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LArv<-venturojo  , e fortunato  profe- 
gvAmento  della  Storia  moderna  di 
tutti  i Popoli  del  Mondo  , che  in 

ufcire  dalle  mie  Stampe  , '-viene  fernpre- 

i 3 più 


più  apprezzata  dall'  tinwerfale  dei  Let- 
terati y riceve  ora  maggior  pregio  col 
dedicare  che  fo  a V.  S.  Jllufirifir.  il 
Tomo  Ustorio  diejfa,  in  cui  fi  contiene 
lo  Stato  prefente  dei  Paefi  della  Ger- 
mania . 

Ed  in  arerò  qual  miglior  gloria  pote- 
nza io  proccttrarle  , che  quella  di  portare 
in  fronte  il  'Nome  eccelfo  di  un  Prelato 
cosi  tlluflrc , e cosi  dotto.  Troppo  Ella  fi 
è faputadtfiinguere  per  la  bontà , faariez.- 
zjx  y e intelligenza  con  cui  nfplende  nella 
jua  Sede  y e troppo  fi  c faputa  fcearerarc 
dal  comune  degli  altri  per  la  follecita  in- 
de fejjd  cura  , colla  quale  governa  la 
Jua  Diccefi.  Ne  pcteara  per  aara/entura 
non  rende) fi  / Ingoiare  e perfetta  di  con- 
tro ai  grandi  ej empii  , che  V.  S.  Jllufi. 
aare a dei  fuoi  celebri  Aon  ; i quali  per 
lunga  e cofiante  ferie  di  fecch  fi  rendet- 
tero altamente  illufìri  nelle  Armi , e nelle 
Lettere  , e s'  immortalarono  nelle  Città 
piu  rinomate  della  Tcfcana  , e fingolar- 
mente  tn  Volterra , Situa , e Firenze - 
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Fra  quejìi  numera  fi  in  prima  luogo  il 
*B.  Gregorio  Incontri  Domenicano  , che 
e vijfc  nel  1214.,  e fu  Fefcovo  dell'  in - 
‘ citta  Città , e Repubblica  di  Siena . Indi 
fecofido  le  accurate  memorie  , che  ne  lap- 
idarono ai  futuri  tempi  Curio  lnghira- 
miy  Eugenio  Gamtirrint  , e Scipione  Am- 
mirato Autori  di  non  languida  fama  , 
che  fcrijfero  della  Nobiltjfima  Famiglia  di 
V.  S.  lllujlrifs.  venne  l'  invitto  Anto- 
nio Incontri  Cavaliere  e Soldato  di 
configlio  e di  coraggio  si  dijlinto , che  me- 
ritò da  Carlo  d'  Angio  Re  di  Napoli , e 
fratello  del  Re  S.  Luigi  di  ejfer  promeffo 
a Cariche , e Spedizioni  nell  Afta  , nella 
Africa  y in  Sicilia  y e in  7 efeana  , ove 
mojìrò  tanto  zelo  e valore , che  ne  riporr  ò 
onori  e ricchezze  confidar abilijfime  . I 
due  precitati  Eroi  baderebbero  per  dare 
un  gran  lufìro  alla  Famiglia  incentri  , 
la  quale  per  altro  infino  dal  tempo  dell 
Jmperadore  Carlo  A4  tgno  nel  fecclo  Vili, 
pcjjedeva  la  Signoria  del  Cajìello  di 

Pojhgnano  , e di  Acquaviva  nelle 
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pertinenza  di  Volterra , alla  qual  Repub- 
blica fu  da  lei  fiommimflrata  grojfa  fiom- 
ma  di  fiorini  : motivo  per  cui  pajfarono 
poi  ad  abitare  nella  fuddetta  Repubblica  i 
Signori  di  si  illuftre  C afata  , ove  accolti 
in  grado  di  ‘Benemeriti , ben  tofto  ebbero 
le  Cariche  più  ccfpicue  . Fiorirono  non 
meno  in  Siena  , e poi  in  Firenze  fiotto  il 
Dominio  della  SereniJJìma  Cafia  Medici  > 
nella  qual  Città  Attilio  Incontri  evenne 
dal  Gran  Duca  Co  fimo  11.  eletto  fiuo 
Gentiluomo  di  Camera  , e creato  Cava- 
liere Priore  dell ’ Aufìria  per  la  fiagra  e 
gloriofiijfiima  Religione  di  S.  Stefano  . Co- 
me ancora  Monfignor  Lodovico  figliuolo 
di  Attilio , eccellente  nelle  fidente  Lega- 
li e nelle  Matematiche  fu  fipeciito  dal 
Gran  Duca  Ferdinando  11.  Ambaficiado - 
re  Refidente  a S.  M.  Cattolica  per  trat- 
tare la  compera  dello  Stato  di  Pontremoli  : 
non  mancando  mai  i Gran  Duchi  di 
avere  fucce fulvamente  una  particolare  at- 
tenzione , pel  merito  di  cui  fiempre  fiplendet- 
tero  tutti  i Perfionaggi  di  quefia  Famiglia . 

Ma 


Ma  non  folo  ella  fi  refe  illuflre  in 
Firenze  , e fuo  Stato  : dijlefe  oltre  ciò 
le  fue  glorie  verfo  altre  Parti  del  Mon- 
do . Fede  ce  ne  fanno  gli  Eroi  che  prò - 
duffe  alla  Germania  , allorché  inneflofiì 
con  quella  del  Conte  ti aldejlatm  s e fede 
pur  ce  ne  fanno  quell'  Angelo  Incontri 
Cavaliere  Aureato  , che  fu  Segretario  di 
Ladislao  1F.  Re  .di  Polonia  , e quell' 
Allejfandro  Incontri  figliuolo  del  fuddetto 
Paggio  del  medefimo  Ladislao  , indi 
Cavaliere  Aureato , e finalmente  aneti 
ejfo  di  Giovanni  Cafimiro  fuccejfore  nella 
Corona  Pollacca. 

JNon  fila  dunque  maraviglia  , fe  di- 
fendendo V.  S.  lllufl.  da  una  Profapta  \ 
tanto  amica  dell'  eroiche  azjoni  y e rifin - > 
tendofi  bollire  nelle  vene  un  f angue  tan- 
to pieno  di  gloria  , fecondi  aneti  efja  i 
nativi  nobili  filmi  fiimoli  , e ricalchi  le 
domefttche  ornatifiìme  orme  : adornandofi 
di  tutte  quelle  virtù  , che  cofiitutfcono 
l'Uomo  Grande , e rendendofi  celebre  per 
tutte  quelle  belle  opere  , che  acquifìar 
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fogliono  /’  immortalità  della  Fama  . 3Vc 
fia  maraviglia  , /<?  w cercando  come  ac- 
crescere la  Fortuna  y e la  Gloria  della 
prefente  Storia  , ho  creduto  non  ejfervi 
mezzo  piu  confacente  , che  quello  di  ar- 
ricchirla coll'  eccelfo  Juo  nome , e di  met- 
terla / otto  ì!  alta  J ua  Protezione  . Accetti 
per  tanto  V.  S.  Jllufl.  in  buon  grado 
quefla  dimoflr azione  , . che  io  do  al  Pub- 
blico della  profonda  J ima  che  le  con- 
fervo , e quefi’  occasione  che  io  prendo 
di  rajfegnarle  il  mio  nf pcttofijfimo  ojfequio  3 
con  dichiararmi 


Di  V.  S.  lllujì.  e Rev. 


Umili fs.  Divetìfs.  Obbliga  lift.  Strvid . 
Gianbatifta  Albrizzi  3.  Gir. 
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STATO  PRESENTE 

della 

BOEMIA,  SILESIA,  E MORAVIA. 

CAPO  PRIMO. 

SITO,  ESTENSIONE , ARIA , MONTI,  E 
FIUMI,  DELLA  EOEM1A. 

E Sfendo  le  Provincie  della  Sìlefia  e Moravia 
incorporate  alla  Boemia,  faranno  qui  da  noi 
tutte  e tre  deferite  infieme:  ma  in  quanto 
alla  Lufazia,  ch’era  pure  anticamente  riconofciuta 
per  una  parte  della  Boemia,  giacché  dall’ Impera- 
dorè  Ferdinando  IL  reftó  all’  Elettor  di  Sajfonia 
nfegnata,  fe  ne  parlerà  nella  deferizione  di  que- 
llo Elettorato  di  cui  è ora  una  porzione. 

La  Boemia  dicefi  che  abbia  prefo  il  Aio  nome 
dai  Bemi,  o Bojemì , antichi  Abitatori  del  Paefe 
li  quali,  fecondo  la  Storia  di  Taf  ito  , difende- 
vano dai  Boii,  Popolo  Franzefe,  che  volle  ritirar# 
nella  gran  Selva  Ercinìa,  dove  ora  è la  Boemia, 
piuttoftochè  fottoporfi  al  giogo  de’ Romani. 

La  Boemia  Moderna,  includendovi  la  Silefia  e 
la  MoraT^f,  ha  per  confini  da  Tramontana  la  Saf- 
\*nia  e la  Lufazia  ; da  Levante  la  Polonia  : da 
Olirò  la  Baviera  e l’ Aufiria  , e la  Franconia  da 
Ponente.  Stendefi  dai  grado  48.  ed  alquanti  mi- 
mui  di  Latitudine  Settentrionale  fino  al  grado 
JJ. Abbraccia  lo  fpazio  di  dugenc inquanta  miglia 
remo  IX»  A dall* 
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dall’  Oftro  alla  Tramontana  , e quafi  altrettanti 
dall’  Occidente  all’  Oriente  . Effóndo  quella  Re- 
gione nel  centro  della  Terra  Ferma,  e difcoftif- 
fima  per  ogni  parte  dal  Mare,  il  freddo  vi  fi  fa 
fentire  più  rigido  che  in  alcun  altro  luogo  della 
medefima  Latitudine,  l’Aria  tuttavia  non  è trop- 
po falubre  ; il  che  può  procedere  , parte  da’Bo- 
fchi  e Montagne  che  ivi  fono  in  gran  numero, 
ed  impedifcono  il  corfo  libero  de’  Venti  ; e parte 
dalle  Acque  che  fono  molto  cattive  e cagiona- 
no gravi  malattie.  Il  Paefe  è montagnofo  verfo 
Oftro  e Levante;  non  così  dalla  parte  di  Tra- 
montana e Ponente,  dove  è per  lo  più  aperto  ivi  fono 
pure  Montagne  altiffime  tra  la  Moravia  e la  Boemia . 

I Fiumi  Elba  e Muldau  hanno  le  loro  forgenti 
nella  Boemia  propriamente  detta , e fcorrendo  di- 
vifi  verfo  Tramontana  s’ incontrano  fotto  Praga, 
dove  la  corrente  così  unita  prende  il  nome  ài  El- 
ba o Albi;  continua  il  fuo  corfo  per  la  Sajfonia , 
e bagnando  le  Mura  di  Amburgo  fi  fcarica  nell’ 
Oceano  Germanico  un  poco  fctto  la  Città  di  Glukfiat . 

II  Vladro  , o fia  Oder  , ha  la  fua  fcaturigine 
nelle  Montagne  all’  Oftro  della  Provincia  di  Si - 
lefia , e fcorrendo  parimente  verfo  Tramontana  , 
bagna  le  fponde  di  Polonia  , Brandeburgot  e Po- 
meranìa , e sbocca  nel  Baltico . 

Il  VVeifel  o fia  la  Viftola  nafce  nelle  medefi- 
me  Montagne,  e fcorrendo  prima  verfo  Levante 
palla  per  Cracovia  in  Polonia  ; indi  tornando  ver- 
fo Tramontana  bagna  le  Mura  di  Varfavia  ; e 
continuando  ancora  il  fuo  corfo  da  quella  parte 
fcn  va  a cadere  nel  Baltico  vicino  a Danzica. 

Il 
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Il  Morau  fcacurifce  nelle  Montagne  , che  dalla 
Moravia  dividono  la  Silefia  ; prende  il  fuo  corfo 
verfo  Mezzodì , e va  finalmente  a (caricarli  nel 
Danubio  preflo  Vresbutgo . 

Il  F iume  Teya  t o Teiffa  , o Tibìfco  fcorre  dal 
Levante  al  Ponente  a traverfo  della  parte  Meri- 
dionale di  Moravia , e gittafi  nel  Morau. 

Il  Fiume  Igla  fcorre  fimilmente  da  Levante  a 
Ponente,  gittandofi  anch’ efio  nel  Morau. 

Vi  fono  ancora  diverfi  altri  Fiumi  piccoli  nel 
Paefe,  che  potranno. vederfi  deferitti  nella  Mappa 
della  Boemia  qui  annetta. 

.CAPO  II. 

Divisone  del  Regno  di  Boemia , e descrizione  delle 
fue  Provincie  e Citta. 

IN  tre  parti  maggiori  fi  può  dividere  il  Regno 
di  Boemia  . I.  Boemia  propriamente  detta  . II. 
Ducato  di  Silefia.  III.  Marchefato  di  Moravia. 

La  Boemia  propriamente  detta  ha  per  confini  a 
Tramontana  la  Lufazia  ; a Levante  la  Silefia , e 
Moravia  -,  a Mezzodì  l 'Aujlria  ; ed  a Ponente  la  Mif- 
nia  e la  Baviera.  Paefe  montuofo  ebofcofo,cbe 
anticamente  veniva  riconofciuto  per  una  porzione 
dell’antica  Selva  Ercìnia  , ma  ora  non  ha  più 
fembianza  di  Selva , eflèndo  fiati  la  maggior  parte 
de’ Bofchi  convertiti  in  Cittadi  e Villaggi,  de’ 
quali  fe  ne  trova  prefentemente  un  numero  grande. 

La  Boemia  propriamente  detta  fi  divide  nuova- 
mente in  Orientale  ed  Occidentale  ; e quella  fepa- 
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razione  vien  fatta  dal  Fiume  Muldau . Quelle  due 
parti  poi  contengono  fotto  di  loro  dieciotto  pic- 
cole Provincie  o Prefetture,  chiamate  anche  col 
nome  di  Circoli,  le  quali  per  miglior  ordine  e 
chiarezza  faranno  da  noi  diftribuite  in  cinque 
elafi!  . I.  Quelle  che  fono  fiatate  nel  cuore  del 
Paefe  fono  la  Prefettura  di  Praga,  di  Rakonicb , 
Sclani,  Podcbroc , e di  Kaurfim  . II.  Al  Greco  o 
fia  alP  Oriente  dell’  Elba  fono  polle  Bolle  slavi  a , 
Koniginkrals , Glatz,  e Leitomeritz.  III.  Al  Ponen- 
te pure  dell’ Elba,  fituate  tra  quello  Fiume  e 1’ 
altro  nomato  Egra  , fi  contano  Satz,  Elnbogen  , 
e il  territotio  di  Egra  . IV.  A Libeccio  tra  li 
Fiumi  Egra,  e Muldau  fi  trovano  Pllfert , e Pra- 
cben  . V.  Finalmente  a Scirocco  , nel  fito  che 
è tra  il  Muldau  e' l'Elba,  fi  dillinguono  li  Cir- 
coli di  Muldavia , di  Bechin , di  Czaslavia , e di 
Cbrudin  , 

I.  Il  primo  Circolo  adunque  da  defcriverfi  è 
quello  di  Praga  con  la  Città  del  medefimo  nome. 
Capitale  non  folo  della  Provincia,  ma  di  più  Me- 
tropoli di  tutto  il  Regno  della  Boemia.  Ella  è fi- 
tuata  quafi  nella  fielfa  figura  che  la  Città  di  Lio» 
in  Franzia:  cioè  una  parte  fabbricata  fulle  falde 
del  Monte  e P altra  nel  Piano,  rinferrato  però 
da  altre  Montagne  che  fono  di  là  del  Fiume  Mul- 
dau ; e fi  flende  dal  grado  jo.  di  Latitudine  Set- 
tentrionale, fino  a cento  e quaranta  miglia  in  cir- 
ca al  Maeftro  di  Vienna.  E'  onorata  del  titolo  di 
Sede  Arcivefcovale , ed  è famofa  per  la  fua  infìgne 
Univerlità,  che  in  altri  tempi  fu  una  delle  prin- 
cipali di  tutta  P Europa,  fecondo  le  relazioni  de- 
gli 
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gli  Scrittori , che  vogliono  vi  fi  contafiero  quaran- 
ta mila  Scolari  nel  tempo  di  Giovanni  Bus.  Tre  fo- 
no le  parti,  o fieno  le  Città  di  cui  ella  è comporta, 
vale  a dire  : Praga  Pecchia , Praga  Nuova , e Pra- 
ga "Pìccola.  Le  due  prime  rtanno  alia  riva  diritta 
del  Fiume  MuUau,  e l’altra  alla  riva  finiftra;  nia 
e 1’  une  e 1’  altre  comparifcono  affai  adornate  di 
fuperbi  Palazzi  e di  fontuofi  Edifizj  . Il  Cartello 
chiamato  Uatfchin , ch’era  a’ tempi  antichi  la  Re- 
fidenza  de’ Re  Boemi,  è il  Palazzo  eh’  ora  ferve 
di  alloggio  all’  Imperadore  de’  Romani , e in  cui 
anche  al  dì  d’  oggi  fi  adunano  le  Aflemblee  e 
fi  formano  i Configli  della  Città  . Quello  è un 
vallo  Edifizio  fituato  fopra  una  collina  deliziofa, 
la  quale  forma  all’  intorno  una  vaga  veduta  , e 
da  cui  fi  feorge  tutta  la  Città  fabbricata  a’  fuoi 
piedi  ; ma  quella  gran  Macchina  , che  ha  due 
miglia  in  circa  di  giro,  è la  maggior  parte  de- 
ferta , poiché  il  Viceré  o fia  ’l  Governatore  che 
l’abita  non  ne  occupa  eh’ una  piccola  porzione, 
fervendo  tutto  il  rimanente  per  1’  Imperadore 
quando  fi  trova  in  Praga,  il  che  fuccede  di  raro. 
Nel  corpo  di  erto  vi  fono  due  gran  Piazze,  del- 
le quali  una  è circondata  di  Cafe  abitate  da  di- 
vertì Artigiani,  e l’altra  é rinfcrrata  da  due  bellil- 
fiini  Palazzi  c da  due  Chiefe.  In  uno  di  que’ Pa- 
lazzi dimora  l’ Arcivefcovo  di  Praga,  e l’altro  è 
quello  in  cui  s'amminiftra  la  Giuftizia  .•  delle  Chie- 
fe una  è la  Metropolitana  di  cui  parleremo,  e 1* 
altra  è un  Monaftero  di  Religiofe,  la  cui  Abadeffa 
gode  un’  Autorità  fuprema.  In  quella  Piazza  fi 
vede  una  deliziofa  Fontana,  nel  mezzo  della  quale 
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fa  eretta  una  fatua  di  bronzo  che  rapprefenta  S. 
Giorgio,  il  quale  fotto  a’ piedi  del  Cavallo  atter- 
ra un  Dragone;  e quello  è un  lavoro  de’ più  ma- 
gnifici di  tutta  quella  gran  Fabbrica,  la  quale  si 
nell’Architettura  che  negl’ ornamenti  non  ha  che 
dei  Maefiofo  e del  Reale . Il  Duomo  della  Chiefa 
Cattedrale  è un  Edilizio  fabbricato  all’antica,  con 
Architettura  e adornamenti  al  di  fuori  lavorati 
alla  Gotica.  L’interiore  è molto  bene  addobbato, 
gli  Altari  fono  affai  ricchi,  il  Coro  de’ Canonici  è 
guarnito  di  belle  tappezzerie,  e tutto  il  rimanente 
c fatto  con  una  proprietà  llraord inaria.  Fra  le 
cofe  ragguardevoli  di  quella  Chiefa  vedefi  il  Se- 
polcro di  S.  Giovanni  Nepomuceno , del  quale  fi  leg- 
ge, eh’  eflfendo  ConfelTore  della  Moglie  del  Re 
Venccslao  foprannominato  il  Brutale , fu  fatto  da 
quello  gittare  giù  del  Ponte  nel  Fiume  Muldau , 
perchè  non  volle  fvelare  al  medefimo  la  Confef- 
lìone  della  Regina . Il  Sepolcro  tutto  d’  ar-  ' 
gento  malaccio  follenuto  dalle  Statue  ben  grandi 
di  due  Angioli  pure  d’ argento  è pollo  alla  parte 
diritta  del  Coro,  ed  alla  tella  ed  a’ piedi  di  elio 
fono  eretti  due  piccoli  Altari , fu’  quali  fi  celebra 
la  Santa  Mefl'a  per  comodo  de’  Divoti  che  in 
gran  numero  concorrono  alla  tomba  di  quello 
Santo.  Vi  fono  anche  degl’  altri  Sepolcri  fontuofi 
di  Perfone  qualificate  adornati  chi  più  e chi  me- 
no , ed  il  più  maeltofo  che  tra  quelli  comparifea 
è quello  del  Re  Carlo  IV.  e di  fua  moglie,  rappre- 
tentati  amendue  in  balio  rilievo,  con  l’Arca  for- 
montata  da  un  Baldachino  follenuto  da  Colonne 
di  marmo,  ed  arricchito  di  fregi  li  più  riguarde- 
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voli.  Si  dice  che  quella  Chiefa  fu  (lata  fabbri- 
cata per  ordine  di  S.  Venceslao  Duca  di  Boemia 
e Protettore  di  Praga,  e dedicata  a S.  Vito.  Il 
Sepolcro  di  Ferdinando  I.  * dell’ Impéradrice  fua 
Moglie^  e di  Maflìmiliano  II. che  tutti  tre  ripo- 
fano  nello  Hello  Monumento  è nel  mezzo  della 
Navata,  e quello  di  S.  Venceslao  è nella  Cappel- 
la nella  quale  s’ incoronano  li  Re  di  Boemia  . 
Le  Strade  della  Città  fono  affai  larghe  e como- 
de, fiancheggiate  da’ Palazzi  e Cafe  fatte  fui  gu- 
llo  moderno,  tra’ quali  la.  maggiore  è quella,  che 
in  tutta  la  fua  lunghezza  fembra  una  gran  Piaz- 
za, in  cui  fi  tiene  ogni  giorno  il  Mercato.  Com- 
parifce  anche  aliai  bella  la  Piazza  dove  è fitua- 
to  il  Palazzo  Pubblico  ; fabbrica  non  men  fontuofx 
per  l’ eftenfione  delle  fue  molte  Camere  e de’  fuoi 
vaghi  Appartamenti , che  per  V adornamento  delle 
Pitture  che  rapprefentano  gl*  Imperadori  e Re  di 
Boemia  ,•  e per  le  varie  Statue  di  que’Prencipi  eh’ 
arricchifcono  la  facciata  < Attacco  ad  elio  evvi 
una  Torre,  che  foftenta  un’Orologio,  fatto  con 
tant’  arte  e maeftria  , che  con  ragione  può  dirli 
un  capo  d’opera  di  quella  Piazza.  Anche  la  Chie- 
fa della  B.  Vergine  è una  delle  più  confiderabili 
che  in  elfa  fi  veggano. Ella  ha  due  Torri  d’ua* 
altezza  non  ordinaria  , e l’ Aitar  Maggiore  è d’ 
un  lavoro  molto  eccellente,  tutto  dorato  ed  abbel- 
lito di  moltilfime  figure.  Accanto  le  Ha  eretta  la 
Chiefa  di  S.  Giacomo , eh’ è offiziata  da’ PP.  Fran- 
cefcani,  ragguardevole  per  la  grandezza  della  fua 
mole,  per  1’  altezza  della  fua  Torre,  e per  la  bel- 
lezza dell’  Aitar  Maggiore . La  Cappella  però  del- 
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1»  Vergine  eh’  è in  quella  Chiefa,  Caperà  tutte 
1’  altre  Manifatture.  Ella  è fontuofamente  ador- 
nata da  un  contorno  e da  due  Colonne,  il  tut- 
to di  lucidiflimo  Criftallo  di  Monte  lavorato  a 
punta  di  Diamante  , e che  pofano  Copra  l’Alta- 
re nel  mezzo  del  quale  Ila  la  figura  della  Ver- 
gine. Non  pochi  anche  fono  gli  altri  Monafteri 
e Collegi  de’ Religiofi  , tra’ quali  fi  diftingue  in 
bellezza  il  maggiore  delli  tre  che  hanno  li  PP. 
Gefuiti,  non  reftando  tuttavia  gl’ altri  due  difa- 
bitati  , poiché  dicefi  che  quelli  PP.  fieno  in 
Praga  in  numero  di  ben  due  mila  . 11  Ponte 
eh’  è Copra  il  Muldau , Fiume  che  fepara  una  Cit- 
tà dall’  altra , è uno  de’  più  celebri  dell’  Europa  . 
Ad  ogni  lato  di  efifo  vi  fono  delle  Porte  per  en- 
trare nelle  Cittadi  co’  cui  comunica,  ed  è for- 
nito di  Statue  e di  alcune  Cappelle  . Una  di 
quelle  è fituata  nel  luogo  appunto  donde  fu  pre- 
cipitato S.  Giovanni  Nepomuceno,  il  di  cui  Cor- 
po fu  trovato  nell’ acque  col  Miracolo  d’una  lu- 
me accefa  , che  ardendo  galleggiante  nell’  acque 
formava  intorno  ad  elfo  una  corona  come  di  Stel- 
le. L’altra  Cappella  che  Ha  in  faccia  a quella 
é dedicata  a S.  Venceslao  Re  di  Boemia  ; e final- 
mente evvi  un  gran  Crocifififo  fatto  di  bronzo  . 
Tra  le  Fabbriche  e Palazzi  de’  Nobili  fpicca 
con  gran  maellà  quello  del  Conte  Vallefiein , di- 
venuto poi  Duca  di  Fridland  e Generale  dell’ 
Armate  di  Ferdinando  II.  Ella  è una  Bruttura 
magnifica  fabbricata  fopra  le  rovine  di  cento  e 
più  Cafe  , atterrate  tutte  per  farle  il  campo,  ed 
appallarle  i materiali . I Giardini  fono  fopra 
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modo  belli  come  pure  1’  Uccelliera,  di  cui  fu 
prefo  il  modello  da  quella  del  Prencipe  Doria  in 
Genova  , e tutto  il  rimanente  corrifponde  alla 
maeftria  di  un  sì  vallo  Palagio  . Oltre  li  tre 
accennati  Quartieri  havvi  anche  un  Borgo  che 
chiamali  la  Cittì  de’Giudei,  dove  gran  numero 
di  tal  forta  di  gente  traffica  in  gioje  e pietre 
preziofe , fpezialmente  in  Topazj  che  lì  fcavano 
dalle  Miniere  della  Boemia. 

Sopra  la  Collina  bianca  vicino  a Praga  feguì 
quella  memorabile  battaglia  li  8.  Novembre  1620. 
tra  le  Truppe  Imperiali  comandate  dal  Duca  di 
Baviera  e l’ Efercito  dell’  Elettor  Palatino  Capo 
della  Lega  Proteflante,  ove  fendo  Hata  disfatta  1* 
Armata  dell’ Elettore, foffrirono qualche  fcapito  gli 
affari  de’ Protettami,  e l’Elettore  perdette  in  un 
tempo  fteflò  col  Reame  di  Boemia  anche  il  Pa- 
latinato. 

Defcritto  il  Circolo  di  Praga  feguono  per  or- 
dine gli  altri  di  fopra  accennati  , de’ quali,  av- 
vegnaché buona  parte  fi  trovi  in  iftato  di  rovina, 
e fieno  altri  di  pochiffima  confiderazione , io  mi 
contenterò  di  trafcorrerli  così  di  paffaggio. 

II. 11  Circolo  di  Racbonick  è piofto  all’Occidente 
di  Praga , e comprende  per  fua  Capitale  una  Cit- 
tà mediocre  chiamata  collo  fteffo  fuo  nome.  E' 
firuara  fulle  rive  d’ un  Fiumicello  il  quale  sbocca 
nel  Fiume  Miza , nè  in  altro  fi  diftingue  che  per 
la  buona  birra  che  in  effa  fi  beve . 

III.  Quello  di  Schiatti  fituato  al  Ponente  dell* 
Elba  e all’ Oriente  del  Muldau,  prende  anch’egli 
il  nome  dalla  fua  Capitale . E’  della  una  bella 
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Città-,  a/Tai  popolata  , e lontana  fei  leghe  da 
Praga . 

IV.  Nel  Circolo  di  Podebroc  tre  miglia  lungi 
da  Praga  fi  trova  la  Città  di  Eeraun , confinante 
con  un  Monaftero  che  pofiìede  una  ricca  Aba- 
zia, e che  vien  chiamato  col  medefimo  nome. 

Carlefitin  è un  Cartello  appartenente  anch’erto  a 
quella  Prefettura.  Egli  è piantato  fopra  una  Mon- 
tagna , dove  ben  fi  vede  che  1’  arte  e la  natura 
hanno  concorfo  per  renderlo  forte.  Fu  fabbricato 
dalPImperadore  Carlo  IV.  Re  di  Boemia,  e in 
erto  fi  tenevano  anticamente  in  depofito  la  Coro- 
na le  Gioje  « gli  altri  Ornamenti  de’  Re  Boe- 
mi; e il  Xeìler  riferifee  che  anche  al  giorno  d’ 
oggi  fi  trovino  colà  confervati , ma  ciò  non  s’ ac- 
corda col  Teatro  dì  Europa , in  cui  fi  legge  che  nell’ 
anno  164J.  quello  Cartello  forte  partato  nel  Baron 
Ranka.  Si  dice  che  nello  ftertò  anno  fi  ritrovarono 
diverfe  reliquie  depofitate  da  Carlo  IV.  ed  una 
Croce  di  finiflìmo  Oro  ftimata  dieci  mila  Ducati. 

V.  Chaurfim  Città  grande  ben  fabbricata  e 
popalata  da  gran  numero  d’ Abitanti  porta  il  no- 
me di  quello  Circolo  al  quale  appartiene 

Brandeijfa  Cartellò  affai  forte  fopra  1’  Elba , do- 
ve l’Imperadore  Leopoldo  fi  ritirava  qualche  vol- 
ta, quando  vi  era  la  pelle  in  Vienna©  in  Praga. 

' Bomìfcbbroda  è pure  una  bella  Città  , dove  l’ an- 
no 1411.  il  Generale  X ifea  fece  bruciare  zoo.  Uo- 
mini in  una  Chiefa. 

VI.  Nel  Circolo  di  Btleslavia  , che  fi  ftende 
dalle  Montagne  della  Silefia  fino  all’  Elba  , fono 
in  qualche  pregio 
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Buntzel  o fia  Buntzlau  . Due  fono  le  Città  in 
quella  Provincia  che  fi  chiamano  col  medefi. 
mo  nome,  nè  in  altro  li  diftinguono,  fe  non  per- 
chè una  vien  detta  Jungbunzel  o fia  l’Antica,  e 1’ 
altra  Altbunzcl  cioè  a dire  la  Nuova.  L’Antica  è 
fituata  full’  Elba  vicino  a Brandeijfa , e prende  il 
fuo  nome  da  Boleslao  il  Crudele  , il  quale  uccife 
fuo  Fratello,  ch’era  S.Venceslao  Duca  di  Boemia. 
La  Nuova  è oggidì  più  confiderabile  ; ma  e 1’ una 
e l’ altra  fono  rimafte  molto  pregiudicate  nel  tem- 
po della  guerra  di  Svezia  contra  l’ Alemagna. 

Frìcdland  è un  altra  piccola  Città  appartenente  a 
quella  Provincia,  polla  filile  frontiere  della Silefia. 

VII.  Honiginkrais  detta  anche  da  alcuni  Gratz 
è la  Città  del  medefimo  nome  di  quello  Circolo. 
Ella  è piantata  full’  Elba  50.  miglia  al  Levante 
di  Praga;  è Città  grande,  bella,  e riguardevole, 
eflèndo  fiata  ne’ tempi  pafiàti  l’appannaggio  delle 
Regine  di  Boemia , le  quali  durante  la  lor  vedo- 
vanza facevano  in  ella  Refidenza. 

Fra  le  altre  piccole  Cittadi  che  appartengono 
a quello  Circolo , anche  Jaromltz  è una  delle  ben 
fabbricata  , polla  fui  cammino  che  conduce  da 
Praga  a Breslavia,  ed  ha  un  Callello  in  cui  fi 
teneva  qualche  volta  dalle  Regine  la  loro  Corte. 

Vili.  Il  Circolo  di  Glatz  col  titolo  di  Contèa 
comprende  la  Città  di  Glatz  Capitale  di  quella 
Provincia  , di  cui  porta  l’ ideilo  nome  , fituata 
al  Fiume  Neiffa  venti  miglia  lontana  da  Praga 
e dieciotto  dalla  Città  di  Olmutz . Varie  fono  le 
opinioni  intorno  all’  origine  ed  Ifloria  di  quefia 
Contèa;  ma  perchè  troppo  lungo  farebbe  il  rife- 

rir- 
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rirle,  mi  rellrignerò  fedamente  a dire,  che  a! 
giorno  d’oggi  è (otto  il  dominio  dell’Imperado- 
re,  il  quale  polfrede  quello  Paefe  . L’ellenlìone 
del  Territorio  è di  otto  miglia  in  lunghezza,  di 
cinque  in  alcuni  luoghi  in  larghezza , e di  >4. 
miglia  in  circa  di  giro  . Ad  elfo  fono  foggette 
nove  altre  piccole  Città  governate  dalla  Capi- 
tale, e ben  in  numero  di  cento  fono  li  Villaggi 
che  dipendono  da  quella  Giurifdizione. 

Glatz  adunque  è una  delle  Città  celebri  della 
Boemia  , circondata  da  Borghi  aliai  deliziofi  , 
adornata  d’  un  bellillìmo  Palazzo  Pubblico,  e for- 
tificata da  un  buon  Callelio  fituato  fopra  della 
Montagna.  Nel  fuo  diftretto  vi  fono  due  forgcn- 
ti  d’ Acqua  minerale  ed  alcune  Miniere  di  Fer- 
ro , ed  abbonda  di  Legname  , Selvaggiume  , e 
di  Belliame  in  quantità. 

IX.  Le  Città  del  Circolo  di  Leitomeritz  fono 

Leitomeritz  , o Leutmeritz  alle  rive  dell’  Elba , 
otto  miglia  di  fotto  di  Praga  e dieci  in  circa 
da  Drefda.  E'  Città  di  qualche  llima  , onorata 
d’un  infigne  Vefcovado  eretto  nell’  anno  i6jj. 
da  AleBàndro  VII. , e Suffraganeo  dell’  Arcive- 
fcovo  di  Praga. 

Teplitz  è un’  altra  piccola  Città  di  quella  Pro- 
vincia, celebre  per  li  fuoi  Bagni  d’ Acque  mine- 
rali che  fono  affai  frequentati. 

Aujjìg  » o Ila  Ufla  è anch’  ella  Città  piccola 
che  raccoglie  de’ buoni  vini,  ma  affai  rovinata 
dalle  guerre  degli  Huffiti  , malfime  nell’  anno 
1426.  da  quella  gran  Battaglia  , nella  quale  re- 
carono morti  fui  campo  dodeci  mila  Alemani. 

Sta - 
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Stadìtz  benché  paffi  per  un  Villaggio,  è però 
affai  noto  per  la  Storia  di  Premislao  L,  il  quale 
dall’aratro  fece  pafliggio  al  trono  della  Boemia. 

X.  Al  Circolo  di  Satz  fono  foggette 

Satz  , o fia  Sìatcch  fui  Fiume  Egra  , Città 
mediocre  Capitale  di  quella  Prefettura  , non 
però  fenza  qualche  vaghezza  ; è celebre  per  la 
fua  buona  Birra. 

Cadan , che  in  altri  tempi  era  una  nobile  Cit- 
tadella , ora  è ridotta  ad  eflere  un  piccolo  Bor- 
go. Ella  è per  altro  riguardevole  per  il  Tratta- 
to che  in  erta  fu  fatto  al  tempo  dellTmperado- 
re  Ferdinando  I.,  per  la  refi ituzione  del  Ducato 
di  VVirtemberg  al  Duca  Ulrico. 

XI.  Il  Circolo  di  Elnbogen  vanta  anch’  erto  il 
titolo  di  Contea,  e comprende  alcune  Città  me- 
diocri, e due  Signorie. 

Elnbogen , detta  anche  da’ Nazionali  Lokct  è la 
Capitale  della  Provincia , ed  una  delle  Piazze 
che  fervono  di  chiave  alla  Boemia  dalla  parte 
dell’ Alemagna  . Ella  ha  una  Cittadella  piantata 
fopra  una  Rupe  affai  feofeefa,  rinferrata  da  alcu- 
ne Montagne  e dal  Fiume  Egra  , il  quale  ef- 
fendo  in  ogni  parte  affai  profondo  non  permette 
1* entrarvi  che  per  una  fola  Porta. 

Sckaktverd , piccola  Città  munita  d’un  buon 
Cartello , apparteneva  in  altri  tempi  al  Duca  di 
Sacbfen  Lavenburgy  ma  dopo  la  fua  morte  per- 
venne alla  Principeffa  giovane  fua  Figlia,  che  fu 
Moglie  del  Prencipe  Ludovico  di  Baden  defunto. 

Carlsbad  è un  luogo  celebre  perii  Bagni  d’ac- 
que minerali  feoperti  da  Carlo  IV.  nel  137°* 

Joa- 
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• J oachlms-Tbal  fulle  Frontiere  del  Volgi  and , è 
il  Paefe  nel  quale  dugent’  anni  fa  fi  fcuoprì  una 
Miniera  d’ Argento,  col  quale  fu  coniata  una  fpe- 
zie  di  Scudi  chiamati  col  nome  della  Città  Joa- 
cbims-Tbal , che  poi  comunemente  furono  detti 
Thaller , o fia  Talleri. 

XII.  Il  Circolo  di  Egra  è un  Contado  de’  più 
nobili  è più  cofpicui  della  Boemia.  A’ tempi  paf- 
fati  fu  foggetto  a varie  vicende,  cangiando  più 
volte  Padrone , ma  per  ultimo  reftò  fotto  il  Do- 
minio dell’Imperadore. 

Egra  è la  fua  Capitale  fituata  verfo  le  Fron- 
tiere della  Baviera  e Franconia,  e ottanta  leghe 
in  circa  al  Ponente  di  Praga . La  Città  è ben  fab- 
bricata e fortificata  , bagnata  dal  Fiume  Egra  , 
ed  è confiderata  la  migliore  del  Regno  dopo  quel- 
la di  Praga . E’  governata  da  un  Configlio  forma- 
to di  cento  Perfone,  da  diciannove  delle  quali  , 
che  devono  efTere  delle  Famiglie  più  antiche  del 
luogo,  fi  fcelgono  quattro  Borgomaftri , a’ quali  fi 
affcgnarto  feparatamente  li  loro  Quartieri  ; tredi- 
ci fono  li  Scabini , e gli  altri  fellànt’otto  fono  det- 
ti Giurati.  Quelli  giudicano  fecondo  gli  antichi 
Diritti  della  Città,  e dal  Configlio  non  fi  ammet-- 
te  appellazione  che  al  Re  medefimo.  Le  due  Ter- 
genti d’  Acqua  minerale  che  featurifeono  nelle 
fue  vicinanze  una  attacco  all’altra,  la  rendono 
molto famofa . Una  di  effe  è d’ un’  Acqua  aliai  ama- 
ra, e nociva  alla  falute;  ma  l’altra  limpida  fre- 
ifca  e di  buon  gulloè  in  tanta  ftima,  perla  virtù 
cl^ha  di  purgare  e guarire  molte  forti  di  mali , par- 
ticolarmente degli  occhi  e dell*  udito,  ec.  che 

Pau- 
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Paulo  Macafio  ha  comporto  delle  fue  qualità  un 
belli  iTimo  Trattato  in  Tedefco , che  fu  Rampato 
in  Lipfia  l’anno  1616. 

XIII.  Il  Circolo  di  Pilfen  ha  per  fua  Capitale 

Pilfen  , nel  lìto  eh’  è tra  li  due  Fiuraicelli 

ìiifa  e Vaia  , i quali  fi  unifeono  infieme  al  di 
fotto  di  effa.  Es  Città  grande,  affai  popolata,  e 
difefa  sì  a Ponente  che  a Mezzodì  da  un  Ba- 
luardo, da  buona  Foffa  , e grofTe  Mura,  fortifi» 
cate  da’  Torri  e da  Bafiioni. 

Glatavv  piccola  Città  al  Fiume  Vata  , è il 
luogo  dove  Teobaldo  fratello  del  Re  Uladislao, 
dopo  il  fervizio  preftato  a Federico  Barbarofla 
in  Italia  , fu  fepolto  nel  Monaftero  da  elfo  fon- 
dato de’PP.  Domenicani. 

XIV.  Nel  Circolo  di  Prachen  vi  fono 

Pifech  Città  mediocre,  bella  però  e riguarde- 
vole , perchè  nel  fuo  territorio  trovafi  qualche 
Miniera  di  Diamanti  e d’altre  Pietre  preziofe. 

Krumlavv,  al  Fiume  Muldaw  verfo  i confini 
Auftriaci  , è un  Caflello  forte  col  titolo  di 
Principato,  appartenente  ai  Principi  à\Eggenbergt 
celebre  per  alcune  Miniere  d’  Argento  e d’ altri 
Metalli , che  fcavanfi  ne’  fuoi  contorni . 

XV.  Nel  Circolo  di  Muldavìa  , o fia  Vltavv , 
tra  li  Fiumi  Muldau  e Salava , non  fi  vedecofa 
alcuna  di  rimarcabile , fe  non  che  Tofcut  piccola 
Città,  e Wotfczan  Caflello  fituato  fulle  pendici 
d’ una  Montagna . 

XVI.  Il  Circolo  di  Bechin  , a Mezzodì  del 
precedente  contiene 

Bechi»,  Città  di  qualche  fiima,  con  un  Caflel- 
lo 
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10  fopra  del  Monte,  che  fu  più  d’una  volta  afle- 
diato  e prefo  al  tempo  della  guerra  degli  Huffi- 
ti  e di  quella  de’Tedefchi,  ma  non  così  dan- 
neggiato come  fu  la  Città,  che  reflò  affai  pregiu- 
dicata dal  fuoco  appicatole. 

Budveis,  che  alcuni  vogliono  elTer  la  Capitale 
di  quello  Circolo,  è Città  bella,  forte,  con  un 
Ponte  fopra  il  Fiume  Muldau . 

Tabor , Città  ben  fabbricata  e munita  di  un 
forte  Caflello  , era  a’  tempi  delle  guerre  paffate 

11  ricovero  degli  Huffiti,  i quali  da  effa  prefero 
il  nome  di  Taboriti. 

Tein  , altra  Città  forte  con  buon  Caflello  , 
quattro  leghe  lontana  da  Tabor , è il  luogo  in 
cui  fu  uccifa  Santa  Ludomilla. 

XVII.  Al  Circolo  di  Czaslavia  appartengono 

Czaslav  piccola  Città  e riguardevole  non  per 
altro  , fe  non  perchè  in  effa  giace  fepolto  Gio- 
vanni Z ifca  Capo  degli  Huffiti. 

Kuttemberg , detta  anche  in  lingua  Boema  Horat 
fette  miglia  lontana  da  Praga  andando  verfo  la 
Moravia,  è Città  ben  fabbricata,  e che  deve  tue-, 
ta  la  fua  Rima  alla  Montagna  da  cui  pren- 
de il  nome,  perchè  da  quella  fi  cavano  alcune  Mi- 
niere d’ Argento,  col  quale  nel  ijoo.  fi  cominciò 
a coniare  li  Grofli  di  Boemia. 

Dcutfcb-brod , Città  mediocre  , al  Fiume  Saza- 
i>at  e Ledetefchy  che  ha  un  Ponte  fui  detto  Fiu- 
me, e che  è luogo  di  gran  palleggio,  dipendono 
amendue  dalla  giurifdizione  di  quella  Provincia. 

XVIII.  L’  ultimo  Circolo  che  da  noi  viene 
confiderai  nella  Boemia  è quello  di  Cbrudin  , 

fu’ 
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fa  i confini  della  Moravia,  il  quale  comprende 
Cbrudìn , luogo  ben  fatto,  fituato  al  Fiume  Ora- 
timi*, ch’è  una  delle  Cittì  fpettanti  in  particolare 
alle  Regine  di  Boemia.  Anticamente  effondo  en- 
trata nel  partito  di  Zifca,  Taccheggiò  egli  unbel- 
liffimo  Moniftero  , facendo  abbruciare  nella  pub- 
blica Pi  Viotto  Religiofi,  e portò  altrove  gli  orna- 
menti ed  ivafi  sì  della  Chiefa,  come  del  Moniftero . 

Pardubìtz , o Pardowitz , Città  riftretta , ma  for- 
te , full’  Elba . 

Litomijjel , o Lìtornìjfel  , febbene  fi  contenga 
nella  Prefettura  di  Cbrudìn  , tuttavia  appartiene 
a’ Signori  di  Trantsmondorf  Conti  dell’ Imperio,  i 
quali  poflìedono  non  poche  altre  Terre  e Beni 
djfperfi  nella  Boemia. 

CAPO  III. 

Defcrizione  del  Ducato  di  Sìlefia  , de'  futi  Princi- 
pati., Signorìe , e Città  appartenenti \ e del  Mar - 
che  fato  e Città  della  Moravia. 

LA  Provincia  della  Sìlefia  è un  Ducato  de’ più 
grandi,  e de’ più  nobili  dell’Europa.  Con- 
fina con  Brandeburgo  e Polonia  a Tramontana  ; 
a Levante  ancora  colla  Polonia  , a Mezzogiorno 
colla  Moravia  , e coll’  Ungheria  ; ed  a Ponente 
parte  colla  Balla  Lufazia , e parte  colla  Boemia  • 
Eflendo  , come  abbiamo  detto  , la  Sìlefia  por- 
zione della  Boemia , riconofce  per  fuo  Sovrano  1* 
Imperadore  , il  quale  pofliede  in  fpezialitì  molti 
de’fuoi  Principati,  e gli  altri  appartengono  a di- 
verti Signori.  La  maggior  parte  delle  fue  Città 
Tomo  IX.  B fono 
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fono  onorate  col  titolo,  o di  Ducato,  o di  Prin- 
cipato, o di  Signoria,  così  che  può  dirfi  in  qual- 
che maniera,  che  non  v*  abbia  forfè  verun’  altra 
Provincia  , in  cui  fi  trovi  maggior  numero  di 
Nobiltà,  di  Piazze  forti,  e ben  prefidiate*  e di 
genti  ben  agguerrite. 

Dividefi  generalmente  la  Silefia  in  due  parti  ' 
cioè  in  Superiore  ^ ch’è  a mezzodì,  ed  in  Inferio- 
re , ch’è  a Settentrione;  ed  in  eflè  fi  contengono 
diecifette  piccoli  Principati,  e fei  Signorie,  de’ 
quali  proccurerò  darne  qui  una  fuccinta  notizia. 
Li  primi  dieci  , di  cui  faremo  menzione,  fono 
quelli  ch’appartengono  alPImperadore  come  Re 
di  Boemia  , e gli  altri  fette  * e le  fei  Signorie 
fono  foggette  a varj  Principi  e Signori  partico- 
lari, come  vedremo  a fuo  luogo. 

I.  Il  primo  e più  infigne  Principato,  o fia 
Ducato  della  Silefia  è quello  di  Breslaviay  detta 
anche  Uratislavià , Capitale  non  folo  del  Princi- 
pato cui  dà  il  fuo  nome , ma  anche  di  tutto  il 
Paefe.  Giace  alle  fponde  del  Fiume  Oder,  cento 
e venti  miglia  in  circa  al  Greco  di  Praga  , ne’ 
gradi  51.  ed  alquanti  minuti  di  Latitudine  Set- 
tentrionale. La  Città  è bella,  fpaziofa,  e ben  mu- 
nirà, con  Refidenza  di  un  Vefcovo,  la  cui  ren- 
dita annuale  è di  cento  cinquanta  mille  Scudi; 
ed  è il  luogo  in  cui  s’adunano  le  Affemblee 
ed  i Stati  di  tutto  il  Ducato.  Le  Piazze , le  Chiefe  , 
i Palagi,  ed  altri  Edifizj  fono  affai  fontuofi,  e in 
Uffa  fiorifere  il  traffico  di  Drappi  di  feta,  e d’al- 
tre forte  di  Mercataaizie,  ma  foprattutto  di  Te- 
le, che  per  verità  riefeono  finiflime.  Li  Magi. 

. . ftra- 
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Pratiche  la  governano,  benché  foggetta  fi  a a Ce- 
fare  , agguifa  dirò  così  di  Repubblica  , fono  la 
maggior  parte  Luterani  , fcbbene  però  da  qual- 
che tempo  anche  i Cattolici  hanno  accrefciuto  il 
loro  numero,  fpezialmente  dopo  che  l’Imperadore 
Leopoldo  fondò  l’ Univerfità  in  grazia  de’  Padri 
della  Compagnia  di  Gesù. 

Namslavv  è una  piccola  Città  lotto  la  giurif- 
dizione,  di  Breslavia  ; dove  altro  non  vi  ha  di 
{ingoiare  , che  il  forte  Cartello  dal  quale  è di- 
fefa . . 

II.  Il  Principato  di  Tefcben  è fituato  all*  ertre- 
-mità  Meridionale  della  Silefia  , e in  erto  fi  ve- 
dono le  due  forgenti  , da  cui  fi  formano  li  due 
fa  moli  Fiumi  Oder  e Viflola . 

Tefcben,  Città  mediocre,  con  un  Cartello  fui 
Fiume  Elfe , è la  fua  Capitale,  e la  vera  Patria 
degli  Heiduchi  , {limata  per  le  buone  Armi  da 
fuoco,  che  in  erta  fi  fabbricano. 

Jablunka , luogo  forte,  allo  rtefiò  Fiume,  ver- 
fo  i Monti  Carpazj , è munito  d’  un  buon  Cartel- 
lo, ed  è il  parto  alpeftre  di  molta  importanza  per 
partare  nell’  Ungheria . 

HI.  Nei  Principato  di  Ratibor , che  fi  ftende  fi- 
no alle  Montagne  della  Boemia  fu  i confini  del- 
la Moravia  fi  contiene  come  fua  Capitale  Ratibor , 
Cittadella  ben  fatta,  con  un  Cartello  fui  Fiume 
Oder;  e le  altre  ad  erto  foggette  fono  Oderberg , 
Sor* , Ribenich , Pìlfovìz , e Aliefoviz,  luoghi  però 
di  poca  confiderazione . 

IV.  Oppelen,  Principato  de’ più  grandi  della  Si- 
lefia,  fituato  dalla  parte  della  Polonia  , c unaPro- 

B a vin-  * 
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vincia  incorporata  con  quella  di  Ratibsr , che  co- 
ftituifce  con  cffa  un  folo  Governo  , e contiene 
oltre  alla  (ita  Capitale,  ventun’ altra  piccola  Ter- 
ra, che  il  Tjtìler  le  chiama  Cittadi. 

Oppelen,  che  dà  il  nome  al  fuo  Principato,  è 
fituata  full’  Odcr>  in  una  bella  Pianura,  dove  1’ 
aria  è falubre,  il  terreno  fertile,  ed  il  vivere  a 
buon  mercat. . Le  Cafe  degli  Abitanti  fatte  par- 
te di  Mattoni  e parte  di  Legname  non  fanno 
molta  comparfa  ; ma  la  Chiefa  Parrocchiale  , la 
Collegiale  , ed  il  Palazzo  Pubblico  fono  Edifizj 
affai  belli;  e in  una  Lapida  del  fuo  Ofpitale  fi 
leggono  li  due  feguenti  verfetti  : 

Da  tua , dum  tua  funt , poft  mortem  nulla  potefias 
Dandi ; fi  dederis , non  peritura  dabis. 
Tarnovvìtz  è una  piccola  Città  fulle  frontiere 
della  Polonia  fituata  fra  le  Montagne,  dalle  quali 
però  ne  ritrae  grande  profitto,  per  le  Miniere  d’ 
Argento  e di  Piombo  che  fcavanfi  in  eifa. 

V.  11  Principato  di  Scbvvcidnitz  è fìtuato  alla 
parte  occidentale  di  quello  di  Breslavia. 

La  fua  Capitale  è Scbvvcidnitz  , che  pochi  anni 
là  era  Città  grande  , forte  , ricca  , e fabbricata 
alle  fponde  del  Fiume  Vtfteritz . In  effa  fra  1*  altre 
cofe  vedevafì  un  belliffimo  Arfenale  provveduto 
di  buoneArmi  e grofliCanoni ; ma  l’anno  1717. 
il  fuoco,  che  accidentalmente  vi  fi  accefe,  la  ridufle 
in  gran  parte  in  cenere,  e confumò  particolar- 
mente l’ Arfenale  ed  il  Palazzo  della  Regenza. 

Gottjbcrg  , Città  in  mezzo  alle  Montagne  ric- 
che d’ Argento  e d’ altri  Metalli;  Rcicbcbacb , luo- 
go rinomato  per  il  commercio  di  Tele;  Griffa  ce- 
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lebre  Abbazia  ; Strieg  e Landfut  fono  tutte  Città 
mediocri,  che  dipendono  da  quello  Principato. 

VI.  Il  Principato  di  Jnver,  che  confina  colla 
Boemia  e laLufazia  fuperiore  all’ Oriente  di  quel- 
lo di  Scbweinltz,  ha  per  fue  Città  principali 

Javer , quattro  miglia  lontana  da  Schvveinitz, 
e otto  da  Breslavia;  Città  non  molto  grande  ma 
ben  fabbricata  in  una  Pianura  dirimpetto  alle 
Montagne  di  Boemia  , dalle  quali  fpira  un’aria 
perfetta.  Ella  è munita  di  grolle  Mura,  e d’un? 
forte  Cittadella,  in  cui  riliede  il  Capitan  Gene- 
rale , che  governa  infieme  con  quello  anche  il 
Principato  di  Schvveitnitz  ; ed  è adornata  di 
fpeziofi  Edifizj . 

Hirlcbersg  è Città  riguardevole  e aliai  popola- 
ta, tra  li  Fiumi  Zecbel  e Bober ;,  famofa  fpezial- 
mente  per  li  Bagni  d’  Acque  calde,  che  fi  tro- 
vano una  lega  da  ella  diflanti . 

A quello  Principato  appartengono  pure  molti 
altri  piccoli  luoghi,  de’quali*  perchè  non  fono  di 
molto  nome,  ftimo  fuperfluo  il  parlare. 

VII.  Il  Principato  di  Lignitz  fituato  tra  quello 
di  Javer  ed  il  Fiume  Viadro  , aveva  ne’  tempi 
pattati  li  fuoi  Principi  particolari,  che  difende- 
vano dal  famofo  Piajìo  di  Polonia;  ma  eflendolì 
nell’anno  1675.  eftinta  la  Famiglia,  per  la  morte 
del  figliuol’  unico  Giorgio  Guglielmo  , quello 
Principato,  infieme  cogli  altri  due  di  Brìeg  e Volati , 
pafsò  all’  Imperatore  che  lo  riunì  alla  Corona . 

Lignitz  è la  fua  Capitale,  abitata  da  Cattoli- 
ci e da  Luterani  , in  cui  evvi  una  Scuola  d’ 
efercizj  Cavai  le  rcfchi , eretta  non  ha  molto  per  1 a 
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Nobiltà  d’  ambe  le  Religioni  . Non  era  antica- 
mente che  un  femplice  Villaggio  ; ma  Roleslao 
rinferratala  di  Mura,  e adornatala  fuperbamente 
le  conferì  il  titolo  di  Città  . I Principi  poi  fuc- 
cefsori  continuarono  a fortificarla  con  Fofse,  Ba- 
Joardi , ed  altre  fortificazioni , e 1’  abbellirono  di 
maniera  tale,  che  dopo  Breslavia  divenne  la 
prima  Città  di  que’ contorni . 

Goldberg  , fui  Fiume  Katzbach , è Città  abitata 
da  Cattolici  , ma  in  numero  afsai  maggiore  da 
Luterani  , i quali  col  mezzo  del  Re  di  Svezia 
ricuperarono  la  Chiefa  ed  il  Collegio,  di  cui  s’ 
erano  fenduti  padroni  i Cattolici  . Quello  è il 
luogo,  in  cui  anticamente  gli  Hulfiti  fcannarono 
tutti  gli  Scolari,  e trucidarono  il  Clero  che  ri- 
trovarono nelle  Chiefe. 

Woklftadt  è una  piccola  Tetra,  einsèftefsadi 
poco  rimarco;  ma  che  merita d-’efsere  nominata  per 
quella  fanguinofa  Battaglia,  in  cui  li  Tartari  l’an- 
no 1241.  tagliarono  a pezzi  trenta  mila  Criftiani. 

Vili.  Il  Principato  di  Brieg  , che  confina  con 
quello  di  Breslavia  e colla  Polonia  , è fituato 
alle  fponde  del  Fiume  Viadro,  il  quale  fcorrendo 
per  mezzo  del  Territorio  lo  divide  in  due  parti . 
Alla  finiftra  d’ una  di  efse  vedeft  la  Città  di 
Bri:g  fua  Capitale,  tra  Breslavia  ed  Opptlen , 
fiett’  ore  in  circa  di  cammino  difcofìa  sì  dall’  una 
«come  dall’altra.  E' Città  grande  e forte,  fabbri- 
cata in  un  bel  Piano, ed  una  delle  migliori  e più 
vaghe  della  Silefia.  Fra  le  cofe  ragguardevoli  me- 
rita diftinto  luogo  un  fuo  Cartello  di  elegante  ftrut- 
! ura  , in  cui  li  Principi.,  che  ne  furon  Padroni , fa- 
ce- 
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covano  la  lor  Refidenza;  un  nobile  Ginnafio,li  cui 
Profefsori  però  fono  Luterani;  ed  un’  Accademia 
per  Ja  Nobiltà,  ch’apprende  in  èfsa  gli  Efercizj 
Cavallerefchi . 

Anche  la  Città  di  Olau  è tra  quelle  di  mag- 
gior ftima  in  quello  Principato,  con  un  Cartèllo 
aliai  forte  Tulle  pendici  d’una  Collina. 

IX.  All’Oriente  del  Viadro  dirimpetto  a quel- 
lo di  Lignitz  giace  il  Principato  di  Volati,  terri- 
torio sì  vallo,  che  in  erto  fi  numerano  $ 3.  Si- 
gnorie Cattoliche , e 13 6.  Luterane;  13.  Chiefe 
de’  Cattolici  ; e iza.  de’  Luterani  ; compren- 
dendovi però  s 3.  Chiefe,  di  cui  aveano  prefo  il 
dominio  i Cattolici  , ma  che  il  Re  di  Svezia 
fece  loro  reftituire. 

Volati  , che  n’  è la  Capitale  , è Città  bella  e 
forte,  sì  per  il  Cartello  chela  difende,  come  per 
le  Paludi  che  la  circondano;  tuttavia  tanto  que- 
lla come  le  altre  di  Sttlnau , Hernftadt,  e Leubus , 
nulla  in  sè  hanno  dirtinto  e che  meriti  parti.- 
colar  defcrizione. 

X.  L’ultimo  de’ Principati  della  Silefia,  imme- 
diatamente foggetti  a Cefare  come  Re  di  Boemia, 
è quello  di  Glogau  verfo  le  frontiere  della  Polonia. 

Glogati  n’è  la  Capitale  al  Fiume  Viadro, fituata 
in  un  luogo  de’ migliori  e più  falubri  della  Silefia. 
Non  era  anticamente  confiderabile  , nè  piantata 
fu  quella  parte  del  Fiume  dove  ora  fi  trova;  ma  ef- 
fendo  Hata  rifabbricata  dal  Duca  Boleslao,  fu  poi 
ridotta  da  Corrado  allo  flato  di  vera  Città.  Egli  vi 
ftabilì  le  leggi,-  vi  ereffè  il  Cartello,  .l’ampliò 
maggiormente,  e divenne  poi  col  tempo  una  dei- 

fi  4 le 


»4  STATO  PRÉSENTE 

le  Fortezze  importanti  fui  confini  della  Polonia  • 
Cinque  fono  le  Porte  per  cui  s’entra  nella  Città; 
e febbene  per  qualche  tempo  non  fia  fiata  cinta 
che  da  una  doppia  Mura  e da  una  Foffa  ; dopo 
però  le  guerre  dell’ Alemagna,  fi  profeguirono  di 
continuo  i lavori  per  renderla  fempre  più  forte . 
Fra  i leggiadri  Edifizj  che  l’ adornano , uno  èia 
Chiefa  Collegiale  in  un’Ifola  fuori  della  Città;  la 
Chicfa  Parrocchiale  ; il  Collegio  de' Gefuiti,  ed 
alcuni  altri  Monifterj . 11  territorio  circonvicino  è 
affai  fertile , poiché  nodrifce  quantità  di  Beftiame; 
fomminiftra  il  Viadro  pefce  in  abbondanza;  e le 
Biade  raccolgonfi  in  tanta  copia,  che  Glogau  in 
certa  maniera  vien  chiamato  il  Granajo  di  pro- 
vi fione  pergli  altri  Popoli. 

Sprottau , in  altri  tempi  Città  molto  pregiata, 
fu  nell’  anno  1701.  ridotta  in  cenere  ; e non  è 
rinomata  per  altro,  che  per  una  Miniera  di  Sa- 
le; come  Freisfadt  per  un’altra  di  Ferro,  effón- 
do poi  tutti  gli  altri  luoghi  di  poco  conto. 

Ora  paffàndo  a que’ Principati  che  dipendono 
da’ Signori  Particolari,  due  fono  quelli  ch’appar- 
tengono alli  Principi  di  Licbtenftein  ; cioè  quel- 
lo di  Jagendorf,  e quello  di  Tropau. 

Xl.  Il  Principato  di  Tropau , all’Occidente  di  quel- 
lo di  Ratibort  ha  per  fua  Capitale  Tropau , luogo  ben 
fabbricato  alle  fponde  del  Fiume  Oppa , affai  popo- 
lato, e munito  d’un  antico  sì,  ma  nobile  Cartello  . 

Engelberg  è un’altra  Città  ai  confini  di  quello 
territorio  ; ma  che  dipende  , infieme  con  altre 
terre  adiacenti  immediatamente  da’ Cavalieri  dell’ 
Ordine  Teutonico. 


XII. 
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XII.  Nel  Principato  di  Jagendorf , che  in  altri 
tempi  era  Feudo  d’  un  Margravio  di  Brandebur- 
go  , vedeli  la  Città  di  Jagendorf  alle  rive  del 
Fiume  dello  Hello  fuo  nome  ; luogo  di  qualche 
confiderazione  , e che  può  dirli  anche  forte  per 
un  fontuofo  Cartello  che  in  fe  racchiude* 

XIII.  Il  Principato  di  Grotkau , foggetto  al  Ve - 
fcovo  di  Breslavia',  è fit-uato  fu  i confini  della 
Boemia  e della  Moravia  , e fi  chiama  con  altro 
nome  Principato  di  Ktìffa , perchè  quelle  due 
Città  fono  le  più  rimarcabili  de’fuol  contorni. 

Grotkau , che  n’  è la  Capitale , è Città  non  mol- 
to grande  ma  altrettanto  ben  piantata,  con  buo* 
ne  Porte,  e forti  Mura,  cinte  da  tre  Forti  . Le 
Cafe  degli  Abitanti  fono  fabbricate  di  tavole  ; 
tuttavia  però  vedonfi  in  erta  coftrutte  di  pietra 
la  Chiefa  Parrocchiale,  il  Palazzo  del  Vefcovo, 
e quello  del  Pubblico,  eh’  è attorniato  da  una* 
Piazza  molto  fpaziofa. 

Neijfa , vicina  al  Fiume  da  cui  prefe  il  nome, 
è Ja  refidenza  quali  ordinaria  del  Vefcovo  di  Bre- 
slavia; uguaglia  in  grandezza  le  Città  di  Ligniti , 
e di  Briegy  ma  le  fupera  di  molto  nella  magni- 
ficenza . La  maggior  parte  delle  Cafe  fono  fabbri- 
cate di  pietra;  e tanto  le  ftrade  come  le  Piaz-  ‘ 
ze  fono  aliai  comode.  Ella  è circondata  da  buo- 
ne  Mura  c difefa  da  una  Forti  piena  d’acqua; 
ha  i Borghi  fpaziofi  ed  il  terreno  aflài  fertile  • 
Fra  i principali  Edifizj,  che  colla  magnificenza 
fidiftinguono,  uno  è il  Palazzo  del  Vefcovo,  e l’al- 
tro è quello  della  Regenza  ; ed  il  Collegio  de’  PP.  Ge- 
fuiti  è anch’  erto  una  delle  fabbriche  più  riguardevoli. 

XIV, 
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XIV.  li  Principato  di  MunJIerberg , eh’ è al  Set- 
tentrione del  Fiume  Neijfa , fu  l’anno  1654.  da- 
to in  Feudo  dall’ lmperador  Ferdinando  al  Conte 
d’ Aver sb erg , conferendogli  nel  tempo  rteffò  anche 
-la  dignità  di  Principe  dell’  Imperio.  Le  Piazze 
più  nobili  che  poflìeda  quello  Principato  fono  , 
Ja  Città  di  MunJIerberg  eh’ è la  Capitale  con  un 
infigne  Cartello;  e quella  di  Frane hejleiu , fituata 
in  un  deliziofo  e fertile  territorio  ; 1’  altre  poi 
ifono  tutte  poco  confiderete. 

XV.  Il  Principato  di  Or//,  che  giace  all’ Orien- 
te di  quelli  di  Volau  c di  Breslavia , tra  il  Fiu- 
me Viadro  e la  Polonia,  appartiene  a una  Linea 
ideili  Duchi  di  VVirtcmberg . Sìlvie  Nimrod  1'  ebbe 
in  eredità  da  fua  Moglie  Elifabetta  ; ed  eflendo 
egli  morto  lafciò  tre  Figliuoli , Silvio  Federico  , 

■Crifliano  Ulrico  , e Giulio  Sigismondo  , i quali  tra 
loro  divifero  lo  Stato.  Ma  l’anno  1697.  efi’endo 
il  Primogenito  morto  fenza  Figliuoli,  il  fecondo 
s’ impoflefsò  di  quella  porzione  , reftando  in  tal 
guifa  due  fole  le  Linee  del  Principato. 

Nella  Città  di  Or//,  eh’ è la  Capitale, di  un  no- 
bil  Cartello  fornita  e la  migliore  del  Territo- 
rio, ha  la  fu?,  refidenza  la  Famiglia  del  Duca  Carlo 
Federico  figliuolo  di  Criftiano  Ulrico  già  mentovato. 

La  feconda  Linea  rifiede  in  Bernftadt  , Città 
anch’ella  non  men  nobile  di  quello  Principato  , 
e munita  d’  un  buon  Cartello , e riconofce  oggidì 
per  fuo  Signore  il  Duca  Carlo  figliuoP  unico  di 
Giulio  Sigifmondo , ertendo  fucceduto  a fuo  Pa- 
dre l’anno  1684.  in  età  di  due  anni. 

XVI.  Il  Principato  di  Saga»  c all’  Occidente 

« di 


Digitized  by  Google 


DEL  REGNO  DELLA  BOEMIA-  a 7 

di  quello  di  Glogau , tra  li  Fiumi  Viadro  e Bo- 
ber , - e la  Baffi  Lufazia  . Appartiene  quefto  al 
Principe  Ferdinando  Auguftd  Leopoldo  di  Lobko- 
xùtx  , efscndo  flato  Tuo  Padre  Venceslao  Eufebio 
di  quello  inveftito  dalF  Imperador  Ferdinando  IIL 
l’anno  1651.,  dopo  la  morte  del  famofo  Genera- 
le VVallenfleln  che  lo  poffìedeva. 

Le  Tue  Città  principali  fono  Saga»  e Vyrus . 
Pjrus  non  è Città  troppo  confiderata  ; ma  Saga », 
ch’è  la  Capitale,  è un  luogo  deliziofo  fui  Fiu- 
me Bober ; ha  un  Cartello,  in  cui  il  Principe  fa 
la  fua  refidenza  un  Collegio  de’  Gefuiti , e molt' 
altre  fabbriche  infigni. 

XVII.  Il  Principato  di  Crojfen,  ch’è  l’ultimo, 
che  ci  rimane  a deferivere  , giace  all’  eftremità 
Settentrionale  della  Silefia  , tra  la  Lufazia  , il 
Brandeburghefe,  e la  Polonia  . E'  pofseduto  dal- 
la Famiglia,  o fia  dall’Elettore  di  ' Braudeburgo, 
e i fuoi  Abitanti  fono  tutti  protettami.  Rifor- 
mati, e Luterani. 

Crojfen  fua  Capitale  ò una  buona  Città,  an- 
zi la  fola  che  meriti  qualche  confiderazione . El- 
la è afsai  antica  , ed  ha  un  Cartello  eh’  era  a’ 
tempi  pafsati  la  refidenza  de’ fuoi  Principi  parti- 
colari ; fu  però  quaff  tutta  ridotta  in  cenerp  V 
anno  1708.  dai  fuoco, che  accidentalmente  vi  s‘,ac- 
cefe  in  tempo  della  Fiera  del  nuovo  anno.  Il  Re 
di  Pruffta  tuttavia  fatto  confapeyole  di  tale  disgra- 
zia, fece  torto  diftribuire  agli*  Abitanti  80.  mille 
Scudi,  e fommiftrar  loro  molt’ altri  foccorfi,  per- 
chè fofse  di  nuovo  rifabbricata. 

Zulicbau , e Sommerfeldt  fono  due  piccole  Cit- 
tà 
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tà  foggette  pure  alla  medefima  Giurifdizione',  ma 
il  Circolo  di  Scbwibufen,  in  cui  v’è  la  Capitale 
dell’iftefso  fuo  nome,  febbene  fofse  flato  ceduto 
all’  Elettore  di  Brandcburgo  , per  la  pretenfione 
ch’egli  aveva  al  Principato  di  Jagendorf , tuttavia 
fu  dall’  Imperadore  riacquirtato  in  vigore  d’  un 
nuovo  Trattato  concitilo  coll’Elettore. 

Delle  fei  Signorie  della  Silefia. 

Le  S ignorie  della  Silefia  febbene  fieno  incorpo- 
rate o contigue  co’ Principati , efse  nulladimeno 
non  foggiacciono  ad  alcuno  di  loro,  ma  ricono- 
fcono  i Tuoi  Signori  particolari,  nel  di  cui  Feu- 
do fono  flati  invertiti  dall’ Imperadore  loro  Sovra- 
no. Per  non  diffondermi  maggiormente,  batterà 
ch’io  folamente  le  accenni,  con  dinotare  le  Fa- 
miglie alle  quali  appartengono , potendofi  dai 
luoghi  co’quali  confinano  comprendere  il  loro  flato. 

z.  La  Signoria  di  Plejjc  giace  nel  Principato 
diTefchen,  ed  appartiene  alli  Conti  di  Prom nitz  . 

a.  La  Signoria  di  Beutben  fui  Fiume  Viadro, 
è comprefa  nel  Principato  di  Oppelen  , ed  è 
Feudo  de’ Conti  di  Henckel. 

3.  Quella  di  VVartcmberg  dirimpetto  a Bresla- 
ria  è polTeduta  da’  Conti  o fia  Burgravj  di 
Dohna . 

4.  La  Signoria  di  3 iilitbfcb  , eh’  è accanto  di 
quella  di  Vartemberg  , e in  cui  fi  trovano  Mi- 
titfch , Sulovv,  e Freìnam,  Piazze  di  qualche  fti- 
ma,  appartiene  a’ Conti  di  Malzan . 

j.  Quella  di  Franchemberg , eh’ è a Settentrione 
di  Volau,  e che  contiene  anche  Praufnìt  luogo  pref- 
fo  Breslavia,  è Giurifditionede’Contidi  Hatzftld . 

6.  L,’ 
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6.  L’ultima  eh’ è quella  di  Beutben , differente 
dall’  altra  perchè  fi  comprende  nel  Principato  di 
Glogau,  è Feudo  del  Barone  di  Scboinach. 

Città  principali  del  Marchesato 
di  Moravia. 

Il  Marchefato  di  Moravia  confina  da  Tramon- 
tana e Levante  colla  Sìlefia  ; da  Mezzodì  coll’ 
Auftria  y e da  Ponente  colla  Boemia . Le  fue  Cit* 
tà  primarie  fono: 

I.  OlmutZy  Capitale  della  Provincia giace  fuL 
le  fponde  del  Fiume  Morati , nel  grado  49.  mi- 
nuti 40. di  Latitudine.  La  Città  è di  traffico  me- 
diocre, ed  è l’unico  Vefcovatodi  quella  Provincia  . 

II.  Brìn  Città  ben  fortificata  , con  un  nobil 
Cartello  , nel  fito  appunto  dove  fi  unifeono  due 
Fiumicelli,  in  circa  cinquanta  miglia  alla  Tra- 
montana di  Vienna . 

III.  Iglatt  fituata  alle  fponde  di  un  Fiume 

dello  rtertò  nome  , in  circa  quaranta  miglia  al 
Ponente  di  Brin,  predo  le  Montagne  che  fegrega- 
no  la  Moravia  dalla  Silefia . La  Città  è grande  e 
forte,  e giace  fulla  rtrada  maeftra  , che.  dalla 
Boemia  conduce  all’Ungheria.  * - 

IV.  Anche  Hradifcb  è un  altra  grande  Città, 
fui  Fiume  Morau,  affai  ben  forticata,  e pianta- 
ta verfo  le  frontiere  dell’ Ungheria . 

V.  Znaim  per  ultimo  è una  Città  mediocre  , 
funata  in  luogo  piuttofto  elevato,  alle  fponde  del 
Fiume  Teya , fortificata  con  molta  arte,  e difefa 
da  un  buon  Cartello. 

, CA- 
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CAPO  IV. 

Statura  ed  Abito  de' Boemi  ; loro  Genio  e Tempe- 
ramento; Fabbriche , maniere  di  viaggiare;  Na- 
tura del  Terreno  , Piante  , Animali  , Miniere  , 
Traffico , e Manifatture . 

I Boemi  a fimiglianza  de’  Tedefchi  loro  vicini 
hanno  la  faccia  e la  perfona  piuttodo  gran- 
de ; fono  alti  e corpulenti  ; robudi  e di  fana 
compleflìone  , ma  dediti  ad  imitare  le  mode  fo- 
rediere,  fpezialmente  quelle  de’Franzed.  Qu.edo 
è il  primo  Paefe,  nel  venire  dalle  parti  d’ Orien- 
te, che  abbandonando  l’Abito  Afiatico  cominciò 
a vedire  più  corto  a fomiglianza  dei  Franzefi > co- 
me hanno  fatto  poco  dappoi  anche  i Mofcov  iti.  Non 
mancano  però  verfo  i confinidella  Polonia  Boemi, che 
ancora  vedono  alla  Polacca  c mallime  le  Donne . 

1 Gentiluomini  e i Signori  di  qualità  fono  in 
concetto  di  edere  naturalmente  bravi  , ed  incli- 
nati all’ Armi  più  che  all’  Arti;  come  pure  li- 
beri e franchi  nel  trattare.  I Contadini  all’  op- 
podo,  che  vivono  tutti  come  Vadali  de’ Grandi, 
fono  brutali  ed  inclinati  a’  ladronecci  . Appena 
troveradi  Scrittore  , che  parlando  de’  Boemi  non 
gli  accufi  d’intemperanza  nel  mangiare  e nel  be- 
re , come  anche  di  troppa  credulità  ; in  fatti  vi 
troverai  per  tutto  racconti  di  Fantafmi  e di  Lar- 
ve da  lor  vedute  ; nè  vi  ha  Miniera  in  tutto 
il  Paefe,  in  cui  non  fiano  frequenti  tali  vifioni, 
fe  vogliaft  predar  credenza  agli  Abitanti. 
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I Palazzi  de’ Grandi  fono  per  lo  più  fabbricati 
all’ Italiana  e di  pietra,  come  pure  le  Chiefe  ed 
altre  Fabbriche  pubbliche:  ma  il  rimanente  delle 
Cafe , tanto  nelle  Città  quanto  per  la  Campagna, 
fono  di  legno , ficchè  far  non  poffòno  molta  com  parfa . 

La  maniera  del  loro  viaggiare  non  è differente 
dalla  noftra:  vi  fi  ufanoiCaleflì  e le  Carrozze, 
tuttocchè  le  Strade  non  fieno  troppo  buone  . 11 
terreno  baffo  è tutto  fangofo  d’inverno,  eie  parti 
montuofe  non  fono  comode  pel  carreggio,  dal  che 
ne  avviene  che  il  Popolo  viaggi  più  volentieri 
per  acqua , colla  occafione  de’molti  Fiumi  che  vi 
fi  trovano  navigabili  nell’Eftate;  ma  nell’Inverno 
foglionoeffere  aggiacciati , che  perciò  ufanodi  paf- 
farii  colle  SJite  o cogli  Zoccoli  fatti  a tal  effet- 
to, e ciò  tanto  per  premura  di  viaggiare  come 
per  puro  divertimento. 

Le  Montagne  che  occupano  una  gran  parte  di 
quello  Paefe  fono  generalmente  fafTofTe  e fierili; 
ma  le  Valli  producono  e grano  e vino  ,•  non 
però  in  tanta  copia»  che  fene  poffa  trafportar al- 
trove, anzi  al  contrario  effì  fi  provvedono  divi- 
no e di  Grani  nell’Ungheria.  I Vini  di  Boe- 
mia, benché  fiano tollerabilmente  buoni , non  fi  man- 
tengonotroppo  lungotempo , ma  prefio  infort  ifcono, 
come  fatino  quelli  di  ogni  altro  Paefe  che  ficuato  fi  a 
nella  medefima  Latitudine  verfo.  Settentrione*  Per 
rimediare  a queftodifordine,  ficcome  il  Terreno  pro- 
duce quantità  grande  di  Orzo  e di  Lupoli , efli  fan- 
no della  Birra  gagliarda  in  tanta  copia,  che  ne  tra- 
fportano  in  altri  Luoghi . Il  loro  Terreno  è àncora 
molto  opportuno  pel  Lino;  ed  hanno  in  oltre  una 
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certa  fpezie  di  Lana  grofsa , onde  fanno  Drappi  dell* 
una  e dell’altra  forta;  benché  fieno  foliti  altresì  di 
trafportare  in  altri  Luoghi  buona  parte  del  loro 
Lino  e della  loro  Lana  non  lavorata. 

Nafce  qui  pure  una  fpezie  di  Zafferano  in  gran 
copia  e di  ottima  qualità;  ed  i Bofchi  abbondano 
di  Legname  da  fabbrica,  come  altresì  i Giardini 
e gli  Orti  di  Alberi  fruttiferi  di  Erbe  e di  Ra- 
dici. Tuttavia  le  loro  maggiori  ricchezze  confifto- 
no  nelle  Miniere  d’  Argento,  di  Rame,  di  Piom- 
bo, di  Stagno,  e di  Ferro.  Nelle  loro  Montagne 
fi  trovano  parimente  varie  forte  di  Pietre  preziofe, 
fpezialmente  Topazj,  Carbonchj,  Ametifti,  Ja  P1 
di  o Diafpri , e Zaffiri,  che  vengono  comperati  da- 
gli Ebrei  e mandati  fuoridei  Paefe.  Vi  fono  »n 
Guttemburgo , dodici  miglia  in  circa  lungi  da  Pra- 
ga, trenta  Miniere  di  Argento  e di  Rame,  c e 
lì  lavorano  già  da  fette  in  ottocento  anni  » *** 
non  rendono  gran  vantaggio,  perchè  cento  1 
bre  di  quell’  Argento  Minerale  non  danno  piu  c 
un’ Oncia  di  Argento  fino;  e cento  Libbre  di  Rame, 
non  ne  rendono  più  di  nove  Oncie  di  perfetto . ag 
gior  profitto  ricavano  dalle  Miniere  di  Stagno  , nt 
tallo  che  appena  in  altro  Luogo  trovavafi  uori 
Inghilterra,  e fu  appunto  da  un’  Inglefe  feoper 
prima  volta  nella  Boemia . Ritrovafi  pure  quivi  Lo a 
fo , e Salnitro  ; ma  fono  così  fcarfi  di  Sai  comune, 
che  conviene  loro  provvedetene  in  altre  p»rt‘* 
Come  poi  hanno  gran  numero  di  Prati  e ,, 
Pafcoli , abbondano  di  Manzi , Pecore, Montonine 
altro  Beftiame, principalmente  di  Cavalli  molto  g ; 
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ogni  altra  fpezie  tanto  falvatici  , quanto  dome- 
ilici  , che  trovinfi  in  Europa  ; in  particolare 
gran  numero  di  Daini  e Cervi  ne’  loro  Bofchi  : 
e perchè  havvi  nel  Paefe  gran  quantità  di 
Fiumi  , vengono  abbondevolmente  provveduti 
di  Uccelli  aquatici  e di  Pefce. 

Le  Manifatture  de’  Boemi  fono  i Drappi  di 
Lino  e di  Lana  , in  cui  però  effi  non  fono  an- 
cora giunti  a grande  perfezione.  All’oppofto  la- 
vorano perfettillìmo  Criftallo,  e le  loro  Manifat- 
ture di  Rame,  di  ferro,  e di  Stagno  non  fono 
difpregievoli  : di  quello  ne  trafportano  qualche 
parte  ne’Paefi  elleri,  come  fanno  altresì  delle 
loro  Pietre  preziofe,  della  Lana,  e della  Bira  : 
con  tuttociò  il  loro  traffico  co’  foreftieri  non 
fembra  efière  di  molta  confiderazione. 

CAPO  V. 

Rifiretto  dell’  antica  e moderna  Storia  de'  Boemi  : 
Successone  de' loro  Principi , e fiato  del 
loro  Governo. 

LA  Boemia  è ordinariamente  confiderata  come 
parte  della  Germania  : perchè  però  è uno 
de’  Paefi  Ereditarj  deH’Iraperadore , priva  di  tut- 
ti que’  Privilegi  che  godono  gli  Altri  Circoli 
ed  Elettorati , (toltane  la  Famiglia  Imperiale,  co- 
me Sovrana  di  Boemia,  la  quale  ha  un  Voto  nella 
elezione  del  Re  de’ Romani)  così  abbiamo  voluto 
difcorrerne  come  di  un  Principato  diftinto  ; ed  in 
quello  Capo  daremo  un  fuccinto  ragguaglio  de’ 
Tomo  IX.  C So- 
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Sovrani  di  Quello  Paefe  dai  primi  tempi  fino  al 
prefente  Regno . Altre  ragioni  ancora  vi  fono 
per  trattare  della  Boemia  come  diftinta  dall'  Im- 
perio, cioè  perchè  quivi  non  hanno  alcuna  forza 
nè  gli  Atti  della  Dieta  Germanica,  nè  dell’ Im- 
perio le  Leggi;  anzi  non  fono  i Boemi  obbligati 
a levar  Truppe  o pagar  TafTe  in  difefa  e foc- 
corfo  dell’Imperio,  come  lo  fono  gli  altri  Cir- 
coli, ma  vivono  unicamente  foggetti  a’  lor  propj 
Principi  della  Cafa  d’Auftria. 

Gli  Sciti,  come  tienft  generalmente,  furono  i 
primi  Abitatori  della  Boemia  : ma  perchè  i Bojetni , 
o Boii  Popoli  delle Gallie  ritiraronfi  in  quella  parte, 
comedi  fopra  accennammo,  e vi  ftabilirono  la  loro 
dimora,  comunicarono  al  Paefe  il  loro  nome.  Fu 
prima  divifo  in  diverfi  piccoli  Principati , gover- 
nati da’  propri  Duchi  c Signori  , finché  Z eebo 
( Fratello  di  Lccho  , che  fondò  la  Monarchia  di 
Polonia  nel  fello  Secolo  ) ottenne  una  fpezie  di 
Sovranità  fopra  tutta  la  Provincia,  col  titolotut- 
tavia  di  Duca  o Granduca  , continuando  gli  altri 
Duchi  a Governare  i loro  Sudditi , e riconofcendo 
unicamente  Zecbo  per  loro  Capo  o Capitan  Ge- 
nerale , molli  a ciò  fare  dall’  aver  egli  col  fuo 
Fratello  Lecbo  infegnata  loro  1’  Agricoltura  e- 
l’Architettura,  mentre  i Nazionali  ellendo  dap- 
principio Pallori  vivevano  fotto  Tende,  o perla 
maggior  parte  in  altri  mobili  Cafamenti. 

11  prolfimo  Duca  , che  dopo  quello  trovali  nel 
Catalogo  de’ Sovrani  di  Boemia,  è Craco  , creduto 
quello  fteflfo  che  governò  altresì  la  Polonia,  e che 
vi  fabbricò  la  Città  di  Cracovia:  ma  come  quello 

Prin- 


Digitized  by  Googl 


DEL  REGNO  DELLA  BOEMIA. 

Principe  non  ha  cominciato  il  Tuo  Regno  prima 
dell’Anno  di  Crifto  6jo.  cioè  quali  cent’  anni 
dopo  il  Regno  di  Zecho  , così  dovranno  lenza 
dubbio  elfervi  flati  diverfi  altri  Sovrani  di  Boe- 
mia dentro  quello  fpazio  di  tempo  , de’  quali 
• non  hanno  faputo  gli  Storici  Boemi  darci  nem- 
meno i nomi . 

Dopo  la  morte  di  Craco  fucceflfe  nel  governo  la 
di  lui  Sorella  minore  per  nome  Libuffa.  Scrivono 
gli  fteilì  Storici , che  il  Popolo  non  trovandoli 
foddisfatro  della  direzione  don nefca,  folle  in  pro- 
cinto di- deporla  . Libuffa  linfe  di  aver  avuto  co- 
mando dal  Cielo  di  lafciare  in  fua  balìa  un  Ca- 
vallo fciolto,  e quell’ Uomo,  alla  di  cui  Porta  fi 
fofle  fermato,  avefle  da  eflere  fuo  Spofo  e Com- 
pagno nel  Governo.  Il  Popolo  vi  acconfentì;  ed 
il  Cavallo  dopo  aver  farro  diverfi  giri  fermoflif 
dinanzi  alla  Cafa  di  Primislao,  il  quale  non  era 
che  femplice  Contadino.  Divenuto  quelli  Marito 
di  Libuffa , e poi  Succeflòre  nel  Regno  dopo  la  di 
lei  morte,  viene  annoverato  tra  i Sovrani  di  Boe- 
mia il  quarto.  Ma  perchè  fembrano  aver  quelli 
Scrittori  imbrogliata  la  Storia  dei  loro  antichi 
Principi  con  molti  fa volofi  raconti , noi  ci  conten- 
teremo di  notar  fidamente  i loro  nomi  colle  date 
del  Regno  di  ciafcheduno , lino  ai  tempi  di  mag- 
gior certezza . 

Nimislao  , Figliuolo  di  Primislao  , fucceflé  a 
fuo  Padre  l’Anno  6y6. 

Mnatha , Figlio  di  Nimislao  , cominciò  a regna- 
re l’Anno  715. 

Vogcnio , detto  anche  Vorixio , gli  fuccefse  l’An.  735. 
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VVcnceslao  fuccefle  a Vogenio  1*  Anno  763. 

Czerzonislao  fuccefle  a fuo  Fratello  VVcnceslao 
l’Anno  785. 

Belam  fuo  Figliuolo  gli  fuccefle  l’Anno  803. 

Borfivojoy  Figliuolo  di  ite/d»; , fuccefle  a fuo  Padre 
l’Anno  856.  ed  è il  primo  tra’ Principi  Boemi, 
che  abbracciò  il  Criftianefimo  , convertito  per 
quanto  dicefi  da  due  Prelari  Greci  Cirillo  e 
Metodio  nell’Anno  894.,  ciocché  cagionò  ne’fuoi 
Stati  una  follevazione  che  pareva  dovergli  efle- 
re  fatale.  Con  tutto  ciò  egli  alla  fine  ridufle  all’ 
obbedienza  i Sudditi  ribelli,  e prima  di  morire’ 
vide  la  Religione  Criftiana  prevalere  nella  mag- 
gior parte  delle  Provincie  Boeme . 

Spìtigneo  , Figliuolo  di  Borjìvojo , gli  fucefle 
l’Anno  904. 

Vladìslao  L fuccefle  a fuo  Padre  Spitìgnco  1’ 
Anno  90 6. 

Boleslao  avendo  ammazzato  il  Fratello  Uladis- 
lao  l’Anno  938.  gli  fuccefle:  perfeguitò  i Sudditi 
Criftiani  , ed  introduflé  di  nuovo  il  Paganelìmo; 
per  il  che  Ottone  il  Grande  Imperadore  invafe  i 
di  lui  Stati;  e dopo  una  guerra  di  quattordici 
Anni  lo  sforzò  a diventare  Tributario  dell’ Im* 
perio,  a fare  pubblica  Penitenza  della  fua  Apo- 
stasia, e riftaurare  il  Criftianefimo  nella  Boemia. 

Boleslao  II.  fuccefle  a fuo  Padre  Boleslao 
l’Anno  967. 

Boleslao  111.  Figliuolo  del  fecondo,  gli  fuccefle 
l’Anno  999. 

Jaromiroy  Figliuolo  di  Boleslao  III.  fuccefle  a 
fuo  Padre  nell’Anno  loia. 

Vi- 
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Ulrico , Fratello  di  Bolcslao  III.  e Zio  di J aromi- 
ro , eccitò  una  ribellione  contro  il  Nipote,  gli  ca- 
vò gli  occhi,  ed  ufurpò  il  Trono  1*  Anno  iojy. 

Brctìslao  Figliuolo  di  Ulrico  fucéeflè  a fuo  Padre 
nel  1037. 

Spitigneo  II.  Figliuolo  di  Brctìslao , gli  fuccefle 
l’Anno  iojj.  Egli  fu  l’ultimo  de’Boemi  Duchi; 
mentre  Uladislao  II.  fuo  Fratello  e fucceflore , fu 
dall’  Imperatore  Enrigo  IV.  creato  Re  di  Boemia 
in  Magonza  . 

Cominciano  i Re  di  Boemia . 

Uladislao  IL  Duca  , e I.  Re  fuccefle  al  Duca 
Spitigneo  fuo  Fratello  l’Anno  1061.  e fu  dichia- 
rato Re  di  Boemia  l’Anno  1086. 

Corrado , Fratello  di  Uladislao , eflendogli  flato 
deftinato  fucceflòre  , giunfe  alla  Corona  l’ Anno 
1092. 

Brezetìslao , Figliuolo  di  Uladislao,  gli  fuccefle 
nel  1099. 

Borzivojo,  Fratello  di  Brezetìslao  , gli  fuccefle 
1’  Anno  1100.  per  Decreto  dell’  Imperadore 
Enrigo  IV.  : ma  contro  il  confenfo  de’  Duchi  o 
Principi  Boemi  , li  quali  lo  depofero  dal  Trono 
due  volte  , e lo  coftrinfero  a ritirarfl  nella  Ger- 
mania . 

Suatolplook  o Sutapulco  , Nipote  di  Borzivojo, 
ufurpò  il  Trono  l’Anno  1107.  coll’  affìftenza  de’ 

' fuddetti  Principi  Boemi  , e poi  con  una  fomma 
di  moneta  comprò  la  Confermazione  , o Invefti- 
tura  dell’ Imperadore, 

C 3 Or- 


?8  STATO  PRESENTE 

Ottone  fucceflè  a Suatolplook  l’Anno  1109.  ma 
fu  depoflo  per  la  fua  incapacità. 

Uladislao  II.  Re,  Fratello  di  Borzivojo,  fu  elet- 
to in  vece  di  Ottone  l’ Anno  mi. 

Sobieslao  , Fratello  di  U ladìi lao  , gli  fucceflè 
l’Anno  mj* 

Uladislao  III.  fucceflè  a Sobieslao  intorno  all’ 
Anno  1153.  per  Decreto  dell’Imperadore  Federigo 
Barbaroffa , il  quale  dichiarollo  anche  Vicario  dell’ 
Imperio  durante  la  fua  affenza  in  Italia.  Egli  co- 
mandò pure  le  Armate  dello  fìeflo  Imperadore  , 
il  quale  in  premio  delle  fue  benemerenze  gli 
conceflè  di  avere  nel  fuo  flemma  in  campo 
azzurro  un  Leone  d' argento  , eh’  è fino  al  dì  d’ 
oggi  l’Arma  di  Boemia. 

Sobieslao  II.  Figliuolo  di  Sobieslao  I.  ereditò  il 
Trono  l’Anno  1174. 

Federigo , Figliuolo  di  Uladislao , fucceflè  a Sobieslao 
II.  l’Anno  117&.  per  Decreto  dell’  Imperadore  . 

Corrado  II.  fucceflè  a Federigo  fuo  Cugino  1’ 
Anno  1190.  per  Decreto  pure  dellTmperadore. 

VVcr.ceslaOy  Fratello  di  Corrado , e Figliuolo  di 
Sobieslao' montò  fui  Trono  l’Anno  1 161.  per  mezzo 
dell’ armi  dell’ imperatore.  ' 

Bretislao  , detto  ancora  Enrìgo  , Vefcovo  di 
Praga  , gli  fucceflè  nel  Trono  l’Anno  1193. 

Uladislao  IV.  Figliuolo  di  Uladislao  III.  ebbe  la 
Corona  l’Anno  1196.:  ma  rinunziolla  lo  fleflò 
Anno  a Primislao  fuo  Fratello. 

Ottocaro , in  pregiudizio  di  VVenceslao  fuo  Fratello 
maggiore  ufurpò  il  Trono  1’  Anno  1131.  ma  fu 
uccifo  in  una  Battaglia contra flroperador  Rodolfo. 
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Wcnceslao  II.  fucceflè  al  Fratello  Ufurpatore  lo 
fteflò  Anno  iì}!. 

Ottocaro  II.  Figliuolo  di  Wenceslao  , chiamato 
alle  volte  Primislao  III.  fucceflè  al  Padre  l’  Anno 
1253.  Fu  impegnato  in  guerre  continue  contra 
l’ Imperadore Rodolfo , le  quali  riufcirongli  sì  pro- 
fpere,  che  giunfe  ad  efler  Padrone,  per  quanto  fi 
dice  di  tutto  il  gran  tratto  di  Pacfe  che  fi  ftende 
dall’  Adriatico  fino  al  Baltico  ; ma  reftò  finalmente 
uccifo  in  una  di  quelle  battaglie  preffò  a lAurkfeh . 

Wenceslao  111.  fucccfie  a Tuo  Padre  Ottocaro  V 
Anno  1278.  e fu  poi  eletto  Re  di  Polonia. 

Enrigo  Duca  di  Carìntia  , Cognato  di  Wen- 
ceslao III.  fu  eletto  Re  dai  Baroni  di  Boemia  ; 
ma  l’ Imperadore  lo  depofe  , ed  innalzò  fuo  Fi- 
gliuolo Rodolfo  , che  cominciò  a regnare  l’Anno 
1306.  dopo  la  di  cui  morte  l’ Imperadore  pro- 
mofse  al  Trono  di  Boemia  l’altro  Figliuolo  Gio- 
vanni di  Luxemburgo  1’  Anno  1307. 

Carlo  Imperadore  di  Germania  e Figliuolo  di 
Giovanni , fuccefse  alla  Corona  di  Boemia  l’Anno 
1346. 

Wenceslao  V.  fno  Figliuolo  gli  fuccefse  l’Anno 
1378.  e fu  poi  eletto  Imperadore. 

Sigismondo  Re  d’Ungheria,  pofcia  Imperadore 
di  Germania  , fuccefse  a Wenceslao  nel-  Regno  di 
Boemia  l'Anno  1418.  Sotto  il  di  lui  Regno  pre- 
tefero riformar  la  Chiefa  Giovanni  Hufs , e Girola- 
mo di  Praga  ; ma  furono  abbruciati , come  più  baf- 
fo riferiremo  nel  Capo  della  Religione  de’  Boemi. 

Alberto  Duca  d’ Auftria  ( creato  dappoi  impera- 
dore, e Re  d’Ungheria  J fu  dall’ Imperador  Sigif- 
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mondo  dichiarato  Re  di  Boemia  l’Anno  1436.  S» 
oppofero  a ciò  gli  Buffiti , e la  Nobiltà  di  Boemia  , 
ma  egli  domolli  e pri volli  del  Privilegio  di  eleg- 
gere il  loro  Re  , che  già  molto  prima  avevano 
perduto  in  gran  parte. 

UladislaoV.  Figliuolo  di  Alberto , fiiccefse  a fuo 
Padre  nel  Regno  di  Boemia  1’  Anno  1439.  ef- 
fendo  allora  fanciullo  di  cinque  anni  ; dopo  la 
morte  del  quale 

Georgio  Fodebracho  fu  eletto  Re  da’ Baroni  Boe- 
mi l’Anno  1471.  ma  avendo  voluto  favorire  gli 
Hufliti,  fu  formato  contro  di  lui  un  Partito,  che 
relè  il  fuo  Regno  pieno  di  tumulti.  Morì  tutta- 
via Re,  e dopo  la  di  lui  morte 

Uladislao  VI.  fu  innalzato  al  Trono!' Anno  147 1. 
e fuccedettegli  fuo  Figliuolo 

Luigi  , che  giunfe  alla  Corona  l’Anno  15x6. 
coll’  attiftenza  dell’  Imperadore  Maffimi/iano  , c fu 
poi  eletto  ancora  Re  d’  Ungheria  . Reftò  uccifo 
in  una  Battaglia  contro  i Turchi;  e dopo  la  fua 
morte 

Ferdinando  I.  Arciduca  d’Auftria,  Fratello  dell’ 
Imperador  Carlo  V.  fu  eletto  Re  di  Boemia  l’Anno 
1526.  e poi  creato  Imperador  di  Germania  l’Anno 
ij?6.  fulla  rinunzia  di  Carlo  V.  Dopo  la  di  lui 
morte 

Maffmiilìano  Re  de’  Romani  fu  eletto  Re  di 
Boemia , e d’ Ungheria  l’Anno  1562.  e pofeia  Im- 
perador  di  Germania  l’Anno  1564.  La  tolleranza,, 
ch’ebbe  pei  Protettami,  fu  cagione  che  venif- 
fe  qualche  volta  chiamato  Imperadore  Luterano. 
Gli  fuccedette  fuo  Figliuolo 
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Rodolfo  li.  Re  de’  Romani  e dell’  Ungheria  , 
eletto  Re  di  Boemia  l’Anno  1575.  e pofcia  Im- 
perador  di  Germania.  Nell’anno  1609.  durante  il 
Regno  di  Rodolfo  , i Protettami  della  Germania 
formarono  una  Confederazione  , chiamata  la 
Unione  o Lega  Evangelica,  di  cui elefsero Capo 
Federico  W.  Elettor  Palatino.  Con  quelli  unironfì 
li  Protettami  di  Boemia  , fotto  pretefto  di  non 
poter  foffrire  le  oppreflìoni  dell’  Imperadore  , ed 
implorarono  1’  attinenza  di  Mattia  fuo  Fratello  , 
obbligando  1’  Imperadore  Rodolfo  ad  afsegnare  la 
Corona  di  Boemia  allo  ttefso  Mattia  , che  venne 
proclamato  ed  incoronato  Re  di  Boemia  l’Anno 
1611.,  e pofcia  colla  morte  di  Rodolfo  eletto  Im* 
peradore  l’Anno  fufseguente. 

. L’Imperador  Mattia  nell’Anno  1616.  dichiarò 
Re  di  Boemia  fuo  Cugino  Ferdinando  , e fece 
che  venifse  coronato  e riconofciuto  dagli  Stati 
di  quel  Regno  con  quella  redazione  ; che  non 
avefse  da  efeguire  alcun  Atto  Regio  durante  la 
vita  dell’  Imperadore  fenza  il  di  lui  confenfo . 

L’  Imperador  Mattia  in  quello  tempo  teneva  la 
fua  Corte  a Vienna , ed  il  Re  Ferdinando  a Grati 
nella  Stiria , efsendo  fiata  l’Amminiftrazione  della 
Boemia  lafciata  al  Configlio  Privato  di  quel  Re- 
gno, ch’era  generalmente  di  Cattolici  comporto  , 
e che  dimoiato  dell’  Arcivefcovo  di  Praga  recò 
molte  moleftie  a’ Protettami  Boemi:  Onde  la  No- 
biltà , che  feguiva  quella  Religione  , fi  adunò  a 
Praga  per  procurare  qualche  rimedio  contro  alle 
oppreflìoni  ond’eraoomolertati,  facendo  nel  tempo 
mcdcfimo  una  leva  di  Truppe  per  foftenere  le  lue 
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pretenfioni . Il  Governo  dubitando  di  qualche  fol- 
levazione  deputò  alcuni  de’Miniftri  Imperlali  alla 
Nobiltà  Proteftante  per  tentare  di  acquetarla  : ma 
rifcaldatifi  gli  Animi  nell’  Afsetnblea  , i Proteftanti 
gittarono  il  Capo  del  Conliglio  Imperiale  dalla 
Fineftra  del  Cartello , eh’  era  afsai  alta , e lo  ftefso 
fecero  di  un  Configgere  di  Stato,  come  anche  di 
un  Segretario  dell’  Imperatore . Ma  quando  fi  raf- 
freddò l’ardore , e principiarono  a riflettere  Culla 
imprudenza  dell’  azione,  proccurarono  di  fcufaje 
il  fatto  prefso  l’Impecadore  , continuando  nulla- 
dimeno  a far  Leve  di  Fanti  e Cavalli  per  difen- 
derci in  cafo  di  bifogno  . S’ inoltrarono  ancora  a 
difcacciare  i Padri  Gefuiti  della  Città  di  Praga 
di  propria  loro  autorità  ; la  qual  cofa  efafperò 
maggiormente  l’animo  dell’  Imperadore.  S'intra- 
prefe  torto  d’ ambedue  le  parti  la  guerra  , fi  oc- 
cuparono delle  Città  , e feguirono  diverfe  Scarar 
muccic  tra  le  Truppe  Imperiali  e le  Proteftanti  ; 
quando  , morto  il  vecchio  Imperadore  Mattia , 
fuccefse  alla  Corona  di  Boemia 

Ferdinando  , che  fu  poi  eletto  ancora  Imperador 
di  Germania.  I Baroni  Boemi,  quantunque  ricono- 
feiuto  avefsero  Ferdinando  per  loro  Re  fotto  il  Re- 
gno dell’  ultimo  Imperadore  , mandarono  Cegreta- 
mente  ad  offerir  la  Corona  di  quel  Regno  a Fe- 
derico  Elettor  Palatino , c Capo  della  Lega  Prote- 
ftante' di  fopra  mentovata  . Quello  Principe  ac- 
cettò l’offerta  de’ Boemi,  e fu  incoronatoli  4. di 
Novembre  1619.  Siccome  avea  in  Ifpofa  la  Prin- 
cipefsa  Elìfabetta  , Figlia  di  Giacomo  I.  Re  d‘  In- 
ghilterra, mandò  ad  ifeufarfi  col  Suocero  di  aver 
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iccettata  la  Corona  di  Boemia  fenza  confultario, 
adducendo  per  pretefto  che  il  cafo  non  ammetteva 
deliberazione  , e però  ricercavagli  la  fua  alfiftenza  . 

il  Re  Giacomo  moltroflì  alieno  dall’  approvar^  una 
tale  azione,  biafimando  fortemente  il  procedere  di 
un  Popolo , che  ardiva  deporre  un  fuo  Re , e folle- 
vare al  Trono  un’  altro  di  propria  autorità  . L’ 
Imperadore  nel  medefimo  tempo  per  atterrire  il 
Palatino  e i fuoi  Aderenti,  fece  .contro  loro  pub- 
blicare una  Profcrizione  , in  cui  dichiarava,  che 
Federico  Conte  Palatino  del  Reno , fendofi  fatto 
Capo  di  una  perfida  e ribelle  Fazione  nel  Regno 
di  Boemia,  fofse  reo  di ‘alta  tradigione  ; e però 
comandava  a tutti  di  abbandonarlo  , liberava,  li 
Sudditi  e Vafsalli  dèi  Palatinato  dal  Giuramento 
di  Fedeltà  verfo  lui  , ed  ordinava  loro  fotto  di- 
verfe  pene  che  non  dovessero  preftargli  alcun’ 
ajuto  o aflìftenza.  I Generali  Cefarei  entrarono 
nel  Palatinato , feminando  il  terrore  nel  Paefe.  I 
Principi  della  Lega  Evangelica  tentarono  di  op- 
porfi , ed  il  Re  Giacomo  s' indufse  a permettere , 
che  andafse  ad  unirti  loro  un  Regimento.  d’  In- 
glefi  Voiontar) , quafi  tutti  delia  primaria  Nobiltà  • 
Ma  quello  era  un  rinforzo  molto  tenue  per  folle- 
nere gl’  intereflì  di  fuo  Genero  4 e gl’  Imperiali 
venuti  ad  un  Combattimento  coi  Protellanti  di 
Boemia  li  8.  Novembre  1610.  li  disfecero  intera- 
mente , e sforzarono  il  Principe  Palatino  novello 
Re  colla  fua  Reina  la  Principefsa  Elisabetta  a 
falvarfi  nella  Silefia , e quindi  poi  nella  Olanda , 
fpogliato  non  fidamente  del  Regno  ma  di  tutto 
ancora  il  PalatinatQ.  L’Imperadore  per  rimunerare 
* - • • i fer- . • 


44  STATO  PRESENTE  ' 

i fervigi  di  Majfmtiliano  Duca  di  Baviera,  ch’era 
flato  fuo  Generale  in  quella  Guerra,  convocò  una 
Dieta  in  Ratisbona  , ove  fece  che  fofse  promofso 
alla  Dignità  di  Elettor  Palatino  del  Reno  in  vece 
di  Federico;  e poi  avendo  fatto  giuftiziare  gran 
numero  di  Malcontenti  di  Boemia  ? riprele  il  go- 
verno di  quel  Regno,  di  cui  era  già  flato  dichia- 
rato Re,  ed  incoronato  fu  vivente  ancora  l’ultimo 
Imperadore;  e la  Famiglia  Imperiale  ha  poifem- 
prc  pretefo  il  regno  di  Boemia  come  Aio  Stato 
Ereditario,  fenza  permettere  che  la  Nobiltà  abbia 
veruna  parte  nella  elezione  de’ fuoi  Principi. 

L’  Imperador  Fcrdinahdo  III.  fuccefse  a Fer- 
dinando IL  fuo  Padre  nel  Regno  di  Boemia  1* 
Anno  1657. 

L’Imperador  Leopoldo,  Figliuolo  di  Ferdinando  III . 
fu  fuo  fuccefsore  nella  Corona  di  Boemia  l’An.  1 

L’Imperador  Giuseppe , Figliuolo  maggiore  di  Leo- 
poldo , fuccefse  nella  Corona  di  Boemia  l'Anno  1705. 

11  prefente  Imperador  Carlo  FI.  fuccefse  nello 
ftefso  Regno  a fuo  Fratello  Gìufeppc  l’Anno  17  11. 

Quelli  ultimi  Principi  efsendo  flati  Imperadori 
della  Germania  non  meno  che  Sovrani  della  Boemia  , 
noi  daremo  un  piò  diftinto  ragguaglio  della  loro 
Storia,  quando  arriveremo  a trattare  dello  Stato 
della  Germania  ; inoltrandofi  ora  ad  efaminare 
l’antica  e la  prefente  coftituzione  del  Governo  di 
quello  Regno  . 

I primi  Abitanti  della  Boemia , de  quali  fanno  le 
Storie  qualche  menzione,  furono  Paltori,  i quali 
derivavano  dagli  Sdii,  o almeno  conducevano  com* 
elfi  una  vita  errante , pafsando  da  Luogo  a Luogo 
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(òtto  i loro  Capi  e Comandanti  , fecondochè  in- 
contravano a fufficienza  Acqua  ed  Erba  per  i 
ioro  Armenti.  Zscbo  fu  il  primo,  che  ammalerò 
i Boemi  a fabbricar Cafe,  a piantar  Alberi  , e a 
lavorar  la  Terra  intorno  al  fello  Secolo  ,■  che 
però  lo  elefsero  Capo  delle  loro  Tribù,  Giudice 
delle  loro  Liti  in  tempo  di  Pace,  e Capitan  Ge- 
nerale in  tempo  di  guerra:  continuando  tuttavia 
gli  altri  Capi  a governare  ognuno  il  fuo  Popolo 
particolare,  dopo  averfj  divifo  tra  di  loro  il  Pae* 
fe,  e dopo  ettèrlì  flabiliti  in  Abitazioni  perma- 
nenti. Alcuni  vogliono,  che  Craco , il  quale  vide 
quafi  cento  anni  dopo  di  Zccho  > fotte  ri  loro  pri- 
mo Giudice,  e che  fin’  allora  ogni  Capo  di  Fa- 
miglia governale  la  fua  propria  Tribù  , fenza-  _ 
che  vi  fotte  alcun’  Arbitro  Generale  delle  diffe- 
renze loro  ; finattantochè  eglino  fletti  dettero  a 
tal  fine  il  mentovato  Craco  , aggiugnendogli  come 
Configlieri  divertì  Anziani  delle  Famiglie,  fenza 
l’aflìftenza  de’ quali  non  dovette  Craco  nè  i fuoi 
fuccefiòri  determinare  alcun’affare  di  rilevanza. 

Così  furono  i Boemi  governati  da  Craco  e da 
fuo  Figliuolo,  e poi  da  Libujfa  fua  Figlia  , finché 
maritoflì quella  con  Primìslao , il  quale  afliinfe  un 
comando  più  attoluco  , ed  ottenne  il  titolo  di 
Duca  o Granduca  di  Boemia,  tenendo  in  qualche 
modo  gli  altri  piccoli  Sovrani  fotto  la  fua  fugge- 
zione.  Continuando  i Difcendenti  e Succettòridi 
Prtmlslao  e di  Ubuffa  per  quattro  o cinquecento 
anni  a reggere  la  Boemia  in  q netto  modo,  finoat- 
tantoché  l’imperador  di  Germania  neU’undecimo 
fecolo  creò  il  Duca  VVratislao  o Uladislao  Re  di 

Boemia, 
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Boemia  , d 'allora  in  poi  fi  acquetarono  i di  lui 
SuccefTòri  il  diritto  di  dare  ai  Re  di  Boemia 
1*  Inveftitura  , rigettando  quelli , a’  quali  forte 
mancata  una  tale  folennità. 

Quanto  alla  Silefia  , fu  quella  foggetta  ora  all’ 
Imperio,  ed  ora  alla  Polonia,  fecondochè quella , 
o quello  ih  iftato  e in  forze  ft  ritrovavano  di 
foftenere  il  loro  titolo  colla  fpada.  Ma  finalmente 
rellò  per  Trattato  confermata  alla  Cafa  à’Jtuflrìa> 
che  al  prefente  la  confiderà  come  una  parte  del 
Regno  di  Boemia. 

La  Moravia  al  prefente  è ridotta  ad  un  femplice 
Marchefato  , fu  anticamente  uno  de’  più  potenti 
Regni  dell’  Europa  , avendo  avuto  fiotto  di  sé  la 
Polonia , la  Silefia , e la  Boemia . Ma  dappoiché  il 
Re  Zuantapoc  ricusò  di  pagare  il  tributo  all’Imperio 
Romano  intorno  all’Anno  700.  fu  egli  travagliato 
dagl’Imperadori  di  Coftantinopoli  con  lunghe  guer- 
re, e (confitto  in  maniera,  che  divennero  la  Boemia, 
la  Silefia , e la  Moravia  Piovincie  dello  fteffò  Impe- 
rio Romano.  Al  dì  d’oggi  la  Moravia  è immedia- 
tamente foggetta  alla  Corona  di  Boemia , toltine 
alcuni  piccoli  Principati,  che  fpettano  alla  Polonia  . 

Da  quello  Rillretto  della  Storia  di  Boemia  ap- 
parifce,  che  ogni  Tribù  era  fui  principio  gover- 
nata da’fuoi  particolari  Capi  ; ma  che  per  rimedia- 
re alle  dificordie  interne , o per  poterfi  difendere  colle 
forze  unite  contro  alle  invasioni  degli  llranieri,  giu- 
dicarono neceflario  di  eleggere  un  Capo  Supremo, 
il  quale  forte  Giudice  delle  loro  Liti , e Comandante 
delle  loro  Annate.  Quelli  Capi  col  tempo  fecero  il 
loro  Comando  ereditario,  ed  artunfero  un  Dominio 
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arbitrario  (òpra  tutto  il  rellante  della  Nobiltà 
Boema,  per  alquante  centinaja  d’anni:  mapofeia- 
i Baroni  Boemi  trovarono  il  modo  di  ricuperare 
il  loro  primo  diritto,  di  eleggere  il  loro  Principe, 
e lo  godettero  frnattantochè  , impadronitili  del 
Paefe  la  Cala  d’ Auflria  refe  la  loro  Corona  ere- 
ditaria, come,  lo  è di  prefente.  E'  ben  vero, che 
quando  era  elettiva  , non  fi  è intefo , che  il  Po- 
polo comune  a vefse  mai  parte  alcuna  nella  elezio- 
ne del  Sovrano;  ma  fu  quello  Privilegio,  che 
Tempre  riferbolfi  alla  Nobiltà,  come  finora  ufafi  in 
Polonia.  I Contadini,  li  Mercadanti  , e gli  Ar- 
tigiani eran  Tempre  in  Boemia  , e fono  fii^o  al 
dì  d’oggi  in  uno  flato  di  Vafsallaggio  rifpetto  a* 
loro  particolari  Padroni,  che  hanno  fopra  di  elfil 
un  dominio  afsoluto,  e li  giudicano  ad  arbitrio 
nelle  loro  private  Corti  e Tribunali  : nè  mai  s* 
ingerisce  il  Governo  Cefareo  nelle  loro  Decifioni 
a riferva  di  alcuni  Cali  particolari,  dove  interve- 
nifse  materia  di  Stato,  o fi  levalse  al  Suddito  la 
vita  per  capriccio:  ficchè  ogni  Signore  o Barone  è 
in  effetto  un  piccolo  Monarca  nelle  fue  Terre. 

CAPO  VI. 

Linguaggio  , e Religione  de'  Boemi. 

LA  loro  Lingua,  come  quella  de’  Polacchi,  è 
un  Dialetto  dell’  antica  Lingua  Illirica  o 
Schiavona,  la  quale  era  sì  copiofa  e dolce  che 
le  antiche  Leggi  del  Paafe  gli  obbligavano  ad 
o {"servarne  rigorofamente  la  vera  Pronunzia  ed 
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Ortografia;  ciocché  riufciva  difficili  filmo,  mentre 
non  ufavano  altre  Lettere  che  quelle  dell’ Alfa- 
beto Runico  , il  quale  conteneva  pochiflìmi  Carat- 
teri, e però  nonfufficienti  a perfezionare  un  Lin- 
guaggio. Ma  poi  quando  i Tedefchi  giunferoad 
avere  più  fìretta  corrifpondenza  co'  Boemi  , v’in- 
trodufsero  le  Lettere  Romane  , onde  raffinoffi  la 
loro  Lingua  con  miglior  fuccefso  . I modei  ni. 
Boemi  però  trafcurano quella  efattezza,  e maffime 
la  Nobiltà  appena  degnati  di  parlare  la  *ua  natia 
Lingua  , preferendole  la  Tedefca  , o un  certo 
Linguaggio  corrotto,  ch’è  un  mefcuglio  di  quelle 
due  Lingue  con  varie  altre  forcftiere  voci. 

I Pagani  che  anticamente  abitarono  quello 
Paefe  , adoravano  principalmente  il  Dio  Pron  , 
che  è lo  llefso  col  Dio  Thor  dei  Safsoni  . e col 
Giove  Fulminante  de’ Greci:  ma  tr  sfcrironj A ifcia 
quella  loro  divozione  pd  un’  -»kro  Idolo  pomato 
Svvanto  VVit , il  di  cui  Tempio  primario  trova- 
valì  a VPolìn  nella  Pomerania  , allora  una  delle 
Città  principali  d’Europa. 

II  Crillianelimo  fu  quivi  introdotto  la  prima  vol- 
ta circa  l’Anno  890.  da  Cirillo  e da  Ai etodio  , ambi- 
due  Prelati  Greci:  e quella  è la  ragione,  per  cui 
l’Autorità  fuprema  del  Pontefice  Romano  non  fu  in 
Boemia  riconofciuta  , fe  non  lungo  tempo  dopo. 

Circa  l’An.  1 40 3.  alcuni  Scolari , cheaccompagaa-* 
rono  in  Inghilterra  la  Spofa  del  Re  Riccardo  , eh’  era 
Boema,  ebbero  l’opportunità  di  conversare  coi  Difce- 
poli  di  Viclefo , ed  efsendodivenuti  Dottori  in  tal  Dot- 
trina , comunicarono , nel  loro  ritorno  alla  Patria  , le 
Opere  di  Viclefo  a Giovanni  Hufste  d aGirolamo  di  Praga, 
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profettòri  primari  di  quella  Univerfità.  Cofloro  , 
che  già  avevano  l’animo  inclinato  alla  novità  , 
principiarono  a predicare  pubblicamente  contro  il 
Primato  della  Rotfcana  Chiefa,  e contro  diverfi  al- 
tri Articoli  della  Fede,  pretendendo  di  riformare 
gli  abufi;  con  che  tirarono  gran  numero  della  Boe- 
mia nelle  loro  opinioni.  Crefceado  di  giorno  in 
giorno  il  difordine,  furono  dal  Papa  citati  al  Con- 
cilio i\r'Coftanza  l’Anno  *414.  ma  ricufarono  di 
andarvi  / finché  ottennero  un  Pattaporto  dall’Im- 
peratore per  loro  ficurezza . Proccurarono  nel  Con- 
ciliò di  difendere  alla  prefenza  de’  Padri  le  loro 
Dottrine  nuove  , ma  non  poterono  foftenerle  . 
Convinti  pertanto  d’infegnare  trent’  Articoli  ereti- 
cali, fediziofi,  efcandalofi,  furono  condannati  co- 
me Ere  iti  e Difenfori  delle  Dottrine  àWicleffo: 
e dopò  vedi  decadati  li  congegnarono  al  Braccio  Se- 
colare per  ettere  brQciati  vivi , non  oftante  la  pro- 
tezione prometta  loro  dall’  Imperadore.  Giovanni 
Hujf  l dopo  la  lettura  della  Sentenza , sì  appellò  pri- 
ma a!  Tnbunale  di  Dio,  e poi  rivoltoli  all’Im- 
pefador  Sigi fm ondo , rinfacciolo  d’aver  violata  la 
prometti  fattagli:  alche  PImperadore  non  diè  rifpo- 
fia , moftrandofi  egli  fletto  in  neceflità  di  fecondare  la 
fentenza  del  Clero  intorno  a quello  particolare.  Giro- 
lamo  di  Praga  ritrattò  i fuoi  errori  per  falvare  la 
vita,  ma  ricaduto  poi  nelle  flette  opinioni , fu  di 
bel  nuovo  condannato  e bruciato  in  pubblica  e 
folenne  forma. 

La  morte  di  quelli  due  Novatori  cagionò  del 
tumulto  tra  i fuoi  difcepoli  Boemi;  ed  avendo  il 
Ro  Wenceslat  pubblicato  un*  Editto  per  proibire 
Tomo  IX.  D agli 
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«gli  Buffiti  che  non  fi  radunaflero  agli  UffizJ  divini, 
il  Popolo  fi  follevò , c sforzato  il  Pubblico  Palazzo  in 
Traiti  gittò  dalle  Fincftrc  i Burgomaftri,  con  tutti 
quelli  ch’ebbero  parte  nell’Editto,  reftandone  in 
tale  occafione  molti  Cittadini  uccifi  e feriti.  Il 
furor  della  Plebe  fi  avanzò  tanto,  che  demolirono 
molte  Chiefe  e Conventi,  de’quali  abbondava  la 
Boemia  fopra  ogni  altra  Nazione.  Non  trovandoli 
il  Re  Vl'enccslao  in  iftato  d’  impedire  il  male  , 
mandò  fubito  a ricercare  dall’Imperador 
fuo  Fratello  un  rinforzo  di  Truppe,  e ritiro®  da 
Praga  in  un  Cartello  vicino  per  fua  Scurezza . Ma 
trovandofi  allora  l’Imperadore  impegnato  in  una 
guerra  coi  Turchi,  non  potè  Spedire  nella  Boe- 
mia verun  feccorfo. 

Nel  Seguente  Anno  14 19.  il  Re  VVenceslaomo 
ri,  e Sigì[m«ndo  Imperadore  gli  fuccefle  nella  Co- 
rona di  Boemia.  Ma  continuando  ancora  la  guerra 
co’  Turchi  , contento®  di  deputare  alcuni  de’ 
fuoi  Minirtri  per  prender  polTeflo  di  quel  Regno;' 
la  qual  cofa  accrebbe  il  difgufto  de’Boemi , e rendette 
il  Partito  degli  Buffai  più  formidabile  che  mai . Zìfca 
loro  Capo  era  un  Gentiluomo  Boemo,  fottolacui 
condotta  eglinofecero prodezze maravigliofe.  Adu- 
nò quelli  un’Armatadi  ben  quaranta  mila  Uomini, 
ed  jm padroni®  della  Città  e del  Cartello  di  Pra- 
ga, come  pure  di  molte  altre  Fortezze , fenzachè 
fargli  potertero  refiftenza  i Minirtri  Imperiali.  Gli 
Huffai  efercitarono  le  loro  crudeltà  maggiori  contra 
il  Clero,  maltrattando  e Spogliando  gli  Ecclefia- 
ftici  con  fomma  inumanità,  fenza  risparmiare  nè 
a Chiefe  nè  ad  Altari. 
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Quelli  oltraggi  obbligarono  l’Imperadore  a chi#* 
dere  l’afliftenza  de’  Principi  dell’  Imperio,  ed  a 
marciar  egli  Hello  verfo  la  Boemia  illa  tetta  di  una 
grolla  Armata  : ma  dopo  varj  fuccefii  Zifca  sfar- 
zollo  a ritirarli  fuori  del  Paefe  . Non  deve  qui 
omrrtetterfi  una  circoftanza,  che  accrefce  Io  ftu po- 
tè. Zifca,  così  chiamato  perchè  avea  un  occhio 
folo,  perdette  anche  1’  altro  in  una  Zuffa  colle 
Truppe  Imperiali;  e tuttavia  cieco  affatto  com' 
era  continuò  andare  ne’combattimenti , e disfece 
i fuoi  Nemici  in  piò  Battaglie.  Quantunque  però 
il  nome  e la  Prefenza  di  Zifca  potelle  in  qualche 
maniera  contribuire  al  buon  elìtodeH’armi , nien- 
tedimeno la  maggior  parte  dc’fuoi  fuccefli  non  fi 
può  negare  doverfi  certamente  aferivere  agli  altri 
Generali,  che  avevano  fani  gli  occhi  ; imperciocché 
fe  mai  v’è  luogo  o affare  in  cui  fia  neccelfaria  la  villa 

10  è fenfa  dubbio  nelle  Battaglie. 'Comunque ciò 
fiafi,  le  continue  vittorie  degli  Muffiti  obbligarono 
l’Imperadore  a trattar  con  loro,  ed  offerire  a Zifca 
onorevoli  condizioni;  ma  mentre  appunto  era  co- 
fiui  in  cammino  verfo  la  Corte  Imperiale  per  con- 
chiudere il  Trattato,  morì  di  pelle  l’Anno  1427, 

Dopo  la  morte  di  Zifca  i’Imperadore  rinnovò 
la  guerra  contra  i Boemi , ma  con  niente  migliore 
fuccelfo  di  prima  . Gli  Hulìiti  sbaragliavano  di 
tempo  in  tempo  le  fue  Genti , relìando  fempre  vic- 
toriofi  fino  quali  all’Anno  1435.  quando  divifi  in 
più  Sette  e Fazioni,  s’indebolirono  da  sè  Iteli*. 
La  maggior  difeordia  però  era  tra  la  Nobiltà  ed 

11  Popolo,  ricufando  gli  uni  di  eflere  governati 
e diretti  dagli  altri.  Gli  odj  crebbero  a tal  legno  * 

D z che 
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che  vennero  ad  un’  ordinata  Battaglia,  incuila 
Nobiltà  riportò  la  vittoria,  e così  vittoriofa  fpedl 
Deputati  aH’Imperadore  per  invitarlo  a venirnel 
Regno  e prenderne  il  pofTeflò.  L’Imperadore  ma- 
neggiò in  tal  guifa  l’affare,  che  perfuafe  i Baro- 
ni a riconciliarli  colla  Romana  Chiefa;  onde  al 
minuto  Popolo  convenne  o rinunziare aTuoi  erro- 
ri o fuggire  dal  Paefe,  dove  in  breviflimo tempo 
li  riftabilì  come  prima  la  Cattolica  Religione.  Di- 
cefi, che  la  Nobiltà  Boema  otteneffTe  per  allora 
dal  Papa  il  privilegio  di  poter  ricevere  la  Comu- 
nione lòtto  ambiduc  le  fpezie  ; febbene  accomodo!!» 
poco  dopo  anche  in  quello  all’  ufo  della  Chiefa 
Latina.  Non  mancarono  tuttavia  alcuni  Nobili  , 
li  quali  piuttoftochè  conformarfi  alla  Chiefa  di 
Roma , dettero  di  ritirarfi  verfo  i Bofchi  eie  Monta- 
gne nella  Moravia  e Sì  le  fi  a , ove  unitili  poi  ai 
Valdcfi  formarono  un  graffò  Corpo. 

Quando  comparvero  l’ Erefie  di  Lutero  e di 
Calvino  , i Boemi  abbracciarono  generalmente  il 
Calvinifrao,  con  che  fi  refero  nimici  ai  Luterani 
non  meno  che  a’  Cattolici:  ed  avendo  eletto  per 
loro  Re  il  Principe  Federico  Palatino  del  Reno  in 
pregiudizio  dell’  Imperadore  Ferdinando , eh’  elli 
avevano  prima  d’ allora  riconofciuto , come  fu  già 
da  noi  accennato  di  fopra  , furono  nello  (letto 
tempo  attaccati  e dalflmperadore , eda’  Principi 
Luterani  di  Germania;  e le  Truppe  del  Palatino 
reftarono  disfatte  predò  Fraga  l’Anno  i6ao.che  per- 
ciò fu  di  nuovo  ftabilita  in  tutto  quel  Regno  la 
Cattolica  Religione. 

Uno  Scrittore  Protettane#  parlando  della  Rc. 

ligio- 
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iigione  di  Moravia , che  è al  prefente  una  delle  Pro- 
vincie della  Boemia,  afcrive  le difgrazie foflferce in 
quella  parte  dalle  Chiefe  pretefe  Riformate  alla 
troppa  Tolleranza  o fia  illimitata  Libertà  di  co- 
fcien2a , che  i Miniftri  Boemi  permifero  ad  ognuno. 
Tollochè,  die’ egli,  il  Sinodo  di  S.  Bri»»  , che  ra- 
gunofli  nell’Anno  1 boi.  per  accomodare  gli  Affari  di 
Religione,  dichiarò  con  Editto,  cbt  ognuno  foff? 
in  libertà  di  regolare  la  fu*  credenza , a mifura  del- 
la Fede  che  Dio  gli  ha  dato , ogni  Ciabattino  co- 
minciò a fare  il  Predicatore  della  Divina  Parola  , 
e l’Efpofitore  delle  Scritture  Sacre:  onde  reftò  la 
Chiefa  di  Boemia  confufa  in  un  mifcuglio  di 
Sette  e di  Scifmi,  cioè  di  Hujfttì , Ficcar  di,  Ana- 
battìfli , ArìaniyFlacciani , Trinìtarj , Foziniani , Lu- 
terani, Calviniftl,  Dulcianì , Lugenziani , ec.  Sicché 
unite  fi  videro  alle  volte  in  una  fola  Città  fino 
quattordici  Combriccole  di  diverfe  credenze,  ciaf- 
cuna  delle  quali  difendeva  i fuoi  particolari  Dog- 
mi, ed  efcludeva  dalla  fua  comunione  le  altre 
tredici.  Onde  che  altro  poteafi  afpettare  da  una 
tale  Anarchia  di  Riforma  ( conchiude  lo  Scrit- 
tore J fenon  il  riftabilimento  del  Papifmo , come 
in  fatti  avvenne? 

Quanto  all’  origine  Ficcarti,  una  delle  Sette 
or  ora  mentovate,  abbiamo  le  notizie  feguenti  . 
Un  certo  Fiammingo  detto  Ficcardo,  penetrando 
fino  nella  Boemia,  e predicandovi  una  Dottrina 
«uova,  fedulfe  diverfi  del  Popolo  che  dal  nome 
del  loro  Inftitutore  fi  chiamarono  Fìccardi.  Aveva 
dato  loro  ad  intendere  di  efière  fiato  mandato  da 
Dio  per  infegnare  agli  Uomini  la  Legge  Natu- 
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ralc,  ed  uno  fiato  di  vita  flirtile  a quello  di  Ada» 
tuo  nel  Paradifo  Terrefte.  Pretendeva  che  que- 
lla Legge  confiftefle  principalmente  in  due  cofe, 
cioè  nella  comunità  delle  Donne,  e nella  nudità 
di  tutte  le  parti  del  Corpo.  Quelli  Eretici  s’im- 
padronirono di  una  Ifoletta  formata  dal  Fiume 
Lumij'co,  fette  leghe  difcofta  da  Taber , ch’era  in 
Boemia  la  piazza  d’  arme  del  fopra  mentovato 
Zijia , ed  in  quella  vivevano  camminando  per 
tutto  adatto  nudi,  e dando  alla  ftefla  Ifola  il  no- 
me di  Paratifo, 

Zifca  irritato  dall’aver  alcuni  di  elfi  faccheg- 
giate  alquante  Cafe  di  Contadini , andò  ad  afla- 
lirli  in  quel  loro  Paradil'o,  e pafTolli  quali  tutti  a 
hi  di  fpada.  Non  v’erano  altre  formalità  fra  loro 
per  dormire  infieme,  fe  non  che  1*  Amante  pi- 
gliando 1’  Amata  per  mano  la  conduceva  alla 
Tenda  di  Piccar  do , acuì  diceva:  II  miofpiritofiì 
riscaldato  per  coftei  : In  bone  fpirìtus  meuj  corte aluìt  : 
ed  egli  licenziavali  con  quelle  parole  della  Genefi: 
C re  fette  y moltiplicatevi , e riempite  la  Terra . Quella 
Setta  non  rellò  ellinta  interamente  in  quell’  in- 
contro, mentre  trovolfi  ancora  molti  anni  dopo 
propagata  nella  Germania,  nella  Boemia,  ed  in 
altri  Regni. 


Il  fine  delia  De f trevo  ne  del  Regno  di  Boemia  » 
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U N G H E R.  I A; 

# ■« 

CAPO  PRIMO. 

NOME,  SITO , ED  ESTENSIONE  DELL'UNGHERIA  : 
SUA  ARIA , LAGHI,  FIUMI , £ MONTAGNE . 

L'Ungheria , parte  dell’  antica  Pannonia  , prefe 
quello  fuo  nome  moderno  dagli  £7»»i  , che 
ufciti  della  Tfi/i<r  vennero  in  eflà  a fermarli 
.intorno  al  terzo  Secolo  dell’  Era  Criftiana  . La 
Pannonia  però  aveva  molto  maggiore  l’eltenfione , 
mentre  comprendeva  oltre  buona  parte  della  mo- 
derna Ungheria , le  Provincie  della  Servì» , Beffino  t 
Scbiavonìa , parte  dell’  Auftrìa,  la  Stiri»,  Corintia, 
Croazia  , e Cornioli  a . 

I Confini  dell’Ifag  Aeri*  moderna  fono  a Tramon- 
tana i Monti  Carpazj  y che  dalla  Polonia  la  divi- 
dono; a Levante  la  Tranfilvania  e V allochi»  • a 
Mezzodì  il  Fiume Drava,  chela  fepara dalla Schia- 
vonia -,  ed  a Ponente  la  Stiri» , Auftrìa , e Moravia . 
Stende!]  dal  Grado  4 y.  minuti  50.  fino  al  Grado 
49*  ai  Latitudine  Settentrionale;  e dal  Grado  j6. 
fino  ai  aa.  di  Longitudine,  calcolando  dal  Meri- 
diano di  Londra* 

L’Ària  dell’  Ungheria  è malfana,  fpezialmente 
pe  Fóreftieri  ; ciocché  credefi  provenire  in  parte 
dall’ alterazione  fubitanea  del  tempo;  mentre  quivi 

ef- 
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eflèndo  nell’eftate  i giorni  ecceflìvamente  caldi , le 
notti  fi  fentono  foprammodo  fredde . Vien  chiama- 
ta Cimiterio  della  Germania,  per  la  grande  morta- 
lità che  ordinariamente  fuccede  fra  le  Truppe 
Tedefche  quando  vi  fi  accampano.  Gl’ingrati  va- 
pori in  oltre  eh’  efeono  da  quel  terreno  fulfureo  e 
pien  di  fogne,  fiftimano  eflere  un’altra  cagione  che 
rende  quelle  parti  infalubri  e nocive  agli  abitanti  ,*  le 
quali  efalazioni  però  non  fono  così  comuni  nelle  parti 
Boreali  dell’Ungheria , e lungo  le  fponde  della  Teijjd  , 
come  lo  fono  nella  parte  Meridionale  apprettò  al  Da- 
nubio . 

Quello  Paefe,  tuttoché  dittante  dal  Mare,  viene 
copiofamente  irrigato  dai  Laghi  e dai  Fiumi . I 
Laghi  più  confiderabili  fono  ; 1.  quello  di  Balaton  , o 
Platfee , che  ha  in  circa  quaranta  migliadi  lunghez- 
za, ed  è fituato  al  Ponente  dell’Ungheria  tra  il  Danu- 
bio e la  Drava  .11.  Quello  di  Fidelfee , circa  ventotto 
miglia  lungo,  verfoil  Libeccio  dell’  Itola  éL\[Scbutz. 

I Fiumi  principali  dell’  Ungheria  fono:  I.  il 
Danubio , il  quale  entrando  nell’  Ungheria  dalla, 
parte  di  Ponente  feorre  verfo  Scirocco  fino  a. 
Belgrado,  bagnando  quello  Paefe  per  trecento  buo- 
ne miglia,  e formando  diverfe  Ifole  ragguarde- 
voli; fra  le  quali  la  più  grande  è Scbutz  alquan- 
to fotto  a Presburgo.  II.  Il  Tibìfco , o Teijfa , che 
featurìfee  appiè  de’ Monti  Carpaxj,  e feorrendo 
prima  verfo  ponente,  patta  per  Toccai  ; indi  vol- 
gendofi  verfo  Olirò , fi  fearica  nel  Danubio  dirimpetto 
uSalankemcn.  III.  La  Drava  , eh’  entrando  nell* 
Ungheria  da  Ponente,  feorre  quali  dirittamente 
verfo  Oriente,  finche  cafca  nel  Danubio  alquanto 
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lòtto  alla  Città  di  EJfek . IV.  11  Raab , che  fortendo 
nella  Stiria  entra  nella  parte  Occidentale  dell’£7*- 
^herìa,  e fcorrendo  verfo  Greco  sbocca  nel  Danu- 
bio predò  Romora.  V.  il  Fiume  Gran,  che  nafce 
ne’Monti  Carpai),  e fcorrendo  verfo  Mezzogior- 
no sbocca  nel  Danubio  predò  alla  Città  di  Gran. 
VI.  Il  Wagy  che  forge  nel  Settentrione  d’Unghe- 
ria, e fi  fcarìca  parimente  nel  Danubio  un  poco  al 
di  fopra  di  Komora . 

Tutti  quelli  Fiumi  fono  ben  proveduti  di  Pefce, 
maflìme  la  Teijfa  o Tibifco , dove  un  migliajodi 
Carpi  fi  è qualche  fiata  comprato  pel  valore  di 
uno  Scudo;  ed  in  alcuni  Luoghi  il  Pefce  trovafi 
in  tanta  copia,  che  con  edò  nodrifcono fino  i Por- 
ci. Quella  prolifica  qualità  de’Fiumi  dell’Unghe- 
ria fi  afcrive  alle  calide  efalazioni,  che  per  tutto 
fi  levano  da  quel  fulfureo  Terreno. 

Abbonda  pure  quello  Paefe  di  Bagni  caldi 
molto  falutifcri,  de’  quali  tratteremo dillintamen- 
te,  quando  arriveremo  a defcrivere  Buda , ed  altre 
Città  rinomate  per  tali  Bagni.  Oltre  a quelli  vi  fo- 
no diverfi  Fonti  di  qualità  llupende  , tra’  quali 
avvi  predò  a Scbmolnìtz  una  Fontana  di  Acqua 
Vitriuolata , che  in  brevidimo  fpaaio  di  tempo 
muta  le  lame  di  ferro  in  Ottone.  Vi  fono  ancora 
alcune  altre  Acque,  che  bevute  da  un’ Animale  lo 
privano  immediatamente  di  vita. 

I Monti  Carpai) , detti  dagli  Ungheri  Ctapack, 
fono  i più  ragguardevoli  del  Paefe,  comprenden- 
doli fotto  quello  Nome  generale  tutte  quelle  Mon- 
tagne , che  fegregano  Wngberìa  dalla  "Polonia , Mo- 
ravia , Sìlefia , e qualche  parte  dell’  Avaria.  IPo- 
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poli,  che  vivono  preflo  a’detti  Monti,  danno lor# 
differenti  nomi  fecondo  i Luoghi  o Città  per 
ove  partano,  come  Kalembe rg , Dulsberg  , Delmberg> 
ec.  Il  Paefe  lungo  il  Danubio  da  Presburgo  fino  a 
Belgrado  è quali  tutto  una  Pianura  continua  , 
tuttoché  fìa  un  tratto  di  quafi  trecento  miglia  . 
Anzi  oltre  a quella  vi  fono  in  Ungheria  diverfe  al- 
tre vaile  e fruttifere  Pianure,  delle  quali  ve  ne 
ha  pochiffime,  che  occupate  fieno  da  Bofchi  o 
da  Montagne. 


CAPO  IL 

Delle  Provincie , Città  principali , e Miniere 
deirVngheria. 

L’Ungheria  fu  anticamente  divifa  in  Contee  , 
delle  quali  non  fi  può  fapere  al  prefentecon  efat- 
tezza  il  numero,  molto  meno  ilimiti  e confini. 
Nè  ciò  deve  fembrare  flrano,  effendo  l’Ungheria 
fiata  per  alquante  centinaja  di  anni  una  fcena  con- 
tinua di  guerre;  onde  cangiando  le  Provincie  Pa- 
droni , fecondochè  li  Criftiani  o li  Turchi  rima- 
nevano vincitori,  poco  conto  fi  fece  dell’antica  di- 
vifione  del  Paefe.  Tuttavia  quello  è certo,  che 
fempre  fu  divifa  in  due  parti;  l’una  è YUngberia 
Superiore , che  giace  al  Greco  dii  Danubio;  e 1 
altra  è YUngberia  Inferiore , che  giace  al  Libeccio 
dello  fleflò  Fiume.  Nell’  Ungheria  Superiore  fi 
numeravano  trencaquattro  Provincie  o fianoCon- 
tee;  e quattordici  n’erano  fituate  nell’ Inferiore  t 
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Prefentemente,  iafciato  il  numero  delle  Contee,  fi 
fuddivide  la  Superiore  in  quattro  Governi , oPa- 
latinati,  che  fono  i.Presburgo . 3.  Bergeft.  5.  New- 
battjel , e 4.  Cafcbaw , oCaflovia  ; e l’Inferiore  in  al- 
tre  tre,  cioè  1.  quello  di  Buda.  z.  quello  di  Raab .3. 
quello  di  Canifia . Con  tal  divifione  procurerò  di  darei 
una  qualche  notizia  delle  Città  più  importanti  di  que  • 
fto  Regno , per  evitare  quelle  confufioni , che  potreb- 
bero inforgere dalle  partizioni de’fuoi Contadi,  i qua- 
li non  fono  in  ogni  Carta  accertatamente  delineati  » 

Le  Città  dunque  primarie  nell’  Ungheria  Su- 
periore fono. 

1 . Presburgo , Capitale  di  quella  Parte  di  Regno , ed 
è quella  in  cui  oggidì  s’adunano  li  Stati  di  tutto  il 
Paefe . E’  fituata  alla  parte  Boreale  del  Danubio  tra 
Vienna  e Comora , in  diflanza  quali  eguale  sì  dall* 
una  come  dall’  altra  ; piantata  in  un  bello  e fruttife- 
ro terreno;  con  tutta  l’arte  fabbricata  e adorna  di 
una  nobile  Piazza , e di  Palazzi , e Cafe  corrifponden- 
ti  alle  ricchezze  de’fuoi  Cittadini  ; ma  febbene  fia  at- 
torniata per  fua  difefa  da  FolTe,  quelle  tuttavia 
non  la  renderebbero  molto  forte,  quando  il  pre- 
fidio  della  Cittadella  non  le  facelTe  riparo.  Il  re- 
cinto non  è molto  grande  , ma  già  fupplifco- 
no  i Borghi  da’  quali  è ampliata  , a tutto  il  di- 
fetto che  poteflè  avere  la  città  per  la  fua  riftrettezza. 
L’Arcivefcovo  di  Strigonia  ha  quivi  la  Sede  fua  Cat- 
tedrale ; ed  un  Palatino,  che  la  governa  come  Vi- 
cario o Luogotenente  del  Re  , fa  pure  in  erta  la 
fua  refidenza.  Il  Cartello  fta  fopra  una  vicina  Col- 
lina , ed  è dal  canto  della  ftrada  vecchia  fortifica- 
to con  Torri  rotonde,  in  una  delle  quali  ficoa- 
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ferva  la  Corona  d’Ungheria,  che  fecondo  li  tra. 
dizione,  fu  da  un*  Angelo  prefentata ,a S.  Stefano 
primo  Re  C/iftiano  di  quello  Regno;  ecolla  qua- 
le l’anno  1712.  Carlo  VL  Regnante  fu  coronato 
Re  d’Ungheria. 

a.  La  Città  di  Tirnavia  che  fi  comprende  nel 
4iftretto  di  Presburgo  è lìtuata  alle  fponde  del 
Piume  Tyrna,  in  una  pianura  deliziofa,  e molto 
adattata  sì  alle  fortificazioni  , dalle  quali  è ben 
prefidiata  , come  alla  vaghezza  delle  fabbriche , 
co’quali  è difpolla . La  Città  è grande,  fpaziofa, 
e popolata  da  ficchi  Abitanti , ed  è celebre  per 
la  nobile  Univerfità  che  in  elTa  fiorifee  . Nell’anno 
*705.  gl’Ambafciadori  d’Inghilterra  e d’  Olanda 
tennero  quivi  alcuni  trattat  i per  aggi  urtare  le  dif- 
ferenze de’  Ribelli  coll’  Impcradore;  ma  i loro 
maneggi  furono  infruttuofi. 

3.  Nevvbaujely  da’  Ungheri  detta  Owar,  è fi- 
tuata  fui  Fiume  Nitracbt  in  circa  trenta  miglia  al 
Levante  di  Presburgo,  e miglia  dieci  alla  Tra- 
montana del  Danubio  E*  tenuta  per  una  Piaz- 
za delle  più  forti  e più  importanti  dell’  Unghe- 
ria, effendo  fortificata  da  fei  Batlioni  ; ma  non 
ha  grande  efìenfione , tuttoché  fia  la  Capitale  d* 
una  Provincia . Fu  attediata  e prefa  tre  volte  nei 
corfo  di  quaranta  anni  . L’  anno  1663.,  dopo 
aver  refiftito  a tre  gravi  affalti  di  Ali  Battà , fu 
coftretca  di  arrenderfi  ai  Turchi  ; map<’inel  1 
attediatala  coraggiofamente  gl’imperiali,  ne  ripor- 
tarono la  vittoria  con  iftrage  affai  grande  de* 
Turchi  , e col  vantaggio  d’  aver  ritrovati  in 
effe  g}.  pezzi  di  Cannone,  trcMortaj,  due  n3nzc 
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piene  Ai  Bombe»  400.  miglia}» in circadi  polvere, 
e quantità  d’altra  forte  di  munizione.  Li  Ribelli 
dopo  fe  ne  impofleflarono  l’anno  1704.,  ma  ritor- 
nò finalmente  in  potere  dell’ Imperadore  nell’an- 
no 1711. 

4.  Nitria  , ch’è  nel  Territorio  di  Nevvhaufel  , 
è Città  bensì  piccola»  ma  onorata  della  Sede  di 
un  Vefco7o,  e fortificata  da  un  Cartello  fopra  un* 
Collina»  la  quale  parimenti  fureftituitada’Ribclli 
nel  1708. 

j.  Leopoldfìat  , Città  poch’  anni  fono  fondata 
dall’  Imperadore  Leopoldo  alle  fponde  del  Fiume 
Vagiti,  è fabbricata  con  tutte  le  regole  della  forti- 
ficazione, e quali  fullo  (letto  modello  di  Nevvhau- 
fel,  da  cui  non  è molto  lontana.  Nel  Trattato 
llabilitofi  l’anno  1 66$.  in  cui  (i  convenne,  che 
redatte  in  potere  de’Turchi  la  Città  di  Newhau- 
fel , quella  fu  la  Fortezza,  che  invece  di  quella, 
retto  accordato,  che  l’Imperadore  potette  piantare 
nelle  fue  vicinanze. 

6.  Tranfcbin  , o Trenfcbin  , fondata  parimenti 
fui  Fiume  Vagus,  è Città  non  tanto  bella,  mafor- 
tiffima,  e celebre  per  li  fuoi  bagni  d’acque  mi- 
nerali. 

7.  Cbremnitz , riconofciuta  per  Capitale  di  Btrg- 
ftet , vale  a dire  tra  le  Città  delle  Miniere  ri- 
guardo alla  fua  antichità  , è fituata  cinquanta 
miglia,  al  Greco  di  Nevvhaufel . E’quefta  una  delle 
più  piccole,  che  fi  vedano  in  que’contorni,  poi- 
ché contiene  appena  trentadueCafe,  le  quali  nella 
maniera,  con  cui  fono  difpofte,  formano  una fpc- 
zie  di  circolo  attorno  alla  Piazza»  in  cui  fiticn» 

il 
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il  Mercato.  Tuttavia  fé  la  Città  è in  sè  fletta  di 
poco  giro,  i Borghi  però  delizio!!  e molto  gran- 
di , fabbricati  in  varie  parti  del  fuo  recinto  la  fan- 
no comparire  tra  le  Città  riguardevoli  di  quello 
Regno.  Il  fuo  Cartello  è piantato  fopra  un  Terreno 
ch’è  il  più  alto  dell’Ungheria  ; e la  Città  è rino- 
matiflìma  per  una  Miniera  d’  Oro  , che  dicefi 
eflfere  Hata  fcoperta  già  da  mille  e più  anni  . 
Quefla  è profonda  cento  e fettanta  pertiche,  eia 
fua  Vena  fcorre  dieci  miglia  in  lungo.  Vi  fi  tro- 
varono in  quella  mina  pezzi  di  Oro  vergine  puro, 
alcuni  de’quali  veder  fi  poilbno  tra  le  meraviglie 
del  Palazzo  Imperiale  a Vienna.  Vicino  alla  Cit- 
tà di  Chremnitz  trovafi  ancora  una  Miniera  di  Vi- 
triolo  profonda  ottanta  pertiche. 

8.  Scbemnìtz , venti  miglia  all’Oftro  di  Chrem- 
nitz , è una  delle  fette  Città  delle  Montagne , in 
cui  fi  trovan  Miniere,  e delle  più  confiderabili  di 
tutto  il  Regno.  Giace  in  mezzo  a certi  Mo/iti 
alf  illimi , fituata  parte  nella  fommità  parte  nel  decli- 
vio d’una  Montagna  ; ma  nullaoftante  l’inegualità  del 
fuo  fito,  non  lafcia  d’ettere  Città  deliziofa,  ben 
fabbricata,  e forte,  perchè  da  tre  Cartelli  difefa . 
11  primo,  che  chiamali  Caftel  vecchio,  è dentro 
alla  Città,  e in  erto  ogni  giorno  alle  fei  della 
mattina  cioè  all’ora  di  mezzodì , e alle  fei  della 
fera  odefi  un’  aliai  dilettevole  Mufica  , prodotta 
dalla  difpoiizione  d’una  Macchina  induftrioG» mente 
inventata.  Il  fecondo  è il  Cartel  nuovo  fabbricato 
nell’alto  d’una  Montagna;  edifizio  di  grana’eften- 
fione.  Il  terzo  è fulla  fommità  d’  un  Monte  al- 
itiamo, dove  fi  tiene  la  Guardia  di  prefidio,  ed 
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veglia  Tempre  una  Sentinella  per  ifcuoprire  da  lonta- 
no il  Nemico,  e darne  torto  ravvilo  alla  Città  col 
tiro  del  cannone.  L’aria  è molto  infalubre  ed  il 
Paefe  Aerile;  ma  ciò  nonoftante  le  Miniere  d’ Ar- 
gento la  rendono  frequentata . Le  più  ricche  di  que- 
lle Miniere  fono  due  chiamata  \Pindfcbat , ed  un’ 
altra  che  chiamafi  la  Trinità  . La  materia  che 
fcavafi  da  dette  Miniere  è molto  ricca , e fpertif- 
fimo  vi  fi  trova  dell’Oro  , il  quale  fi  fepara  col 
fondere  1’  Argento,  e poi  macinato  difcioglierlo 
nell’Acqua  Forte  fatta  col  Vitriuolo  che  portali  da 
thremnitz , in  cui  l’Oro  precipita  al  fondo.  Quelle 
Miniere  producono  ancora  Criftalli  , Ametifti,  e 
Vitriuolo  naturalmente  Crillallizato. 

9.  Barkan  non  è luogo  troppo  grande  nè  Città 
molto  rinomata  , tuttavia  parta  per  una  buona 
Fortezza,  fabbricata  fu’l  Danubio  dirimpetto  a 
Gran  , ed  è famofa  per  le  due  vittorie  riportate 
da’ Crilliani  fopra  de’Turchi,  una  l’anno  1664., 
e l’altra  nel  1685.  dopo  la  liberazione  dell’artedio 
di  Vienna.  Il  fatto  dell’ultima  fuccerte  nel  modo 
che  fiegue.  Ertendofi  Ja  Vanguardia  dell’ Armata 
Polacca  abbattuta  in  un’  imbofcata  , in  cui  il  Re 
di  Polonia  e fuo  Figliuolo  corfero  qualche  rifchio* 
avendo  perduti  più  di  cinquecento  Uomini  , fu 
rifoluto  di  attaccare  li  Turchi  , che  animati  da 
quello  vantaggio  già  difponevajifi  dal  canto  loro 
alla  battaglia . S’  avanzarono  per  tanto  e fi  rag- 
giunfero  le  due  Arcate  verfo  di  Barkan.  In  una 
pianura  dietro  a una  difcefa  eravi  pollato  un 
corpo  di  Nemici  di  fei  mila  Cavalli  e di  due 
mille  Giannizzeri,  fiaccati  dall’Armata  del  Gran 
Torno  IX.  E Vifire 
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Vifire  per  difendere  il  Ponte  di  Barkan  . Mar-  • 
ciarono  a quella  parte  i Griftiani  facendo  fuoco 
a principio  col  Cannone  , quando  li  Turchi 
che  lo  foftenevano  intrepidamente  diedero  prin- 
cipio al  combattimento  con  attaccare  gl’ Imperia- 
li . Eflendofi  quelli  difefi  con  gran  bravura  , fc 
ne  andarono  gl’infedeli  alla  volta  de*  Polacchi  , 
e vennero  ferocemente  con  elfi  alle  mani  . Ma 
le  Truppe  della  Polonia  , che  furono  a tempo 
foccorfe  , foftennero  con  tanto  valore  1’  afsalto, 
checollretti  li  Turchi  a prender  la  fuga , lafciaro- 
no  fui  Campo  due  otre  mila  Soldati.  Una  parte  de’ 
fuggitivi  prefe  cammino  verfo  Vefi  ; l’altra  Proc- 
urando di  falvarfi  in  Barkan  , volendo  pafsare 
il  Ponte  quello  fi  ruppe  a mezzo , coficchè  rena- 
rono per  la  maggior  parte  annegati  , e gli  altri 
o tagliati  a pezzi  o fatti  prigioni  ; ed  in  tal 
guifa  diedefi  il  compimento  alla  rotta  degli  Otto- 
mani. Dopo  di  ciò  il  Principe  di  Bade  co'l  fuo 
Reggimento  e con  tre  altri  di  Dragoni  efpugnò 
coll’ armi  alla  mano  la  Città.*  Il  Cartello  fi  refe 
a patti  , ma  i Polacchi  tuttavia  non  lafciarono 
di  ritener  prigioni  cinquecento  Giannizzeri  , e 
di  pafsare  a fil  di  fpada  tutto  il  reftante  della 
guarnigione  , reftando  così  compenfata  la  morte 
di  quelli  che  perirono  nell’imbefcata. 

io.  Newfoly  o Befirkia  , fituata  dieci  miglia 
alla  Tramontana  di  Chrcmnìtz , a piè  di  una  Col- 
lina fui  Fiume  Gran,  è Città  di  ftima  tra  le  fette 
delle  Montagne.  E'  munita  d’ un  forte  Caflello, 
tra  una  Chiefa  coperta  di  rame,  con  un  Ponte  ed 
Un  bell’Edifizio  fopra  del  Fiume , ed  è principal- 
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mente  riguardevole  per  le  fue  Miniere  di  Rame, 
che  fono  le  migliori  di  tutte  neirUngheria  ,•  tanto- 
più  che  da  quel  Rame  fi  cftrae  fovente  dell’Argento  « 
n.  Hern  Grufiti  fette  miglia  dittante  da  Nevvfol . 
Qui  le  Miniere  di  Rame  fono  sì  ricche  , che  in 
cento  libbre  di  quella  materia  Minerale  fi  cavano 
da  quaranta  fino  a fefsanta  libbre  di  Rame  . Vi 
fono  pure  in  quefte  ftefse  Miniere  diverfe  forti 
di  Vitruolo,  bianco,  verde  , turchino  , ed  uno 
rofso  trafparente:  e di  più  certa  Terra  verde  chia- 
mata BergBrun  y che  fi  adopera  da’ Dipintori . Vi 
fono  ancora  due  Fontane  di  Acqua  Vitriolata , che 
in  quattordici  giorni  riduce  il  Ferro  in  Ottone. 

n.  Novigrand  eh’  è la  Capitale  d’una  Contea 
di  quello  nome,  è un  Cartello  fortiflimo  , pian- 
tato fopra  d’ una  Collina  , due  miglia  in  circa 
lungi  dal  Danubio  all’  Oriente  di  quello  Fiume .. 

13.  Vetzen , o fia  'Waitzen,  Città  nobile  fituata 
alle  fponde  del  Danubio  prefso  1’  Ifola  di  Sant’ 
Andrea  . E’  luogo  ben  fabbricato  , piuttofto  va- 
go , e difefo  da  un  forte  Cartello,  ed  è Sede  di 
un  Vefcovo  Suffragane©  dell’Arcivefcovo  di  Gran . 
Cadde  in  potere  de’Turchi  nell’  1663.  ma  ritor- 
nò in  potere  degl’  Imperiali  dopo  la  feonfitta  da 
elfi  data  agl’infedeli. 

14.  Eperiesy  fituata  fui  Fiume  Tarocz  , o fia 
Tarza , vicino  alle  Frontiere  di  Polonia , è Città 
afsai  mercantile  e molto  ben  fabbricata.  Avvegna- 
ché ne’  tempi  andati  le  fortificazioni  dalle  quali 
era  difefa  non  fofsero  coftrutte  con  molta  regola , fu 
foggetta  all’  efpugnazioni  dei  nimico,  e fu  più 
volte  debellata.  Il  Conte  Tekcli  infieme  co’  Mai- 
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contenti  fe  n’impofsefsò  nel  1678.  ed  ebbe  tem- 
po qualche  anno  d’impiegare  i lavori  e le  fab- 
briche per  render  forte  e ben  riparata  la  Piazza; 
ma  dopo  molte  turbolenze  coftretta  da  duriflimo 
attedio  abbandonò  il  partito  de’  Ribelli , e s’arrefe 
all’ Imperadore  l’anno  1685.  Ultimamente  ne  fu- 
rono di  nuovo  cacciati  da  efsa  i Rubelli  l’anno 
1710.  ; come  pure  dal  forte  Cartello  di  Bartfeld. 
11  fuo  territorio  è confiderabile  per  le  Minie- 
re di  Sale  , in  una  delle  quali  le  Vene  fono 
sì  grandi,  che  cavanfi  pezzi  di  puro  Sale  del  pefo 
di  mille  libbre  . Vicino  a quello  luogo  trovanfi 
ancora  due  Fontane  velenofe,  le  cui  acque  fanno 
morire  qualfifia  Animale  per  poco  che  ne 
afsaggi , e per  quello  motivo  fono  murate. 

ry.  Cafcbavv  , o Caffovia  , lìtuata  fui  Fiume 
Tarocz,  o Tarza , venti  miglia  all’Oftro  di  Efps- 
rìes  , Città  Reale  e franca,  governata  da  Deputati 
Imperiali,  e perciò  frequentata  da  molte Perfone 
di  qualità  , ficchè  è ridotta  ad  efsere  una  delle 
Città  meglio  fabbricate  del  Regno  , quantunque 
fia  quivi  l’aria  più  nocevole  che  in  ogni  altro 
Luogo  dell’ Ungheria.  11  loro  Vino  è altresì  cat- 
tivo, e cagiona  diverfe  malattie;  ma  trafportato 
in  Polonia  ed  in  altri  Paeli  ( nel  che  confitte 
la  maggior  marte  del  traffico  di  quella  Piazza) 
perde  le  fue  qualità  nocive. 

1 6.  Agria  o Erlavv , porta  fui  Fi umicel lo  Agria 
nel  mezzo  dell’  Ungheria  , fefsanta  miglia  al 
Greco  di  Buda  , è una  Città  ben  fortificata  e 
Sede  Epifcopale  . Il  Cartello  fituato  alla  parte 
opporta  del  Fiume  fu  ftimato  per  una  delle 
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migliori  Fortezze  dell’  Ungheria  : con  tutto  cid 
fu  parecchie  volte  prefo  .e  riprefo  nelle  prece- 
denti guerre  tra  i Turchi  ed  i Criftiani. 

17.  Pefi  y Città  grande  fituata  fui  Danubio 
tir  incontro  di  Buda , colla  quale  ha  comunica- 
zione per  mezzo  di  un  Ponte  mezzo  miglio  e 
più  lungo.  E' fabbricata  in  forma  quadrangolare , 
e in  certa  diftanza  veduta  forma  una  belliflìma 
profpettiva . Dopoché  gl’  Imperiali  prefero  Buda 
nell’anno  16 86.  quella  Piazza  feguitò  il  medefimo 
delfino,  e fu  renduta  da’Turchi  alITmperadore. 

18.  Segedin,  polla  fui  Fiume  Teijfa  , in  circa 
feflanta  miglia  alla  Tramontana  di  Belgrado  , fu 
prefa  dai  Turchi  1’  anno  ijja.  ma  la  ricupera- 
rono gl’  Imperiali  lo  ltellò  anno  che  ripigliarono 
Buda  . 

19.  Temefvar  , Piazza  di  frontiera  delle  più 
importanti  e più  confiderabili  dell’  Ungheria , 
è polla  fui  Fiume  Teme s da  quaranta  in  jo. 
miglia  al  Greco  di  Belgrado  . La  Città  non  ec- 
cede molto  in  grandezza  ; ma  per  altro  è difefa 
da  un  Callello  forte  per  arte  e per  natura  a 
meraviglia  , e che  fi  refe  inefpugnabile  fino  all’ 
anno  1716.  Li  Turchi  erano  in  pofiTelTo  di  que- 
lla Piazza  fino  dell’  anno  1552.  quando  dopo 
una  fanguinofa  battaglia,  nella  quale  il  Principe 
Eugenio  nel  1716.  disfece  gl’infedeli  , efpugna- 
tala  gloriofamente  , pafsò  in  dominio  degl’  Im- 
periali infieme  . con  tutto  il  Paefe  all’  intorno, 
quando  fu  all’  Imperadore  confermato  detto  pof- 
feflfò  due  anni  dopo  col  Trattato  di  Pajfarovvitz» 

20.  Caranfcbes , e Lugos  , tutte  due  fui  Fiume 
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Temei  furono  lafciate  all’  Imperadore  in  vigore 
del  medefimo  Trattato,  ma  demolite. 

ai.  Zolnock  , Città  forte  , pofta  falla  Teiffa  , 
circa  feflfanta  miglia  alia  Tramontana  di  Segedin , 
fu  prefa  da’  Turchi  1’  anno  ijja.  e ricuperata 
dagl’imperiali  l’anno  i68j. 

2i.  Montgatz  , pofta  vicino  ai  confini  di  Polo- 
nia , in  circa  cinquanta  miglia  allo  Scirocco  di 
Efperies  . Era  univerfalmente  giudicata  inefpu- 
gnabile  , fendo  eretta  fopra  una  fcofcefa  Rupe 
con  tre  Cartelli  l’ uno  fopra  l’altro , per  modo  che 
il  fuperiore  comanda  a que’  di  fotto  , ed  oguno 
di  erti  è circondato  da  una  gran  Fofla  , e tutta 
la  Piazza  è attorniata  da  paludi.  Fu  per  molto 
tempo  difefa  oftinatamente  dalla  Principefla  Ra- 
gotzky  Moglie  del  Conte  Tekely , contra  tutta  la 
forza  degl’  Imperiali  ; ma  cantinuando  quelli  a 
bloccarla  parecchi  anni  , finalmente  fu  coflretta 
ad  arrenderli  per  mancanza  di  provvigioni  . 

23.  Ungvar  , pofta  fui  Fiume  Ungh  appiè  de’ 
Monti  Carpazj  vicino  alle  Frontiere  della  Polonia , 
circa  quaranta  miglia  al  Levante  di  Efperies  . 
Da  quella  credono  alcuni  fia  flato  comunicato  il 
nome  di  Ungheria  a tutto  il  Regno. 

24.  Tokay,  fituata  in  una  Pianura , ove  appun- 
to fi  unifcono  i due  Fiumi  Teiffa  e Bodrak , 
trenta  miglia  all’Oriente  di  Agrìa , famofa  per  1’ 
eccellente  Vino  che  in  copia  trafportafi  nell* 
Polonia  . 

2j.  Zatmar  , verfo  i confini  della  Tranfilva- 
nia  , fituata  in  un’  Ifola  che  giace  in  feno  al 
Fiume  Samos,  è Città  aflfai  grande,  quantunque 
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aon  molto  ben  fabbricata;  havvi  però  una  For- 
tezza molto  confiderabile . 

16.  Giu/a  , porta  fulle  fponde  del  Lago  Zar - 
chad  è una  buona  Piazza  , che  può  partire  per 
forte  y ertendo  munita  di  un  Cartello  affai  ben 
fortificato. 

zj.  Varadino  il  grande , fituato  al  Fiume  Keres 
è una  delle  Piazze  reali  più  confiderabili  verfo 
le  frontiere  della  Tranfilvania  . In  erta  v’è  una 
Fortezza  munita  da  fei  Baftioni  fatti  con  tutte 
le  regole  della  fortificazione , ed  è la  Sede  di  un 
Vefcovo.  Cadde  in  mano  de’ Turchi  nel  1660., 
ma  fe  ne  refero  padroni  i Criftiani  nel  1692. 

li.  Debrcziny  tredici  ore  in  circa  di  cammino 
lontana  da  Varadino,  è Città  afTai  grande  ric- 
ca e molto  mercantile,  tuttoché  non  fia  riguar- 
devole per  la  ftruttura  . Li  fuoi  Abitanti  fono 
per  la  maggior  parte  Luterani  , ed  hanno  in  erta 
un  fiorito  Collegio. 

Nell’  Ungheria  Inferiore  le  Città  primarie  fono: 

1.  Buda  Capitale  di  tutto  il  Regno,  dove  fa- 
cevano refidenza  li  fuoi  Re  particolari  , è fìtua- 
ta  alla  parte  Occidentale  del  Danubio  , il  quale 
come  abbiamo  detto  la  fepara  da  Vtfi , aven- 
done comunicazione  col  mezzo  di  un  Ponte  for- 
mato di  circa  60.  Barche  , e d’  una  fmifurata 
lunghezza.  Quella  non  è già  l’antica  Buda  che 
fuflìfteva  a’  tempi  de’  Romani  , poiché  quella  è 
affatto  ita  in  rovina  , e fi  vedono  ancora  i fuoi 
avanzi  al  /di  fotto  della  punta  Meridionale  di 
S.  Andrea.  Buda  nuova , di  cui  parliamo,  è pian- 
tata più  al  di  fotto  di  Buda  vecchia,*  ed  è una 
. £4  delle 
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delle  Piazze  più  forti  anzi  la  Città  più  magni-» 
fica  dii  tutto  il  Regno,  erténdo  adornata  di  belle 
Chicfe,  di  vaghi  Edifìzj,  valla,  popolata  , e di 
molto  traffico.  Il  Quartiere  , in  cui  v*  è il  Ca- 
rtello , è il  luogo  più  alto  di  tutto  il  reftante 
deila  Città  , e da  effà  è divifo  da  una  doppia 
Muraglia  e da  uno  fpazio  vuoto  > di  maniera 
tale  che  farebbe  ancora  in  ftato  di  far  refiftenza , 
quand’  anche  la  Città  forte  prefa  . Il  (ito  in 
cui  è fabbricata  è affai  dilettevole  , e ne’  fuoi 
contorni  produce  vini  efquifiti  . Vi  fono  pure 
alcune  forgenti  d’  acque  caldirtìme  , viciniflìmo 
alle  quali  , come  fe  la  natura  averte  voluto  tem- 
prarle, havvi  un’  altra  forgente  d’acqua  freddif- 
fima  ; e tanto  davvicino,  ohe  chiunque  nel  tem- 
po fteffo  può  empire  un  Vafo  sì  della  calda 
che  della  fredda . Ciò  però  che  forprende  più 
d’ogn’  altra  cofa  è il  vedere  nel  fondo  di  quell* 
acqua  bollente  nuotare  quantità  di  Pefci  , i 
quali  poi  fe  vengono  polii  nell’acqua  fredda,  fe 
ne  muojono  in  pochi  momenti. 

I Bagni  naturali  di  Buda  ( fecondo  il  Dot- 
tor Brcwn  , che  fu  in  quelli  Luoghi  quando 
li  port'edevano  i Turchi  ) fono  li  più  nobili  d’ 
Europa  , non  foio  per  1’  abbondanza  e caldezza 
de’  Fonti,  ma  ancora  per  la  magnificenza  delle 
Fabbriche.  Otto  Bagni  di  tal  forta  ebbe  quel 
Dottore  il  comodo  di  vedere  , de’  quali  noi  de- 
priveremo i due  principali  . Il  primo  chiamali 
Bagno  delle  Colonne  verdi  . La  fua  acqua  è tolle- 
rabilmente calda,  fenzachè  ve  ne  fi  aggiunga  di 
fredda;  pregna  di  un  fugo  petrifico,  che  feoprefi 
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«egli  orli  del  Bagno,  Tulle  doccie  o Cannoni  de’ 
Condotti  , ed  in  altre  parti  , ove  forma  certa 
pietra  grigia.  I vapori  di  eflo  Bagno  tramandati 
dalla  Cupola  formano  certe  pietre  lunghe , fimili 
a’  giacci  pendenti  dalle  gronde  . Quelle  pietre 
lunghe  pendono  abballò  dai  Capitelli  delle.  Co* 
lonne,  e dai  Ferri  che  ftendonfi  dall’un  Pilaftro 
all’altro,  come  ancora  in  altre  Grotte  fotterranec 
ofiervafi.  Il  Bagno  è di  figura  ritonda,  attornia- 
to da  Colonne  grandi  , che  foftengono  una  Cu- 
pola , in  cui  vi  fono  delle  aperture  perchè  efali 
il  grave  odore  dell’  acqua  , ma  contuttociò  è 
tanto  caldo  1’  ambiente,  quanto  può  ellèrlo  ogni 
Bufa*  11  fecondo  chiamafi Bagno  di  Velibcy  , ed  è 
il  più  nobile  di  Buda  . Ha  un  forte  odore  di 
zolfo,  ed  un  fugo  parimente  petrifico  , ma  l’acqua 
è così  calda  , eh’  è neceflario  infondergliene 
di  fredda  per  renderla  tollerabile.  L’Anticamera 
è molto  grande , e la  ftanza  del  Bagno  fpaziofa , 
colla  volta  alta  ed  ornata  con  cinque  Cupole  ; 
1’  una  molto  bella  in  mezzo  fopra  la  fuddetta 
ftanza  del  Bagno , e le  altre  quattro  inferiori  nei 
quattro  iati  fopra  di  altrettante  ftanzette  , che 
fervono  per  privati  ufi  . Dodici  Colonne  foften- 
tano  la  gran  Cupola,  fra  otto  delle  quali  vi  fono 
Fontane  di  acqua  calda  , e fra  le  altre  vi  fono 
luoghi  da  federe  , dove  fanno  i Barbieri  e Ser- 
venti del  Bagno.  In  ognuno  di  quelli  luoghi  vi 
fono  due  Cifterne  fabbricate  di  pietra  , nelle 
quali  fi  mette  1’  acqua  calda  e la  fredda  , per 
mifchiarla  come  ad  oguno  piace  . OlTervafi  ge- 
neralmente ,'  che  i Turchi  non  fono  in  verun’al- 
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tra  cofa  sì  netti  e diligenti  come  ne’ loro  Bagni'. 
Ma  quando  tali  luoghi  cadono  nelle  mani  de’Crii 
ftiani,  reftano  di  molto  negletti  : ficchènon  è da 
credere  che  i Bagni  di  Buda  fieno  prefentemen- 
te  tenuti  con  quella  pulitezza,  eh’  erano  al  tem- 
po del  Dottor  Brown  , quando  il  Paefe  (lava 
fotto  il  dominio  de’Maomettani . Dall’altro  canto 
i Criftiani  fogliono  ingrandire  le  loro  Cafe  e 
Fabbriche  private,  ciò  che  i Turchi  all’  oppofto 
trafeurano  , foliti  a lafciare  andare  in  rovina  le 
Città  migliori,  quando  fono  fotto  il  loro  gover- 
no ; dimodoché  veduti  che  s’  abbiano  i loro 
Templi  , li  Bagni,  e Caravanfere,  appena  fi  ri- 
truova  altra  Fabbrica  da  ottervarfi  nelle  loro 
Città  più  grandi. 

Gl’  Imperiali  prefero  di  attalto  la  Città  di 
Buda  1’  anno  1686.  dopo  un’  Attedio  di  dieci 
fettimane  . All’  Afsedio  comandava  il  Duca  di 
Lorena  , ed  oltre  alle  Truppe  Tedefche  lo  fervi- 
vano  molti  Nobili  volontarj  venutivi  la  maggior 
parte  dai  Criftiani  , alcuni  de’  quali  col  mezzo 
delle  loro  prodezze  diventarono  poi  li  primi  Ge- 
nerali d’Europa. 

Non  devo  qui  ommettece,  che  l’anno  T713.  fu 
fatale  a quefta  Città  , mentre  la  maggior  parte 
delle  fue  Fabbriche  furono  ridotte  in  cenere  da 
un  gran  Fuoco,  che  fi  accefe  nella  Domenica  di 
Pafqua , ed  in  molti  (iti  rovinaronfi  le  Mura  e 
le  Fortificazioni,  a cagione  de’ Magazzini  di  pol- 
vere che  faltarono  in  aria . 

2.  La  Città  di  Gr  ttt , detta  dagli  antichi  Stri- 
dori a , giace  daila  parte  Auftrale  del  Danubio  di- 
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ifmpetto  a Barchan , fefsanta  miglia  allo  Scirocco 
di  Presburgo , c trenta  al  Maeftro  di  Buda  . Vi 
rifìede  un’  Arcivefcovo,  che  è il  Primate  di  tut- 
to il  Regao  . La  Città  è divifa  in  due  parti , 
cioè  Città  Alta  e Città  Bafsa  , efsendo  1’  Alta 
edificata  fui  fianco  di  una  Collina  , e la  Bafsa 
lungo  le  fponde  del  Danubio.  Le  più  ragguarde- 
voli tra  le  Pubbliche  fabbriche  fono , la  Cattedrale 
dedicata  a S.  Stefano  , il  Palazzo  dell*  Arcivefco- 
vo, ed  il  Cartello  . La  Città  generalmente  par- 
lando è ben  fabbricata , ed  anche  fpaziofa  . Pre- 
fentemente  ftà  in  potere  degl’  Imperiali  , come 
anche  le  Città  rimanenti  dell’  Ungheria. 

3.  La  Città  di  Comora  è fituata  all’  eftremità 
Orientale  dell’  Ifola  di  Schut,  quaranta  migliati 
Levante  di  Trtsburgo.  Stà  in  una  piacevole  Cam- 
pagna quafi  attorniata  dalle  acque  del  Danubio  > 
e del  Vaag  . Softenne  quefta  molti  attacchi  da’ 
Turchi,  quando  erano  padroni  della  parte  Orien- 
tale dell’  Ungheria . 

4.  Raab , Città  molto  bene  fortificata , Refiden- 
za  di  un  Vefcovo,  è fondata  fui  ramo  Auftrale 
del  Danubio,  che  forma  l’ Ifola  di  Scbut  . Giace 
circa  venti  miglia  al  Mezzogiorno  di  Comora , ed 
ha  due  Ponti  pe’  quali  entrafi  in  efsa  , uno 
dalla  parte  dell’  Auftria,  e l’altro  d’Alba  Reale. 
E*  munita  di  fette  forti  Baftioni  , fui  primo  de’ 
quali  è fabbricato  il  Cartello  , o fia  il  Palazzo 
del  Governatore  ; in  oltre  è ornata  di  alcune 
Chiefe  e nobili  Monifterj,  tra’  quali  occupa  il 
primo  luogo  la  Chiefa  ed  il  Collegio  de’  PP. 
Gefuiti  nella  Piazza  pubblica  > che  fono  due 
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Edifizj  di  gran  magnificenza  . Sino  dall’  anno 
1606.  fu  Tempre  pofseduta  dagl’imperiali. 

j.  La  Città  di  Alba  Reale , o Stul  Weijfemberg , 
è polla  fui  Fiume  Sarvvitza  in  mezzo  ad  un’ 
inacceflibile  pantano  , . quaranta  miglia  in  circa 
al  Levante  A'iGran.  Qui  s’incoronavano  e fifep- 
pellivano  i Re  d’Ungheria,  finche  fu  prefa  dai 
Turchi  nel  154 Di  prefente  però  è in  potere 
degl’imperiali  fino  dall’Anno  1688. 

6.  Canifcba , o pure  Canlfia , tuttoché  Città  pic- 
cola, è una  delle  Piazze  più  riguardevoli , ed  una 
Fortezza  impareggiabile  tra  tutte  quelle  dell’Un- 
gheria. Giace  elia  in  mezzo  alle  Paludi , ifolata  dal 
Fiumicello  Sala , ed  è una  lega  Tedefca  lontana 
dalla  Sciria , due  dalle  frontiere  delia  Schiavonia, 
e fei  al  Levante  di  Varadino,  andando  verfo  il 
Lago  Baiato» , che  fi  frappone  fra  Canifia  ed  Alba 
Reale.  Li  Turchi  v’ erano  in  pofTelTò  fino  dall’ 
anno  1660.  in  cui  la  prefero;  ma  dopo  qualche 
attacco  infruttuofo  degl’  Imperiali , ella  finalmen- 
te ritornò  in  loro  potere  nel  1690.  dopo  un  bloc- 
co di  ben  due  anni,  e celiò  poi  interamente  ce- 
duta a Cefare  nella  Pace  di  Carlovvitz. 

7.  Scpro»y  detta  con  altro  nome  Edemburg, 
polla  ai  Confini  Aullriaci,  è Città  non  molto 
grande,  ma  altrettanto  più  forte,  ben  fabbricata» 
ed  aflTai  popolata.  Elia  è cinta  di  Mura,  Fofse , 
e Terrapieni,  ed  è circondata  da  ogni  parte  da 
un  Borgo  anch’efso  afsai  forte,  ed  attorniato  da 
buone  Mura  ; e fu  la  Città  primaria  e Capitale 
che  li  Criflìani  avefsero  nell’ Ungheria  Inferiore, 
allorché  Buda  era  fotto  il  dominio  de’Turchi. 

8. 
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8.  Vefperìity  {ìtuata  nelle  vicinanze  del  Lago 
Baiatoti,  è Città  di  qualche  fortezza,  e riguar- 
devole fe  non  per  altro,  perch’è  la  Sede  di  un 
Vefcovo.  Gl’  Imperiali  la  prefero  d’afsalto  a’ Ri- 
belli l’anno  1709. 

9.  Sigetby  o fia  Zigbet , e una  Piazza  fortilfi- 
ma,  circondata  da  acque,  e da  paludi,  difefada 
una  buona  Fortezza,  munita  di  cinque  Baftioni» 
e di  tre  Fofse cinta.  Stette  molti  anni  in  potere 
de’Turchi,  ma  poi  nell’anno  1689.  grimperiali 
fe  ne  impadronirono  dopo  un  blocco  di  due  anni 
continui . 

10.  Papa , fituata  fui  piccolo  Fiume  Marcbaltzy 
tra  la  Città  di  Vefprin  a Mezzodì,  e quella  di 
Raab  a Settentrione,  è Città  aperta,  ma  però  di- 
fefa  da  un  Cartello  afsai  ben  fortificato. 

11.  Mobatz,  piccolo  Luogo  fui  Danubio  , è fa- 
mofo  per  le  due  fanguinofe  Battaglie  datefi  tra’ 
Turchi  e Criftiani  una  l’anno  162.6.  tra  Soli- 
mano II.  e Luigi  ultimo  Re  d’Ungheria,  nella 
quale  quello  infelice  Re  perdette  la  vita,  e furo- 
no tagliati  a pezzi  22.  mila  Criftiani  ; l’altra  Bat- 
taglia fuccefse  l’anno  1*87.  tra  il  Principe  Carlo 
Luigi  di  Lorena  e 1’  Efercito  Ottomano  coman- 
dato dal  Gran  Vifire  : gl’infedeli  in  quell’azione 
perdettero  dodicimila  Soldati,  il  Cannone,  ed  il 
loro  bagaglio,  reftando  folamente  fui  campo  de’ 
morti  cinque  in  fei  cento  Imperiali. 

Quelle  fono  le  Città  principali  dell’Ungheria, 
potendoli  l’ altre  vedere  nella  Mappa  o Carta 
Geografica  di  quello  Regno. 
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CAPO  III. 

Indole , Temperamento , Fattezze , Abito , e Maniera 
di  viaggiare  degli  Ungberi . Ponti  magnifici , 
che  fi  trovano  nelP  Ungheria. 

GLi  antichi  Ungari  ci  fono  flati  defcritti  da 
quelli  che  allora  erano  ftimati  la  Nazione 
più  colta  e polita  del  Mondo,  cogli  fteflì  carat- 
teri appunto,  che  ora  facciamo  ancora  noi  con 
quei  Popoli , che  giungiamo  a conofcere  la  prima 
volta.  E'  coftume  ordinario  di  quafi  tutte  le  Na- 
zioni dare  il  titolo  di  Barbari  a que’  Popoli , co’ 
quali  hanno  poca  familiarità.  Così  le  Nazioni, 
ch’ebbero  la  buona  forte  di  ricevere  il  Criftianefi- 
mo  avanti  gli  Unni  o Ungari  antichi,  ci  dicono, 
eh’  eglino  fodero  un  popolo  felvaggio  , fenz’  alcuna 
notizia  dicommerzio  e conversazione , ed  ufaftèro 
far  de’  tagli  e sfigurare  le  faccie  de’  loro  Fan- 
ciulli per  renderli  di  orrido  fembiante  , ficchènon 
avedèro  le  fattezze  d’ Uomo  meglio  che  non  le  ab- 
biano le  Figure  intagliate  ne’ Pubblici  Edifizj  c 
logorate  dal  tempo:  che  fodero  educati  con  tanta 
rigidezza  ed  afprezza , che  non  adoperavano  mai 
fuoco,  ma  mangiavano  le  carni  e gli  altri  cibi 
fenza  cuocerli;  che  Yiveflero  come  tante  Fiere 
ne’Bofchi,  fenza  Cafe , Capanne,  o Baracche 
per  difenderli  dalle  Tempefte , ed  il  loro  veftito 
fodero  le  Pelli  di  Beftie  felvaggie:  ch’efli  non  la- 
voradèro,  nè  piantadero  i loroCampi,  nè  conti- 
nuadero  lungo  tempo  nello  fteflo  luogo,  ma  va- 
gaflfero  da  una  parte  del  Paefe  all’  altra  ; che  nien- 
te 
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te  di  fentiraento  avellerò  e neffima  cognizione 
delle  mafiime  di  morale  , neppure  della  natura 
del  Bene  e del  Male  ; nè  mai  foflero  flati  veduti 
efercitare  verun’  atto  di  Religione  • Con  queliti 
caratteri  ci  furono  dipinti  gli  Unni  Vagarti  da  al- 
cuni Scrittori  Crifliani,  più  trafportati  dal  zelo 
che  guidati  dall’amore  di  efporre  le  verità. 

L’ idea  poi  che  ci  danno  i Viaggiatori  degli 
Vngheri  moderni , è pure  flrana  e bizzarra  . Dall’ 
un  canto  ce  li  deferirono  per  un  valente  e belli- 
cofo  Popolo,  che  ferve  come  di  Barriera  tra  la 
Criftianità  e la  Turchia  già  da  dugento  e più 
anni;  aggiugnendo,  chegliUngari  fieno  Uomini 
faggi,  politici,  e difenfori  zelanti  della  Crifiiana 
Fede  . Dall’altra  parte  gli  accufano  per  efTer 
eflì  un  pò  troppo  facili  a violare  e rompere  i 
Trattati,  quando  trovino  ciò  vantaggiofo  al  loro 
interefle;  li  rapprefentanoper  una  razza  d’ Uomi- 
ni trafeurati , cui  la  troppa  fertilità  ed  abbon- 
danza del  Paefe  rende  pigri  ed  inclinevoli  all’ 
ozio,  come  pure  infaziabili  nel  mangiar  e bere, 
e ciò  anche  nell’ opinione  de’Tedefchi,  che  pure 
non  fono  i più  temperanti  * Tuttavia  il  loro 
vizio  più  notorio  ne’ tempi  pafsati  fu  la  Ribellio- 
ne; febbene  non  mancarono  di  quelli,  che  ri- 
guardafsero  quelle  frequenti  follevazioni  come 
sforzi  nobili  di  Anime  generofe,  diretti  unica- 
mente a difendere  la  propria  Libertà. 

Gli  Ungari  fono  per  l’ordinario  di  buona  e 
proporzionata  Statura,  e di  forte  compleflione  : 
portano  berrette  foderate  in  teda , giubboni  cinti 
alla  vita  con  una  cintura,  e fopra  tutti  gli  abiti 

han- 
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hanno  il  loro  favorito  Mantello,  che  mai  non  ar* 
riva  fotto  E Anche,  ed  è fatto  in  forma  tale, 
che  fi  affibbia  fotto  un  braccio,  affinchè  fia  Tem- 
pre libera  la  mano  dritta.  I colori,  ch’efft  affettano 
nelveftire,  fonoilRofso,  il  Turchi  no,  ed  il  Verde. 
I giovani  Nobili  hanno  per  lo  più  i Pennacchj  fui 
loro  Capello;  vanità,  che  dicefi  efsere  fiata  loro 
infegnata  da’ Turchi.  Le  Donne  di  qualità  co- 
me pure  gli  Uomini  affettano  d’imitare  le  mo- 
de Franzefi;  ma  tuttavia  nè  gli  uni  nè  le  altre 
lafciar  vogliono  il  loro  Mantellino  corto  . Le 
Donne  fi  coprono  ancora  la  faccia  con  un  Velo 
quando  vanno  fuori  di  Cafa;  e gli  Uomini  fi 
radono  la  Barba,  ma  lafciano  i Muftacchi.  Ol- 
tre la  Sciabla,  le  Armi  ufualidi  un’ Unghero  fo- 
no una  Mazza  di  ferro  colla  tefta  ritonda  diftin- 
ta  in  folchi,  ed  una  Balta  o fia  Scure  fatta  in 
forma  di  Accetta . 

Efsendo  l’Ungheria  copiofamente  innaffita  da 
belliflimi  Fiumi,  la  via  ordinaria  di  viaggiarvi  in 
tempo  d’Eftate  è per  acqua;  e dove  non  hanno 
quella  comodità,  un  Cocchio feoperto  e tirato  da 
due  tre  o quattro  Cavalli  polli  di  fronte,  ofia 
del  pari,  conduce  i Paffeggieri  a quello  Paefe 
piano  con  grande  fpeditezza.  Hanno  pure  una 
razza  di  Cavalli  molto  veloci,  a’ quali  mai  taglia- 
no le  code,  {limandole  come  un  grande  ornamen- 
to. Gli  Ujfari , Milizie  Unghere,  che  fervono  con 
pochilfima  paga,  fono  molto  perniziofi  a’ Viaggia- 
tori, depredando  tutto  ciò  che  incontrano,  quando 
poffono  farlo  con  qualche  ficurezza.  Nè  fono  me- 
no pericolofi  li  Cinganì  che  qui  fi  trovano  in  gran 
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numero,  e fono  molto  infoienti  , tuttoché  viva- 
no nelle  Città  , e generalmente  profetino  qual- 
che Arte  meccanica  . I Lupi  fono  nel  cammino 
un  gran  difturbo  in  tempo  di  notte  , maffime 
quando  fi  abbia  da  viaggiare  pretto  a qualche 
Bofco.  I Cani  poi,  quando  il  Pattèggiere  la  fera 
s’approllìma  ad  una  Città  fopra  le  Frontiere,  fe 
gli  avventano  per  divorarlo  , effendo  ftile  di  la- 
rdarli fuori  delle  Porte  col  prctefto  di  rifveglia- 
re  la  guarnigione  , e prevenire  ogni  forprefa  in 
tempo  di  notte. 

Colla  ©ccafione  , che  fi  è parlato  del  modo  di 
viaggiare  per  la  Ungheria  , non  debbo  qyì  om- 
mettere  di  far  menzione  dei  Ponti  magnifici  , 
che  vi  fi  truovano,  particolarmente  del  Ponte  di 
EJfeky  eretto  fopra  il  Fiume  Drava  , e fopra  la 
contigua  Palude  . Quello  Ponte  è lungo  cinque 
miglia  , ed  è barrato  con  Torri  ad  ogni  quarto 
di  miglio  . Fu  molto  contefo  quel  PaTo  nelle 
precedenti  guerre  tra  i Turchi  , e gl’imperiali, 
e vi  fi  fecero  afpri  combattimenti  per  guada- 
gnarlo. Evvi  ancora  il  Ponte  di  Barche  , lungo 
mezzo  e più  miglio  , tra  Buda  c Vefl  ; ed  un 
terzo  fopra  il  Danubio , tra  Gran  e Barcan.  Ma 
il  Ponte  vecchio,  eh’  era  fabbricato  fui  Danubio 
venti  miglia  lungi  da  Belgrado , fuperava  di  gran 
lunga  tutti  gli  altri  , per  quanto  conghietturafi 
dalle  poche  rovine  , che  pur  fi  veggono  al  gior- 
no d’oggi.  Confifleva  in  venti  Pilallri  di  pietra 
quadra  dell’altezza  di  cento  piedi  , e la  bafe  di 
ciafcun  Pilallro  conteneva  felfanta  piedi  per  ogni 
lato  del  quadrato  . La  dillanza  tra  ognuno  di 
Tomo  IX.  F quei 
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quei  Pilaftri  o Colonne,  era  di  cenfeflfanta  piedi# 
e fi  univano  infieme  per  mezzo  di  alcuni  Ar- 
chi , fopra  cui  leggevafi  quefia  Ifcrizione  : 
Providentia  Aug.  vere  Pontifici s Virtus  Romana 
quid  non  domat  ? Sub  jugum  ecce  rapitur  & 
Danubius . 

Per  eternare  la  memoria  di  un  tal  Ponte  , co- 
niarono i Romani  gran  numero  di  Medaglie  di 
argento  con  quella  ifcrizione,  DANUBIUS. 

Non  vi  è Fiume  in  Europa,  fecondo  la  ofser- 
vazione  del  Dottor Brovvn , che  abbia  Ifole  tanto 
grandi  , e si  bene  popolate  come  il  Danubio  . 
Una  egli  ne  accenna  un  po’  fotto  Buda  , lunga 
quaranta  miglia  , che  contiene  molti  Villaggi  . 
Un’  altra  nel  fito  dove  fi  unifcono  le  acque  del 
Danubio , e della  Drava  . Ma  la  Ifola  di  Scbutz , 
che  ftendcf.  da  Vresburgo  fino  al  di  lotto  di 
Comora , e viene  circondata  dal  Danubio , è fenza 
dubbio  la  più  ragguardevole  per  la  fortezza  della 
Città  ed  altri  Luoghi  , per  la  fertilità  del  fuo 
Terreno  , e pel  numero  dei  fuoi  Abitanti  . Si 
dice  , che  1’  Jmperadore  1’  avefie  data  al  Gran 
Principe  Eugenio  in  ricompenfa  dei  valorofi  fer- 
vigj  predati  all’  Imperio  nella  penultima  guerra 
contra  i Turchi. 
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Natura , e Fertilità  del  Terreno , Agricoltura  , 

P afe  oli , Animali,  Manifatture  , e Traffico 
della  Ungheria , 

APpena  troveraffi  nella  Europa  Terreno  piò 
fertile  di  quello  della  Ungheria»  e che  fia 
libero  da  Bofchi  e da  Monti»  come  in  fatti  quivi 
s’  incontrano  molto  di  rado  » Il  fuo  Frumento  è 
perfetto  , e vi  nafee  in  sì  gran  copia  , che  fi 
vende  a buon  mercato  fei  volte  più  che  nei  no- 
ftri  Paefi  . Le  Uve  fono  grandi  e dolci  ; e il 
loro  Vino  , malììme  quello  di  Tokaj  , fi  {lima 
fopra  ogni  altro  di  Europa.  Gli  Ungheri  foglio- 
no  ingranare  i loro  Campi  arabili  col  bruciarli. 
In  vece  di  Granaj  ufavano  in  tempo  di  guerra 
di  metter  il  loro  Grano  in  certe  Cave  per  af- 
conderlo  quanto  è potàbile  ai  Soldati  ; ciocché 
continuano  a fare  anche  al  prefente  in  alcuni 
luoghi  . Ma  nefiuna  cofa  pruova  meglio  la  fe- 
condità di  quello  Paefe  quanto  1’  aver  potuto 
foftentare  sì  grotà  eferciti  , come  fece  più  volte 
per  molti  anni  continui  nel  tempo  della  guerra 
contro  a Turchi. 

Non  hanno  gli  Ungheri  minore  abbondanza 
di  Beftiame , che  di  Grano  e di  Vino  , venden- 
do quantità  incredibile  di  Buoi  ogni  anno  in 
Germania,  in  Italia,  ed  in  altre  parti.  I Cervi 
poi,  i Daini  , e gli  Uccelli  Selvatici  crefcono 
in  tanta  copia  nelle  loro  Campagne  e Forefte  , 
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che  a nefluno  è vietato  il  prenderli,  mainfino  i 
Contadini  li  mangiano  come  ordinario  loro  cibo. 
Il  miglior  Pefce  di  acqua  dolce  che  fia  nel 
Mondo,  truovafi  nei  loro  Laghi  e Fiumi,  come 
fono  i Picchi , le  Perche  , i Carpi  , ed  altri  : e 
quello  Pefce  vi  fi  truova  in  tanta  copia  , che  , 
fecondo  il  calcolo  di  alcuni  , fe  le  Acque  della 
Ungheria  fi  dividefifero  in  tre  parti  , 1’  una  fa- 
rebbe Pefce . Oltra  i Buoi  teftè  mentovati , han- 
no una  buona  razza  di  Buffali,  dei  quali fervonfi 
per  lavorare  e coltivare  la  Terra  . I loro  Ca- 
valli fono  veloci  nel  corfo , ma  non  troppo  gran- 
di, e però  gli  adoperano  più  per  cavalcare,  che 
per  tirare  Carriaggi. 

Circa  le  Manifatture  io  non  truovo  che  ne  ab- 
biano altre  fuorché  quelle  di  rame  , e di  altri 
metalli  duri  . Il  loro  Traffico  coi  Foreftieri  non 
è di  poca  importanza.  Il  trafporto  dei  loro  Vini, 
e Beftiami  fembra  efferc  il  capo  migliòre  del  loro 
Negozio  . Che  poi  il  loro  Commerzio  non  Ga 
maggiore  ancora  di  quello  è al  prefente , sì  può 
afcrivere  a divcrfe  cagioni  , principalmente  all’ 
efsere  il  loro  Paefe  lontano  dal  Mare . Di  fu  il 
Danubio  veramente  fi  potrebbe  avere  una  profit- 
tevole Navigazione  verfo  le  Colle  del  Mar  Nero  , 
ed  anche  fino  al  Mediterraneo:  ma  come  i Tur- 
chi fono  i Padroni  delle  Bocche  di  quel  Fiume  * 
non  potrebbe  per  ora  tentarfi  dagli  Ungheri  tale 
Navigazione, 
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lliflretto  dell*  antica  , e moderna  Storia  di 
Ungheria  ; Coflituzione  del  fuo  Governo  \ 
fue  Forze  ; e fue  rendite. 

LA  Ungheria,  come  diverfi  altri  Paefi , fu  fui 
principio  divifa  in  rarj  piccoli  Principati  in- 
dipendenti, che  poi  li  unirono  finalmente  fotto  un  » 
Capo  per  loro  fchambievole  difefa  ; e la  Perfona , 
cui  e le  fiero  per  efière  loro  Capo  , folea  chiamarli 
col  nome  di  Duca.  La  maggior  parte  degli  Scrit- 
tori Ungheri  dicono,  efièrvi  fiati  quattordici  di 
quelli  Duchi  fuccefiìvamentc,  aranti  che  la  Na- 
zione abbracciane  il  Criftiaheftmo  ; e che  quelli 
efercitavano  un  dominio  fovrano  fopra  il  Popo- 
lo , tuttoché  non  avefièro  ancora  prefo  il  titolo 
di  Re  . L’  ultimo  di  tali  Duchi  fu  Geyfa  , il 
quale  fendofi  convertito  alla  Fede  circa  l’Anao 
diCrillo  1000.  fu  battezzato  in  Praga  da  S.  AdeU 
berta;  e ritrovandoci  vecchio  ed  infermo,  rìfegnò 
col  confenfo  del  fuo  Popolo  il  Governo  a Stefano 
fuo  Figliuolo  . Da  quello  Principe  Cogliono  co- 
minciare la  loro  Storia  gli  Scrittori  Ungheri,  dai 
quali  abbiamo  la  Tavola  feguente  dei  loro  Re. 

i.  Stefano  , Figliuolo  del  Duca  Geyfa  , giunff 
al  Trono  circa  l’anno  1000. 

a.  Pietro  , Figliuolo  della  Sorella  di  Stefano  , 
fuccedette  al  Trono  1*  anno  1038.  ma  efiendo 
fiato  depofto  dai  fuoi  Sudditi,  regnò  folamente 
quattro  anni;  e gli  fuccedette. 
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3.  Abati,  ovvero  Ovati,  eletto  l’anno  1042.  ma 
il  Popolo  trovandoli  fcontento  anche  di  lui  come 
del  Precettóre,  lo  uccife  ; e dopo  là  fua  morte 

4.  Andrea,  Fratello  del  Re  Stefano  , afcefe  al 
Trono*  l’anno  io 66.  Quelli  proccurò  , vivendo  , 
che  gli  folle  dichiarato  Succèfiore  fuo  Figliuolo 
Salomone  : tuttavia  gli  fuccedette  il  Fratello 

j.  Bela  nell’  anno  1071.  avendo  proccurata  la 
morte  del  Re  Andrea  fuo  Fratello. 

6.  Salomont  ereditò  la  Corona  dopo  la  morte 
di  fuo  Zio  Bela  1’  anno  1073.  ma  fu  accordato 
a Geyfa  e Ladislao  , Figliuoli  di  Bela  , di  re- 
gnare indipendenti  nelle  loro  particolari  Provin- 
cie . Tuttavia  non  contenti  eglino  di  ciò  , co** 
«linciarono  un’afpra  guerra  contra  Salomone  , in 
cui  cfso  perdette  la  vita;  onde 

7.  Geyfa  , primogenito  di  Bela  fall  fui  Trono 
l’anno  1074.  Gli  fuccedette  il  Fratello 

3.  Ladislao  l’anno  1077.  che  per  gli  fervigj 
prellati  alla  Chiefa  fu  annoverato  tra  i Santi  nel 
Calendario  di  Ungheria  . Avendo  due  Nipoti  , 
cioè  Bela , e Colomano  , Figliuoli  di  fuo  Fratello 
Geyfa,  egli  volle  dar  la  Corona  a Bela  , eh’  era 
fecondogenito , perchè  ofservò  , che  Colomano  non 
favoriva  i Crittiani,  Bela  non  pertanto  rinunziò 
volontariamente  il  Trono  al  Fratello  maggiore  * 

Colomano  fuccedette  nella  Corona  l’anno  1095. 
ma  per  aflicurarfi  il  Regno  cavò  gli  occhi  al 
Fratello  Bela,  e lo  rinchiufe  in  una  Prigione- 
io.  Stefano  IL  fuo  Figliuolo  gli  fuccedette 
l’anno  11 14.  ma  fianco  di  regnare  > ritiroffi  in 
un  Moniftero,  e gli  fuccedette 
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• 11.  Bela  il  Cieco  l’anno  1131.  A lui  (ucce* 
dette  il  Figliuolo  Primogenito 

12.  Geyfa  l’anno  1141.  dopo  la  cui  morte 

13.  Stefano  III.  fuo  terzo  Figliuolo  fall  fui 
Trono  l’anno  utfr.  cui  fuccedette 

14.  Ladislao  , Secondogenito  'di  Bela  il  Cieco 
l’anno  1172.  e dopo  lui 

ij.  Stefano  IV.  Quartogenito  di  Bela  , giunfe 
alla  Corona  lo  ftefso  anno:  ma  efsendo  Rato  de- 
porto dentro  cinque  Meli, 

16.  Bela  III.  Secondogenito  di  Geyfa  , fu  in- 
nalzato al  Trono  l’anno  1*73. 

17.  Enterico , Figliuolo  del  Re  Bela,  fuccedette 
al  Padre  l’anno  119J.  ed  ebbe  per  Succefsore 

18.  Ladislao  II.  fuo  Figliuolo  unico  l’anno 
1204.  cui  fuccedette 

19.  Andrea,  Fratello  di  Enterico , l’anno  1205. 

a quelto  fuccedette 

20.  Bela  IV.  Secondogenito  di  Andrea  1’  anno 
1233.  al  quale  fuccedette 

21.  Stefano  V.  fuo  Quartogenito  1’  anno  1269. 

e dopo  efso  il  Figliuolo  f 

22.  Ladislao  l’anno  1272.  Efsendo  poi  quelli 
flato  uccifo, 

23.  Andrea , Figliuolo  del  Re  Stefano,  giunfe 
alla  Corona  l’anno  1290.  dopo  cui 

24.  Wenceslao  , Figliuolo  del  Re  di  Boemia , 
fu  eletto  Re  di  Ungheria  l’anno  1272.  Ma  fuo 
Padre  vedendo  che  gli  Ungberi  erano  tumultuo- 
si , e che  di  contìnuo  eccitavano  ribellioni  contra 
lui,  dopo  un  Regno  di  circa  fei  anni  richiamollo 
in  Boemia.  Quindi 
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25.  Ottone  Duca  di  Baviera  fu  incorortato  R<5 
di  Ungheria  l’anno  1305.  da  una  delle  Fazioni  : 
ma  follenutoii  con  fomme  difficoltà  nel  Trono 
per  fei  anni  , fu  fcacciato  dal  Regno  , e gli 
fuccedette 

2 6.  Carlo  Roberto  , Nipote  del  Re  Stefano  V. 
l’anno  1310.  Quelli  fu  un  Principe  fortunato,  e 
fuggettò  al  fuo  dominio  la  Bulgaria  , la  Servia , 
la  Croazia  , e la  Dalmazia  con  diverfe  altre  Pro* 
vincie.  Gli  fuccedette  il  Figliuolo 

27.  Lodovico  l’anno  134*.  il  quale  fu  infieme 
Re  di  Ungheria  , e di  Polonia  ; e ad  eflfo 

a 8.  Maria  fua  Figliuola  fuccedette  1’  anno 
1382.  ma  ellèndo  troppo  giovane,  l’Amminiftra- 
zione  fu  lafciata  nelle  mani  di  fua  Madre  , la 
cui  condotta  non  eflcndo  gradita  agli  Ungheri  , 
dettero 

29.  Carlo  Re  di  Napoli , Fratello  del  Re  Lodo- 
vico  , l’anno  1383.  Quelli  fu  ammazzato  da  un 
AlTaffino  pagato  a tal  fine  dalla  Madre  dell’  ulti- 
ma Regina  : e dopo  la  morte  di  lui 

30.  Sigismondo  , che  fu  pofcia  Iraperadore  , 
avendo  fpolata  la  Regina  Maria  , fall  al  Trono 
di  Ungheria  l’anno  1387. 

31.  Alberto  Arciduca  d’ Auflrìa  , avendo  fpofata 
l’unica  Figliuola  deUTmperadore Sigismondo,  fuc- 
cedette al  Suocero,  non  fidamente  nell’ Imperio, 
ma  ancora  nei  Regni  di  Ungheria  , e di  Boemia 
l’anno  1438.  Non  avendo  poi  quelli  lafciata  pro- 
le, ma  la  Imperadrice  gravida, 

32.  Uladislao,  Fratello  del  Redi  Polonia,  ufurpo 
il  Trono  di  Ungheria  l’anno  1440,  dopo  la  cui  morte 
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33.  Ladislao  , Poflumo  dell’ Imperadore  Sigis - 
mondo,  fuccedette  al  Trono  elfendo  Fanciullo  di 
foli  anni  cinque  1’  anno  1444.  La  Reggenza  nel 
tem  po  della ’fua  minorità,  fu  commeffa  al  famofo 
Giovanni  Hunniadc  , il  • quale  fece  diverfe  memo- 
rabili azioni  contri  i Turchi. 

34.  Mattia  Corvino , Figliuolo  di  Hunniade , fu- 
eletto  Re  l’anno  1458.  in  grazia  dei  grandi  fer- 
vigj  di  fuo  Padre.  Quello  Principe  erefTe  la  ce» 
lebre  Libreria  in  Buda  ; e morì  , come  narrali , 
in  un  trafporto  di  collera  : dopo  la  cui  morte 

3 J.  Uladìslao  Re  di  Èoemia  fu  promoflò  all* 
Corona  di  Ungheria  dal  favore  dell’  ultima  Re- 
gina l’anno  14^0.  dopo  la  cui  morte 

7,6.  Lodovico  fuo  Figliuolo  gli  fuccedette  in 
amendue  i Regni  di  Ungheria  , e di  Boemia 
l’anno  1516.  Egli  fu  valente  ed  armigero  Prin- 
cipe. Ma  avendo  arrifehiato  d’impegnarfi  in  una 
zuffa  contra  Solimano  Imperadore  dei  Turchi  con. 
numero  difuguale  , fu  sbaragliato  ; e caduto  in 
una  Palude  col  fuo  Cavallo  , e con  tutta  l’ Ar- 
matura, che  portava,  vi  perì  , non  elfendofi  po- 
tuto ritrovare  il  fuo  corpo  fe  non  palTate  alcune 
icttimane  dopo  la  Battaglia.  Gli  fuccedette 

37.  Giovanni  Voivoda  di  Tranfilvania  , corona- 
to Re  di  Ungheria  l’anno  15 26.  ma  fu  cacciato 
dal  Trono  da  Ferdinando  , Fratello  dell’  Impera- 
dore  Carlo  V.  che  prefe  in  Ifpofa  Anna  Sorella 
del  Re  Lodovico  . Nulladimeno  Solimano  Impera- 
dorè  dei  Turchi  lo  rimife  fui  Trono  . Ma  con 
foccorfi  di  Carlo  V. 

38.  Ferdinando  Arciduca  di  Auftria  fu  coronato 

Re 
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Re  di  Ungheria  1’  anno  IJ27.  e pofcia  eletto 
Imperadore  di  Germanie  . 

39.  Majfimi'iano  , Primogenito  dell’  Imperadore 
Ferdinando  , fu  coronato  Re  dei  Romani  , di 
Ungheria , e di  Boemia  l'anno  1564.  vivente  fuo 
Padre;  e dopo  la  morte  di  lui  fidi  al  Trono  Im- 
periale • 

40.  Ridolfo  fuccedette  a Maffìmìliano  fuo  Padre 
nel  Regno  di  Ungheria  l’anno  1576.  ma  cedendo 
per  lufinghe,  o per  minacce  il  Trono, 

41.  Mattia  fuo  Fratello  vi  fall  1’  anno  1612. 
Quelli  fu  poi  eletto  Imperadore  , e moftroffi  fe- 
vcriffimo  contra  i Protettami;  ciocché  gli  fufcitò 
quella  follevazione  in  Boemia , che  fu  già  da  noi 
mentovata,  ove  fi  è parlato  di  quel  Regno  . 

42.  Ferdinando  li.  Arciduca  d’  Auflria  , e Ni- 
pote di  Ferdinado  1.  fuccedette  a Mattia  nel  Re- 
gno di  Ungheria  , come  pure  negli  altri  Stati  , 
l’tfnno  161 3. 

45.  Ferdinando  III.  fuccedette  a fuo  Padre  nel 
Regno  dì  Ungheria  , come  anche  nell’  Imperio 
l’anno  1625.  dopo  la  cui  morte 

44.  Ferdinando  IV.  fuo  Figliuolo  ebbe  la  Co- 
rona l’anno  1647. 

45.  Leopoldo , Figliuolo  di  Ferdinando , gli  fuc- 
cedette l’anno  1658. 

4 6.  Giufeppe , Figliuolo  dell’Imperadore  Leopol- 
do, fu  coronato  Re  di  Ungheria  l’anno  1688.  in 
vita  di  fuo  Padre  , e la  Corona  fu  dagli  Stati 
afsegnata  ai  fuoi  Eredi, 

47.  Carlo  VI.  Imperadore  Regnante  , Fratello 
dellTmperadore  Giufeppe , gli  fuccedette  nel  Regno 

di 
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di  Ungheria  , e in  tutti  gli  altri  Stati  Ereditar) 
li  17.  Aprile  17 11. 

Dalla  Lettura  di  quella  Tavola,  e dalla  Storia 
dei  Re  Ungheri  appare  , che  quella  Corona  è 
Rata  alcune  volte  Ereditaria,  ed  altre  Elettiva: 
che  i loro  Principi  alle  volte  hanno  efercitata  un’ 
afsoluta  ed  -arbitraria  podeftà  , ed  altre  l’ autorità 
loro  fu  limitata  e riftretta  dagli  Stati  : e che  vi 
furono  innumerabili  contefe  tra  la  Corona,  e gli 
Stati  ; pretendendo  la  Corona  aumentar  fempre 
il  fuo  potere  e le  fue  prerogative  , e gli  Stati 
ampliare  i loro  Priyilegj  , e metter  limiti  alle 
Regie  Prerogative,  Certo  è che  appena  troveraflì 
altra  Nazione  , che  fia  Hata  più  danneggiata  in 
tali  contefe  ; mentre  allorché  chiamavalì  da  un 
Partito  lTmperadore,  l’altro  implorava  il  foccor- 
fo  e 1’  aflìftenza  dei  Turchi;  onde  la  Ungheria 
divenne  per  più  di  dugento  anni  continui  un 
Teatro  di  Guerre  e di  Stragi  , finché  alla  fine 
l’Imperadore  difcacciò  interamente  i Turchi  da 
quel  Regno  , e lo  ridufle  in  forma  di  una  fem- 
plice Provincia,  Gli  Stati  che  formano  la  Dieta 
di  Ungheria  , fi  aflémbrano  come  i Parlamenti 
di  Franzia,  per  formalità  , o più  tofto  per  regi- 
mare i Decreti  dellTmperadore  , 

Nella  Incoronazione  dei  Re  di  Ungheria  ufava 
anticamente  il  Popolo  di  aflembrarfi  nella  Pianura 
nomata  Rackes  vicino  a Pefi  ; dal  che  fino  al 
prefente  un’  Aflemblea  Generale  degli  Stati 
viene  detta  in  Unghero  linguaggio  Rackos  . 
Quivi  avendo  i Vefcovi,  la  Nobiltà  , e i Rap- 
prefentanti  delle  Città  e Contadi  , approvata 

con- 
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concordemente  la  Perfona  propofla  per  loro  Re  t 
ch’era  di  ordinario  il  più  proffimo  nella  facce filo- 
ne , quella  prefentavali  al  Popolo  dal  Palatino, 
il  quale  dimandava  tre  volte,  le  anch’efii  appro- 
vaflero  la  elezione  del  Re  novello  . Toftochè  il 
Popolo  avea  dato  il  fuo  * alTenfo  , il  Palatino 
metteva  una  Spada  nuda  nelle  mani 'del  Re,  il 
quale  la  dimenava  a Levante,  a Ponente,  a Tra- 
montana, e ad  Olirò.  Allora  veniva  accompagna- 
to fino  alla  Cattedrale  , dove  P Arcivefcovo  di 
Gran  , tenendo  gli  Abiti  Reali  nelle  Sue  mani  , 
dimandava  nuovamente  al  Popolo  , fe  contenti 
erano  del  Re  eletto,  e fe  volevano  divenire  Suoi 
Sudditi.  Rifpondendo  il  Popolo  di  sì  , l’ Arcive- 
scovo faceva  la  funzione  coi  Riti  foliti  ad  ofifer- 
varfi  nella  Incoronazione  dei  Monarchi  . Dopo 
tutto  quello  i Prelati,  e la  Nobiltà  portavano  le 
Reliquie  di  S.  Stefano  I.  Re  di  Ungheriadinanzi 
al  nuovo  Re  , in  una  Splendida  Procefììone  fino 
al  Palazzo.  La  Corona  di  quel  Santo  Re  fi  con- 
ferva fino  al  prefente  in  Presburgo  con  Somma 
venerazione  ; nè  credono  , che  polla  con  altra 
CoronaelTere  il  Re  loro  coronato  legittimamente . 
Elfi  generalmente  llimano  , che  il  deftino  della 
loro  Nazione  dipenda  dalla  confervazione  di  quel- 
la Corona  ; onde  in  tutte  le  calamità  e pericoli 
proccurano  di  afconderla  in  qualche  luogo  di  fi- 
curezza  . Nè  furono  i Turchi  meno  Solleciti  per 
impadronirli  della  medefima  , credendo  , che  gli 
Ungheri  non  farebbonfi  Scrupolo  di  rendere  omag- 
gio al  Gran  Signore,  quando  egli  avelie  una  fola 
volta  potuto  metter  Sopra  il  Suo  capo  quella  Corona . 

' Qu  e- 
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Quella  profonda  venerazione  , che  portano  gli 
TJngheri  alla  Corona  del  loro  primo  Re  S.  Stefa- 
no , vuoili  che  abbia  il  fuo  fondamento  nel  fe- 
guente  racconto  , che  ritrovafi  nelle  loro  Storie . 
Avendo  il  Re  Stefano  principiato  a propagare  la 
Religione  Criftiana  nei  fuoi  Domini  , mandò 
Africo , Vefcovo  di  Colocza  , zi  Pupi  Benedetto  VII. 
ricercando  da  Sua  Santità  , che  lo  confermali»: 
nel  fuo  Regno,  e gli  mandalft  una  Corona  cogli 
altri  Ornamenti  Regj.  Mjscha,  Duca  di  Polonia 
mandato  avea  nello,  Refiò  tempo  a Roma  una 
Imbafciata  per  un  fimile  motiva;  ed  elfendo  già 
Rata  provveduta  per  lui  una  Corona,  il  giorno 
innanzi  che  quella  fe  gli  fpedifte  , apparve  un 
Angiolo  al  Papa  , ed  ordinogli  di  mandare  a 
Stefano  Re  di  Ungheria  la  Corona  , eh’  era  Rata 
deflinata  pel  Polacco  ; ciocché  il  Papa  efeguì 
puntualmente:  onde  rimafe  Cno  d’ allora  impreflò 
nell’  animo  degli  Ungheri  un  fommo  rifpetto 
verfo  a tale  Corona  , che  da  loro  credefi  fenza 
elìtanza  mandata  dal  Cielo  al  loro  Paefe. 

La  Perfona  di  maggiore  autorità  dopo  il  Re 
era  il  Palatino  , o Proccuratore  del  Regno  , il 
quale  otteneva  queRa  Dignità  mediante  la  Ele- 
zione degli  Stati.  QueRo Uffiziale  avea  la  prima 
Voce  nella  elezione  del  Re;  era  Tutore  degl’ 
Infanti,  o Principi  del  Sangue;  avea  autorità  di 
aflèmbrare  gli  Stati  in  tempo  d’ Interregno  , di 
udire  tutte  le  fuppliche  che  prefentavanfi  al  Re, 
di  conlèrire cogli  Ambafciadori , e MiniRri  EReri, 
e di  rapportare  i loro  affari  a Sua  MaeRà,  e 

vacante  il  Trono  di  prendere  1’  AmminiRrazio. 
» • 
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ne  del  Governo.  Tolto  di  mezzountale  Uffizio* 
l’Arcivefcovo  di  Gran  è ora  il  primo  Grande  del 
Regno,  effiendone Primate,  Cancelliere , e Legato 
del  Papa  ; onde  prefiede  nell’  Aflèmblea  degli 
Stati,  eh’  è compòfta  dai  Vefcovi  , dalla  Nobil- 
tà, e dai Rapprefentanti  delle  Città* 

Quelli  del  Popolo  fono  fuggetti  a quei  Signo- 
ri , fotto  le  cui  giurifdizioni  vivono  ; mentre 
ogni  Padrone  di  un  Territorio  è Proprietario  di 
tutti  i Campi  , e Terreni  che  in  quello  elico- 
no; e coloro  che  vi  dimorano  , fono  fuoi  Sud- 
diti , e vengono  giudicati  nelle  fue  Corti  , pa- 
gando quelle  Contribuzioni  e fcrvigj  che  ad 
arbitrio  del  Padrone  loro  s’impongono;  tanto  fe 
quei  Territorj  appartengono  alla  Corona,  quanto 
fe  appartengono  al  Clero  , ai  Grandi,  ed  anche 
a’  Gentiluomini  della  Nobiltà  più  baflTa  . La 
Plebe  di  Ungheria  non  mai  ebbe  alcuna  parte 
nel  Governo  , o nella  Elezione  dei  Principi  ; e 
lino  al  prefente  non  ha  fe  non  quelle  immunità 
e diritti  , che  dai  Padroni  particolari  di  ciafcun 
luogo  le  lì  permettono. 

Le  Truppe  , che  levava  quello  Regno  quando 
era  governato  dai  fuoi  Principi  Nazionali , erano 
molto  conlìderabili  , come  appare  dalla  lunga  e 
valida  oppofizione  , che  fecero  ai  Turchi,  par- 
ticolarmente fotto  il  Generalato  del  celebre  Hun- 
niade . L’Imperadore  al  prefente  leva  quelle  Trup- 
pe, che  gli  abbifognano:  ma  ficcome  la  Rendita 
di  quello  Regno  fi  calcola,  che  non  arrivi  a più 
di  dugentocinquanta  mila  Zecchini  all’  anno  , 
la  qual  fomma  cavafi  princjpalmente  dalle  Mi- 
niere, 
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niere  e dai  Daz;  del  Beftiame  , impiegandofentf 
più  della  metà  nel  pagare  i Governatori  e gli 
Uffiziali  primarj  della  Città  , e nel  riparare  le 
Fortificazioni  delle  Frontiere;  così  le  Truppe,  che 
mantengonfi  colla  rendita  propria  della  Ungheria , 
non  poflòno  efsere  ballanti  a difenderla  contro  ai 
Turchi,  ma  conviene  che  PImpetadore  fupplifca 
colle  rendite  degli  altri  Tuoi  Stati  Ereditar;. 

Gli  Ungheri  nominano  Ujfari  la  loro  Cavalle- 
ria, ed  Aìduchi  la  loro  Fanteria.  Diverfi  Reggi- 
menti di  quelli  ultimi  hanno  fervitò  in  Fiandra 
nelle  ultime  guerre  . I loro  Cavalli  fono  velo- 
ci e ben  fatti , ma  piuttollo  piccoli  per  gli  Sol- 
dati. Gli  Ufsari  cavalcano  colle  llaffe  corte  , e 
levanfi  Culle  llefse  ftafTe  , quando  vogliono  far 
qualche  colpo  colle  loro  fciable,  per.  dare  al,  col- 
po più  di  forza.  Tuttavia  quelle  Truppe  , alcu- 
ni pretendono.,  che  non  pofsano  uguagliarfi  alla 
Cavalleria  degl’  Inglefi  e dei  Danefi  * i quali 
montano  Cavalli  di  sì  fmifurata  grandezza,  che 
col  folo  pefo  atterrerebbono  quelli  degli  Ufsari. 

Gli  Aiducbi  non  pofsono  dirli  buona  Infante- 
ria , paragonati  alle  Truppe  regolate.'  nulladi- 
meno  vengono  adoperati  come  una  Milizia  In- 
difciplinata , nel  qual  genere  poche  Nazioni  po- 
tranno produrne  una  migliore.  Colloro  ritengono 
ancora  il  Bailo  Pirr leale  , o fia  la  Morefca  , 
dimenando  tra  di  loro  le  Spade  nude  , e met- 
tendoli in  cento  terribili  pofiture  , avanzando  , 
ritirandoli  , girando  , e ritornando  con  grande 
attività  , e cantando  tutto  il  tempo  in  un  tono 
loro  particolare. 
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CAPO  VI. 

Linguaggio  , Dottrina  , Religione  , ed  Anticaglie 
degli  Vngberi  . 

LA  Lingua  degli  Ungheri  ha  pochilfima  fomi- 
glianza  con  quella  di  alcun  altro  Popolo,  ec- 
cetuata  la  Ebrea  colla  quale  fi  rifcontra  in  que- 
llo, che  amendue  fi  governano  coi  Punti  ed  Ac- 
centi; ficchè  la  minima  variatione  di  un  Accento, 
o di  una  Vocale  altera  il  fenfo  delle  Parole . Que- 
lla fua  indipendenza,  e difiomiglianza  dalle  altre 
Lingue  fa  che  s’impari  con  difficoltà,  e che  pochi 
Forefticri  fi  mettano  ad  apprenderla  . Quindi  è 
che  i Nazionali  in  grazia  del  Commerzio,  e per 
poter  converfare  coi  loro  Vicini,  fpezial  mente  coi 
Polacchi  y vengono  allevati  da  fanciulli  ad  avere 
qualche  cognizione  della  Lingua  Latina;  onde  ap- 
pena troverafli  un  Contadino,  o Artigiano  in  al- 
cuna parte  della  Ungheria , che  non  fia  capace  di 
mantenere  una  Convecfazione  in  quella  Lingua  : egli 
è ben  vero,  che  la  parlano  barbaramente  ,fenza  far  * 
cafo  nè  di  Modi , nè  di  Tempi , nè  di  Concordanze . 

Tuttoché  gli  Ungheri  non  fieno  privi  d’  in- 
gegno e di  buone  doti  , olfervafi  tuttavia  che 
quello  Paefe  ha  di  rado  allevati  eccellenti  Uomini 
in  dottrina.  In  fatti  quivi  fi  truovano  poche  Scuo- 
le , o Univerfità  ragguardevoli  ; e ciò  , come 
alcuni  vogliono,  perchè  la  Ungheria  è fiata  quali 
Tempre  un  Teatro  continuo  di  guerre.  S.  Girola- 
mo t e S.  Martino  furono  bensì  nativi  di  quello 

Re- 
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Regno»  ma  ebbero  la  loro  educazione  altrove, co- 
me ancora  tutti  quegli  altri  Ungheri  dei  nollvi 
Secoli,  che  fi  fono  alle  Lettere  applicati.  Certo 
è che  fino  al  dì  d'oggi  vanno  a fiudiare  nelle 
Univerfità  di  Vienna , di  Praga,  e di  Breslavia. 

Gli  antichi  Abitanti  della  Ungheria  erano  fenza 
dubbio  Gentili  ; tuttavia , per  quanto  narrali , appena 
portavano  divozione  ad  altro  Nume,  che  alla  loro 
Spada,  Rimando  che  quella  fofse  il  gran  Protetto- 
re del  loro  Paefe,  ed  il  Terrore  dei  loroNimici. 
La  Religione  Criftiana  vi  s’introdufTe  circa  l’An- 
no 1000.  dal  Re  Stefano , come  già  da  noi  fu 
narrato.  Gli  VJftti  della  Boemia  propagaronoquivi 
le  loro  Opinioni  nel  Secolo  quindicefimo,  e nei  fe- 
dicefimo  vi  prevalfe  la  Dottrina  di  Lutero . Colloro 
a fomiglianza  dei  Boemi  loro  vicini,  fi  divifero  in 
moltillime  Sette  tra  fe  fommamente  oppolle;  le 
quali  però  tutte  fotto  il  nome  di  Protellanti  fi 
unirono  ai  Malcontenti  ed  ai  Turchi  contra  1* 
Imperadore  di  Germania  loro  Sovrano,  e manten- 
nero un’afpra  guerra  contra  il  medefimo  per  molti 
anni.  Nelle  ultime  Guerre  tra  i Confederati  ed 
i Franzefi,  quelli  ftefli  pregiudicarono  non  poco 
agl’  internili  dei  Confederati, favorendo  una  forelliera 
Potenza  fotto  il  Principe  Ragotzki , e Berizinl  ; di 
maniera  che  convenne  aH’Imperadore  (laccare  una 
parte  delle  fue  Trappe  dall’  Armata  Confederata 
per  far  teda  a colloro;  e dopo  i difadri  di  8.  an- 
ni dì  guerra  in  circa,  fu  quella  ribellione  final- 
mente fopita  nel  1711.  ora  elfendo  la  Ungheria 
interamente  libera  dalle  mani  dei  Turchi,  da  per 
tutto  non  fi  profeto  nelle  fue  Provincie  altra  Re- 
Tomo  IX.  G li- 
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Pigione,  che  la  Criftiana , avendo  fatto  l’Impera- 
dore  feminare  i veri  Dogmi  della  Fede  Cattolica; 
ciò  non  ottante  rimafero  ancora  alcune  reliquie 
del  Luteranifmo,  e del  Calvinifmo. 

Ma  per  pafsafe  alle  Anticaglie  della  Ungheria , 
ficcome  i Romani  ne  fhrono  pen  lungo  tempo 
Padroni , così  ritrovanfi  quivi  ogni  giorno  Monete 
Romane,  Medaglie,  ed  altri  avanzi  di  antichità. 
Pare,  che  gl’Imperadori  Aureliano,  "Probo ,zGr aria- 
no fieno  nati  nella  Pannonia,  come  ricavafi  dalle 
Latine  Ifcrizioni , che  fi  truovano  in  gran  numero 
per  lo  Paefe.  Ofserva  Cufpiniano , che  la  Storia  di 
varj  Imperadori , e Re  fi  può  meglio  raccorre  dal- 
le Ifcrizioni  e Medaglie  che  nella  Ungheria  fi 
truovano,  che  dai  Libri  degli  Storici  più  rino- 
mati. E Zamofio  afferma  vederfi  quivi  varie  Mo- 
nete, che  ci  danno  il  vero  ritratto  di  Lijìmaco , 
di  Alejfandro  il  Grande , di  Filippo  il  Macedone , di 
Dario , e di  altri  antichi  Eroi.  Prefso  alla  Città 
di  Deva  riferifce  Natale  Comite,  efserfi  dai  Pae- 
fani  trovata  una  gran  quantità  di  tali  Medaglie 
di  oro,  che  furono  fcoperte  dall’impeto  fubitaneo 
di  un  Torrente.  Ognuna  di  efse  pefava  due  otre 
Zecchini,  e aveva  dall’una  parte  le  Immagine  di 
Lijìmaco , e nel  riverfo  Vigoria.  Quelle  Medaglie 
erano  al  numero  di  più  migliaja,  e collemedefi- 
me  fu  trovato  un  Serpente  di  oro;  efsendo  flato 
uncoftume  tra  gli  Antichi  di  feppellire  coi  loro 
Tcfori  reconditi  un  Serpente,  quafi  fedeliflim» 
Cuftode . 

Il  fine  della  Defcrizione  della  Ungheria. 
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DELLA 

TRANSILV  AMIA. 

CAPO  PRIMO, 

NOME,  SITO,  ED  ESTÉNSIONE  ; ARIA,  FONTI , 
FIUMI,  E MONTI  DELLA  TRÀNSILVAN1A . 

LA  Tranjtlvauia , ch’è  una  porzione  dell’antica 
Dacia , fu  così  chiamata  dai  Romani  per  ef- 
fere  fintata  di  là  da  quelle  Selve,  che  la  fe- 
rrano dalla  Ungheria,  e dalla  Falacbid . Efsa  è 
pure  chiamata  dai  Nazionali  Et  delia,  o Ar  delia  ; 
voce,  che  nel  loro  Linguaggio  fignifica  Selva , o 
Bofco.  Dai  Tedefchi  è nominata  Seibtn  Burgen 
dalle  fette  Fortezze,  che  furono  erette  in  varj 
liti  del  Paefe  dagli  antichi  F annoiti,  per  tenere 
gli  Abitanti  in  fuggezione. 

E’  limitata  dai  Monti  Carpazj , che  la  dividono 
dalla  Volonia,  verfo  Tramontana;  dalla  Moldavia 
verfo  Levante,  da  cui  parimenteladivide  una  Ca- 
tena di  Monti  ; dalla  Valacbìa  verfo  Oftro  ; e verfo 
Ponente  dalla  Ungheria.  Stendefi  dal  Grado 4J.  e 
alquanti  minuti  fino  al  Grado  48.  di  Latitudine 
Settentrionale;  e dal  xx.  fino  al  a 5.  Grado  di 
Longitudine,  calcolando  dal  Meridiano  di  Lon- 
dra ; ed  ha  cirea  cenfefsanta  miglia  in  lunghez- 
za da  Settentrione  a Mezzodì,  e quali  altrettante 
da  Levante  a Ponente. 

G a L’Aria 
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L’Aria  è in  eccefso  calda  la  State , fendo  il 
Pacfe  circondato  da  Bofehi  e Monti  ; tuttavia 
non  è cofi  malfana  coinè  nella  Ungheria.  Le  loro 
Fonti  fono  poco  falubri;  ciocché,  fecondo  alcuni, 
proviene  dal  pafsar  che  faano  per  un  Terreno 
full'ureo. 

I Fiumi  principali  fono:  I.  l'Alt , o Alauta , 
c volgarmente  Olto,  che  nafee  nei  Monti  Carpar}  y 
e cade  nel  Danubio . Quello  Fiume  fecondo  la  ul- 
tima Pace  forma  il  Confine  tra  i due  Imperj, 
Germanico,  e Ottomano  'alla  parte  Settentrionale 
del  Danubio . 11  hlarofcb , o Mtrifcb , che  forge 
pure  dai  Monti  Carpazj-,  ma  gittafi  nella  Teijfa. 
III.  11  Samos  , che  featurifee  vicino  a Claufemburgo, 
prende  il  fuo  corfo  verfo  Maedro,  pafsa  prefso  a 
Tokai  nella  Ungheria,  e gittafi  parimente  nella 
Teijfa  poche  Leghe  fotto  Tokai. 

Oltre  ai  Monti  già  mentovati  nei  Confini  del- 
la Tranjtlvania  t ve  ne  fono  alcuni  altri  di  minor 
conto,  e coperti  di  Bofehi  nel  mezzo  del  Paefc. 

CAPO  II. 

Delle  Provincie , e Città  principali  della 
Tranjtlvania . 

IN  quello  Paefe  abitano  quattro  diverfi  Popoli, 
molto  differenti  di  origine,  come  ancora  di 
Lingua,  di  Leggi,  e di  Coflumii  tutti  però  uniti 
fotto  un  Principe.  1 primi  li  dinominano Safloni, 
e fi  vantano  di  edere  una  Colonia  degli  antichi 
Tranjtlvania  o Daciani,  poffeditori  già  della  Provin- 
cia , 
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eia,  che  chiamali  Burgeny  o Sette  Città , e 

che  contiene  quali  due  terzi  del  Paefe.  I fecondi 
fi  chiamano  Siculi , che  fono  difendenti  dagli  Uniti, 
ed  abitano  verfo  il  Greco  della  Tranfilvania  predo 
ai  Monti  Crapak,  o Carpazj  . 3.  Gli  Ungherìt 

che  foggiornano  verfo  i Confini  della  Ungheria  , e Va - 
lacbia.  4.  I Zìnganl , o Gifti , che  piantano  le  loro 
Tende  per  tutto  il  Paefe.  Colloro  fono  una  fne- 
zie  di  Ladri,  che  polfono  rubare  con  pubblica  li- 
cenza , perchè  avendo  preftati  certi  fervigj  ad  un 
Principe  Tranfilvano , ottennero  llraordinarj  Pri- 
vilegi, e tra  gli  altri  quello  di  poter  rubare  im- 
punemente. Pretendono  alcuni  di  loro  difeendere 
dagli  antichi  Vaìvcdi  di  Tranfilvania . Hanno  però 
i Zingani  quello  di  commendabile  fopra  i Vaga- 
bondi e Mariuoli  dei  Paefi  noflri , che  fpefTo  fi 
applicano  a lavorare,  efercitando  fpezialmente  1’ 
arte  di  Fabbro  e di  Calderajo,  e proccurando di 
vivere  per  quella  via,  quando  veggono  poco  utile 
il  fare  lo  Strologo. 

In  quella  parte  di  Tranfilvania  > ch’è  abitata  dai 
Saflòni,  le  primarie  Città  che  truovanfi,  fono 

1.  Hermanflad , 0 Zeben,  Capitale  di  tutta  la 
Tranfilvania , fituata  nel  mezzo  di  una  valla  Pia- 
nura prefiò  alle  fponde  del  FiumicelloCi#/».  Era 
anticamente  la  Refidenza  dei  fuoi Principi,  come 
ora  lo  è del  Governatore  della  Provincia,  e di 
un  Vefcovo  Suffraganeo  dell’Arcivefcovo  di  Co - 
loeza  in  Ungheria.  La  Piazza  è (limata  force,  ef- 
fendo  munita  di  buone  Mura,  di  Ballioni,  di 
Torri,  e di  Folle  con  acqua.  Le  Cafe  fono  ben 
fabbricate,  e le  Strade  vanto  larghe,  che  nel  lo- 
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6.  Millenbacb , in  lingua  Nazionale  Sajfebes , è 
una  bella  Città,  fabbricata  poco  lungi  dal  Fiume 
Marofch , in  un  fito  afsai  dilettevole,  il  cui  ter- 
reno abbonda  di  Vini  fquifiti.  Ella  fu  la  prima 
Città  di  quello  Paefe,  in  cui  cominciarono  ad  abi- 
tare i Safsoni , ed  è la  Capitale  del  Contado  di  que- 
llo nome,  ove  tra  le  Piazze  più  confiderabili  fi 
contengono  Enìtd , Reifmarcbk,  e Takova. 

La  Parte  abitata  dagli  Ungheri,  contiene  tra 
le  Città  principali  le  feguenti. 

i.  Alba  Julia , detta  dai  Tedefchi  VVeìffenburgo , 
fituata  fui  Fiume  Ompaj , il  quale  sbocca  poco  al 
di  fotto  nel  Marofch.  Ebbe  il  fuo  nome  da  Giulia 
Augufla , Madre  di  Marco  Aurelio  Antonino  Pio . Fu 
Città  Capitale,  e Refidenza  dei  Re  di  Dacia , e 
in  quel  tempo  abbracciava  venti  miglia  in  circa 
di  giro.  Ora  è riguardevole  non  per  altro,  che 
per  la  Sede  di  un  Vefcovo,  per  un  nobile  Colle- 
gio, e per  la  fua  antichità,  trovandofi  in  efsa 
quantità  di  Medaglie  Romane. 

a.  Deva,  fituata  ventotto  miglia  a Mezzogiorno 
di  Weìjfenburgo , è celebre  per  gli  fuoi  eccellenti 
Vini,  e pel  Pafso  vicino  detto  Torta  Ferrea,  che 
fu  anticamente  di  gran  confeguenza,  finché  colla 
ultima  Pace  fi  eftefe  la  Frontiera  Imperiale  più 
oltre  di  detto  Pafso. 

3.  Engedìn , o fia  Agneten , cinque  leghe  in  circa 
difcofta  da  VVeifjenburgo , è Città  non  molto  gran- 
de, ma  vaga  e deliziofa,  in  cui  avvi  un  Gin- 
nafio  Accademico  afsai  celebre. 

4.  lorda,  o pure  Tornburgo,  nelle  vicinanzedi 
Engedìn , giace  prefso  al  Fiumicello  Aranias , ed 
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ha  nel  fuo  territorio  abbondanti  Saline. 

7 Claufenburgo , oColoefvvar , un  tempo  Claudiopoli 
fabbjicata  fulFiume-^wo/ , è Città  rafia,  popolata, 
e delle  più  illuftri  del  Paefe,  in  cui  fiorifce  il 
traffico;  vi  ha  un  nobil  Collegio,  e una  Cittadel- 
la, che  fece  coftruire  l’Imperadore  Tanno  17  iy. 

6.  BifiriBxa , detta  con  altro  nome  Noeftn , e 
Nojenftadt,  diciafsette  ore  di  cammino  in  circa 
lungi  da  Claufenburgo , è Città  bella,  e di  gran 
traffico,  ma  abitata  da  Luterani,  in  cui  vi  ha 
un  Collegio  della  laro  Religione. 

7.  Kertjbania,  pofta  alle  fponde  del  Fiume  Keres 
ha  nel  fuo  Territorio  una  Miniera  di  argento. 

8.  e 9.  Nevxi/ladt,  o Nagibania  fui  Fiume  Sa- 
nto*; e Kìvar , o Kovar , poco  lontana  dalla  pri- 
ma, hanno  nei  fuoi  contorni  alcune  Miniere  di 
Oro,  e di  Argento. 

io.  -Huniad , vicina  a Claufenburgo  , è luogo  di 
poca  confiderazione. 

Il  Paefe  dei  Siculi  è fituato  verfo  il  Greco  del- 
la Tranfilvania , e la  più  ragguardevole  Città  che 
contenga  c Vafferbeii , o]fia  Newmarcb , Città  af- 
fai grande,  ove  quei  Popoli  formano  le  loro  Af- 
femblee. 

Quelle  che  fono  abitate  dalle  altre  Nazioni , non 
fono  che  luoghi  di  poco  nome  , anzi  folamente 
Borghi,  o Villagi,  trai  quali  fi  diftingue  Redna , 
o Rudnabania , nelle  cui  vicinanze  truovanfi  alcuna 
Miniere  di  Oro. 
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CAPO  III. 

Frutti , Beftiame , Minerali , Manifatture  , Commer- 
z io.  Abiti , e Cofiumì  di  Tranfilvania . 

IL  Terreno  di  Tranfilvania  è fopra  modo  frutti- 
fero: il  fuo  Frument*  è /limato  il  migliore 
della  Europa , e vi  crefce  in  cì  grande  abbondanza , 
che  di  ordinario  i Villani  non  mangiano  altro  pane. 
Lo  fteflò  Terreno  non  è tanto  acconcio  per  l’Or- 
to; quindi  è ch’eflì  fanno  pochiffima  Birra;  ma 
quello  difetto  è compenfato  dalla  quantità  del  Vi- 
no, che  vi  fi  fa  preziofo,  febbene  inferiore  fola- 
mente  a quello  di  Ungheria, 

Nei  loro  Prati  pafcolano  armenti  numeroffimi 
di  groifi  Buoi  , talmente  che  la  gran  copia  fa 
che  uno  di  quei  Buoi  fi  comperi  nel  Paefe  per 
la  valuta  di  due  Zecchini;  ma  portato  al  Merca- 
to nell’Auftria  fi  venderà  fino  a quindici  e venti . 
Hanno  pure  una  buona  razza  di  Cavalli  molto  /li- 
mati dai  Forefticri.  I loro  Bofchi  abbondano  di 
Api  , e di  Mele  , col  quale  fanno  una  forta  d* 
Idromele  fommamente  /limata,  perchè  vi  mifchia- 
no  diverfi  altri  guflevoli  ingredienti.  Nelle  Fore- 
se annida  ogni  forta  di  Cacciagione,  Cervi,  Cin- 
ghiali, Lepri,  ec.  Le  loro  Lepri  fono  molto  più 
grandi  delle  noftre,  e colla  pelle  di  qualche  valo- 
re. Hanno  parimente  Cavalli  felvatici  d’incredibile 
agilità  , il  cui.  crine  pende  quali  giù  in  terra. 
Alcune  parti  del  Paefe  ]fono  infettate  da  Lupi 
e da  Orfi , che  feorrono  irfieme  a truppe  a trup- 
pe, 
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pe>  e fovente  fanno  gran  male  ai  Beftiami.  In 
fomma,  fecondo  un  dotto  Autore,  quello  Paefe  è 
bene  provveduto  di  quante  cofe  neceflàrie  alla  vita 
poflono  produrre  i Campi,  le  Selve,  i Fiumi,  e 
i Monti;  ficchè  fembra  enfere  (lata  con  gran  giu- 
dizio e ragione  coniata  quell’ Antica  Medaglia  di 
Traj ano  , in  cui  rapprefentavafi  la  Dea  Cerere 
con  un  Cornucopia  nella  mano  delira,  e nella  fi- 
nidra  una  Tavola  con  quella  ifcrizione,  Abundan- 
tia  Dacia. 

Ha  la  Tranfilvanìa  nei  fuoi  Monti  alcune  Mi- 
niere di  Oro , e di  altri  Metalli , ma  non  in  sì 
gran  copia  come  la  Ungheria . Le  principali  di  quel- 
le Miniere  fono  a Sculatti  , e a Rimbì  Domi- 
nurdtz  ; nella  ultima  delle  quali  fi  fono  trovate 
malie  grandi  di  oro  vergine,  che  fu  coniato fenza 
purificarlo  ; e di  quello  credonfi  battute  da’  Ro- 
mani quelle  Medaglie,  in  cui  la  Dacia  era  rap- 
prefentata  da  una  Dea  con  un  Libro  aperto  nella 
mano  delira , e nel  Libro  era  fcritto  Aur  ; pur  : 
cioè  Oro  puro.  Le  migliori  tra  le  loro  Miniere  di 
Argento  fono  vicine  aS  Offera,  e Rodna , ovetruo- 
vanfi  pure  diverfe  Miniere  di  Rame,  nelle  quali 
alle  volte  s’incontra  qualche  Vena  di  Oro.  Avvi 
quantità  di  Acciajo  zCyck,  e di  Ferro  a Torofcb> 
e a Huniad ; e fovente  incontrano  Zolfo , eTalco 
nelle  Miniere  di  Rame  . Hanno  parimente  nell* 
Contea  di  Maromaro  Miniere  di  Sale,  chetrafpor- 
tano  ancora  in  altri  Luoghi. 

L’unica  Manifattura,  oltre  a quelle  di  Rame , di 
Ferro,  e di  Acciajo,  è quella  delle  Tele  , delle 
quali  però  non  fanno  gran  venduta  . Ciò , eh* 
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etti  trafportano  altrove,  confitte  principalmente  in 
Beftiame  grotto,  Vino,  Idromele,  Sale,  oltra  le 
varie  fatture  di  Ferro,  e di  Rame.  In  fomma  il 
Paefe  è cosi  bene  fornito  di  ogni  forta  di  prov- 
vigioni, che  potrebbe  fare  una  ottima  figura  nel 
Mondo,  quando  non  fotte  tanto  dittante  dalla  Re- 
fidenza  del  Padrone , che  lo  comanda  . 

Gli  Abiti  dei  Sajfoni  di  Tranfilvania  fono  una 
Camiciuola,  cfopra  quella  una  corta  Giubba  guer- 
nica  con  fodera  di  pelli,  ma  la  portano  fciolta.  Le 
loro  Brache  colle  calze  fono  ftrette,  e bene  affet- 
tate alla  gamba  e alla  cofcia,  tutte  di  un  pez- 
zo. I calcagni  delle  loro  Scarpe  fono  fatti  d’una 
Spranga,  o Lama  di  ferro;  e fopra  il  capo  por* 
tano  una  fpezie  di  Berrettone  da  Dragoni  guernito 
con  fodera  di  pelli.  Dal  loro  bere  vogliono effère 
riconofciuti  per  difendenti  dei  Sajfoni  di  Germania  ; 
nè  mai  fi  Bimano  amicati  con  alcuno,  finché  non 
hahno  con  lui  bevuto;  e in  un  Banchetto,  men- 
tre fi  fuona  qualche  ftrumento  Mufico,  etti  fanno 
le  battute  co’  loro  bicchieri  , picchiando  1’  uno 
contra  l’altro.  Quando  celebrano  i loro  Funerali , 
le  Donne  con  urli  orribili  recitano  le  cofe  più 
memorabili,  che  feguirono  nella  vita  del  Defunto, 
efprimendo  colle  lagrime , coi  fofpiri , e coi  ge- 
miti 1*  eftrema  doglia  e difperazione  per  tale 
perdita . 

Quanto  agli  Ungheria  che  abitano  la  Tranfilva- 
nia  io  non  truovo  nelle  loro  maniere  di  vivere , 
e di  veftire  nulla  che  differifea  da  quelli  della 
Ungheria . 


intorno  ai  Siculi  lappiamo,  eh’  eglino  al  pari 
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de’  Brinai  hanno  un’albagia  ridicolofa , pretende!?- 
do  di  difceadere  tutti  da  qualche  antica  nobile 
Famiglia;  e infino  gli  Agricoltori , e Pallori  pren- 
dono qualche  titolo  di  onore  molto  improprio  alla 
bafTezza  della  loro  Fortuna,  ed  Impiego. 

In  quanto  ai  Zingari} , o Giftì , che  abitano  in 
quello  Paefe,  fono  una  Generazione  Vagabonda, 
deferitta  già  da  noi  diffufamente  ove  trattammo 
dell1  Egitto,  e di  altre  parti  della  Turchia. 

CAPO  IV. 

Riftretto  dei' antica , e moderna  Storia  dei  Tranfilvani , 
e Stato  predente  della  Icro  Religione . 

TRanfilvania , come  fu  già  offervato  , è fola- 
mente  la  parte  Occidentale  dell’antica  Dacia, 
che  comprendeva,  ultra  la  Tranfilvania , anche  la 
Moldavia  , e la  Valachia  , Provincie  che  fono 
amendue  tributarie  al  Turco  , e però  deferitte 
nella  Turchia  . Liftmaco  , uno  dei  Generali  del 
Grande  Aleffandro , fu  il  primo  che  foggiogò  que- 
llo Popolo,  ma  non  non  ci  lafciò  alcun  ragguaglio 
dei  loro  UfieCoftumi,  nè  della  forma  del  loro  Go- 
verno. Le  prime  notizie  che  abbiamo  di  loro  , 
fono  dai  tempi  di  Giulio  Cefare  , quando  elft 
fecero  più  {'correrie  nei  Terrìtor)  Romani . Cefare 
opprefie  le  loro  Forze , e coftrinfeli  a vivere  tributar) 
dell'Imperio  Rumano  nel  tempo  della  fua  amminiflra- 
zione.  Nel  Regno  di  Augujlo  invafero  nuovamente 
l’Imperio  ; e Lentulo  fpedito  contro  ad  effi , forti- 
ficò le  Ripe  Auftrali  del  Danubio , come  il  miglior 

mez- 


Digitized  by  Google 


DELLA  TRANSIL VANIA.  io* 

mezzo  per  prevenire  le  loro  lncurfioni  aH'avveiit' 
re.  L’Impcradore  Trajano  fconfillè  l’ultimo  Re  loro 
Decebalo,  il  quale,  nella  perdita  della  Baccaglia , per 
non  recare  prigioniere  de’Romani,  fi  trafi  fio  colla 
Tua  fpada;  e quello  Paefe  fu  ridotto  nella  forma  di 
una  Provincia  dell’Imperio.  Siccome  però  i Ba- 
ciarti non  celiavano  di  rinnovare  frequenti  follerazio- 
ni,  l’Imperadore  Aureliano  trafpiantò  le  Colonie 
Romane  coi  Nazionali  inciviliti  nella  parte  Au- 
litale del  Danubio  intorno  alla  5 troia  , e Bulga- 
ria , donde  quelli  due  Paefi  tralTero  il  nome  di 
Nuova  Daria.  Efiéndo  così  difettata  dai  Romani 
I’  Amica  Dacia , di  cui  la  Tranfilvania  era  una  por- 
zione, la  miglior  parte  del  Paefe  fu  foggiogata  dai 
Goti  , che  la  pofledettero  fino  a tanto  che  ne  fu- 
rono fcacciati  dagli  Unni,  i quali  divennero  Pa- 
droni della  Tranfi.vania , e della  Ungheria  quali  ad  un 
tempo  • 

Stefano  il  Primo  Re  di  Ungheria  foggiogò  la 
Tranfilvania,  e v’introdufle  ilCriilianefimo;  dopo 
di  che  fu  confiderai  come  una  Provincia  del  Re- 
gno di  Ungheria , e governata  da  un  Viceré  Un- 
ghero,  chiamato  in  lingua  loro  Voivoda  e cosi 
la  Tranfilvania  fu  retta  dall’Anno  di  Crillo  1000. 
in  circa,  fino  all’Anno  ij  z6.  quando  Lodovico  Re 
di  Ungheria  cflfendo  morto  fenza  prole  mafehia , 
Giovanni  Vaivoda  di  Tranfilvania  fu  da  una  Fa- 
zione eletto  Redi  Ungheria  in oppofiz ione  a Ferdi- 
nando, Fratello  delflmperadore  Carlo  V.  Giovanni 
non  trovandofi  al  pari  coll’Imperadore  , falvolT» 
prima  in  Volontà  ; ove  rimallo  qualche  tempo,  So- 
limano Imperadore  dei  Turchi  invitolio  a ritornare 
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in  Tranfilvnia , promettendogli  di  foccorrerlo  e fo- 
flenerlo.  Allora  Giovanni  affunfe  il  titolo  di  Pri«- 
cipediTranfilvania  , indipendente  dalla  Ungheria  * 
contentatoci  nel  tempo  medefimo  di  pagare  un  pic- 
colo tributo  al  Turco  in  via  di  Riconofcimento 
per  la  fua  Protezione.  Dopo  la  morte  di  quello 
Principe,  Giovanni  fuo  Figliuolo  gli fuccedette nel 
Principato  di  Tranfilvania , e fu  parimenteeletto 
e coronato  Re  di  Ungheria.  Ciò  cagionò  una  fan-* 
guinofa  guerra  tra  P Imperadore  , e i Turchi 
che  foflentavano  Giovanni.  Ma  ertèndo  fiata  con- 
chiufa  una  Tregua  per  otto  anni,  laUngheriafil 
ceduta  alPImpcradore,  e confermata  la  Tranfilva- 
nia  al  Principe  Giovanni  ; il  quale  morto  fenza 
prole,  gli fuccedette Stefano  Battori , che  pofciaele- 
to  Re  di  Polonia , lafciò  nel  Principato  di  Tran- 
filvania  Crìfloforo  Battori  fuo  Fratello.  Dopo  la  fua 
morte  gli  fuccedette  nel  Principato  il  Figliuolo 
fuo  Sigìfmondo. 

Sigismondo  fottrattofi  alla  fuggezione  del  Tur- 
co, entrò  in  una  Lega  coll’  Imperadore  Ridolfo  / 
e con  ciò  venne  ammeflo  ad  avere  un  Voto  nella 
Dieta  di  Ratisbona , e dichiarato  uno  dei  Principi 
dell’Imperio,  colla  condizione  che  inmancanza  di 
prole,  il  Principato  di  Tranfilvania  farebbe  riannef* 
fo  alla  Corona  di  Ungheria.  M.zSìgifmondod'ifg\l- 
ftatofi  pofeia  coll’Imperadore  fu  cacciato  dal  fuo 
Principato.  Dopo  di  lui,  Sigìfmondo  Ragodzki  volle 
aflumere  il  titolo  di  Principe  ; ma  trovandofi 
inabile  a contendere  coll’Imperadore,  torto  rinun- 
ziollo.  Allora  Gabriele  Battori  affunfe  il  Governo  * 
e per  meglio  afficurarfi,  fi  pofe  fotto  la  protezio*- 
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nedelTurco.  Glifucccdcttc  BetbelemGaber  t ilqua- 
le  foftenuto  da  Acmet  Imperadore  dei  Turchi  en- 
trò in  una  guerra  coll’Imperadore  Ferdinando  IL 
a favore  di  Federigo  Conte  Palatinodel  Reno  elet- 
to Re  di  Boemia , e fi  rendette  Padrone  di  una  buona 
parte  della  Ungheria , e della  Moravia.  Effóndo  egli 
morto  l’Anno  1629.  gli  Stati  riconobbero  la  fua 
Vedova  per  loro  Principeffa;  ma  effa  non  ripu- 
tandoli fufficiente  ad  un  sì  alto  Pollo,  rifegnò  il 
Principato  al  Principe  Giorgio  Ragotzkìy  che  fotto  la 
protezione  dei  Turchi  s’impegnò  in  nuova  guerra 
contra  l’Imperadore . Gii  fuccedette  Giorgio  Ragotzki 
Jl.fuo  Figliuolo.  Prima  che  quelli  morifle,  i Tur- 
chi proclamarono  per  Principe  di  Tranfilvania  Aca- 
zio Baricbaj\  il  quale  effóndo  pofcia  fiato  decapita- 
to, fu  dagli  Stati  eletto  Principe  Giovanni  Kimen  i 
ma  ricufando  i Turchi  di  confermarlo,  fu  Umì- 
fero tagliato  in  pezzi  da  quei  del  loro  partito. 

Michele  Abaffìy  che  gli  fuccedette  l’Anno  1661. 
rinunziò  col  confenl'o  degli  Stati  di  Tranfilvania 
il  Principato  all’Imperadore  di  Germania  come  Re 
di  Ungheria  per  fempre,  come  appare  da  un  At- 
to di  quello  Principe,  e degli  Stati  in  data  di 
Hermanftadt  l’Anno  i$88.  Gl’Imperiali  vi  pofero 
immediatamente  delle  guarnigioni  in  tutte  leJFortez- 
ze.  Dopo  la  morte  di  Abaffiy  l’Anno  1690.  Plmpera- 
dore  dichiarò  per  Vaìvoda  del  Paefe  il  Principe  Fi- 
glìuolodi  lui  in  oppolizione  del  Conte  Tekeliy  e del- 
la Porta  Ottomana.  Così  il  Principato  di  Tran- 
filvania reità  ora  incorporato  alla  Corona  d’  Un- 
gheria fotto  la  Protezione  Imperiale  ; anzi  coi 
Trattati  di  Carlovvìtz  , e Pajjdrtvvitz  fu  con- 
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femato  all’  Imperadore  dagli  ftefli  Turchi  . 

La  Religione  {labilità  in  Tranfilrania  è la  Cat- 
tolica Romana,  come  in  tutto  il  rimanente  dei 
Paeli  Ereditar)  dell’  Imperadore  . Tuttavia  vi  fi 
truovano  in  gran  numero  Luterani , Calvinifii,  ed 
altri  Protettami  di  ogni  Setta,  dai  quali  il  Paefe 
retta  ancora  infetto.  Nè  ciò  ci  deve  recar  maravi- 
glia; poiché  effendo  , come  abbiamo  veduto,  la 
Tranfilvania  popolata  da  più  differenti  Nazioni  , 
ficcome  quelle  fortirono  una  origine  1’  una  dall* 
altra  diverfa , cosi  ne  ttegue , che  in  ette  purere- 
fti  imprefla  differente  la  inclinazione. 


1/  fot  itila  Dtftr fotofit  iella  Tranfilvania . 


STATO  PRESENTE 

DELLE  FRONTIERE  DELL’IMPERIO, 
DELLA' 

SCHIAVONIA,  SERVIA, 

E CROAZIA. 

CAPO  PRIMO. 

DELLA  SC  HI  AFONI  A IMPERIALE. 

SOtto  il  titolo  di  Sebiavonia  Imperiale  io  in- 
tendo la  Ratzia , eh’  è folamente  una  parte 
della  intera  Provincia  della  Sebiavonia , e che 
viene  così  denominata  da  uno  dei  fuoi  Contadi 
chiamato  Ratzen , dal  quale  prendono  quelli  Po- 
poli il  nome  di  Ratzianì  , o piuttofto  Rafciani . 

L’  antica  Sebiavonia  conteneva  grande  fpazio 
di  Paefe , Pendendoli  fecondo  alcuni  dall’  Adria- 
tico fino  al  Ponto-Eufino  , o Mar  Nero  \ benché  la 
maggior  parte  degli  Scrittori  non  le  conceda 
tanta  eftenfione  . Comunque  fia  di  ciò  , egli  è 
certo,  che  la  Lingua  Illirica,  o Schiavona  fiori 
da  gran  tempo  , ed  anche  al  prefente  fiorifee  in 
molti  Regni  della  Europa. 

La  Sebiavonia  moderna  è limitata  dai  Fiumi 
Drava  e Danubio  , che  la  feparano  dalla  Unghe- 
ria , verfo  Tramontana  e Levante  ; dal  Fiume 
Sava , che  la  divide  dalla  Servìa  e della  Bojfma , 
verfo  Mezzodì  ,•  e dalla  Stiria  verfo  Ponente  ; e fi 
Tomo  IX.  \ H com* 
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Computa  che  abbia  fopra  dugcnto  miglia  in  lun- 
ghezza , e cinquanta  o felfanta  miglia  in  lar- 
ghezza . L’ Aria  è buona  ; il  Paefe  per  la  mag- 
gior parte  c piano  , e pochiflimo  imbarazzato  da 
Bofchi  e da  Monti  ; anzi  abbondevolmente  ba- 
gnato da  Fiumi  celebri,  che  fono  i già' menzio- 
nati, cioè  Danubio , Drava , e Sava , oltra  diverfi 
altri  Rivi  rpinori  : dal  che  polliamo  conchiude- 
re , eh’  ella  fia  un  Paefe  molto  fruttifero  . Ma 
ftccome  fu  per  molti  anni  una  Frontiera  tra  la 
Turchia  e la  Criftianità  , non  ha  potuto  eflè- 
re  coltivato  come  fi  doveva. 

Emendo  flati  fovente  alterati  nelle  Guerra 
tra  i ( Turchi  e gl’  Imperiali  , i limiti  dei 
Contadi  particolari  di  quella  Provincia,  mi  con- 
tenterò di  deferivere  folamente  il  fito  delle  loro 
Città  primarie  , che  ora  fono  tutte  folto  il  Do- 
minio dell’  Imperadore. 

1.  Pofega,  che  fu  per  l’addietro  Capitale  della 
Provincia,  come  pure  di  un  Contado  cui  dà  il 
fuo  nome,  è fituata  fui  Fiume  Oriana,  ed  è una 
della  Piazze  ben  fortificate  di  quello  Paefe  . Ella 
non  è molto  fpaziofa,  poiché  contiene  intorno  a 
mille  Cafe;  ma  è per  altro,  luogo  di  buon  traf- 
fico , avendo  fotto  la  fua  Giurifdizione  alcune 
Piazze  riguardevoli , e buon  numero  di  Villaggi. 

2.  Verovitz  , detta  altrimenti  Varovitza  , com- 
prefa  nei  contorni  di  Pofega  , è una  Fortezza 
importante,  vicino  alla.  Drava,  prefa  dai  Criftia- 
ni  nel  1684. 

3.  Gradisca  è Città  ben  fortificata  , vicino  al 
Fiume  Sava  , la  quale  dopo  eflèr  fiata  rilafciata 
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dagli  Ottomani  nel  169 y.  fu  molto  bene  rirtau- 
rata  dagl’imperiali  nelle  foe  fortificazioni. 

4.  Fa'po  , Captale  di  una  Contea  così  nomata, 
non  molto  lungi  da  Petervaradino , è Fortezza  ri- 
guardevole, efpugnata  dai  Crirtiani  l’anno  1687. 

y.  EJfek , fabbricata  in  quel  (ito  ove  il  Fiume 
Drava  fi  un ifce  col  Danubio,  è la  Piazza  miglio- 
re e più  importante  di  tutta  la  Provincia  . La 
Città  è in  luogo  baffo,  ma  afilli  fpaziolà.  : con- 
tiene alcune  centinaia  di  Botteghe  mercantili  , 
molte  Mofchee , e grandi  Bazari  . Le  fue  Mura 
le  fervono  di  una  mediocre difefa  ; ma  il  Cartel- 
lo, che  fta  fabbricato  fu  di  una  Rupe  fiutata  nel 
Fiume  , è ben  altrettanto  più  forte  , poiché  il 
fito  fuo  naturale  lo  rende  affai  difficile  ad  effer 
efpugnato  . E'  famofa  pel  fuo  grande  e bel 
Ponte  già  mentovato  di  fopra , il  quale  fi  rtende 
fopra  il  Fiume  Drava , ed  Un  gran  tratto  fopra 
le  contigue  paludi  torrenti  e Ragni  di  acque  , 
giugnendo  fino  alla  riva  oppofta  , ov’ è guardato 
dal  Forte  di  Barda.  L'anno  1687.  gl’imperiali  lo 
abbruciarono  in  gran  parte:  il  che  diede  motivo 
agli  Ottomani  eh’  erano  di  guernigìone  nel  Ca- 
rtello di  EJftk,  c che  arevano  intefa  la  rotta  del 
loro  Efercito  prefib  ad  Harfa , di  rendere  la  Città; 
ma  poi  non  molto  dopo  fu  di  nuovo  dagl’  Impe- 
riali rifabbricato;  e sì  la  Piazza'  che  il  Cartello 
fortificati  meglio  ancora  del  primo  loro  e fiere . 

6.  Valcovvar  è una  piccola  Città  , non  molto 
lontana  da  EJfek . 

7.  lllok  , dieci  miglia  allo  Scirocco  di  Val- 
covvar  . 

Ha  8.  Sir- 
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8.  Sìrmium  , o Sirmìfcb,  Capitale  di  una  Contea 
dello  ftcflo  nome,  fu  anticamente  Metropoli  della 
Pannonia  Inferiore,  e Refidenza  di  un  VefcoYo; 
ma  ora  è ridotta  ad  eflere  quali  un  Villaggio  . 

9.  Petervaradìno  , fituata  fulla  riva  finiftra  del 
Danubio,  tra  liiok , e Belgrado  , è Città  molto 
bene  fortiiicata,  e che  fu  la  Frontiera  dei  Turchi 
dopo  la  prefa  di  Buda.  Si  chiama  con  altro  nome 
ancora  Petrovvar , e Petevardein  ; nomi  che  gli 
furono  podi  in  riguardo  alla  fua  rtruttura,  e che 
lignificano  eh’  ella  è come  un  Cartello  di  pietra  . 
In  fatti  il  Cartello  è fabbricato  fulla  eminenza 
di  un  Colle,  che  prefo  dagl’imperiali  nel  1687. 
la  ridotto  in  forma  di  Fortezza  Reale . 

10.  Salankemcn*  che  giace  alle  fponde  del  Da- 
nubio , dirimpetto  alla  imboccatura  della  Teiffa  , 
e poco  più  al  di  fotto  di  Petervaradìno , è Città 
piccola,  ma  notabile  per  la  vittoria  ottenuta  quivi 
fopra  i Turchi  dal  Principe  di  Bade n nell*  anno 
1691.  ; e per  l’altra  riportata  in  quei  contorni 
dal  Principe  Eugenio  di  Savoja  nel  17 1 6. 

1 t.  Carlovitz  , poco  lungi  da  Petervaradìno  , 
fu  un  Cartello  incognito  lino  alla  Pace  quivi 
conchiufa  tra  l’ Imperadore , i fuoi  Alleati  , e la 
Porta  Ottomana  l’anno  1699. 

12.  Stmlìn  , a mezzo  il  cammino  tra  Salanke - 
men  e Belgrado  , è Piazza  buona  , e di  qualche 
nome,  ma  piccola. 

1 $.  Varafdino  è un  piccolo  luogo  fui  Fiume 
Brava . 

14.  Coprenitz  , alle  fponde  di  un  Fiume  così 
Domato,  poco  lontano  dalla  Brava , è una  Città 

pic- 
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pìccola,  ma  ben  munita,  e difefa  da  un  Card- 
io meglio  affai  fortificato;  la  quale  , per  quanto 
fi  riferifee  , già  da  tempo  immemorabile  non 
cadde  in  potere  dei  Turchi. 

iy.  Creutz  , detta  inoltre  Santa  Croie  , fituata. 
alle  rive  di  un  Fiumicello  che  sbocca  nella 
Sava , tutcochè  luogo  piccolo  , viene  però  confe- 
derato come  buona  Fortezza . 

1 6.  Zagrabia,  o Agram  , vicina  al  jFiume  Sava , 
è Città  mediocre  , Capicale  di  una  Contea  , e 
Sede  di  un  Vefcovo  . 

17.  Freilaw , 18.  Czakaturn  , e . Serìnzvaf , 
Piazze  , che  ai  tempi  pattati  erano  in  qualche 
ftima  , ora  fono  ridotte  ad  effere  luoghi  di  poco 
nome  . 

I Nazionali  di  Scbiavonia  fono  di  buona  fta- 
tura,  e di  fana  complefiione , e però  atti  ad  im- 
pieghi laboriofi . Il  loroPaefe  è ottimo  da  lavoro, 
e produrrebbe  quantità  grande  di  Grani  , e di 
Vini,  fe  gli  abitanti  godefifèro  tuia  ferma  e lunga 
pace,  e fe  i loro  Campi  foffero  ben  coltivati  . I 
Fiumi  navigabili  che  pattano  per  mezzo  della 
Scbiavonia , la  rendono  ancora  molto  propria  per 
mantenere  un  traffico  rantaggiofo  tra  l’Imperio, 
e la  Turchia . Ma  quella  è una  difgrazia  dei 
Paefi  di  Frontiera,  i quali  tuttoché  provvidi  dalla 
Natura  di  molti  vantaggi  , nulladimeno  lì  rruo- 
vano  in  gran  parte  come  diferti  ; nè  fono  pei* 
altro  confiderabili  , che  per  la  forza  delle  loro 
Città,  e pel  numero  delle  loro  Guernigioni  , le 
quali  poi  fono  fempre  perniziofe  al  Traffico  , e 
alla  coltura  delle  Campagne,  perchè  ognuno  poco 
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fi  cura  di  applicarfi  al  lavoro  , o a coltivare  i 
Terreni , dove  può  temere  che  i Soldati  rapifea- 
no  i Frutti  delle  fue  fatiche. 

Siccome  tutta  quella  Provincia  è prefentemente 
fotto  il  dominio  deli’Imperadore , così  la  Religio- 
ne dominante  nella  medefima  è la  Cattolica  Ro- 
mana; tuttavia  vi  fi  miovano  in  gran  numerodi 
quelli,  che  o.Tervano  il  Rito  della  Chiefa  Greca  , 
ed  altri  che  diflentono  dalla  Romana  . Quanto 
ai  Maomettani  dei  quali  quella  Provincia  era 
già  ripiena,  lì  fono  tutti  ritirati  negli  Stati  del 
Gran  Signore  , a riferva  di  alcuni  pochi  che  ab- 
bracciarono il  Crillianefimo . Non  fi  truovaefem- 
pio,  che  un  Maomettano,  volen  lo  rimaner  tale, 
ilabilii'ca  la  fua dimora  in  un  Paefe Crilliano . Al 
contrario  la  maggior  parte  dei  Sudditi  del  Gran 
Signore  in  Europa  fono  Crilliani  Greci , che  han- 
no libertà  piena  di  cfercitare  la  loro  religione. 

CAPO  II. 

Bella  Servia  Imperiale . 

NEI  trattare  defila  Turchia  Europea  ho  già 
toccato  leggiermente  la  Servia  ; ma  ficcome 
Degrado , Città  Capitale  , con  gran  parte  della 
fìefià  P ovincia  fu  foggiogata  ultimamente  dagl’ 
Imperiali  , ho  differito  a bella  polla  di  parlare 
dillintamente  , per  defcriverla  ora  che  giunto 
fono  a difcorreie  dei  Dominj  dell’  Imperadore. 

Servia , l’antica  Me/ìa  Superiore,  ha  per  confini 
la  Sava  e il  Danubio  , che  la  feparano  dalla 
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Ungheria  e.  della  Scbiavonia , verfo  Tramontana  ; la- 
Bulgaria  o Mefia  Inferiore  a Levante  ; 1’  Albania , 
e parte  della  Macedonia  a Olirò  ; e la  Provincia 
di  Bojfma  verfo  Ponente  ; Rendendoli  ducencinquan- 
ta  miglia  in  lunghezza  da  Levante  a Ponente, 
e circa  centoventi  in  larghezza  da  Olirò  a Tra- 
montana. Gode  un’Aria  temperata  e fana  -,  e il 
Terreno  è tanto  fertile  , che  i Romani  lo  chia- 
marono loro  Granajo  per  P abbondanza  dei  fuoi 
Grani.  Il  Paefe  è dilettevole,  sì  per  la  varietà 
dei  Bofchi  Campagne  Monti  e Pianure,  come 
pure  perch’  è abbondevolmenre  innaffiato  da 
Fiumi  e Rufcelli:  che  fe  veni  He  coltivato,  pro- 
durrebbe fenza  dubbio  in  abbondanza  e Vino  e 
Grano.  Ma  quella  ancora  foffre  la  fletta  difgra- 
zia  delle  altre  Provincie  di  Frontiera  ; che  gli 
Agricoltori  non  curanfi  di  feminare  o di  pianta- 
re più  di  quello  eh’ è aflblutamente  neccffario  al 
mantenimento  delle  loro  Famiglie , pel  timore 
di  non  vedere  i Frutti  delle  loro  fatiche  divorati 
dalle  Truppe  Ottomane,  o Imperiali:  cd  in  fatti 
etti  non  fono  interamente  liberi  da  tali  depre- 
damenti, neppure  in  tempo  di  pace. 

Le  Città  principali  nella  Servii  fono: 
i.  Belgrado  , detta  dei  Tedefchi  'Wriffemburgo 
Greca  , fituata  alle  falde  di  una  Collina  , ovo 
appunto  fi  unifeono  il  Danubio  e la  Sava  . La 
Città  è fabbricata  all’antica,  ma  è tuttavia  gran- 
de, ben  popolata  , e aliai  mercantile  ; e viene 
confiderata  tra  le  migliori  Fortezze  di  Europa. 
Ella  è difefa  a Settentrione  dal  Danubio,  che  in 
quello  fito  più  che  altrove  feorre  rapido  e largo; 
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a Ponente  dalla  Sava  ; e quella  pane  di  Città , 
che  non  è riparata  da  alcuno  di  quelli  Fiumi, 
▼iene  fortificata  da  un  Caftello  di  pietra  qua- 
dra, piantato  filila  eminenza  di  un  Colle  ; e le 
fue  Mura  che  hanno  un  doppio  recinto  , fono 
foftenute  da  quantità  grande  di  Torri.  I Borghi 
fono  valli  , e frequentati  al  maggior  fegno  da 
Mercatanti  di  varie  Nazioni  \ le  ft  rade  belli  Ili  me  , 
particolarmente  quelle  ov’  è maggiore  il  traffico, 
per  eflere  coperte;  e tra  le  fue  Piazze  due  ve  ne 
ha  che  fono  didime  , dette  i Beztfiinì  , ove  fi 
vendono  le  più  ricche  Mercatanzie.  Buona  parte 
dei  Paefi  all’  intorno  mantengono  grande  corri- 
fpondenza  con  quella  Città  , il  cui  fito  vantag- 
giofo  molto  concorre  al  comodo  del  Commerzio  \ 
poiché  oltre  al  Danubio  e alla  Sava  che  ba- 
gnano le  fue  Mura  , anche  i Fiumi  Tibìfco 
Drava  e Morava  non  fono  molto  dillanti  > ma 
fpezialmente  il  Danubio  , che  ha  comunicazione 
col  Mar  Nero  , fomminiflra  una  facilità  grande 
per  poter  efercitar  il  traffico  fino  coi  Paefi  più 
rimoti.  F'u  quella  Piazza  prefa  da  Solimano  nell* 
anno  ijzi.  e ripigliata  dagl’imperiali  nel  i<86» 
lotto  la  condotta  del  Duca  di  Baviera.  1 Turchi 
l’alTediarono  di  bel  nuovo  nell’  anno  1688.  ed 
efficndo  un  Magazzino  della  Piazza  andato  in  aria 
per  una  delle  nimichc  Bombe  colla  rovina  di  una 
parte  delle  Mura  , i‘  Turchi  vi  entrarono  colla 
Sciabla  in  mano,  e pofero  a filo  di  Spada  tutta 
la  Guernigione  eh’  era  comporta  di  fei  mila 
Tedefchi  , fenzachè  alcuno  fe  r.e  filvalìè  fuor 
che  il  Governatore  con  trecento  Soldati  , che 
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fcapparono  da  una  delle  Porte,  in  tempo  che  il 
Nemico  era  occupato  a Taccheggiare  le  Cafe  . 

Verfo  la  metà  di  Giugno  nel  1717.  gl’impe- 
riali fotto  il  comando  del  Principe  Eugenio  di 
Savoja  invertirono  Belgrado  nuovamente  . Come 
la  Piazza  era  per  gli  Turchi  di  ertrema  impor- 
tanza, il  Gran  Vifire  ebbe  ordine  di  foccorrerla 
ad  ogni  corto;  ciocch’ egli  tentò  li  16.  diAgofto 
impegnandofi  in  una  generale  Battaglia  , in  cui 
gl’  Imperiali  ottennero  una  Vittoria  compiuta  . 
Egli  è certo  ( dice  un  Nobile  Inglefe  , che  tro- 
vo!!! Volontario  in  quell’ Azione  ) che  dal  tempo 
dell’  attedio  di  Vienna  non  videfi  mai  si  gran 
numero  di  Turchi  in  Campo , fpezialmente  di 
Giannizzeri;  e develi  confettare  , che  fi  difefero 
bravamente  per  qualche  tempo.  Poche  volte  fi  è 
veduto  un  fuoco  di  Turchi  più  ardente  , e più 
ben  ordinato;  e dal  numero  dei  Criftiani  uccilì 
e feriti  , particolarmente  fra  la  Cavalleria  , evi- 
dente fi  è ch’eglino  fapevano  ben  tirare.  Ma  la 
rifoluzione  e la  buona  armonia  tra  la  Infan- 
teria e la  Cavalleria  Imperiale,  che  fecondarono 
mirabilmente  ogni  ordine  in  quella  Battaglia  , 
obbligò  alla  line  il  Nimico  a cedere.  Gl’ Imperiali 
preferoallora  ai  Turchi  più  di  cencinquanta  Pezzi 
di  Cannone,  trenta  o quaranta  Morta),  una  pro- 
porzionata quantità  di  Munizioni,  e tutto  il  loro 
Campo.  Ed  è cofadartupire  ( aggiugne  lo  fletto 
Inglefe  ) che  ne/Funo  dei  Soldati  entrò  nel  Cam- 
po Nimico  per  far  bottino,  fino  a tanto  che  il 
Generale  non  diè  loro  la  permifiione,  e che  tutta 
l’Armata  non  riunirti  e fi  pofe  in  ordinanza. 
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La  perdita  di  tal  Battaglia  fu  feguita  dalla  refa 
di  Belgrado,  che  capitolò  due  giorni  dopo;  e la 
Guernigione  Turca  cominciò  ad  abbandonare  la 
Piazza  li  aa.  di  Agofto  ; ma  perchè  vollero  fe- 
guitarla  la  maggior  parte  degli  Abitanti  , fola- 
mente  ai  *4.  ufcirono  tutti  ; e compu  toili  , che 
lal'cialTero  la  Piazza  non  meno  di  feflanta  mila 
Turchi,  dei  quali  venti  mila  erano  Soldati.  Da 
una  efatta  Lifla  dell’  Artiglieria  prefa  nella  Cit- 
tà e nel  Campo  , appare  che  vi  foflero  quattro- 
cencinquanta  Cannoni  di  Bronzo  , dugentonove 
di  Ferro  , e centotre  Morta}  di  Bronzo  ; dal 
che  poflìamo  facilmente  giudicare  della  grandez- 
za, ed  importanza  di  quella  Piazza. 

a.  Semendria  , fituata  nel  congiungimento  del 
Danubio  e della  Morava  non  molto  lungi  da  Bel- 
grado , era  anticamente  la  Capitale  della  Servi*  , ma 
ora  è Città  di  pochi  Rima  conlìderazione  . Dopo  la 
Battaglia  di  Belgrado  il  Principe  Eugenio  pofe  gli 
occhi  fopra  quello  luogo  , per  mettere  Semendria 
in  pofitura  di  difefa , e farla  Frontiera  con  buona 
Guernigione  contro  ai  Turchi  : ma  o che  non 
l’abbia  poi  giudicata  capace  a mantenere  un  Attedio, 
o che  il  lavoro  fiali  conceputo  troppo  grande  , il 
difegno  andò  (Vanito  . Nell’  anno  decorfo  1738. 
fu  lòttopolla  alle  vicende  della  guerra,  che  vive 
ancora  tra  l’ Imperadore  , e la  Porta  Ottomana  . 

3.  Anche  la  Fortezza  di  Orfova  , che  da 
pochi  anni  fu  edificata,  e che  ferviva  di  confine 
ai  due  Imperj  , Germanico  ed  Ottomano  , può 
contarli  tra  le  Piazze  della  Servìa.  Giace  ella  in 
unalfola  in  feno  al  Danubio , munita  da  Fortifica- 
zioni 
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zioni  molto  confiderabiii , e fatte  con  tutte  le  re- 
gole dell’  Arte  . Le  fabbriche  ed  i lavori  delle 
medefime  furono  principiate  poco  dopo  il  Trattato 
di  Pace  di  Carlovvitz  ; e dal  computo  di  alcuni  fi 
rileva  , eh’ effe  cofìafièro  all’  Impcradore  tre  mi- 
lioni in  circa  di  Fiorini  Alemani  . Si  confiderà 
pure  come  Piazza  di  grande  importanza , poiché 
ferve  di  gran  riparo  al  Bannato  di  Temefvar , e 
alla  Tranfilvanìa , e viene  ad  aflicurare  la  Naviga- 
zione del  Danubio  da  Belgrado  tra  il  Bannato  e 
la  Servì a.  Ella  peto  ebbe  la  forte  infaufia  di  edere 
prefa  dai  Turchi  li  1 6.  Agofto  dell’anno  decorfo 
1738.  colla  perdita  dell’Artiglieria  , che  in  ella 
trovavafi  , confiftente  in  centodiciotto  pezzi  di 
Cannone  da  Batteria,  e ventifei  Morta)  : e ciò 
deve  notarli  riguardò  agli  accidenti  della  guerra 
prefente,  che  vive  tra  l’Imperadore  , e la  Porta 
Ottomana  ; durante  la  quale  alcune  cofe  dello 
fiato  prefente,  refieranno  forfè  variate. 

4.  Fidino  fituata  fui  Danubio  , preflò  al  Fiume 
Tìmok  , divenne  anch’ella  Piazza  di  confine  dei 
due  Imperj  nella  Servia  , poffeduta  ora  dai  Tur- 
chi, come  lo  è anche  Nifl'a . Viene  confiderata  da 
alcuni  Scrittori  Città  forte  : io  non  vedo  però, 
a dire  il  vero  , che  fiavi  tra  Belgrado  e Co- 
flantinopoli  alcuna  Piazza  capace  di  foftenere  un 
lungo  Afl'edio  . Tuttavia  non  può  negarli  , che 
in  quella  ultima  guerra,  non  fia  fiata  ridotta  dai 
Turchi  la  Piazza  di  Fidino,  affiti  forte  colle  nuo- 
ve Fortificazioni  che  le  aggiunfero. 

j.  N'JJa  è fituata  centoventi  miglia  in  circa 
allo  Scirocco  di  Belgrado  . Anche  a quella  Città 
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diedero  alcuni  il  nome  di  Piazza  forte  : tuttavia 

10  truovo,  che  fu  frequentemente  prefa  e ripre- 
fa , e talvolta  fenz’  alcun  allòdio  formale  . 

6.  Scopia , o Ufcopìa , grande  Città  mercantile, 
fituata  nei  confini  di  Macedonia  , circa  fedanta 
miglia  airOiiro  di  Nijfa  . Sta  in  un  ameno  , e 
fertile  Pacfe  , e ha  diverfe  belle  Mofchee , lSezelti- 
ni,  e Caravanfere,  che  le  fervono  di  ornamento. 

Il  Paefe  della  Scrvia  colla  Bulgaria  , o Mcfa 
Inferiore,  venne  fotto  il  dominiodei  Romani  nel 
regno  di  Auguflo  Cefare  , e diventò  una  Provin- 
cia Romana  ; ne!  quale  flato  continuò  fino  alla 
caduta  dell’  Imperio  di  Oriente  , quando  fe  ne 
impadronirono  i Sorabi , popolo  di  origine  Schia- 
vona  , e difendente  dai  Sarmati . Il  nome  di 
Sorabi  fi  ridufTe  pian  piano  in  queilo  di  Sorbi , 
e quello  pofeia  cangiolìi  in  Servj , donde  fi  chia- 
marono quelli  popoli  Servia ni  . Quando  le  Armi 
Turche  cominciarono  a fare  dei  progredì  in 
Europa,  i Defpoti  o Principi  di  Servia  fi  pofero 
fotto  la  protezione  dei  Re  di  Ungheria  per  edere 
più  atti  a refilterc  agl’  Infedeli  ; e contentaronfi 
di  pagare  certo  tenue  Tributo  a quella  Corona 
come  un  riconofcimento  della  loro  dipendenza: 
e da  ciò  nafee  , che  la  Cala  di  Auftria  , come 
Padrona  del  Regno  di  Ungheria,  pretende  ancora 

11  dominio  di  quella  Provincia . Ma  finalmente  i 
Turchi  la  conq ui Ha rono tutta  affatto  ; e i Defpoti 
di  Servia  diventarono  loro  Tributarj  fino  dal 
1460.  dopo  il  qualtempo  la  ridulTero  nella  forma 
delle  altre  loro  Provincie  , fuggettandola  al  Be- 
glìerbey , o fia  Viceré  di  Romania:  ficchè  P Impe« 
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jradore  aveva  fu  quello  Paefe  poco  più  che  il  ti- 
tolo di  Sovrano  infino  alla  Battaglia  di  Belgrado 
dell’anno  1717-  e alla  Pace  l'uftéguente  , per  cui 
gran  parte  della  Servìa  fu  trasferita  alia  Cafa  di 
Auftria  . E qui  Rimo  efière  opportuniftimo  di 
rotare  i Confini  dei  due  Imperj  , Germanico  ed 
Ottomano  ; cipcchè  ne  fili  no  dei  noftri  Geografi  ha 
fatto  finora  , mentre  tutti  continuano  ancora  gli 
ftefti  limiti  degli  antichi  Trattati , benché  i Ter- 
ritori dell’  Imperadore  fi  fieno  cftefi  in  molti 
luoghi  fopra  cencinquar.ta  miglia  di  là  dai  con- 
fini ftabiliti  nel  Trattato  di  Pajfarovitz  . 

Per  cominciate  adunque  dalla  parte  Settentrio- 
nale dei  Danubio  : 1.  Tutte  le  Piazze  e Paefi 
che  giacciono  alla  parte  Occidentale  del  Fiume 
Alauta  y o lia  Olto , e maflìme  Temifwar , furono 
confermate  all’  Imperadore  ; e tutto  ciò  che  giace 
all’Oriente  di  detto  Fiume,  reftò  alla  Porta  Ot- 
tomana, mentre  il  mentovato  Fiumedivide  i due 
Imperi  della  Tranfilvania  fino  al  fito , dove  quello 
fi  (carica  nel  Danubio  . a.  Dall’  altra  parte  del 
Danubio  i Limiti  dei  due  Imperj  fono  afiTegnati 
dal  luogo  , dove  il  Fiumicello  Timok  cade  nel 
Danubio  per  dieci  Leghe  lungo  lo  fteflo  ; ficchè 
Ifpcrlechban  colle  fue  dipendenze  rimafe  ai  Tur- 
chi, e Beffava , o fia  Orfova  aH’Imperadore  : ( or* 
pofiéduta  dai  Turchi.  ) Gli  ftelfi  Limiti  conti- 
nuano quindi  lungo  le  Montagne  verfo  Parakin 
che  rimafe  all’ Imperadore  , e Rafna  che  reftò  alla 
Porta  fui  Fiumicello  Morava  , tra  Scbahak  e Beiina 
fino  a Bedka  , e quindi  fino  al  Territorio  di  Zokol 
verfo  Beiina  fin  dove  arriva  il  Fiume  Drina  ; in 
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maniera  che  Belgrado , Parakitt,  Ifiolaz , Schahak , 
Bedka  , e Beiina  coi  loro  antichi  Terricorj  furono 
conceduti  all’Imperadore  ; eZokol,  e Rafna  , pari- 
mente coi  loro  antichi  Tcrritorj  rìmafero  alla 
Porta  ; potendo  i Ridditi  dei  due  Impe.j  egual- 
mente godere  la  Navigazione  del  Timok.  j.  Dalla 
Brina  fino  al  Fiume  Vnna  tutte  le  Piazze  , mu- 
rate © aperte,  che  fono  in  portertodegl’  Imperiali 
fulle  fponde  del  Fiume  Sava , tettarono  aH'Impe- 
radore , come  pure  Tiftettò  Fiume  Sava  con  ambe 
le  fue  Rive.  4.  Dal  fito,  dove  unifconfi  V Unna 
e la  Sava  , fino  al  Territorio  de!  Vecchio  Novi, 
il  tutto  retto  all’ Imperadore  . 5.  I Territor)  del 
Novi  Nuovo  all’ Occidente  dell  , che  dopo  il 
Trattato  di  Carlovitz  erano  ftati  accordati  alla 
Porta,  fi  rettituirono  allTinperadore  con  tutte  le 
fue  dipendenze  . Quanto  al  retto  , i Limiti  di 
Croazia  Tettarono  gli  fletti  , che  ftabilironfi  nel 
Trattato  di  Carlovvìtz,  ertèndo  il  Fiume  Unna  il 
Confine  tra  i due  Imperj  in  quella  Provincia . 

CAPO  111. 

Della  Croazia  Imperiale . 

LA  Provincia  di  Bojpna  , che  giace  tra  la  Strvia 
e la  Croazia,  fu  già  da  noi  deferittaove  trat^ 
toflì  della  Turchia  in  Europa,  ed  è realmente  quali 
tutta  in  potete  dei  Turchi  pel  Trattato  di  Paf- 
farovvitz , eccettuate  quelle  Città  e Piazze  , che 
giacciono  Fu  Ila  Sava , o dapprertò,  e che  furono 
confermate  all’Imperadore:  mentre  l’Articolo  Pre- 
liminare che  fervi  di  bafe  a quel  Trattato  , di- 
chiarava, che  ogni  parritodovette  ritener  quello , di 
cuiera  in  attuale pottèdimento  . Ora  ett'endo  ciò 
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quanto  dir  doveafi  della  Provincia  di  Bojjtna  in 
quello  luogo,  patterò  verfo Ponente  alla  Croazia. 

La  Croazia  , parte  dell’antico  Illirico  , ha  per  Con- 
fini il  Fiume  Sava  che  la  fepara  dalla  Schiavonìa  , 
verfo  Tramontana  ; la  Bofftna  verfo  Levante  ; la 
Morlachìa  vers'Ottro;  e a Ponente  la  Carnìolìa.  Ha 
circa  ottanta  miglia  di  lunghezza  , e quafi  altret- 
tanto di  larghezza  . Le  fue  Città  primarie  fono: 

1.  Carloflad  , Capitale  della  Croazia  Imperiale , 
fituata  fui  Fiume  Kulp , verfo  le  Frontiere  della 
Carniolia  . Ella  fu  fondata  da  Carlo  Arciduca  di 
Auttria,  da  cui  prefe  il  nome;  ed  è in  oggi  la 
refidenza  ordinaria  del  Governatore  della  Provin- 
cia; ma  per  efière Città  di  Frontiera,  non  ugua- 
glia le  altre  nelle  fortificazioni. 

2*  Sifleg  , polla  alla  riva  diritta  della  Sava , in 
quel  fito  ove  lì  unifee  quello  Fiume  con  quello 
di  Kulp  , era  in  altri  tempi  uno  dei  Polli  più 
fortificati  e più  importanti  delia  Crilìianità: 
contuttociò  benché  abbia  patiti  molti  danni,  acca- 
gione  delle  frequenti  guerre  che  la  infettarono  , 
viene  però  ancora  ttimata  Piazza  alquanto  forte. 

3.  Caftanovìtza  , fituata  pretto  al  Fiume  Unna , 
è un  Cattello  attài  forte. 

4.  Vetrina  , che  prefe  il  fuo  nome  dal  Fiumi- 
cello  che  sbocca  nel  Kulp  , alle  cui  fponde  ella 
è fabbricata  , ebbe  la  fua  fondazione  da  Affan 
Bafsà  l’anno  1592.  ed  è conliderata  anche  in 
oggi  come  una  dette  Piazze  forti  della  Croazia. 

5.  Non  molto  difeoftada  Vetrina,  alla  Imboccatura 
dell’OdVr  e del  Kulp,  giace  la  Fortezza  di Chraflo- 
vitza , la  quale  fu  foggetta  a varie  vicende  di  guerre, 

come 
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come  lo  fu  Pettina . Ella  però , infieme  colle  quattro 
precedenti  Piazze  , è pofì'eduta  dall’  Imperadore. 

6.  Dubiez  , dalla  parte  Orientale  del  Fiume 
Unna,  è foggetta  ai  Turco,  efTendofi  convenuto, 
che  il  Fiume  Unna  fia  il  Confine  tra  i duelmperj. 

7.  Vibitz  , fituata  in  una  llola  del  medefimo 
Fiume  Unna  , è Fortezza  d’  importanza  , e fog- 
getta parimente  al  Turco. 

Il  Paefe  di  Croazia  è naturalmente  fruttifero , 
producendo  in  abbondanza  Grano  , Vino  , e 
Olio  , dov’è  coltivato  : ma  ficcome  egli  è una 
Frontiera  contra  i Turchi  , così  gli  Abitanti 
non  fogliono  lavorare  fe  non  tanto  di  terreno, 
quanto  pofla  fupplire  al  loro  bifogno  . 

Gli  Abitanti  fono  di  buona  compleflione,e  riefcóno 
Soldati  valenti  e coraggiofi.  Per  tale  motivo  molti 
Principi  della  Germania  hanno  le  loro  Guardie?.  Ca- 
vallo compofte  di  Croati, che  ch  iamar  fogliono Crabati. 

Appendice  della  Morlacbia  . 

La  Morlacbia , che  giace  tra  la  Croazia  e il  Golfo 
di  Venezia , è da  alcuni  riconofciuta  per  un^  parte 
della  Croazia . Ma  eftendo  prcfentemente  la  Moilachi a 
foggetta  ai  Viniziani,  e la  Croazia  parteal Turco, 
e parte  aH’Imperadore;  quelle  debbono  effere  confi- 
deratecomedue  Provinciediftinte.il  perchè  iodifFe- 
rifco  di  parlar  più  didimamente  della  Morlacbia , 
fino  a tanto  che  arrivi  a trattare  del  Dominio  Veneto: 
così  pure  fo  della  Dalmazia , di  cui  la  Colta  marittima 
appartiene  ai  Viniziani,  e la  parte  interna  dentro  la 
Terraferma  ubbidifce  ai  Turchi  ; paftando  intanto  a 
trattare  dellTmperio  Germanico  in  generale. 

Il  fine  della  Defcrizìone  della  Scbiavonia , 
Servia  , e Croazia  . 
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IN  GENERALE. 

CAPO  PRIMO. 


mMEy  SITO , ESTENSIONE  , CLIMA  , 
E FIUMI  DELLA  GERMANIA. 


I Tedefchi  fono  fiati  conofciuti  fotto  diverfi 
nomi  , di  Teutoni , di  Germani , di  Alemani , 
ec.  II  nome  di  Teutoni,  che  dai  Tedefchi  fi 
pronunzia  Teutesben , o Deutfoben , deriva  fecondo 
la  piu  probabile  opinione  da  Trio  , che  fu  una 
celle  antiche  Deità  Celtiche  , venerata  fpezial- 
!Te”te^ai  Tedefclli  i dalla  quale  pretendono  eli 
Reflì  Tedefchi  difeendere  . Il  nome  di  Germani 
djcefi  derivato  dalie  voci  Webr  , e Man  , cioè 
Guerra  , ed  Uomo  ; mentre  quelli'  due  vocaboli 
Webr  e War  aveano  la  ftefia  forza  , e lo  ftefl'o 
ngniiàcato  nell’  antico  Linguaggio  Teutonico . 
Sicché  Webrman  denota  un  Uomo  guerriero  e 
va  orofo , quali  furono  fiimati  generalmente  i 
1 edefehi  ; e per  altro  fu  cofa  folita  ai  Latini  il 
mutare  il  ^ Tedefeo  In  G , e così  da  Herman 
torma  re  la  voce  German , o Germani.  Il  nomedi 
Afeman,  o Alemaru , che  ai  Tedefchi  viene  dato 
T<”»°  IX.  I dai 
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Ali  Franzefi  Spagnuoli  ed  Italiani,  fi  vuole  che 
derivi  dalle  parole  All , tutti,  e Man  , Uomini; 
come  fi  diceflè  ogni  forta  di  Uomini,  o mcfcugliodi 
ogni  Nazione  ; perchè  realmente  il  gran  numero 
di  Soldati  eh’  eflt  mettevano  in  Campo  , faceva 
credere  ai  Nemici,  che  la  Nazione  Tedefcacotn- 
pofta  fotte  di  tutto  il  Mondo.  In  quanto  al  nome 
di  Celti  , ettèndo  quello  comune  non  meno  ai 
Tedefchi  , che  ad  alcune  altre  Nazioni  , lafcie- 
remo  di  cercare  la  fua  Etimologia  in  quello 
luogo  . 

I Confini  dell’  antica  Germania  fono  molto 
differenti  da  quei  della  moderna;  mentre  oggidì 
la  limitano  il  Danubio  all'  Olirò  , e il  Reno  a 
Ponente  , laddove  allora  llendcvafi  moico  avanti 
verfo  Settentrione,  che  includeva  la  Scandinavia . 
I Confini  della  Germania  moderna  , fe  vogliamo 
includervi  la  Boemia  e la  Silefia  giàdeferitte,  fono 
il  Mare  Baltico , la  Danimarca , e V Oceano  Germa- 
nico verfo  Tramontana  ; la  Polonia , e la  Ungheria 
verfo  Levante  ; il  Golfo  di  Venezia  , e le  Alpi 
che  dalla  Dalia  la  dividono  , verfo  Olirò  ; e la 
Fr arnia  coi  Paefi  Baffi  verfo  Ponente  . Stende!! 
dal  grado  4j.  minuti  30.  fino  a!  grado  54.  mi- 
nuti pure  30.  di  • Latitudine  Settentrionale  ; e dal 
grado  fellofino  al  diciannovefimo  di  Longitudine 
calcolata  dal  Meridiano  di  Londra  ; onde  ha 
circa  fecento  miglia  Inglefi  da  Settentrione  a 
Mezzodì  , e cinquecento  da  Levante  a Ponente. 

L’  Aria  nelle  Provincie  Aullrali  è temperata 
e fatta  , e il  Terreno  fertile  fopra  modo.:  ma 
verfo  Settentrione  il  freddo  è molto  rigido  d’In- 
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verno,  e le  Terre  non  producono  nè  Vino  , né 
Olio;  bensì  Grano,  ma  non  troppo. 

I Mari  della  Germania  fono  il  Bàltico  , e 1’ 
Occfono  Germanico.  L’Oceano  Germanico  non  ba- 
gna , che  pochifììma  parte  della  Germania  pre- 
fente,  benché  abbia  dalla  Germania  il  fuo  nome. 
Veramente  quando  le  dicialfette  Provincie  dei  Paefi 
Baffi  furono  dall’  Imperadore  Carlo  V.  dichiarate 
parte  dell’ Imperio  Germanico  l'otto  il  nome  del 
Circolo  di  Borgogna’ , poteva  dirli  avere  la  Ger» 
mania  una  Corta  marittima  ben  grande;  ma  quelle 
Provincie  ora  non  fono  più  parte  dell’  Imperio. 

Dei  Fiumi  di  Germania  alcuni  già  furono  da 
noi  accennati  più  fopra  ; ma  due  che»  fono  i 
principali , cioè  il  Danubio  e il  Reno  , debbono 
qui  edere  defcritti  con  maggior  diflinzione  . E 
prima,  il  Danubio  che  merita  la  preferenza  fopra 
ogni  altro  della  Europa  , dalla  maggior  parte 
degli  Storici  Romani  crcdefi  cosi  denominato  dai 
Duni  , che  abitarono  anticamente  le  fponde  di 
quello  Fiume  : ma  gli  Scrittori  Tedefchi  all* 
oppofto  derivano  tal  nome  da  Don-Avv , che  nella 
loro  Lingua  figniiìca  una  rapida  corrente , qual’ è 
in  fatti  quella,  maflìme  intorno  alle  cateratte  di 
quello  Fiume.  Sotto  Belgrado  ebbe  generalmente 
il  nome  à'iflro  ; ma  gli  antichi  Scrittori  fi  val- 
fero  indifferentemente  dei  nomi  ò'IJlro  , e di  Danu- 
bio per  tutto  il  Fiume. 

La  fua  forgente  è vicina  ad  un  piccolo  Vil- 
laggio nella  Suevia  , che  da  ciò  viene  chiamato 
Donavv  Efcbingen  , in  quella  parte  dalla  Selva 
Ercinia , che  nomali  Scbvvartz  Waldt , cioè  Negra 
’ - la  Selva 
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Selva.  La  Collina,  appiè  di  cui  fcaturifce  , non 
è più  alta  di  otto  canne;  benché  alcuni  Geografi 
lo  facciano  forge  re  da  un  gran  Monte.  Non  molto 
lungi  dalla  fua  forgente  riceve  due  Rivoli  noma- 
ti Brjgen  e Pregcn,  amendue  di  elfo  più  larghi  ; 
e quali  lo  fanno  avere  qualche  fembianza  di 
Fiume:  pofcia viene  di  molto aumentatoda divertì 
Fiumi  navigabili  , tra  i quali  ecco  i principali. 

i.  L’ lller , che  dopo  aver  paffato  per  Ktmpen , 
e per  varj  altri  Luoghi  ragguardevoli  della 
Suevìa  , fi  fcarica  nel  Danubio  prefso  ad  Ulm  , 
Capitale  del  Paefe. 

а.  il  Lecb  , che  dopo  il  pafsaggio  per  Lond- 
fperg  , Augsburgo  , e diverfe  altre  Città  grandi  , 
cade  nel  Danubio  tra  Nevvburgo , e Donavvert . 

3.  11  Regen , che  sbocca  nel  Danubio  vicino  a 
Ratisbona  , la  quale  per  ciò  dai  Tedefchi  fi  no- 
mina Regensburgo. 

4.  L ' Iftr  y che  dopo  avere  feorfo  per  Landsbut , 
Morburgo  , Mittenwald , ec.  va  a perderli  nel 
Danubio  prefso  a Pletbing . 

L’Inn,  che  dà  il  nome  alla  città  d'infpruk , 
è il  più  bel  Fiume  della  Baviera  , ed  entra  nel 
Danubio  prefso  a Vajfavia. 

б.  L’  Ens  , che  fi  fcarica  nel  Danubio  appiè 
della  Ens,  cui  comunica  il  fuo  nome. 

7.  Il  Rab , o Arabon , che  unifce  le  fue  acque 
a quelle  del  Danubio  vicino  alla  gran  Fortezza 
di  haab  in  Ungheria. 

8-  La  Drava,  Fiume  largo  e navigabile  , che 
feg  ega  la  Ungheria  dalla  Scbiavonia , e cafra  nel 
Danubio  prefso  ad  EJfek , 
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9.  La  Sava,  che  pafsando  per  la  maggior  par- 
te delle  Città  della  Schiavonia  e della  Servia  , 
fi  fcarica  nel  Danubio  a Belgrado. 

10.  La  Teijfa  , o il  Tibifco  già  menzionato  , 
che  forge  nei  Monti  C-arpazj  , e fcorrendo  verfo 
Mezzodì  per  la  Ungheria  , cade  nel  Danubio  di- 
rimpetto a Salankemen. 

Oltre  a tutti  quelli  vi  fono  ancora  diverfi 
altri  ragguardevoli  Fiumi  nelle  Provincie  Tur- 
chefche  : come  la  Morava  , 1*  Alauta  , il  Prutb  , 
ec.  tra  Belgrado,  e il  Mar  Nero  , che  mettono 
foce  nel  Danubio,  e dilatano  il  fuo  Canale  . La 
rapidità  della  corrente  , per  quanto  fi  è oflerva- 
to  , rende  le  acque  del  Danubio  torbide  e di 
un  colore  bianchiccio  ; talmente  che  i chiari  fili 
di  acqua  che  cafca  da  alcuni  altri  Fiumi  nel 
Danubio  , vi  lì  poflòno  pienamente  difcernere 
dopo  il  corfo  di  alquante  miglia  . Non  oftante 
la  gran  quantità  di  larghi  e groflì  Fiumi  , che 
il  Danubio  in  sè  riceve , non  fi  è oflervato  mai , 
che  fi  gonfj,  o fi  alzi  fopra  il  fuofolito,  benché 
le  fponde  dei  minori  Fiumi , che  in  efiò  cafca- 
no,  fieno  allagate  . La  ragione  di  ciò  , fecondo 
alcuni  , fi  è , perchè  in  tempo  di  State  il  Da- 
nubio riceve  tanta  copia  di  acque  dalla  Neve 
liquefatta  nei  Monti  , quanta  ne  può  ricevere 
d’inverno  dalle  pioggie,  onde  la  mutazione  non 
può  efiTere  mai  confiderabile  : tuttavia  fecondo 
altri  , forfè  la  vaftità  del  Fiume  può  dare  al 
Volgo  motivo*d’ immaginarfi  , eh’  elfo  fila  fem- 
pre  nel  medefimo  fiato  ; benché  il  fuo  crefci- 
mento  d’inverno,  fe  venifle  accuratamente  efami- 
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.juto  , potrebbe  trovarfi  maggiore  che  nella 
State  . 

Il  Letto  del  Danubio  è sì  largo  e sì  profon- 
do , che  tanto  gl’ Imperiali , quanto  i Turchi  vi 
tengono  le  loro  Armate  Navali  ; e molti  afpri 
.combattimenti  feguirono  tra  quelle  due  Potenze 
lui  Danubio  , particolarmente  nell’  alTedio  di 
Belgrado  , e di  alcune  altre  Piazze  che  Hanno 
lulle  fue  fponde  ; nè  poflono  elTcre  attaccate  con 
qualche  fperanza  di  buon  fucceflo  , fenza  una 
Fiotta.  Tutto  il  corfo  di  quello  Fiume  dalla  fua 
forgente  lino  al  Mar  Nero  , in  cui  fi  gitta  per 
.lei  o fette  Bocche,  fi  computa  che  fia  intorno  a 
millecinquecento  miglia  Inglefi . 

Vi  fono  tre  Cateratte  in  quella  parte  del  Da- 
nubio, che  feorre  per  gli  Paefi  pofifeduti  dai  Cri- 
ftiani  ; e di  quelle  la  prima  fi  chiama  Der  Savv 
Ruffe  l , o Svvines  Snout  , prendendo  tal  nome  da 
una  erta  e feofeefa  Rupe,  che  Ha  quafi pendente 
lui  Fiume  prelTo  a Lintz  nell’ Auftria  ; e fiotto 
quella  Rupe  avvi  un  Vortice  , o Gorgo  molto 
pcricolofo  . La  feconda  chiamali  Der  Strudel  dal 
prodigiofo  lìrepito  , che  fo  l’acqua  nel  cadervi. 
Quella  Cateratta  è vicina  alla  Città  di  Greìnon , 
pure  nell’Aullria.  La  terza  fi  chiama  Der  Wurbel  t 
cioè  Voragine  , cencinquanta  palli  dillante  dalla 
precedente  . Per  quanto  terribili  fieno  dagli  An- 
tichi fiate  rapprefentate  quelle  cadute  di  acqua, 
non  pertanto  i Barcajuoli  le  palfiano  al  preferite 
lènza  gran  rifehio  . Ve  ne  fono  aftune  altre  an- 
cora in  quella  parte  di  quello  Fiume  che  feorre 
per  la  Turchìa  , le.  quali  vuoili  che  non  fi  polli- 
no 
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$o  pattare;  ma  ciò  forfè  procede  dalla  ignoran- 
za, ed  imperizia  dei  Marina)  Turchi  . 

Il  fecondo  gran  Fiume  della  Germania  è il 
Reno  , che  fcaturifce  da  due  Fonti  nelle  Alpi  , 
1’  una  vicina  ad  un  piccolo  Villaggio  nomato 
Tavetfcb  fuori  dell’  alta  Montagna  di  Gottard 
Geburgo  ; e 1’  altra  pretto  a Reinvvald  nella  Rezia 
o fia  Paefe  dei  Grigioni.  Quelle  due  Fonti  fcor- 
rono  quaranta  miglia  fepararamente  , ma  fi  uni- 
fcono  in  un  fito  dittante  otto  miglia  dalla  Città 
di  Coira  ; e in  meno  di  un  miglio  da  tale  con- 
giungimento , il  Fiume  dilatafi  nel  gran  Lago 
di  Coftanza , detto  dai  Tedefchi  Der  Bodenfce . 

Nove  Cateratte  veggonfi  nel  Reno  , due  delle 
quali  fono  ftimate  pericolofe:  l’una  un  po’  fotto 
la  Città  di  Scaffufa  nel  Paefe  degli  Svizzeri , ove 
tutto  intero  il  Fiume  cafca  dalla  fommità  di  una 
Rupe  alta  fettantacinque  piedi  : 1’  altra  nello 
dettò  Paefe  degli  Svizzeri  pretto  alla  Città  di 
Lauffenburgo  ; la  qual  Città  prende  quello  nome 
appunto  dalla  Cateratta  Lauffen , che  nella  loro 
Lingua  fignifica  Caduta  di  acqua,  e dalla  voce 
Burg  che  fignifica  una  Fortezza. 

. Quello  Fiume  fcorre  verfo  Settentrione  tra  la 
Suevia , e 1’  Alfazia  nel  Palatinato  ; riceve  in  sè 
le  acque  del  Fiume  Nekar  a Manbeim  e quelle 
del  Meno  a Magonza  ; e continuando  il  fuo  corfo 
fino  a Coblentz  gli  fi  unifce  la  Mofella  ; indi 
patta  per  Colonia  e a traverfo  del  Ducato  di 
Cleves  \ e arricchito  ancora  dalle  acque  del  Roer , 
della  Lippa  , e di  altri  minori  Fiumi  entra  nei 
Paejji  Bajji  a Scbenkenshar.s  . Qui  tralafcierò  di 
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riferire  tutta  la  eftenfione  del  Reno,  riferbandoml 
a farlo  quando  farò  giunto  alla  defcrixione  dei 
Paefi  Baffi. 

Oltre  ai  due  defcritti  Reali  Fiumi*  Danubio,  e 
Reno , ne  ha  la  Germania  altri  due , che  potremmo 
nomare  di  fecondo  rango,  V Albi,  e la  Fifera  * 

L’ Albi  che  dai  Tedefchi  appellafi  Elbe , nafce 
prefso  ad  Hircbberga  nella  Silefia  da  undici  diverfe 
Fonti,  le  quali  dopo  efserfi  unite  fcorrono  verfo 
Tramontana  tra  la  Mifnia  e la  Lufazia  nella 
Saffonia  , formando  un grofso Letto;  il  quale  mag- 
giormente ingrofsato  dalle  acque  della  Mulia  , 
della  Egra  , e di  alcuni  altri  minori  Fiumi  , 
pafsa  per  Maddeburgo  , Lavenburgo  , e Amburgo  , 
(ino  alla  Città  di  Glukftad , fotto  alla  quale  divi- 
defi  in  due  Rami",  e così  divifo  sbocca  nell’ 
Oceano  Germanico  . Appena  troverai!!  altro 
Fiume  in  Europa  , fopra  cui  pofsano  i Vafcelli 
di  carico  pafsare  tanto  alto  come  full’  Albi  ; 
mentre  in  Amburgo  , fopra  fettanta  miglia  dai 
Mare,  è una  cofa  ordinaria  il  vedere  Vafcel- 
li con  carico  di  fette  in  ottocento  migliaja  di 
Libbre. 

La  Vifera  , in  Tedefco  'Wefer,  ha  la  forgente 
nei  Monti  della  Turìngìa  , e pafsando  a traverfo 
dell*  Haflia  , e della  'Wefifalìa  cafca  nell’  Oceano 
Germanico  un  poco  fotto  di  Brema. 

Gli  altri  Fiumi  della  Germania,  coi  Laghi, 
Acque  Minerali,  Bagni , Monti,  Miniere,  e Selve 
faranno  defcritti  da  noi  nei  Circoli,  e Provincie 
particolari  cui  fpettane. 
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Fattezze  , Indole , Temperamento  dei  Tedeschi  ; loro 
Coftumi , Cibi,  e Divertimenti . 

GLi  antichi  Tedefchi,  come  pure  quelli  della 
età  noftra , Tempre  furono  ofservati  efsere  per 
l’ordinario  di  datura  grande  anzichenò,  fpezial- 
mente  fe  paragonali  con  quella  dei  Franzelì . Ve* 
ramente  truovanli  Autori  Latini , che  fcrifsero  ef- 
fervi  pochiflima  differenza  nei  collumi  e nelle  fat- 
tezze tra  i Tedefcbi  e i Galli  ; ma  ciò  deve  fenza 
dubbio  intendere  di  quei  Galli  che  foggiornava- 
no  prefso  al  Reno  , in  Paefe  che  ora  è ricono- 
feiuto  per  una  porzione  della  Germania  : poiché 
io  fono  perfuafo  , che  ogni  Paefe  produca  gli 
Uomini  della  medefima  datura  figura  e com- 
pleflìone  , che  producevali  già  due  mille  anni 
fa  ; e che  qualora  qualche  nuova  dirpe  di  Po- 
polo fi  è (labilità  in  un  Paefe  da  eftt  conquida- 
lo, i poderi  della  medelima  diventino  nello  fpa- 
zio  di  pochilfime  generazioni  , affatto  fimili  a 
coloro  che  abitavanlo  innanzi . 

La  leggiadria  e il  bello  ingegno  che  regna  in 
qualche  altra  Nazione,  non  è fi  comune  ai  Tede- 
fchi;  poiché  nella  Plebe,  e Gente  vile  feorgefi  di 
ordinario  un  non  fo  che  di  grofsolano  ed  incolto  ; 
tuttavia  non  vi  ha  dubbio,  che  nelle  Perfone  ci- 
vili e nobili  non  fi  ammiri  e la  prontezza  dello 
fpirito,  e la  gentilezza  del  tratto,  e una  certa  bell’ 
aria,  e avvenenza  nei  loro  voti  . Ma  fe  ad  efli 
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viene  aferitta  di  ordinario  la  mancanza  di  brio, 
devefì  altresì  confelTare  , che  fono  generalmente 
forniti  di  varie  commendabili  doti , particolarmente 
di  onellà,  di  fincerità  ,e  di  candore  di  nel  loro  tratta- 
re . L’  eilere  Tedefco  bravo  è una  frafe  tra  elfi 
che  fignilica  un  Galantuomo  aperto  e franco,  cui 
non  piace  nè  l’Adulazione,  nè  la  Dilfimulazione: 
e i Franzefi  hanno  un  Proverbio  , ebe  la  Parola 
di  un  Tedefco  vale  quanto  la  cedola  di  un  altro  . 

. L’  Ofpitalità  è un’  altra  buona  qualità,  cheli 
attribuire  ai  Tedefchi  tanto  antichi,  quanto  mo- 
derni. Giulio  Cefare  ci  ailicura,  che  a tempo  fuo 
le  loro  Cafe  erano  aperte  ad  ognuno,  ed  ognuno 
veniva  accolto  alla  buona , contentandofi  di  quei 
trattamenti  , che  trovava;  ch’eli] giudicavano  per 
un  atto  d’ ingiuftizia  l’oltraggiare  o maltrattare 
un  V iandante  ; e che  per  l’oppofito  ft  imavano  un  atto 
di  Religione,  il  proteggere  chiunque  veniva  fotto 
ai  loro  retti.  Nè  fono  i prefenti  Tedefchi  degene- 
ranti dai  loro  Antenati;  perchè  , come  fu  giàdifiòpra 
olfeivato,  ®n  Paefe  produrrà  le  ni  p re  i fuoi  Popoli 
colle  medefime  difpofizioni  e qualità  fino  alla  line 
del  Mondo  , tuttoché  fovente  fe  ne  cangino  gli 
Abitanti . Secondo  un  moderno  Autore  , a più 
buon  mercato  fi  viaggia  in  Germania,  che  inve- 
run  altro  luogo  ; perchè  li  paga  pochilfimo  per  la 
tavola  e per  l’ alloggio  , e vi  fi  può  Ilare  con 
tutta  licurezza  , mentre  di  rado  fi  fentono  omi- 
cidj  e ruberie.  L’unico  inconveniente,  dic’egli  fi 
èl’elTere  il  Viaggiatore  obbligato  a viaggiare  gior- 
no e notte  in  un  Cocchio  da  Polla  , com’  elli  lo 
chiamano,  benché  non  vada  che  pallò  pafiò:  che 
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fe  qualche  volta  accada  di  avere  a reftare  per  due 
o tre  ore  d’inverno  in  tempo  di  mezzanotte  den- 
tro la  Olleria,  l’unico  letto  da  ripofare  farà  la 
paglia  diftefa  fui  fuolo,  dove  tutti  gli  Ofpiti  di 
qualunque  condizione.  Nobili  e Mendici , giac- 
ciono alla  rinfufa.  Quello  però  fuccede  folamen- 
te  , quando  fi  alloggia  in  qualche  mifero  Vil- 
laggio delle  Forelle. 

Il  coraggio  e valentìa  degli  antichi , e moderni 
Tedefchi  non  furono  giammai  polli  in  contefa, 
fpezialmente  fe  vuolfi  confiderare  l’iftinto  loro  na- 
turale alla  guerra,  e la  robufta  lor  compleflione. 
Se  nel  loro  trattare  abbiamo  notato  la  fincerità 
c il  candore  di  animo  , fu  bensì  all’  oppolto  of- 
fervato , che  in  tempo  di  guerra  fi  dimollrano 
feroci  e crudeli , valendofi  talvolta  di  tratti  fenza 
pietà . Il  valore  e la  generofità  , l’ allìduità  infa- 
ticabile nei  travagli  , la  fedeltà  ai  loro  Coman- 
danti , fono  i pregi  loro  proprj  ; che  perciò  ebbe 
alcuno  a dire  , che  fe  la  Germania  folle  tutta 
unita,  sfidar  potrebbe  il  Mondo  tutto.  Io  ebbi  già 
occafione  di  oflervare  in  altro  luogo,  che  ove  due 
Armate  fieno  ugualmente  difciplinate,  e li  aggua- 
glino nel  numero  dei  Soldati  e nel  fito,  quella 
parte  che  ha  gli  Uomini  e i Cavalli  di  maggior 
mole,  riporterà  fenza  dubbio  il  vantaggio.  Ora 
non  vi  ha  Paefe,  che  produca  gli  Uomini  e i Ca- 
valli di  maggior  mole,  come  la  Germania.  Sei* 
Armata  di  Gufavo  Adolfo  Re  di  Svezia  non  folle 
fiata  com polla  di  Tedefchi , datigli  dagli  Elettori  di 
Brandeburgo  e di  Sajfoniay  come  pure  di  Svedefi  ; 
egli  non  mai  avrebbe  fatti  io  Germania  queiproi 
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gre  (fi , che  fece.  Il  Re  di  Franzìa  pure  Luigi 
XIV.  nelle  ultime  guerre  riconobbe  molti  dei  Tuoi 
profperì  fuccefli  dagli  Svizzeri  -,  e la  fua  Infante- 
ria fatto  avrebbe  pochilfima  figura  nelle  Battaglie 
fenza  cjuefti,  e fenza  i Tedefchi  che  condotti 
gli  furono  dal  Duca  di  Baviera  in  foccorfo. 

I Coftumi  di  quella  Nazione  furono  però  fog- 
getti  a qualche  cenfura.  Il  bere  dicefi  eflère  un  vi- 
zio proprio  del  Paefe;  tantoché  pafsò  in  Prover- 
biò, Germanorum vivere  efl  lìbere.  Tutttav i a fe fie- 
no più  dediti  al  bere  di  alcuni  altri  Popoli  loro 
vicini,  anche  degl’Inglefi,  la  cofa  è molto  dub- 
biofa.  Molti  certamente  pretendono,  che  i Te- 
defchi non  fuperino  i Mofcoviti  nei  difordini 
di  tal  fatta.  Non  è cofa  più  ufuale  alla  Gente 
vile  tra  i Tedefchi  (dice  un  Autore  moderno) 
quanto  il  formare  certe  Compagnie,  eh’ efiì chia- 
mano Brinck  Brudder , cioè  Fratellanze  dì  bere , 
dove  contraggono  una  ftrettillima  confidenza , ed 
amiftà  col  bere  infieme.  Ma  io  qui  non  truovo 
niente  più  di  quello  falli  dai  noliri  Inglefi  nelle 
loro  Clubc,  o fia  Combriccole,  dove  il  Popolo  tal- 
volta beve  airecceflò.  ITedefchi  veramente  fem- 
brano  effere  alquanto  duri  verfoi  Foreftieri,  obbli- 
gandoli a bere  un  gran  bicchiere  a!  primo  entrare  che 
fanno  inCafaloro,  ciocché  chiamano  il  benvenuto. 

Anzi,  giuda  ilteflimoniodi  Filippo  MeIantonet  la 
Nazione  Tedefca  dà  negli  eccelli  non  folo  nel 
bere,  ma  anche  nel  mangiare.  Non  è cofa  ftra- 
ordinaria  per  loro  lo  dare  a menfa  dall’ora  di 
mezzodì  fino  al  far  della  fera,  e dalle  due  della 
notte  fino  quali  ai  fare  del  giorno  j benché  per  me 
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eresio,  che  la  maggior  parte  di  quello  tempo fpern» 
dafi  in  bere  dopo  levata  la  tovaglia  ; cofa  , che 
anche  predò  a noilnglefi  aon  è forfè  meno  ufuale. 
Le  loro  vivande  ordinarie  fono  Bue  , Caftrato  , 
Uccellame,  ec.  come  in  Inghilterra.  Ma  nei  Ban- 
chetti dei  Nobili  fi  vede  in  abbondanza  il  Selvag- 
giume  sì  di  Quadrupedi,  che  di  Volatili;  ammi- 
rali la  varietà  dei  cibi  e dei  condimenti  ; /in  font- 
ina fpicca  la  lautezza  e grandiofità  con  cui  fi 
fanno  quei  loro  Conviti.  Hanno  pure  un  Piatto, 
che  fu  introdotto  nella  Inghilterra  ultimamente; 
e quello  confille  in  Lumache , le  quali  dal  giorno 
di  S.  Michele  fino  all’ Annunziata  fi  mangiano  alle 
Menfe  dei  Nobili  come  una  vivanda  molto  rara. 
A grande  llento  troveralfi  Giardino  di  un  Gen- 
tiluomo in  Germania , che  non  abbia  una  fpezie 
di  Cafetta  per  le  Lumache  da  fornire  ad  ogni 
bifogno  la  fua  Menfa.  La  bevanda  dei  Tedefchi 
è Birra  e Vino,  come  ancora  degl’Inglefi  ; fenon- 
chè  in  Germania  tanto  l’uno  quanto  1’  altra  fi 
truovano  a miglior  mercato  , maflìme  il  Vino, 
mentr’etti  non  folo  hanno  il  Vino  del  Reno,  ed 
altri  Vini  che  nafeono  nel  loro  proprio  Paefe  ; 
ma  fono  ancora  contigui  alla  Ungheria , alla  Fran- 
zia,  e alla  Italia,  ove  nafeono  i migliori  Vini. 

Non  vi  è Nazione,  che  più  ami  il  viaggiare, 
quanto  la  Tedefca.  Noi  gl'  incontriamo  in  tutte 
le  Corti  della  Europa;  onde  quando  ancora  fi  con- 
cedette , che  le  loro  doti  naturali  non  fottèro 
eguali  a quelle  dei  loro  vicini;  la  fperienza  che 
acquiftano  fuori  del  Paefe,  fupplifce  ampiamente 
al  difetto  della  natura  , che  in  loro  fi  fuppone. 

Il 
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II  male  fi  è,  che  quello  loro  affetto  al  viaggiare 
rovina  fpefliffimo  le  Cafe , e impoverifee  il  Pae- 
fe;  mentre  ^ per  quanto  dicefi  , cavano  fuori  an- 
nualmente più  Argento  di  quello  ne  producano  le 
loro  Miniere  : giacché  un  Gentiluomo  Tedefco 
non  mai  vorrà  farfi  vedere  in  una  Corte  ftraniera 
fenza  un  equipaggio  conveniente  alia  fua  quali- 
tà, ed  anchè  fuperiore  alle  fue  forze. 

La  Caccia  dei  Cinghiali  e dei  Cervi  è in  Ger- 
mania il  Divertimento  più  comune  delle  Perfonc 
di  qualità;  ma  pare  che  abbiano  poco  da  faticare 
in  tali  occafioni  , perchè  trovandoli  la  Beftia  dalla 
gente  che  mandano  innanzi  , efiì  poi  la  cir- 
condano, e coi  loro  Mofchetti,  Lance,  Dardi,  e 
Cani  raflfalifcono  ad  un  tempo,  fenza  darle  alcun 
campo  di  falvarfi  . Qualche  volta  veramente  fuc- 
cede,  che  il  Cinghiale  fi  faccia  ftada  per  mezzo 
alla  Folla  dei  Cacciatori  ; e allora  farà  gran  for- 
tuna , fe  fugge  fenza  ferire  coi  fuoi  denti  alcu- 
no degli  Uomini,  o dei  Cavalli. 

Un  altro  Divertimento  è nel  Verno  il  marciare 
fui  ghiaccio  dentro  le  Slite,  che  vengono  tirate  da 
Cavalli  riccamente  bardati,  e ornati  con  Campa- 
nelli e Pennacchi:  ma  quello  è un  Divertimen- 
to ufato  ancora  dagli  altri  Popoli  Settentrionali 
loro  vicini,  e già  da  noi  di  fopra  mentovato. 

Il  Giuoco  che  altre  volte  fu  il  loro  diletto 
principale,  era  quello  degli  Scacchi:  ma  dappoi- 
ché i loro  Uffiziali  fi  aflocciarono  coi  noflri  , e 
con  quelli  di  altre  Nazioni  nelle  guerre  ultime, 
hanno  apprefi  molti  Giuochi  moderni. 

Nelle  loro  Cafe  di  rado  fi  vede  il  Fuoco,  ec-. 
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tetto  nella  Cucina  : ma  vengono  rifcaldate  le  lord 
Camere  per  mezzo  di  una  Stufa  o di  un  For- 
nello , a quel  grado  di  calore  che  loro  piace . 

CAPO  III. 

Lìngua  , Erudizione  , Vniverjttd  , Arti  , e 
Scienze  della  Germania . 

LA  Lingua  Tedefca  che  fi  ufa  nella  Germa- 
nia, viene  da  alcuni  molto  ammirata,  come 
una  copiofa  e nobile  Favella  ; febbene  con  gran 
difficoltà  fi  appari  dai  Franzefi , e dagli  Italiani, 
a motivo  della  moltitudine  di  Confonanti,  che  in 
efsa  fi  adoperano.  Vi  fono  più  di  mille  Vocaboli  nel 
Linguaggio  Tedefco,  che  non  mai  potranno  efsere 
pronunziati  da  chi  accoftumato  fia  ad  una  Lingua 
più  facile  e dilicata.  Peraltro  non  vi  può  efsere 
maggiore  argomento  dell’antichità  della  Tedefca 
Lingua,  quanto  la  copia  di  Voci  monofillabe 
che  in  efsa  fi  truovano,  perchè  di  quelle  non  fi 
puòfupporre,  che  derivino  da  verun’ altra  Lingua. 
S imene  Stevin  Tedefco  raccolfepiù  di  due  mila  mo- 
nofillabi  Primitivi  nella fua  Lingua,  laddove  non 
ne  ha  potuto  ritrovare  che  cenfefsantatre  nel  La- 
tino, e dugento  fefsantacinque  nel  Greco.  Nelli 
Lingua  Inglefe  fi  può  comporre  una  intera  Ora- 
zione di  fole  voci  monofillabe,  che  tutte  fecondo  il 
menzionato  Autore  fono  di  origine  Tedefca . Ofscrva 
di  più  il  medefimo  efservi  nella  Lingua  Tedefca 
ventitré  principali  Terminazioni,  le  quali,  quan- 
tunque in  fe  ftcfse  niente  fignifichino,  aggiunte 
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Con  pertanto  ad  un’altra  Voce,  alterano  di  mol-* 
to  il  Tuo  lignificato  ; e di  quelle  la  nollra  Inglefe 
Lingua  ritiene  una  gran  parte , come  per  efempio 
Er  , in  Buyer , Compratore  ; in  Seller , Venditore  'ec. 
Booti , in  Manbood  t l’età  virile;  in  Prieflhoody  il  jSre^ 
sbiterato,ec.  Dom , in  Kln^dom , Regno  ; in  Dukedsm , 
Ducato,  ec.  Ora  coll’ajuto  di  tali  Terminazioni 
la  Lingua  Tedefca  fi  può  rendere  foprammodo  co- 
piofa.  Si  tiene  pure,  che  fia  la  più  ricca  di  ogni 
altra  per  gli  Tuoi  ammirabili  Compolli,  mentre  in 
quella  Lingua  fi  truovano  non  folo  Vocaboli  com- 
polli di  Aggettivi  e Sollantivi , Verbi  e Parti- 
cipi con  Prepofizioni,  ciocché  fi  ufa  in  tetti  i 
Linguaggi;  ma  ancora  innumerabili  Parole,  che 
fi  compongono  di  due  Sollantivi,  odi  due  Aggetti- 
vi. Anche  nella  Lingua  Inglefe  fi  conferva  quella 
eleganza  di  comporre  Sollantivi,  come  perefem- 
pio  Houfe- irvìfe  , unaMafsaja;  Snoow-ball , pallotta 
di  neve;  Foot  ball , il  Pallone,  ec.  ma  la  maggior 
grazia  in  quella  Torta  di  compofizioni  conlille, 
giulla  la  ofservazione  dei  nollro  Autore , nell’alte- 
rarfi  la  fignifìcazione  della  Parola  col  trafporfene 
il  Sollantivo,  come  prefso  agl’lngliefi , Horfe-Milly 
Mulino,  che  viene  girato  da  Cavalli,  e Mill  Horfe , 
Cavallo  da  girar  Mulino.  Ora  di  tal  fortadi  com- 
polli fono  infinitamente  più  gli  efempj  nella  Te- 
defca Lingua,  che  nella  Inglefe. 

Tuttavia  i Tedefchi  hanno  molto  corrotta  la 
loro  Lingua  in  quelli  ultimi  tempi , coll’  introdur- 
vi gran  numero  di  Parole  Italiane,  Franzefi,  e 
Latine,  voltate  da  efli  nel  Tedefco  col  dar  loro 
una  terminazione  Tedefca.  Vi  fono  pure  in  Ger- 
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mania  moltiffimi  Dialetti  della  Tcdefca  Favella# 
e alcuni  di  quelli  tanto  differenti , che  i Nativi 
di  una  Provincia  non  intendono  quelli  dall’altra. 
Un  Brandeburgbefe  difficilmente  intenderà  uno  di 
Mif/iia , ed  uno  della  Provincia  di  Suevla  durerà  fa- 
tica nell’ intendere  la  Lingua  dei  primi  due.  I 
Cittadini  di  Lipjia  oflervano  tre  diverti  Dialetti 
dentro  le  mura  della  loro  Città.  I Linguaggi, 
Britannico,  Inglefe,  Danefe  , Svezzefe,  Norve- 
giano  e Fiammingo  derivano  tutti  dalTedefco,  e 
fono  (limati  tanti  Rami  dello  fleffo.  Sulle  Frontie- 
re della  Germania  il  Popolo  parla  frequentemente 
la  Lingua  di  quella  Nazione,  che  gli  Ila  vicina/ 
come  nella  Lorena , e nel  Vefcovado  di  Treverl  li 
parla  il  Franzefe  ; nel  Titolo  Superiore  l’Italiano; 
nella  Boemia  e nella  Moravia  l’Illirico.  Ma  il  Lati- 
no e il  Franzefe  fono  le  migliori  Lingue  per  chi 
voglia  viaggiare  per  la  Germania,  mentre  infino 
gl’infimi  Serventi  fono  capaci  di  farfi  intendere 
in  Latino,  tuttoché  non  lo  poffano  parlare  corret- 
tamente. 

I Tedefchi  non  ebbero  alcun  grido  di  Lettera- 
tura prima  di  edere  conofciuti  dai  Romani.  Ave- 
vano bensì  alcune  Scuole,  in  cui  i Sacerdoti  che 
fervi  vano  all’Altare  , erano  illruiti  nei  principi 
della  loro  Religione,  che  poi  elfi  rivelavano  at 
Laici  per  via  di  ofcure  Favole  e di  Enigmi  mi- 
ileriofi;  e ufavano  di  recitare  le  azioni  dei  loro 
Eroi  in  Rime  fconcie,  ma  fenza  mai  metterlo 
in  carta  . Nel  Regno  dell’Imperadore  Adriano  furo- 
no erette  diverfe  Scuole  in  quella  parte  della  Germa- 
nia, che  giace  vicino  al  Reno,  dove  la  Nobile 
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gioventù  apprendeva  il  Latino.  Tuttavia  i Tede- 
fchi  Settentrionali  erano  ancora  privi  del  comodo 
di  buona  Educazione»  fino  a tanto  chei  Franzefi 
li  flabilirono  in  Germania  ; perchè  allora  i loro 
Principi  vi  fondarono  alcune  Scuole , fpezialmente 
DagobcrtOy  e Carlo  Magno.  Ma  la  maggior  difficol- 
tà dei  Rettori  di  tali  Scuole  fi  era  il  ridurre  il 
Linguaggio  Tedefco  alla  Scrittura,  mentre  fino  a 
quei  tempi  non  era  mai  flato  ridotto  ad  alcuna 
Regola;  e quella  trovoffi  una  si  ardua  imprefa, 
che  per  molti  anni  tutti  gli  Atti  Legali,  ed  ogni 
altra  cofa,  che  doveafi  porre  in  ifcritto,  fi  pone- 
va fempre  nella  Favella  Latina . Avendo  poi  ap- 
poco appoco  regolata  i Tedefchi  la  loro  Lingua 
fi  applicarono  allo  Studio  delle  Arti  e delle  Scien- 
ze con  si  gran  fervore,  che  in  breve  fpazio  di 
tempo  ereflero  varie  Univerfità  di  grido . Giuflo 
Lìpfio  riferifce,  che  a tempo  fuo  più  Univerfità  fi 
trovavano  nella  fola  Germania,  che  in  tutto  il 
reftante  della  Criftianità.  Prefentementcfe  ne  con- 
tano più  di  trenta  ; e i Principi  della  Germania 
fono  molto  zelanti  nel  confervare  il  decoro  e la 
grandezza  di  tali  Univerfità,  mentre  di  niun*  al- 
tra cofa  li  gloriano  più  quanto  di  avere  nei  loro 
Stati  maggior  numero  di  Scolari. 

Nefluna  Nazione  è più  induftriofa,  nè  cosi 
applicata  allo  lludio  delle  Meccaniche  come  i 
Tedefchi.  Anche  la  Lingua  Ebraica  non  è in  al- 
tro Paefe  più  generalmente  infegnata,  nè  meglio 
intefa,  che  in  Germania.  Anzi  fu  da  alcuni  of- 
fervato  , che  agli  Ebrei  negozianti  nefluna  Lin- 
gua è sì  familiare  come  la  Tedefca. 

La 
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La  Stampa  è quivi  tanto  avanzata , che  fe  ne  fi» 
piuttofto  un  abufò;  mentre  ogni  Uomo  di  Lettere 
vuole  comparire  Autore:  egli  è però  anche  ve- 
ro, che  fpeffe  volte  fi  fono  vedute  Opere  infi- 
gni  del  loro  ingegno.  Sarebbe  tuttavia  cofa  de- 
fiderabile,  dice  un  moderno  Scrittore,  eh  fiufaf- 
fe  un  poco  più  di  moderazione  nel  pubblicare 
quei  millioni  di  Libri,  odi  Scritture,  con  cui  an- 
nualmente fi  foverchiano  le  Fiere  di  Frankfort , e 
di  Lìpfa'  Pare  però  che  nelTuno  polla  eflère  Gra- 
duato nelle  loro  Univerfità  , quando  non  abbia 
dato  alle  Stampe  una  o due  DilTertazioni  per  lo 
meno. 

Tutti  fono  d’accordo,  che  i Tedefchi  riefeono 
eccellenti  nella  Meccanica  e nella  Chimica  . La 
invenzione  della  Polvere,  degli  Schioppi,  c della 
Stampa  è generalmente  loro  attribuita:  benché 
quanto  alla  Polvere  bifogna  confettare,  che  fia  Ra- 
ta feoperta  per  puro  accidente.  Un  certo  Bartoldo 
Scbwartt , Frate  Francefcano  di  quella  Nazione, 
avendo  fatto  un  gran  profitto  nella  Chimica , mc- 
fcolò  cafualmente  un  giorno  del  Zolfo  e del 
Nitro  con  alcuni  altri  Ingredienti  in  un  Cro- 
giuolo di  creta,  e mettendolo  al  Fuoco  per  fare 
un  efperimento,  il  vafo  fi  ruppe  in  mille  pezzi 
con  tale  ftrepito  e violenza,  che  in  quell’illante  ei 
ne  reflò  forprefo:  ma  poi  rifolvendofi  di  rinnova- 
re l’efperimento,  e vedendo  gli  fletti  effetti  , vi 
fece  alcune  rifleflìoni , e cominciò  a concepire  da 
ciò  cofe  grandi . Primieramente  fi  fece  fare  un 
Cannello  di  ferro,  non  dilfimile  alla  Canna  di  una 
Pillotta;  riempillo  di  quegl’ingredienti , edappli- 
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rato  il  fuoco  al  pertugio , olfervò  gli  ftefli  terri- 
bili effetti,  che  veduti  avea  nel  Crogiuolo;  allora 
volle  aggiugnere  alla  Polvere  alcune  piccole  pie- 
tre, ed  attaccandovi  al  pertugio  il  fuoco  , vide 
quelle  pietre  ufeir  fuori  con  forza  e flrepito  mag- 
giore di  quello  fi  era  immaginato.  E quella  èia 
origine  della  Polvere,  la  quale  realmente  fu  feo- 
perta  a cafo;  con  tutto  ciò  l’applicazione  di  effa 
allo  Schioppo  deve  fenza  dubbio  attribuirfi’allTn- 
gegno  Tedefco,  cui  per  altro  neffunoniega  un  tal 
onore. 

Quelle  fuccedette  circa  l’Anno  di  Crifto  1330. 
ma  la  Invenzione  fu  al  Pubblico  celata  per  qualche 
tempo , e comunicata  folamente  ad  Amici  . I 
Viniziani  furono  i primi  che  apprefero  dai  Te- 
defehi  tale  fegreto,  e lo  provarono  anche  utiliffimo 
in  tempo,  che  trovaronlì  affediati  dai  Genoveff . 
Poco  dopo  prefero  le  Città  di  Padova,  càWerona 
dalle  mani  dei  Tedefchi  coll’ajuto  di  quella  lleffa 
Polvere  da  loro  inventata.  Gli  Ebrei  di  Germania 
fi  dice  che  abbiano  infegnata  queli’Arte  ai  Tur- 
chi in  pregiudizio  della  Crillianità  : ma  già , fe 
gli  Ebrei  non  avellerò  ciò  fatto  , non  avrebbero 
mancato  di  farlo  i Criftiani  Rinnegati  . I Vini- 
ziani pure  furono  i primi  a fare  ufo  della  Polvere 
in  Mare  , e dopo  elfi  i Mercatanti  del  Baltica  . 
Gl’lnglefi  prefero  Calati  coi  Cannoni  l’Anno  1347. 
e ne  infegnarono  l’ufo  ai  Franzefi . Gli  Spagnuoli 
circa  lo  Hello  tempo  provarono  il  vantaggio  dell’ 
Aitiglieria  contra  i Mori,  i quali  con  tale  occa- 
fione  cominciarono  ad  apprenderne  l’artifizio . E così 
quelle  terribili  macchine  nello  fpazio  di  cinquan- 
ta 
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ta  ò fel fant’anni  diventarono  ufuali  predò  a tutte  la 
Nazioni  della  Europa . Ma  quando  gli  Spagnuoli 
fcoprirono  l’ America , ficcome  ai  Nazionali  di  quel- 
la parte  del  Mondo  erano  affatto  incognite  le  Ar- 
mi da  fuoco,  così  dai  medefimi  fi  (limò,  che  gli 
Spagnuoli  fodero  tanti  Dei;  mentre  dopo  un  lam- 
po di  luce  vedevano  alcuni  dei  loro  Compagni 
cader  giù  morti,  e udivano  tofto  il  tuono  dell’ 
Artiglieria  -,  in  modo  che  cominciarono  ad  offerir  loro 
dei  Sagrifizj,  finché  le  crudeltà  ufate  poi  dagli 
ftelfi  Spagnuoli  glifecero  cangiare  opinione  : tanto 
più  che  avendo  prefo  un  Soldato  Spagnuolo  , il 
quali  fi  era  dai  fuoi  Compagni  allungato,  logit- 
tarono  dentro  un  Fiume,  e lo  Jafciarono  fotto  1* 
acqua  fino  a tanto  che  fi  annegò;  e ciò  per  far 
pruova,  s’egli  fodè  mortale. 

Ma  per  tornare  ai  Tedefchi , noi  abbiamo  mol- 
tilfime  ragioni  di  credere,  eh*  elfi  , non  oftante 
quanto  fi  è detto,  non  fieno  dati  i primi  , che 
conobbero  la  forza  del  Nitro,  e del  Zolfo  uniti 
infieme-,  benché  quanto  a me  io  non  abbia  diffi- 
coltà alcuna  di  concedere,  eh’  elfi  fieno  dati  i 
primi,  che  applicarono  quei  Minerali  all’ufo  , per 
cui  vengono  prefeatemente  adoperati . Egli  è certo  , 
che  un  altro  Francefcano  IngJefe,  per  nome  Rog- 
gero Bacone , e Membro  di  un  Collegio  in  Oxford, 
avea  quella  cognizione  fedànta,  o fettanta  anni 
avanti  il  cafo  dello  Schvvartz  Tedefco  ; mentre 
in  una  delle  fue  Lettere,  fcritta  ad  uno  di  Pari- 
gi offerva  , che  per  via  del  Nitro,  Zolfo , e Carbone 
peflo,  egli  poteva  fare  un  Fuoco,  che  abhr ucierebbe 
in  quella  dlftanza  (he  gli  fojfe  a grado  ; ebe  colla 
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Jleffa  materia  poteva  fare  dei  Tuoni , e dei  Lampi, 
nell' Aria  più  terribili  di  quelli , che  fi  producono  na- 
turalmente i che  con  tal  Fuoco  fi  potrebbe  diflruggere 
una  Città , o un  Armata  ; ed  aggìugne  che  quel  Fuo- 
co feoppia  tantoflo  con  un  incredìbile  rimbombo  . I 
Chinefi  pure  ebbero  l’ufo  di  tale  Polvere  molto 
innanzi  che  noi  la  fapclìimo  in  Europa  ,tfebbene 
non  l’applicavano  a fini  micidiali.  E realmente 
non  fetnbra  cofa  credibile,  che  il  Mondo  per  più 
di  quattromila  anni  ignorale  interamente  la  for- 
za del  Nitro  e del’  Zolfo  inficine  uniti,  benché  nef- 
funo  ne  abbia  parlato,  finché  fe  ne  videro  gli 
orribili  .effetti,  quando  una  tal  miftura  fu  col 
mezzo  dei  Cannoni  e delie  Bombe  applicata  a 
mandar  in  aria  le  Città  intere  cogli  Edifizj,  e 
colle  Perfone. 

Nè  io  pollo  qui  difpenfarmi  dal  riferire  laOf- 
fervazione  fatta  da  un  Medico  per  dar  più  forza 
a quelle  Ani  micidiali;  cioè  che  fi  poflono com- 
porre certi  Veleni,  i quali  infocati  nei  Cannoni, 
e nei  Mortaj  recheranno  inevitabilmente  la  morte 
a tutti  quelli,  che  faranno  vicini  a talfetore;di 
maniera,  che  a bordo  di  un  Vafcello,  dove  nef- 
funo  può  fortir  fuora , morrebbono  tutti  i Mari- 
na;. Alcuni  hanno  creduto,  che  il  mentovato  Fra 
Bacone  non  abbia  voluto  comunicare  la  notizia 
che  avea  della  forza  di  quefta  Polvere,  per  le 
peffime  confeguenze  che  conofceva  poter  nafeere 
dalla  medefima.  Altri  però  dicono,  ch’egli temef- 
fe  di  non  confermare  con  ciò  la  opinione,  che  il 
Popolo  avea  già  di  lui  concepita , confederandolo 
per  un  Mago  e Stregone , accagione  di  alcuni  fpe» 
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irnienti  da  lui  fatti,  che  in  quel  tempo  erano  (li* 
mati  fuperiori  al  potere  della  Natura. 

Quanto  all’Arte  della  Stampa,  di  cui  pretendo-} 
no  iTedefchi  efiTere  gl’inventori,  io  differirò  di 
parlarne  finché  farò  giunto  alla  deferitone  della 
Olanda,  parendo  realmente,  che  gli  Olandefi  ab- 
biano fu  tal  pretenfione  fondamenti  migliori  dei 
Tedefchi.  Tuttavia  è certiffìmo,  che  i Chinefi 
conobbero  la  Stampa  lungo  tempo  innanzi  che  la 
fapeffero  e i Tedefchi  e gli  Olandefi  : ma  deve 
altresì  concederfi  agli  Europei  l’aver  portata  quell’ 
Arte  ad  una  maggiore  perfezione,  mentre  i Chi- 
nefi non  ftnno  ancora  diftribuire  le  Lettere,  e 
comporre  cogli  ftelfi  Caratteri  più  Fogli  ; ma  han- 
no tante  Forme  o Aflicelle , quante  fono  le  pa- 
gine da  ftampare;  coficchè  i Materiali,  che  bifo- 
gnerebbero  per  iftampare  un  piccolo  Libro,  em- 
pirebbero una  Camera.  Quindi  con  ragione  fi  de- 
ve credere,  che  nè  gli  Europei  abbiano  apprefa 
tale  Arte  dai  Chinefi,  nè  i Chinefi  dagli  Europei, 
elTendo apprefiò  quelle  due  Nazioni4ifferentiflima 
la  maniera  dello  Stampare. 

Se  poi  il  lavoro  degli  Orologj  fia  fiato  una  in- 
venzione dei  Tedefchi,  è ancora  incerto:  quello 
folamente  poflìamo  affermare  con  ficurezza,  che  i 
Tedefchi  abbiano  ridotta  quell’ Arte  a grande  per- 
fezione; del  che  fra  le  altre  pruove  una  fi  è,  che 
l’Imperadore  Carlo  V.  avevi  un  Orologio  da  ino- 
ltra nella  pietra  del  fuo  Anello;  e il  Re  Jacop • 
1.  d’Inghilterra  portavane  un  altro  fimile,  amen- 
due  fatti  in  Germania. 

I Tedefchi  pare  Fono  eccellenti  Intagliatori  e 
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Dipintori,  e riefcono  perfettamente  nell’Arte  d* 
Ingegnere.  Ma  fe  debbo  confeflàre  la  verità,  io 
do  pochiflìma  fede  a ciò , che  narrafi  del  Regio- 
montano;  cioè  ch’egli  abbia  fatto  un’Aquila  di  le* 
gno,  che  volò  un  quarto  di  miglio  fuori  della 
Città  per  incontrare  1’  Imperadore  Maflimiliano 
quando  venne  a Norimberga , e ritornò  col  medeft- 
mo  indietro:  e che  lo  fteflò  Artefice  abbia  fatto 
una  Mofca  di  ferro,  la  quale  partendofi  dalle  ma- 
ni di  lui,  volava  da  vero  attorno  alla  Camera  e 
poi  ritornava  dal  fuo  Padrone.  Ma  comunque  ciò 
fia,  fembra  ora  che  gli  Orologieri  Inglefi  fieno  in 
maggior  riputazione  per  gli  Oriuoli  tanto  a Tuo- 
no, quanto  a rrtoftra,  dal  tempo  di  Tompione  in 
qua.  In  fatti  gli  Oriuoli  d’ Inghilterra  fi  veggono 
nei  Palagi  de’più  gran  Principi,  per  tutto  il  Mon- 
do a noi  noto. 


CAPO  IV. 

Rtfiretto  dell  antica  , e moderna  Storia  dì  Germania 
colla  fucceffione  dei  fuoi  Imper  adori. 

SE  tra  le  molte  Nazioni,  delle  quali  è fiata  nel 
corfo  di  quella  Opera  inveftigata  la  origine,  ve 
ne  folle  una,  di  cui  fi  poterti:  aderire  con  qualche 
certezza,  da  qual  Popolo  ed  in  qual  Secolo  fia 
fiata  dapprincipio  piantata,  io  non  difpererei  di 
{coprire  ancora  i primi  Abitatori  della  Germania- 
Veramente  il  Cluverioy  il  Dottor  HejliUy  e dopo 
eflì  più  di  cento  altri,  pretendono  di  moftrar» 
con  chiarezza  da  quale  dei  Nipoti  di  N*è>  ed  in 
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qual  tempo  precifamente  fia  flato  fui  principio  po- 
polato ciafcun  Paefe  di  qualche  rinomanza.  Ma 
qual  evidenza  ci  apportano  efli  ? anzi , hanno  egli- 
no prodotto  altro  che  una  pretefa  fimiglianza  di 
Nomi  ? Da  Gomet  per  efempio,  Nipote  di  Noèy 
dicono  eflfere  difcefi  i Clmbrjy  o Cìmmer)  y che  poi 
popolarono  la  Germania,  mentre  non  poteva  eflern 
cofa  più  facile,  quanto  il  cambiarli  la  voce  di  <?&• 
merlarti  in  quella  di  Clmmerlani  ; e quello  voglio- 
no che  palli  per  una  pruova.  Quando  non  li  foflè- 
ro  avanzati  a dir  altro,  fenonchè  tutte  le  Na- 
zioni fieno  Hate  popolate  dalla  Poflerità  di  Noi9 
come  c’infegna  la  Scrittura , avrebbero  fenza  dub- 
bio l’approvazione  di  ogni  Uomo  che  non  fia  un 
Infedele:  ma  il  pretendere  d’indicare  appuntata- 
mente  chi  di  loro  abbia  abitato  quello  Paefe,  e 
chi  quell’altro,  come  pure  di  affegnare  il  tempo 
precifo  delle  loro  peregrinazioni,  quando  non  avvi 
alcuna  Scoria  fcritta  nello  fpazio  di  quei  due  mila 
Anni,  a me  fembra  una  prefunzione,  che  non 
merita  compatimento:  anzi  quello  lleflò  può  dar 
motivo  ai  Leggitori  di  credere  non  aver  efli  mi- 
glior autorità  in  molti  fatti  ancora  di  datapolle- 
xiore . 

Dai  Romani  abbiamo  le  prime  notizie  di  que- 
llo Popolo,  che  meritino  qualche  fede.  1 Germani 
paflarono  le  fponde  del  Reno , e fi  gittaronofopra 
i Galli , che  allora  erano  fotto  la  protezione  de- 
Romani:  onde  Giulio  Cefare  attaccò  un  Corpo  di 
colloro,  che  veniva  comandato  da  Ariovifio , uno 
dei  loro  Re,  ed  obbligolli  a ripaffàre il  Reno  : dopo 
di  che  fabbricò  un  Ponte  l'opra  quel  Fiume,  % 
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riportò  diverfi  altri  vantaggi  Copra  di  loro.  Diy</«. 
figliuolo  addottivo  di  Auguflo , fece  in  Germania 
maggiori  progrelfi  di  ogni  altro  dei  Generali  Ro- 
mani ; donde  ottenne  in  titolo  di  Germanico , per- 
chè foggiogò  il  Paefe  tutto  fino  all’Oceano,  e lo 
ridufle  alla  forma  di  una  Provincia  Romana.  .Oai/j- 
tilio  Varo,  che  fuccedette  a Druft , perdette  tutto 
ciò,  che  guadagnato  aveva  il  fuo  AntecelTòre, 
anzi  tre  intere  Legioni  ancora;  cofa  che  fu  ad  Au~ 
gufto  più  fenfibil®  di  ogni  altra  difgrazia  fofferta 
in  quello  Regno,  talmente  che  fu  fentito  gridar 
fovente  come  in  un  trafporto  di  angefeia;  Varo , 
Varo , rimettimi  le  mie  Legioni . Dopo  tale  disfacimen- 
to giudicò  quello  Principe  più  fpediente  di  fare  che 
il  Reno  e il  Danubio  i'olTctoi  confini  del  fuo  imperio  a 
quella  parte  ; e per  difenderlo  contra  le  incurfioni  dei 
Germani  all’av  venire,  quartierò  Culle  fponde  del  Reno 
otto  Legioni , e quattro  fu  quelle  del  Danubio . 

Nel  tempo  di  quella  guerra  i Romani  ebbero  il 
comodo  d’inforraarfi  delle  maniere  di  vivete,  e 
dei  Collumi  dei  Germani.  Oflèrvarono  in  primo 
luogo,  ch’efii  erano  divifi  in  più  Nazioni  e Prin- 
cipati; che  però  parlavano  tutti  la  ftelfa  Lingua: 
che  alcune  di  quelle  Nazioni  erano  governate  da 
Regi  con  limitato  potere,  ed  altre  dipendevano  da 
Principi  afloluti  ;che  alcuni  di  quelli  Principi  erano 
■Elettivi,  ed  altri  Ereditar);  che  tuttavia  fi  trovavano 
fradi  loro  dei  Governi  Arillocratici , e Democratici; 
e che  molti  di  quelli  Stati*  e Reami  univanfi 
frequentemente  fotto  ad  un  Capo  o Generale, 
tanto  nelle  guerre  Offenfive , quanto  nelle  Difen- 
fivc.  Pare  che  ancora  quivi,  comcindiverfi  altri 
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Paefi  , la  prima  forma  del  Governo  fia  Hata  fimile 
a quella  dei  Patriarchi  ; perchè  unendofi  fovente 
diverfe  Famiglie  per  via  di  Maritaggi  o di  Patti 
per  la  comune  loro  difefa  fotto  ad  un  Capo  oCo* 
mandante,  gli  davano  il  nome  di  Duca,  efugget-» 
tavano  le  loro  controverfie  alle  Derilioni  di  lui. 
Quando  avveniva  che  folfe  Capo  di  una  potente 
Famiglia  un  ambiziofo.  quelli  foggiogava  i più 
deboli  Vicini , e alTumfva  fopra  loro  quello  (leda 
aflòluto  dominio,  che  pretendeva  fopra  la fua pro- 
pia Tribù.  In  talguifa  ufeirono  varie Collituzio- 
ni  e Forme  di  governo,  fecondo  le  circoflanze 
in  cui  trovavanfi  i Popoli.  Avvi  alcuni  tra  gli  Sto- 
rici i quali  foftengono  pofitivamente,  che  gli  an- 
tichi Re  Germani  foteao  eletti  e depolìi  dal 
Popolo,  fecondochè  parevagli  conveniente. 

Per  dare  ora  una  breve  contezza  di  alcuni  al- 
tri Coftumi  degli  antichi  Abitanti  della  Germa- 
nia, mi  fervirò  della  feorta  del  Cluverio ,.  che  li 
raccolfe  da  Cefare , da  Tacito,  e da  altri- Storici 
Romani.  Il  Volgo,  dicono  efli,  camminava  gene- 
ralmente nudo  fino  alla  età  fenile,  perchè  allora 
fedamente  cominciavano  ad  appendere  la  pelle  di  qual- 
che Animale  felvaggio  attorno  alla  fchiena,  le- 
gandola con  una  coreggina.  I più  Nobili  portavano 
un  piccolo  Mantello  di  lana,  o una  Giubba fenza 
maniche.  Il  loro  Letto  era  la  nuda  terra,  opoca 
paglia;  e gli  Uomini  di  qualità  giacevano  fo- 
pra le  pelli  di  Lupi,  o di  Orli.  Tuffavano  iloro 
Fanciullini  appena  nati  nell’acqua  fredda,  ed  al- 
cuni li  gettavano  nei  Fiumi  per  decidere  della  lo- 
ro legittimità  dal  loro  nuotare  o andare  al  fondo. 

Il 
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II  loro  cibo  era  Pane,  Carne,  Butirro,  e Frutta , 
come  ai  dì  noftri.  Il  lorotbere,  era  Acqua,  Lat- 
te, e Birra,  mentre  non  conofce  vano  ancora  l’ufo 
del  Vino.  Non  avevano  per  l’ordinario  più  di 
un  Coltello  in  ogni  Cafa,  perchè  tagliar  folevano 
le  vivande  in  pezzi  colle  loro  dita , come  fi  ufa 
tuttavia  nei  Paefi  Orientali.  Solevano  edere  molto 
giulivi  e fede  voli  nei  loro  Conviti,  fedendo  tutti 
ad  un  Semicircolo,  il  Padrone  di  Cafa  nel  mezzo 
e gli  altri  alla  dritta  o finifira  come  efìgeva  la  lo- 
ro condizione;  ma  non  venivano  ammelfe  le  Don- 
ne nei  Banchetti,  nè  un  Figliuolo  minore  di  ven- 
ti anni.  Aveano  la  libertà  di  accafarfi  e coabitare 
con  quante  Donne  volevano;  ma  quei  del  Popolo 
comunemente  contentavanfi  di  una  fola,  a motivo 
della  fpefa,  che  richiedevafi  per  mantenerne  di 
più . Il  maggiore  dei  Figliuoli  o l’ Erede  più 
proffimo  della  Famiglia,  fempre ereditava  l’intero 
Principato  con  tutti  i beni  del  fuo  Anteceflòre  ; 
e ai  Cadetti  fi  affegnavano  certi  Villaggi  o Si- 
gnorie per  loro  mantenimento. 

Pochi  Popoli  Pagani , per  quanto  dicefi , ofler- 
vavano  così  bene  le  Regole  della  Morale,  come 
facevano  i Germani  antichi.  La  premura,  che 
moftravano  pel  culto  divino,  era  più  che  ordi- 
naria, fcegliendo  i loro  Sacerdoti  dal  Corpodella 
Nobiltà,  i quali  non  erano  affatto  ignoranti  di 
Morale  Filofofìa  e di  Fifica,  e però  folevaao  ef- 
fere  chiamati  nei  Configli  di  Stato.  Anche  le 
Donne  venivano  ammette  all’Uffizio  Sacerdotale  ; 
e tanto  a quelle , quanto  a quelli  fi  rendeva  dai 
Laici  un  profondi ffimo  rifpccto.  Prevaleva  pretto 
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di  loro  la  Dottrina  della  Trafmigrazione;  e cre- 
devano, che  quando  le  Anime  Umane  partivano 
dai  loro  Corpi  andaflero  ad  animar;  altri  Corpi, 
e follerò  beate  o mifere,  fecondochè  portate  fi 
erano  nella  loro  vita.  Adoravano  il  Sole  con  tale 
divozione,  che  Cluveri o è di  opinione,  ch’elft  cre- 
dettero quel  Pianeta  per  l’unico  vero  Dio;  tan- 
to più  che  gli  dedicarono  il  primo  giorno  della 
Settimana.  Adoravano  pure  il  Dio  Woden , oGf#- 
tia/ty  cui  dedicarono  il  Mercoledì,  quarto  giorno 
della  Settimana,  chiamatoperciòdagl’InglefiFTe*/. 
r.sfdaj . Dalla  voce  Godati  t fi  formò  per  contrazio- 
ne quella  di  Gody  che  prefero  gl’Ingiefi  dai  Ger- 
mani per  dinotare  Iddio . Adoravano  pure  il  Dio 
Taranesy  che  i Danefi  chiamano  Tboty  cioèTe»*»- 
te  y donde  gl'Inglefi  hanno  formato  il  nome  di 
Tburfdaj  per  dinotare  il  Giovedì.  Anche  la  Dea 
Freja,  o fia  Venere , fu  in  venerazione  appreflò  i 
Germani,  onde  chiamarono  Freidag  il  Venerdì. Il 
Dio  Tits  y altro  Nume  che  corrifponde  a Marte , 
diede  il  nome  al  terzo  giorno  dellaSettimana.il 
Cluverio  ci  vorrebbe  ancora  far  credere,  che  gli 
aatichi  Germani  adoraflero  laTrinità,  e fapettèro 
la  Storia  della  Creazione,  la  caduta  degli  Angioli, 
c molte  altre  cofe  tali:  ma  io  non  vedo  alcun  fon- 
damento di  aflerir  tanto.  Facevano  gli  efercizj 
della  loro  Religione,  come  pure  iSagrifizj,  nelle 
Bofcaglie,  fcegliendo  per  l’ordinario  la  Quercia 
per  formare  l’Altare;  e in  vece  di  Tempio  erge- 
vano come  una  Pergola  fatta  con  legni  di  Quer- 
cia, e cogli  Archi  di  Cerro  o di  Faggio.  Stima- 
vano poi  , dice  il  Cluverio , come  una  empietà  il 
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fare  alcuna  pittura  o rapprefentazione  dei  tofò 
Dei.*  eppure  noi  troviamo,  che  la  Immagine  di 
un  Uomo  armato , polla  fulla  cima  di  una  gran 
Colonna,  veniva  dai  Safiòni  adorata  fino  al  tempo 
di  Carlo  Magno , che  la  diftrurtè  ; del  qual  fatto 
refta  ancora  qualche  memoria  nelle  Tragedie  Te- 
defche;  anzi  alcuni  pezzi  di  quella  gran  Colon- 
na li  confervano  fino  al  dì  d’oggi  nella  Cattedra- 
le di  Harberftat. 

I Sacerdoti  come  ancora  le  Vittime , s’incorona- 
vano  fempre  con  Ghirlande  fatte  di  Quercia , o di 
qualche  altro  Albero  facro.  Sagrificavano  non  fel- 
lamente Belìie,  ma  anche  Uomini,  fe  ha  da  darli 
fede  agli  Scrittori  Romani  . E’  ben  vero,  che 
quando  fagrifkar  fi  doveano  Vittime  umane,  fi 
prendevano  dal  numero  dei  loro  Schiavi,  o dei 
Malfattori;  benché  in  alcuni  cafi  ftraordinarjnon 
averterò  difficoltà  di  offerire  i loro  proprj  Figliuo- 
li . 1 Sacerdoti  comunemente  uccidevano  la  Vittima 
con  Saette,  fe  quella  era  qualche  Belìia;  ma  gli 
Uomini  venivano  alle  volte  crocifìrti . Ortervava- 
no  attentamente  le  interiora  degli  Animali,  e di 
là  pronofticavano  profperi  o infaufti  ifuccefli del- 
le loro  Guerre  o di  altre  Imprefe;  e quando  fini- 
vanfi  le  ceremonie,  le  Vittime  ofofsero  di  Uomi- 
ni o di  Animali,  fi  mangiavano  dai  Circoftanti 
con  quell’allegria,  che  ufafi  nelle folenni Feftività, 
divertendoli  frattanto  i Sacerdoti  colia  Mulìca , e 
col  Ballo.  Ma  fe  io  debbo  confertàre  la  verità, 
quella  parte  del  racconto  che  riferifee  il  mangiar 
della  umana  Carne,  mi  fa  dare  minor  credito  al 
tettante;  perchè  nei  viaggi  che  ho  fatti  indiverfif- 
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fimi  Paefi  della  Terra,  non  ho  potuto  incontrare 
mai  un  Popolo,  che  fi  faccia  lecito  di  cibarli 
della  propria  fua  fpezie;  anzi  quello  ftelfo  è che 
abborrifeono  generalmente  tutti  gli  altri  Animali. 

Il  credere,  che  le  Anime  animalferoaltriCorpi 
dopo  la  morte,  rendevagli  arditi  e fpregiatoridei 
pericoli;  anzi  fe  per  avventura  alcuno trovavafi  da 
difgrazie  angulliato,  non  fi  facea  fcrupoto  di  sbri- 
gartene col  darti  da  fe  fteffo  la  morte.  EIE  brucia- 
vano i Cadaveri  dei  loro  Congiunti , e dopo  avere 
adunate  le  Offa  e le  Ceneri  dalla  Pira  , le  feppelliva- 
no  infieme . Le  Mogli , gli  Schiavi , i Cani , i Cavalli , 
e le  Armature  del  Defunto  gittavanfi  parimente  nel 
fuoco , per  poter  fervire  al  loro  Padrone  nell’altro 
Mondo.  Nei  Funerali  poi  dei  Signori  Grandi  fi 
facevano  Tornei  e Gioftre,  e cantavanfi  alcune 
Canzoni  in  memoria  delle  loro  eroiche  azioni. 

Ho  di  già  moftrato,  che  i Germani  difendeva- 
no cosi  bene  le  loro  Frontiere  contro  ai  Romani , 
che  quelli  ultimi  furono  coftretti  di  ftabilire  il 
Reno  e il  Danubio  per  termini  del  loro  Imperio; 
fabbricando  perciò  delle  Fortezze,  e piantando 
delle  Guarnigioni  alle  fponde  di  amendue  quei 
Fiumi,  per  impedire  le  incurfioni  dei  Barbari; 
nome  che  dar  folevano  alle  altre  Nazioni.  Ma 
non  ottante  tutte  quelle  cautele,  in  meno  di  cen- 
to anni  dopo  Conftantìno  il  Grande,  1 Franchi , 
i Borgognoni , gli  Alcmani , e diverti  altri  Popoli 
della  Nazione  Germana,  fpezzarono  quei  Confini, 
palfarono  il  Reno , e cacciando  i Romani  da  tutta 
la  G alita  i dalla  Rezia,  e dal  Norìco,  fi  divifero  fra  lo- 
ro quel  le  Provincie.*  ma  ficcome  i Franchi  prevalfero 
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fopra  gli  altri,  così  ftabilirono  finalmente  il  loro 
Imperio  fopra  tutto  quel  gran  tratto  di  Paefe, 
che  al  prefente  corre  fotto  il  nome  di  Franzi a, 
Germania , e Lombardia  \ ciocché  feguì  fotto  la  con- 
dotta di  Carlo  Magno. 

La  Germania  non  era  fino  a quel  tempo  fiata 
mai  fotto  il  dominio  di  un  folo  Sovrano,  come 
oflcrva  il  Dottor  Nìcbolfon.  Carlo  Magno  ebbe  prima 
di  tutti  un  tal  vanto.  Egli  era  Figliuolo  di  Pipino  Re 
diFranzia:  e nacque  li  ai.  Gennajo  dell’ Anno  747. 
Dopo  la  morte  del  Padre,  che  accadde  l’Anno  768. 
egli  divife gli  Stati  di  lui  col  fuo  Fratello,  morto  il 
quale,  gli  afiunfe  il  governo  di  tutto  il  Dominio, 
non  oftante  che  il  Fratello  averte  lafciato  un  Fi- 
gliuolo, con  cui  fuggitafene  la  Madre  portoli!  a 
Dcfidcrio  Re  di  Lombardia , per  ricercare  la  fua 
protezione.  Quindi  Carlo  principiò  ad  infeguirla, 
« avendo  feonfitto  il  Re  Dcfiderìo,  fi  rendette  Pa- 
drone di  una  gran  parte  della  Italia,  e in  particolare 
di  Roma.  Il  Pap\  e il  Clero  della  Città,  che  sfor- 
zato a riconofcere  i Re  di  Lombardia , perduti 
aveva  molti  dei  fuoi  privilegi,  confiderò  il  Re 
Carlo  come  fuo  Liberatore.  Fu  Carlo  con  Decreto 
di  Adriano  Papa  dichiarato  Patrizio  di  Roma,  eh* 
era  in  quei  tempi  un  Titolo  inferiore  foltanto  a 
quello  d’Imperadore . Ebbe  anche  l’autorità  dì 
confermatela  Elezione  dei  Papi,  e di  dareaiVe- 
feovi  d’Italia  la  Inveftitura  delle  loro  Sedi.  Carlo , 
per  mofirare  la  fua  gratitudine  al  Papa,  e per 
obbligarfelo  maggiormente,  gli  diede  il  potere  di 
coftituire  Efarcbi,  o fu  Luogotenenti  fopra  le  Pro- 
vincie di  Ancona , Bologna , Mantova , Modena,  Par- 
ma, 
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ma,  Ferrara,  ec.  e gli  conferì  una  quafi  Regia 
Podellà.  Quello  Principe  conquido  poi  parte  del- 
la Spagna,  e ridufle  i Sajfoni di  Germania  allafua 
ubbidienza,  piantando  fempre  la  Religione  Grilli  a- 
na  dovunque  portava  le  fue  Armi,  e fondando 
Scuole  e Univerfità  per  tutto  il  fuo  Imperio. 

Morto  Adriano  Papa  nell’Anno  795.  fu  feelto 
per  fuccedergli  Leone  111.,  e quella  elezione  ven- 
ne confermata  da  Carlo  Magno,  come  Patrizio  di 
Roma:  ma  fendofì  contra  quello  Papa  eccitata  in 
Roma  una  follevazione  dai  Nipoti  di  Papa  Adria- 
no, andò  Leone  in  Germania  per  implorare  la  pro- 
tezione di  Carlo  Magno  j il  quale  ritornò  a tal  ef- 
fetto in  Italia , e avendo  fubito  condannarli  col- 
pevoli alla  morte,  cangiò  poi  la  fentenza  in  un 
Bando  ad  interceflìone  dello  Hello  Pontefice . Al- 
lora fu  che  nel  giorno  di  Natale  l’Anno  di  Crillo 
800.  il  Papa  col  Senato  e col  Popolo  di  Roma  con- 
ferì a Carlo  il  titolo  A'Imperado-  dei  Romani,  e 
pofegli  la  Corona  Imperiale  fui  Capo , in  tempo 
appunto  ch’ei  faceva  le  fue  divozioni  nella  Chiefa 
di  S.  Pietro.  Lo  unfe  pure  con  Olio  Santo,  e fe- 
ce pofeia  mettere  nelle  pubbliche  Piazze  di  Ro- 
ma la  Statua  delPImperadore  ; il  quale  tuttavolta 
volle  piuttofto  rifedere  in  Germania,  lafciando  1* 
Italia  in  gran  parte  fotto  la  direzione  del  Ponte- 
fice . Carlo  Magno  avendo  goduto  il  titolo  dlmpe- 
radore  quattordici  anni,  morì  l’Anno  814.  e fu 
feppcllito  in  Aix  la  Chapelle , cioè  in  Aquifgrano , 
Città  nobile  nel  Ducato  di  Giuliers , oveaveagià 
fondata  una  Chiefa,  col  difegno  che  quella  Città 
fòlTe  la  Capitale  del  fuo  Imperio , e la  Refidenza 
Tomo  IX.  L dei 
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dei  fuoi  Succertori.  Era  di  fcttantadue  anni  ia 
circa  quando  morì;  e la  Ifcrizione  che  gli  fu  po- 
llo fulla  Tomba,  non  conteneva  che  quelle  fem- 
plici  parole:  Magni  Caroli  Regis  CkriflìaniffimiRoma- 
norum  Imperatori*  Corpus  hoc  Sepulcro  conditum  jacet . 

Lodovico  Re  di  Àquitania , che  per  la  fua  pietà 
fu  fovrannomato  il  Pio,  fuccedette  a fuo  Padre 
Carlo,  e fu  coronato  Imperadore  da  Papa  Stefa - 
no  IV.  in  Reims  di  Franzia.  Quello  Principe  proc- 
curò  che  la  Bibbia  forte  in  Lingua  Sartona  tra- 
fportata.  Ebbe  tre  Figliuoli,  Lotario,  Lodovico , 
e Pipino  della  fua  prima  Moglie,  che  tutti ribel- 
laronfi  contra  il  Genitore,  e lo  rinchiufero  in  un 
Moniftero.  Ma  rimertò  in  libertà  dai  fuoi  Sudditi, 
radunò  un  Efercito,  ed  era  in  marcia  contra  Lo- 
tario fuo  Primogenito,  quando  fu  forprefo  dalla 
morte.  Lafciò  ancora  un  altro  Figliuolo  noma- 
to Carlo,  di  una  feconda  Moglie. 

Lotario,  Primogenito  di  Lodovico , fuccedette  a 
fuo  Padre  l’Anno  840.  in  tutto  l’Imperio;  e aven- 
do regnato  quindici  anni,  ritirortl  in  un  Con- 
vento a Trevtri,  in  cui  virtè  qualche  tempo. 

Lodovico  II.  fuccedette  a Lotario  fuo  Padre , che 
* rifegnogli  l’Imperio  nel  fuo  ritirarfi  al  Moniftero 
l’Anno  855.  Egli  conquiftò  la  Schìavonìa , e vi 
piantò  il  Criftianefimo  nel  Paefe. 

Carlo  il  Calvo  , Figliuolo  di  Lodovico  I.  fucce- 
dette a fuo  Nipote  l'Anno  875.  Fu  perfuafo  da 
Papa  Giovanni  IX.  di  folennizzare  la  fua  Incorona- 
zione a Roma,  ed  ivi  ricevere  lo  Scettro  Imperiale. 

Lodovico  III.  fuccedette  a fuo  Padre  Carlo  VAn- 
flo  878.  Non  avendo  regnato  appena  un  anno, 
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morì,  e lafciò  il  Trono  a Tuo  Fratello 

Carlo  il  Graffo  , così  nominato  per  la  fua  cor- 
pulenza. Quelli  colla  morte  dei  due  Tuoi  Fratelli 
diventò  pofleditore  di  tutta  hGermania,àc\hFra»‘ 
zia  , e della  Italia  ; e fu  il  primo,  che  aggiunfe  1’ 
Anno  di  Nollro  Signore  agli  anni  del  fuo  Re- 
gno nei  fuoi  Diplomi,  e negli  Atti  Pubblici. 
Fece  una  difavvantaggiofa  pace  coi  Normani,  la- 
fciandoli  nel  pofledimento  di  quella  parte  della 
Franzia , ch«  ora  chiamali  Normandia  : ed  avendo 
inoltre  commeffe  alcune  altre  baflezze,  fu  dalla 
fua  Nobiltà  depollo,  e morì  miferabilmente in  un 
povero  Villaggio  della  Svezia. 

Arnolfo,  Figliuolo  Naturale  del  Redi  Baviera 
c Duca  di  Carintìa , fu  innalzato  al  Trono  dalla 
medefima  Fazione  che  avea  depofìo  il  Precettore , 
1’  Anno  888.  Egli  disfece  Guido  e Berengario 
che  fe  gli  oppofero  in  Italia , e prefe  Roma  per 
all'alto  ; ma  vuolfi  che  Ila  flato  poco  dappoi  av- 
velenato quivi  dalla  Vedova  di  Guido. 

Lodovico  IV.  Figliuolo  di  Arnolfo , fu  elevato  al 
Trono  Imperiale  nella  morte  di  fuo  Padre  l’An- 
no 900.  Ville  in  continua  guerra  cogli  Ungheri , 
la  qual  guerra  ebbe  molti  infintili  fuccelii  , e fu 
fatale  a gran  numero  di  Nobiltà  Tedefca . 11  Papa 
pure  follevogli  contro  in  Italia  un  altro  Lodovico  , 
che  gli  cagionò  grandilfimi  dilturbi. 

La  Corona  Imperiale,  dopo  la  morte  di  Locavi* 
co  IV.  fu  offerta  ad  Ottone,  Duca  di  Saiiònia, 
dalla  Nobiltà  Tedefca.  Ma  come  Ottone  era  già 
vecchio,  raccomandò  loro  Corrado,  Duca  di  Fran- 
conia  , il  quale  perciò  fu  dichiarato Imperadore  1’ 
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Anno  91  a.  Molti  di  coloro,  che  lo  avevano  pro- 
jr.ofiTo,  non  approvando  poi  la  fua  condotta , ten- 
tarono di  deporio  . Corrado  tuttavia  foftentofli  nel 
pofiTeffo,  e nella  fua  morte  dichiarò  per  fuoSuc- 
ceflòie  Enrico,  Figliuolo  di  Ottone,  Duca  dì  Saf- 
fo» i a . 

Enrico,  foprannominato  l’Uccellatore  pel  gran 
diletto  che  prendeva  di  andare  alla  caccia  coi 
Falconi,  fuccedette  all’Imperio  l’Anno  919.  in 
virtù  delia  difpofizione  di  Corrado  fuo  Preceflo- 
re.  Fu  Principe  valorofo,  difefe  l’Imperio  contra 
gli  Ungheri  ed  altri  Nemici  efleri,  e compofe 
le  Fazioni  del  fuo  Popolo  intefiine.  Egli  fu  il 
primo,  che  fortificò  le  Città  grandi  di  Germa- 
nia; e ordinò,  che  di  ogni  nove  Cittadini  uno 
pafTafle  a vivere  nelle  Città,  e che  una  terza  par- 
te del  Grano  e Fieno  che  attorno  ad  ogni  Città 
vaccoglievali , foflTc  aHegnato  pel  mantenimento 
degli  Abitanti.  Iilituì  pure  i Tornei  e le  Gio- 
ire ; e dopo  un  profpero  Regno  di  fette  anni  e 
mezzo  mori  di  Apoplefia  in  Italia,  molto  com- 
pianto dai  fuoi  Sudditi  Tedefchi . 

Ottone,  Figliuolo  di  Enrico,  fuccedette  a fuo  Pa- 
dre l'Anno  936.  e fu  per  la  fua  pietà  e profpe- 
rità  chiamato  il  Grande . Egli  obbligò  Aroldo  Re  di 
Danimarca  , a riconofcere  la  fua  dipendenza  dall’ 
Imperio,  e ad  introdurre  il  Criftianefimo  ne’fuoi 
Stati  . Soggiogò  ancora  Roleslao  Re  dì  Boemia , e 
gli  riufeì  di  piantare  anche  in  quel  Regno  il 
Criflianefimo  . Dall’altra  parte  ebbe  l’ardire  di 
deporie  Papa  Giovanni  XII.  e di  foftituirgli  Leo- 
ne Vili,  decretando,  che  per  l’avvenire  il  Papa 
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deferte  effère  approvato  anco dall’Imperadore. Sot- 
to il  filo  Regno  s’introdufse  la  Cerimonia  di  bat- 
tezzare le  Campane  delle  Chicle  . 

Ottone  II.  fuccedette  a fuo  Padre  l’Anno  973. 
e dopo  un  profpero  Regno  lafciò  l’Imperio  a fuo 
Figliuolo 

Ottone  IIL  Fanciullo  di  dieci  anni,  l’Anno  dì 
Crifto  984.  Divenne  quello  Principe  molto  favio; 
e fecondo  alcuni  egli  fu  il  primo,  che  irtituì l’ufo 
di  elegge rfi  l’Imperadore  dal  maggior  numero  dei 
voti  di  fette  Elettori.  Dopo  un  Regno  di  diciotto 
anni  , fu  attoflicato  in  Italia  con  un  pajo  di 
Guanti  dalla  fua  Concubina,  perchè  ricufava  di 
fpofarla  come  le  aveva  promefso. 

Enrico  II.  Duca  di  Baviera , fu  creato  Impera- 
dore  dagli  Elettori  l’Anno  1001.  e incorouollo 
l’Arcivefcovo  di  Magonza . Fu  molto  felice  nelle 
guerre  che  fece  contra  i Saracini  in  Italia  ,fcac 
dandoli  dalla  Puglia  e dalla  Calabria;  e vinlè  i 
Vandali  che  aveano  infettata  buona  parte  della 
Germania.  La  fua  pietà  gli  meritò  il  titolo  di 
Santo;  e la  fua  mortificazione  fu  sì  grande,  che 
trovandoli  in  agonia  dopo  efsere  flato  ammogliato 
più  di  venti  anni,  reftituì  la  Imperadrice  Cani* 
gonda  ai  congiunti  di  lei , aflìcurandoli  ch’ella  era 
vergine  intatta,  avendo  con  mutuo  confenfo  fino 
dal  giorno  del  loro  Spofalizio  rtabilrto  di  non  mai 
unirli  infieme.  Aggiugne  qualche  Storia,  ch’egli 
ebbe  una  volta  tanta  gelofia  di  fua  Moglie , che 
fecela  camminare  fopra  una  graticola  infocata  per 
raanifeftare  la  fua  innocenza,  e ch’ella  flette  ai 
cimento  fenza  efpriraere  il  menomo  fenfo  di  dolore. 
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Corrado,  Principe  difcefo  da  Carlo  Magno , fuc- 
ccdctte  all’Imperio  l’Anno  1024.  e fu  coronato  in 
Aquifgrano  dall’Arcivcfcovo  di  Colonia  . Fu  gene- 
ralmente amato  dai  fuoi  Sudditi;  e tra  le  fue 
Leggi  regillrò  anche  quella , ebe  nejfun  Principe 
far  dovefje  guerra  in  alcuna  Provincia  dell'  Imperio 
fatto  pena  di  morte, 

Enrico , Figliuolo  di  Corrado , foprannominato 
il  Negro,  fuccedette  a fuo  Padre  l’Anno  1039. Fu 
profpero  nelle  fue  guerre  contra  i Boemi  e gli 
Vngberl  ; e l’Anno  1046.  fu  chiamato  in  italia 
per  mettere  la  pace  in  quel  Paefe,  che  veniva 
cilturbato  da  tre  Antipapi  foflenuti  da  contra- 
rie Fazioni.  Egli  proccurò  che  fi  eleggefse  un 
altro  Papa  , cioè  Clemente  IL  e ravvivò  il  Decre- 
to, che  i Pontefici  dovefsero  efserc  approvati  dall’ 
Imperadore . 

Enrico  IV,  fanciullo  di  foli  fei  anni , fuccedette  a 
fuo  Padre  nel  1056.  Il  fanto  Pontefice  Ildebran- 
do, chiamato  Gregorio  Settimo  , ricusò  di  riconofce- 
re  quello  Imperadore  per  fuo  Sovrano,  e fufcitó 
contro  ad  efso  Rodolfo  Duca  di  Suevia , checonten- 
tavafi  di  ricevere  la  Imperiale  Corona  dalle  mani 
di  Sua  Santità.  Tuttoché  Rodolfo  fofse  flato  sba- 
ragliato ed  uccifo  in  Battaglia,  U Papa  maneg- 
giò di  modo  la  faccenda,  che  Enrico  fu  depollo 
dai  fuoi  Sudditi,  i quali  elefsero  in  fua  vece  il 
Figliuolo  di  lui . Enrico,  dopo  aver  regnato  50. 
anni , e combattuto  in  6i.  Battaglie  generali, trovoilì 
avanti  la  morte  ridotto  a tale  anguilla,  che  ricercò  per 
carità  una  Prebenda  nella  Chiefa  di  Spira,  già 
da  fc  flefso  fondata,  e fugli  dal  Vefcovo negata , 
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Enrico  V.  Figliuolo  di  Enrico  IV.  fuccedettc  nell’ 
Imperio  a fuo  Padre  l’Anno  1106.  ma  convenne 
che  rinunziafi'e  alla  Inveftitura  dei  Vefcovadi  pre- 
tefa  dai  Tuoi  Anteceflòri . Raccontali,  che  nella 
fua  Incoronazione  fia  Rata  liquefatta  la  fua  Spada 
da  un  Fulmine,  reftando  illefa  dal  fuoco  la  Guai- 
na; Morto  quello  Principe  fenza  prole , 

Lotario , Duca  di  Sajfonia , fu  eletto  Imperadore 
l’Anno  ii2j.  e prefe  del  Pontefice  la  Corona. 
Egli  rimife  nell’Imperio  la  Pratica  del  Jus  Ci  vile. 

Corrado , Duca  di  Suevia , Figliuolo  della  Sorel- 
la dell’ultimo  Imperadore,  fuccedette  a fuo  Zio  1’ 
Anno  iijS.  Ma  fugli  per  qualche  tempo  contefo 
l’Imperio  da  Enrico , Duca  di  Baviera.  Sotto  il 
Regno  di  lui  fu  compilato  un  Corpo  di  Jus  Cano- 
nico in  Germania,  per  ellere infegnato  nelle Uni- 
verfità . 

Federigo  , Duca  di  Suevia,  fu  eletto  Imperadore 
dopo  la  Morte  di  Corrado,  l’Anno  1152.  e fufo- 
prannomicnato  Barbarcjfa  dalla  gran  barba , che  in 
effetto  portava  di  color  rodo.  Fn  coronato  da  Pa- 
pa Adriano  ; ma  fotto  il  Pontificato  di  Papa  Alcf- 
fandrolll.  fu  fcomunicaco,  perchè  opponevafi  ad 
alcune  prerogative  della  Santa  Sede;  e fu  alla  fine 
tanto  umiliato,  che  contentofli  di  gittarfi ai  piedi 
del  Papa  foffrer.do  che  il  Pontefice  gli  pafTafTe  fo- 
pra  il  colio.  L’Anno  11S7.  di  quello  Imperadore , 
Rie  ardo  I.  Re  d’Inghilterra,  e Filippo  IL  Re  di 
Franzia,  porcaronfi  tutti  e tre  in  perfona  aduna 
fpedizione  nella  terra  Santa,  dove  l’infelice  Enrico 
fi  annegò  in  un  Fiume,  mentre  quivi  fi  lavava, 
e fu  feppellito  in  Tiro. 
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Enrico  FI.  Figliuolo  di  Federigo  Barbatola  ,fuc- 
cedette  a fuo  Padre  l’Anno  1190.  Quelli  pure 
morì  in  un  viaggio,  che  intraprefe  a follecita- 
zione  del  Pontefice  per  la  Terra  Santa . 

Filippo,  Fratello  di  Enrico,  gli  fuccedettcTAnno 
1198.  ma  ricufandodi  riconofcere  la  Sovranità  del 
Pontefice  nelle  cofe  Sacre,  fu  fcomunicato;  e il 
Papa  cogli  Elettori  follevarono  contra  lui  Ottone 
Duca  di  Brunpvvik.  Tutto  l’Imperio  fu  da  que- 
lli due  Competitori  divifo  in  due  Fazioni,  e im- 
pegnato in  una  fanguinofa  guerra,  fino  a tantoché 
Filippo  rellò  per  tradimento  uccifo  nel  fuo  Letto. 

Ottone,  dopo  la  morte  di  Filippo,  prefe  ilpollèf- 
fo  di  tutto  l’Imperio  l’Anno  1208.  ma  non  giun- 
fe  appena  a regnare  quattro  anni,  che  fu  deporto 
dal  Papa  e dagli  Elettori , che  follevarono  alla 
Dignità  Imperiale  Federigo  Re  di  Sicilia.  Ottone  ab- 
bandonato da  tutti , mori  a Brunfwìk  l’Anno  1218. 

Federigo  li.  tuttoché  ammirato  dagli  Storici  pel 
Valore,  Prudenza,  e Letteratura,  fu  cinque  volte 
fcomunicato  da  tre  Papi.  Prevalfe  tuttavia  con- 
tra Gregorio  IX.  tanto,  chegiunfe  a deporlo  dalla 
Sede.  Quelle  continue  contefe  tra  lui  e i Papi, 
diedero  la  origine  a quelle  due  famofe  Fazioni  dei 
Guelfi  e Gibellìnì,  aderendo  i primi  alla  Santa 
Sede,  e gli  altri  agl’Imperadori. 

Federigo  dopo  aver  regnato  trentotto  anni,  mo- 
rirtene, come  alcuni  accennano,  di  veleno  in  Ita- 
lia. Dopo  ciò  rimafe  l’Imperio  ingran  confufione 
per  venti  e più  anni,  contendendo  per  la  Dignità 
Imperiale  non  meno  di  fei  Competitori,  cioè  1. 
Enrico  Langravio  d’Hartia , che  rertò  uccifo  nell’ 
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aflcdio  di  17 Ima.  z.  Corrado , Figliuolo  di  Federi- 
go IL  il  quale  effendo  Raro  eletto  Re  dei  Romani 
nell’Anno  1234.  fu  avvelenato  dai  fuoi  Medici,  tre 
anni  dappoi  che  fi  nominò  Impcradore.  3.  Manfre- 
do. 9.GuiglielmoContcà\  Olanda , dichiarato  Re  dei 
Romani  dal  Papa  in  oppofizione  a Federigo  II.  e 
poi  afìfaflinato  dai  popoli  di  Frifia.  j.Alfonfo  Redi 
Cartiglia  ; e 6.  Ricardo  Conte  di  Cornovaglia  , e Fra- 
tello di  Enrico  III.  Re  d'Inghilterra . Queft’ultimo 
lì  vuole  che  abbia  col  danaro  guadagnati  i Voti 
di  alcuni  degli  Elettori.  Fu  finalmente  abbandona- 
to da  quegli  ftefiì  che  lo  avevano  follevato;  onde 
coavennegli  dopo  fei  anni  di  contefe  ritornarfene 
in  Inghilterra . 

Rodolfo  Conte  di  Hapsburgo  fu  alla  fine  innalzato 
alla  Dignità  Imperiale  l’Anno  1273.  dalconfenfo 
unanime  di  tutti  gli  Elettori , e confermato  pofcia 
dal  Pontefice.  Quello  Principe  fondò  il  primola 
Cafa  d'AuJìria,  col  creare  il  fuo  Figliuolo  Alberto 
( che  fu  pofcia  Imperadore  ) Arciduca d’Auftria . 

Adolfo , Conte  di  Najfau,  fu  dichiarato  Imperado- 
re  alia  morte  di  Rodolfo , l’Anno  1292.  ma  ferven- 
do colle  fue  Truppe  come  mercenarie  nell’Eferci- 
to  di  Edoardo  I.  Re  d 'Inghilterra  contra  la  Fran- 
cia , difguftò  a tal  fegno  gli  Elettori  dell’Imperio , 
che  fcelfero  Figliuolo  di  Rodolfo  per  loro  So- 

vrano, il  quale  disfece  Adolfo  in  una  Battaglia  or- 
dinata, e lo  uccife  colle  proprie  fue  mani. 

Alberto , Figliuolo  di  Rodolfo , fu  coronato  Impe- 
radorc  l’anno  1298.  e confermato  dal  Papa.  Fe- 
ce fuo  Figliuolo  Rodolfo  y Redi  Boemia;  tentò,  ma  in 
damo,  di  fommettere  la  Ungheria , e fu  artaflinato 
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da  un  fuo  Nipote  e da  tre  altri  Sgherri . 

Enrico  VII.  Conte  di  Lucetnburgo  , fu  eletto  Im- 
pcradoredopo  la  morte  di  Alberto  1’  Anno  1508.  Egli 
fu  celebre  pel  fuo  Valore,non  meno  che  per  la  Saviez- 
za e (iraordinaria  Divozione,  fenzachè  mai  nè 
le  profperità  nè  le  avverfità  lo  moveirero.  Nar- 
rali , che  confumalfo  le  intere  notti  in  pregare 
avanti  ad  un  Crocidilo,  e che  ricevelfo la  Comunio- 
ne ogni  giorno.  Ma  fu  alla  line  attoflicato  da  un 
Francefcano  coIl’Oftia  confegrata.  Accortofene  di 
fubito  rimperadore  , ordinò  al  Frate  di  fuggirfene  , 
perchè  non  folfo  conofciuto  ed  arrecato  . Ma  il 
Frate  non  avendo  voluto  curarfene,  fu  pofcia  fcor- 
ticato  vivo.  Dopo  la  morte  di  quello  Principe fuc- 
ccdette  in  Germania  una  fame  orrenda , che  il  Po- 
polo (limò  edere  un  galìigo  di  Dio  fopra  il  Pae- 
l'e.  Narranfi  tante  cofe  di  quella  fame,  che  lem- 
brano  incredibili,  effondo  arrivati  i Genitori  a man- 
giare I;  carni  dei  loro  Figliuoli  , e i Figliuoli 
quelle  dei  Genitori. 

Lodovico  Duca  di  Baviera , dopo  un  Interregno 
di  alquanti  anni,  fu  eletto 'lmperadore  dal  mag-  • 
gior  numero  degli  Elettori  l’Anno  13  1 8.  ma  dal- 
la Fazione  contraria  fugli  oppollo  Federigo  Ducadi 
Auftria  , Figliuolo deli'Imperadore  Alberto . Oppref- 
fe  però  le  forze  di  Federigo , rimafe  Lodovico  fola 
lmperadore.  Quelli  ebbe  molte  contefe  colla S. Se- 
de ; depofe  Papa  Giovanni  XXII.  e mife  in  luogo 
fuo  Niccolò  IV.  fprezzando  fempre  le  Scomuniche 
Papali,  che  di  tempo  in  tempo  gli  furono  fulmi- 
nate contra . 

Carlo  IV.  Figliuolo  di  Giovanni  Re  dì  Boemia  fu 

elet- 


» 


Digitized  by  Google 


DELLA  GERMANIA  . 1 7 r 

eletto  Imperadore  nella  morte  di  Lodovico  l’Anno 
13  46.  Guadagnoffi , per  quanto  dicefi  , la  pluralità 
dei  Voti  col  danaro,  tiiando  a fe  i Fautori  degli 
altri  due  Competitori , che  pretendevano  la  Imperia- 
le Dignità.  Fu  Principe  dotto  e prudente;  ed  è 
riconoiciuto  per  autore  dell  'Aurea  Bolla , che  con- 
tiene un  regiftro  dei  Riti  e Cerimonie  da  ortèr- 
varfi  nella  elezione  di  un  Imperadore. 

'Weaceslao , quartogenito  di  Carlo , a richieda  di 
fuo  Padre  fuccedette  all’Imperio  l’Anno  1378.  ma 
ertèndo  Principe  difloluto  e crudele,  fu  deporto 
dopo  aver  regnato  ventidue  anni . 

Federigo  Duca  di  Brunfvvik,  eflendo  flato  elet- 
to in  luogo  di  Wenceslao , l’Anno  1400.  fu  affàf- 
fmato  da  Enrico  Conte  di  Waldek , mentre  appunto 
veniva  dal  luogo  della  Elezione  - 

Ruperto , Elettore  Palatino  del  Reno,  fu  imme- 
diate creato  Imperadore  lo  fteflò  Anno  1400.  Fu 
(limato  Principe  di  animo  generofo,  e dopo  aver 
regnato  circa  dieci  anni,  morì  in  pace,  efufep- 
pellit*  a Spira . 

Jodoco  Barbato  , Marchefe  di  Moravia , eNipote 
dell’Imperadore  Carlo  IV.  fuccedette  a Ruperto  l’Anno 
1410.  e regnò  meli  nove  : onde  dopo  la  fua 
morte , 

Sigismondo  Re  di  Ungheria  e di  Boemia  , e Fratello 
dell*  liriperadore  'Wcnceslao  fu  ad  una  voce  eletto 
Imperadore  dagli  Elettori  l’Anno  1411.  Dagli 
ScrittoriCattolici  viene  rapprefentato  per  un  degno 
Principe,  di  una  non  ordinaria  pietà  e letteratura . 
Ma  i Proteftanti  lo  chiamano  Violator  di  Fede  , 
perchè  fortrì,  che  fodero  condannati  e bruciati 
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■nel  Concilio  di  Coftanza  come  Eretici  Giovanni  Huft , 
c Girolamo  di  Praga , non  ottante  il  Palfaporto  loro 
conceduto;  il  che  efafperò  talmente  gli  Huljiti  di 
Boemia , che  gli  modero  afpra  e lunga  guerra  fol- 
to la  condotta  del  loro  Generale  Zijca. 

Federigo  li'.  Duca  di  Auftria , fu  eletto  unanima- 
nienle  Impcradore  nella  morte  di  Sigifmondo  l’An. 
t 440.  e fu  coronato  in  Romt  da  Papa  Niccolò  V. 
Rivolfe  le  fue  cure  a rimettere  la  pace  nei  fooi 
Stati;  e per  via  del  fue  maritaggio  con  Leonora, 
Figliuola  di  Alfonfo  Re  di  Portogallo  , leCafc  di  Spa- 
gna, e di  Aujl  ria  vennero  ad  uni  rfi.  Regnò  cinquan- 
ta anni;  onde  fedette  re! Trono  Imperiale  più 
ogni  altro  dei  fuoi  Precettori. 
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Majftmiliano  fuccedette  a fuo  Padre  Federigo  I An- 
no i49j.}  e Tendo  flato  eletto  Re  dei  Romani  1 
Anno  140$.  Egli  fposò  Maria,  Figliuola  cd  Erede  di 
Carlo  Duca  di  Borgogna ; con  che  tutti  i Territo- 
ri che  appartenevano  a quel  Duca,  furono  alla 
Cafa  di  Avfirìa  trasferiti.  Fu  in  guerre  continue 
imbarazzato;  e per  cinque  anni  avanti  di  morire  fi 
faceva  portare  in  tutte  le  militari  fpedizioni  la  fua 
Bara,  o Cajfa  da  morto,  per  avere  prefente  la  me- 
moria della  morte,  ocome  altri  vogliono , per  cer- 
to ftraordinario teforo , che  teneva  in  quella  chiufo  . 

Carlo  V.  foprannominato  il  Grande,  Arciduca  di 
Auflria,  Figliuolo  di  Filippo  Re  di  Spagna,  e Ni- 
pote di  Maffhniliano , fu  fubiro  eletto  lmperidore  V 
Anno  1519.  ma  Francefco  1.  Re  di  Franzia , ellen- 
do  fuo  Competitore,  con  dittribuire grofse fomme 
di  danaro  agli  Elettori,  fece  fofpendere  la  Elezio- 
ne, e cagionò  un  Interregno  di  fei  Mcfi.  Carlo 
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tuttavia  fu  coronato  in  Aquifgrano  ai  ai.  di  Ago- 
fto  ijao.  Proccurò  che  fi  condannale  la  dottrina 
di  Lutero , ma  non  volle  metter  mano  fopra  la 
Perfona  di  lui . Sotto  il  fuo  Regno  i Luterani  prefero 
il  nome  di  Protettami , per  aver  protettalo  contra 
un  Decreto  fatto  dalia  Dieta  Imperiale  in  -favore 
dei  Cattolici.  Dicefi , che  fu  fiato  vincitore  iafet- 
tanta  battaglie . Eobe  Tuoi  prigionieri  nello  ttelfo 
tempo  il  Papa  e il  Re  di  Franala  , e portò  le 
lue  Armi  in  Africa,  dove  conquido  il  Regno  di 
Tunifi . Soggiogò  i Principi  Protettami  che  fi  era- 
no nella  Lega  Smalcaldìca  impegnati , prendendo  pri- 
gionieri di  guerra  l’Elettore  di  Snjfonia,  e il  Lan- 
gravio di  Mafia  \ c cacciò  il  Turco  daii’afiedio  di 
Vienna.  Dopo  un  profpero  Regno  di  trentotto  an- 
ni, rinunziò  l’Imperio  a fuo  Fratello  Ferdinando  , 
ritirandoli  dentro  un  Moniftero  in  lfpagna,  ove  di- 
chiarò , che  provava  più  di  contento  in  un  gior- 
no, che  in  tutti  i trionfi  della  fua  precedente 
Vita:  e in  quella  ritiratezza  moiiffene  due  anni 
dopo  la  rinunzia . 

Ferdinando  I.  fu  dichiarato  Imperadore  fulla  ri- 
nunzia di  fuo  Fratello  dall’unanime  confenfo  degli 
Elettori  l’Anno  1 5 1 3-  Ma  Pio  IV.  ricusò  di  con- 
fermarlo, perciocché  nè  la  rifegna  di  Carlo  V.  nè 
la  elezione  di  Ferdinando  erano  fiate  fatte  col  fuo 
confenfo.  Fu  Principe  pacifico,  ed  ebbe  il  coftu- 
me  di  afiegnar  fempre  una  porzione  del  giorno  ad 
afcoltare  le  iftanze  dei  fuoi  più  infimi  Sudditi. 

Maflimilinno  IL  fuo  Figliuolo  gli  fuccedette  l’Anno 
tjó 4.  effcndo  allora  Re  di  Boemia. 

Rodolfo  fuccedette  a fuo  Padre  MaJJim iliaco  nell’ 
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Imperio  l’Anno  1576.  eflendo  eletto  fecondo  l’ufo. 
Applico!!]  allo  Audio  di  molte  Arti  e Scienze  , 
principalmente  a quellodelleMatematiche,  e volle 
avere  nella  Aia  Corte  il  famofo  Ticene  Et  ab  e : fu 
però  Rimato  migliore  per  le  Scuole  che  pel  Go- 
verno . 

Mattia , Fratellodi  Rodolfo,  gli  fuccedette l’Anno 
i6iz.  Fu  molto  fevero  contra  i Profetanti  ; cioc- 
ché cagionò  una  follevazione  in  Boemia,  ficchéin 
Praga  due  dei  fuoi  Minirtri  furono gittati  dalle  fi- 
neflre  del  Cartello,  come  già  fu  accennato  nella 
Defcrizione  della  Boemia . Morì  fenza  prole  dopo 
aver  regnato  fette  anni,  e fuccedettegli 

Ferdinando  di  Gratz,  Arciduca  di  Auftria,  Ni- 
pote di  Ferdinando  1.  l’Anno  1619.  I Boemi  te- 
mendo, eh’  egli  aveffe  ad  edere  contra  i Prote- 
ttami così  fevero  come  il  fuo  Precettore,  offeriro- 
no la  Corona  di  Boemia  a Federigo  V.  Conte  Pala- 
tino del  Reno,  tuttoché  avellerò  di  già  ricono- 
feiuto  Ferdinando  per  loro  Re.  Ciò  irritò  in  tal 
modo  l’Imperadore,  che  rifolvette  di  diftruggerc  i 
Protettanti:  onde  l'eguì  una  fanguinofa  guerra  in 
Germania,  che  durò  quafi  trentanni , e fu  termi- 
nata folamente  fotto  il  Regno  di  fuo  Figliuolocol 
Trattarodi  W eftfalla , per  cui  furono  i Protettami  af- 
ficurati  nella  loro  Religione  , e nei  lorocivili  diritti . 

Ferdinando  III.  elìèndo  ftato  eletto  Re  dei  Ro 
mani  l’anno  innanzi  , fuccedette  a fuo  Padre  1’ 
Anno  163  7.  Egli  profegui  la  guerra,  che  fuo  Pa- 
dre avea  cominciata,  ed  ottenne  una  gran  Vitto- 
pria  fopra  i Protettami  a Ratisbona\  con  che  rintuz- 
zò la  fòrza  degli  Svedefi  , eh’ erano  lungamente 
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flati  vittoriofi  nella  Germania.  Ma  pofcia  abban- 
donato dalla  maggior  parte  dei  Principi  dell’Impe- 
rio, fu  coftretto  di  entrare  con  loro  in  un  Trat- 
tato, e accordar  loro  vantaggiofe  condizioni.  Sic- 
come i Miniflri  dei  Principi  Cattolici  rifedevano, 
durante  il  Trattato,  nella  Città  di  ' Munjler , e i 
Miniltri  Protettami  in  Ofnabrugo  ; cosi  quel  Tratta- 
to viene  alcune  fiate  nominato  la  Pace  di  Munger, 
ed  altre  la  Pace  di  Ofnabrugo:  più  fovente  però 
nomali  ilTrattatodi  Weflfalia , perchè  in  quel  Cir- 
colo fu  conchi ufa.  L’  Anno  1655.  1’  Imperadore 
proccurò,  che  Ferdinando  fuo  Primogenito  eletto 
folle  F.c  dei  Romani,  ed  anche  incoronato;  ma  ef- 
fendo  quello  Principemortoun  annodopo,  quando 
il  Padre  era  ancora  in  vita,  non  potè  giugnere 
alla  Dignità  Imperiale. 

Leopoldo , l’unico  Figliuolo  fuperftitedi  Ferdinando. 
III.  fu  eletto  Imperadore  agli  8.  di  Luglio  1658. 
dopo  un  Interregno  di  otto  meli  , e incoronato 
a Francfort  li  zz.  dello  ftelfo  Mefe  . Al  tempo 
della  fua  elezione  approvò  e fofcrilfe  certi  Arti- 
coli, di  accordo  fatto  tra  lui  e gli  Elettori  dell’ 
Imperio,  che  chiamanfi  le  Capitolazioni  dellTm- 
peradore  Leopoldo.  Con  quelle  egli  obbligolfi  di  pro- 
teggere il  Crillianefimo,  la  Sede  di  Roma,  e il 
Papa:  di  promuovere  la  pace  neH’Imperio,  e far 
giullizia  fecondo  le  Leggi  fenza  eccezione  : di 
proteggere  ancora  gli  Elettori  di  Sajfonìa,  di  Bran- 
deburgo , e Palatino  , con  tutti  i loro  Sudditi  della  Re- 
lig  ione  Proteftante  fecondo  il  Trattato  di  Ofnabrugo 
e di  Munfler  : obbligolfi  pure  di  olfervare  le  Imperiali 
Collituzioni  e gli  Atti  delle  Diete,  dichiarando 
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die  non  permetterebbe  mai,  che  veniflè  alcuna  cofa 
pubblicata  contra  la  Pace  di  Religione  conchiufa 
nel  Trattato  di  'Wejtfalia;  che  protcgerebbe  gli 
Elettori,  Principi,  e Stati  deirimperio  nel  pof- 
feflò  dei  loro  Diritti  e Privilegi;  che  gli  Am- 
bafciadori  degli  Elettori  avrebbero  il  luogo  avanti 
agl’inviati  di  qualfivoglia  Repubblica  ; che  non 
farebbe  Alleanza  con  alcuno  Stato  eftero,  nè  im- 
pegnerebbefi  in  alcuna  guerra  fenza  il  confenfo 
degli  Elettori , Principi , e Stati  dell’Imperio  ; e che 
non  alienerebbe  alcuna  cofa  fpettante  all’  Imperio , 
fenza  il  confenfo  degli  Elettori . Dichiarò  in  oltre 
eh’  e*  non  pretenderebbe  alcuno  ereditario  diritto 
di  Succeflione  alla  Imperiale  dignità , ma  larde- 
rebbe agli  Elettori  pieno^  1’  arbitrio  di  eleggere 
un  Re  dei  Romani  fecondo  la  Bolla  Aurea , an- 
che durante  la  vita  deli’  Imperadore  , con  luo 
o fenza  fuo  confenfo;  e che  non  impiegherebbe 
nei  fuoi  Configli  o in  alcuna  Di£  ità  dell’  Im- 
perio, fe  non  Soggetti  nativi  di  Germania.  Ma 
il  più  Arano  degli  Articoli  di  quella  Convenzione 
fu,  che  l’Imperadore  non  darebbe  alla  Spagna  ve- 
run  foccorfo  contra  la  Franzia . 

Quando  afeefe  al  Trono  l’Imperadore  Leopoldo  y 
Carlo  Gufiavo  Re  di  Svezia  era  divenuto  molto 
terribile  ai  Principi  Germani , avendo  in  certo 
modo  conquiftata  la  Polonia , e fatti  gran  progrcllì 
nel  Settentrione  della  Germania.  Onde  il  novello 
Imperadore  entrò  in  una  Confederazione  colla  Da- 
nimarca , col  Brandeburgo , e colla  Polonia  , e continuò 
la  guerra  contra  i Svedefi  con  varia  fortuna , finché  la 
Pace  di  Oliva  pofe  line  alle  difeordie  l’Anno  16*0. 
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Nel  166$.  entrò  in  guerra  col  Turco , e per- 
dè  la  Città  di  Nevvbaufel.  Avendo  tuttavia  le 
Truppe  Imperiali  sbaragliati  pofcia  diverfi  Corpi 
di  Turchi,  fu  conchiufa  tra  i due Imperj l’Anno 
i66j\.  una  Tregua  per  venti  anni.  Gli'Ungheri 
ancora  continuarono  a moleftare  l’Imperadorecon 
ailrduccofpirazioni  contra  il  Governo/  e nell’An- 
no 1669.  fecero  al«Cran  Signore  una  offerta  del 
loro  Regno  per  ottenere  la  fua  Protezione  contro 
a Cefare.  Ma  i Turchi,  trovandoli  allora  impe- 
gnati nelFafTedio  di  Candìa , non  curarono  tale 
proporzione;  e gli  Ungheri  furono  lafciatifoli  a 
difenderfi  contra  il  loro  Principe  efafperato.  Ve- 
ramente crebbero  le  loro  forze  a tal  fegno , che  1* 
Imperadore  giudicò  neccifario  mandar  contro  ad 
effi  quel  gran  Generale,  il  Duca  di  Lorena,  alla 
tefta  di  un  poierofo  Efercito  l’Anno  1671.  Il 
Generale  ridulfe  al  dovere  molte  delle  Città  folle- 
vate,  e fece  prigionieri  i più  ragguardevoli  Si- 
gnori dei  Malcontenti,  e fra  quelli  i Conti  Scri- 
ni, Frangipani , e Nadafli , che  furono  tutti  tanto* 
Ho  decapitati.  L’Imperadore  fperando  di  eftirpare 
da  quel  Regno  tutti  a fatto  i Protettami,  man- 
darvi per  Governatori  e Giudici , i più  zelanti 
Cattolici  della  fua  Corte.  Molti  Ungheri  fi  fata- 
rono negli  Stati  del  Gran  Signore,  implorandodi 
nuovo  la  fua  affiftenza.  Ma  l’Imperadore  preve- 
dendo le  peflime  confeguenze  di  tali  rigori,  or- 
dinò ai  fuoi  Minillri  di  procedere  per  l’avvenire 
con  più  di  moderatezza.’ 

Negli  Anni  1671.  e 1675.  avendo  i Franzefi 
inondata  gran  parte  della  Olanda  e delle  Fiandre , 
Temo  IX.  M e fat- 
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e fatti  grandi  faccheggiamenti  nel  Palati  nato  fu(l/<? 
Frontiere  di  Germania  , l’Imperadore  entrò  in 
Lega  contra  effì  colla  Spagna  e cogli  Stati  Ge- 
nerali, e mandò  un  Efercito  di  quaranta  mila 
Uomini  fotto  il  comando  del  Generale  Montecuculì 
in  foccorfo  degli  Olandefi , che  fi  trovarono  in 
pericolo  di  reftare  foggiogati  dalla  Franzia.  La 
Guerra  continuò  alquanti  anfci  con  var)  fuccefli 
lino  al  1687.  quando  le  differenze  furono  fopite 
dalla  Pace  conchiufa  in  Nimega . 

I Franzefi  aveano  l’anno  precedente  mandati 
quaranta  mila  Uomini  a porgere  ajuto  agli  Unghe- 
ri  Malcontenti,  che  uniti  al  Conte  Tekelì  mette- 
vano foflopra  il  Paefe . Ma  avendo  l’Imperadore 
offerto  di  confermare  agli  Ungheri  tutti  i diritti 
Civili  e Religiofi,  moltifiìmi  pofero  giù  le  armi; 
e in  una  Dieta  o AfTemblea  Generale  chetennefi 
dagli  Stati,  fi  fecero  divertì  Atti  molto vantaggiofi 
ai  Protefianti . Il  Conte  Teforò' tutta  volta  non  volle 
fommettervifi , efifendofi  il  Gran  Turco  impegna- 
to di  farlo  Sovrano  della  Ungheria. 

II  Re  di  Franzia  frattanto,  aflìcuratofi  che  il  di- 
fegno  del  Gran  Signore  era  di  muover  guerra  ali’Im- 
peradore,  forprefe  Strasburgo , la  piùconfiderabile 
Città  fulle  Frontiere  della  Germania  verfo  la 
Franzia  nell’Anno  1680.  ed  entrò  in  un’  Allean- 
za col  Conte  Tekelj,  il  quale  avendo  fpofata  la 
Principefia  Ragotzki,  e con  ciò  acquifiato  il  poffef- 
fo  di  tutti  quei  Luoghi,  che  da  quella  Famiglia 
dipendevano,  formò  un  Efercito  di  trenta  in  qua- 
ranta mila  Uomini,  ed  uniflì  ai  Turchi  che  1’ 
Anno  1683.  dichiararono  all’Imperadore  la  guer- 
ra . 
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ra.  L’Imperadore  mandò  Imbafciate  ai  Principi 
Criftiani  per  ricercare  la  loro  Afiìftenza  contra  il 
Nemico  nemico;  e molti  contribuirono  qualche 
ajuto,  ma  nefluno  sì  largamente  come  Papa  In- 
nocenzo XI.  e Giovanni  Re  di  Polonia.  WTckely 
frattanto  impadroniflì  di  varie  Città  grandi  nella 
Ungheria,  e cominciò  a chiamarfi  Sovrano  del 
Paefe , battendo  Moneta  col  fuo  Nome . L’impe- 
radore  mandò  contra  lui  un  grand’  El'ercico  fotto 
il  comando  del  Duca  di  Loren a:  ma  mentre  le 
Truppe  Imperiali  proccuravano  di  ridurre  le  ri- 
bellate Piazze  in  Ungheria,  il  Gran  Vifire  Cara 
Maflafà  unitofi  al  Tekeli  marciò  tutto  ad  un  tratto 
TitW Auflria  ; e pofe  l’Afledio  a Vienna , donde  1’ 
Imperadore  appena  avuto  aveva  il  tempo  di  ri- 
tirarfi  poco  innanzi. 

I Turchi  fi  prefentarono  avanti  alla  Città  li 
14.  Luglio  1683.  e profegu irono  Pafledio  col  loro 
folito  furore  per  due  Meli,  nei  quali  la  Guarni- 
gione reftò  tanto  indebolita  dai  continui  attac- 
chi , che  Vienna  era  quafi  giudicata  perduta , e la 
fua  prefervazione  viene  aferitta  generalmente  alla 
vigilanza  e alla  condotta  del  Governatore,  Conte  di 
Staremberg . Il  Duca  di  Lorena,  Generale  Cefa- 
rco,  effendo  flato  alla  fine  rinforzato  dall’Eletto- 
re di  Sajfonia  con  dieci  mila  Uomini , e poi  da 
Giovanni  Sobìeskì  Re  di  Polonia  con  ventiquattro 
mila  Cavalli,  prefe  la  rifoluzione  di  dare  al  Ne- 
mico una  Battaglia.  L’Ala  dritta  degl’imperiali 
era  comandata  dal  Re  di  Polonia  \ la  finiftra  dal 
Duca  di  Lorena ; ed  il  centro  dagli  Elettori  di 
Baviera  e di  SaQonìa,  e dal  Principe  di  VValdek « 
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Con  quell’ordine  marciarono  per  attaccare  gl’ini 
fedeli , in  tempo  che  il  Tekely  colle  fue  Truppe 
era  altrove  per  cert’altra  fpedizione  ; e dopo  tre  ore 
di  oftinata  refiftenza  forzarono  il  Campo  Turco  in 
maniera,  che  la  fua  Cavalleria  prefe  la  fuga  la- 
rdando la  Infanteria  alla  difcrezione  dei  Criftiani 
vittoriofi , e 1’  AlTedio  fu  felicemente  levato  ai 
12.  di  Settembre.  I Criftiani  infeguirono  il  Ne- 
mico che  fuggiva  ; fcacciarono  i Turchi  dall’ 
Ifoia  di  Scbut,  e ripigliarono  la  Fortezza  di  Gran, 
e diverfe  altre  Piazze  dalle  mani  degl’infedeli. 

GPImperiali  furono  pure  fortunati  tanto  contra 
i Turchi,  quanto  contra  gli  Ungheri  nei  due 
Tegnenti  Anni  1684.  e 1685.  poiché  disfecero  il 
Conte  Tekely , e prefero  diverfe  Città;  tuttavia 
furono  aftretti  a levare  l’afledio  da  Buda , dopo 
di  averlo  mantenuto  avanti  per  qualche  tempo. 
Nel  1686.  l’aiTediarono  con  miglior  fuccelìb , per- 
chè  la  prefero  per  aftalto.  Quello  è uno  dei  più 
famofi  Aftèdj , che  fieno  feguiti  alla  noftra  memo- 
ria; e in  eftò  trovaronfi  gran  numero  di  Volon- 
tarj  venuti  dalla  maggior  parte  dei  Regni  dell’Eu- 
ropa. L’Anno feguente  l’Imperadore  ridufte  la  mag- 
gior parte  della  Ungheria  Cotto  la  fua  ubbidienza  ; 
fece  , che  l’Arciduca  Giufeppe  fuo  Primogenito 
ne  folle  coronato  Re  in  Vresburgo  ; e ottenne  dal 
confenfo  degli  Stati,  che  quello  Regno  fofsenon 
più  elettivo,  ma  ereditario.  Nell’ Anno  1 68 8. 
gl’imperiali  fotto  la  condotta  del  Duca  di  Ba- 
viera prefero  Belgrado  ; il  che  pofe  i Turchi 
in  una  eftrema  cofternazione , non  efsendovi  al- 
cun’ altra  Fortezza  di  confiderazione  tra  quella 
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Piazza,  c la  Città  di  Coftantinopoli . 

Frattanto  i Franzefi  continuavano  a Taccheggia- 
re il  Palatinato,  bruciando  e predando  le  Città 
tutte  e Villaggi  tra  Heìdelberga , e Frankfort\  per 
la  qual  cagione  formofli  una  gran  Lega  contrala 
Franzia  dall  Imperadore  , Spagna  , Inghilterra , Olan- 
da , Savoja  , e diverfi  Principi  di  Germania  , in  cui 
fu  accordato,  che  non  mai  farebbero  pace  con  Luigi 
XIV.  fe  prima  egli  non  avefse  ripa  rato  alla  Santa 
Sede  e al  Santo  Padre  Innocenzo  XI.  tutti  i dan- 
ni e torti , che  fatti  aveva  ; c»  non  avefse  refti- 
tuito  a ciafcheduno  dei  Partiti  tutto  ciò , che 
prcfo  aveva  loro  dopo  la  Pace  di  Munfttr\  come 
pure  ai  Protettami  di  Franzia  il  pofsefso  di  tutti 
i loro  Beni,  e una  intera  Libertà  di  Cofcienza  ; e 
fe  non  avefse  rimetti  gli  Stati  del  Regno  ftefso 
di  Franzia  nei  loro  antichi  Privilegj,  e Libertà. 
Concimila  tale  Alleanza , la  Guerra  fu  intraprefa 
con  tutto  l’immaginabile  vigore  tanto  fui  Reno  t 
quanto  nelle  Fiandre. 

Il  Principe  Luigi  di  Bade n , che  comandava 
fulle  Frontiere  di  Turchìa ( mentre  il  DucadiLe- 
rena  era  flato  mandato  a far  fronte  ai  Franzefi 
fui  Reno  ) fu  molto  profpero  nella  fua  prima  Cam- 
pagna , mentre  disfece  fubito  i Turchi  in  una 
Battaglia  Generale  prefso  a Patocbin , e poi  fi  rendette 
.Padrone  delle  Città  di  Nijfai  tà\Widino.  Nell’An- 
no 1690.  l’Imperadore  ottenne  dagli  Elettori, 
che  il  fuo  Primogenito  Giuseppe  ( il  quale  già  era 
Re  di  Ungheria  ) eletto  fofse  Re  dei  Romani. 
Lo  ftefso  Anno  fu  molto  infaufto  agl’ Imperiali, 
perchè  non  folo  perdettero  Widino  e Nìffa , ma 
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Belgrado  ancora  fu  prefo  per  aftalto  dai  Turchi  , 
tfsendo  balzato  in  aria  un  Magazzino,  che  gittò 
in  terra  gran  parte  del  muro  della  Città.  Il  Con- 
te Tckely  ancora  dichiarato  Principe  di  Tranfiivania 
dal  Gran  Signore,  diede  la  rotta  ad  un  Corpo 
d’imperiali,  e impadronifiì  di  quel  Paefe;  benché 
fu  coftretto  ad  abbandonarlo,  prima  che  fpirafse 
l’anno . 

L’anno  1692.  il  Principe  Luigi  di  Baden  ebbe 
la  buona  force  di  disfare  i Turchi  in  una  giorna- 
ta campale  piefsoa  Salankemcn , dove  redo  uccifo  il 
Gran  Vifire  Cbiuperlì\  e poi  prefe  Vetervvaradino  : 
ma  fendofi  portato  l’anno  dopo  a piantar  l’Af- 
fedio  a Belgrado , i Turchi  fecero  una  sì  valida 
difefa  , che  gl’imperiali  furono  obbligati  a trala-r 
fciarlo.  La  Tranfiivania  fu  di  bel  nuovo  invaia 
dai  Turchi  nel  169J.  dove  U Generale  Cefareo 
Veterani  fu  feonfitto  e fatto  Prigioniere,  c poi 
decapitato  a (angue  freddo  dalla  barbarie  dei  Tur- 
chi cor.tra  ogni  Regola  di  guerra.  Seguì  pofeia 
una  ftrepitofa  Azione  tra  i Turchi,  e gl’impe- 
riali prefso  a Temefwar,  dove  amendue  i Partiti  fi 
attribuirono  la  Vittoria,  ma  in  realtà  ne  luno, 
nè  l’altro  ebbe  giufto  motivo  di  gloriarli . 

L’ultima  gran  Battaglia,  che  feguì  tra  gl’im- 
periali e i Turchi  in  quefta  Guerra,  fu  l’An- 
no 1697.  prefso  aZ enta  in  Ungheria,  in  cui  il 
Principe  Eugenio  di  Savoja  comandò  l’EfercitoCri- 
ftiano,  ed  ottenne  una  compiuta  Vittoria  fopra  i 
Turchi  , che  perdettero  trenta  mila  Uomini  ( nel  nu- 
mero dei  quali  fu  arche  ilGranVifire)colCampo,Can- 
noni,e  quantitàincredibile  dìmunizioni  e provvifioni, 
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Nello  fleflò  Anno  1697.  l’Elettore  di  S afonìa, 
che  comandò  PEfercito  Imperiale  nella  Battaglia 
di  Temefwar , fu  elevato  alla  Corona  di  Polonia 
ad  onta  dei  Franzefi,  che  gli  opponevano  il  Prin- 
cipe di  Conti.  Fu  poco  dopoconchiufo  ilTrattato 
di  Rifvvik  tra  i Confederati  e la  Franzia,  in  cui 
tra  le  altre  cofe  ftabiiidì , che  la  Franzia  reftitui- 
rebbe  alla  Spagna  Barcellona,  Rofes , Gironna  in  Ca- 
talogna, e Lucemburgo  , Mons , e Charleroy , con 
tutte  le  altre  Piazze,  che  furono  dai  Franzefi  pre- 
fe  nei  Paefi  Baffi , o in  America  : che  l’Elettore  Pa- 
latino farebbe  rimefiò  nei  fuoi  Territori;  Dinant 
farebbe  reftituita  al  Principe  di  Liegi-,  e Kell , 
Friburgo,  Staff  or  t , e Filisburgo  all’Imperio;  mala 
importante  Città  di  Strasburgo  refterebbe  alla 
Franzia;  i Cartelli  di  Traerbach,  Ebrenburgo  ,Kirn- 
burgo , colla  Fortezza  di  Montroyal  farebbero  de- 
moliti, e reftituiti  ai  loro  Proprietarj;  e la  Lo- 
rena reflituirebbefi  al  filo  Duca. 

11  feguente  Anno  1698.  fu  mefio  in  piedi  un 
Trattato  fra  la  Germania  e la  Turchia,  in  cui 
gl’Inglefi  e gli  Olandefi  furono  ammefii  per  Me- 
diatori e conchiufefi  una  Tregua  di  venticinque 
anni  tra  i due  Imperj  a Carlovvitz  li  26.  di  Gen- 
naro 1698.  99.  Con  quel  Trattato  fu  la  Tranfil- 
vania  confermata  alFImperadore , e la  Provincia 
di  Temefwar  al  Gran  Signore  ; ma  in  quanto  al 
rimanente,  ciafchedwna  delle  Parti  riterrebbe  cioc- 
ché trovavafi  nel  poter  fuo;  e i Cattolici  Roma- 
ni negli  Stati  del  Gran  Signore  avrebbero  il  li- 
bero efercizio  della  Religione  loro. 

. Circa  quello  tempo  gl’Inglefi , i Franzefi  » e gli 
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Olandefi  entrarono  in  un  altro  Trattato  per  k 
partizione  dei  Dominj  di  Spagna  tra  l’Arciduca 
Carlo  , e il  Delfino  di  Franzia , in  cafo  che  Carlo 
Ih  Re  delle  Spagne  veniiTe  a morte.  Siccome  ciò 
fecero  fenza  il  confenfo  della  Ca fa  d i Auftria , que- 
lla (limò  di  avere  un  diritto  ineontraftabile  fopra 
tutta  la  Monarchia  di  Spagna:  e 1’  Imperadore 
eflèndo  {lato  richiedo  di  aderire  al  medefimo 
Trattato  già  conchiufo,  rigettò  con  qualche  fde- 
gr.o  la  propofizione . 

Appena  legnato  quel  Trattato  di  Partizione, 
cioè  al  r.  di  Novembre  1700.  morì  Carlo  II.  Re 
di  Spagna  ; e per  un  fuo  Teflamento  che  pro- 
dullcro  i Franzefi , iftituiva  il  Duca  d’  Angiòt 
fecondogenito  del  Delfino,  per  fuo  fucceflTore  in 
tutti  gli  Stati  della  Monarchia  di  Spagna.  Onde 
Luigi  XIV.  lafciato  'da  parte  il  Trattato  di  Parti- 
zione telìè  conchiufo,  prefe  fubìto  pofleflo  de’ 
Territorj  Spagnuoli  nella  Spagna,  nella  Italia,  e 
nei  Paefi  Badi;  e dichiarò  il  fuddetto  fuo  Nipote 
Re  di  Spagna,  e di  tutti  i Dominj  alla  Spagna 
fpettanti:  anzi  quello  Titolo  fugli  pure  accordato 
dalla  Inghilterra  e dalla  Olanda , mentre  il  Re 
Guglielmo , e gli  Stati  Generali  feri  fiero  Lette  re  di 
congratulazione  al  Duca  d ' Angiò  fopra  quello  fuo 
innalzamento:  e in  fatti  fu  coronato  a Madrid 
li  15.  di  Aprile  1701.  Gl’ Imperiali  fotto  il  co- 
mando del  Principe  Eugenio  di  Savoja  marcia- 
rono verfo  la  Italia  quella  {Iella  State  con  un 
Efercito  di  quaranta  mila  Uomini  per  fofte- 
nere  le  pretenfioni  di  Sua  Mae/là  Imperiale  fo- 
pra i Territorj  Spagnuoli  in  quell*  parte  ; e 
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Veramente  furono  molto  fortunati  nei  primi  loro» 

attentati,  , ..  . ... 

Jacopo  II.  Re  d’Inghilterra  mori  h 6.  di  Set- 
tembre tjo  i.  a S.  Gemano  in  Franca;  e il  Re 
Criftianiffimo  fecetofto,  che  il  Flgliuolodi  lui  follo 
proclamato  Re  d'Inghilterra  col  nome  di  Jacop 
III.  Ciò  fpinfe  il  Re  Guglielmo  ad  entrare  m 
una  Lega  coll’Imperadore  e cogli  Olandefi  con- 
tra  la  Franzia,  in  cui  fu  Spulato,  chedoveffero 
darli  aH’Imperadore  i ncceOarj  foccorfi  per  fo 
nere  le  fue  pretenfioni  fopra  la  Spagna,  e chela 
Inghilterra  e la  Olanda  follerò  mantenute  nei  loro 
diritti  e commetti»;  che  dovefferopnmt 
, quello  fine  le  eie  pacifiche,  le  1“ah  * £ 
tervallo  di  Mefi  due,  computati  dai  dl£ettT_ 
bre,  non  fortilTero  il  loro  effetto,  fi  dovete  ado- 
perare  la  forza:  che  perciò  proccurerebbefi  al  ora 
di  conqviiftare  i Pacfi  Baffi  Spagnuoh  come  una 
Barriera  per  gli  Olandefi  ; il  Ducato  di  Mila- 
i Regni  di  Napoli  e di  Sicilia,  eie  Pul™Sp 

gnuole  falla  Colla  di  Tofcana  per  1 Imperadore , e 

che  renerebbero  gl’Inglefi , e gliOlandefi  nel  pofiTelTo 
di  quanti  luoghi  Spagnuoli  potrebbero  prendere 
nelle  Indie.  Fu  cTi  più  dichiarato  nel  medefimo 
Trattato,  che  nefsuno  dei  Partiti  potefse  ^rf  P*' 
ce  fenza  il  confenfo  degli  altri,  e l*en*ac. 

Hata  all’Imperadore  data  intera  foddisfazion  > 
agli  Inglefi , e agli  Olandefi  pieniffima  prezza  pe 
loro  commcrzio  e giurifdizioni  ; doven  o in  8 
tempo  tutte  e tre  le  Potenze  Collegate  impedì  re  , 
che  le  Corone  di  Franxia,  e di  Spagna  non  1 
fcaao  giammai  fotto  il  medefinao  Principe , c^P 
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curare  che  i Franzefi  efclufi  fieno  dal  Negozio 
delle  Indie  Occidentali. 

Gl’Imperiali  frattanto  fecero  progredì  confidera- 
bili  nella  Italia,  c fra  le  altre  azioni  il  Principe 
Eugenio  forprcfe  il  Duca  di  Villeroy  Marcfciaììo  di 
Franzia  nel  fuo  Letto  a Cremona  il  r.  di  Feb- 
braio 170».  avendo  fcoperta  una  ftrada,  che  con- 
duceva dentro  la  Città  per  mezzo  di  un  fotter- 
raneo pàfsaggio.  Mentre  gli  Alleati  fi  preparavano 
a fecondare  l’Impcradore  nelle  fue  pretenfioni  fo- 
pra  la  Monarchia  di  Spagna,  il  Re  Guglielmo  mo- 
rì li  8.  Marzo  con  gran  dolore  dei  Confederati  ; 
li  quali  però  tettarono  confolati,  quando  videro, 
che  la  Regina  Anna  la  quale  fuccedette  a.  Gugliel- 
mo, dichiarò  di  voler  profeguire  quanto erafi con- 
tr*  la  Franzia  intraprefo  . Ella  lìefsa  volle  con 
folenni  formalità  dichiarare  ai  Franzefila  guerra 
li  4.  Maggio  1702.  Coftituì  per  Generale  delle 
fue  Truppe  nei  Paefi  Baffi  il  Conte  di  Marlbo- 
rougb,  cui  ancora  gli  Olandefi  diedero  il  comando 
delle  loro;  c quefto  Generale  nella  fua  priirta 
Campagna  obbligò  i Franzefi  a lafciare  la 
Spagnuola . Anche  l’Armata  navale  fece  vela  per 
la  Spagna  con  dieci  mila  di  Milizie  terreftri  a 
bordo  lotto  il  comando  del  Duca  di  Ormoni  , il 
quale  sbarcolle  prefso  a Cadice  invitando  gliSpa- 
nuoli  ad  unirfi  feco,  e a riconofcere  il  Titolo  del- 
la Cafa  di  Auflria:  ma  alcuni  difordini , checom- 
mifero  gl’Inglefi,  aggiunti  alla  naturale  avverfione 
degli  Spagnuoli  verfo  gli  Eretici , rendettero  il  fuo 
attentato  infruttuofo;  e le  Truppe  Inglefi  furono 
obaligate  a rimbarcarfi  fenz’  aver  effettuata  cofa 
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alcuna  di  rilievo.  Tuttavolta  fi  vendicarono  in 
qualche  modo  coi  Galeoni  Spagnuoli,  che  incon- 
trarono nel  loro  ritorno. 

Una  grande  Battaglia  figuì  prefso  a Luxara  in 
Italia  tra  ì Franzefi  e gl’  Imperiali  ai  ij.  di 
Agolto  con  ftxage  grandilììma  dall’una  e dall’al- 
tra parte , fenza  però  che  fino  al  dì  d’  oggi  fi 
fappia  di  quale  dei  due  Partiti  fia  fiata  la  Vitto- 
ria. Gl’Imperiali  tuttavia  ebbero  la  buona  forte 
d’impadronirfi  di  Landau  in  Germania  nella  me- 
defima  Campagna  ; e il  Conte  di  Marlborougb 
prefe  VenUvv , e poi  Ruremonda  , e Stevcnfvvart 
fulla  Mofa . Il  Marefciallo  di  Bouffiers  abbandonò 
la  Città  di  Liegi  aH’avvicìnarfi  dei  Confederati  , 
che  tofto  ne  prefero  il  pofl'efso,  e poco  dappoi 
prefero  ancora  la  Cittadella  per  afsalto  : e così 
finì  la  Campagna  del  1702.  Il  Conte  di  Marlbo- 
rovgh  avendo  voluto  ritornar  in  Olanda  per  acqua 
dall’Armata  confederata,  fu  fatto  prigioniere  da 
uno  fiaccamento  di  Frauzefi  Tortiti  dalla  Gheldria  : ma 
non  avendolo  conofciuto  alcuno  di  quei  Franzefi , 
avendo  il  Conte  inoltrato  loro  un  Pafsaporto 
Franzefe,  effì  contentaronfi  di  predare  il  Naviglio, 
c lo lafciaronoprofeguire il  fuo cammino.  Ritornato 
il  Conte  Inghilterra  , fu  creato  Duca  di  Marlb 9- 
rougb  \ e fu  decretato  dal  Parlamento  . che  le 
Truppe  Inglefi  da  lui  comandate  in  Fiandra  Aovt(- 
fero  efsere  accrcfciute  fino  al  numero  di  cinquanta 
mila  Uomini. 

La  feguente  Campagna  del  1703.  dichiaratoli  il 
Duca  di  Baviera  per  Franzia , fe  gli  unì  un  Cor- 
po di  Truppe  Franzefi  comandate  dal  Marefciallo 
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di  Villars  ; e con  quelle  impadronirti  della  Città 
di  Ratìsbona  ; e poco  dopo  invafe  il  Titolo  per 
aprire  di  là  una  comunicazione  coi  Franzefi  iri 
Italia . Ma  gl’  Imperiali  adendo  principiato  ad 
invadere  nel  tempo  medefimo  la  Baviera , l'obbli- 
garono, a ritornarvi  per  difendere  iproprjfuoi  Sta- 
ti: tuttavia  non  lafció  egli  d’ impadronirà  della 
Città  di  Ausburgo  cioè  Augufta.  Dall’altro  canto  i 
Confederati  nei  Paefi  Balli  attediarono , e prefero  la 
Città  di  Bonna,  e pofeia  quelle  AiMuy,  e di  Lim- 
burgo.  I Franzefi  fotto  il  comando  del  Duca  di 
Borgogna  invertirono  Brifaccho  Vecchio , e lo  prc- 
fero:  e pofeìa  il  Marefciallo  di  Tallard  prefentortit 
avanti  Landau.  Dirtaccato  allora  dagli  Olande!! 
il  Principe  di  Hajfsa  per  proccurare  di  foccorrere 
quella  Piazza,  fu  forprefo  dal  Tallard > e disfat-, 
to;  onde  la  Città  fubito  fi  arrendette. 

Le  Truppe  confederate  fotto  il  Comando  del 
Generale  Opdam  in  Fiandra  furono  altresì  forprefe 
dal  Bouffiers  in  quefta  medefirna  Campagna  prelìò ad 
Eckeren  ai  30.  di  «Giugno;  e l'Opdam>  non  aven- 
do potuto  unirfi  al  fuo  Efercito,  fi  falvò  a Bredat 
ma  avendo  gli  altri  Generali  mantenuti  con  fer- 
mezza i loro  porti,  fuvvi  da  amendue  le  parti 
un  incredibile  macello  , finché  fopravvenuta  la 
notte  indufle  i Franzefi  a ritirarli. 

Quello  anno  il  Redi  Portogallo  entrò  nella  Gran 
Lega;  e l’Imperadore  , come  pure  il  Re  dei  Ro- 
mani, rinunziarono  i loro  diritti  fopra  gli  Stati  di 
Spagna  all’Arciduca  Carlo , il  quale  fu  perciò  dichia- 
rato Re  di  Spagna  col  nome  di  CarloTerzo , eli 
*6.  di  Dicembre  arrivò  in  Inghilterra , donde» 

dopo 
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flopo  eflere  flato  magnificamente  trattato  a VFìhJ- 
for  dalla  Corte,  continuò  il  filo  viaggio  verfoPor- 
togallo , fcortato  da  una  buona  fquadra  Inglefe  di 
Vafcelli  da  guerra. 

Lo  fleflo  anno  anche  il  Duca  di  Savoja  entrò 
nella  Gran  Lega.  1.1  Duca  di  Vandomo,  che  co- 
mandava l’Efercito  Franzefe  in  Italia , toftochè 
n’ebbe  l’avvifo,  lece  prigionieri  fei  mila  Uomini 
delle  Truppe  di  lui:  ma  S.  Altezza  Reale  vendi- 
coflene  fubito  con  imprigionare  l’Ambafciadoredi 
Franzia,  e tutti  i Sudditi  Franzefi , che trovavan- 
fi  nei  fuoi  Stati.  Circa  lo  fleflo  tempo  il  Marche- 
fe  Vifconti  uniflt  al  Duca  di  Savoja  con  mille 
cinquecento  Cavalli,  e pofcia  uniflegli  ancora  il 
Generale  Staremberg  con  Tedici  mila  Imperiali , do- 
po una  marcia  di  dugento  miglia,  in  cuiconven- 
negli  fare  ogni  giorno  delle  Scaramucce  coi  Fran- 
zefi , ch’erano  di  numero  fuperiori.  E veramente 
alla  condotta  di  quello  Generale  devefi  afcrivere 
buona  parte  dei  profperi  fuccefiì , ch’ebbero  in  que- 
lla parte  gli  Alleati:  perchè  fe  il  Duca  di  Savoja 
non  fofse  flato  foccorfo  in  quella  pericolofa  con- 
giuntura, farebbefi  il  pofsefso  d’Italia  perduto.  E 
così  finì  l’Anno  170$. 

II  M iniftro  Imperiale , Conte  Wratìslavv , aven- 
do rapprefentate  alla  Regina  d’ Inghilterra  le  angu- 
ftie , in  cui  era  ridotto  l’Imperio  dai  Franzefi  e 
dai  Bavari,  e la  nuova  follevazione  dei  malcon- 
tenti di  Ungheria  ottenne  che  il  Duca  di  Marlborougb 
diftaccato  fofse  dai  Paefi  Balli  con  un  formidabile 
Efercito  per  aflìftere  agl’  Imperiali  fui  Danubio. 
Egli  cominciò  la  fua  marcia  a mezzo  Maggio 
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*704.  e congiuntoli  al  Principe  Luigi  di  Bade»  at- 
tacco  i Trincieramenni  Bavari  prefso  a Donavvtrt 
ai  x.  di  Luglio,  cui  ancora  fupcrò  dopo  un  fie- 
ro contrailo,  efsendo  rimalti  uccifi  molte  miglia- 
ia d’Uomini  dall’una  e dall’altra  parte  . Gli  Al- 
leati prefero  immediate  pofsefso  di  Donavvert , ( 
ed  entrando  nei  Paefi  del  Duca  di  Baviera , l’ob- 
bligarono a ritirarli  fotto  il  Cannone  di  Augufia-t 
ove  i Generali  propofero  a $.  Altezza  Elettorale 
Un  Accomodamento,  che  fu  in  certa  maniera  ac- 
cordato. Ma  avendo  poi  l’Elettore  intefo,  che  il 
Marefciallo  di  Tallard  con  un  grofso  Corpo  di  Mi- 
lizie Franzefj  avea  pulsata  la  Selva  Nera , ed  era 
prollimoad  unirfegli , ruppe  all’improvvifo  il  Trat- 
tato: ciocché  indufse  il  Duca  di  Marlborough  a di- 
ftaccare  trenta  Squadroni  di  Cavalleria  per  brucia- 
re e diftruggere  i Territori  <li  Baviera,  infino 
alle  mura  di  Monaco  fua  Capitale.  Ai  13.  di  Ago- 
Ito  il  Duca  di  Marlborough  infieme  col  Principe 
Eugenio  impegnò  ad  un  Combattimento  i Bavari 
e : \Franzefi  zàHochflet , ove  ancora  ottenne  una  com- 
piuta Vittoria,  efsendo  Itati  uccifi  prefso,  a venti 
mila  Nimici,  e fatti  prigionieri  tredici  mila  col 
medefimo  Marefciallo  di  Tallard , Generale  dei  Fran- 
zefì.  Allora  la  Città  di  ^«^minclòa  ricercare 
la  protezione  del  Duca  di  Marlboroug  , chedall’Im- 
peradore  in  confiderazione  di  sì  rilevanti  fervigi 
fu  fatto  Principe  delTImperio.  La  Città  pure  di 
Vtma  fi  arrendette  agflmperiali  gli  1 1. di  Settembre  : 
dopo  di  che  il  Principe  Luigi  di  Baden  inveiti 
Landau , mentre  il  Duca  di  Marlboroug  piantovvi  1* 
afsedio,  eia  Piazza  fi  diede  li  24.  di  Novembre. 
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In  quello  mezzo  la  Elettrice  di  Baviera  abban« 
donò  agrimperiali  tutto  l’Elettorato. 

Un  dillaccamento  di  dodici  mila  Soldati  delle 
Truppe  Inglefi’ e Olandefi  fu  fpedito'  queft’Anno 
in  foccorfo  del  Re  di  Portogallo  fotto  il  comando 
del  Duca  Scbomberg.  Onde  il  Re  Carlo  III.  pubbli- 
cò un  Manimetto  per  invitare  i fuoi  fudditi  Spa- 
gnuoli  ad  unirfegli;  e il  Re  di  Portogallo  ne  pub- 
blicò un  altro,  in  cui  facendo  vedere  il  diritto  di 
Carlo  III.  alla  Monarchia  di  Spagna  dichiarava  le 
ragioni , che  lo  indufsero  a prendere  le  armi  con- 
tra  il  Re  Filippo-,  ch’ei  chiamava  un Ufurpatore. 
Il  Re  Filippo  dall’altro  canto  dichiarò  la  Guerra 
contra  il  Re  di  Portogallo , contra  il  Re  Carlo,  e 
contra  tutti  i loro  Alleati  ; e pofeia  entrando  in 
Portogallo  prefe  diverfe  Citcà  filile  Frontiere  di 
quel  Regno.  Il  Duca  Scbomberg  annojatofi  di  co- 
mandare 'mP ortogallo , dove  non  trovò  nè  Cavalli 
per  montare  la  Cavalleria  confederata,  nè  le  altre 
provvifioni  di  guerra  promefsegli,  emaffime  infi- 
ttendo i Generali  Portoglieli  per  aver  elfi  il  co- 
mando delle  Truppe  Inglefi,  ricercò  di  efsere  ri- 
chiamato; ed  il  Conte  di  Galvvay  fu  dettinato  a 
comandare  le  Truppe  Inglefi  in  Portogallo  nelle 
veci  di  lui. 

Nel  cominciamento  deH’anno  1705.  l’Ammira- 
glio Rooke  con  un  Corpo  di  Terreftri  milizie  a 
boccio , comandate  dal  Principe  di  Hajfia , fece  ve- 
la per  Barcellona , ove  giunfe  li  18.  Maggio.  Il 
Principe  di  Haffìa  sbarcò  prefs©  alla  Città  con  a j 00. 
Uomini,  e intimò  al  Governatore  di  arrenderfi; 
ma  quelli  non  curò  tali  ordini.  Quella  fpedizione 
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era  fiata  intraprefa  filila  intelligenza , che  avefse  da 
efservi  una  follevazione  nella  Città  in  favore  del 
Re  Carlo  al  primo  comparire  della  flotta  confede- 
rata. Nonefsendo  tal  cofa  riufcita*  le  Truppe  tor- 
narono ad  imbarcarfi,  e la  Flotta  fece  vela  per 
Gìbraltar  ; ove  avendo  fatto  uno  sbarco  li  ai.  di 
! Luglio  attaccò  la  Piazza  con  tale  furia,  cheque- 
ita  lì  arrendette  li  2+.  Il  Signor  Giorgio  Rooke  attac- 
cò poi  la  Flotta Franzefe,  comandata  da!  Contedi 
Tolofa , li  24.  del  fufseguente  Agofto;  ma  non  po- 
tè ottenere  compiuta  la  vittoria,  perchè maucogli 
la  munizione,  confumata  già  quafi  tutta  nell’attac- 
co di  Gìbraltar.  Comunque  fiali,  la  Flotta  Fran- 
zefe fu  tanto  maltrattata,  che  fchivò  di  tornare 
alla  Zuffa  il  dì  feguente,  nè  più  difputò  il  domi- 
nio dei  mari  ai  Confederati  durante  quella  Guerra . 

In  Italia  non  riufcì  così  bene  ai  Confederati  que- 
lla Campagna,  come  in  alcune  altre  parti  della 
Europa;  perchè  i Franzefi  prefero  Vercelli  e Sttfa, 
fenzachè  i Confederati  fofsero  in  iflato  di  foccor- 
rerle.  Dall’altro  canto  i Malcontenti  di  Ungheria  s' 
indufsero  ad  accettatela  mediazione  della  Inghilter- 
ra e della  Olanda  ; ciocché  recò  all’  Imperadorc 
qualche  refpiro  da  quella  parte. 

Verva  in  Piemonte  fi  arrendette  ai  Franzefi  1' 
Anno  170;.  agli  8.diAprile;  e fu  tolto  feguita  da 
Nizza,  e Villa  franta.  Li  16.  di  Agolìofeguì  un  af- 
pro  combattimento  prefso  a Cajjano  in  Italia  tra  i 
Franzefi  e gl’imperiali,  con  grande  llrazio  degli 
uni  e degli  altri;  ma  nefsuno  dei  due  Partiti  ebbe 
gran  motivo  di  vantar  vittoria , tuttoché  amen- 
due  cantalscro  il  Te  Deum. 

Co- 
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Comandando  il  Duca  di  Marlborough  quella  Cam- 
pagna Alila  Mofella , i Franzeii  ripigliarono  la  Ciccà 
di  Huy , e impadronironfi  di  Liegi;  ma  ritornata 
nelle  Fiandre  l’Armata  confederata,  furono  i Fran- 
zefi  sforzati  a lafciare  di  bel  nuovo  quelle  Piaz- 
ze . Il  Duca  entrò  pofcia  nelle  Linee  Franzeft 
pretto  a Tirkmont , e disfece  un  gran  Corpo  delle  loro 
Truppe  : ma  quando  fu  in  procinto  di  attaccare 
il  loro  grand’  Efercito  ad  Overìfch , i Deputati  de- 
gli Stati  vi  fi  oppofero,  non  volendo  impegnare 
le  Truppe  Olandefi.  Di  ciò  rifentiffi  il  Duca  sì 
altamente  , che  le  loro  Alte  Potenze  durarono 
qualche  fatica  nel  riconciliarfi  con  lui:  tutta- 
via gli  fecero  fi  ampj  rifarcimenti  e fi  larghe 
promette,  che  coftò  loro  molto. 

Leopoldo  Imperadore  di  Germania  dopo  un 
lungo  e prof  pero  Regno  morì  a Vienna  li  j. 
Maggio  dell'Anno  170J.  Era  nato  li  9.  Giugno 
1640.  coronato  Re  di  Ungheria  li  27. Giugno  iòjy. 
e di  Boemia  li  14.  Settembre  16 $6.  e poi  eletto 
Imperadore  li  18.  di  Luglio  i6j8.  Ammogliolfi 
tre  volte;  ma  non  lafciò  Figliuoli  che  della  fua 
ult  ima  Imperzdrice  Maddalena  Tcrefa , Figliuola  del 
Principe  Filippo  Guglielmo  di  Neuburgo,  da  cui  ebbe 
l’ Imperadore  precedente  Giufeppe,  1’  Imperadore 
preferite  Carlo , e tre  Arciduchefle , cioè  Maria  Eli - 
fabetta  , Maria  Anna , e Maria  Maddalena  . Viene 
quello  Principe  chiamato  fovente  il  Fortunato,  per 
aver  ifcanfate  felicemente  molte  cofpirazioni  for- 
mate contra  fe,  e per  gli  profperi  progreflì  fat- 
ti contra  il  Turco.  Certo  è,  eh’ egli  fu  fortunato 
nella  fcelta  dei  l'uoiMiniltri  e Generali;  ciocché 
TomoI  X.  N non 
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hon  deefi  ftimtrc  come  un  puro  effetto  del  ca- 
lo, avendovi  avuto  fenza  dubbio  gran  parte  il 
giudizio  e la  prudenza  del  Principe. 

Giuseppe  Re  dei  Romani  fuccedette  a fuo  Padre 
Leopoldo , il  quale ordinogli  nella  fua  morte  di  af- 
Cftere  col  Fratello  Carlo  per  ricuperare  la  Mo- 
narchia Spagnuola.  Imbalsamato  il  defunto  Im- 
peradore,  fu  il  fuo  Cuore  pollo  in  una  Cafletti- 
na  di  argento  , e portato  alla  Capei  la  di  Loreto 
per  ertèrivi  depofitato  dietro  all’ Aitar  maggiore. 
Le  fue  Interiora  furono  polle  in  un’ altra  Carta  di 
argento,  e con  gran  cirimonia  fotterrate  nella  Chie- 
fa  Cattedrale  di  S.  Stefano -t  e il  fuo  Corpo,  dopo 
ertère  llato  efpolto  nel  Palazzo  Imperiale  per  tre 
giorni,  fu  feppellito  nella  Chiefa dei  Cappuccini at 
Vienna  con  tutta  la  immaginabile  magnificenza. 

La  Flotta  Grand*  lotto  il  comando  di  Claudio 
SchoveLy  con  un  Corpo  di  milizie  terrellri  a bordo 
comandate  dal  Conte  di  Veterbourgb , fece  vela 
dalla  Inghilterra  li  *4.  Maggio  di  quello  Anno  17®  J* 
ed  effendo  partito  vicino  a Lisbona , il  Re  Carlo 
IIL  vi  s’imbarcò;  indi  fatta  vela  verfo  Barcellona 
vi  arrivò  li  za.  di  Agollo.  Le  Truppe  confedera- 
te, fatto  un  sbarco,  attaccarono  il  Forte  di  Mon- 
tjoy , e lo  efpugnarono  li  6.  di  Settembre;  ma  il 
Principe  d ' Ha fta  rellò  uocifo  nel  primo  attacco. 
La  Città  di  Barcellona  fi  arrenderteli 4. di  Ottobre; 
e tutta  la  Provincia  di  Catalogna , trattane  Rofes , 
dichiarò  immediate  per  fuo  Re  Carlo  1JL 

Il  Verno  feguente  il  Conte  di  Veterbourgb  fece 
un  prodigiafo  progrertò  in  Ifpagna , confiderato  il 
poco  numero  di  forze  che  avea  feco:  perchè  im- 
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padronifli  della  Città  di  Valenza,  e obbligò  tutté 
quella  Provincia  a dichiararli  per  la  Cafa  di  Aufiria  é 
I Portoglieli  pure  mollerò  quello  anno  le  loro  Armi  , 
e prefero  alquante  Città  Tulle  Frontiere  della  Spagna  ; 
ma  prefentatifi  dinanzi  a Badajox , furono  aigretti  a 
levar  l'afTedio,  e poi  reftarono  ben  battuti  dal  Ma- 
refciallo  di  Tefsè , Generale  Franzefe . Come  peròi 
Franzefi  e gli  Spagnuoli  temettero  qualche  generale 
follcvazione  nel  Reame  di  Spagna,  fe  fi  tollerava 
che  gli  Alleati  rimanelTero  nel  quieto  pofleflò  di 
Catalogna  e di  Valenza  , trallèro  dalle  Frontiere 
di  Portogallo  la  maggior  parte  delle  loro  Forze, 
e li  3.  di  Aprile  17  e 6.  pofero  1’  alledio  a Bar- 
cellona , dove  il  Re  Carlo  comandava  in  perfona. 
Anche  il  Re  Filippo  giudicò  proprio  di  comandare 
in  perfona  le  Truppe  Franzefi  e Spagnuole,  che 
formavano  quell’afledio  ; perchè  dalla  forte  di  quella 
Piazza  giudicavafi  allora,  che  dipender  dovefleil 
dettino  della  Monarchia  di  Spagna  . Non  eranvi 
che  fette  in  ottocento  Uomini  di  Truppe  regolate 
in  Barcellona,  quando  il  Re  Filippo  fe  le  presen- 
tò dinanzi  : ma  il  Conte  di  Peterbourgb  trovò 
il  modo  d’ introdurvi  da  tre  in  quattro  mila  Sol- 
dati , che  difefero  la  Piazza  fino  alli  S.  di  Mag- 
gio; quando  la  Flotta  confederata,  compofta  di 
cinquanta  Navi  da  guerra , oltra  le  Fregate  e i 
Vafcelli  da  trafporto,  arrivò  alla  fpiaggia  di  Bar- 
cellona. La  Flotta  era  comandata  dal  Signor  Gio- 
vanni Leake , e le  Milizie  di  terra  dal  Conte  di 
Peterbourgb-,  il  che  pofe  i Franzefi  e gli  Spagnuoli 
in  tale  cofiernazione  , che  levarono  precipitofa- 
mentc  l’ afiTedio;  e ritiratali  colle  loro  Truppe  alli 

N a 12.  di  - 
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*2.  di  Maggio  di  buon  mattino,  lafciando  però 
L’Artiglieria, Munizioni,  Provvifioni,  ed  i Feriti, 
marciarono  a dirittura  per  Framia  col  Re  Filip- 
po alla  loro  tetta.  Ed  è cofa  notabile,  che  quali 
negli  fletti  momenti  accadde  una  grand’  Eccliflì 
del  Sole  per  fei  buoni  minuti . Eflendo  quel  Pia- 
neta la  divifa  del  Re  Franzefe  , non  pochi  dei 
fuperfliziofi  prefero  motivo  d’  inferire  , che  le 
Monarchie  della  Franzia  e della  Spagna  erano 
per  declinare  e divenir  preda  de’Nimici. 

Appena  levato  1’  afsedio  di  Barcellona,  i Ge- 
nerali Portoghefi'  ed  Inglefi  prefero  la  rifolu- 
zione  di  avanzare  dirittamente  a Madrid  : onde 
la  Regina  di  Spagna  colla  fua  Corte  ritiroflr 
verfo  i confini  di  Franzia  ; e il  Marchette  das 
Minar  col  Conte  di  Galwaj  $’  impadronirono  di 
quella  Capitale  li  24.  Giugno  1706.  e tre  giorni 
dopo  fu  quivi  proclamato  Re  Carlo  IIL  Ciò  fu 
cagione,  che  anche  Toledo  con  diverfe  altre  Città 
fe  gli  fommettefsero  fimilmente.  I Generali  Con- 
federati fpedirono  più  Efpreffi  l’uno  dopo  l’ altro 
al  Re  Cario  per  follecitarlo  a comparire  nella  fua 
Capitale  con  quante  forze  avefse  potuto  afstmbra- 
re.  Ma  efsendofi  nello  ftefso  tempo  dichiarato  per 
lui  anche  il  Regno  di  Aragona,  egli  marciò  verfo 
Saragojfa , dove  in  Fette  di  Tori , e in  altri  Tratte- 
nimenti perdette  tanto  tempo,  che  Filippo  V.  ebbe 
l’agio  di  unire  un  Efercito  fuperiore  a quello  de- 
gli Alleati  a Madrid , e così  obbligò  i Confederati 
a lafciare  quella  Città;  onde  anche  Toledo , Sala- 
manca , ed  altre  Piazze  in  Caftìglìa , che  aveano 
ricercata  la  protezione  degli  Alleati , tornarono  a 
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dichiararli  per  Filippo  V.  Veramente  tre  o quat- 
tro giorni  dopo  il  Re  Carlo  unifli  ai  Portoghefi  in 
Guadalaxarà  con  fei  o fette  Reggimenti,  ma  trop- 
po tardi;  perchè  le  forze  dei  Confederati  non 
potendo  fufliftere  in  Catalogna  per  mancanza  di 
provvigioni , fi  ritirarono  li  9.  di  Settembre,  e 
marciarono  fino  a Valenza , dove  furono  rinforzati 
da  dieci  mila  Inglefi , che  sbarcato  aveano  in 
Alicante.  Quell’ Inglefi  erano  al  numero  di  dieci 
mila  quando  imbarcaronfi  in  Inghilterra;  ma  le 
infermità  ed  altri  accidenti  diftrulTero  quafi  la 
metà  di  loro  prima  di  entrare  in  alcun  cimento. 
Gli  1 1.  di  Decembre  mori  Don  Pietro  Re  di  Por- 
togallo nell’  anno  cinquantottefimo  della  età  fua , 
e fuccedettegli  Don  Giovanni  JV.  fuo  Primogenito. 

Sul  Reno  vi  furono  pochi  fatti;  e in  Ungheria 
fu  accordata  una  fofpenfione  di  Armi  per  la  pre- 
fente  Campagna  tra  gl’  Imperiali  e i Malcon- 
tenti: ma  nelle  Fiandre  feguì  li  11.  di  Maggi#, 
Stile  vecchio,  quella  memorabile  Battaglia,  che 
chiamafi  la  Battaglia  di  Ramlllits , tra  i Confede- 
rati fotto  il  comando  del  Duca  di  Marlborough , e 
i Franzefi  e i Bavari  comandati  dall’Elettore  di 
Baviera , e dal  Marefciallo  Villeroj . In  quella  gua- 
dagnarono gli  Alleati  una  Vittoria  compiuta  , 
avendo  prefa  gran  parte  dell’Artiglieria,  e Baga- 
glio dei  Nimici,  con  pochiffima  perdita  dal  loro 
canto.  Allora  le  Città  di  Lovanioy  Bruxelles,  Ma- 
tinee , Gant , Oudenard , Brugges , Anverfay  ediver- 
fe  altre  ragguardevoli  Piazze  nelle  Fiandre  e nel 
Brabante , fi  fottomifero,  e riconobbero  il  Recar- 
lo III.  per  loro  Sovrano . II  Duca  di  Marlborougb 
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sfsediò,  c prcfc  le  Città  di  Ofienda,  Meni»,  De»- 
dermond , e Attb  nella  medcfima  Campagna. 

In  Italia  pure  provarono  i Confederati  molto 
propizia  la  forte  fui  fine  della  Campagna,  tutto- 
ché fui  principio  dell’  anno  i loro  affari  avefsero 
quivi  avuto  un  brutto  afpetto  . Il  Duca  di  Van- 
domo  alli  19.  di  Aprile  fconfifse  gl’  Imperiali  a 
Calcinato.  AHi  23. 'di  Maggi©  i Franzefi  inverti- 
rono Torino,  e cominciarono  a battere  la  Città  fiera- 
mente; onde  il  Principe  Eugenio  marciò  con  folle- 
citudine  per  foccorrerla . Alli  j.  di  Agofto  i Fran- 
zefi prefero  la  contrafcarpa  della  Cittadella;  e la 
Città  col  Cartello  fu  fui  punto  di  reftar  prefa: 
ma  il  Duca  di  Savoja  e il  principe  Eugenio 
avendo  unite  le  loro  forze , attaccarono  i Franzefi 
nei  loro  Trincieramenti  dirimpetto  a Torino  li  7. 
di  Settembre,  e ottenuta  una  vittoria  compiuta, 
entrarono  trionfanti  nella  Città.  Tantofto  fi  fom- 
mife  agl’ Imperiali  la  Città  di  Milano  colla  mag- 
gior parte  di  quel  Ducato;  e circa  il  comi  nei  a- 
mento  del  Mefe  fufseguente  fu  conchiufo  un  Trat- 
tato tra  il  Principe  Eugenio  dal  canto  degl’ Impe- 
riali , e il  principe  Vaudemont  dalla  parte  .dei 
Franzefi;  per  cui  ftipuloffi,  che  i Franzefi dovef- 
fero  reftituire quanto  pofsedevano  in  Italia , potendo 
però  ritornare  alle  loro  Cafe  con  tutti  i foliti  con- 
trafsegni  di  onore.  Così  finì  l’anno  170 6.  il  più 
gloriofo  per  gli  Alleati  di  ogni  altro  in  tutta 
quella  guerra  , e che  avrebbe  fenza  dubbio  porto 
fine  alla  medefima , fe  vi  fofse  fiata  la  buona  in- 
telligenza tra gPlnglefi , gl’imperiali , ei  Portoghefi 
in  Jfpngna  . Ma  mentre  i Generali  deputavano  cir- 
ca 
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•a  il  comando  e la  precedenza  , molti  rantaggi 
perdevanfi,  che  poi  non  fi  potevano  riacquiftare . 

Il  primo  riguardevole  fatto,  che  fegul  nell’an- 
no 1707.  fu  la  Battaglia  di  Almanza , ove  i Fran- 
zefi  fotto  il  comando  del  Duca  di  Berwicb  sbara- 
gliarono interamente  1’  Efercito  degli  Alleati  co- 
mandato dal  Marchefe  das  Minai , e dal  Conte  di 
Galwaj.  La  Cavalleria  Portoghefe  abbandonò  la 
Infanteria  al  primo  loro  urto  , e perciò  reftò  in 
gran  parte  tagliata  a pezzi.  Ritiratafi  la  Cavalle- 
ria coi  fuoi  due  Generali  verfo  la  Catalogna , la- 
fciò  alla  difcrezione  di  Filippo  V.  i Regni  di 
Valenza  e di  Aragona,  eh’ eranfi  prima  dichiarati 
per  gli  Alleati.  Filippo  V.  li  fece  pagar  ben  cara 
la  loro  ribellione,  e privolli  dei  loro  antichi  privi- 
legi, lafciando  che  le  fue  Truppe  vittoriofe  eferai- 
talfcroogn’infulto,  maflìme  nelle  Città  di  Valenza  , 
Saragojja , Requena , Xativa,  ed  Alcjra , che  dopo  la 
perdita  della  Battaglia  di  Almanza  furono  obbli- 
gate a fommetterfi  al  Re  Filippo  . Il  Duca  poi 
di  Orleans  prefe  alli  30.  di  Settembre  la  Città  di 
Lerida  per  afiàlto.  La  principal  cagione  di  quelle 
difavventure  vuoili  edere  fiata  , perchè  di  trenta 
mila  lnglefi  , provveduti  dai  Communi  d’Inghil- 
terra pel  feryijtio  di  Spagna  , e di  Portogallo, 
non  ve  ne ‘furono  alla  Battaglia  di  Almanza,  che 
otto  mila  . Ciò  però  , che  contribuì  ancor  più 
alla  feiagura  degli  Alleati  in  Ifpagna  , fu  il  di- 
segno di  prender  Tolone  , propofto  dal  Duca  di 
Savoja  : mentre  in  tale  fpedizione  impiegolìì  la 
gran  Flotta  d’Inghilterra,  e quaranta  e più  mila 
Uomini  di  Truppe,  fenzachè  l’attentat*  fi  effet» 
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tuafle,  anzi  fenzachè  vi  fotte  alcuna  fperanza  di 
poter  effettuarlo;  laddove,  fe  la  metà  di  tali  for- 
ze fotte  ftata  fpedita  in  Ifpagna  , quando  fi  ter- 
minò la  guerra  in  Italia  , qnetto  Regno  forfè  fi 
farebbe  aflìcurato  a Carlo  1IL 

Frattanto  il  Conte  Thaun  con  quindici  mila 
Imperiali  entrò  nel  Regno  di  Napoli  fenz’  alcuna 
«ppofizione  . La  Città  di  Napoli  fi  fommife  % 
Carlo  III.  li  6.  di  Luglio  fenza  impugnare  un’ 
arma,-  e li  1 6.  fi  arrendette  il  Cartello.  Il  Conte 
Tbaun  li  17.  di  Settembre  prefe  Gaeta  per  affatto , ed 
inetta  fece  prigioniero  il  Duca  di  Efcalona , Viceré 
di  Napoli  per  parte  di  Filippo  V.  con  tutta  la  No- 
biltà intereflata  con  etto  lui:  onde  quel  Regno  fu 
interamente  ridotto  alla  ubbidienza  di  Carlo  III. 

Nelle  Fiandre  appena  feguì  qualche  fatto  lieve  in 
quella  Campagna:  ma  fui  Reno  parve  che  gli  Al- 
leati dormittèro,  mentre  il  Marefciallo  Villars  y che 
comandava  i Franzefi  in  quella  parte  , forzò  le 
Linee  di  Bubl , s’impadronì  di  Raflat , e poi  pofe 
fotto contribuzione  i Circoli  di  Suevia , e di  Fran- 
conia , l’Elettorato  di  Magonza , il  Langraviato  di 
Darmfiat , il  Palatinato  del  Reno  , e diverfi  altri 
Principati  della  Germania  : e perfinire  le  fventure 
di  queftoanno  1707.  fatali  per  la  Inghilterra^  l’Am- 
miraglio Skovel  ritornando  dal  Mediterraneo  colla 
Gran  Flotta  naufragò  fopra  uno  fcoglio  pretto  alle 
Spiaggie  d’Inghilterra  , e perì  con  tutta  la  gente 
ch’era  a bordo  della  fua  Nave  al  numero  di  mila 
perfone  in  circa  , avendo  corfo  il  medefimo  dettino 
ancora  due  altre  Navi  da  guerra  : equafi  nel  me- 
defimo tempo  altre  quattro  Navi  da  guerra  Inglefi 
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con  una  ricchiflìma  Flotta  di  Vafcelli  mercantili 
furono  prefi  da  una  fquadra  Franzefe  verfo  la 
punta  più  Meridionale  della  Inghilterra. 

Nel  cominciamento dell’anno  1708.  il  Generale 
Cefareo  Conte  di  Staremberg  fu  mandato  in  Ifpa- 
gna  per  comandare  le  Truppe  Alemane  in  quel 
Regno,  e tantofto  fu  fpedito  il  Generale Stanhope 
a Barcellona  per  comandarvi  le  Truppe  Inglefi,* 
e il  Signor  Giovanni  Leak  Grande  Ammiraglio  , 
fcortò  dalla  Italia  in  Ifpagna  fette  mila  Uomini 
di  rinforzo  al  Re  Carlo . L’Ammiraglio  pure  con- 
duce a Barcellona  nello  fteflò  tempo  la  Princi- 
pila di  Volfenbuttel , ora  Regnante  Imperadrice, 
eh’  era  fiata  deftinata  Spofa  al  Re  Carlo  , e fi 
confumò  in  quella  Città  il  Maritaggio.  L’Am- 
miragliomedefimo,  dopo  avere  sbarcata  la  Regina 
di  Spagna , fece  vela  verfo  Cagliari , Capitale  della 
Ifola  di  Sardegna  , e gli  Abitanti  tanto  della 
Città  quanto  del  Paefe  fi  dichiararono  pel  Re 
Carlo  con  pochiffima  fatica.  La  Ifola  di  Minorìca 
in  cui  vi  è il  comodiffimo  ricovero  per  le  Navi, 
detto  Porto  Maone , fu  altresì  ridotta  all’ubbidien- 
za del  Re  Carlo  dalla  Flotta  confederata  . Segui 
nello  fteflò  tempo  il  Maritaggio  del  giovane  Re 
di  Portogallo  coll’  Arciduchefsa  di  Auftria  Maria 
Anna.,  la  quale  fu  condotta  a Lisbona  dal  Signor 
Giorgio  Bing ; onde  poco  potè  attendere  agli  af- 
fari della  Campagna  anche  quel  Regnante  . 

I tre  Collegi  dell’Imperio  determinarono  final- 
mente alli  3.  di  Giugno  1700.  di  ammetter*  nel 
Collegio  Elettorale  l’Elettore  di  Hannover  dopo  una 
oppofizione  di  fedici  anni.  Onde  S.  AltezzaElet- 
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corale  $*  indufse  a pigliare  il  comando  delle 
Truppe  Imperiali  fui  Reno  ; ma  la  Campagna 
non  ebbe  alciin  fatto  ftrepitofo. 

Nelle  Fiandre  i Franzefi  forprefero  le  Città  di 
Fant  , e di  Brugges  circa  il  cominciamento  di 
Luglio,  e pofcia  inveftirono  Oudenard  . I Duchi 
di  Borgogna , e di  Retry , come  pure  il  Cavaliere 
di  S.  Giorgio  , trovandofi  nel  Campo  in  perfona, 
furono  attaccati  dal  Duca  di  Marlbourgh , e dal 
Principe  Eugenio  in  tempo  ch’erano  fotto  a quella 
ultima  Piazza.  Le  loro  Truppe  furono  sbaraglia- 
te; ond’ eflì  furono  forzati  a levare  1’  afsedio  , e 
ritirarli  a Gant  . Il  Duca  di  Marlbourgh  fpianò 
pofcia  le  Linee  Franzefi  tra  Ipreìy  e Lys  , met- 
tendo l’ Artefia  e la  Picardia  fotto  contribuzione . 
Dall’  altra  parte  i Franzefi  pofero  fotto  contribu- 
zione le  Fiandre  Olandelì  . Li  13.  di  Agollo  il 
Principe  Eugenio  piantò  1*  afsedio  alla  Città  di 
Lilla , Capitale  delle  Fiandre  Franzefi  ; e il  Duca 
di  Marlbourgh  ebbe  la  commelfione  di  coprir  quell* 
afsedio  col  Grofso  dell’  Efercito . Quella  era  una 
delle  più  valide  Fortezze  del  mondo  , e veniva 
difefa  da  ventuno  Battaglioni  d’infanteria,  e di- 
verlì  Reggimenti  di  Cavalleria  , comandati  dal 
Marefciallo  di  Boufflers  . Gli  Alleati  attaccarono 
la  Contrafcarpa  li  7.  di  Settembre  , e la  prefero 
dopo  una  ollinata  difefa  , in  cui  perdettero  due 
mila  Uomini,  e fedici  dei  loro  Ingegneri.  In  un 
altro  attacco  gli  llefli  Alleati  perdettero  ancora  un 
migliajo  di  Uomini,  ed  il  Principe  Eugenio  rellò 
ferito  da  una  palla  di  Mofchetto  , che  obbligollo 
a confinarli  nella  fua  Tenda  ; onde  il  Duca  di 
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Marlbourgb  aftunfe  il  primario  comando  dell*  allo- 
dio. I Franzefi»  per  ridurre  più  alle  ftrette  gli 
Attediami  , impedirono  loro  la  communicazione 
con  tutte  le  loro  Guernigioni  , falvo  quella  di 
Offenda  , donde  il  General  Webb  marciando  con 
un  gran  Convoglio  di  provvifioni  verfo  Lilla  , li 
28.  di  Settembre  fu  attaccato  a Vinondalt  da  ven- 
tiquattro mila  Franzefi  comandati  dal  Generale 
della  Motbe  : ma  i Franzefi  furono  disfatti,  e il 
Convoglio  arrivò  falvo  a Lilla . La  riputazione  del 
Generale  ^ffebb  crebbe  tanto  più , perchè  i Nemici 
erano  tre  volte  fuperiori  a lui  di  numero  , e for- 
nici con  un  treno  di  Artiglieria;  laddove  egli  non 
avea  feco  neppure  un  pezzo  da  Campagna . La  Città 
di  Lilla  fi  arrendette  alli  23.  di  Ottobre  con  riti- 
rarli la  Guernigione  dentro  il  Calìello,  eccetto  però 
la  Cavalleria , che  fu  lafciata  partire.  Si  arrendette 
poi  anche  il  Caftello,  ma  fidamente  atti  9.  di  De- 
cembre.  In  quello  attedio  gli  Alleati  perdettero  fino 
a dodici  o quattordici  mila  Uomini  in  campo  , 
oltra  quelli,  che  perirono  da  malattie,  o per  altri 
accidenti.  Mentre  gli  Alleati  erano  all’ attedio  del 
Caftello,  il  Duca  di  Baviera  invertì  la  Città  di 
Bruxelles  y ma  convennegli  abbandonarla  all’ avvi- 
cinarli del  Duca  di  Marlbourgb  , il  quale  pofeia 
inveiti  Gant  alli  18.  di  Dicembre  , e acquiftolla 
alli  30.  Il  dì  feguente  i Franzefi  abbandonarono 
Brugges , e tutte  le  altre  Città , che  prefe  aveano 
nelle  Fiandre  Spagnuole  . Così  la  Campagna  del 
1708.  terminò  in  una  fredda  e rigida  ftagione , in 
cui  gran  numero  di  Uomini  e di  Cavalli  farebbero 
periti , fe  Gant  non  fi  fotte  sì  tolto  arrenduta  fuori 
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di  ogni  afpettazione,  mentre  aveavi  una  Guerni- 
gione  di  prefiò  a venti  mila  Uomini  nella  Piazza. 

L’anno  170 9.  cominciò  molto  placido,  e quie- 
to; mentre  i Franzefi  offerirono  per  via  di  Preli- 
minari di  riconofcere  il  Re  Carlo  1JI.  per  Re  del- 
le Spagne,  di  cedere  alla  Cafa  di  Auftria  gli  Stati 
Spagnuoli,  di  rinunziare  Strasburgo  ,Brifac , ec.  all* 
Imperadore  ; di  riconofcere  la  Regina  della  Gran 
Bretagna  , di  demolire  Donkerke  , e di  lafciare 
Lilla,  con  tutte  le  altre  Piazze  dei  Paefi  Baffi.  Ma 
quando  fi  venne  alla  conclufione  dell’  accordo,  i 
JPlenipotenziarj  di  Franzia  ricufarono  di  fegnare 
gli  Articoli;  onde  il  Trattato  fvanì  verfo  la  fine 
di  Màggio  , e amendue  i Partiti  tornarono  ad 
alleftirfi  per  la  guerra . Gli  Alleati , aflimbrate  la 
loro  forze  , invertirono  Tornay  li  27.  di  Giugno; 
la  Città  fi  arrendette  li  50.  Luglio,  e la  Cittadella 
li  j.  Settembre.  Quefta  Piazza  coftò  ai  Confederati 
gran  numero  di  gente',  effendo  una  delle  più  nobili 
Fortificazioni  che  truovinfi  nei  Paefi  Baiti,  e mi- 
nata di  fotto  quafi  per  ogni  parte  . Agli  li.  di 
Settembre  feguì  la  Battaglia  di  Malplaquet  , o 
Blaregnies  vicino  a Mons  tra  gli  Alleati  coman- 
dati dal  Principe  Eugenio  e'  dal  Duca  di  Marl- 
bourgh  , e i Franzefi  col  comando  dei  Marefcialli 
Vìllars  e Buffer s . Ognuno  degli  Efcrciti  confi- 
fteva  in  cento  e piò  mila  Uomini,  ed  erano  le 
pi.ù  belle  Truppe  del  Mondo.  1 Franzefi  poftaronfi 
molto  vantaggiofamente  nei  Bofchi  di  Sart  Sanfart , 
ove  non  potevano  effere  attaccati  che  con  diffi- 
coltà ; e in  altri  luoghi  fi  coprirono  con  tripli- 
cati Trincieramenti  . Tuttavia  quelli  Trinciera- 
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menti  furono  forzati  dagli  Alleati  colla  perdita 
però  di  quafi  ventimila  Uomini  . Alla  fine  i 
Franzefi  fi  ritirarono  in  buon  ordine , non  emen- 
do le  Truppe  confederate  in  illato  d’ infeguirli . 
. Il  fufleguente  Verno  trovandofi  i Franzefi  an- 
guftiati  dalla  Fame  non  meno  che  dalle  Armi 
degli  Alleati,  fecero  nuove  propofizioni  di  pace. 
L‘  ultimo  luogo  del  Trattato  fu  in  Gcrtrudem- 
largoy  ove  gl’  Inglefi  fecero  arbitri  gli  Olandefi, 
fenza  mandarvi  alcun  loro  Miniftro.  Gli  Olandefi 
trattarono  coi  Plenipotentiarj  Franzefi  , ma  non 
poterono  concludere  cofa  alcuna. 

Dalla  parte  di  Portogallo  gli  Alleati  quello  anno 
furono  sfortunati  ; perchè  il  Marchefe  di  Bay , 
che  comandava  le  Truppe  di  Filippo  Quinto  , ri- 
portò una  Vittoria  fopra  gli  Alleati  alle  fponde 
del  Fiume  Cafa , e fece  una  intera  Brigata  d’In- 
glefi  prigionieri  . Dall’  altro  canto  gli  Alleati 
s’  impadronirono  di  Balaguer  in  Catalogna  , nè 
fuccedette  altro  fatto  confiderabile  in  Jfpagna . 

Il  Papa  ricufava  intanto  di  riconofcere  Carlo 
III.  per  Re  di  Spagna  , nè  voleva  dargli  la 
Inveftitura  del  Regno  di  Napoli  ; onde  i Gene- 
rali Cefarei  s*  impolTelTkrono  di  Comaccbìo  , e di 
alcuni  altri  luoghi fpettanti  alla  Santa  Sede:  per- 
lochè  Sua  Santità  s’  indulfe  finalmente  a rico- 
nofcere quel  Principe  per  Sovrano  degli  Stati 
della  Monarchia  Spagnuola. 

Siccome  in  quelli  precedenti  anni  Carlo  XII. 
Re  di  Svezia  mollò  avea  la  guerra  ad  AuguJIo  Re 
di  Polonia,  e meflo  l’Elettorato  di  Saflòniafotto 
contribuzione,  minacciava  diverfe  altre  parti  dell’ 

Im- 
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Imperio;  cosi  ora  nel  principio  dell’  anno  17x0* 
entrarono  gli  Alleati  in  un  Trattato  , per  cui 
obbligoflì  ognuna  delle  Potenze  contraenti  di  for- 
nire un  certo  numero  di  Truppe  per  opporle  a 
chiunque  per  l’avvenire  ofadedi  fturbare  la  Pace 
dell’  Imperio. 

In  Fiandra  gli  Alleati  prefero  diverfe  Città  ai 
Franteli  , particolarmente  Morta  igne  , Dovvay  , 
Bethune , Aire , e San  Venant , perdendo  però  fotto 
ciafcheduna  di  quelle  Piazze  gran  numero  di  gen- 
te . In  Catalogna  attaccarono  il  Re  Filippo  , che 
comandava  il  fuo  Efercito  in  perfona,  predò  ad 
Alme  naca  li  27.  Luglio  , e ne  pofero  in  rotta  la 
Cavalleria  : ma  ficcome  1’  Azione  non  era  fiata 
incominciata  che  la  fera  fui  tardi  , la  Fanteria 
ritiroffi  col  favor  della  notte  fotto  il  Cannone  di 
Lerida,  donde  il  Re  Filippo  falvoflì  in  S ar agoffa  . 
Li  20.  del  feguente  Agofio  i due  Rivali  Re  , 
Carlo  e Filippo  , vennero  ad  una  generale  Batta- 
glia predo  alla  Città  di  Saragojfa  , ove  il  Re 
Carlo  confeguì  una  vittoria  compiuta  , e il  Re 
Filippo  fi  ritirò  in  Franzìa  per  la  via  “di  Navar- 
ra.  Aprì  allora  la  Città  di  Sar agoffa  le  fue  Porte 
ai  Vincitore,  il  quale  vi  entrò  trionfante  la  fteda 
notte  . Fermatofi  quivi  circa  una  Settimana  per 
rinfrefeare  le  fue  Truppe  , marciò  pofeia  coli’ 
Efercito  a Madrid  f e prefe  di  bel  nuovo  il  pofi- 
fedo  di  quella  Capitale  li  ai.  di  Settembre  . I 
Grandi  però  erano  tutti  quivi  ritirati  , per  non 
edere  necedìtati  a dichiararfi  per  alcuno  dei  due 
Partiti  avanti  di  vedere  l’efito  della  guerra . 

Filippo  V.  raunò un’Efercito fuperiore  a quello, 

che 
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che  avevano  i Confederati  a Madrid;  onde  Cariò 
IJI.  prefe  la  rifoluzione  di  ritornarfene  in  Cata- 
logna, come  fece  rantolìo  con  mille  Cavalli  foli, 
lafciando  che  l’Elercito  lo  feguitallè  con  comodo. 

Quelle  Truppe  degli  Alleati  nel  marciare  dalla  Ca- 
rtiglia, per  la  mala  intelligenza  che  paflava  tra  i 
Generali,  furono  divife  in  due  Corpi.  I Tedefchi, 
e i Portoglieli  comandati  dal  Conte  Staremberg  pre- 
fero una  Urada  , e gl*  Inglefi  fotto  il  Generale 
Stanhopc  ne  prefero  un’  altra  . 11  Generale  Inglefe 
volle  col  fuo  Corpo  , che  in  otto  Battaglioni  ed 
altrettanti  Squadroni  confifteva,  fermarfi  prelTo  alla 
Città  di  Bribuegua , ove  fu  li  9.  di  Dicembre  for- 
prefo  dal  Re  Filippo  . Gl’  Inglefi  fi  difefero  fino 
alla  mattina  del  dì  feguente  , quando  , vedendo 
confumata  tutta  la  loro  munizione , furono  obbli- . 
gati  a renderfi prigionieri  di  guerra.  Il  Generale 
Staremberg , avuto  1’  avvifo  dell’  anguilla  in  cui 
trovavanfi  ridotti  a Bribuegua  gl’  Inglefi,  marciò 
con  tutta  diligenza  in  foccorfo  loro,*  ma  fu  pre- 
venuto dal  Re  Filippo , il  quale  diedegli  una  Bat- 
taglia preflò  a Villa  vitiofa , luogo  poco  d HI  ante  da 
Bribuegua.  In  quella  Battaglia  lo  Staremberg  diede 
grandi  pruove  della  fua  abilità  militare,  col  disfare 
gli  Spagnuoli  , tuttoché  al  doppio  fuperiori  di 
numero.  Intefo  tuttavolta  , che  gl’  Inglefi  erano 
fiati  fatti  prigioni  la  mattina  innanzi  , continuò 
la  fua  marcia  verfo  Aragona;  e tirate  le  Truppe  | 

Confederate  dai  Prefidj  delle  Piazze  , marciò  per 
unirfi  al  Re  Carlo  in  Catalogna  . In  tal  guifa 
quello  anno  1710.  eh’  erafi  cominciato  con  tanta 
fortuna  , finì  molto  fventurato  per  gli  Alleati  : 

cioc- 
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ciocché  accadde  più  per  la  mala  intelligenza  che 
pafsò  tra  i Miniftri  c i Generali  , che  per  man- 
canza di  Truppe  o di  danari. 

L’anno  1711.  fu  fatale  ad  alcuni  Principi  di 
Europa.  Li  14.  di  Aprile  morì  Luigi  Delfino  di 
Franzia  dai  Vajuoli  nell’anno  cinquantefimodella 
età  fua,  e fuccedettegli  in  quel  titolo  il  Figliuolo 
fuo  Primogenito  Luigi  Duca  di  Borgogna  : e li  ao. 
dello  fteflo.  Mefe  di  Aprile  morì  della  medefima 
infermità  rimperadore<?i«/fppf.  I Collegati  fecero 
ogni  sforzo  per  fare,  che  Carlo  III.  unico  Fratello 
del  defunto  Imperadore,  eletto  folle  nelle  veci  di 
lui  : onde  col  loro  conlenfo  diftaccò  il  Principe 
Eugenio  cinquanta  Squadroni  di  Cavalleria,  e do- 
dici Battaglioni  d’  Infanteria  dal  grand'  Efercito 
nelle  Fiandre  per  rinforzare  gl’imperiali  al  Reno , 
e diflipare  i difegni  deiFranzefi,  che  procurava- 
no di  penetrare  nuovamente  nella  Germania,  ed 
impedire  l’avanzamento  di  Carlo  al  Trono  Impe- 
riale. Li  7.  di  Ottobre  feortato  dalla  Flotta  Con- 
federata giunfe  Carlo  III.  a Vado  in  Italia  , e 
quindi  pafsò  a Milano,  dove  in  pochi  giorni  ebbe 
la  nuova  delia  fua  elezione  , feguita  in  Francfort 
li  12.  dello  fteflo  Mefe  . Quivi  ancora  ebbe  il 
novello  Imperadore  avvilì,  che  la  Franzia  offeriva 
certe  propofizioni  di  pace  Collegati  \ onde  fcrifse 
fubito  ai  Principi  dell’  Imperio  , e alle  Potenze 
Confederate,  per  diffìiaderle  dall’  accettare  quelle 
Propofizioni  , e dall’  entrare  in  verun  Trattato 
colla  Fr«»z/*fenz’alcune  maggiori  Conceflìorii.  Ma 
la  Regina  d’Inghilterra  notificò  agli  ftelfi  Colle- 
gati, eh’  efla  feelto  avea  per  luogo  del  Trattato 
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la  Città  di  Utrecht  y e che  le  Conferenze  incomin- 
ciarli doveano  al  primo  del  profilino  Gennajo,  e 
però  invitavali  a mandar  quivi  i Miniflri  loro.  L’ 
Imperadore  fpedì  a Londra  il  Principe  Eugenio , 
per  difluadere  la  Regina  da  talerifoluzione-,  ma  il 
Miniftero  Britannico  rapprefentogli  diverti  motivi, 
che  obbligavano  la  Inghilterra  a sbrigarli  dall’im- 
barazzo di  quella  guerra  tanto  dilpendiofa.  Il  Prin- 
cipe Eugenio  adoperò  tutte  le  perfuafive  per  con- 
vincere gli  animi  dei  Miniftri;  ma  vedendo  per- 
duta ogni  fperanza  di  riufcirvi , prete  la  udienza 
di  congedo  dalla  Regina,  la  quale  per  atteftargli 
la  (lima  che  di  lui  faceva  , regalogli  una  Spada 
guernita  di  Diamanti  del  valore  di  dieci  mila 
Zecchini . 

In  Utrecht  tennefi  la  prima  Conferenza  generale 
ai  29.  di  Gcnnajo  tra  i Plenipotenziarj  della 
Franzia,  della  Inghilterra,  e degli  Stati  Generali. 
Tuttavia  la  Regina  della  Gran  Bretagna  non  volle 
fi  rallentaiTero  i preparamenti  per  la  guerra  fino 
alla  metà  dell’Anno  171».  quando  il  Duca  di  Or- 
moni Comandante  delle  Truppe  Inglefi  nelle  Fian- 
dre, pubblicò  nel  fuo  Campo  un  Armiftizio  fra 
la  Gran  Bretagna  e la  Franzia,  facendo  lo  ftefio 
nel  Campo  Franzefe  il  Marefciallo  di  Villars . Gli 
altri  Alleati  continuavano  fotto  la  condotta  del 
Principe  Eugenio  ad  efercitare  diverfe  ioftilità  con- 
tra  i Franzefi  , i quali  però  non  lafciavano  di 
rendere  la  pariglia  ai  . Nemici , e per  lo  più  con 
efito  felice. 

Gli  Stati  Generali  vedendo,  che  gli  Alleati  non 
potevano  refiftfre  alle  armi  della  Franzia  fenza  1’ 
Tom.  IX.  O a ili-  0 
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tttiftenza  della  Gran  Bretagna , contentaroaG  di 
entrare  nel  Trattato  di  pace  propofto  loro  dal 
Conte  di  Straff'ord  per  parte  della  Inghilterra , e 
non  ottante  le  proteftazioni  fette  dal  Conte  di 
Zizendorf  Miniftro  Imperiale,  fu  in  Vtrecbt  con- 
chiufa  gli  li.  di  Aprile  1713.  la  Pace  tra  la  In- 
ghilterra , la  Prujfta , Portogallo , le  Provincie  Unite , 
e la  Savoja  dall’  una  parte , e tra  il  Re  Crittianif- 
fimo  dall’altra.  Continuando  però  ancora  la  guer- 
ra tra  P Imperio  e la  Franzia  , i Franzefi  ai  ia. 
di  Giugno  invertirono  Landau  , che  ai  . to.  di 
Agofto  fi  arrendette.  Pattarono  poi  all’ attedio  di 
Friburgo  , e fe  ne  impadronirono  in  poco  tempo . 
Quelli  profperi  luecerti  dei  Franzefi  mortero  gl* 
Imperiali  ad  entrare  in  Trattati  colla  Franzia, 
che  furono  maneggiati  nel  Cartello  di  Radftat  dal 
Principe  Eugenio  t e dal  Marefciallo  di  Villart , e 
la  Pace  vi  fi  conchiufe  ai  6.  di  Marzo  17 14. 
Fu  fiipulato  tra  le  altre  cole  , che  i Trattati 
di  Vcftfalia , Nimega , Bifvvik  fortèro  bafe  e fon- 
damento del  Trattato  prefente  ; che  i Franzefi 
reftituirtcro  all’  Imperadore  Brifae  , Friburgo , col 
Forte  di  Kell , e fue  dipendenze  ; che  la  Na- 
vigazione del  Reno  rimaneflè  aperta  y e libera 
ai  Sudditi  dell’ una  e dell’altra  parte;  che  la  Cit- 
tà, e Territorio  di  Landau  reftarte  al  Re  di  Fran- 
zia; che  agli  Elettori  di  Baviera  , e di  Colonia  fi 
reflituirtèro  tutti  i loro  Stati,  e Prerogative;  che 
1’  Imperadore  dovette  godere  i Paefi  Batti  Spa- 
gnuoli , felvo  le  Città  di  barriera , concettò  agli 
Stati  Generali,  ec. 

Godeva  in  tal  guifa  P Imperadore  Carlo  tran- 
t guitta 
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quiila  calma,  quando  j Turchi  dopo  «ver  dichia- 
rata li  7.  di  Dicembre  1714.  la  guerra  ai  Vene- 
tiani  , entrarono  1’  anno  1714.  nella  Morta  , e 
T acquiftarono  in  pochiffimo  tempo  . Quelli  ra- 
pidi progredì  delle  Armi  Ottomane  obbligarono 
lTmperadore  ad  entrare  in  una  Lega  coi  Vene- 
ziani per  loro  fcambieZoie  difefa  . Le  oftilità  fi 
principiarono  tra  i Tedefchi  e i Turchi  l’anno 
1717.  ed  il  Principe  Eugenio  ai  j.  di  Agofto 
attaccò  1’  Efercito  Turco  , comporto  di  dugen- 
to  mila  Uomini , e trincierato  prerto  Carltvvitz  . 
I Turchi  fi  difefero  bravamente  al  principio  del- 
la zuffa,  ma  furono  alla  fine  rotti,  e gl’ Impe- 
riali fecero  di  loro  una  orrenda  ftrage  , impa- 
dronendofi  di  tutta  la  loro  Artiglieria , Tende  , 
Bagaglio,  Munizioni,  e Carta  militare  con  più 
di  un  milione  di  Zecchini.  Prefero  pure  il  Pa- 
diglione del  Gran  Vifir,  in  cui  trovarono  delle 
gioje  valutate  fino  a trecento  mila  Zecchini , e 
dugento  delle  fue  Donne  della  età  di  quattordici 
fino  ventifei  anni.  Dopo  querta  vittoria  il  Prin- 
cipe Eugenio  marciò  per  invertire  Temefvvar  ; in- 
nanzi alla  qual  Piazza  aprì  le  Trincee  al  primo 
di  Settembre  , e la  Città  fi  arrendette  ai  14. 
del  feguente  Ottobre , dopo  eflfère  fiata  in  mano 
dei  Turchi  cenfertfantaquattro  anni  . Gl’  Im- 
periali portaronfi  l’anno  fufieguente  fotto  Belgrado 
ai  18.  di  Giugno.  Venendo  a foccorrerla  i Tur- 
chi, furono  attaccati,  e feonfitti  dal  Principe  Eu- 
genio  sì  profperamente , che  la  Città  fi  arrendette 
due  giorni  dopo. 

Mentre  l’Imperadore  riportava  tali  vantaggi  fo* 
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pra  il  Turco,  Filippo  V.  Re  delle  Spagne,  aven- 
do aumentate  le  fue  Navi , come  ancora  le  fuo 
milizie  di  terra,  fi  propofe  di  fare  la  conquida 
di  Sardegna  , di  Sicilia  , di  Napoli , e degli  altri 
Stati  Spagnuoli  in  Italia,  eh’ erano  fiati  fmem- 
brati  da  quella  Corona  colla  Pace  ultimamente 
fatta-,  onde  il  Marchefe  di  Lede,  Generale  Spa- 
gnuolo , fece  all’improvvifo  uno  sbarco  nell’Ifola 
di  Sardegna , e riduflèla  all’ubbidienza  del  Re  Fi- 
lippo. Convenne  all’Imperadore  fegnare  un  Trat- 
tato col  Turco,  in  cui  fiipulolfi  tra  i due  Im- 
perj  una  Tregua  di  ventiquattro  anni  ; e nel 
tempo  medefimo  fare  un’altra  Lega  colla  In- 
ghìlterra  , colla  Olanda  , e colla  Savoja  , che  fu 
chiamata  la  Quadruplice  Alleanza  , e eh’  ebbe 
per  ifeopo  primario  il  mantenere  la  partizione  già 
fattali  della  Monarchia  Spagnuola,  Spedito  pertan- 
to dalla  Gran  Bretagna  il  Sig.  Giorgio  Bing  nel 
Mediterraneo  con  una  Squadra  di  Navi  da  guer- 
ra Ingleli , venne  a battaglia  colla  Flotta  Spa- 
gnuola predo  alle  acque  di  Sàracufa  in  Sicilia , e 
mandati  a fondo  fette  Vafcelli  da  guerra,  ne  pre- 
fe  altrettanti  cen  tutto  il  loro  equipaggio . Quefto 
evento  agevolò  la  pace  tra  la  Spagna,  e l’ Impe- 
rio. La  Sicilia  fu  ceduta  allTmperadore,  e la  Sar- 
degna al  Duca  di  Savoja , che  cominciò  indi  ad 
eflferc  intitolato  Re  di  Sardegna. 

L’ Imperadore  Carlo , vedendofi  fenza  Prole  ma- 
fcolina,  ordinò  che  fi  afiembrafiè  a Presburgo  una 
Dieta  Generale  degli  Stati  del  Regno  dì  Unghe- 
ria, e quivi  fece  li  zo.  Giugno  1712.  ftipulare 
un  Atto  , per  cui  ftabiliffi  la  fucceflìone  della 
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Corona  Hi  Ungheria  nella  linea  Femminile  della 
Cafa  di  Aujlria  ; furono  riconofciute  per  eredi  di 
quella  Corona  le  ArciduchefTe  Figliuole  di  S.  M. 
Imperiale  , come  pure  tutte  le  Femmine  della 
Cafa  di  Aujlria  coi  loro  Difendenti  in  mancan- 
za di  Prole  mafcolina,  fecondo  l’ordine  di  Pri- 
mogenitura nella  maniera  (labilità  in  tutti  gli  al- 
tri Regni  e Territori  fpettanti  alla  Maeftà  Sua 
Imperiale  ed  alla  fua  AuguftifUma  Cafa  ; e fi 
determinò,  che  rimanerte  per  fempre  unito  indif- 
folubilmente  agli  altri  Stati  di  S.  M.  Imperiale, 
(ìcchè  il  medefimo  averte  in  avvenire  ad  erter  go- 
vernato fempre  da  un  folo  Capo.  Si  vuole,  che 
i Protettami,  ch’erano  membri  degli  Stati,  ab- 
biano contribuito  molto  alla  Rifoluzione  fuddetta, 
per  le  grandi  fperanze  che  furono  loro  date , 
che  negli  affari  della  loro  Religione  non  farebbono 
moleftatii 

Sul  fine  dello  (letto  Anno  volle  PImperadore 
piantare  in  Ojlenda  una  Compagnia  di  Mercanti, 
cui  diè  con  fuo  Imperiale  Decreto  la  facoltà  di 
trafficare  nelle  Indie  Orientali  ed  Occidentali  , 
come  pure  nelle  Cotte  dell’Africa.  Gli  Olandefi 
prefentarono  alla  Corte  Cefarea  non  pochi  Me- 
moriali, perchè  forte  rivocato  quel  Decreto;  ma 
tutto  fu  in  damo,  quantunque  non  certàrtèro  erti 
di  proiettare  , che  il  Decreto  era  contrario  al 
Trattato  di  Munjìer  e ad  altri  Trattati,  nei  qua- 
li erafi  riabilito , che  gli  Abitanti  dei  Paefi  Balli 
Aujlriaci  (allora  Spagnuoli)  non  potettero  trafficare 
nelle  Indie  Orientali. 

Li  f.  di  Settembre  1721.  fu  PImperadore  Cari» 
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incoronato  a Praga  Re  di  Boemia  > e gli  8.  la  Im- 
peradrice  fu  incoronata  Regina;  perchè  forfè  non 
ammette  il  coftume  di  quel  Paefe,  che  il  Re  e 
la  Regina  s’incoronino  Io  fteffo  giorno. 

Ai  di  Gennajo  17*4.  fi  aprì  il  Congreflb 
di  Cambra! , ove  prima  di  ogni  altra  cofa  dete.» 
ininolTì,  che  1’  Imperadore  dovefla  concedere  la 
Invefticura  dei  Ducati  di  Tofcana , di  Parma  e di 
Piacenza  al  Principe  Don  Carlo  Infante  di  Spa- 
gna ; e che  1’  Artiglieria  trafportata  dagli  Spa- 
gnuoli  nel  ritirarli  dalla  Sardegna , foffe  redimita 
al  Duca  di  Savoja  come  Sovrano  di  Sardegna. 
Avendo  poi  1’  Imperadore  rifoluto  di  coftituire 
1’  Arciducheftà  Elifabetta  fua  Sorella  maggiore  , 
Governatrice  dei  Paefi  Baffi  Auftriaci,  il  Principe 
Eugenio  ch’era  già  da  alquanti  anni  inveftito  di 
quel  Governo,  rifegnollo  fpontaneàmente  , e fu 
in  ifeambio  creato  Vicario  Generale  di  tutti  gli 
Stati  Auftriaci  nella  Italia  , Pofto  più  fublime 
che  pofta  conferire  l’ Imperadore;  mentre  i Viceré 
di  Napoli  e di  Sicilia , il  Governatore  di  Milano , 
e tutti  gli  altri  Uffiziali  e Generali  Cefarei  in 
Italia  ricevevano  i loro  ordini  da  lui , e gli  pre- 
davano quella  ubbidienza,  che  preftarebbono  agli 
ordini  dellTmperadore  fteftò. 

Intanto  i Miniftri  di  varie  Potenze  agitavano 
diverfi  affari  nel  Congreftó  di  Catnbrai>  e l’Impe- 
radore  col  Re  di  Spagna  conc'niufero  un  Trattato 
in  Vienna  fenza  la  faputa  di  alcuno  degli  altri 
Principi.  Con  quello  Trattato,  fegnato  li  30.  Apri- 
le 17*5.  l’ Imperadore  riconobbe  Filippo  V.  per 
Re  di  tutti  i Dominj  Spagnuoli , eh’ erano  nelle 
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fue  mini;  confermò  la  Sardegna  al  Duca  di  Savo. 
jay  e i Ducati  di  Tofcana , di  Parma,  e di  Piacen- 
za a De»  Car/a  Infante  di  Spagna  in  cafo  di  morte 
del  Duca,  ch’era  regnante,  ec.  Filippo  V.  poi  con- 
tentofli  di  cedere  a Don  Carlo  fuo  Figliuolo  la  Città 
di  Porto  Longone  con  quella  parte  dell’  Ifola  di 
Elva,  ch’era  in  poter  fuo;  e dichiarò,  che  nè 
egli,  nè  alcuno  dei  Tuoi  fucceflòri  nella  Corona 
di  Spagna  potrebbe  mai  avere  la  cura  o tutela  del 
Principe , che  poffedeflTe  alcuno  di  quei  Ducati , 
nè  potrebbe  mai  acquifere  ritenere  o poffedere 
la  menoma  cofa  nei  medeiìmi  Ducati  o in  Ita- 
lia; aè  introdurvi  Truppe  fue  o foreftiere  du- 
rante la  vita  dei  Principi  prefenti.  Filippo  V.  ri- 
nunziò  all’incontro  in  favore  di  S.  M.  Imperiale 
tutti  i diritti  e pretenlìoni  fopra  i Dominj  Spa- 
gnuoli  in  Italia,  in  Sicilia , in  Fiandra,  ed  in  ogni 
altro  luogo,  che  folTero  in  potere  di  detta  Mae- 
ftà  Imperiale;  bensì  ciafcuno  di  loro  chiamereb- 
beG  Re  di  Spagna  durante  la  fua  vita.  Fu  poi 
fegnato  tra  i medefirai  due  Principi  un  altro 
Trattato  di  Commerzio  , per  cui  accordava  Fi- 
lippo V.  che  i Sudditi  dell’  Imperadore  poteflfe- 
ro  godere  in  materia  di  Commerzio  gli  ftelfi 
Privileg)  degl’  IngleG  ed  Olandefi,  e vendere  li- 
beramente in  ogni  parte  di  Spagna  tutte  le  Mer- 
catanzie  , che  dalle  Indie  porterà  la  Compagnia 
di  Oflenda  . L’  Imperadore  fece  nel  tempo  rae- 
deGmo  una  Lega  offenfiva  e difcnGva  colla  Ruf- 
fia,  e colla  Polonia,  e invitò  diverfe  altre  Poten- 
ze ad  entrarvi  . Ma  colla  Rutila  ftipulò  dipin- 
tamente, che  fe  gli  Stati  Cefarei  venirtèro  inva* 
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fi  dal  Turco  , i Mofcoviti  debbano  mandargli 
quaranta  mila  Uomini  in  foccorfo;  e fé  il  Tur- 
co  attaccale  la  MofcovU , l’ Imperadore  debba  di* 
chiarar  la  guerra  al  Turco  per  fare  una  diver- 
fione . 

Pareva,  che  l’Europa  in  quello  tempo  godefle 
qualche  fona  di  pace  , quando  la  morte  del  Re 
Augufto  li.  di  Polonia  accaduta  1’  anno  173}* 
diede  motivo  ad  una  nuova  guerra  tra  1’  Impera- 
dore  , e la  Franzia  . Trattandoli  della  elezione 
di  un  nuovo  Re;  proccurava  la  Franzia  di  far 
eleggere  l’antico  Re  Stanislao;  e all’oppollo  1* 
Imperadore  tentava  di  far  cadere  la  elezione  nell’ 
Elettore  di  Salìònia  Figliuolo  del  Re  defunto. 
Eletto  per  tanto  dall’un  Partito  per  Re  di  Polo- 
nia Stanislao,  e dall’altro  l’Elettore  di  Salìònia, 
fi  vide  torto  in  campo  la  guerra , per  cui  il  Re 
di  Franzia  mandò  un  Corpo  di  Efercito  al  Re- 
no , ed  un  altro  in  Italia , e dichiararono  nel 
tempo  Hello  contra  l’ Imperadore  anco  la  Spagna 
e la  Savoja  . I Franteli  ch’erano  al  Reno , s’ irapof- 
feflarono  del  Forte  di  Kel  , invafero  la  Città  ed 
Elettorato  di  Treveri  , e prefero  la  Piazza  di 
Filisburgo;  mentre  le  Truppe  eh’  erano  in  Ita- 
lia, s’impadronirono  della  Città  di  Milano.  L’ 
Infante  Don  Carlo  di  Spagna  eh’  era  avanzato 
col  fuo  Efercito  verfo  Napoli,  fi  rendette  padrone  di 
quella  Città,  facendoli  riconofeere  per  Re  delle 
due  Sicilie;  e la  Savoja  occupò  le  Città  di  Tor- 
tona, Novara,  e Vigevano  con  tutti  i fuoi  Ter- 
ritorj , che  rertarono  uniti  al  Piemonte  ; come  l* 
uno  e l’altro  di  quelli  fatti  più  chiaramente  ve- 
drà Hi  , 
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draffi,  quando  arriveremo  a trattar*  degli  Stati 
del  Regno  di  Napoli , e del  Ducato  di  Savoja  . 
Erano  in  tale  flato  gli  affari  dell’ Imperadore , e 
fembrava,  che  la  guerra  doveflè  continuare  con 
più  fervore  di  prima  ; quando  una  improvvifa  con- 
venzione feguita  tra  1’  Imperadore  e la  Franzia> 
colla  quale  il  Duca  Francefco  Stefano  di  Lorena 
cedette  il  proprio  Ducato  a Stanislao,  che  rinun- 
ciò la  Corona  di  Polonia  ritenendo  folamente 
il  titolo  di  Re,  ed  egli  all’oppofto  fu  invertito 
dall’ Imperadore  del  Ducato  di  Tofcana  fpofando 
l’ Arciduchefla  di  lui  primogenita,  mefe  in  calma 
le  loro  differenze  ; coficché  reftituite  dalla  Franzia 
le  Piazze  ch’erano  fiate  occupate  nell’Imperio,  ella 
richiamò  nei  fuoi  Stati  le  Truppe.  Appena  però 
l’ Imperadore  fi  vide  libero  da  quella  guerra  , eh’ 
egli  in  vigore  della  Lega  fatta  colla  Ruflia  tro- 
vofli  torto  impegnato  in  un’  altra  contra  la  Porta 
Ottomana;  e quella  è la  guerra  che  fuffifte ancora 
nell’ anno  corrente  173$. 

CAPO  IV. 

Autorità , e Trerogative  dell'  Imperadore  ; Autorità  del 
Re  dei  Romani  t degli  Elettori  ; Elezioni  dell* 
Imperadore , e fua  Coronazione  : Diete  Generali  dell * 
Imperio . 

LA  Potenza  degl’  Imperadori  di  Germania  non 
fu  la  medefima  in  ogni  tempo.  Carlomanno , 
che  fondò  quello  Imperio , poffedeva  gran  parte 
della  Germania , della  Ungheria , delia  Franzia , e 
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della  Italia ; e in  quelli  Luoghi  comandava  da 
Monarca  con  autorità  aflòluta , a fegno  che  fi  pre* 
fe  la  libertà  nella  fua  morte  di  difporre  dei  fuoi 
Stati , e d’ iftitoire  il  fuo  Succertòre  , come  fecero 
pofcia  molti  altri  Irnperadori.  Ma  due  cofe  con- 
correre ad  accorciare  la  potenza  di  quella  Impe- 
riale Dignità:  l’una  fu  l’autorità  di  alcuni  Pon- 
tefici Romani  nell’ imporre  Leggi  ai  Principi  dell* 
Imperio:  e l’altra  la  troppa  facilità  degli  Aedi 
Irnperadori  in  dare  privilegi  eforbitanti  ai  Gover- 
natori di  diverfe  Provincie , invertendoli  di  Sovra- 
nità, e facendo  i loro  Governi  ereditar):  quindi 
quelli,  che  prima  erano  loro  Miniftri,  aflumendo 
certa  indipendenza  , acquirtarono  appoco  appoco  la 
podeftà  di  eleggere  ancora  il  loro  Sovrano.  Certo 
è poi,  ehe  quando  gl’Imperadori  non  avevano  al- 
tri Stati  fuori  di  quelli,  che  ricevevano  colla  loro 
elezione  all’  Imperio,  facevano  una  figura  molto 
tenue  nella  Crirtianità-  Ora  però  i loro  Stati  ere- 
ditar) in  cui  fono  Padroni  artòluti  , fono  a tal 
fegno  ampliati , che  l’Imperadore  di  Germania  può 
edere  confiderato  per  uno  tra  i Principi  più  pof- 
fenti  dell’Europa. 

Gl*  Irnperadori  , come  pure  gli  altri  Sovrani 
nei  loro  Stati,  fono  i Fonti  degli  Onori  e del- 
le Dignità,  ficchè  portòno  coftituire  Duchi,  Mar- 
citeli , Principi,  Conti,  Baroni;  ec.  anzi  alcuni 
creano  dei  Re . Veramente  ora  non  hanno  il 
potere  di  far  Pace  o Guerra  o d’imporre  ga- 
belle, fenza  il  confenfo  degli  Elettori  e degli  al- 
tri Principi  delPImperio;  nè  portòno  far  Leggi, 
o fofpenderle  fenza  l’ aflenfo  della  Dieta  e Af- 

fem- 
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femblea  Generale  degli  Stati  : tuttavia  nei  funi 
Dominj  Ereditari  ha  l’Iroperadore  a fua  difpofi- 
zione  tanti  Podi  di  onore  e di  profitto,  che  i 
Principi  dell’  Imperio  cercano  a gara  di  coltivar*! 
lo,  e di  rado  fi  oppongono  ad  una  cofa  da  lui 
propofia . 

La  Perfona  più  profiima  all’Imperadore  è il 
Re  dei  Romani,  il  quale  per  altro  ha  poca  auto- 
rità fuori  di  quella,  che  gli  deriva  dallo  fteflTo 
Imperadore  ; nella  cui  attenza  infatti  egli  ha  1* 
Amrainiftrazione  del  Governo  , e dopo  la  cui 
morte,  fuccede  fenz’ altra  nuova  elezione  all* Im- 
perio. La  prima  occafione  di  eleggere  un  Re 
dei  Romani  fu  una  invenzione  di  alcuni  Impera- 
dori  £er  aflicurare  le  Corona  Imperia’*  alle  Fami- 
glie loro,  folendoeffi  adoperare  l’ autor». ù che  han- 
no mentre  fono  in  pottèttò  del  Trono,  e potendo 
facilmente  indurre  gli  Eiettori  a fcegliere  un  Fi- 
gliuolo, un  Fratello,  o qualche  altro  ftretto  loro 
Congiunto  in  Re  dei  Romani;  ciocché  poi  divenne 
sì  ufuale,  che  l’Imperio  già  da  molto  tempo  fi 
vide  deftinato  ai  mafchi  dalla  Famigla  Auftriaca; 
e/Tendo  una  fletta  cofa  lo  fcegliere  un  Ro  dei  Ro- 
mani, é l’eleggere  un  Imperadore. 

I principali  Membri  dell’Imperio  dopo  il  Re  dei 
Romani  fono  i nove  Elettori , tra  i quali  tre  fono 
Ecclefiafiici,  e fei  Secolari,  giuda  l’ordine  feguente, 
EU t tori  Ecclefiafiici  fono: 
i.  L’Arcivefcovo  di  Magonza , 
a.  L’Arcivefcovo  di  Treverlt 
3.  L’Arcivefcovo  di  Colonia  ; e quelli  fono  an- 
co Arcicancellieri'  dell’  Imperio  : 

Elei- 
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Elettori  Secolari  » 

4.  Il  Re  di  Boemia  , 

j.  11  Duca  di  Baviera  , 

6.  Il  Duca  di  SaJfoniay  ora  Re  di  Polonia ; 

7.  Il  Mirchefe  di  Brandcbnrgo , ora  Re  di  Pruflia\ 

8.  Il  Principe  Palatino  del  Reno , 

9.  Il  Duca  di  Brunfvvik  , ora  Re  ò'  Inghilterra . 

Il  numero  degli  Elettori  fino  alla  Pace  di 

Munfier  non  partiva  i fette  : non  appare  però  dalla 
Storia,  quando  fu  fiata  limitata  ad  un  sì  riflretto 
numero  l’autorità  di  eleggere  gl’Imperadori . Dopo 
Carlo  Magno  l’ Imperio  fu  ereditario  fino  al  Regno 
di  Enrico  IV.  il  quale  fu  deporto;  c i fuoi  fudditi 
elertèro  Rodolfo  Duca  di  Suevia  , per  loro  Impcra- 
dore  circa  l’anno  nsf.  e dichiararono  , che  il 
diritto  di  fucceflìone  doverti  reftar  per  fempre 
annullato  , e rimanerti  nelle  mani  del  Popolo  il 
potere  di  eleggere  glTmperadori  . Le  Storie  Te- 
defche  fono  ripiene  delle  confufioni  , che  accad- 
dettero  nell’  Imperio  in  occafione  di  quella  rivo- 
luzione ; e riferifcono  , che  dopo  alquanti  anni 
1’  ordine  più  bado  del  Popolo  fu  privato  del  jus 
che  aveva  nell’  eleggere  1’  Imperadore  , e tutta 
1*  autorità  di  tale  elezione  rimafe  in  alcuni  pochi 
Ufficiali  maggiori  della  Corte  Imperiale,  che  così 
vennero  a nominarfi  Elettori  dell’  Imperio  . Il 
diritto  dunque  della  elezione  reftò  annertò  2 quei 
Principi  in  forma  tale  , che  p sfa  in  perpetuo 
nei  Succeflfori  mafchi  delle  loro  Elettorali  Fami- 
glie, i quali  non  portino  eflere  privati  di  tal  po- 
tere , fe  non  per  un  Bando  dell’  Imperio  , o per 
un  Decreto  degli  Stati. 
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Ogni  Elettore  è Sovrano  nei  Paefi  di  fua  Giu* 
riedizione  j potendovi  ad  arbitrio  far  Leggi  , (labi* 
lire  Corti  di  Magiftrati  e Tribunali  , Campar 
Moneta,  levar  Taflfe,  ftrignere  Alleanze  con  altri 
Principi  dell’ Imperio  e Foreftieri  , fortificar  Piaz- 
ze , e far  Guerra  o Pace  » ma  fotto  certe  reftri- 
zioni . Non  poflòno  pertanto  alterar  la  valuta  del- 
la Moneta  , nè  mettere  nuovi  Dazj , e pedaggi 
rei  loro  medefimi  Territori  fenza  il  confenfo  della 
Dieta  ; nè  pofTono  entrare  in  confederazioni  , che 
tendano  al  pregiudizio  dell’  Imperio  , o fieno  con- 
trarie alla  fedeltà  giurata  da  loro  all’  Impcradore  : 
che  fe  ardirtèro  di  farlo  , gli  Stati  dell’  Imperio 
polTono  procedere  contro  ad  erti  > e fpogliarli  dei 
loro  Beni  e Privilegi  . 

Alla  morte  di  un  Imperadore  ( quando  non  Ca- 
vi un  Re  dei  Romani  già  eletto  ) 1’  Elettore  di 
Magonza,  come  fupremo  Cancelliere  dell’Imperio  , 
e Decano  del  Collegio  Elettorale  , fa  Capere  agli 
altri  Elettori  , che  comparir*  debbano  a Francfort 
dentro  lo  fpazio  di  un  Mefe  per  eleggere  un  nuo- 
vo Imperadore  , che  già  è per  lo  più  fcelto  ed 
approvato  innanzi  eh’  efii  vengano  al  luogo  della 
elezione.  Tuttavia  deftinafi  un  giorno  , piuttofto 
per  pubblicare  , che  per  fare  la  elezione  . Gli 
Elettori  fi  afièmbrano  la  mattina  nel  Palazzo  Pub- 
blico col  loro  abito  ordinario  , e fenza  cerimonia 
alcuna  . Quivi  mettono  le  loro  vefti  Elettorali  , 
cioè  i tre  Elettori  Ecclefiaftici  una  verte  lunga  di 
Scartato  con  Berrette  foderate  di  Ermellini,  e gli 
Elettori  Secolari  un’  altra  verte  lunga  di  Velluto 
cremifino  con  fodere  pure  di  Ermellini . Dal  fud* 

detto 
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detto  Pilazzo  Pubblico  marciano  a Cavallo  fino 
alla  Chiefa  di  Si  Bartoìommeo , ma  fenza  oflcrvare 
alcun  ordine  ; folamente  ognuno  di  loro  viene 
accompagnato  e ferir  ito  dai  Tuoi  Marefcialli  , ed 
Uffiziali  creditarj  , che  gli  portano  dinanzi  una 
Spada  nel  foderò.  Ai  Depotati  però  degli  Elettori 
alienti  non  fi  fa  quell’  onore  ; 

Arrivati  gli  Elettori  alla  Chiefa  , fm ontano  alla 
Porta  , e vanno  ai  loro  luoghi  nel  Còro  , accom- 
pagnati da  diverfi  Principi  e Conti  dell’ Imperio , 
ftando  innanzi  a ciafcuno  degli  Elettori  i fuoi 
Uffiziali  colle  Spade  nude  fopra  le  fpalle  . Prin- 
cipiato 1*  Uffizio  Divino  , e cantatoli  il  Veni 
Creator  Spiritar  , gli  Elettori  Protettami  ritiranli 
fino  a tanto  che  fia  terminata  la  Metta  ; dopo  la 
quale  ritornano,  e fanno  il  feguente  Giuramento 
coi  rimanenti  all*  Altare:  cioè  , che  fenza  riguarda 
di  alcuna  forta  di  follici  fazione  , Promeffe  , o Premj 
fregheranno  per  Impera  dorè  quella  Per  fona  , che  cre- 
dano in  loro  cofclenza  idonea  per  governare  il  Mondo  . 
Le  qualità  richiefte  nell’  Imperadore  per  efler 
eletto,  fono,  ch’egli  fia  un  Principe  Crittiano  , 
di  nafeita  Tedefca  ; che  non  fia  di  minor  età  di 
▼entottoanni,  e fia  capace  di  foflenere  il  carattere 
della  Imperiale  Maefià  . Cantatofi  un’  altra  volta 
il  fopradetto  Inno  , vanno  al  luogo  deilinato  per 
la  elezione  , ov’  è una  piccola  Galleria  a volta 
fuori  del  Coro  ; e 1’  Imperadore  viene  eletto  da! 
maggior  numero  dei  Voti  , potendo  ettère  la  per- 
fona  eletta  uno  dei  Votanti . Seguita  la  elezione , 
gli  Elettori  efeono  fuori  , e falito  1’  Imperadore 
eletto  fopra  l’Altare  , fe  è prefente  , 1*  Arcivefco- 
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yo  di  Magonza  gli  raccomanda  gl’  intereflì  dell1 
Imperio  » e gli  prefenta  da  fegnare  i Capitoli  , o 
Condizioni,  fu  cui  è fiato  eletto;  dopo  di  che  fi 
pubblica  la  elezione,  e il  novello  Imperadore  viene 
proclamato . 

Alla  Incoronazione  gli  Elettori  , o i loro  Ara- 
bafciadori  accompagnano  1’  Imperadore  dal  fuo 
Palaggio  veftiti  dei  loro  Abiti  di  funzione  colf 
ordine  feguente  : f Elettore  Palatino  colla  Corona , 
l’Elettore  di  Baviera  col  Globo  , e f Elettore  di 
Brandeburgo  collo  Scettro  marciano  primi  tutti  c 
tre  di  fronte  ; l’Elettore  di  Saffoni a porta  la  Spa- 
da, e l’Elettore  di  Hannover  lo  Stendardo.  Quan- 
to all’  altro  Elettore  Secolare  , cioè  il  Re  dì 
Boemia  , egli  è flato  la  Perfona  eletta  pel  corfo 
già  di  diverfe  Generazioni,  efTendo  il  primogenito 
del  defunto  Imperadore  . Alla  porta  della  Chiefa 
f Imperadore  viene  ricevuto  dai  tre  Elettori  Ec- 
clefiaftici  veftiti  coi  loro  Abiti  di  funzione  , e 
dagli  ftefli- viene  accompagnato  fino  all’  Aitate  • 

Quivi  l’Arcivefcovo  che  uffizia,  gli  unge  il  Capo, 
tra  le  Spalle  , il  Collo  , il  Petto , e il  Braccio 
dritto  . Allora  egli  è condotto  ad  un  altro  Alta* 
re  , ove  ancora  viene  incoronato  , efTendo  veftito 
cogli  Abiti  antichi  Imperiali.  Dopo  ciò  s’incam* 
mina  a montare  fui  Trono,  ove  l’ Arcivefcovo  gli 
dice  , che  ricever  debba  e-  mantenere  1’  impegno  | 
defilatogli  < dalla  Provvidenza.  Allora  cantali  il 
Te  Deum\  e le-Trombe  cogli  altri  Muficali  ftro- 
menti  proclamano  la  gioja  univerfale. 

Quando  ha  da  tenerli  una  Generale  Dieta  , o 
vogliamo  dire  AfTcmblea  di  tutti  gli  Stati  dell’ 

Impe- 
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Imperio  , V Imperadore  fa  fapere  ai  Principi  ; 
e agli  altri  membri  della  Dieta  il  tempo  e il  luogo 
della  radunanza  ; ed  effi  fono  obbligati  a compa- 
rire, nel  giorno  appuntato  o in  perfona  , o per 
mezzo  di  Deputati . Più  della  metà  dell’  Affé  al- 
bica è ordinariamente  comporta  di  tali  Softituti  , 
che  non  hanno  voce  per  fe  fterti  , ma  vengono  a 
dare  il  voto  per  parte  dei  Padroni  loro  \ e quefta 
è una  delle  principali  cagioni  della  lentezza  , con 
cui  procedono  le  loro  Diete  : perchè  accade 

fpeflìrtimo  , che  le  Perfone  deputate  non  hanno 
iftruzioni  piene  ; onde  fono  forzate  di  fpedire  ai 
loro  Padroni  per  nuove  iftruzioni  avanti  di  dare 
il  loro  voto  . Alle  volte  l’ Imperadore  ordina  loro 
di  venire  eglino  fterti  in  perfona  al  luogo  defti- 
nato;  e ciò  per  la  importanza  delle  materie,  che 
ft  hanno  a trattare  . Onde  fe  erti  non  vogliono 
comparirvi  , allora  o non  mandano  affatto  Depu- 
tati , o vi  fpedifeono  Plenipotenziari , dando  loro 
autorità  piena  di  operare  come  s’  eglino  fterti  fof- 
fero  prefenti  attualmente  . Ratisbon*  è ora  dive- 
nuta il  luogo  ufuale  per  radunamento  delle  Diete; 
tuttavia  fe  ne  fono  tenute  in  Magonza,  in  Augujla , 
ed  anche  in  altre  Città  ; mentre  gl’  Imperadori 
fono  unicamente  obbligati  di  non  tenerle  fuori  dei 
Limiti  dellTmperio. 

Quando  i Membri  dcli’Aftimblea , o i JoroAm- 
bafeudori,  arrivano  al  luogo  deftinato,  proccurano 
prima  di  ogni  altra  cofa  di  ottenere  una  udienza  dall’ 
Imperadore,  cui  prefentano  l’ordine  dato  loro  per 
comparire,  e ringraziano  S.  M.  Imperiale  per  aver 
avuta  la  cura  di  convocare  la  Dieta,  promettendo 
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di  fare  ogni  sforzo  per  promuovere  il  bene  ge- 
nerale dell’ Imperio  nella  propoda  Seflione;  egli 
Ambafciadori  fono  tenuti  ad  aflegnare  le  ragioni 
dell’  aflenza  dei  loro  Padroni  . Dopo  ciò  danno 
parte  al  Marefciallo  dell’Imperio  del  loro  arrivo; 
il  Marefciallo  provvede  ad  ognuno  le  danze  pro- 
porzionate alla  loro  qualità , e regidra  i loro 
nomi.  Efli  danno  ancora  i loro  Nomi  all’Uffizio 
del  Cancelliere,  eh’ è l’ Arcivefcovo  di  Magonza  r 
per  edere  regidrati  colle  loro  Credenziali. 

L’Imperadore  folo  propone  ciocché  deve  eflèr 
difcuflò  nella  Dieta;  nè  alcuno  dei  Membri  può 
introdurvi  cofa  alcuna  : e a lui  tocca  parimente 
il  rimettere  una  contefa  da  un  tempo  all’  altro  * 
Il  punto  di  Precedenza  tra  gli  Elettori  è dato 
già  da  gran  tempo  decifo  dalla  Bolla,  d'  Oro  : ma 
gli  altri  Principi  e Rapprefentanti  delle  Città 
non  fono  ancora  d’  accordo  in  queda  materia 
fino  al  dì  d’oggi  ; di  modo  che  da  ciò  nafeono 
perpetue  contefe  , e la  Dieta  fovente  feparereb- 
befi  con  qualche  confufione  , fe  alcuni  di  loro 
per  amor  della  pace  non  cedeflero  agli  altri  ; 
frapponendo  follmente  una  proteda  , che  quefto 
fingolar  efempio  non  abbia  da  efler  prefo  per 
pruova  in  loro  pregiudizio. 

Tra  gli  Elettori  quello  di  Magonza  gode  i2 
primo  podo,  fedendo  nel  mezzo  cogli  altri  4ue 
Ecclefiadici  Elettori  , cioè  di  Colonia  e di  Trt~ 
veri  t i quali  fiedono  ai  lati  di  lui  prendendo  la 
mano  dritea  a vicenda  . Vicino  ad  eflì  danno 
i Duchi  di  Sajfonia , di  Baviera , e di  Hannover 
alla  Anidra  ; e il  Re  di  Boemia  cogli  Elettori , 
Tomo  IX.  P P ala- 
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Palatili • , c di  Brandeburgo  alla  dritta.  Dietro  a 
quelli  Siedono  i Principi  Ecclefiaflici  alla  dritta, 
e i Principi  Secolari  alla  finillra  ; e poi  Seguono 
i Deputati  delle  Città. 

Nel  Banco  che  ora  occupano  gli  Elettori  Ec- 
clefiaftici  , anticamente  Sedevano  1’  Arciduca  di 
Auftria , e il  Duca  di  Bor gogna , tuttoché  Principi 
Secolari,  a riguardo  del  loroeminente  grado  nell’ 
Imperio.  I Prelati  Luterani  erano  fui  principio 
efclufi  da  quell’ AlTemblea  ; ma  col  Trattato  di 
Vefifalia  ottennero  di  federe  nella  Dieta,  non  già 
tra  i Cattolici  Prelati  o Principi  Secolari,  ma 
tra  gli  uni  e gli  altri.  E dopoché  l’Arcivefcova- 
do  di  Magdeburgo  è flato  convertito  in  un  Duca- 
to e i Vefcovadi  di  Lubecca  e di  Ofnabrugo  in 
Principati  Secolari  ; tutti  i Principi  Protettami , 
trattine  gli  Elettori  , fiedono  nel  Banco  Secola- 
re dellinato  per  gli  Principi  Conti  e Baroni 
dell’ Imperio,  che  hanno  voci  nella  Dieta. 

I Principi  dell’  Imperio  , fi  Ecclefiallici  che 
Secolari,  e tutti  i Prelati  che  alle  funzioni  loro 
hanno  annelTa  Dignità  Principesca  , come  pure 
il  Granmaflro  dell’  Ordine  Teutonico  , hanno 
un  Voto  per  cadauno  : ma  gli  altri  che  non 
pofìòno  pretendere  titolo  di  temporal  Principa- 
to, danno  i loro  Voti  per  compagnie;  della  qual 
Sorta  fono  i due  Banchi  di  Suevìa  , e del  Reno. 
Anticamente  i Conti  e i Baroni  dell’  Imperio 
non  avevano  che  due  Voti  , ed  erano  per  ciò 
divifi  in  due  Banchi  . Ma  pofcia  in  una  Dieta 
tenutati  l’anno  1541.  i Conti  di  Franconìa  ebbe- 
ro un  Voto  per  sé  Separatamente;  e fanno  16 j 
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fu  dato  Umilmente  un  Voto  ai  Conti  di  Veftfalia j 
ficchè  al  prcfcnte  vi  fono  quattro  Banchi  di  Con- 
ti, cioè  quelli  di  Suevla  , Veteravia , Franconia , e 
Vefi falia  , che  hanno  Voti  nella  Dieta  Generale. 

I Rapprefentanti  o Deputati  delle  Città  Im- 
periali formano  il  terrò  ed  ultimo  ordine  di 
Membri  nella  Dieta  ; non  fi  sà  però  con  certez- 
za , quando  abbiano  la  prima  volta  ottenuto  tal 
privilegio  . Quelli  Deputati  fono  al  prefente  di- 
vifi  in  due  Banchi  , dei  quali  1’  uno  chiamaft  il 
Banco  del  Reno  , e l’ altro  il  Banco  di  Suevia  . 
Nel  primo  fiedono  i Rapprefentanti  di  Lubeccat 
c delle  Città  libere  che  fono  fui  Reno  , in  Ve- 
ter  avia  , in  Alfazia , in  Saffonìa  , e in  Turino  ia  ; 
e nell’  altro  i Rapprefentanti  delle  Città  libere 
che  fono  nella  Suevia,  e nella  Franconia.  I Rap- 
prefentanti della  Città  dove  fi  tiene  la  Dieta, 
fiedono  in  una  Tavola  a parte,  e contano  i Voti 
degli  altri  Deputati  , che  vengono  regiftrati  da 
due  Regiftratori  di  Vlma  e di  Spira  ; mentre 
l’uno  di  quelli  rapprefenta  le  Città  che  fpettano 
al  Circolo  del  Reno  , e l’altro  quelle  che  appar- 
tengono al  Circolo  di  Suevia. 

CAPO  VI. 

Delle  Corti  o Magiflrati  , e delle  Leggi 
deir  Imperio. 

ANticamente  1‘Imperadore  affittito  dai  Vefco- 
vi  e dagli  Uffiziali  maggiori  della  Coro- 
na , decideva  tutte  le  Caufe  Ecclefiaftiche  nell* 
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Imperio.*  ma  ai  Principi  Secolari  facevafi  giuftizia 
fedamente  nella  Dieta  Generale.  Dacché  però  i Pro- 
ceih  moliplicaronfi , e riufciya  importabile  all’lmpe- 
radore  l’udire  ogni  Caufa,  e gl’lnterefsati  foggia- 
cevano  a gran  difagi  nel  feguitare  la  Corte  ora  in 
lira  parte  di  Germania  ed  ora  nell’  altra,  l’Impe- 
radore  blajftmiliano  1.  liabili  a 'Wortnes  una  Corte 
di  Giudicatura  , che  fu  trasferita  a Francfort  , e 
pofcia  a Spira  , donde  non  fi  può  più  rimuo- 
vere fe  non  col  confenfo  di  tutti  gli  Stati.  Gli 
Alìefsori  deftinati  per  Giudici  di  quella  Cor- 
te , non  erano  al  principio  che  Tedici , ma  furo- 
no poi  accrefciuti  fino  a cinquanta  . L’ Impera- 
dore  nomina  il  Giudice  fupremo  , e quattro  dei 
primarj  Uffiziali  : ogni  Elettore  nomina  un  Af- 
fettare ; e il  reftante  viene  eletti  dai  Circoli  o 
Banchi  nella  Dieta  . E ficcome  di  quelli  che 
icelgono  gli  AfTefiòri  , alcuni  fono  della  Comu-, 
nione  della  Chiefa  Romana  , ed  altri  Proteftan- 
ti  ; così  quella  Corte  è comporta  di  Affèrtòrì 
Cattolici,  e Protettami;  il  numero  però  dei  pri- 
mi è fempre  maggiore  . Non  fi  dà  appellazione 
da  quefta  Corte;  fi  può  bensì  ricorrere  ai  Mem- 
bri della  medefima  in  cafo  di  qualche  atto  in- 
giurto.  A queftà  Corte  fi  può  appellare  da  tutte 
le  Corti  inferiori  e Provinciali;  ma  ciò  fi  fa  di 
rado  accagione  del  troppo  lento  procedere  nel 
venire  alla  rifoluzione  delle  Caufe  , febbene  già 
da  lungo  tempo  incominciate. 

Evvi  un’  altra  fuprema  Corte  di  Giuftizia  nel 
Palazzo  dell’  lmperadore  ovunqu’  ci  rifieda  , che 
chiamali  Dtr  Reìcbs  Hoffrat  , o vogliam  dire 
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tribunale  dei  Principi  Tedeschi  ; ed  è quello  ReC- 
fo,  che  chiamafi  generalmente  /’  Aulico  Coniglio  . 
Quivi  1‘  Imperadore  medefimo  è Giudice  iupre- 
mo  , affittendogli  certi  AfiTeflòri  , e Cattolici  e 
Proiettanti.  Tuttavolta  alle  veci  dell’ Imperadore 
fupplifce  di  ordinario  un  Prefidente  . Se  quella 
Corte  , o quella  di  Spira  , abbia  autorità  mag- 
giore, non  è ancora  decifo  fecondo  alcuni  Scrit- 
tori: come  però  all*  una  e all’altra  fpetta  il  giu- 
dizio dello  fteffo  genere  di  Caufe  , nè  dadi  ap- 
pellazione dall’ una  Corte  all’  altra  ; quindi  par* 
che  fieno  uguali  . Quanto  alle  Corti  Inferiori 
e Provinciali,  fe  ne  darà  la  notizia  nella  defcri- 
zione  delle  Provincie  e delle  Città  , ove  quelle 
fi  tengono. 

11  Jus  Civile  fi  oflferva  generalmente  in  tutt» 
le  Corti  dell’  Imperio  coll’aggiunta  di  alcuni  De- 
creti , che  fono  tenuti  nella  ttefla  ftima  . Tra 
quelli  Decreti  ha  il  primo  luogo  la  Bolla  </’  Oro. 
Quella  è un  piccolo  Libretto  in  Pergamena  , di 
circa  ventiquattro  Fogli  , che  contiene  trenta 
Capiteli.  Fu  pubblicata  da  Carlo  IV.  colf  appro- 
vazione della  maggior  parte  dei  Principi  , Con- 
ti , Baroni  , ed  altri  Stati  dell’  Imperio  ; com- 
prende tutte  le  Leggi  fondamentali  , concernenti 
il  tempo,  il  luogo,  e le  Perfone  richiede  per  la 
elezione  legittima  dell’  Imperadore  ; il  numero  * 
e privilegj  degli  Elettori  ; 1’  ordine  che  ferbar 
debbono  in  tutte  le  pubbliche  folennità  , e la 
maniera  di  deftinare  i Vicarj  in  tempo  di  un 
interregno  . Effendo  di  oro  il  Sigillo  annetto  a 
tal  Decreto  , 1’  Iftrumento  ebbe  il  nome  di 
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Bulla  Aurea , o fu  Editto  e Bolla  d’oro  ; e quell® 
li  tiene  in  Germania  per  irrevocabile:  tuttavolta 
noi  veggiamo  crefciuto  il  numero  degli  Elettori 
fino  a nove,  quantunque  in  ella  Bolla  fi  dichia- 
ri, che  non  debbano  edere  più  di  fette. 

Il  fecondo  Decreto  è la  Capitolazione  Cefarea , 
che  abbraccia  quaranta  o cinquanta  Articoli  tra 
gli  Elettori  e l’Imperadore  , il  quale  nella  fua 
Incoronazione  fi  obbliga  con  giuramebto  di  ener- 
varli : e quella  Capitolazione  è un’  altra  parte 
conliderabile  delle  Leggi  municipali  dell’  Impe- 
rio . Quivi  promette  1'  Imperadore  di  mantenere 
i privilegi  degli  Elettori  , Principi  , ed  altri 
Sudditi  dell’  Imperio  ; di  non  mai  alienare  o 
diminuire  le  Rendite  della  Corona  , nè  di  far 
venire  Truppe  Foreftiere  nell’  Imperio  fenza  il 
confenfo  degli  Elettori  , ec.  che  nefiun  Fore- 
iliere  farà  ammelTo  ad  alcun  Pubblico  impiego  , 
ma  tutti  i Polli  alla  Corte  faranno  riempiuti 
lèmpre  da  nativi  Tedefchi  di  qualche  Nobile  J 
Famiglia. 

La  terza  fpezie  di  Leggi  con  cui  governali 
la  Germania  , fono  gli  Atti  delle  Diete  Genera- 
li , i quali  fembrano  pochiflimo  diverfi  dagli 
Atti  dei  Parlamenti  d 'Inghilterra  t e di  Franzia . 

La  quarta  è la  Pramatica  Sanzione  , che  prin-  ' 
cipalmente  riguarda  la  Pace  dell’  Imperio  . In 
quella  fi  ordina  tra  le  altre  cofe,  che  fe  qualche 
Principe  , o altro  Membro  dell'  Imperio  , oferà 
mai  con  aperta  ollilità  llurbare  la  Pace  pubblica 
di  tutto  il  Corpo,  dovrà  elfere  recifo  dagli  altri  j 
Membri,  e (limato  come  un  Profcritto. 
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Circa  le  Leggi  delle  Provincie  particolari  da- 
remo qualche  contezza  , quando  alla  defcrlzioné 
delle  mede'fime  Provincie  patteremo. 

CAPO  VII. 

Stato  prefente  della  Religione  in  Germania  , 
e fuo  Ecclefiaflico  Governo. 

ALcuni  Scrittori  Tedefchi  pretendono  , che 
la  Germania  fia  fiata  al  Criflianefimo  con- 
vertita dagli  Appoftoli:  con  tutto  ciò  è general- 
mente tenuto , che  la  Criftiana  Religione  non 
fia  quivi  fiata  introdotta  fino  al  fecondo  Secolo , 
e allora  folamente  in  quelle  parti  delle  medefì- 
ma  , che  al  Romano  Imperio  erano  fuggette  . 
Nell’  ottavo  Secolo  vennero  diverfi  Miflionarj 
dalla  Inghilterra  , che  convertirono  quella  parte 
la  quale  giace  tra  il  Reno  e il  'Wefer  . Pofcia 
Carlo  Magno  impadronitoli  del  Paefe  dei  Sajfonl 
Pagani  , flabilì  tra  etti  la  Fede  di  Criflo  , alla 
quale  i Boemi  e i Moravi  non  furono  convertiti, 
fe  non  alquanti  anni  dopo. 

Circa  1’  anno  1517.  fegui  in  Germania  un 
gran  cambiamento  nella  Religione  , che  i Pro- 
tettami chiamano  Riforma  , e di  cui  Martino 
Lutero  fu  il  primario  Autore  : perchè  avendo 
1’  Arcivefcovo  di  Magonza  deftinato  un  Religiofo 
Domenicano  per  pubblicare  nelle  Città  principali 
della  Germania  una  Indulgenza  Plenaria , che 
Leone  X.  allora  Sommo  Pontefice  avea  conceduta 
per  trarre  quei  Popoli  alla  Penitenza  , e provvc- 
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dere  nell’  ifteflò  tempo  ai  bifogni  della  Chiefa; 
Lutero  eh’  era  Frate  Agoftiniano  , ebbe  l’ardire 
di  predicare  apertamente  in  Vittemberga  e in 
Lipfia  , che  il  Papa  non  averte  l’ autorità  di  con- 
cedere tali  indulgenze , e che  quelle  fortèro  inu- 
tili e fuperftiziofe  . La  Santa  Sede  fulminò  con- 
tra  lui  la  Scomunica,  edichiarollo per  un  Ereti- 
co : ma  avendo  1’  Elettore  di  Saflònia  aderito 
alla  dottrina  di  lui  , ed  ertèndofegli  dichiarato 
Protettore , Lutero  tanto  più  incoraggiò  per  pro- 
pagarla in  altre  parti  della  Germania  ; dove  i 
Duchi  di  Brunfwik , Lunemburgo  , Vittemberga , 
MeclemburgOj  e Pomerania,  il  Marchefe  di  Bran- 
deburgo  , il  Langravio  d’  Hajjia  , e molte  delle 
Città  Imperiali  entrarono  nel  fuo  partito  , ab- 
bracciando i nuovi  dogmi  , e tutti  d’ accordo 
eftefero  una  Scrittura  di  Protefiazìone  contra  gli 
attentati  della  Romana  Chiefa  , efponendo  ad 
uno  per  uno  i punti  > nei  quali  dalla  medefima 
difsentivano,  e la  prefentarono  alla  Camera  Impe- 
riale in  Ifpira  l’anno  ij 29.  donde  acquiftarono 
quelli  Novatori  il  nome  di  Proteftanti . 

L’  anno  feguente  1530.  formarono  la  loro 
Confeflìone  di  fede  in  AuguJIa , che  perciò  chia- 
mafi  la  Confeflione  Augujìana  . Ricufando  erti  di 
rimuoverfi  dagli  errori  che  in  quella  profeta- 
vano , 1’  Imperadore  Carlo  V.  proccurò  di  ri- 
durli colla  forza  : ma  dopo  una  lunga  guer- 
ra con  varj  fucceffi  , contentolft  alla  fine  di 
accordar  loro  in  Paffavìa  una  tolleranza  , che 
fu  pofeia  confermata  1*  anno  ijjj-  io  Augu- 
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In  circa  due  anni  dappoiché  Luttro  aveva  in 
Germania  cominciata  la  fua  pretefa  Riforma  , 
cioè  r anno  ijij.  Zuinglìo  , Canonico  della 
Chiefa  di  Zurìgo  tra  gli  Svizzeri,  principiò  pure 
a latrare  contra  la  Romana  Chiefa  , biafimando 
la  MefTa,  le  Immagini,  la  Invocazione  dei  San- 
ti  , ec.  e procaccio!!!  tanto  numero  di  feguaci 
che  la  Metta  fu  annullata  l’anno  ija 6.  dal  Se- 
nato in  Zurigo  , come  pure  due  anni  dopo  in 
Berna.  Le  differente  ch’ebbero  fra  di  loro  quelli 
due  Novatori  , maffime  riguardo  al  Sacramento 
della  Euchariftia  ( mentre  Lutero  ammetteva  la 
Confuflanziazione  , ma  Zuinglìo  voleva  che  gli 
Elementi  follerò  folamente  nudi  fegni  del  Cor- 
po , e Sangue  di  Gesù  Crifto  ) furono  fenza 
dubbio  un  grande  oftacolo  ai  progrefli  della  pre- 
tefa Riforma  . Quelli  due  Erefiarchi  tentarono 
veramente  di  conciliare  le  dottrine  loro  , ma 
inutilmente  : la  divifione  anzi  crebbe  fempre  più 
tra  loro  ; e i loro  Difcepoli  divennero  a poco 
a poco  nemici  mortaliflìmi  gli  uni  degli  altri. 

Calvino  fuccedette  a Zuinglìo  nella  Cattedra 
di  Zurigo -t  e quelli  aggiunfe  diverfi  errori  nuovi 
a quei  del  fuo  Precelfore  , malìime  in  materia 
della  Predeftinazione,  del  Libro  Arbitrio,  e del- 
la Finale  Perfeveranza  ; ciocché  feparò  tanto  più 
quella  Setta  da  quella  dei  Luterani,  e gli  animi 
divennero  più  irreconciliabili . Tuttavia  gli  uni 
e gli  altri  fi  dilatarono  a maraviglia  , mentre  fi 
vide  in  poco  tempo  ellefa  la  dottrina  di  Calvin » 
nella  Scozia , nei  Vaefi  BaJJi , ed  in  alcune  par- 
ti della  Germania;  c quella  di  Luterà  nei  Regni 
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di  Danimarca,  e di  Svezia,  e in  moltiffimi  luo- 
ghi della  Germania  . Prefentemente  fi  fa  conto  , 
che  i Calvinifti  abbiano  maggior  credito  dei 
Luterani  nella  Germania  , eflendo  foftenuti  dalla 
Corte  di  Prulfia  , che  moftrafi  molto  zelante  pel 
Calvinifmo  ; e gli  Stati  Generali  non  proteg- 
gono altri  dogmi  che  quelli  di  Calvino,  tuttoché 
tollerino  ogni  Religione . Ma  per  tornare  alla 
Germania  , la  maggior  parte  di  quello  Imperio 
rella  ferma  finora  nella  Cattolica  Religione  . 
Tuttavolta  le  dottrine  dei  nuovi  Riformatori 
hanno  in  Germania  prodotto  quello  effetto  , che 
molti  Vefcovadi  fono  flati  convertiti  in  Princi- 
pati Secolari  ; e in  molti  luoghi  vi  s’ introdufle 
una  nuova  forma  di  Governo  Ecclefiallico  nelle 
veci  del  Vcfcovile. 

I Vefcovi  che  fulfillono  ancora  nella  Comu- 
nione della  Chiefa  Cattolica  , efercitano  in  Ger- 
mania maggior  autorità  nelle  loro  Diocefi  , che 
qualfivoglia  altro  Prelato  di  Europa  . Seno  quali 
tutti  Principi  Temporali,  ed  hanno  un  dominio 
sì  aflòluto  fopra  i loro  Sudditi  , tanto  nello  Spi- 
rituale quanto  nel  Temporale,  come  gli  Elettóri 
e i Principi  Secolari  lo  hanno  fopra  i Laici  nei 
loro  Territorj  . Oltre  ai  tre  Elettori  Ecclefiafti- 
ci  , eranvi  anticamente  cinque  Arcivefcovi  e 
trenta  Vefcovi  , che  avevano  voce  nella  Dieta 
dell’  Imperio  : ma  gli  Arcivefcovadi  di  Magde- 
burgo , di  Brema  , e di  Riga  , coi  Vefcovadi  di 
Halberftad , di  Minden  , e di  Werden  fono  flati 
dopo  la  Erefia  di  Lutero  ridotti  al  fecolo  , e 
mutati  in  Principati  temporali  : quelli  di  Metz, 
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di  Tolti,  di  Verdun , di  Befamone , e di  Strasburgo 
fono  Rati  fraembrati  dall’  Imperio  , e uniti  alla 
Franzia  ; e quei  di  Valefia  , di  Lofana  , e di 
Cai»  fono  flati  annullati  dagli  Svizzeri.  Sicché, 
trattine  gli  Elettori  Ecclefiaftici , non  fono  nel  Col- 
legio dei  Principi  dell’  Imperio  fe  non  1’  Arci- 
vescovo di  Salisburgo  , c diciafTette  o diciotto 
Vefovi,  che  hanno  voto  . La  perdita  di  quelli 
Vefcovadi  è un  gran  difavvantaggio  per  gli  Ca- 
detti delle  Cafe  grandi  , i quali  trovar  folevano 
un  onefto  mantenimento  coll’  effere  promoflì  a 
quelle  Sedi  ; laddove  ora  non  godono  niente  più 
che  il  titolo  dei  loro  Fratelli  maggiori  ; e non 
eflendo  loro  conceduta  parte  alcuna  nella  eredità 
dei  loro  Antenati  , non  truovano  altro  mezzo 
per  avanzarfi  fenon  la  Corte  o la  Milizia  . Il 
Vefcovado  di  Lubecca  è ancora  un  Pollo  Eccle- 
fiallico,  tuttoché  nelle  mani  dei  Luterani  ; e di- 
pende dalla  elezione  dei  Duchi  di  Slefvvicb  , e di 
Holjlein  . L’  Arcivefcovo  di  Salisburgo  è il  primo 
Prelato  della  Germania  , efsendo  Legato  nato 
della  Santa  Sede,  nè  cede  che  agli  Elettori  nelle 
pubbliche  Diete  . Gli  altri  Vefcovi  Cattolici, 
che  hanno  prefentemente  voto  nelle  Diete  dell’ 
Imperio , fono  quei  di  Bamberga  , Virtzburgo  , 
Vormes  » Spira  , Aicbeftcd  , Augsbnrgo , Coftanza  , 
Hildsbeim , Paderborna  , Munfter , Ofnabrugo , Pajfa- 
via  , Frijingen , Litge , Trento  , Brijfenone , e Bafi- 
lea.  11  Vefcovado  di  Ofnabrugo , appartiene  tanto 
ai  Cattolici  che  ai  Luterani,  efsendoli  Habilito 
nella  Pace  di  VJeftfalia  , che  fuccedefsero  nel 
pofsefso  del  medefnno  alternativamente  , e che 
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dei  Principi  Luterani  dovcfse  efser  eletto  fem* 
pre  uno  della  Famiglia  di  Brunfvvich  Lunebur- 
go . Gli  ultimi  Duchi  di  Hannover  s impadroni- 
rono ancora  del  Vefcovado  di  Hildsheim  ; ma  fu 
redimito  all’Elettore  di  Colonia  cui  apparneva , 
col  Trattato  di  Brunfwik  l’anno  x 6 y 5.  Vienna  è 
pure  un  Vefcovado  fugetto  all’  Arcivefcovo  di 
Strasburgo  . 

Oltra  i Vefcovi  , vi  fono  in  Germania  diverA 
altri  Principi  Ecclefiaftici  che  hanno  voto  nelle 
Diete  ; tra  i quali  il  primo  fi  è il  Gran-Maftro 
dell’  Ordine  Teutonico  , e poi  gli  Abati  di 
Fulda  , Hirfcsjield  , Murbak  , Kempten  , Corbay  , 
Prumt  Stbel , e Ludors , il  Gran  Priore  di  Malta , 
il  PrepoAto  di  Elvang  y e quello  di  Berejf&laguden  , 
i quali  Aedono  dopo  i Vefvovi  . Vi  fono  pari- 
mente altri  ventitré  Prelati  , e quattordici  Ba- 
ci efse  , che  hanno  il  loro  porto  dopo  i Principi 
focolari  ; ma  quefti  non  hanno  voto  che  per 
tutto  un  corpo,  appunto  come  i Conti  dell’Impe* 
rio . Le  Badefse  mandano  i loro  Deputati  alle 
Diete  , efsendo  efse  feufate  dal  comparire  perfo- 
nalmente  a cagione  del  loro  fefso  . I ventitré 
inferiori  Prelati  hanno  tutti  qualche  titolo  di 
Preporti  , o Abttii  , o Baillivi  , e Ricevitori  di 
qualehe  luogo  particolare;  e le  Rendite  anaefse 
alle  Dignità  loro  uguagliano  fovente  quelle  dei 
Principi. 

1 Protertanti  nell’  Imperio  Germanico  , sì  Lu- 
terani che  Calvinifti  , riconofcono  in  materie  di 
Religione  per  Sovrano  il  Principe  fotto  cui  vi- 
vono , e a lui  di  unanime  confcnfo  appellano 
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come  a Giudice  fupremo  nelle  Spirituali , non 
meno  che  nelle  Caufe  Temporali . La  difciplina 
però  Ecclcfiaftica  dei  Calvinifti  e dei  Luterani 
è molto  differente  . I Calvinifti  non  hanno  nè 
Vefcovi , nè  Soprantendenti  -,  laddove  i Luterani 
hanno  i loro  Soprantendenti  Generali  > e Parti- 
colari ; e corrifpondono  i Soprantendenti  Gene- 
rali ai  noftri  Arcivefcovi  , e i Particolari  ai 
Vefcovi  . Negli  Stati  di  ciafchedun  Principe  fi 
tiene  un  Conciftoro,  il  quale  corrifponde  a quell 
Aftemblea  Ecclcfiaftica  > che  in  Inghilterra  chia- 
mali Convocazione , e nella  Ruflia  fi  nomina  Sino- 
do . Quell’  All'emblea  ha  1’  autorità  di  punire  o 
anche  degradare  i colpevoli  , e di  fare  dei  Ca- 
noni o fia  Regole  pel  buon  ordine  del  Clero  . I 
Soprantendenti  vifitano  le  loro  Diocefi  una  volta 
l’anno,  e fanno  una  inquifizione  rigorofa  circa 
la  dottrina  e i coftumi  del  Clero  a loro  fugget- 
to.  Vi  fono  alcuni  Principi  Luterani,  che  hanno 
il  titolo  di  Vefcovi  i e quelli  fono  così  affoluti 
nelle  loro  Diocefi  , come  i Principi  e i Monar- 
chi Secolari  nei  loro  Dominj  temporali  , avendo 
una  podeftà  illimitata  e fopra  il  Clero  e fopra  i 
Laici  . Nella  Germania  prevale  il  Luteranifmo, 
principalmente  in  quelli  Paefi  : Safjinia,  Branden- 
te u-rgo  , Brunfvvik , Luneburgo  , Holftein , Meklenbur- 
go  t 'Wittemberga  , Darmftat  , Dottrlak,  Lavemburgo  , 
c nella  Frìfia  Orientale  . Tuttavia  in  quelli  ftefli 
luoghi  truovafi  ancora  gran  numero  di  Calvinifti  \ 
la  qual  fetta  pare  , che  prefentemente  vada  an- 
cora innalzandoli  fopra  quella  dei  Luterani. 


STATO  PRESENTE 


>31 


CAPO  Vili. 

Varj  Gradi  di  Nobiltà  in  Gtrmania  ; cioè  Duchi, 
Conti  y Marcbefi , Baroni  , Cavalieri , e Gen- 
tiluomini. Città  libere  dell ’ Imperio , e Spiegazio- 
ne del  nome  delle  Città  Anseatiche. 

GLi  antichi  Tedefchi  , fecondo  la  Storia  di 
Giulio  Ce far  e , avevano  in  tempo  di  guerra  i 
loro  Duci t o Capi,  chiamati  in  Lingua  Teutoni- 
ca Heertzogen  ; i quali  comandavano  con  autorità 
tanto  affoluta,  quanto  è ora  quella  dei  Generali 
Supremi  nelle  Armate,  mentre  avevano  il  jus  vi- 
ta , <6t  necis . Quindi  pare , che  il  primo  titolo 
prefo  dai  Principi  Sovrani  , fpezialmente  nelle 
parti  Settentrionali  dell’  Europa  , fia  flato  quello 
di  Duce  , cioè  Capitano  , che  ora  pronunziamo 
Duca  . Alcuni  Scrittori  pretendono  , che  quelli 
Duci  Tedefchi , olia  Heertzogen  , deponeflèrofempre 
la  loro  Carica,  e fi  accomodaffero  ad  una  privata 
vita,,  toftochè  foflfe  ceflfato  il  bifogno  per  cui 
erano  flati  alla  fleflà  promoffi:  e vogliono,  che  gli 
antichi  Germani  non  aveffero  verun  Magiftrato 
fiabile  in  tempo  di  pace  ; ma  quando  alcuno 
aveva  qualche  differenza  col  fuo  vicino,  fceglief- 
fero  qualche  Arbitro  per  decidere  la  controverfia  ; 
e che  quella  forta  di  Giudici  fcelti  a tempo  , fi 
chiamaffe  Graffien,  o Graven  Graffìen  ; nomi  che 
nell’antico  Linguaggio  Saflòne  lignificano  un  Giudi- 
ce e un  Anziano  del  Popolo  , alla  cui  età  e fpe- 
rienza  portavafi  da  tutti  un  non  ordinario  rifpetto . 

Co- 


Digitized  by  Google 


DELLA  GERMANIA.  139 

Comunque  ciò  fia,  egli  è certo  , che  i Buchi 
creati  pofcia  dai  Romani  nella  Germania , quando 
di  quello  Paefe  s’impadronirono,  furono  inveititi 
di  un’autorità  poco  inferiore  a quella  di  Principi 
Sovrani  ; lo  che  fecero  ad  imitazione  dei  Romani 
anche  i Franchi  in  quelle  Provincie  , dove  non 
erano  i Romani  giunti  a domihare  : onde  anche  in 
quelle  furono  collocati  altrettanti  Buchi  , ai  quali 
fu  data  podelià  piena  nel  Civile  e nel  Militare. 
A quelli  Buchi,  fecondo  il  Dottor  Nicholfon,  veni- 
vano alle  volte  aggiunti  certi  Affilienti  o Deputa- 
ti , che  dal  loro  uffizio  fi  nominarono  in  Latino 
Comìtes , cioè  Compagni  del  Duca  , ed  ora  Conti 
con  nome  corrotto  fi  dicono  . Il  Duca  era  ordi- 
nariamente di  qualche  Nobile  Famiglia;  e nella 
fua  morte,  quando  non  vi  folTè  qualque legittima 
oppofizione , il  fuo  Figliuolo  gli  veniva  dellinato 
per  fuccefsore;  dal  che  quelli  Duchi  vennero  fi- 
nalmente a pretendere  un  diritto  di  fuccedere  ai 
loro  Antenati , e principiarono  a negare  l’omaggio 
agl’ Imperadori , volendo  ogni  Duca  efercitare  una 
podelià  Regia  nella  fua  Provincia,  donde  poi  for- 
tirono  nell’Imperio  tanti  Principi  indipendenti. 

I Conti  fono  prefentemente  in  Germania  di  cinque 
forte.  I.  Gli  Scbleft  Grave n , cioè  Conti  [empiici, 
così  chiamati  da  qualche  piccolo  Calìello  o Ter- 
ritorio , di  cui  fono  Padroni  . II.  I Pfalfgrave  , 
cioè  Conti  Palatini , così  chiamati  pel  rapporto 
che  la  dignità  loro  avea  alla  Corte  o Palazzo 
Imperiale  , mentre  la  voce  Palatìnus  lignifica  un 
Uffiziale  del  Palazzo  : e quello  titolo  è o Feuda- 
le , cioè  annefso  a qualche  Territorio  con  certe 
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prerogative,  che  i Legifti  chiamano  fura  Imperli 
ér  Majejfatls , com’è  il  titolo  dei  Conti  Palatini 
del  Reno  ; o meramente  Perfonale  , fenza  raggiun- 
ta di  alcun  Territorio  particolare,  appropriato  a 
colui  che  ha  la  dignità.  Della  prima  fpezie  nel 
Regno  dei  Franchi  ( avanti  che  quello  fi  cangiale 
in  Imperio  ) era  quell'  Ufficiale  primario  che  no- 
mavafi  Comes  Palatii , vale  a dire  Conte  Palatino , 
ed  era  Vicegercnte  del  Re , appunto  come  i Pre- 
fetti Palatio  erano  apprelso  gl*  Imperadori  antichi 
di  Roma.  La  ragione  poi  , per  cui  il  titolo  di 
Palatino  conferiva!!  ai  Governatori  delle  Provincie 
rimote  dalla  Corte  , fembra  efsere  , perchè  quei 
Governatori  venivano  invertiti  nelle  loro  particolari 
Provincie  di  tutte  quelle  Reali  prerogative  , o 
fura  Imperli,  che  i Conti  Palatini  godevano  alla 
Corte;  ond’eran#  come  tanti  Viceré  nei  loroTer- 
ritorj.  III.  I Margravi  , o Marchefi  , cioè  Conci 
delle  Frontiere  , così  chiamati  dalla  voce  Mar- 
cita, che  fignifica  gli  eftremi  Marcamenti , o fia 
Limiti  e Confini  dell’  Imperia , o del  Regno  . 
IV.  I Landgravi , o Conti  di  Provincie,  che  han- 
no il  fupremo  governo  di  qualche  particolare 
diftretto;  e V.  I Burgravi,  o Conti  di  Città  e For- 
tezze grandi  , mentre  Burg  in  Tedefco  fignifica 
un  Forte  o Cartello.  Oltre  a quelle  cinque  forte 
di  Conti  evvi  ancora  i Conti  dell’  Imperio  , che 
vengono  per  qualche  benemerenza  creati  con  Pa- 
tente o Diploma  Imperiale  ; come  fu  in  tempo 
della  Regina  Elisabetta  decorato  di  tal  titolo  dall’ 
Imperadore  Rodolfo  IL  il  Signor  Arundel  di  War- 
dour  in  riguardo  dei  Tuoi  fegnalati  fervigi  , con 
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privilegio  di  avere  un  Seggio  nelle  Diete,  di  far 
degli  acquifti  nell* Imperio,  e di  eflèr  efente  da 
ogni  giudicatura,  fuorché  della  Camera  Impe- 
riale. 

Il  Grado  di  Nobiltà  proflimo  ai  Conti , è quello 
dei  Baroni  che  in  Tedefco  fi  chiamano  Freybern , 
cioè  Signori  liberi , che  non  fono  Vafiàlli  nè  Di- 
pendenti di  alcun  Padrone  fuperiore.  Tal  titolo 
non  dalli  fe  non  ai  Signori , che  pofiiedono  confi- 
derabiii  Territorj  e Giurifdizioni . Alcuni  Giure- 
confulti  Tedefchi  foftengono,  che  un  Barone  o 
fia  Frcjher  differifea  dal  Grave  o fia  Conte,  fo- 
lamente  nel  Titolo  e Nome,  ma  fia  lo  fiefin  nella 
Dignità  e Giurifdizione.  Il  Befoldo  Scrittore  Te- 
defco alTerifce,  che  un  Barone  è uguale  ad  un 
Conte;  fe  non  che  il  primo  è con  certe  cerimonie 
invertito  dei  fuoi  Territorj,  ma  non  così  l’altro. 

Gli  unici  Cavalieri  dell’Imperio,  oltra  quei  dell’ 
Ordine  Teutonico  ( dei  quali  fi  è già  fatta  men- 
zione, e che  ora  non  godono  la  dima  cui  gode- 
vano in  altri  tempi  ) fono  quei  di  S,  Stefano  , che 
1’  Imperadore,  a fomiglianza  di  altri  Principi  , 
crea  battendo  loro  leggiermente  le  fpalle  con  lina 
Spada  nuda,  e dicendo  a ciafcheduno  di  elfi  , 
Efio  mìles  Dei , & Sancii  Stepbanì . Quanto  al  titolo 
di  Armìgeri  o Scudieri , quefìo  non  è conofciuto 
nelPImperio. 

Un  Gentiluomo  in  Germania  chiamafi  Edtl  Iute ; 
nome , che  denota  coloro  i quali  pel  fangue  degli 
Antenati,  pel  favore  del  Principe,  o per  gli  propj 
loro  meriti  fono  fopra  gli  altri  elevati  . Alcu- 
ni di  quelli  Gentiluomini  nella  Franconia , nella 
Temo  IX,  Q Sue- 
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Sue  vi  a. , e Tal  Jieao  fono  liberi  da  Tatte  , né 
ad  altre  Corti  fuggetti , che  a quella  dell’Impe- 
radore  : hanno  il  titolo  di  Gentiluomini  Liberty  e 
formano  1*  Ordine  Equeflre . Quefti  fono  i Gradi  di 
Nobiltà  e di  onore  nell’  Imperio  « circa  i quali 
una  fola  cofa  mi  retta  da  oflèrvare;  cioè  , che 
quantunque  il  folo  Primogenito  di  un  Nobile  pof- 
l'a  ereditare  i Beni  e le  Terre  tutte  di  lui,  nulla- 
dimeno  i Figliuoli  vengono  ugualmente  col  titolo 
medefimo  onorati:  dal  che  nafee,  che  in  Germa- 
nia fi  truovi  molta  Nobiltà  malagiata  , e alle  volte 
necettìtofa . 

Siccome  i Principi  dellTmperìo  approfittaronfi 
delle  anguttie,  o anche  della  Indulgenza  dell’Irnpe- 
radore  , per  ergere  in  Principati  indipendenti  i 
Governi  ch’etti  tenevano  in  qualità  di  femplici 
Viceré  o Governatori  -,  cosi  fecero  ancora  quelle 
Città,  che  ora  fi  nomano  Libere  ed  Imperiali. 
Gl’Imperadori  frequentemente  avendo  bifogno  di 
danaro  per  profeguire  le  loro  guerre  o per  altri 
motivi , prendevano  dalle  Città  Mercantili  grotti: 
fomme  in  preftanza , e poi  le  ricompenfavano  li- 
beralmente con  Privilegi,  dichiarandole  Stari  Li- 
beri e indipendenti  dai  Governatori  delle  Pro- 
vincie, in  cui  erano  contenute.  Quindi  è,  che 
quelle  Città  efercitano  ogni  genere  di  Sovranità; 
fanno  Leggi;  ttabiMfcono  Corti  di  Giuftizia , e 
Magiftrati;  fiampano  Moneta;  piantano  Fortezze; 
ed  entrano  in  ponfederazioni  e in  Alleanze  per 
loro  difefa . Hanno  parimente  i loro  Seggi  nelle 
Diete,  come  già  fu  offervato,  riconofcendo  uni- 
camente l’imperadorc  per  loro  Sovrano,  e contri- 
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buendogli  la  loro  porzione  per  la  comune  difefa 
delle  Provincie  dell’Imperio.  Io  non  iftarò  qui 
a numerare  ad  una  ad  una  le  Città  Imperiali, 
perchè  già  darò  di  ette  contezza  particolare  a fuo 
luogo,  fecondochè  anderò  deferivendo  le  Provin- 
cie o i Circoli,  cui  fpertanoi  Batta  folo  efami- 
nar  brevemente  , in  qual  maniera  quelle  Città 
eh’  ebbero  il  nome  di  Anfeaticbe  , fienfi  diftinte 
dalle  altre  . 

La  opinione  più  generale  fi  è , che  la  voce 
Anfe  derivi  dalla  frafe  Tedefca  Am  feet  che  li- 
gnifica vicino  al  Mare,  come  in  fatti  erano  le  pri- 
me Anfeatiche  Città , le  quali  giacevano  lungo 
le  Cotte  del  Baltico  dal  Golfo  di  Finlandia  fino  a 
Lubecca,  e quindi  fino  alla  bocca  del  Reno.  Que- 
lle Città  tra  il  dodicefimo  e trcdicefimo  Secolo 
entrarono  in  una  Eretta  Lega  per  1*  avanzamento 
del  loro  Traffico  e per  la  loro  fcambievole  difefa , 
e pel  corfo  in  circa  di  dugento  anni  ebbero  ette 
fole  quafi  tutto  il  negozio  di  Europa.  Arrivavano 
al  numero  di  cinquanta  in  circa,  e fi  divifero  in 
quattro  Circoli , dittimi  coi  nomi  delle  loro  Città 
principali;  cioè  Lubecca , Colonia , Brunfvvik , e Dan- 
z tea . In  ciafcuna  di  qUette  quattro  Cittadi  tene- 
vafi  un  Tribunale  Supremo  per  decidere  le  Cau- 
fe , che  inforgevano  denrro  il  fuo  proprio  Circolo  : 
Lubecca  però  era  la  Capitale  di  tutte;  e perciò 
appunto  tutte  ufavano  il  Sigillo  di  Lubecca  nei 
loro  Pubblici  Ittromenti . Lubecca  teneva  un  Avvo- 
catoalla  Camera  Imperiale  di  Spira  per  maneggiare 
gl’  intereflì  delle  Città  Anfeaticbe  , il  quale  aveva 
facoltà  di  citare  tutti  i membri  del  Corpo  Anfeati- 
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co  a comparir  quivi  nei  cafi,  che  concernevano 
il  loro  comune  intereffe.  Quelle  Cittadi  aflbccu- 
te  divennero  col  tempo  sì  ragguardevoli , che  ot* 
tennero  grandi  Privilegi  da  molti  Principi  della 
Europa.  I Porti  da  loro  più  frequentati  erano 
quei  di  Londra , di  A larva , di  Bruges  , c di  Ber- 
gen nella  Norvegia.  In  Londra  il  luogo  dov  era 
il  loro  Magazzino  , chiamavafi  Tee  Stecl-Tard , 
cioè  la  Stadera:  perciocché  quivi  era  la  principale 
Mercatanzia , che  trafficavano.  Quelli  Mercatanti 
non  folamente  applicaronfi  al  Negozio;  ma.  quan- 
do divennero  polTenti,  cominciarono  ad  ìntercf- 
farfi  nella  maggior  parte  delle  differenze  che 
nafcevanò  tra  le  Potenze  Settentrionali , e fi  fe- 
cero Arbitri  delle  loro  Controverlie  > perche  Ai> 
mata  loro  Marittima  era  fuperiore  a quella  di 
ogni  altro  Principe  in  quei  luoghi.  Così  continuai 
rono  a fiorire  per  dugento  anni  in  circa  fino  a 
tanto  che  le  altre  Nazioni  di  Europa  fi  applica^ 
rono  più  di  loro  alla  Navigazione,  e a condurre 
le  Mercatanzie  coi  loro  proprj  Vafcelli . Allora 
principiò  a declinare  quella  Società,  che  al  pre- 
fente  fi  è interamente  difciolta . Con  tutto  ciò 
conferva  ufi  ancora  al  dì  d’  oggi  alcune  deUe  Cit. 
tà  Anfeatiche  ragguardevoli  pel  loro  traffico;  e 
fono  quelle  di  Danzìca , di  Lu'oecca , e di  Amburgo  , 
come  fi  potrà  oflèrvare  nella  Detenzione  di  quelli 

luoghi  . 

Il  fine  della  Deferitone  deW  Imperio  Germanico, 
in  generale. 
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CAPO  PRIMO. 

SITO,  E DÌFIS  IO  NE  DEL  CIRCOLO 
D ’ AUSTRIA  ; SUOI  STATI , 

E SUA  REL1GI0NÉ  . 

f'X  Circolo  d ' Auflrìa  non  (blamente  con- 

I xU  tienfi  l’Arciducato  d’ Auftrìa , ma  di  più 
*■  * i Ducati  di  Stiria , Corintia,  Corniola  ; le 
Contee  di  Gorizia,  Cilley , e Titolo  \ e i Velcovadi 
di  Briffenone , c di  Trento . Quello  Circolo  ha  per 
confini  a Settentrione  la  • Boemia  e la  Moravia  ; 
il  Regno  di  Ungheria  a Levante;  gli  Stati  della 
Repubblica  di  Venezia  verfo  Mezzodì  ; e la  Bavie- 
ra verfo  Ponente.  E'  lungo  da  Levante  a Po- 
nente quali  trecento  miglia , e largo  in  circa  du» 
gente  da  Ofìro  a Tramontana.  Prefe  il  nome  di 
Auflria , o fu  Oflria , per  elTere  lìtuato  verfo  1* 
Olirò , riguardo  alle  altre  parti  dell’  Imperio  : an- 
ticamente però  nomava!!  V annotila  Superiore.  Dopo 
che  i Romani  l’abbandonarono,  fe  ne  impadroni- 
rono i Bcjarl ; e il  Paefe  diventò  una  parte  del 
Gran  Ducato  di  Baviera.  L’Imperadore  Ottone  I. 
lo  innalzò  al  grado  di  Marchefato  verfo  l’anno, 
940.  indi  i Succellòri  in  luogo  del  nome  di  Mar- 
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cheli,  ottennero  dii  altri  Imderadori  il  titolo  di 
Duchi  d’ Auftria.  Indi  verfo  l’anno  1374.  dall’ 
Imperadore  Federigo  il  Pacifico  fu  eretto  in  Arci- 
ducato, in  cui  fu  invertito  Maflimiliano  fuo  Fi- 
gliuolo, che  fu  pofeia  Imperadore.  Ciò  però  non 
il  accorda  col  fentimento  di  altri  Scrittori , i qua- 
li vogliono  che  1’  Imperadore  Rodelfo  I.  abbia 
creato  fuo  Figliuolo  Alberto  Arciduca  di  Auftria; 
ed  altri  vogliono,  che  in  altro  tempo  forte  innal- 
zato a quello  grado,  il  quale  è l’unico  che  rta  al 
Mondo , e che  mai  fu  dato  ad  alcun  altro  Prin- 
pato  , per  quanto  faper  portiamo . 

Si  divide  quello  Circolo  in  Iftati  Ecclefiaftici, 
e in  Irtati  Secolari . Gli  Stati  Secolari  fono  l’ Ar- 
ciduca d’ Auftria  ( ora  Imperadore  Regnante  ) eh’ 
è il  folo  Direttore  di  tutto  il  Circolo  ; e alcuni 
Signori  deliTmperio,  che  pofliedono  certe  Contee 
e Terre  in  alcuna  delle  Provincie  dell’ Auftria. 
Gli  Stati  Ecclefiaftici  fono  il  Vefcovado  di  Trento  , 
il  Vefcovado  di  Brijfenonc , e alcune  Terrelituatc 
nelle  Provincie  dell’  Auftria , che  appartengono  all’ 
Arcivefcovo  di  Salisburgo , al  Vefcovo  di  Bamber- 
ga,  e al  Vefcovo  di  Frifinga  . La  Religione  che 
fi  proferta  in  tutte  le  Terre  dipendenti  dall’  Au- 
ftria , è la  fola  Cattolica  Romana,  ertèndo  banr 
dite  rigorofamente  tutte  le  altre  falfe  dottrine. 
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CAPO  II. 

DelP  Auftria  propriamente  detta , cioè  delP  Arciducato 
d' Auflria  , e delle  Città  appartenenti . 

L' Auflria  propria  fi  divide  in  Superiore  ed  Infe- 
riore , oppure  in  Alta  e Baffa.  L' Auflria  Baffa 
■viene  così  chiamata,  perch’ella  è più  di  Cotto  al 
Danubie  che  non  è l’altra.  La  fepara  da  IV  Alta  il 
Fiume  Ens , che  gittafi  nel  Danubio  preflo  ad  una 
Città  dello  fteflò  nome. 

Nell’  Auftria  Baffa  efifie  la  Città  di  Vienna , Ca- 
pitale della  Provincia , ed  ora  Metropoli  dell’  Im- 
perio. E'  fituata  dalla  parte  Auftrale  del  Danubio  t 
Copra  un  ramo  dello  fletto  Fiume,  che  quivi  divi* 
deli  in  più  Canali,  formando  diverfe  Ifolette.  Il 
Fiume  Wien , che  dà  il  nome  al  Paefe , patta  per 
la  parte  Orientale  della  Città , e cade  nel  Danu- 
bio alquanto  di  Cotto  alla  medelima.  La  Città  per 
Ce  ltettà  dentro  il  recinto  delle  Mura  non  ha  tre 
miglia  Ingtefi  di  giro  ; ella  è però  molto  forte  e 
ben  piantata , ed  è difefa  da  dodici  Bafiioni , dieci 
dei  quali  fono  verfo  la  parte  di  Terra , e i due 
altri  dalla  parte  di  Tramontana  verfo  il  Fiume. 
E che  fia  una  eccellente  Fortezza  ne  diedero  ben 
chiare  pruove  i due  gagliardi  aflèdj,  ch’ella  Co- 
Henne  contro  ai  Turchi,  l’uno  nel  1329.,  e 1’ 
altro  nell’anno  1683.  Le  fue  fortificazioni  Cono 
fabbricate  fecondo  le  regole  moderne  dell’Arte; 
con  tutto  ciò  non  può  negarfi,  che  l’Imperadore 
non  abbia  nei  Cuoi  Stati  Piazze  ancora  più  forti: 
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onde  la  valente  difefa , ch’efia  fece  diverfe  volte 
contri  le  Truppe  numerofiflime  dei  Turchi,  può 
in  parte  afcriverfi  anche  al  valore  dei  Generali, 
e delle  fue  milizie  Tedefche. 

Le  Strade  della  Città  fono  più  tolto  angufle. 
Le  Cafe  fabbricate  di  pietra  di  ordinario  fono  alte 
infino  al  quinto  e fello  piano;  ed  hanno  tre,  o 
quattro  Cantine,  l’una  fotto  l’altra.  I principali 
pubblici  Edifiz)  che  dai  Viaggiatori  ci  vengono 
deferirti,  fono  il  Palazzo  Imperiale,  che  ha  due 
magnifici  Cortili  e un  terzo  minor  di  quelli  , 
ove  alloggiano  i Paggi  , il  tutto  fontuofamente 
guernito;  indi  le  Chiefe  e i Monillerj  dei  Carme- 
litani, dei  Francefcani,  dei  Benedettini;  ma  la 
Chiefa  dei  Padri  Agoftiniani  è più  delle  altre  am- 
mirata, per  edere  fabbricata  fui  modello  della  San- 
ta Cafa  di  Loreto.  1 Collegj  dei  Padri  Gefuiti 
fono  quivi  molto  belli,  come  lo  fono  nella  mag- 
gior parce  dei  Paefi  Cattolici;  e dirimpetto  aduno 
di  quelli  è piantata  fopra  un  Piedellallo  di  mar- 
mo bianco  una  Colonna  di  Ottone,  fu  cui  vi  è la 
figura  della  Beata  Vergine,  e nella  Colonna  leg- 
gonfi  diverfe  Ifcnzioni  che  dichiarano  tutta  l’Au- 
flria  efifere  al  Patrocinio  di  lei  dedicata  da  S. 
Maellà  Imperiale.  Ma  tra  gli  altri  avvi  nella  Cit- 
tà medefima  un  Convento  degli  Seozzefi,  dove  pa- 
re Che  fodero  foliti  raunarfi  quelli  di  quella  Na- 
zione, che  pacavano  al  Pellegrinaggio  di  Gerufa- 
falemme.  La  Chiefa  di  S.  Pietro  è molto  ftimata 
per  la  fua  antichità:  ma  la  Cattedrale  di  S. Stefano 
è tenuta  per  la  più  bella  e più  magnifica  di  ogni 
altra  della  Città,  ed  ha  il  Campanile  alto  4 6?. 
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piedi  » La  Chiefa  fembra  ofcura  e nera  ; ciocché 
proviene  dai  Criftaili  delle  fineftre,  che  fono  di- 
pinti ; ma  quello  Hello  la  fa  apparire  più  venera- 
bile, e più  atta  ad  ifpirare divozione.  In  quella  Chie- 
fa  fi  truovano  diverfi  Monumenti  di  Principi  c 
Signori  grandi  ; e vicino  ad  una  delle  Porte  fi 
mollra  una  Pietra  nel  muro,  che  dicono  eflèreuna 
di  quelle,  con  cui  S.  Stefani  Protomartire  fu  la- 
pidato.  Si  ammira  poi  tra  le  Chiefe  moderne, 
quella  di  S.  Carlo,  che  lTmperadore  Carlo  VI. 
regnante  fece  fabbricare  nell’anno  1716.  in  adem- 
pimento del  Voto  fatto  quando  la  Città  fu  libera, 
ta  dalla  Pelle;  e quello  è uno  degli  Edifizj  più 
infigni  di  quei  contorni,  eflendo  in  pochiflìma  di- 
flanza  di  Vienna. 

La  Univerfità  in  quella  Città  cede  a poche  al- 
tre, tanto  per  la  fua  antichità,  quanto  pel  nu- 
mero, comodi,  e privileg;  dei  fuoi  Studenti.  Al- 
berto 111.  fondolla  già  quattrocento  anni  fa,  e di- 
flinfe  gli  Studenti  in  quattro  ClafG,  o Nazioni. 
1.  quella  d ' Aufirìa.  2.  quella  del  Reno.  3.  quella 
degli  Ungberi , e 4.  quella  dei  Saffonì : e folto  1* 
una  , o l’altra  di  quelle  quattro  egli  comprefe 
tutte  le  Nazioni;  e fpezialmente  la  Inghilterra , la 
Scozia , e la  Irlanda  lì  dice  che  appartengano  a 
quella  dei  Saffo»/.  In  fatti  avvi  oggigiorno  una 
varietà  grandilfima  di  Nazioni  fra  gli  Studenti 
della  Univerfità  , come  altresì  fra  gli  Abitanti 
della  Città  ; vedendovi  Greci , Tranfilvani , Schia- 
vini , Turchi , Tartari , Ungheria  Croati , Tedefcbi , 
Polacchi , Spagnuoli , F rame  fi , ed  Italiani , tutti  nei 
loro  Abiti  particolari. 

La 
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La  Libreria  Imperiale  di  Vienna  è in  molta 
ftima  preflo  agli  Uomini  eruditi,  perchè  contiene , 
per  quanto  dicefi  , più  di  ottanta  mila  Volumi  ; e 
fpezialmente  i fuoi  Manofcritti  Ebraici , Siriaci , 
Arabici,  Turcbefchi , Armeni,  Cofti,  e Chine  fi  non 
poffono  elfere  pareggiati  da  verun’ altra  Biblioteca 
del  Mondo.  Evvi  tra  gli  altri  un  belliflìmo  Ma* 
noferitto  Greco  del  Tcftamcnto  Nuovo  , fcritto 
nel  fecondo  Secolo  della  Chiefa  in  Lettere  d’oro 
l'opra  la  Porpora.  Vi  fono  parimente  molte  mi- 
gliaia di  Medaglie  antiche,  Greebe , Remane,  e Go- 
tiche \ oltra  le  quali  ha  lTmperadore  una  raccolta 
di  curiofuà  innumerabili  , tutte  prodigi  o dell’ 
Arte , o della  Natura. 

I Borghi  di  Vienna,  come  quei  di  Londra,  e di 
altre  Città  grandi,  fono  maggiori  che  la  Città 
ftefia.  V’è  particolarmente  un  Borgo  grande,  che 
chiamali  Leopoldfiat,  divifo  dalla  Città  per  mezzo 
di  una  piccola  pianura  e del  Danubio,  dove  fono 
le  Cafe  dei  Nobili  e Signori  di  qualità , con  gran- 
de magnificenza  fabbricate. 

Quando  la  Città  di  Vienna  fu  Hata  fondata,  è 
molto  incerto.  Si  fa  bene,  che  i Romani  ebbero 
una  Fortezza  quivi,  o almeno  molto  vicino  al 
luogo  dove  ora  è la  Città,  e chiamavafi  Vindo- 
mina,  o Vindebona:  e ciocche  inclina  gli  Uomini 
a (limare  che  Vienna  ftia  nello  llelTò  (ito  , fono  le 
Antichità  Romane  , che  quivi  all’  intorno  fre- 
quentemente fi  truovano.  Quella  Città  però  non 
faceva  alcuna  figura -fino  all’Anno  u^a.  quando 
fu  ingrandita,  e circondata  di  buone  Mura  dal 
Marchefe  d’  Aufria. 
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Il  Paefe  intorno  a Vienna  è molto  fruttifero;  e 
la  Città  viene  abbondevolmente  provveduta  di  ogni 
cola  per  via  del  Danubio:  ficchè  truovafi  quivi 
da  bere  fino  a trenta  forte  di  Vino,  che  recali 
dalla  Ungheria  e dalla  Italia  , o dalle  Vigne  Refle 
della  Germania:  ed  oltre  a ciò  hanno  ancora  una 
ottima  forta  di  Birra.  I Buoi  e i Calimi  vi  ven- 
gono dalla  Ungheria , e dalle  Frontiere  della  Tur- 
chia , per  fupplire  al  bifogno  della  Città  ; mentre 
1’  Auftria  per  fe  Retta  non  è baftevolmente  provve- 
duta di  Beftiame.  Di  Sale  non  folamente  hanno 
quanto  balla  pel  loro  ufo,  ma  lTmpcradore  trae 
una  grolla  Rendita  dalle  Saline  di  tìalftad  nell’ 
Auftria.  La  Carne  dei  Cinghiali  quivi  è Rimata 
per  un  Piatto  dilicatiflìmo , avendo  il  fapore  Ornile 
alle  noRre  Salvaticine;  e la  Caccia  di  tali  Anima- 
li è uno  dei  principali  loro  divertimenti  nelle  Vil- 
leggiature. Hanno  parimente  Lepri,  Pernici,  Fa- 
giani, ed  altre  Salvaggine  nei  loro  Campi  e Do- 
lchi , alcune  delle  quali  fono  a noi  feonofeiute . 
In  quanto  al  Pefce , il  Danubio  li  provvede  di 
ottimo  in  gran  copia , quali  fono  i Carpioni , le 
Tinche,  le  Trotto,  le  Anguille,  le  Lamprede,  i 
Gambari,  e fpezialmente  certa  fpezie  di  Pefci , 
che  quivi  chiamanfì  Scheiden , e fi  preferifeono  al 
Salmone  . I loro  Pefci  più  grandi  fi  chiamano 
Haufonty  e fono  in  circa  venti  piedi  lunghi,  nè 
dillìmili  nel  guRo  dallo  Storione;  e fi  fupponecbe 
vengano  dalle  acque  dal  Mar  Nero . Da  Venezia 
poi  fi  mandano  a Vienna  le  Ofiriche , con  dive  rii 
altri  Pefci  Salati,  e Marinati,  come  pure  Arancj 
Limoni  ed  altre  Frutta. 
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Gii  Abitanti  di  Vienna  vivono  con  lutto,  éfono 
molto  dediti  alla  vita  lieta.  I Conviti,  il  Bal- 
lo, e la  Scherma  fono  le  loro  ricreazioni  ordinarie 
in  Cafa  ; e in  tempo  d’inverno,  quando  i divertì 
rami  del  Danubio  fono  agghiacciati  e la  terra  ri- 
coperta di  neve,  le  Dame  fi  ricreano  in  certe  Slite 
fatte  in  differenti  forme , come  di  Grifoni , di 
Tigri,  di  Cigni,  ec.  In  quelle  fiedono  le  Dame 
veftite  di  velluto  con  ricche  fodere  di  preziofe 
Pelli , e ornate  con  merletti  galloni  e giojelli , 
avendo  in  tefta  una  Berretta  parimente  dì  velluto. 
La  Slita  è tirata  da  un  Cavallo  parato  leggiadra- 
mente con  pennacchi,  cordelle*  e campanelli;  e 
tìccome  quello  divertimento  prendetì  di  ordinario 
in  tempo  di  notte,  corrono  i Lacchè  a piedi  di- 
nanzi alla  Slita  con  Torcie  accefe,  e un  Genti- 
luomo fedendo  al  di  dietro  della  medefima  guida 
i Cavalli  . Gl’  Inverni  fono  a Vienna  più  rigidi 
che  a Londra , tuttoché  la  Latitudine  di  Londra  fia 
tre  o quattro  Gradi  più  Settentrionale.  Contuttociò 
a Vienna  fi  vedono  così  bene  con  Pellicie  e Ber- 
rettoni il  giorno,  e cuopronfi  la  notte  con  fpiu- 
macciate  coltrici,  che  pochifiìmo  fentono  il  Fred- 
do, fpezialmente  quando  hanno  nelle  loro  Cantine 
del  buon  Vino.  Ma  è ormai  tempo  di  lafciare  il 
difcorfo  di  Vienna,  ottervando  un’altra  cofa  fola, 
cioè  che  quivi  fi  rruovano  Magazzini  di  At rezzi 
Navali,  e Vafrelli  di  guèrra  allettiti  fovente  per 
fervire  fui  Danubio  contra  i Turchi  ; ciocché  la 
fa  comparire  alle  volte  come  un  gran  Porto  di 
Mare , quantunque  fia  difcoftilfima  dall’  Ocea- 
no. 
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Oltre  alla  Città  di  Vienna,  ve  ne  fono  nell’Auftru 
Inferiore  diverfe  altre,  traile  quali  quattro  leghe  da 
Vienna  difcofla  è a*  la  Città  di  Badeny  così  chia- 
» mata  dai  Bagni  naturali,  che  quivi  fgorgano.  Ella 
è una  piccola,  ma  bella  e polita  Città  , cinta  di 
buone  Mura  , e molto  frequentata  per  le  fue 
Acque  , le  quali  fecondo  la  opinione  dei  Medici 
Tedefchi  vagliono  a curar  molti  incomodi  , come 
dolori  di  capo  , debolezza  di  villa  , fordità  , ec. 
anzi  fono  ancora  predicate  come  un  ottimo  Ri- 
medio per  la  gotta,  fe  beonfi  a tempo,  come  pure 
per  l’idropifia  , e per  diverfi  altri  mali  cronici, 

3,  Haymburgo  è lìtuata  negli  ultimi  confini  dell’ 
Auftrla  verfo  la  Ungheria , e all’ Olirò  del  Danubio. 
Era  anticamente  Ja  Metropoli  dell’  Auftrla  , e la 
Sede  del  Duca  , quando  aveva  un  florido  Com- 
tnerzio;  ma  per  la  traslazione  della  Corte  , e per 
le  incurfioni  dei  Malcontenti  di  Ungheria , è ora  in 
molta  declinazione:  fa  tuttavia  gran  copia  di  Gra- 
ni e di  Vini  , che  fi  trafportano  in  altri  luoghi, 

4.  Meuftadt  , lìtuata  fulla  firada  maeflra  della 
Stiria  che  conduce  alla  Città  di  Gratz  , e otto 
leghe  da  Vienna  difcofla  , viene  così  nomata  per 
gli  varj  incendj  che  L confumarono,  accagionedei 
quali  ella  fu  più  di  una  volta  rifabbricata  . Ap- 
pellali ancora  con  altro  nome  Vienerifch  , per  di- 
ilinguerla  dalle  altre  Città  così  chiamate  in  più 
luoghi  della  Germania  ; e riconofce  la  fua  fon- 
dazione da  Leopoldo  foprannominato  il  Gloriofo, 
Marchefe  d’ Auftria  , che  morì  nel  1*30,  Ella  è 
Sede  di  un  Vefcovo,  ed  è conlìderata  una  infigne 
Fortezza , eflcndu  munita  di  forti  Mura  , e cinta 
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all’intorno  da  tre  differenti  Foflé  : ma  ciò  che  la 
coflituifce  in  maggiore  flato  di  difefa  , fi  è , eh’ 
ella  può  efTcre  ad  ogni  occorrenza  circondata  dall’ 
acqua.  In  eflk  vi  è un  fontuofo  Arfenale  e un 
forte  Caflello  , renduto  poi  anche  affai  magnifico 
dcllTmperadore  Ferdinando  I.  , in  cui  fi  tengono 
guardati  i Rei  di  delitti  di  Stato. 

y.  Kremt , o Cremfa , è fituata  fui  Fiume  Kremj , 
alla  parte  Settentrionale  del  Danubio  . Ella  è una 
Città  fpaziofa , ben  fabbricata,  e di  buon  traffico  , 
fpezialmente  nelle  due  annuali  Fiere  , ciafcuna 
delle  quali  dura  quattordici  giorni  ; poiché  allora 
le  fue  firade  fono  affollate  da  Mercatanti  , che  vi 
concorrono  da  ogni  parte  della  Germania  , della 
Ungheria , e della  Polonia . 

6.  Klofltr  Neubourg  è una  piccola  Piazza  fui 
Danubio , due  leghe  in  circa  folamente  in  diflanza 
da  Vienna  . Ella  è famofa  pel  Moniflero  dei  PP» 
di  S.  Agoftino,  eh’  è uno  dei  più  ragguardevoli 
e magnifici  di  tutta  1’  Auflria  , e provveduto  di 
groffiffime  rendite  ; al  quale  la  Corte  Imperiale 
fuole  fovente  portarli  per  fare  le  fue  divozioni . 

7 . Melk  è una  piccola  Terra  fui  Danubio  , che 
appartiene  oggidì  alla  infigne  Badia  dei  Benedit- 
tini  , fabbricata  fulle  pendici  di  una  Collina  . 
Quello  Moniflero  > il  cui  Abate  comanda  non 
folo  agli  Abitanti  del  luogo,  ma  eziandio  a tutto 
il  fuo  diflretto  , è affiti  ben  fortificato  per  poter 
xefiftere  a qualche  infulto  nemico;  e in  un  attacco 
foflenuto  nel  1619.  diede  pruove  di  una  valorofa 
difefa  . Nella  Chiefa  di  quella  ricchiffima  Badia 
vedefi  il  Sepolcro  di  S.  Colmano  Principe  di  fan- 

gue 
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gue  dei  Re  di  Scozia , di  cui  raccontati , che  pa& 
fan. lo  per  i’Auftria  in  abito  di  Pellegrino  per  an- 
dare in  Gerufalemme  , fa  arredato  dal  Governa- 
tore del  Paefe  , e fatto  appiccate  per  una  Spia  . 
Ma  avendo  Iddio  fatta  palefe  per  via  di  miracoli 
la  innocenza  del  Principe  , fu  torto  il  fuo  Corpo 
levato»  e con  gran  pompa  portato  alla  Chiefa  di 
Sfocherà*  , donde  poi  l’anno  feguente  ioij.  fu 
trasferito  dal  Vefcovo  di  Aicbftcdt  » accompagnato 
dal  Clero  numerofiflìmo  , nella  Chiefa  di  Meli t, . 
JRiferifcono  alcuni  * che  in  una  delle  Cantine  del 
Mooiftero  fi  confervi  una  forta  di  Vino  » detto 
per  eccellenza  di  S.  Colmano  » di  circa  trecento 
anni  * 

8.  Tiiln  , Città  antica  , circa  venti  miglia  al 
Ponente  di  Vienna  , è fituata  fopra  un  Fiumicello 
delio  fieflò  nome  , che  fi  fcarica  nel  Danubio  cin- 
que miglia  fotto  alla  medefima  « Si  dice  , che  fia 
in  un  falubre  e fertile  Paefe  ; ma  i Viaggiatori 
ci  riferifcono  » eh’  ella  fiia  molto  male  di  prov- 
vigioni . 

9.  Lacemburgo  fiutato  fui  Fiumicello  Svecbm , 
quattro  leghe  lungi  da  Vienna  . io.  Eberfdcrf , 
alle  fponde  del  Danubio  » che  fomminiftra  l’acqua 
alle  Forte  che  lo  circondano.  11.  La  Favorita  , 
pofia  a Mezzodì  della  Città  di  Vienna  » da  cui 
è feparata  dal  Fiumicello  Wiea  , c it,  Schoenbrun 
vicino  anch’  egli  alla  Capitale  dell’  Aufiria  , fono 
tutti  Gattelli,  e luoghi  di  delizia,  ove  di  quando 
in  quando  va  la  Corte  Imperiale  per  godere  i 
divertimenti  della  Campagna. 

13.  Star (nl> erga  è un  bel  Cartello , di  cui  una 
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Famiglia  illuftre  dell’  Imperio  porta  il  nome  , e 
ne  ha  il  portértò. 

14.  We  >:ra , lituata  alle  frontiere  della  Boemia, 
è una  Signoria  cofpicua  , appartenente  ai  Principi 
di  Furflcnbcrga . 

ij.  Pruck  , fui  Fiume  Letta  , lontana  da  Prcs* 
burgo  poco  più  di  tre  leghe,  è Città  di  mediocre 
grandezza,  e fortificata  con'  buona  Folla  e Mu- 
raglia . Il  Paefe  all’  intorno  è ameno  , e aitai 
abbondante  di  ogni  cofa  al  vito  necellària,  ador- 
nato in  più  luoghi  di  parecchi  Palagi  e diverfi 
Cartelli , particolarmente  di  quello  di  Rauccvv  un 
miglio  in  circa  difeofto,  il  quale  è di  forma  qua- 
drata , attorniato. .da  Forte  con  acqua  affai  larghe , 
e con  tutti  quei  comodi  che -può  avere  una  Fer- 
ra di  delizia  e di  gran  rendita. 

Vi  fono  ancora  parecchi  fjoghi,  non  però  mol- 
to ragguardevoli  , che  giacciono  lungo  le  fponde 
del  Danubio , come  Mautern  , dirimpetto  a Krems  ; 
Petroncl  , tra  Vienna  ie  frontiere  di  Ungheria; 
Ips  , vicino  al  Fiume  dello  rtertò  nome  ; ed 
altri  . 

Nell’  Auflrìa  Superiore  le  Città  primarie  fono  : 

i.  Lìntz  , o Lyncia  , Capitale  della  provincia  . 
Giace  nella  parte  Auftrale  del  Danubio  , trenta 
leghe  Tedefche  al  di  fopra  di  Vienna  , in  un  fito 
ch’è  il  più  deliziofo  di  quanti  fe  ne  truovano  negli 
Stati  dell’ Imperadore  . S.  M.  Imperiale  ha  quivi 
un  Palagio  , come  pure  nc  ha  la  maggior  parte 
della  Nobiltà  Aurtriaca  dalla  parte  Settentrionale  del 
Fiume  ; in  maniera  che  di  quelli  Palagi  fi  forma 
un  belliflìmo  Borgo,  il  quale  reffa  unito  alla  Città 
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per  via  di  un  Ponte  . Quivi  fogliono  i Nobili 
trattenerli  nei  meli  della  State  ; e quivi  ritirofti 
l'Imperadore  nell’  ultimo  Aftedio  di  Vienna.  La 
Città  è ben  fabbricata  di  pietra  , e ha  una  fpa- 
ziofa  Piazza  pel  Mercato  . Quanto  alle  altre 
Fabbriche  , i Viaggiatori  ci  rapprefentano  tra  le 
più  ragguardevoli  il  Cartello  , il  Palazzo  Pubbli- 
co, il  Collegio  dei  Gefuiti,  e il  Convento  colia 
Chiefa  dei  Cappuccini. 

2.  Ens , o Eufium , è fituata  fop.v  un  Fiume 
dello  ftefTo  nome , che  cade  nel  Danubio  due 
miglia  di  fotto  alla  medefima  . Si  fuppone  fab- 
bricata nel  fito  appunto , dove  flava  Laureaco 
che  fu  qualche  tempo  Refidenza  dei  Romani 
Imperadori  . Ella  fui  principio  non  apparteneva 
al  Circolo  d’ Auftria;  ma  era  governata  dai  fuoi 
Principi  , finochè  ’-oi  per  via  di  certe  conven- 
zioni da  un  Ipiperadore  della  Famiglia  Auftri2- 
ca  fu  acquiftata  , e incorporata  nel  fuo  Arci- 
ducato . 

Si  truovano  ancora  diverfe  altre  Cittadi  nell’ 
Auftria  Baffa  , ma  di  non  molta  confiderazione  ; 
come  Stejr  in  cui  vi  è un  forte  Cartello  , porto 
al  congiungimento  dei  due  Fiumi  Steir  , ed 
Ens;  Wf/j,  alle  fponde  del  FiumeTraun,  difefa 
anch’  ella  da  un  Cartello  ; Gemund  , luogo  non 
molto  grande,  ma  dilettevole  , e rinomilo  per 
le  fue  copiofe  Saline  , che  quivi  fi  trasU.ifcono 
da  Halftadt  ; ed  altre  Terre  appartenenti  si  all’ 
Auftria  Superiore  , che  all’  Inferiore  ; la  cui  fi- 
tuazione  potrà  vederfi  nella  Carta  Geogr  .hca  qui 
a n nella . 

Tomo  IX.  R C A- 
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CAPO  III. 

Del  Ducato  della  Stiria , e della  Contea  dì  Cìlley* 

IL  Ducato  di  Stiria,  o Steymark , in  cui  noi  in- 
cluderemo la  Contea  di  Cìlley,  confina  a Set- 
tentrione co\V  Aufirìa-,  a Levante  colla  Ungheria,  e 
Schìavonìa\  a Mezzodì  colla  Carintiat  e Corniola  \ 
c con  Salisborgo  a Ponente.  Stendefi  in  lunghez- 
za cento  miglia  da  Levante  a Ponente  , e in 
larghezza  in  alcuni  luoghi  ottanta  t ma  in  altri 
appena  quaranta  da  Olirò  a Tramontana.  Anche 
la  Stiria  è divifa  in  Superiore  ed  Inferiore  , ri- 
guardo al  corfo  del  Fiume  Muer  che  la  bagna  . 
Nella  Stiria  Inferiore  le  Città  principali  fono  : 
x.  Gratzt  Capitale  del  Ducato»  non  già  molto 
grande»  ma  bensì  bella  e ben  fabbricata  » accre- 
feiuta  da  Borghi , e popolata  per  tutto  il  fuo 
territorio.  Giace  ella  fui  Fiume  Muer,  lungo  le 
cui  fponde  {tendendoli , fi  va  poi  innalzando  fulle 
falde  del  Colle  , la  cui  fommità  viene  occupata 
dal  Cartello,  eh’  è la  fortezza  e la  difefa^  princi- 
pale di  quella  Piazza,  munita  però  anch  ella  di 
forti  Baftioni  e di  fodillime  Torri . Vedelì  in 
erta  un  bel  Palazzo  , eh’  è propriamente  la  refi- 
denza  del  Principe  quando  fi  attrova  in  Gratz\ 
una  Biblioteca  molto  infigne  ; un  luogo  ove  fi 
confervano  alcune  rarità,  come  Ira  le  altre  di  varj 
Idoli  dei  Gentili  di  America  ; e una  fontuofa 
Galleria , ove  fi  veggono  rapprefentatc  le  azioni 
magnanime  di  Carlo  V.  Il  Tribunale  della  Reg- 
genza 
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genza  Auftriaca  poflìede  tale  giurifdizione  , eh# 
ad  eflo  fpetta  il  giudicare  Copra  tutte  le  appel- 
lazioni , che  fi  fanno  dai  Tribunali  della  Stiri* 
Cariati*  y Carnìolai  Vìndifmdrk  i c Gorizia . Oltre 
a quello  Tribunale  il  cui  Capò  è un  Gover- 
natore , là  Città  poi  ha  il  fuo  Magiftrato  parti- 
colare formato  dt  Un  Borgomaftro  , da  un  Giudice, 
e dal  Coinfiglio.  Vi  fono  pure  alcuni  Conliglieri 
privati  dell*  ìmperadore  con  grande  autorità  ; e 
un  Configlio,  a cui  appartiene  la  ifpezione  Copra 
le  Rendite  del  Principe  . Numerofe  fono  quivi 
lé  Chiefe  e i Monifterj  ,■  tra  i quali  celebre  è 
il  Collegio  e il  Seminario  degli  Studj  i per  cui 
concorrono  da  molte  parti  i Giovani  alle  Scuole 
dei  PP.  della  Compagnia  di  Gesù  . Fra  gli  Edi- 
lizi profani  lì  feorge  dawicino  al  Palazzo  Impe- 
riale un  ben  fornito  Arfenale  ; poco  più  lungi  un 
Palazzo  per  gli  Stati  del  Paefe  , in  cui  fi  radu- 
nano per  trattare  gli  affari  della  Provincia  ; e 
varj  àlfri  Palaci  dei  Nobili.  Gli  Stati  del  Paefe 
hanno  anch’  erti  quivi  il  IoroArfènale  ben  prov- 
veduto di  grolla  Artiglieria  , di  armature  , e 
munizioni  da  guerra;  Il  Palazzo  pubblico  è pure 
una  fabbrica  affai  nobile  , e le  Scuderie  della 
Corte  fono  molto  fontuofe .’ 

a.  Rachehburgo  è una  Fortezza  molto  valida  fui 
Muer,  fabbricata  come  in  forma  d’ifola  , effondo 
da  tutte  le  parti  attorniata  dal  Fiume . 

3.  Czacbenturn  ,•  non  molto  lungi  dall’  antece- 
dente, è una  Piazza  confideràbile  ; poiché  effon- 
do  fituata  fu  i confini  della  Provincia  verfo  là 
Ungheria,  fu  provveduta  di  buone  fortificazioni .■ 
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4.  Pttaw , o Petavia  è Città  molto  antica  , 
che  fecondo  alcuni  fuflìfteva  ai  tempi  dei  Romani , 
i quali,  cangiata  la  ortografia,  la  conobbero fotto 
i!  nome  di  Petovio  , le  cui  antichità  pofiòno  ve- 
derfi  nelle  Opere  del  Lazio  della  Repubblica  Ro- 
mana . Ella  è fituata  Alila  frontiera  della  Balla 
Stiria,  quattro  Leghe  in  circa  al  di  fotto  di  Ra- 
cbelsburgo , alle  fponde  della  Drav* , eh*  era  anti- 
camente il  confine  dei  Romani.  11  Palazzo  della 
Aia  Reggenza  appartiene  alla  Cortei  ma  la  Città 
è governata  da  un  Magiftrato  comporto  di  Giu- 
dici e Configlieri.  Dappoiché  rimafe  ertinta  da 
molti  anni  la  Sedefua  Vefcovile  , ella  foggiacque 
a varie  contefe  dei  Principi  ma  per  ultimo 
pafsò  fotto  il  dominio  dell’  Arcivefcovo  di  Salis- 
burgo , il  quale  aggiuftatofi  coi  Principi  della  Stiria , 
fi  rifervò  la  maggior  parte  della  giurifdizione 
tanto  fopra  la  Città,  che  fui  Territorio. 

y.  Marcbpurgo  , anch’  ella  fui  Fiume  Drava  , 
ftove  Leghe  in  circa  lungi  da  Gratz  , è Città 
pure  antica  ; mentre  a parere  del  Lazio  ella  è fiata 
il  luogo  , decto  Caftra  Marciena  , Mariana , o Mar «. 
tiana  da  Ammiano  Marcellino.  Le  fue  fortifica- 
zioni ora  non  fono  fpregevoli  , avendo  un  buon 
Caftcllo  per  fua  difefa  ; febbene  però  non  è più 
la  Capitale  di  una  Contea  , che  riconofceva  i 
faoi  Conti  particolari  : ma  è foggetta  immedia- 
tamente alla  Famiglia  Auftriaca. 

6.  Leutenberga  fu  i confini  della  Stiria,  e della 
Ungheria,  pochi  miglia  lontana  da  Rachelsburgo , 
è una  Terra  riguardevole  per  gli  fuoi  buoni  vini. 

7.  Eggenberga  è un  Cartello  poco  diftante 

da 
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di  Gratz  dello  Stemma  dei  Principi  di  quello 
nome,  dal  quale  trae  la  origine  la  loro  Famiglia. 
Nella  Stiria  Superiore  le  Città  primarie  fono: 
i.  Judenburgo  Capitale  di  quella  parte  della 
Stiria  , fiutata  fui  Muer , quattordici  Leghe  in 
circa  difcofta  da  Gratz.  La  Città  è bella  e ben 
fabbricata  , capace  di  una  Piazza  nobile  e affai 
vafta  , ove  fi  tengono  ogni  anno  due  Fiere  . I 
Nobili  del  Paefe  hanno  quivi  parecchie  belle  fab- 
briche; vi  è qualche  Palazzo  magnifico  * un  Ca- 
rtello ch’era  la  refidenza  degl’  antichi  Duchi  , e 
varie  Chiefe  e Monifterj  , tra  i quali  può  confi - 
derarfi  la  Parrocchiale,  e il  Collegio  dei  Gefuiti . 
Il  Governodella  Città  è formato  da  un  Rettore  * da 
un  Giudice,  e dal  Configlio:  l’autorità  però  che 
ha  quivi  il  Magiftrat®  , non  fi  efiende  al  poter 
condannare  a morte  , ma  i Procedi  Criminali  fi 
debbono  rimettere  a quello  di  Gratz . 

z.  Sechaw,  che  noi  diciamo  Segovia  , è porta 
alle  rive  di  un  piccolo  Fiume  chiamato  da  alcuni 
Gar , e da  altri  Gayl,  tre  Leghe  in  circa  al  Po- 
nente di  Judenburgo  . Era  anticamente  la  Sede 
di  un  Prepofto  ; ma  Eberardo  Arcivefcovo  di 
Salisburgo  la  erede  in  Vefcovado  fotto  il  Ponti- 
ficato di  Onorio  III.  1’  anno  1119.  Perciò  1’  Ar- 
civefcovo di  Salisburgo  gode  il  diritto  sì  della 
Prefentazione  , che  della  Inveftitura  : e querta  è 
la  cagione  , che  il  Vefcovo  di  Segovia  ha  bensì 
la  qualità  di  Principe  , ma  non  immediato  dell' 
Imperio,  nè  come  tale  può  entrar  nelle  Diete. 

3.  Leuben  , piccola  Città  fui  Muer  , è un 
luogo  piacevole  » bello  , che  anticamente  era  la 
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la  Capitale  di  una  Contea  pofleduta  dai  fuoj 
Conti  particolari  . Eftinta  quella  Famiglia  pafsò 
il  Contado  tutto  in  Corrado  Vefcovo  di  Freifinga  ; 
indi  poi  in  un  Duca  di  Carintia  ; e per  ultimo 
colla  fuccellìone  di  quei  Duchi  nella  Cafa  d’ 
Aulirli  . In  dillanza  di  un  quarto  di  miglio  da 
eflà  fi  truova  Gofz  famofa  Badia,  e Monillero  ric- 
chi fiimo  di  Religiofe  che  fanno pruora di  Nobiltà. 

4.  Pruck  a n der  muer  giace  in  quel  fito  , ove 
il  Muer  riceve  le  acque  del  Murcz  , luogo  per  altro 
piccolo,  ma  non  mal  fabbricato,  con  un  Cailello 
e una  bellifiìma  Piazza  pubblica;  e fi  vuole,  che 
quello  fia  un  pafiaggio  di  grande  importanza  . 

j.  Marien-Zell  è un  Monillero  affai  famofo  pel 
gran  corfo  di  Pellegrini  , che  giungono  da  ogni 
parte  , tratti  dalla  divozione  alla  Beati/fma  Ver- 
gine , che  in  quello  luogo  difpenfa  numerofilfimq 
grazie,  ed  opera  continui  miracoli  • 

6.  Jfenartz  è così  chiamata  dalle  fue  Miniere 
e Fornaci  di  Ferro  , le  quali  fi  dice  da  uno 
Scrittore  Stiriano  che  fomminillrino  tanta  copia 
di  Acciajo,  quanta  può  ballare  per  tutta  la  Ger- 
mania . In  fatti  quelle  Miniere  fono  molto  ri- 
guardevoli  , perchè  furono  feoperte  l’anno  71X. 
e fi  lavorano  da  quel  tempo  continuamente  fenz’ 
alcuna  fenfibile  decadenza . La  Città  è fituata  fui 
piccolo  Fiume  Saltza  circa  ventiquattro  miglia 
al  Greco  di  Judenburgo. 

Della  Contea  di  CiUey  . 

La  Contea  di  Cìlley  , che  giace  all’  Olirò  del 
Fiume  Drava , e fi  llende  fino  alle  fponde  della 
dava , è un’  appendice  della  Stiria  . Aveva  ella 
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anticamente  i fuoi  Signori  particolari  della  Fa- 
miglia di  Saanecky  della  quale  Federigo  Figliuolo 
di  Leopoldo  Barone  di  Saaneck  fu  creato  primo 
Conte  di  Cìllty  1’  anno  1339.  da  Lodovico  IV. 
Imperadore  col  confenfo  del  Duca  d’Auftria.  Ma 
avendo  poi  l’Imperadore  Sigifraondo  innalzato  i 
Conti  Federigo  ed  Ulrico,  Padre  e Figliuolo , alla 
dignità  di  Principi  della  Stiria  , fenza  il  con- 
fenfo  della  Famiglia  Auftriaca  ; da  ciò  ne  nacque, 
che  Federigo  Arciduca  d’Auftria , divenuto  pofcia 
Imperadore  , morte  la  guerra  ai  Conti  di  Cìllty , 
con  cui  cagionò  gran  perdite  si  alla  Stiria,  che 
alla  Carintia  : e dopo  varj  fuccelTi , eftinta  la 
Famiglia  dei  Conti  di  Cìllty  , pafsò  la  Contea 
tutta  infieme  colle  fue  dipendenze  nella  Cai* 
d’Auftria,  e reftò  unita  alla  Stiria. 

Cìllty  è la  Capitale  , e 1’  unica  Piazza  riguar- 
devole di  quefto  Territorio  ; pofciachè  la  mag- 
gior parte  degli  altri  fuoi  luoghi , o non  fono  in 
grande  ftima  , o fono  puramente  Villaggi.  Giace 
ella  fui  Fiume  Soanna  , che  alquanto  più  badò 
fi  fcarica  nella  Sava  ; ha  un  Cartello  ben  elevato 
che  chiamafi  Vbtr  Cilly  , ed  un  altro  entro  in 
Città , ove  rifiedono  quelli  che  governano , e ri- 
cevono i diritti  dei  luoghi  ad  erta  fuggetti  , 
come  fono  le  Signorie  di  Konigsbtrga , di  Robìtfcby 
e di  altre  . Vogliono  alcuni  Scrittori  , eh’  ella 
forte  una  Piazza  antica  dei  Romani  , ma  eh’  efi- 
fendo  ftata  diftrutta  , reftaflè  così  fepolta  fotto 
alle  fue  rovine,  fino  a tanto  che  avutala  in  dono 
Ezillone  Duca  di  Moravia  ( Aventino  ne  parla 
di  quella  donazione  )fefio  la  fece  poi^rifabbrica- 
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re.  In  fatti  , le  varie  antichità  Romane  in  elfi 
difotterrate  ne  danno  motivo  di  giudicare  infimi! 
guifa  , e fanno  conofcere  il  fuo  pregio  anche  i 
molti  pezzi  ben  grandi  di  bellilfimo  Marmo  , che 
in  più  luoghi  fi  truovano,  e fpezialmente  nel  fito 
detto  Jungbrunnen , ov’era  in  altri  tempi  una  Sala. 

Nella  Stiria  Inferiore  avvi  abbondanza  di  Gra- 
no, di  Vino  , di  Frutta  , di  Pefci  , e di  Cac- 
ciaggione  . La  Stiria  Superiore  è più  montuofa  ; 
e i Paefani  vi  mantengono  numerofi  Armenti  di 
Pecore,  le  quali  fomminiftrano  loro  una  ottima 
Lana  . Le  loro  Valli  fono  ricche  e provvedute 
di  buoni  Pafcoli  per  lo  beftiame  . L’  aria  poi  è 
quivi  molto  più  falubre,  che  nella  Stiria  Inferio- 
re , dove  regnano  certe  malattie  Pellilenziali  , 
che  dai  medefimi  fi  chiamano  Febris  Hungarica  . 
Non  vi  fono  Vigne  in  quella  partfe  ; ma  elfi  vi 
recano  dalle  Provincie  vicine  quel  Vino , che 
loro  bifogna.  La  loro  ufuale  bevanda  è una  fem- 
plice  e leggiera  Birra  ; ma  i Signori  di  qualità 
hanno  alla  loro  Menfa  un  vino  limpido  e ge- 
nerofo  , che  fanno  venire  dalla  Stiria  Inferiore. 
I Nativi  di  quello  Paefe  fono  frequentemente 
mobiliati  da  un  certo  Tumore  , che  i Latini  di- 
cono Struma  , e noi  diremo  Scrofola  , o Gozzo 
fulla  gola  , o fui  mento  fino  ad  un  grado  mo- 
firuofo.  L’  Ortelio  riferifce  , che  viaggiando  da 
Vienna  a Venezia  incontrò  in  quelli  luoghi  un 
Uomo  , il  quale  aveva  nel  mento  uno  di  quei 
Tumori  sì  enorme,  che  fcendeva  fino  al  petto, 
rd  era  largo  a difmifura.  Le  loro  povere  Donne 
fono  per  l’ordinario  infettate  da  limili  efcrefcen- 
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2e  a tal  fegno,  che  alcune  fono  necellitate  fino 
a gittarfele  Tulle  fpalle  qualora  lattar  vogliono 
i loro  Bambini  . Quello  Morbo  Epidemico  fi 
crede  provenga  dall’  Acqua  delle  Nevi  , eh’  elI3 
beono  quando  cade  dalle  Montagne  : perchè  in 
fatti  la  Nobiltà  , e quei  del  Popolo  più  agiato» 
che  beono  vino  ed  altri  Licori  forti  , di  rado 
vengono  da  tal  male  moleftati. 

CAPO  IV, 

Del  Ducuto  di  Carintia  * 

IL  Ducato  di  Carintia  è limitato  dal  TerrittK 
rio  di  Salisburgo  a Tramontana  : dalla  Stirìa 
a Levante  ; dalla  Carriola  a Mezzodì  e dal  Tirolo 
a Ponente.  Il  Paefe  è montuofo,  llerile,  e fred- 
do affai  . E'  tuttavia  bagnato  da  Laghi  e 
Fiumi  ; e fpezialmente  il  Fiume  Drava  attra- 
verfa  quella  Provincia  , ricevendo  in  fe  molti 
altri  Rufceltf.  Il  terreno  quivi  non  produce  al- 
cuna fotta  di  Vino  ; con  tutto  ciò  quella  man- 
canza viene  compenfata  da  gran  copia  di  Gra- 
no . Vi  fono  tuttavia  certi  fiti  nel  Paefe  , nei 
quali  fi  femina  verfo  il  line  di  Luglio  ; eppure 
la  meflè  non  fi  matura,  che  al  tempo  di  Agolìo 
dell’anno  feguente;  di  maniera  che  feorrono  tre- 
dici Meli  dal  tempo  della  femina  a quello  della 
ricolta.  Le  fue  Città  primarie  fono: 

x.  Clagenfurt , detta  anticamente  Claudia , Cit- 
tà la  più  ragguardevole  , e divenuta  oggidì  la 
Capitale , e refidenza  del  Governatore  della  Pro- 
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trincia  . Ella  è di  figura  quadra  , circondata  d* 
fode  Mura  e da  Bacioni  , munita  di  un  Calvel- 
lo e di  altre  fortificazioni  , che  la  coftituifcono 
in  illato  di  valida  refilìcnza.  Ewi  tra  le  cofepiù 
famofe  una  Piazza  , nel  cui  mezzo  forge  una 
aliai  bella  Fontana  adorna  di  varie  Statue  di 
Marmo;  tra  le  quali  ne  fpiccano  due,  cioè  quel- 
la di  Ercole,  e di  un  Dragone,  che  danno  mo- 
tivo a quei  Popoli  di  credere  che  rapprefentino 
qualche  fatto  confimile  alla  Favola  , per  via  di 
qualche  antico  e bravo  Guerriero. 

a.  S.  Vito  che  fu  la  Capitale  del  Ducato  (così 
chiamata  dal  Santo  di  quello  nome,  che  predicò 
quivi  il  Vangelo  nel  tempo  della  perfecuzione 
di  Diocleziano  ) giace  ove  fi  unifcono  i due 
Fiumi  Wilìtz , e Glac  , in  una  fruttifera  e deli» 
ziofa  Valle',  pd  ha  ancor  efifa  una  Piazza  con 
una  bella  Fontana  . Era  nei  tempi  palTati  refi- 
denza  di  un  Vefcovo,  ma  ora  è rimarcabile  uni- 
camente per  la  fua  antichità.  Non  lungi  da  efifa 
fi  polìòno  vedere  le  rovine  dell’  antica  Città  di 
Saaly  diftrutta  da  Attila  Re  degli  Unni» 

3.  Gurky  Città  grande  fituata  fu  di  un  Fiume 
dello  ftefifo  nome  , otto  miglia  in  circa  lontana 
da  S.  VitOy  è la  Sede  di  un  Vefcovo  fuffraganeo 
dell’  Arcivefcovo  di  Salisburgo  ; il  quale  però 
non  è Stato  dell’Imperio,  nè  quivi  rifiede. 

4.  Strasburgo  è luogo  , in  cui  fa  di  ordinario 
la  fua  refidenza  il  Vefcovo  di  Gurk. 

5.  Lavcmund  , t a mano  delira  di  Gurk  , fui 
Fiume  Lavant , polla  in  un’  amena  Valle,  dieci 
miglia  in  circa  a Levante  della  Stiria  , è una 
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piccola  Città  dove  però  rifiede  un  Vefcovo,  fu& 
fraganeo  anch’egli  dell’  Arcivcfcoro  di  Salisburgo , 
Principe  benfi  dell’  Imperio,  ma  non  immediato. 

6.  Draburgo  , mediocre  Città  , filile  frontiere 
della  Stiria  , dieci  leghe  in  circa  lungi  da  Lau- 
bach,  o fia  Lubiana  ; Volkmar  altra  piccola  Piazza 
fulla  Dravaj  Ponteba  Imperiale,  luogo  di  Confine 
tra  i Monti  verfo  lo  'Stato  della  Repubblica  di 
Venezia  , appartengono  pure  a quello  Ducato  , 
ma  fono  di  poca  confiderazione . 

Oltra  le  già  accennate  , vi  fono  poi  anche  le 
Terre  poflèdute  dal  Vefcovo  di  Bamberga,  quali 
fono  la  Città  di  Villaco , in  cui  vi  è un  Calici- 
Io,  ed  altri  Edifizj  , che  la  renderebbero  ancora 
riguardevole,  quando  non  fòlle  Hata  buona  parte 
incenerita  nel  1713.;  e le  Terre  di  Volftberga  , 
di  S.  Lìonardo , e di  Ferdkirchen . 

L’ Arci  vefcovo  di  Salisburgo  polfiede  Frìefacb , 
Città  delle  più  antiche  di  tutto  il  Paefe.  Giace 
ella  fui  Fiume  Marniti  , in  un  fito  comodo  e 
dilettevole,  attorniato  da  Colline,  e in  un  ter- 
reno affai  fertile  . Anticamente  apparteneva  ai 
fuoi  Conti  particolari  ; ma  poi  eftinta  la  Fami- 
glia di  quelli,  pafsò  in  dominio  dell’  Arcivefco- 
vo  ; il  quale  tiene  quivi  un  Arcidiacono  e un 
Prepofto  pel  governo  Spirituale  , e un  Vicario  o 
fia  Luogotenente  pel  Temporale  , che  fa  la  fua 
refidenza  in  Bejersberga  Cartello  vicino  a Friefach, 
fituato  fopra  un  deliziofo  Colle. 

La  Contea  di  Ortenburgo,  è poffeduta  dai  Prin- 
cipi di  Porzia  ; e la  Signoria  di  Sonneck  appar- 
tiene ai  Signori  à'Ungnadcn  Conti  dellTmperio. 
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CAPO  V. 

Del  Ducato  di  Carniola  , del  Marebefati  di 
'Windifmerk  , e della  Karftia  * 

IL  Ducato  di  Carniola,  confina  verfo  Settentrio- 
ne colla  Carintia,  e con  Cìlley  ; verfo  Levan- 
te colla  Croazia  ; verfo  Ponente  col  Friuli  -,  e 
verfo  Mezzodì  con  una  Catena  di  Monti,  che  la 
feparano  dai  Territorj  della  Repubblica  di  Ve- 
nezia. Si  ftende  centodieci  miglia  da  Levante  a 
Ponente,  e circa  quaranta  da  Olirò  a Tramonta- 
na . Si  divide  quella  Provincia  in  Carniola  pro^ 
pria , in  Marchesato  di  Vìndes , o 1 izWindifmark , 
e in  Karftia  , che  fono  alcune  Terre  fmembratc 
dai  Territorj  del  Friuli  , e dell’  Illria. 

Della  Carniola  propria. 

La  Carniola  propria  viene  nuovamente  divifa 
in  Superiore  e in  Inferiore,  e tra  1’  una  e l’altra 
di  quelle  parti  contiene  le  Città  feguenti . 

i.  Lubiana , in  Tedefco  Laubacb  , o Laybach , 
Capitale  della  Carniola  , è fituata  fulle  rive  di 
un  piccolo  Fiume  dello  llefso  nome  , il  qt*ale  fi 
fcarica  nella  Sava  dieci  miglia  più  abbafso.  Ella 
giace  trenta  miglia  al  Settentrione  di  Triefie  : è 
Sade  di  un  Vefcovo,  ben  fabbricata  , ben  popo- 
lata, e difefa  da  un  Callello. 

a.  Craìnburgo  , fituata  fui  Fiume  Sava  , venti 
miglia  al  Maellro  di  Lubiana  , era  anticamente 
la  refidenza  dei  Signori  del  Paefe. 

j.  Bifcboffslacb , che  dicefi  anche  Lack  , è un* 
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Città  ben  fabbricata  , dieci  miglia  all*  ORro  di 
Crainburgo  , che  appartiene  al  Vefcovo  di  Frei- 
finga  . 

4.  Zirknitz  è una  Città  non  confiderabile  per 
fe  Refla,  ma  pel  Lago  cui  elTa  comunica  il  fuo 
nome  , chiamato  Zirknitztr  Sta  , e in  Latino 
Lacus  Circonienjts  . QueRo  Lago  h Rende  fediei 
miglia Tedelche  in  lunghezza,  e otto  in  larghez- 
za, ed  è da  tutte  le  parci  attorniato  da  Monta- 
gne . Ogni  anno  nel  Mefe  di  Giugno  le  fue 
acque  fi  perdono  fotto  terra  per  diverfi  buchi 
ben  grandi  , che  il  Lago  ha  nel  fondo  ; c poi 
ritornano  a forgere  nel  Mefe  di  Settembre  con 
gran  violenza  per  gli  ftefli  buchi  e fori  che  fono 
nel  Terreno,  all’altezza  di  una  Pertica  , finché 
abbiano  ricoperto  tutto  lo  fpazio  , che  lafciato 
aveano.  Appena  l’acqua  fi  è ritirata,  che  il  Ter- 
reno fi  vede  in  pochi  dì  coperto  di  erba  , che  dà 
ottimo  pafcolo  agli  Armenti  e alle  Beftie  felvag- 
gie , le  quali  accorrendovi  alla  pafiura  dai  Bofchi 
vicini  , danno  motivo  agli  Abitanti  di  fare  la 
caccia,  fino  che  cominciando  <Ji  nuovo  a rigon- 
fiarli le  acque  ritornano  alle  lor Selve.  Nel  ritirarli 
di  quelle  acque  , vi  fi  truova  gran  quantità  di 
Péfci , come  Carpioni  , Tinche  , Anguille  , ec. 
che  i Paefani  pefeano  infra  quel  fango  e pure 
Panno  fuflèguente  il  Lago  è di  nuovo  ripieno 
di  Pefce,  come  lo  era  per  lo  innanzi.  In  alcuni 
luoghi  , anche  ove  il  Terreno  refta  affatto fecco» 
vi  fono  degli  Abitanti  che  feminano  la  biada  , 
la  quale  ritrovando  la  terra  morbida  e ingraffata 
dal  calore  delia  Ragione  , matura  la  mefic  nello 
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Spazio  di  poche  fettimane.  I Nazionali  non  han- 
no memoria,  che  mai  quell’acqua  abbia  mancato 
di  fcaturirc  , e calare  annualmente  nella  forma 
da  noi  riferita  ; neflfuno  però  di  loro  ha  potuta 
finora  fcoprire  la  cagione  di  tal  effetto . 

5.  Obcrlaubak  , in  circa  fedici  miglia  al  Po- 
nente di  Lubiana , è una  Città  ragguardevole  pel 
fuo  traffico  in  Mercatanzie  Italiane , che  quindi 
per  tutta  la  Germania  fi  trafportano. 

6 . Avetsberga , è un  Cartello  dei  Principi  dello 
fteflò  nome . 

Del  Marcbefato  di  "Windifmark  • 

Il  Marchefato  di  'Windifmark  giace  alla  parte 
Orientale  verfo  le  frontiere  della  Croazia  , ed 
ha  per  Capitale 

Metling  Città  grande  e mediocremente  forte,’ 
porta  alle  fponde  del  Fiume  Culpa  . Ha  un  Ca- 
rtello ed  altri  Edifìzj  confiderabili  , tra  i quali 
ve  ne  ha  uno  dei  Cavalieri  Teutonici;  ella  però' 
non  è notabile  per  altro  , fe  non  perchè  fu  dai 
Turchi  dìverfe  volte  faccheggiata  . 

Rudolf svvertb  -,  o fia  Nevvfladel , fituata  fui  Fiume’ 
Gurky  venti  miglia  al  Maertro  di  Metling , è una 
Città  antica,  decorata  di  grandi  Privilegi,  e fa- 
Kiofa  pel  fuo  Vino,  ch’è  il  migliore  del  Paeft. 

Della  Karfia  i 

Tra  le  Terre  , che  fmembrate  dalle  Pfovincic 
del  Friuli  e dellTrtria,  s’intendono  col  nomedi 
Karftla , fi  comprendono  nel  Territorio  della  pri- 
ma le  Contee  di  Gorizia , e di  Gradifca  coll*  an- 
tica Città  di  Aquileja  ; e tra  quelle  che  furono 
fcorporace  dall’  IJlrìa  , le  Città  di  Triefle  , di 
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Piume  , di  Pticna  , ec.  Sembrerà  forfè  , che  il 
buon  ordine  qui  richiedefTe,  che  fi  dovette  diffe- 
rire a parlarne  di  quelle  Città  , finochè  arrivati 
a trattare  dell’  Italia  , dovrà  farli  la  deferizione 
dell'  Illria  , e del  Friuli  * le  quali  fi  calcolano 
come  una  porzione  di  quella  ; ma  perchè  quelle 
due  Provincie  fono  foggette  al  Dominio  Veneto; 
e le  Terre  accennate , che  in  effe  contengonfi 
fono  poffedute  dalla  Cafa  d’Anftria;  cosi,  confi- 
derandole  come  un  appendice  dei  Territori  della 
Germania  , non  farà  fuor  di  propofito  il  farne 
menzione  in  quello  luogo  « 

La  Cohtea  di  Gorizia  avea  nei  tempi  palTati 
i fuoi  Conti  particolari  ; ma  efiendo  di  quelli 
ellinta  la  Famiglia  , pervenne  immediatamente 
alla  Cafa  d’Auftria  . II  fuo  diftretto  è vallo  e 
deliziofo  , poiché  in  etto  contieni!  un  gran  nu- 
mero di  Callelli  e di  Signorie  cofpicue  , potte- 
dute  dalle  Famiglie  Nobili  del  Paefe . 11  Terre- 
no, tuttoché  non  abbondi  molto  di  Grano*  pro- 
duce però  gran  quancità  di  ogni  fotta  di  frutta) 
e fomminiflra  ' non  folo  Vini  ordinar;  di  fapore 
fquifito , ma  eziandio  dei  feelti  e molto  apprez- 
zati , come  lo  fono  1’  Oberfeldtr  di  Vipaco  , il 
RoJJimploz  di  Dorimbergo  , il  Vino  del  Sole  fopra 
Ranciano;  le  Ribolle  di  Podgora,  e Staragora  , i 
Rtfofcbi  particolarmente  di  Medea  , e i Civìdìnl 
molto  gentili  sì  del  Monte  come  del  Piano. 

La  Città  di  Gorizia  giace  vicina  al  Fiume 
Ltfontoi  in  una  pianura  , appiè  di  alcuni  ameni 
Colli,  che  da  tre  parti  la  circondano,  feendendo 
dolcemente  da  alti  Monti  della  Carictia  * dell* 
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Carniola,  e dalle  pendici  del  Carfo.  Evvi  in  ella 
un  Calvello  full’ altura  di  un  Colle,  che  riguarda 
da  ogni  parte  la  Città,  cinto  di  forti  Mura,  con 
un  Palazzo  nella  parte  più  erta,  ove  di  ordinario 
rifiede  il  Capitano  Rapprefantante  di  S.  M.Imp. 
con  parecchi  altri  dei  Nobili  per  abitarvi , quan- 
do ritirarfi  voleffero  nella  Fortezza.  11  giro  della 
Città  infieme  e del  Caftello  fi  Rende  in  circa  tre 
miglia  , ed  entro  fi  vedono  belle  fabbriche  e 
abitazioni  , ftrade  e Piazze  ben  regolate  , non 
poche  Chiefe  e Conventi  , e un  Collegio  e 
Seminario  dei  PP.  Gefuiti  , le  cui  Scuole  popo- 
lano quella  Città  di  gran  numero  di  Scolari  fo- 
reftieri.  Vicino  alla  Città  evvi  un  Tempiodetto 
della  Cappella,  ove  la  noftra Avvocata  Maria dif- 
penfa  copiofe  grazie  ; e quello  è governato  dai 
PP.  Carmelitani  Scalzi,  che  hanno  quivi  un  ri- 
guardevole Moniftero.  A quella  fi  arriva  per  una 
non  molto  erta  falita,  rinfrefcata  dall’ ombra  di  un 
ameno  Bofchetto  di  Callagni  , da  cui  prefe  il 
nome  di  Caftagnavizzat,  ond’è,  che  oltra  il  van- 
taggio di  ricevere  i favori  dalla  Vergine , anche  il 
piacere  di  un  sì  lieto  patteggio  ftimola  quei  di  voti 
« concorrere  con  più  di  frequenza  a quel  Santuario. 
Sopra  Salcano,  Villa  quali  tre  miglia  dittante  da 
Gorizia,  evvi  nella  fommità  di  un  alto  Monte, che 
diceli  il  Monte  Santo , un  belliflimo  Conventodei 
PP.  della  Riforma  di  S.  Francefco , e una  Chiefa 
affai  grande,  in  cui  la  Gran  Madre  di  Dio, che 
anticamente  fu  quello  Monte  comparve  ad  una 
Paftorella  per  dinotarle  il  fuo  defiderio  di  avere 
quivi  un  Santuario , li  mottra  pure  tanto  benefica 
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colle  fue  grazie,  che  apppena  truovafi,  chi  divota, 
mente  ad  erta  ricorfo  , o non  fia  flato  efaudito  , 
o non  ne  fìa  rimaflo  dei  Tuoi  difetti  compunto: 
onde  non  è maraviglia  fe  tutto  giorno  concorre  a 
quello  teforo  gran  numero  di  perfone  fino  da  Pae- 
fì  molto  lontani . 

Gradisca  è una  piccola,  ma  bella  Fortezza,  dis- 
tante da  Gorizia  cinque  miglia  in  circa  . Ella  è 
riguardevole  per  le  fue  fortificazioni  , pel  Cartello 
e pel  fuo  Arfenale  ; e avendo  ella  fortenuta  varj 
artédj  nel  Secolo  pailato,  fi  rendette  perciò  famofa 
la  Storia  delle  fue  guerre. 

Aquileja  è Situata  tra  la  Città  di  Grado  a Mez- 
zodì , e la  Fortezza  di  Palma  a Settentrione  , in 
dirtanza  dall'  una  e dall’  altra  di  circa  quattordici 
migl ia.Querta  era  anticamente  confiderata  quafi  una  fe- 
conda Roma  ; ma  poiché  il  fuo  antico  Splendore 
fa  ridotto  in  un  miscuglio  di  rovi nt^e  di  pietre , per 
la  diftruzione  e Saccheggio  che  ne  fece  Attila  - 
Re  degli  Unni,  viene  oggidì  riputata  poco  più  di 
un  Villaggio,  In  erta  nei  tempi  partati  rifedeva  il 
Patriarca;  ma  dappoiché  fu  dal  Tiranno  dirtrutta, 
egli  trasferì  la  Sede  in  Udine  . Delle  fue  Anti- 
chità fu  fcritto  in  quelli  anni  un  grorto  Volume 
da  Gian  Domenico  Bertolfr  Canonico  di  quella 
Cattedrale,  dalla  cui  Raccolta  può  arguirfi  la  ma- 
gnificenza, e il  pregio  del  primo  fuo  ertere. 

Triefte  giace  nel  fondo  di  un  feno  del  Golfo  di 
Venezia,  al  quale  comunica  il  fuo  nome.  E’  una 
Città  piccola , ma  popolata  e fortificata , e ha  1* 
onore  di  ertere  Sede  di  un  Vefcovo  fotto  il  Patriar- 
ca di  Aquileja.  L’ Imperatore  Regnante  la  ridurti 
Tm.  IX.  S in 
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in  quelli  ultimi  anni  in  Porto  franco;  ciocché  là 
rendette  celebre  pel  fuo  traffico  col  Levante  ed  al- 
tri Paeli  , accorrendovi  da  molte  parti  lontane  i 
Mercatanti  nella  fua  Fiera  annuale. 

In  poca  dillanza  di  Triefte  avvi  un  piccolo  luo- 
go, detto  Profeccbo,  celebre  appunto  pel  Profeccoche 
ivi  regna,  il  quale  è una  Torta  di  vino  dei  più  di- 
licati  e generofi. 

La  Città  di  Fiume  è fiutata  alla  bocca  del  Fiu- 
me Flaum , che  sbocca  nel  Golfo  di  Venezia  . E’ 
una  Piazza  di  qualche  forza  , eflfendo  circondata 
da  Mura  e da  Forte  , e difefa  da  un  Cartello; 
e quello  è un  altro  Porto  di  tutta  franchiggia  , 
dichiarato  da  Cefare  nell’anno  1719. 

Pedena  è Città  antica,  ma  poco  popolata;  ecre- 
defi  ertère  Hata  la  prima  di  quei  contorni , che  fof- 
fe  onorata  di  Sede  Vefcovile.  Il  fuo  Vefcovado  è 
foggetto  alla  Metropoli  di  Aquileja. 

Il  Paefe  di  Carniela  è montuofo,  ma  con  al- 
cune Valli  deliziofe  che  fono  porte  fra  i Monti  , 
e che  producono  abbondanza  di  Grani  e di  Vini. 
E’altresr  bagnato  da  molti  buoni  Fiumi  , partico- 
larmente dalla  Sava,  dzlLajback,  e dal  Gurk . La 
Sava  forge  nell’  Occidente,  e fcorrein  lungo  della 
Provincia.  Gli  antichi  Abitanti  fi  tiene  che  folle- 
rò i Carni , Nazione  Scitica  , i quali  furono  Ag- 
giogati dai  Romani  fotto  Augitflo  . I Marchefi  di 
Baviera  divennero  p fcia  Padroni  di  quello  Paefe, 
chiamandoli  Margravi  di  Crainburgo  . Dopo  ertér 
partalo  fotto  il  dominio  di  varj  Signori,  pervenne 
in  quello  di  Ottacaro  Re  di  Boemia.  Uccifo  quelli 
nella  guerra , che  fece  contra  l’Imperadore  Rodolfo  1. 

r Im- 
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l’Imperadore  occupò  i fuoi  Stati  c gli  diè  a Main • 
kart  Duca  di  Carintia , c Conte  del  Titolo.  Ma  al- 
la morte  di  quello  Principe,  l’Imperadore  Lodovico 
IV.  erefTe  la  Provincia  di  Carriola  in  Ducato,  e 
conferillo  ai  Duchi  d’  Auftria  Hafpjburg , dai  quali 
1’  Imperador  Regnante  chiamafi  anco  Duca  di  Car- 
inola. 

Gli  Abitanti  prefenti  di  Carriola  fono  un  mefcu- 
glio  di  Tedeschi , Italiani , e Scbìavoni.  Nelle  Città 
parlano  generalmente  il  Tcdefco,  eccetto  Lubiana 
ove  fi  favella  fpefiò  l’Italiano,  benché  nè  1’  uno  , 
nè  l’altro  di  quelli  Linguaggi  fi  parli  da  loro  con 
purità.  Nelle  Ville  i Contadini  parlano  una  fpezie 
di  Lingua  Schiavona , molto  corrotta  ; ma  i loro 
Atti  Publici,  i Procelfi,  e gl’Illromenti  fono  tutti 
in  Tedefco. 

Quanto  al  Paefe  AWindifmark , elio  èmontuofoe 
Aerile,  abitato  dai  difcendenti  degli  antichi  Veneti  ; 
e vi  fi  parla  fino  al  prefente  la  lingua  Schiavona 
pura,  fenza  mefcolanza  alcuna  di  Tedefco. 

Quanto  poi  alle  Terre comprefe  nella  Kaflia,  di 
quelle  tanto  il  terreno  aria  e prodotti  , come  gli 
Abitanti  lingua  e collumi , fono  i medefimi  di  quel- 
li, che  fi  praticano  nelle  Provincie  del  Friuli  e 
dell’Illria,  ove  quelle  fono  ficuate. 
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CAPO  VI. 

Della  Contea  del  Titolo , del  Vescovado  di  Brefsenon , 
e del  Vescovado  di  Trento . 

IL  Titolo  che  fupponefi  efTer  l’antica  Rezia  Su- 
periore, ha  per  limiti  la  Baviera , e parte  della 
Svevìa , a Tramontana  j la  Carìntia  ed  il  Friuli 
▼erfo  Levante;  il  Paefe  dei  Grigioni , e d’ Italia  ver- 
fo  Mezzodì;  e il  Paefe  degli  Svizzeri  a Ponente. 
Si  Pende  in  circa  centoventi  miglia  in  lunghezza 
da  Levante  a Ponente,  e fella nta  da  Settentrione 
a Mezzodì.  I fuoi  principali  Fiumi  fono  1’  Eifel 
l'inn , e l'Etfcb.  Quello  ultimo,  che  dagl’ Italiani  fi 
dice  l'Adige,  fcaturifce  nel  Titolo , e fcorre  per  gli 
Territori  di  Venezia. 

La  Contea  del  Titolo  fi  divide  comunemente  nel 
Titolo  Proprio,  nel  Vefcovado  di  Brefsenon  , nelle 
Contee  di  Meran,  Pludetz , Bregentz  • Fcldkbrk^  , e 
Montfort  ; e da  alcuni  fi  comprende  anche  il  Vefco- 
vado di  Trento. 

Della  Contea  del  Titolo . 

Le  Città  primarie  nel  Tìrolo  Proprio  fono: 
Infpruk^t  Metropoli  e Refidenza  ordinaria  degli 
antichi  Conti  di  Tìrolo  , e dei  prefenti  Governatori . 
Ella  è fuuata  in  un’amena  Vaile,  Tulle  fponde  del 
Fiume  lnn,  dal  quale  prende  ancora  il  Tuo  nome. 

La  Citta  è generalmete  ben  fabbricata  , malii- 
me i Borghi , i quali  fono  dalla  medeiìma  feparati 
da  un  Fiume  , che  vi  fi  frappone.  La  Chiefa  ove 
fono  i Sepolcri  degli  antichi  Principi,  è un 
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edifizio  magnificò  di  pietra  viva  , eretto  da  un 
Imperadore»  nella  cui  fommità  fta  il  Tuo  fontuofo 
Depofito  , e ritratto  fcolpito  in  Alabaftro  , guar- 
dato da  ventotto  Statue  di  Bronzo  di  altri  Eroi  e 
Principeflè,  tutte  di  ftatura  maggiore  dell’  ordina- 
ria , ficchè  fanno  una  maefievole  apparenza.  Il 
Palazzo  è una  belliflima  Bruttura  , e i Giardini 
allo  fletto  annetti  fono  a maraviglia  belli  i Sicco- 
me poi  i Principi  Tedefchi  fono  naturalmente 
più  di  ogni  altra  Nazione  avidi  di  fare  grandi 
raccolte  di  Cofe  rare  , tanta  in  Arte  , quanto  in 
Natura*,  così  quivi  un  Viaggiatore  curiolo  potrà 
incontrare  molte  cofe  di  fommo  gradimento.  Tra 
le  altre,  avvi  una  gran  raccolta  di  Agate  , Cri- 
ftalli , Coralli,  Jafpidi,  Giacinti,  Turchine,  pezzi 
d’Oro,  e d’Argento  vergine,  come  fu  tratto  fuo- 
ri delie  Miniere  di  Germania , Monete  , e Meda- 
glie antiche,  e le  Armi  della  Cafa  d’Auftria  efat- 
tamente  rapprefentate  in  uno  Scudo  di  Diamanti  , 
e Rubini,  ec.  Un  miglio  in  circa  della  Città  ve- 
defi  quel  vago  e forte  Catte! lo  di  Ombrai  , che 
fu  fabbricato  per  fervire  agli  Arciduchi  di  ritiro  , 
per  ripararli  negli  ardori  della  State,  ove  pure  av- 
vi un’altra  raccolta  di  Rarità  così  copiofe,  che  fo- 
no il  fuggetto  di  un  grotto  Libro . 

Vicino  alla  Città  d’  lnfpruk  fta  il  famofo  Mo-* 
niftero  di  VVìlthcìm , o Wildcn , fondato  dal  Prin- 
cipe Haymon , il  quale  età  fecondo  le  loro  Croniche  , 
di  ftatura  Gigantefca  fino  all’  altezza  di  quindici 
piedi,  avendo  anche  uccifo  un  fiero  Dragone,  da 
cui  veniva  infettato  il  Paefe  e le  Provincie  vicine . 

Halla , che  chiamano  ancora  lnn  Tball , per  di- 
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flinguerla  dall’  Balla  di  Baviera  » prende  il  fuo 
nome  dalle  fue  famofe  Miniere  di  Sale,  ed  è fi- 
tuata  All  Fiume  Inn  , dieci  miglia  al  Greco  d’ 
Infpruk.  Sono  quelle  nelle  Montagne  un  miglio  in 
circa  folamence  difcolle  , dalle  quali  A cava  una 
forta  di  Sale  impietrito  come  il  Criftallo  . Prima 
di  farne  ufo  viene  quello  gittato  in  certe  folfe  , 
le  quali  fi  riempiono  torto  di  acqua , ed  ivi  fi  la- 
fciano  quei  pezzi  di  Sale  finché  fieno  del  tutto  li- 
quefatti. Dopo  di  ciò  cavata  quell’  acqua,  la  fan- 
no bollire,  e rellando  in  tal  maniera  il  Sale  pu- 
rificato , ne  fanno  poi  l’efito;  il  quale  è fi  gran- 
de, che  da  erto  l’Imperadore  ne  trae  una  grortìf- 
fima  rendita. 

Tirolo  è un  Cartello  antico,  che  dà  il  nome  a 
tutta  la  Contea , ma  non  è al  prefente  di  veruna 
confeguenza . 

Ruff'jlcio  , fui  Fiume  Eno  , verfo  le  Frontiere 
della  Baviera  , è una  Fortezza  confiderabile  , in 
un  fito  eh’  è un  Parto  di  grande  importanza.  La 
Piazza  è benilfimo  fortificata  , ma  il  Cartello 
fabbricato  fopra  di  un  eminenza  lo  è ancor  artài 
più  , e parta  quali  per  inefpugnabìle  . I Bavari 
la  prefero  per  artàlto  1’  anno  1703.  ma  ciò  pro- 
venne dalla  difgrazia  del  fuoco  , il  quale  ertèndo 
flato  per  ordine  del  Comandante  attaccato  al 
Borgo  vicino  , perchè  la  Piazza  così  rterte  in 
maggior  ficurezza,  partirono  le  fiamme  con  tan- 
to impeto  nella  Fortezza  , che  giunlero  fino  a 
dar  fuoco  all’  Artiglieria  , e mifero  il  tutto  in 
confufione  : e quella  fu  la  cagione,  che  i Bavari 
approfittandofi  della  turbolenza,  la  obbligarono  ad 
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prenderli;  erti  però  la  reftituirono  agrimperjali  1’ 
anno  feguente. 

Scbvvatz  , alle  fponde  dell’  Eno  , è un  piccolo 
Luogo  circondato  da  Monti  ricchi  di  Miniere 
di  Sale . 

Ebrenberga  è un  celebre  Palio,  e Cartello riguar» 
devole  dalla  parte  della  Suevia  , ove  Maurizio 
Elettore  di  Sartònia  forprefe  Carlo  V.  l’anno  1552, 
Fu  prefero  dai  Bavari  nel  17OJ.  ma  ritornò  pochi 
mefi  dopo  in  potere  degl’imperiali . 

Rottemburgo  è una  Piazza  full’  Eno,  e un  Parto 
pure  confiderabile.  Ella  trae  il  fuo  nome  ( ch’è  lo 
fteflò  che  Monte  rofso  ) dalla  Minieredi  Rame,  che 
fono  nei  fuoi  contorni. 

L’aria  del  Tìrolo  non  è ugualmente  temperata  , 
nè  il  fuo  terreno  è fertile  dappertutto  accagione 
delle  frequenti  Montagne,  che  nella  maggior  par- 
te dell’anno  fi  truovano  coperte  di  nevi.  Si  raccol- 
gono tuttavia  e biade  e vini  affai  buoni  , ma  in 
quella  quantità  fola  che  può  ballare  per  loPaefe, 
confirtendo  la  fua  maggiore  fertilità  in  pafcoli  per 
gli  Bertiami.  Si  truovano  quivi  alcune  Miniere  di 
Argento,  di  Rame,  di  Ferro,  di  Acque  Minerali,  di 
Sale,  e di  certe  pietre  preziofe.  Gli  Abitanti  feb- 
bene  pajano  ruvidi  e grortolani  anzichenò,  fono  pe- 
rò filmati  laboriofi , ingegnofi , e valenti  Soldati  , 
Del  Vescovado  di  Brefienone . 

Nel  Vefcovado  di  Brefienone , che  giace  all’  O- 
riente  del  Titolo,  le  fue  Città  primarie  fono: 

Brixen,  o fia  Brefsenone , Città  Capitale  del  Ve- 
fcovado , fui  Fiume  Ejfak  , in  circa  trenta 
miglia  allo  Scirocco  d’  Infpruk>'  Il  Vefcovo  è un 
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Principe  dell’  Imperio  , e gode  anche  Temporale! 
Giurifdizione  ; ma  fi  può  dai  Tuoi  giudizjappellate  al- 
1»  Corte  del  Titolo . La  Città  è piccola  , nè  molto 
popolata  , ma  è tuttavia  ornata  di  begli  Edifizj  fa- 
cri  e profani  , nè  lafcia  di  effere  frequentai  ac- 
cagiono delle  vicine  acque  Minerali.  Il  VVfcovo  fa 
quivi  la  fua  refidenza  in  un  fontuofo  Palazzo;  ha 
però  anche  un  Cartello  affai  ben  fortificato,  che 
ferve  di  difefa  alla  Città.  La  fua  Diocefi  fi  ftende 
quaranta  miglia  in  lungo  , e trenta  in  largo  , e 
poflìede  oltra  la  Città  di  Brixtn  il  Caftellodi  Bru- 
neck , eh’  è una  delle  Piazze  più  forti  del  . Vefco- 
vado  -,  la  Signoria  di  FVels  nell’  alta  Carniola , ed 
alcune  altre  piccole  Terre. 

Il  Territorio  di  Breffènone  è affai  fertile;  e il 
Vino  nero  che  fi  raccoglie  nel  fuo  diftretto,  in 
grande  ftirna. 

Le  Contee  di  Mcran  , P/udentz , Bregentz , Mon- 
fort,  e Felkirl^,  hanno  ciafcuna  una  Città  , eh’  è 
Capo  del  dirtretto  dello  ftefio  nome:  ma  conciof- 
fiachè  alcune  fi  comprendano  nel  Circolo  della  Sve- 
via,  di  effe  ne  faremo  menzione  a fuo  luogo,  non 
avendole  per  altro  i Viaggiatori  giudicate  inerite- 
voli  di  particolare  deferizione. 

* Del  J’èfcovado  di  Trento  i 

Il  Territorio  di  Trento  è fpeflo  annoverato  tra 
le  parti  della  Italia;  tuttavia  effendo  il  fuo  Vefco- 
vo  uno  dei  Principi  dell’Imperio  , viene  dai  Te- 
defehi  confiderai)  come  porzione  del  Circolo  d’ 
Auftrìa.  Il  Paefe  è fituato  tra  le  Alpi  . avendo  il 
Titolo  a Settentrione  ; i Territori  della  Repubblica 
di  Venezia  verfo  Levante  * e Mezzodì;  e il  Pae- 
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fe  dei  Griglonl  a Ponente.  Il  Fiume  Adige  gli 
/corre  a craverfo  » ricevendo  in  fé  diverti,  altri 
piccoli  Fiumi»  che  calcano  dalle  Montagne  all'in- 
torno . 

Le  Città  primarie  di  quello  Territorio  fono.* 

Trento , in  Latino  Tridentum  » lituata  in  una 
Valle  ameni  dima  ; Tulle  fponde  del  Fiume  Adige , 
ma  circondata  di  alti  ed  erti  Monti;  e credei!, 
che  abbia  acquidato  il  nome  di  Tr'dentum  da  tre 
appuntate  Colline , che  pendono  fopra  la  Città  in 
forma  di  tre  aguzzi  denti , Giace  in  circa  felfanta 
miglia  all’Odro  d'lnfpruk>‘t  ed  eflèndo  in  tal  guifa 
attorniata  dalle  Montagne,  eccellilo  vi  lì  fente  in 
tempo  di  State  il  caldo  pel  riverbero  dei  raggi 
Solari  dalle  vicine  Colline:  e il  freddo  ancora  nel 
Verno  diceli  edere  intollerabile.  La  Città  è vera- 
mente piccola  , e cinta  di  un  femplice  muro  » 
ma  ben  fabbricata  con  certa  fpezie  di  Marmo  bian- 
co e nero,  che  cavali  da  uno  dei  vicini  Monti  . 
Il  Ponte  full’ Adige,  e il  Palazzo  Vefcovile  fono 
per  la  loro  druttura  molto  ammirati  dai  Naziona- 
li, benché  nulla  in  sé  abbiano  di  draordinario. 
La  Chiefa  Cattedrale , dedicata  a S.  Vigilio , è dai 
Periti  tenuta  per  un  Capo  d’opera  in  materia  di 
Architettura;  e l’Organo  è famofo  al  Mondo  per 
la  moltiplicità  delle  Tue  voci  . 11  Capitolo  eh' 
elegge  il  Vefcòvo,  è compodo  tutto  di  Nobili. 
Il  Vefcovo  è Principe  dell’Imperio,  come  abbiamo 
di  già  odèrvato.  Queda  Città  però  è molto  più 
ragguardevole  pel  Concilio  Ecumenico  quivi  tenu- 
toli con  alquante  Inrermidìoni  dall’anno  1544.  lino 
all’anno  ij^j.  in  cui  furono  dabiliti,  e conferma- 
ti 
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fi  i dogmi  della  Romana  Chiefa,  e ripudiate  le 
nuove  dottrine  dei  Luterani,  e dei  Calvinitti. 

La  Città  di  Ptfen , o Bolzano , ch’è  Situata  fulle 
Frontiere  dei  due  Territori,  fi  confiderà  nel  Ve- 
fcovado  di  Trento  f febbene  però  da  alcuni  Geo- 
grafi viene  defcritta,  e comprefa  nel  Tlrolo proprie. 
Ella  è luogo  di  gran  traffico,  dove  i Mercatanti 
Tedefchi  ed  Italiani  negoziano  e cambiano  le 
loro  Merci,  Spezialmente  nelle  quattro  Fiere, che 
vi  fi  tengono  ogni  anno;  perlochè  furono,  conce- 
duti grandi  Privilegi  alla  Città. 

Le  altre  Piazze  poi,  oltre  alla  Capitale,  che 
appartengono  al  Vescovado  di  Trento,  fono  le  Se- 
guenti. 

Rovereto,  Città  piccola,  ma  famofa  pel  fuo 
Commerzio  in  Seta.  Ella  giace  alle  Sponde  dell’ 
Adige,  fopra  il  quale  fi  palla  fu  di  un  Ponte  di 
pietra,  il  cui  palio  è difefo  da  due  grolle  Torri, 
{ottenute  da  un  Cartello  fituato  fopra  un’eminenza; 
e quello  oltre  al  fito,  che  lo  rende  quali  inaccef- 
fibile  , è di  più  fortificato  nei  lati  da  quattro  va- 
lidilfime  Torri. 

Riva  è una  Città  grande  e affai  riguardevole , 
Situata  in  capo  al  Lago  di  Garda,  in  un  fertile 
terreno. 

Arco  è un  Cartello  molto  forte , poco  difeofto 
dallo  fletto  Lago;  il  quale  fu  prefo  dai  Franzefi 
nel  1703.  ma  poi  renduto  agl’ Imperiali  fui  fine 
della  guerra  d’Italia 

Quanto  al  Paefc  di  Trento  in  generale,  fi  fa 
che  produce  buon  Vino  , buon  Olio  , e varie 
forte  di  Beftiame,  e di  Frutta.  Il  loro  Vino  è 

gu- 
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guftevole,  e generofo;  ma  fanno  pochiffiraa  quan- 
tità di  Formcnto,  e di  altri  Grani;  egli  è però 
luogo  aliai  ricco  a cagione  del  continuo  palleggio 
dei  Viandanti,  e di  Mercatanzie  della  Germania 
e dell’Italia,  eflendo  quello  il  fendere  più  como- 
do , e praticato  pel  tranlìto  dall’  uno  all’altro  di 
quelli  Paefi. 


CAPO  VII. 

v..  ...  / i 


Alcuni  Ofrcrvazioni  intorno  al  Circolo 
ctAufiria . 


AVendo  noi  data  una  occhiata  alle  parti  tutte 
del  Circolo  d 'Auftrta , e notati  abbaftanza  i 
diverlì  Paefi  che  Io  compongono,  conchìuderemo 
il  tutto  con  alcune  Oflcrvazioni  generali  riguardo 
allo  Hello  Circolo.  E prima  di  ogni  altra  cofa de- 
ve faperfi  , che  Rodolfo  Conte  di  Habfpurgo  fu  il 
primo  che  gittallè  i fondamenti  della  Cafi  A'Auflria. 
Eletto  egli  Imperadore  l’anno  127}.  e vinto  in 
una  Battaglia  Ottocaro  Re  di  Boemia,  fi  rendette 
dopo  la  morte  di  lui , padrone  dell’Auftria  , della 
quale  ne  diede  la  Inveftitura  ad  Alberto  I.  fuo 
Figliuolo,  col  confenfo  dei  Principi  e deg'i  Stati 
dell’Imperio;  e allora  i fuoi  Difendenti  , lafcia- 
to  il  nome  di  Habfpurgo  , rittennero  quello  di  Au - 
flria  . Giunfe  col  progreflo  del  tempo  quella  Fa- 
miglia a un  si  alto  grado  di  merito  e di  po* 

tea- 
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lenza,  che  dai i*  anno  1440.  fino  al  pfcfence,  die- 
de la  lene  fuccelfiva  di  tutti  gl'  imperadoti.  Sot- 
to l’Imperio  di  Carlo  V.  Figliuolo  di  Maffimilia- 
no  I.  trovava;!  nell’auge  maggiore  di  grandezza  , 
avvegnaché  in  un  tempo  Hello  egli  era  Irnperado- 
te,  Re  di  Spagna,  e Principe  delle  Provincie  <'ei 
Patii  Baili  • Dopo  la  morte  di  Carlo  fu  erti  divi- 
la  in  due  Rami:  1’  uno  Reale  nelle  Spagne,  per 
via  di  Filippo  il.  a cui  fuo  Padre  Carlo  aveva  ri- 
nunziata  quella  Corona;  e l’altro  Imperiale  nella 
Germania , per  via  di  Ferdinando  I.  fuo  Fratello , 
a cui  egli  cedette  l’Imperio.  La  Linea  Spagnuola 
fi  eftinfe  nel  1700.  colla  mancanza  di  Carlo  IL  che 
morì  fenza  prole;  e la  Linea  di  Germania,  dopo 
efiere  fiata  affai  numerofa , fi  truova  oggi  ridotta 
dei  Mafchi  nella  Pedona  di  Carlo  VI.  Imperado- 
re  Regnante  . 

L’ Aujlrta  quantunque  fi  numeri  tra  i Circoli 
deH’Imperio  , è (blamente  fuggetta  al  fuo  proprio 
Principe  , nè  entra  in  alcuno  dei  Regolamenti 
ed  ordini  , con  cui  fono  gli  altri  Circoli  gover- 
nati. Le  Leggi  generali  dell’  Imperio,  e gli  Atti 
della  Dieta,  non  riguardano  punto  1’  Auftria , la 
quale  neppure  è obbligata  a contribuire  alcuna  fpe- 
fa  per  la  difefa  dell’Imperio:  perchè  gl’Imperadori 
di  queffa  Cafa  prevedendo,  che  la  loro  Linea  Ma- 
rchile mancar  potrebbe,  o almeno  qualche  altra 
Famiglia  potrebbe  dagli  Elettori  effèr  elevata  al 
Grado  Imperiale,  procurarono  d’ingrandirla  con 
Privilegi,  non  folo  a favore  di  quello,  ma  anche 
degli  altri  loro  Ereditar)  Paefi;  affinchè,  fe  mai 
quelli  vengano  feparati  dall’Imperio,  formar  porti- 
no 
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no  per  fe  fteffi  nn  grolle  Carpo,  e fuiTiftere  indi- 
pendenti  da  ogni  altra  Potenza. 

L’Imperadore  Carlo  V.  particolarmente  inunfuo 
Diplomi  dono  aver  premeflò  come  preambolo,  che 
ogni  Uomo  naturalmente  ricerca  la  profperità  del- 
la fua  propria  Cala  , decreta  che  l’A'iflria  abbia 
da  eflere  un  Retaggio  perpetuo  della  fua  Famiglia , 
di  cui  neflun  Imperador  futuro  potrà  privarla;  che 
il  Duca  d'Jufiria  abbia  fempre  da  edere  il  primo 
e più  intimo  Conigliere  deli’Imperadore , fenza  la 
cui  faputa  neflupa  materia  di  Stato  dovrà  elfer 
nell’Imperio  deliberata:  che  gli  Stati  d’ A u[It ìa  fa- 
ranno efenti  da  ogni  contribuzione  all’ Imperio: 
che  rimperadore  nulladimeno  dovrà  foccorrere  l* 
Auftria  contra  i Nimici  di  eflk:  che  l’Arciduca 
non  farà  obbligato  di  ufeire  dai  fuoi  Stati  per  ri-? 
ceverne  la  Inveftitura , ma  quella  gli  farà  offerta 
nei  fuoi  proprj  Territorj  gratis : ch’egli  farà  in  li- 
bertà di  andare  nelle  Diete,  o no:  che  l’Impera- 
dore  non  potrà  intrometterli  nei  dominj  dell’ Arci- 
duca, nè  difporre  di  alcuno  dei  fuoi  Feudi:  che 
i Sudditi  dell’Auflria  non  faranno  tirati  fuori  del 
Paefe  loro  per  rifpondere  alle  Corti  o Tribunali 
dell’Imperio:  che  dalla  Sentenza  dell’Arciduca  non 
vi  farà  Appellazione:  che  l’Arciduca  potrà  impor- 
re ai  fuoi  Sudditi  quelle  TafTe,  che  gli  piacerà: 
che  potrà  creare  Conti,  Baroni,  e Gentiluomini: 
e finalmente  che  ove  manchi  la  Linea  Mafcolina 
di  quella  Cala,  i fuoi  Dominj  paflèrannoalla Fem- 
minile , preferendoli  fempre  la  perfona  maggiore 
di  età;  ma  fe  non  vi  faranno  neppur  Femmine, 
l’ultimo  Polleditore  potrà  difporre  degli  Stati  a 
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fuo  piacimento.  Gl* Imperatori  fufTeguenti  hanno 
pofeia  ordinato,  che  anche  gli  altri  loro  Stati  Ere- 
ditar) non  mai  debbano  efiere  fmembrari  o difu- 
ni ti , ma  Tempre  fuggetti  ad  un  folo  Capo,  e di- 
fendere come  difendono  gli  Stati  à' Anfitia ■ In 
tal  guifa  i Paefi  Ereditar)  che  appartengono  alla 
Cafa  d 'Auflrla,  formeranno  per  fe  flellì  un  nobile 
Potentato,  fe  mai  accada,  che  un’altra  Famiglia 
fia  elevata  all’Imperio. 


Fine  del  Clrnolo  d'Auftrìa . 


t 
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DELLA 

BAVIERA. 

CAPO  PRIMO. 

SITO,  E D1VIS  IONE  DEL  CIRCOLO 
DI  BAVIERA. 

IL  Circolo  di  Bavetta  abbraccia  non  folamence 
gli  Stati,  che  pcfiìede  il  Duca  di  tal  nome, 
ma  ancora  i Territori  dell’  Arcivescovo  di  Sa- 
lisburgo , e quelli  dei  Vefcovi  di  Paftavia,  Ratìs - 
bona  , e Frt) finga,  come  altresì  le  Terre  di  di- 
vertì Abati  e Conventi , e di  alcuni  altri  Signo- 
ri che  fono  Stati  dell’Imperio . Quello  Paefe , fe- 
condo il  Dottor  Nicbolfon , include  gran  parte  del- 
l’antica Rezia , Vìndelicìa , e Norico  ; e acquiflò  ii 
nome  di  Baviera , e Bavaria , o piuttotìo  Bojarìa , 
dai  Boji , Nazione  Gallica  , che  tìabililfi  quivi , co- 
me fu  già  più  volte  accennato. 

La  Baviera  moderna  è limitata  dalla  Franconìa 
e Boemia  a Settentrione;  dalla  Boemia  pure,  e 
dall  'Aufirìa  verfo  Levante;  dalla  Corìntia , Brefse » 
none , e Tiralo  verfo  Mezzodì;  e dalla  Svevìa  verfo 
Ponente.  Stendefi  dugento  miglia  in  circa  da  O- 
ftro  a Tramontana,  e venti  da  Oriente  a Occi- 
dente. 

Il  Circolo  di  Baviera  fi  fuole  dividere  in  tre 

par- 


aSS  STATO  PRESENTE 

parti  cioè:  I.  la  Baviera  Superiore : II,  la  Bavie . 
ra  litfiriore:  e III.  il  Palatinato  Alto. 

La  Baviera  Superiore  g'ucc  tra  il  Paefe  di  Ti- 
tolo, e il  Danubio  ; e il  fuo  Terreno  è per  la  mag- 
gior parte  montuofo,  e Aerile, 

La  Baviera  Inferiore  flendefi  lungo  il  Danubio 
fino  ai  Confini  deli ' sluflrìa , ed  è uno  dei  Paefi 
più  fruttiferi  dell'Imperio . 

II  Palatinato  Alto  di  Baviera,  o fia  il  Nortgevv , 
cosi  nomato  dalla  fua  fituazione  Settentrionale  ri- 
fpetto  agli  altri  Stati  dell’Elettore,  conofce  per 
fuoi  limiti  a Settentrione  il  Volt  land  , a Levante 
la  Boemia  e VAufiria,  a Ponente  la  Svevia  e par. 
te  deila  Franconìa , c a Mezzodì  il  Danubio , che 
lo  legicg*  dal  Ducato  di  Baviera.  Quello  è ge- 
neralmente un  Paefe  alpcflre  e difuguale,  beo 
che  in  alcuni  fui  vi  fieno  delle  Valli,  che  produ- 
cono buon  Grano  e dell’  Erba  in  abbondanza. 
Hanno  parimente  delle  Vigne,  che  producono  un 
Vino  brufeo,  e poco  gradevole  al  gulìo.  Le  loro 
maggiori  ricchezze  confillono  nelle  vifeere  della 
Terra,  voglio  dire,  nelle  Miniere  di  Rame,  di  Ar- 
gento, e di  altri  Metalli , fpezialmente  di  Ferro,  co’ 
cflì  nelle  loro  Fucine  lavorano,  e vendono  con 
gran  profitto.  Quello  Palatinato  fu  prefo  all’  Elet- 
tor  Palatino  infieme  cogli  altri  fuoi  Stati,  quando 
volle  affumere  il  titolo  di  Re  di  Boemia  contra  P 
Imperadore  circa  l’Anno  1610.  e fu  trasferito  al 
Duca  di  Baviera  unitamente  col  titolo  di  Eletto 
re.  Quantunque  poi  fia  flato  il  rimanente  degli 
Stati  delPElettor  Palatino  reliituito  alla  Pollerità 
di  lui  con  un  ottavo  Elettorato  in  virtù  del  Trattato 

di 
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di  Mun/ler-,  tutta  volta  quella  parte  che  chiamali 
Palatino  Alto , rellò  colla  Dignità  Elettorale  confer- 
mata alla  Famiglia  di  Baviera,  che  lino  al  dì  d’ 
oggi  ne  conferva  il  podeflò. 

I Fiumi  principali  della  Baviera  fono:  r.  il 
nubio.  a.  il  Lecb.  3.  Vinti,  4.  VAmber.  y.  Vlller . 
6.  il  Saltz.  7.  il  Nab.  e 8.  l'Ifar ; onde  appare  , 
pochi  Paefi  edere  bagnati  da  Fiumi  navigabili  me- 
glio della  Baviera . 

Tre  forte  di  Signori  dominano  nella  Baviera  ,e 
formano  gli  Stati  di  quello  Circolo,  cioè:  i.  1* 
Elettore  di  Baviera . a.  Alcuni  Stati  dell’Imperio 
Secolari,  tra  i quali  li  computa  anche  la  Città  Li- 
bera, ed  Imperiale  di  Ratìibona.  3.  Alcuni  Stati 
dell’Imperio  EccleliaRici . Noi  pertanto  con  quell’ 
ordine  defcriveremo  brevemente,  prima  ciò  che  ap- 
partiene all’Elettore  tanto  nel  Ducato  di  Baviera , 
come  nell’Alto  Palatinato;  indi  le  Terre  apparte- 
nenti nell’uno  e nell’altro  agli  Stati  Secolari  ; c 
per  ultimo  quelle  degli  Ecclelialìici. 

CAPO  II. 

Del  Ducato  di  Baviera  [penante  al? Elettore , e di  ciò 
ch'egli  pofliede  nell'Alto  Palatinato. 

NEI  Ducato  di  Baviera  le  Città  principali  che 
appartengono  all’Elettore  , dopo  edere  flato 
redimito  nei  fuoi  Stati  in  virtù  della  Pace  di  B<r- 
da,  fono: 

Monaco,  in  Tedefco  Municb  o Muncben,  Capita- 
le della  Baviera , e Refidenza  ordinaria  dell’EIet- 
Tomo  IX.  T tore. 
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Elettore.  Quella  giace  fui  Fiume  Ifar  in  fito  molto 
piacevole,  feftanta  miglia  al  Settentrione  d'Infpruk.  , 
e cento  al  Ponente  di  Lintz  nell’  Auflrìa . La  Cit- 
tà è grande,  c ben  fabbricata.  Le  fue  Strade  fo- 
no sì  larghe , che  vi  ha  in  molte  di  effe  Canali 
ripieni  di  acqua  di  detto  Fiume  Iftr,  che  quivi 
divider»  in  pii  rami.  E’comune  opinione  dei  Viag- 
giatori , che  quella  fia  la  più  leggiadra,  tuttoché 
non  fia  la  più  ampia  Città  della  Germania.  La 
bellezza  e fplcndore  delle  fue  Fabbriche  , tanto 
Pubbliche  quanto  Private  , come  pure  la  magni- 
ficenza delle  fue  Chiefe  e Conventi  formonta  , 

( dice  il  Signor  Ray  ) quanto  altro  avvi  di  bel- 
lo in  Germania  : e fpezialmente  il  Palazzo  Eletto- 
rale può  edere  paragonato  ad  ogni  altro  della 
Europa.  La  Città  è murata  all’intorno,  e fortifi- 
cata fecondo  le  regole  moderne  : non  fembra  però 
capace  di  foftenere  un  lungo  alTedio,  mentre  fi 
vide,  che  la  Elettrice  di  Baviera  ftimò  prudenza 
il  rendere  ai  Nimici  quella  Capitale  nell’  ultima 
guerra  , piuttollochè  lafciarla  cfpofta  al  rifchio  di 
un  AlTedio  . Non  è nemmeno  Città  di  gran  traf- 
fico , toltone  quello  che  porta  fcco  la  Refiden- 
za  del  Principe  e della  Corte  . Oflèrva  il 
Mifjon , che  l’cfieriore  del  Palazzo  Elettorale  non 
corrifponde  alla  interna  bellezza  ; e che  febbene  la 
maggior  parte  degli  Appartamenti  fieno  beniflimo 
ordinati,  in  alcuni  però  vi  ha  qualche  forta  d’  ir- 
regolarità. Nè  deve  ciò  recare  duporc,  perché  ef- 
fendo  data  qucOa  gran  Macchina  fabbricata  da 
diverfe  Perfone  in  diverfi  tempi  ; la  Fabbrica  riu- 
fcì  per  necedità  molto  ineguale,  fecondo  la  fanta- 
sìa 
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fia  dei  varj  Architetti.  La  Sala  dell’Appartamento 
dell’Elettore  è centodiciotto  piedi  lunga , e larga 
cinquantadue  . Quello  è un  Appartamento  vera- 
mente magnifico,  malfime  rifpetto  alle  fue  curio- 
fe  Pitture,  che  centengono  quafi  tutti  i Fatti  Sto- 
rici , dall’una  parte  i Sacri  , e dall’altra  i Profani; 
e fotto  ad  ogni  Storia  evvi  una  Ifcrizione  Latina 
in  verfo,'  tra  i quali  alla  Storia  di  Sujanna  è an- 
neffò  il  Dittico  feguenteì 

Cafla  Sufanna  placet:  Lucretia  cede  Sufannee: 

Tu  pofl , élla  mori  malult  ante  [cebi  . 
e a quella  di  Sanfone  quctt’altro. 

Samfon  futa , tota  qui  flravì  dente  Vbalanges  : 

Me  flravit  torjìr  una  puelLi  com/j. 

Nella  piccola  Cappella  che  appartiene  all’Apparta- 
mento della  Elettrice,  non  fi  vede,  che  Oro  Per- 
le e Giojelli  ; e tra  le  Reliquie  vi  ha  un  pezzo 
di  Drappo  d’  oro  , che  credono  per  antica  tradi- 
zione foflfe  una  porzione  del  Manto  di  Maria  Ver- 
gine . La  Sala  delle  Anticaglie  è fommamente  am- 
mirabile, perchè  vi  fi  contano  fino  a dugento  Bu- 
lli, e quattrocento  altri  Pezzi,  tutti  {limati  pel 
loro  fquifitiflìmo  lavoro,  e per  la  loro  antichità. 
Il  fornimento  del  Palazzo  è più  ricco  di  quello 
ci  pofiìamo  immaginare  . Nel  Teforo  vi  erano 
più  Fornimenti  di  Piatti  , e Vali  pel  fervizio  di 
Tavola  , tutti  d’  Oro  ; con  un  numero  incredi- 
bile di  Perle  , Diamanti  , Rubini , ed  altre  Pie- 
tre  preziefe  : ma  le  ultime  guerre  della  Baviera 
furono  cagione,  che  di  effe  ne  manchi  prefente- 
mente  qualche  porzione  . Tutto  il  Palagio  è ve- 
lino e incrollato  con  Marmo,  o piuttoffo  con 

T a cer- 
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9 - r,  «'.li*  al  Marmo,  che  non  fi  può 

certa  parta  cotanto  ‘ * rifcr-,fce,  ef- 

dal  medefimo  diftmguerc.  J dalPa- 

fc»i  Z “ " CoCnl  c Ghiere  del- 

lizzo  conducono  j.  -de  così  po- 

la  Città.  Ma  *»«  «£  "““ppo  credulo  in  udir- 
«ebbe  efc«. „ 1 ò vero  , chela  mago, fi- 

lo  da  altri.  Egli  c b P PalagIO  è f, 

cenza  , « F"  d J rainutatnente  deferire , r.- 
granìe,  che  il  voicr  diereffione;  che  per- 

chiederebbe  u"a  tr0p^  c|ìe  defiderafle  un  am- 

C'6  "rrfa,;.  dentizione  » a ,uell.  che  di  elFone 
pia  cd  cutu  aciw  i palavicmo. 

^ ^ a.  1 "fai  bella,  bagnata  dal  Fiu- 

B“/f'“r'con'un  forte  Cartello;  ed  è confiderà, 
bile  per  le  fue  Mm.ere  di  tate.  abSu  l’Elet- 

LÌndsbut  è la  P»«.£te  per  Mordi- 

tore nella  Baviera  nf*  * Giace  falle  fponde  del 
natio  il  fa»  Luog°t  • pu  an>Oftro  di  Rathbona , 
Fiume  ljirr.  trenta  m ?'  flto  „uafi  nel  meno  de- 
in un  ameno  e del,z.°lb  filo , q . 

B«  Srari  dea;  E M« - 'XiclUo  ,uW  un  Pa- 
chi  Dachi  di  Baviera  ch»  è Qra  un* 

lazzo  , e ahhc'l'™“°  ‘r  . E„i  UIU  Chiefa  in 
delle  più  nobili  del  V d vienC  dai  Viaggia* 

Lnndsbut , il  c“‘  aPo  .(ùjlt0  che  in  Germania  fi 
tori  rapprefentato  p r 

truovi.  . . b,Ua  fui  Danubio-,  ma  colle 

Sttaubingen  e Citta 

Fortificazioni  demolite.  e pedono  i 

Nelle  quattro  c!“  fP’  e tengono  . a 

quattro  Luogotenenti  dell  Liettot  , » ^ 
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e fle  i Tribunali  di  giudicatura  per  tutto  il  Paefe 
che  a nonna  di  quelle  quattro  Reggenze  è divifo 
in  quattro  parti;  la  principale  però  è la  Reggen- 
za di  Monaco . 

Ingolfai  è limata  dalla  parte  Settentrionale  del 
Danubio,  in  una  fertile  Pianura,  quaranta  miglia 
difcofta  da  Monaco  verfo  Tramontana,  e trenta  da 
Ratisbona  verfo  Ponente.  E’  Rimata  per  una  del- 
le migliori  Fortezze  della  Baviera,  eHèndo  infatti 
ben  fabbricata  e munita  . Le  fue  Strade  fono  lar- 
ghe e dritte,  ma  è povera  e male  abitata  . Con 
tutto  ciò  nella  Chiefa  maggiore  evvi  una  Imma- 
gine della  Beata  Vergine  tutta  d’  Oro  battuto, 
la  quale  coi  fuoi  Gioielli  ed  altri  ornamenti  li 
dice,  che  vaglia  quaranta  mila  Scudi.  Dinanzi  a 
lei  ftaflene  inginocchiato  un  Re  Franzefe  dello 
fle/To  metallo,  ma  non  si  grande,  veftito  in  abi- 
to lungo  di  porpora  fmaltato  con  Fiori  di  Giglio 
gialli;  e preflò  a lui  fla  un’  altra  piccola  Imma- 
gine d’Oro  , adornata  con  pietre  preziofe , e con 
ricchi  fmalti,  che  rapprefenta  1’  Arcangelo  S.  Mi- 
chele con  una  bilancia  in  mano.  In  quella  Città 
il  famofo  Cardinale  Bellarmino  , e Pietro  Appiano 
ebbero  la  loro  educazione  , e furono  Profeflòri  in 
quefla  celebre  Univerfità  , eh’  è il  decoro  mag- 
giore della  Città. 

Donavvert , o Tbonavvert  giace  venticinque  mi 
glia  al  Ponente  d 'Ingolflad,  e ventiquattro  al  Mez- 
zogiorno di  Augufta.  Prende  il  fuo  nome  dal  Fiu- 
me Donami , cioè  Danubio , fu  cui  è fituata.  Per 
fe  flefla  non  è Piazza  di  gran  valore  ; ma  la 
Fortezza  di  Schelltmberga  che  le  fla  vicina,  parva 
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edere  Hata  un  grande  intoppo  al  progrefio  degli 
Alleati  nell’anno  1704.  quando  il  Duca  di  Mari- 
borough  attaccolla  col  Fiore  dell’  Armata  confedera* 
ta  . Tuttavia  fu  alla  fine  fuperata  dalla  rifoluzione 
delle  Truppe,  e dalla  fupcriorità  del  loro  nume- 
ro ; e l’Elfttore  di  Baviera  fu  obbligato  a ritirarfi  fot- 
to  il  Cannone  di  Augufta,  Donavvert  è un  luogo 
di  gran  padiggio,  tanto  per  terra,  quanto  per 
acqua  ; ficchè  il  provvedere  al  mantenimento  dei 
Viandanti  fembra  edere  l’impiego  più  proficuo  de- 
gli Abitanti.  Era  una  volta  Cictà  Imperiale , com- 
prerà nel  Circolo  di  Svevia  ; ma  per  eflèrfi  di- 
chiarata in  favore  dei  Principi  Procedimi  fu  pro- 
ferirti dall’  Imperadore  Ferdinando  11.  l’anno  1654. 
e poft  ì fotto  il  dominio  dell’  Elettore  di  Baviera  , 
eh’  era  il  Generalidimo  dell’  Imperadore  in  quel» 
la  guerra . 

Scbardingen  è un  Parto  full’  Eno  confiderabile , 
ov’è  una  Piazza  piccola  bensì,  ma  forte  e difefa 
da  un  Cartello. 

Kelb.tm  fui  Danubio  ove  sbocca  il  Fiume  Alt- 
tnubl , e Braur.au  fituata  full  'Eno,  fono  due  Piaz- 
ze, che  in  altri  tempi  facevano  figura  di  buone 
Fortezze,  ma  ora  fi  truovano  fmanteìlate. 

Rain  piccola  Città  fui  Fiumicello  Acba , dirim- 
petto ad  Auguft.i , è ben  fabbricata  e adai  forte , 
ed  è un  Parto  di  molta  importanza.  Fu  prefa  due 
volte  dagli  Svczzefi  nella  guerra  del  16  $2. , 61633., 
ma  fu  ben  anche  due  volte  riacquifiata  dai  Bavari . 
Quivi  il  famulo  Generale  Conte  di  Tillj  reflò  in 
una  gamba  colpito,  e da  quella  ferita  fe  ne  morì 
poi  in  lngolftadt . . . 

Stadi - 
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Stadt-  Amhoff  è un  piccolo  luogo  di  !à  del  Dami- 
aio  ■,  in  faccia  a Ratisbona,  il  quale  dall’  Elettore 
fu  fatto  fortificare  nel  1704.  Molte  altre  fono  le 
Piazze  e Terre,  mediocri  però,  che  poflìede  1’ 
Elettore  in  quello  Ducato,  come  adire  Landsberga 
Fridberga  , Scbotngav v , Mosburgo , Dingelfingcn  , Lan- 
dau , Vafierburgo,  e la  piccola  Terra  di  Oetingen  , 
ch’è  un  luogo  rinomato  per  la  famofa  Cappella, 
in  cui  pofa  la  miracolofilfima  Statua  di  Maria 
Vergine. 

Terre  dell'Elettore  nell'Alto  Palatinato. 

Il  Palatinato  Alto , o fia  Superiore , che  per  la  mag- 
gior parte  appartiene  all’Elettore,  e di  cui  devefi 
ben  ofifervare  di  non  confonderlo  col  Palatinato  In- 
feriore del  Reno , contiene  le  Piazze  feguenti; 

Atnberga , fua  Capitale  è fituata  fulle  • fponde  del 
Fiume  Vìh , trenta  miglia  verfo  il  Settentrione  di 
Ratisbona.  E’  tenuta  per  una  Piazza  grande,  e 
affiti  forte,  munita  di  buon  Cafiello,  ed  ha  una 
Reggenza , da  cui  viene  governata  una  parte  di 
quello  Palatinato.  Il  Ferro  ed  altri  Minerali , che 
fi  feavano  dalle  vicine  Montagne,  occupano  la  in» 
dufiria  degli  Abitanti,  i quali  lavorando  con  elfi  di- 
vcrfe  manifatture,  le  vendono  in  altre  parti  della 
Germania . 

Nevvmark. , Città  bella  e ben  fornita , che  in 
altri  tempi  era  la  Rcfidenza  di  Federigo  li.  Elet- 
tore Palatino,  Ha  fulle  ripe  del  Fiume  Sull  z,  tren- 
ta miglia  al  Settentrione  d'ingolfladt.  Il  traffico  di 
quello  luogo  confìfie  principalmente  in  lavori  di 
Ferro . 

Cbam , fette  leghe  in  circa  lungi  da  Ratisbona , 
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è Città  piccola , c mediocremente  fortificata  ; m» 
che  però  è la  Capitale  di  una  grande  Contea , an- 
netta a quello  Palatinato,  fulle  frontiere  della  Ba- 
viera . 

Rottemberga , era  non.  ha  gran  tempo  una  For- 
tezza riguardevole  , fituata  fulle  pendici  di  un 
Monte  poco  difeofto  dal  Territorio  di  Norimberga. 
Ma  gli  Alleati,  avendola  prefa  dopo  un  duro 
attedio  nel  1703.  ne  fmantellarono  tutte  le  forti- 
ficazioni . 


CAPO  III. 

Stati  Secolari  del  Circolo  dì  Baviera , e ciò  che 
ad  ejfi  appartiene. 

Del  Ducato  di  Neoburgo . 

IL  Ducato  di  Neoburgo , che  fi  diffonde  lungo  il 
Danubio , è un  piccolo  Diftretto  fituato  tra  Do- 
xavvert  e lngolflad  . Sul  principio  fidamente  del 
fecolo  pattato  fu  eretto  in  Ducato  indipendente  , 
e fu  attegnato  ad  una  Linea  della  Famiglia  Pala- 
tina , che  prefe  il  nome  di  Neoburgo  , e poi  per- 
venne alla  Dignità  Elettorale;  coficch’  etto  appar- 
tiene oggidì  all’Elettore  Palatino. 

Neoburgo  è la  Capitale  di  quello  Paefe  , e 
giace  Culla  ripa  Auflrale  del  Danubio,  quindici  mi- 
glia al  Ponente  A'ingo/fladt . La  Città  fa  un  buon 
negozio  in  Vini:  ella  è mediocremente  fortificata, 
ma  fabbricata  con  pulitezza  e adornamento  ; e 
il  Territorio  che  le  appartiene  , ficndefi  lungo 
il  Danubio  quafi  quaranta  miglia  , ma  è ftrettiffi- 
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nio.  Tra  le  altre  fue  Piazze  fi  numerano 

Hocbftedt  Città  e Cartello  fui  Danubio , in  circa 
dodici  miglia  ai  Ponente  di  Donavvert.  Ella  fi  è ren- 
duta  famofa  per  la  Vittoria  , che  i Tedefchi 
cogi’Inglefi  ed  Olandefi  loro  Alleati  riportarono  fo- 
pra  i Franzefi  e i Bavari  prertò  a quella  Piazzai* 
Anno  1704.  eflendo  in  quella  battaglia  le  Truppe 
degli  Alleati  comandate  dal  Principe  Eugenio  di 
Savoia , e dal  Duca  di  Marlborovgb  ; e quelle  dei 
Ninnici  dal  Duca  di  Baviera  , e dai  Marefcialli 
T aliar  d , e Mar  fin . 

Tra  le  Città  di  Hocbftedt  , e Donavvert  flà  la 
piccola  Città  di  Lavvìngen  fopra  il  Danubio,  fug- 
getta  pure  al  Duca  di  Neoburgo . Il  fuo  Ponte,  il 
Cartello,  e la  Chiefa  maggiore  fono  tutto  quello  , 
che  i Viaggiatori  quivi  accennano  come  degno  di 
elfer  noto  al  curiofo  Leggitore  , febbene  non  ne 
fanno  più  dirtinta  defcrizione  ; aggiungono  bensì' 
foltanto  , che  la  Chiefa  maggiore  è coperta  di 
Ottone. 

Nabburgo  è un  Cartello  nel  Diftretto  medefimo 
di  Neoburgo  , e fta  fopra  una  Collina  prertò  al 
Fiume  Nab . 

Keìferbaim  è una  Badia  di  quello  Territorio  , 
alla  quale  veniva  per  lo  partàto  contefa  dalla  Ca- 
fa  di  Neoburgo  la  dignità  di  Stato  Immediato  dell* 
Imperio;  ma  le  loro  differenze  reftarono  finalmen- 
te fopite  con  efito  felice  nel  1 6x6. 

Signorie  fituate  nel  Ducato  di  Baviera . 

La  Contea  di  Ortenburgo  giace  tra  1’  Eno  e il 
Danubio  , e appartiene  ai  Conti  di  tal  nome  , i 
quali  fono  Stati  Immediati  dall’  Imperio. 
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I Signori  di  Maxelrahn  Conti  dell*  Imperio  pof* 
fiedono  due  Terre , amendue  vicine  a Monaco  , 
cioè  la  Contea  di  Hobenvaldeck l>  e la  Signoria  di 

Maxelraim . 

A i Signori  di  Tìlll  Conti  dell’  Imperio  appar- 
tiene la  Contea  di  Breitenecl^,  poche  lege  difcofla 
da  Ratisbona, 

Sonerie  degli  Stati  Secolari  nel  Palatinato  di  Baviera . 

II  Langdraviato  di  Leuélenberga , che  ftendefi lun- 
go il  Fiume  Nab  prefTò  ai  Monti  della  Boemia  , 
pervenne  nella  Cafa  di  Baviera  fino  dall’  anno 
1646.  dopo  la  morte  dell’ultimo  Landgravio.  Nel 
tempo  , che  le  Armi  Imperiali  entrate  nella  Ba- 
viera, s’impadronirono  di  quel  Ducato,  l'Imperadore 
diede  la  Inveflitura  di  Leuélenberga  al  Principe  di 
Lamberga\  ma  giufta  la  Pace  di  Raftadt  ora  èfog- 
getto  all’  Elettore  di  Baviera. 

Pfreimt  è la  fua  Capitale,  Città  per  altro  pic- 
cola, e non  molto  ben  fabbricata;  ma  con  un  Ca« 
Bello  dello  fìeflò  nome  fuori  del  fuo  recinto. 

Il  Principato  di  Sultzbacb  giace  al  Settentrione 
di  Amberga  , e appartiene  ai  Principi  di  Sultz- 
bacb , difendenti  da  una  Linea  della  Famiglia 
Elettorale  di  Neoburgo  dell’  Inferiore  Palatinato  . 
Il  Principe  che  prefentemente  in  elfo  fufiìfte  > 
chiamafi  Carlo  Conte  Palatino  , e Marchefe  di 
Bergen  op-zoom , Figliuolo  del  primo  letto  di  Gio- 
vanni Crifliano , che  morì  nel  *73?. 

Sultzbacb  è la  Capitale  e la  Refidenza  del  Prin- 
cipe, fituata  fulle  pendici  di  un  Colle  , cinque 
miglia  dittante  d’  Amberga  . Ad  etto  fono  pari- 
menti  fuggette  alcune  altre  piccole  Terre  , co- 
m2 
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me  Stauffendberga  fui  Fiume  Regcn , Burg-langenfe!d , 
ed  Hìldpoldjltìn  fulle  frontiere  della  Franconia. 

La  Contea  di  Sternftein  , che  ha  per  fua  Capi- 
tale Neuftedtel , fui  Fiume  Nab , è Feudo  dei  Prin- 
cipi di  Lobkovvìtz , i quali  hanno  la  maggior  parte 
delle  loro  PofTeffioni  nella  Slcfia  . 

Su/tzbergaè  il  nome  di  un  Cartello,  e Contea  fot- 
to  a Neumark  , appartenenti  ai  Signori  di  Wolf- 
fteìn  Conti  dell’Imperio,  i quali  pofliedono  le  Ter- 
re di  VFolfftein , e di  Vjrbaum. 

La  Città  Libera , (d  Imperiale  di  Ratiibona . 

Ratisbona , in  Tedefco  Regensburge , è fituata  nel 
luogo  dove  il  Fiumicello  Regen  al  Danubio  lì  uni- 
fce  , intorno  a fertanta  miglia  al  Settentrione  di  Mo- 
naco , ed  altrettanti  al  Ponente  di  Pajfavia . E’  la 
unica  Città  Libera  entro  in  Limiti  dei  Territori 
fuggetti  all’  Elettore:  grande,  fpaziofa  , popolata, 
ben  fabbricata  , e in  fito  amenilTmio  collocata  . 
E’  ancora  munita  da  doppio  Muro  ; tuttavia  ferii» 
bra  non  ertere  molto  forte;  altrimenti  non  fareb- 
befi  fottomeffa  sì  facilmente  come  fece  all’Elettore 
di  Baviera  nella  guerra  ultima,  quando  era  quivi 
artembrata  la  Dieta  , fenza  fparare  un  fucile  . Il 
luogo  dove  radunali  la  Dieta  , è un’  alta  e fpa* 
ziola  Sala,  parata  con  nobile  Tappezzeria.  Il  Tro- 
no Imperiale  e le  Seggie  dei  Principi  fono  ricca- 
mente coperte  con  Broccato  d’oro,  con  Drappo 
di  argento,  con  Velluto,  ed  altro  fecondo  la  Di- 
gnità degl’illurtri  Membri  . La  Cattedrale  non  è 
ammirata  nè  per  la  fua  bellezza  , nè  per  alcun’ 
altra  prerogativa:  bensì  il  Convento  di  S.  Emera- 
mo  lì  dice  da  tutti  che  lia  veramente  degno  di  ef- 
fe c 
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fer  veduto.  Il  Ponte  poi  di  pietra  che  attraverfa 
il  Danubio  , è una  bruttura  non  ordinaria  i con- 
file in  quindici  Archi  grandi,  fobenuti  da  Colon* 
ne  quadre  ; ha  di  lunghezza  piedi  millenovan- 
tuno,  e di  larghezza  ventitré.  Accrefce  la  mara- 
viglia il  vedere  fabbricate  fopra  il  medefimo  tre 
belle  Torri.  La  Città  è governata  dai  fijoi  proprj 
Magittrati  , nè  è al  Duca  di  Baviera  foggetta  . 
La  Religione  quivi  ftabilita  è la  Luterana  : fola- 
mente  il  Vefcovo  ha  la  libertà  di  celebrar  Metta 
nella  Cattedrale  una  volta  la  Settimana  . Nella 
Città  fi  truovano  abbondantemente  tutte  le  necef- 
farie  provvigioni.  Il  Vino  che  fi  fa  nel  vicinato» 
non  è punto  inferiore  a quello  del  Arno  . 1 loro 
Campi  producono  Fermento  e Grano  di  ogni 
forta;  nè  vi  mancano  buoni  pafcoli  per  lo  Beftia- 
me.  Il  vantaggio  della  loro  Situazione  fulle  fpon- 
de,  e delle  vicinanze  di  tanti  Navigabili  Fiumi  ca- 
giona un  gran  traffico  ; e il  concorfo  del  Popo- 
lo che  vi  concorre  colla  occafione  delle  Diete  , 
molto  lo  aumenta. 

CAPO  IV. 

CF lì  Stati  Eccleftaflìci  del  Circolo  dì  Baviera . 

IN  tre  clatti  fi  poflono  dividere  gli  Stati  Ecclefia-, 
ilici  di  quetto  Circolo . i.  Nell’  Arcivefcovado 
di  Salisburgo  . a.  Nei  tre  Vefcovadi  di  Freìfinga  , 
di  Ratisbona , di  Fa/favia  , e nelle  Prepofitura  di 
Bercbolflgaden  . 3.  Nelle  tre  Badie  Libere  di  Ra- 
ti sbotta, 
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VArcivefcovado  di  Salisburgo , 

L’A  rei  vefcovado  di  Salisburgo  è limitato  dal  Dii. 
cato  di  Baviera  a Settentrione  ; dalla  Stiri»  ,.  ed 
Auftria  Superiore  verfo  Levante  ; dalla  Corintia  , e 
da  una  paste  del  Titolo  a Mezzodì  ; e dal  rima- 
nente  del  Titolo  a Ponente.  Lefue  Città  principali 
fono  due,  Salisburgo , e Halle  a . 

Salisburgo , cb’e  l’antica  J uvavia,  giace  fui  Fiu- 
me Saltza , fe (Tinta  miglia  al  Levante  di  Monaco  , 
e viene  annoverata  fra  le  più  belle  Città  di  Grr* 
manìa  . La  Cattedrale  è una  fabbrica  moderna  , 
eretta  1*  anno  1628.  con  eftrema  magnificenza 
e fiondo  fiata  da  grande  Incendio  incenerita  la  mag- 
gior parte  della  Città  poco  innanzi  , Il  Palazzo 
dell’  Arcivefcovo  è nel  Cartello  di  Mirabel  in  un 
fito,  di  cui  non  fi  può  trovare  il  più  deliziofo  . 
La  Città  è ben  fabbricata  in  generale;  ha  una  ce- 
lebre Univerfità , e le  fue  Ofterie  pubbliche  fono 
le  migliori  della  Germania.  Fiorifce  quivi  un  traf- 
fico grande,  màfiimc  in  Sale  che  fi  tira  dalle  vi- 
cine Saline . 

Hallen  è fituata  fulle  fponde  del  Fiume  Saltza 
otto  miglia  in  circa  verfo  l’Ofiro  di  Salisburgo , do- 
ve gran  parte  degli  Abitanti  è continuamente  im- 
piegata nelle  Saline  . Narrafi,  che  T ànno  1573. 
fia  fiato  ritrovato  in  una  di  quelle  Saline  in  mez- 
zo al  Sale  un  Corpo  umano  tutto  intero,  coi  fuoi 
capelli  ed  abiti , incorrotto  ed  illefo  , che  dal  fuo 
antico  Veftimento  fu  Rimato  efifere  fiato  alquanti 
Secoli  rimafio  in  quella  forma . 

Nell’  Arcivefcovado  di  Salisburgo  è incorporato 
anche  il  Vcfcoyado  di  Cbìemfea  , ch’è  un  piccolo 
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luogo  Vefcovile,  fituato  in  una  Ifola  in  feno  ad 
un  Lago , ove  fi  vede  un  Cartello  che  in  altri 
tempi  fu  un  ricco  Monirtero , e in  erto  rifiede  il 
Vefcovo  fuggetto  a quello  Arcivefcovado  * 

Il  Paefe  di  Salisburgo  rtendefi  fertànta  miglia 
da  Oriente  a Occidente,  e cinquanta  da  Setten- 
trione a Mezzogiorno  < L’Arci  vefcovo  che  n’è  il  Pa- 
drone, c uno  tra  i più  illurtri  Prelati  della  Germa- 
nia ; è Principe  Immediato  dell’Imperio;  ha  titolo 
di  Primate  della  Germania  , ec.  Oltra  il  Sale 
che  produce  in  abbondanza , ha  diverfe  ragguarde- 
voli Miniere  di  Rame,  di  Ferro,  ed  anche  di 
Argento.  In  poca  dirtanza  della  Città  à\ Salisburgo 
ha  la  Porgente  fua  il  Bagno  Gaflcìn  , le  cui 
Acque  fono  molto  calde  con  un  fapore  di  varj 
Minerali;  e dicefi  che  fieno  un  gran  rimedio  pel 
Calcolo  , pel  Morbo-  Gallico  , per  la  Colica, 
e per  altri  mali  maligni  col  folo  bagnarli  in  quelle 
fenza  beverne  una  godcia.  Sono  quivi  anche  alcune 
eccellenti  Miniere  di  Pietre  preziofe  , dalle  quali 
traile  altre  fe  ne  fcava  una  , eh’  è poco  inferiore 
al  Diafpro  . Oltra  le  Città  già  menzionate  fono 
nel  Territorio  di  Salisburg » anche  quelle  altre  : 
Laufen  , Golling  , e Werffen  : delle  quali  però  io 
non  truovó  apprertò  veruno  dei  Viaggiatori  alcuna 
particolare  deferizione. 

Gl)  altri  Stati  Ecclefiaflicl  di  qtieflo  Circolo. 

Il  Vefcovado  di  Freìfinga  giace  tra  le  Città  di 
Monaco,  e di  Landsbut , ed  ha  per  fua  Capitale 
Frtìfmga  fituata  fui  fianco  di  una  Collina  in  un 
Paefe  fruttifero  prerto  al  Fiume  lfer  , fettanta  od 
ottanta  miglia  al  Settentrione  di  Monaco.  Il  Vefeo* 
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vo  è Sovrano  della  Città,  e del  Territorio  adia- 
cente. Ha  egli  però  fotto  di  sè  ancora  un  altro 
piccolo  Territorio  nei  Confini  della  Baviera  , e 
del  Titolo , chiamato  Verdenfclt  dalla  fua  Città  pri- 
maria , che  giace  vicino  al  Fiume  Ifar  , in  circa 
quaranta  miglia  ali’Oftro  di  Monaco , ed  alcune  al- 
tre piccole  Terre  nel  Circolo  d’Auftria. 

Il  Vefcovado  di  Pafsavia  gira  intorno  alla  Città 
dello  fieflò  nome;  e in  cfifo  vi  fi  nota 

Pafsavia  , fituata  in  circa  feffanca  miglia  all* 
Oriente  di  Ratisbona  , nel  fico  appunto  dove  li 
unifcono  i tre  Fiumi,  Danubio,  I nn,  ed  liti,  che 
la  diviJono  in  tre  parti  ; delle  quali  ciafcuna  po- 
trebbe elTèr  da  fé  ftelfa  una  Città , ma  unite  in- 
ficine ne  formano  una  fola,  affai  però  più  nobile  e 
vada  . E’  naturalmente  forte  , efTetido  attorniata 
per  ogni  parte  da  Fiumi,  o da  Roccie  : ma  le 

fue  fortificazioni  non  corrifpondono  alla  firuazione, 
mentre  il  Vefcovo  di  Pafsavia,  Sovrano  della  Piaz- 
za, la  cedette  all’  Elettore  di  Baviera  nell’ultima 
guerra , fenza  neppur  tentar  di  difenderla  ; e 1’  E- 
lettore  di  nuovo  l’abbandonò  fenza  forza,  diman- 
do difficile  il  poterla  mantenere  . Le  Cafe  della 
Citta  fono  di  legno,  ma  gli  Edifizj  pubblici  fono 
di  pietra  , e molto  magnifici  , fpeziilmente  la 
Cattedrale  dedicata  a S.  Stefano  , il  Palazzo  del 
Vefcovo  , ed  il  Cafiello  che  fta  fopra  di  una 
Collina  attaccata  alla  Città.  Quivi  fu  conchiufa  la 
Pace  tra  l’Imperador  Ctrlo  V.  e i Principi  Pro- 
tefianti  l’anno  tjjz.  per  cui  fu  ai  Luterani  per- 
metto il  libero  efercizio  della  loro  Religione  . E* 
o/Ièrvabile  , che  il  Fiume  Inn  da  cui  prende  il 

no- 
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nome  quella  parte  di  Pafsavia  chechiamafi  Innflat, 
fi  fcarica  nel  Danubio  con  tal  violenza  , che  con- 
ferva per  buon  tratto  il  corfo  libero  allefue  acque 
fenza  mefcolarle  colle  altre;  di  maniera,  che  veg- 
gonfi  di  un  colore  differente  da  quelle  del  Danubio . 
Il  Vefcovo  di  Fa  fi  avi  a è Sovrano  del  Paefe,  che 
giace  tra  il  Palatinato  e l 'Auflria,  per  venti  buone 
miglia  verfo  il  Settentrione  di  Pafsavia  e del 
Danubio  \ nel  qual  Dillretto  Ila  il  Caftello  di  Obera- 
terga,  in  cui  egli  fuole  fare  fpeflò  la  fua  refiden- 
za;  e pofliede  anche  il  Caftello  di  Ebenberga  nell’ 
Auflria  Superiore. 

II  Vefcovado  di  Ratiibona  fi  flende  filile  Rive 
del  Danubio  , e appartiene  prefentemente  a Gio- 
vanni Teodoro  Duca  di  Baviera  , eh’  è parimente 
Vefcovo  di  Freifinga;  ma,  come  abbiamo  ofTerva- 
to , la  Città  di  tal  nome  non  è al  Vefcovo  fug- 
getta,  come  lo  fono  le  fopraccennate . 

La  Prepofitura  di  Bercbtolfgaden  è fituata  nel 
Territorio  Salisburghefe  , con  una  piccola  Città-, 
ch’è  il  luogo  principale  del  fuo  Diflretto,  il  qua- 
le gira  intorno  ad  eflà,  ed  appartiene  al  fuo  Pre- 
pollo con  dignità  di  Principe  dell’Imperio. 

Le  tre  Badie  Libere. 

Oltra  i mentovati  Vefcovadi,  vi  fono  nella  Cit. 
tà  di  Ratisbonna  tre  Badie , le  quali  hanno  la  di- 
gnità di  Stati  Ecclefiallici  di  quello  Circolo  . La 
prima  è la  Badia  di  S.  Emerano , di  Religiofi.  L’ 
altra  è il  Monillero  d’  Obermunfter  . La  terza  di 
Nidermunfter , amendue  di  Monache;  ond’è , ch’entro 
al  recinto  di  Ratisbona  fi  computano  cinque  Stati 
deirimpcrio,  l’uno  dall’altro  indipendente. 

CA- 
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CAPO  V. 


Alcune  Offervaxionì  intorno  al  Cìrcolo  di 
Baviera  . 


TUttochè  la  Baviera  fi  a io  generale  un  ricco 
e fertile  Paefe , e giaccia  in  un  fito  oppor- 
tuniflìmo  pel  Comraerzio  , attefochè  il  Danubio 
e molti  altri  Fiumi  navigabili  le  paflano  per 
mezzo  nulladimeno  i fuoi  Abitanti  fono  generai* 
mente  poveri . Il  traffico  del  Sale  è un  Monipolio 
del  Principe;  ed  è in  tal  guifa  rifervato  all’  Elet- 
tore , che  viene  fotto  le  più  Tevere  pene  vietato 
ai  fuoi  Sudditi  di  recarne  o dall’  Auftria  , o dal 
Vefcovado  di  Salisburgo  , o dagli  Stati  di  alcun 
altro  Principe,  o di  comprare  quello  che  altri  por- 
tatTero,  ma  folamente  il  fuo.  Ai  foli  Fattori  dell’ 
Elettore  è permeilo  di  provvedere  la  Svevia  di 
Sale  , eh’  elfi  fcavano  dalle  Saline  di  Drabeftien , 
e Qbenball  \ e perchè  non  è molto  netto  , lo  mi- 
fchiano  con  un  altro  Sale  più  puro  che  portano 
da  Salisburgo.  Il  fecondo  Monipolio  è quello  del 
Formento  : dal  quale  il  Principe  trae  gran 
profitto  . Il  terzo  Monipolio  è la  Birra  , la  quale 
rende  lo  fteffo  vantaggio  , che  fuole  produrre  il 
Vino  ad  altri  Principi  , elfendo  quefta  la  bevanda 
più  uluale  del  Paefe  . Vi  fono  poi  molte  altre 
Merci,  che  contribuifcono  il  dovuto  tributo  , come 
fi  pratica  nella  Germania  . Il  principale  foftenta- 
Tomo  IX.  V mcn- 
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fttento  dei  Contadini  di  quello  Paefe  confille  nei* 
le  loro  Mandre  di  Porci  , che  pafcolano  nel 
fchi , oltra  le  Salvaticine  , che  quivi  incontrar,  „ 
come  Lepri,  Cinghiali  , ec.  ma  1*  ingerirli  in  tali 
caccie  fi  vieta  ai  Rullici  nella  Baviera  cogli  llelfi 
rigori  che  in  molti  altri  luoghi^ 

Uopo  aver  ollervato  ciocché  riguarda  il  Mo- 
nipolio,  bifogna  riflettere  , che  1’  Elettorre  è nei 
fuoi  Dominj  cosi  aflbluto  * che  1’  autorità  tutta  , 
tanto  Legislativa  quanto  Efecutiva  , Ha  in  lui 
folo.  Circa  le  Forze,  e Rendite  dell’ Elettorato  di 
Baviera  non  ho  trovato  alcuno  degli  Scrittori , che 
le  abbia  con  dimezza  calcolate;  tutti  bensì  affer- 
mano  in  generale,  che  le  Tue  Rendite  fono  gran- 
dillime  , provenendo  quelle  dai  mentovati  Moni- 
poi)  , dai  Pedaggi  fui  Fiumi,  dai  Dazi  lulle  Mer- 
catante s e dai  frutti  dei  fuoi  Beni  Allodiali . Sic- 
come poi  il  Paefe  è molto  popolato  , così  può 
fenza  ritardo  levare  moltiflìme  Truppe  .•  A fimi- 
glianza  degli  altri  Principi  di  Germania  , non  illa 
mai  fenza  un  buon  Corpo  di  férme  Milizie  , an- 
che in  tempo  di  pace  . L’  Elettore  di  Baviera  e 
l’j  Arcivelcovo  di  Salisburgo  , fono  Condirettori  di 
quello  Circolo.  L’  Elettore  s’intitola  Duca  dell’ 
Alta  e Balli  Baviera  , e dell’  Alto  Palatinato  ; 
Duca  e Conte  Palatino  del  Reno  ; Elettore,  Vi- 
cario, e Gran  Maggiordomo  dell’ Imperio. 

L’  ultimo  Elettore  di  Baviera  morì  li  a 6.  di 
Febbrajo  1726.  nell’anno  felTantefimo  quarto  della 
età  fua  . Egli  fu  un  bel  Principe  , e un  valente 
Soldato  , e fperimentò  grandi  varietà  di  fortuna  . 
Sul  principio  comandò  le  Truppe  deli’Imperadore 
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in  Ungheria  ; confeguì  una  gloriola  Vittoria  contri 
i Turchi  , e prefe  la  forte  Città  di  Belgrado  per 
adulto  . Fu  poi  Viceré  dei  Pacfi  Baffi  Spagnuoli  , 
ed  entrò  nella  gran  Lega  contra  la  Franzia  I’  an- 
no 1 6}%.  ertèndo  Generabili  mo  delle  Forze  Con- 
federate nelle  Fiandre  in  atTenza  del  Re  Guglielmo 
III.  Nella  guerra  ultima  prefe  il  partito  di 
Franzia  , e avendo  perduta  la  memorabile  batta- 
glia di  Hokftat  , fu  difcacciato  dal  fuo  P^efe  l’an- 
no  t704.  porto  nel  bando  dellTmperio,  e sforzato 
a rifuggire  in  Franzia.  Ma  nella  Pace  di  Rafiad 
l’anno  1714.  gli  furono  rertituiti  i fuoi  Beni  con 
fomma  foddisfazione  dei  fuoi  Sudditi,  che  lo  ama- 
vano fvifeeratamente  , e fecero  diverfe  follevazioni 
a favor  fuo  , in  tempo  eh’  egli  era  nel  bando  , e 
che  le  Truppe  Imperiali  poflèdevano  la  Baviera  . 
Virtè  undici  anni  in  pace  dopo  il  fuo  ritorno  nei 
fuoi  Stati,  proccurando  di  riparare  ai  danni  , che 
fortrirono  per  lo  fpazio  di  dieci  anni  . Egli  fu  il 
terzo  Elettore  di  Baviera  , Figliuolo  dell’  Elettor 
Ferdinando  , e Nipote  di  Maffmillano  primo  Elet- 
tore di  Baviera , il  quale  fu  premorto  a quella  di- 
gnità l’anno  1 €ij.  dall’  Imperadore  Ferdinando  11. 
in  luogo  di  Federigo  Elettore  Palatino  , bandito 
dall’Imperio  nella  perdita  della  Battaglia  di  Praga 
l’anno  1620.  Egli  fposò  l’anno  i68y.  Maria  Anto - 
nleta , Figliuola  dellTmperadorc  Leopoldo,  ed  ebbe 
da  lei  tre  Figliuoli , che  tutti  morirono  . Ertendo 
poi  morta  la  Elettrice  l’anno  1692.  prefe  in  fe- 
condo Voto  la  Principertìt  Terefa  Cunegonda  , Fi- 
gliuola di  Giovanni  Sobierki  Re  di  Polonia  1’  anno 
1 694.  dalla  quale  ebbe  numerofa  prole  . Vivono 
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prefcmemente  tre  Priacipipi  fuoi  Figliuoli  . i, 
Carlo  Alberto  Elettore  attuale  , nato  li  6.  Agofto 
1697.  e accafato  coll’  Arciduchefta  Maria  Amalia 
Figliuola  dell’  Imperadore  Glufeppe , 2.  Clemente 
Augujio  Arcivefcovo  ed  Elettore  di  Colonia  , 

Vefcovo  di  Munfter  e di  Paderbona  ec.  nato  li 
16.  Agofto  1700.  5.  Teodoro  Principe  Vefcoro 
di  Rathbona , e di  Freìfinga  ec.  nato  li  3.  Settem- 
bre 1703. 


Fine  del  Circolo  dell*  Baviera , 


STATO  PRESENTE 

DELLA 

FRANCO  MIA, 

CÀPO  PRIMO. 

ORIGINE  , CONFINI  , FIUMI , RELIGIONE  x 
PRODOTTI , E STATI  DELLA  FRANCONIA. 


IL  Circolo , o Ducato  di  Fr incorila  ebbe  tal  no- 
me dai  fuoi  antichi  Abitatori  Franchi  , i quali 
furono  così  denominati , fecondo  la  opinione  di 
alcuni  Scrittori  , da  un  certo  loro  Principe  per 
nome  Franco  . Altri  però  tengono  , che  i Franchi 
non  follerò  una  Nazione  particolare  , ma  divertì 
Popoli  di  Germania , che  sì  unirono  infieme  contra 
i Romani  ^ e perciò  prefero  il  nome  di  Franchi  , 
che  nella  loro  Lingua  lignificava  un  Popolo  Libe- 
ro : dicono  poi  che  quello  Paefe  Ila  fiato  denomi- 
nato Franconla  per  eccellenza  , come  quello  che 
più  degli  altri  fegnalofii  nel  promuovere  quella 
confederazione . Vogliono  ancora , che  quelli  Popo- 
li fortiti  dall’  Alemigna  , fi  portalTero  a popolare 
la  Franzia  al  tempo  dei  fuoi  primi  Re  ; e che 
per  tal  cagione  negli  Storici  Latini  dei  Secoli  fe- 
guenti  , come  del  X.  XI.  e XII.  venga  la  Fran- 
conla chiamata  Francia  Orientali i , per  diftinguerla 
dal  Regno  odierno  di  Francia  , detto  da  elfi  Fran- 
ala Occidentali  . Ond’è  che  i Tedefchi  danno  alla 
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Franila  i!  nome  di  Francbreicb  , eh’ è lo  fleflh 
eh:  dire  Regno  dei  Franchi  ; e alla  Franconia 
quello  di  Francbcnland , vale  a dire  Paefe  dei 
Franchi . 

I Limiti  della  Franconia  moderna  fono  l 'HaJJla, 
e la  Turingia  verfo  Tramontana;  il  Palatinato  di 
Baviera  verfo  Levante  ; la  Svevia  a Offro;  e il 
Palatinato  del  Reno  a Ponente . Si  ftende  in  circa 
centoventi  miglia  da  Oriente  a Occidente,  e cen- 
toquaranta da  Settentrione  a Mezzogiorno  . I 
fuoi  Fiumi  pritnarj  fono  il  Maìn  o Meno  , il  Tati- 
ber  , il  Rednìtz , 1’  Altmutz  , il  Vcgnìtz  , e la  Sala , 
la  quale  bagna  quel  Paefe , dove  fi  fece  la  fa- 
mofa  Legge  Salica , che  riftrigne  la  fucccffione  ai 
foli  M afehi . 

Ella  è attorniata  da  Bofchi,  da  Valli,  c da 
Montagne  petrofe  ed  incolte  ; nientedimeno  nel 
mezzo  del  Paefe  è piacevole  , cd  affai  fertile 
di  grano,  di  vino,  e di  frutta.  Regna  quivi  in 
abbondanza  l’ Erba  Liquirizia  : i fuoi  Fiumi  fom- 
miniftrano  in  copia  Pefci  di  varie  forte  ; e i pa- 
fcoli  fervano  di  gran  comodo  per  nutrire  quan- 
tità di  .Beftiami . La  diverfità  poi  dei  Principi 
che  fignoreggiano  in  quello  Circolo,  ha  cagionato 
anche  la  varietà  delle  Religioni,  avvegnaché  fi 
truovano  fammifehiati  i Cattolici,  i Luterani,  i 
Cai  vini  fi  i , e i Giudei;  frbbene  però  la  dottrina  di 
Lutero  è quella  che  più  delle  altre  in  quelle  par- 
ti lì  è propagata  . 

Gli  Staci  che  lo  compongono , fono  di  due  for- 
te: Ecclefullici , e Secolari.  Gli  Ecclefiaftici  fono  : 
I.  Il  Vefcovado  di  Wirtzburgo  . II.  Il  Vefcovado 

di 


Digitized  by  Google 


DELLA  FRANCONIA.  3rt 

di  Bamberga . III.  Quello  di  Aicbfledt . IV.  Le 
Terre  dell’  Ordine  Teutonico.  I Secolari  poi  fono. 
1.  Il  Margraviato  di  Culmbacb . II.  Quello  di  Anf- 
pacb.  III.  II  Principato  di  Coburgo.  IV,  La  Contea 
di  Uenneberga.  V.  Alcune  Contee  Libere  dell’ Im- 
perio. VI.  Le  fei  Città  Libere  Imperiali  di  Frane- 
fori  , di  Norimberga  , Rottemburgo  , Scbvveinfurt  , 
'W einsbeìm , e Wf iffenburgo.  I Direttori  però  del 
Circolo  tutto  fono  folamente  due:  cioè  ilVefcovo 
di  Bamberga.  e il  Margravio  di  Culmbacb. 


CAPO  II. 

Gli  Stati  Ecclejiafiicì  della  Franconia , cioè  ì tre  Ve- 
feovadi  di  Wirtzburgo  , di  Bamberga  , e di 
Aicbfledt , e le  Terre  dell' Ordine  Teutonico . 

IL  Vefcovado  di  Wirtzburgo  giace  all’Occidente 
di  quello  di  Bamberga , e fi  confiderà  come  uno 
tra  i più  ricchi  delia  Germania;  poiché  alcuni  fan- 
no afeendere  le  fue  Rendite  a cento  e più  mila,  ed 
altri  fino  a dugento  mila  Scudi.  Il  fuo  terreno  è 
fertile  dei  Prodotti  già  riferiti  ; e la  Religione 
che  fi  profellà  è la  Cattolica,  Le  Terre  che  da 
efiò  dipendono  , fi  {tendono  per  gran  tratto  di 
Paefe,  avendo  il  Vefcovo  fotto  la  fua  Giurifdi- 
zione  più  di  quattrocento  tra  Ville  e Città;  co- 
ficchè  fono  alcuni  di  opinione,  ch’egli  potrebbe  in 
pochifiìmo  tempo  radunare  due  mila  Cavalli,  e 
dodici  mila  Fanti.  Egli  è quivi  così  afloluto,  co- 
me ogni  Monarca  nei  fuoi  Stati,  e vive  in  ogni 
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cofa  da  Souvrano . Tra  le  principali  Città,  che 
poflìede,  fi  contano 

\Hrtiburgo  , o fia  Erbipoli , Capitale  di  tutta  la 
Franconia,  fulle  ripe  del  Fiume  Meno , feflànta 
miglia  al  Levante  di  Francfort . Ella  è una  bella 
e forte  Città,  fituata  in  Pianura,  e divifa  in  due 
parti  dal  Meno  che  le  fcorre  per  mezzo;  fopra 
il  qual  fiume  fta  eretto  un  nobile  Ponte  di  pie- 
tra , formato  di  dieci  Archi , e lungo  trecento 
palli . Altri  piccoli  Rufcelli  fcorrono  per  le  fue 
principali  Contrade.  Il  Palazzo  del  Vefcovo  è un 
forte  Camello , fu  di  una  Collina  che  domina  la 
Città;  e di  là  fi  gode  una  bellilTima  veduta  del 
Paefe  circonvicino,  eh’ è la  parte  più  ricca  della 
Provincia. 

Ocbfenfurt , detta  altrimenti  Oxfort , è una  Città 
ben  fabbricata  fulle  fponde  del  Meno , all’  Oriente 
di  ^Nirtzburgo  . Evvi  fui  Fiume  di  elfa  un  bel 
Ponte  di  pietra;  ed  èfingolare  per  ciò,  cheneifuoi 
contorni  fiorifee  il  miglior  Vino  della  Franconia. 

Kìtzingen  è una  Cittadella  mercantile  e piace- 
vole, munita  di  buon  Camello.  Sta  fituata  fulle 
rive  di  un  Fiume  che  la  divide  in  due  parti,  ma 
fi  unifeono  tuttavia  per  mezzo  di  un  Ponte  pure 
di  pietra.  Gli  Abitanti  la  tengono  in  tanta  flima; 
che  hanno  per  vili  quei  Mercatanti , i quali  andan- 
do per  quelle  parti  alla  Fiera  di  Francfort , non 
curanfi  di  vederla. 

Konìgfofen , non  molto  lunghi  dalla  Contea  di  Hen- 
neberga , è ^ina  piccola  Citta,  ma  affai  ben  fortifi- 
cata; di  maniera  tale  ch’ella  paffa  per  la  miglior 
Fortezza , che  il  Principe  poffieda  in  quello  Vescovado. 

M*ìn- 
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'Mainburgo  è un  Cartello  riguardevole,  che  dà  il 
nome  anche  al  fuo  territorio. 

II.  Il  Vefcovado  di  Ramberga  ha  per  confini  la 
Boemia,  l’Alto  Palatinato,  il  Margraviato  di  Cu- 
- Jembac  , e d’  Anfpach , e il  Vefcovado  di  Virtz- 
burgo.  Quella  è pure  una  Prelatura  ricchiflìma, 
la  quale,  come  fi  ricava  da  alcuni  Scrittori,  ha 
una  Rendita  di  feflànta  e più  mila  Scudi-,  ed  è 
in  grado  la  principale  della  Germania . 'La  Reli- 
gione che  quivi  domina,  è la  Cattolica,.  I Terri- 
torj  del  Vefcovo  fi  Rendono  feflanta  miglia  in 
lunghezza,  e quaranta  in  larghezza;  oltre  di  che 
lo  fteflò  poflìede  diverfi  Caflelli  nella  Carintia, 
come  abbiamo  di  già  ofTervato.  Tra  le  Città  più 
riguardcvoli  che  le  appartengono,  fi  notano  le  fe- 
guenti: 

B ambir ga , Capitale  del  Principato,  giace  fui 
Fiume  Retiniti , in  una  vafta  Campagna  , ma  tutta 
aperta  e fcnza  Mura;  ciocché  fa  ch’ella  daiTe- 
defchi  fi  computi  tra  i quattro  Villaggi  dell’  Im- 
perio. La  Cattedrale  è una  delle  Fabbriche  più 
magnifiche  della  Germania;  il  Palazzo,  in  cui  fa 
la  refidenza  il  Vefcovo,  è maeftofo,  e con  bellif- 
fimi  Giardini;  e la  Chiefa  dei  Gefniti  e il  Ca- 
ftello, fono  gli  altri  Edifizj  più  notabili  di  Baruber- 
ga.  Ev  opinione  quafi  comune  dei  Geografi,  eh’ 
ella  ftia  nel  mezzo  della  Germania,  e fia  vera- 
mente  il  fuo  centro. 

Forcbaim,  fui  Retiniti,  in  diftanza  di  cinque  a 
fei  miglia  da  Norimberga , è una  eccellente  Fortez- 
za, cinta  con  Mura  di  pietra  mafficcia , e munita 
di  un  bello  Arfenale.  Munfttro  pretende,  ch’ella  fia 
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più  antica  di  Bambcrga , e allega  per  pruova  la 
Diete  e le  Aflfemblee,  che  quivi  tennero  gii  an- 
tichi Re  di  Baviera.  Una  tradizione  popolare  vuole 
darci  a credere , che  quello  luogo  fu  la  Patria  dì 
Ponzio  Pilato,  eflèndo  fondata  quella  opinione  fui 
nome,  con  cui  viene  ,così  chiamata  una  Monta- 
gna, e alcuni  terreni  all’intorno. 

Cronacb  è una  bella  Città , fui  Fiume  dello  flef- 
fo  nome,  nove  leghe  in  circa  lontana  da  Bam- 
berga.  E’  Piazza  ragguardevole,  difefa  da  un  bel 
Cartello  iituato  fopra  una  Collina  da  coi  do- 
mina la  Città , e fortificato  fecondo  le  regole  mo- 
derne. 

III.  Il  Vefcovado  di  Aicbftedt  confina  a Setten- 
trione col  Margraviato  di  Anfpach  ; a Levante  e 
a Mezzodì  col  Palatinato  di  Baviera  ; e a Ponen- 
te col  Ducato  di  Vittemberga.  Si  Rende  circa 
quattordici  leghe  Tedefche  in  lunghezza,  e cin- 
que in  larghezza;  e comprende  fotto  il  fuo  do- 
minio un  numero  grande  tra  Città,  Contee,  Ca. 
Belli,  e Villaggi;  delle  quali  fu  di  quando  in 
quando  accrefciuco  e arricchito  dalla  pietà  di  alcuni 
Imperadori,  dei  fuoi  proprj  Vefcovi,  e di  altri 
Principi  della  Germania . Ha  in  oltre  il  dominio 
Sovrano  fopra  di  alcuni  Feudi  riguardevoli , polle- 
duti  da  altri  Principi  e Conti  ; onde  fi  calcola  da 
alcuni , che  la  fua  Rendita  fia  di  quaranta  e più 
mila  Scudi.  Il  Vefcovo  è Cancelliere  della  Chie- 
fa  di  Magonza,  ed  è il  primo  tra  i Suffraganei. 
La  Religione  Cattolica  fi  profelTa  in  tutte  le  fue 
terte. 

AicbJIcdt  , la  Capitale,  è Città  grande  e bella 
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fui  Fiume  Altmul,  con  un  forte  Caftello  dettq 
Vulpersburgo , dall’altra  parte  del  Fiume,  in  cui  il 
Vefcovo  fa  la  fua  refìdenza.  Molti  fono  gli  Edifizj 
fontuofi  che  fpiccano  in  quella  Città,  di  Moni- 
flerj  e di  Chiefe,  ornate  la  maggior  parte  di  co- 
fe  preziofe,  tra  le  quali  fi  vede  nel  Duomo  un 
Oftenforio  d’ oro  mafiìccio  di  libre  venti  di  pefo  , 
ingiojellato  con  jjo.  Diamanti,  i*oo.  beililfime 
Perle,  e ayo.  Rubini;  fenza  poi  computare  i 
Zaffiri,  i Giacinti,  i Granati,  gliAmetifli,  i To. 
pazj,  ed  altre  Pietre  preziofe.  Nel  Moniflero  di 
S.  Walburga  di  Monache  Beneditene  avvf  il  Se- 
polcro di  quella  Santa , che  fu  Sorella  di  5.  VVìli- 
baldo  ; e in  elfo  fi  nota  una  cofa  prodigiofa , e 
degna  da  faperfi  . Narrafi , che  le  fue  Ofià,  tut- 
toché rinchiufe  tra  pietre  duriffime , tramandino 
da  quelle  una  forta  di  Olio,  che  gocciola  in  al- 
cuni Vali  fottopolli  a tal  fine,  il  quale  vale  a 
guarire  da  moltilfimi  mali.  Quello  però  che  reca 
maggior  llupore  fi  è,  che  fe  le  Monache  trafeu- 
rano  di  votare  quei  Vafi , l’Olio  non  efee  già 
fovrabbondando  da  quelli,  ma  fermafi  di  più  llil- 
lare  ; colìcchè  poi  fono  obbligate  le  Monache  di 
fare  certe  cirimonie,  e interporre  le  preci  per  ot- 
tenerlo di  nuovo  . Fu  anche  oflèrvato , che  quel- 
le Reliquie  non  tramandano  più  l’OJio  ogni  qual 
volta  nafee  qualche  difeordia  tra  le  Monache . 
Gretrero  poi  aggiugne,  che  quello  llillare  non  dura 
già  tutto  l’anno,  ma  fidamente  cominciando  dai 
12..  di  Ottobre,  giorno  in  cui  le  Oda  di  S.  VVal « 
burga  furono  da  tìcjdenbcim  quivi  transferite,  fino 
ai  aj.  di  Febbraio,  nel  qual  giorno  ella  mori. 

Al- 
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Alcuni  Geografi  pongono  la  Città  di  Aicbftedt  nel- 
la Baviera  ; ma  i più  accurati  la  includono  nella 
Franconia . 

Gli  altri  luoghi  più  notabili  di  quello  Vefco- 
vado  fono:  Dunting,  Frejenftadt , Herertried , il  Con- 
tado di  Hìrfchbcrga , e la  Città  di  Bercbingen.  Tut- 
ti e tre  quelli  Vefcovi  fono  Principi  dell’Imperio, 
e hanno  ciafcuno  il  fuo  Seggio  nelle  Diete. 

IV.  I Cavalieri  dell’  Ordine  Teutonico  compongo- 
no un  Ordine  particolare,  e differente  da  quello 
di  Malta , quantunque  amendue  abbiano  fortita  la 
Origine , già  da  cinquecento  e più  anni  nella  Ter- 
ra Santa . Hanno  quelli  il  dominio  di  un  numero 
affai  grande  di  Terre  confiderabili , fparfe  in  varie 
Provincie  della  Germania  , le  quali  vengono  a 
formare  dodici  riguardevoli  Commende  ; e il  più 
vecchio  tra  Commendatori  porta  il  titolo  di  Com- 
mendatore Provinciale.  Per  effere  arrolato Cavalie- 
re di  quell’Ordine  è neceffario  di  far  pruova  di 
fcdici  gradi  fucceflìvi  di  Nobiltà  tanto  dal  canto 
del  Padre,  quanto  della  Madre.  L’Ordine  è pro- 
priamente per  gli  Cavalieri  di  Religione  Cattolici; 
con  tutto  ciò  ad  alcuni  Eretici  è permeilo  di  pof- 
federe  le  Commende  lituate  nella  S afonia  t nella 
Turingia , e nell’  HaJJla.  Quelli  Cavalieri  hanno  il 
diritto  di  fceglierfi  tra  elfi  il  loro  Gran  Maflrot  il 
quale  ritiene  la  dignità  in  vira,  ed  è fempre  un 
Principe  delPImperio , a cui  tocca  uno  dei  primi 
Seggi  nella  Dieta  dopo  degli  Elettori,  prefedendo 
oggidì  in  quella  figura  Clemente  Augufio  di  Ba- 
viera , Arcivefcovo  ed  Elettore  di  Colonia  , 
Gran  Cancelliere  in  Italia,  Vefcovo  e Principe 
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di  Munfter  , Paderbona , Hildesheira  , ed  Ofna-. 
bruck.  < 

Margenteìm  è il  luogo  desinato  per  la  refidenza 
del  Gran  Maftro,  eflendo  effà  la  Capitale  del 
Territorio  che  gli  appartiene  , dacché  fu  quell’ 
Ordine  difcacciato  dalla  Pruflìa.  E'  una  piccola 
Città , lituata  fulle  rive  del  Fiume  Tauber , in  cir- 
ca ventidue  miglia  al  Ponente  di  Wirtzburgo  , 
con  un  Gattello  fopra  una  eminenza,  in  cui  evvi 
il  Palazzo  pel  Gran  Maftro. 

Necker-ulm  è un’altra  Cittadella  di  quella  Pro- 
vincia fui  Fiume  Necker , appartenente  allo  ftefla 
Ordine. 


CAPO  III. 

Alcuni  Stati  Secolari  della  Franconia , cioè  ì Margra , 
vìnti  dì  Culmbacb , e di  Anfpacb , il  Principato  di 
Coburgo , la  Contea  di  Henneberga , ed  altre, 

I.  TL  Margraviato  di  Culmbacb  giace  all’Oriente 
JL  verfo  le  frontiere  della  Boemia,  e fi  chiama 
anco  Margraviato  di  Bareitb.  I Margravj  ai  quali 
appartiene,  fono  una  Linea  proveniente  dalla  Cafa 
Elettorale  di  Brandeburgo . Giovanni  Giorgio  Eletto- 
re di  Brandeburgo,  che  morì  l’anno  IJ98.  ebbe 
tre  Figliuoli.  Il  Primogenito  chiamavaG  GioacbU 
mo  Federigo , che  fuccedette  a fuo  Padre  nell’  Elet- 
torato ; e morto  l’anno  ifo8.  lafciò  erede  fuo 
Figliuolo  Giovanni  Sìgifmondo , il  quale  nel  1 6 1 4. 
abbandonò  la  Religione  Luterana  dei  fuoi  Precef- 
fori,  e abbracciò  la  Riformata  . Il  fecondo  fu? 

Cri- 
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Crifliano  Margravio  di  Bareltb  ; e quelli  morì  1’ 
anno  1655.  11  terzo  poi  chiamodi  Gioacbimo  Mar- 
gravio d’ Anfpacb , che  finì  di  vivere  nel  162  j. 
Quelle  due  Linee  cadette  ritennero  tuttavia  la 
Religione  Luterana  inlieme  coi  Tuoi  Sudditi,  la 
quale  olTervaG  anche  al  dì  d’oggi  in  tutte  le  fue 
Terre. 

Dalla  Linea  adunque  di  Crifliano  difcendono  i 
Margravj  prefenti  ; e ficcome  elio  ebbe  due  Fi- 
gliuoli, uno  dei  quali  fi  nominò  Margravio  di 
Bareith,  e l’altro  di  Culmbach;  di  là  ne  nafce, 
che  la  Famiglia  di  oggidì  eh’ è una  fola,  chiamali 
coi  due  nomi  inlieme  di  Bareitb-Culmbacb  ; ef- 
fendo  prefentemente  in  figura  di  Margravio  Fede- 
rigo Guglielmo  nato  li  io.  Maggio  1711.  Generale 
Tenente  Marefciallo  di  Campo  nelle  Truppe  dell’ 
Imperadore,  del  Re  di  Prulfia,  e del  Circolo  di 
Franconia,  e Colonello  di  tre  Reggimenti  d’in- 
fanteria, e di  Cavalleria  di  erti.  Il  Margravio  è 
Principe  dell’  Imperio , e Direttore  del  Circolo  di 
Franconia  unito  al  VefcoYo  di  Bamberga.  Le  Cit- 
tà primarie  tanto  della  giurifdizione  di  Bareith, 
quanto  di  Culmbach,  fono  le  feguenti. 

Bareltb  , Refidenza  ordinaria  del  Margravio  , 
fituata  all’  Oriente  di  Bamberga  j Ella  è una 
Città  mediocre , ma  ben  fabbricata , e ornata  di 
un  Cartello  aliai  proprio  , ov’  è il  Palagio  del 
Principe. 

Culmbach  è Città  bella  e vaga , fu  di  un  ramo 
del  Fiume  Meno,  polla  in  fito  alquanto  elevato. 
Vicino  ad  erta  vi  è la  celebre  Fortezza  di  Blaflen - 
bttrgoy  la  quele,  febbene  fia  fortificata  all’antica, 

nul- 
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jiuliadimeno  però  fece  una  valorofa  refillenza  in 
tempo  delia  lunga  guerra  di  Germania , e foften- 
ne  con  gran  bravura  1’alTedio  formidabile  degl’ 
Imperiali.  Il  Meno  il  forma  da  due  Fiumicelli, 
che  fcaturifcono  davvicino  alle  mentovate  Città; 
uno  dei  quali  bagna  il  Territorio  di  Bareith , e 
chiamafi,  Meno  roflo:  l’altro  fcorre  per  le  terre  di 
Culmbacb  , e dicefi  Meno  bianco . 

Hof  è Città  grande,  e molto  riguardevole,  con 
an  Ginnafio  e un  mediocre  Cartello  . Quella  , 
infìeme  con  Vonfideli  Città  antica  fulle  frontiere  di 
Boemia , fi  comprende  nella  Provincia  del  Voitg- 
land  ; ma  l’una  e l’altra  nonoftante  vengono  dai 
Geografi  quivi  riferite  , perchè  appartengono  al 
Margravio  di  Culmbach , il  quale  tiene  in  Hof  una 
Reggenza , 

Erlang , Città  piccola,  ma  affai  Mercantile,  fui 
Rednitz,  verfo  i confini  del  Vefcovado  di  Bamber- 
ga,  e del  Territorio  di  Norimberga.  Fu  quella 
incendiata  l’anno  1706.-,  e torto  rifabbricata,  in 
poca  diflanza  della  quale  il  Principe  fece  coftruire 
un  Palazzo  di  delizia , ornato  di  Giardini  e di 
Fontane,  tra  le  quali  ve  ne  ha  una  delle  altre  più 
vaga  con  quella  Ifcrizione  : 

Fons  ornat  bortum  , bonus  arcem  , 

Arx  Vrbem  , Urbe  Urbem  ; . 

[ed  a 

CHR1ST1ANO  ERNESTO 
CmDcCcrantVr  oMnla. 

II  II  Margraviato  di  Anfpacb  èfituato  tra  i Ve- 
fcovadi  di  Bamberga  , di  Virtzburgo  , e di  Aicliftedt , 
« le  Contee  di  Hoenloe*  e di  Oetirgen.  Il  Mar. 

gra- 
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gravio  a cui  appartiene,  è un  altro  Principe  dell’ 
Imperio  difendente  dalla  Linea  di  Gieacbìmo , eh’ 
era  terzo  Figliuolo  dell’ Elettore  Giovanni  Giorgio 
di  Brandeburgo , come  abbiamo  di  fopra  accenna- 
to; e quegli  che  oggidì  comanda , è Carlo  Guglielmo 
Federigo  Margravio  nato  li  ri. di  Maggio  1712.  Le 
Città  principali  che  poffìede  nel  fuo  Territorio, 
fono  Anfpacb,  Scbvvabacb , Viltzburgo , e Haihbrun , 
differente  però  da  li’  Haihbrun  della  Suevia  . 

Anfpacb  è Città  bella.  Capitale,  e Refidenza 
del  Principe , in  cui  evvi  un  Caflello  affai  riguar- 
devole , e poco  lungi  da  effo  un  Palazzo  fontuofo 
fornito  di  Giardini,  che  ferve  ai  Margravj  di  luo- 
go di  delizia, 

Scbvvabacb  è una  Cittadella , quattro  miglia  in 
circa  difeofta  da  Norimberga,  ove  fi  fa  qualche 
forra  di  commerzio, 

III.  Il  Principato  di  Coburgo  fta  poco  difeofio 
dal  Fiume  Saal,  tra  i Territorj  di  Bareith,  di 
Turingia,  di  Henneberga , e diBamberga.  Appar- 
tiene in  certo  modo  al  Circolo  di  SaJJonia , efiendo 
prefentemente  in  potere  di  quei  Duchi,  che  fot- 
tentrarono  nella  fuccefiìone  per  mezzo  di  un  Mari- 
taggio; ma  dalla  maggior  parte  dei  Geografi  fi 
computa  nella  Franconia,  per  effere  i fùoi  terreni 
appunto  in  efifa  fituati,  e per  efTere  fiato  una  por- 
zione di  quella,  mentre  era  fuggetto  ai  Principi 
di  Henneberga  . Le  contefe  inforte  tra  le  varie  Linee 
di  quei  Duchi,  che  pretendevano  il  pofTeflò  di 
quello  Principato  , dopo  la  morte  del  Duca  Alber- 
to di  Saxen-Gota  che  mancò  fenza  fuccefiìone , fo- 
no cagione,  che  non  fi  pofifa  prccifarucnte  afierirea 

chi 


Digitized  by  Google 


DELLA  FRANCONIA.  ?ir 

è 

dii  di  loro  prefentemente  appartenga , effendo  1 
Pretendenti  allora  convenuti  tra  le  in  reggere 
infieme  il  Principato  fino  alla  decifione  dei  fuoi 
diritti:  quando  però  ciò  non  folle  fiato  in  quelli 
ultimi  anni  pofitivamente  difinito.  1 Luoghi  ad 
elio  fuggetti  fono  Ceburgo,  Rombili,  Hildburghau- 
fen,  Heldkxrgo,  ed  Eìsfeld . La  Religione  è la  Luterana. 

Coburg <*,  Città  Capitale  e bella,  giace  fui  Fiu- 
micello  ltfcby  ed  è una  delle  più  antiche  della 
Germania.  Si  veggono  quivi  due  Cartelli;  l’uno 
entro  della  Città,  ov’è  la  refidenza  dei  Principi  ; 
e l’altro  fuori  del  fuo  recinto,  fopra  una  Colli- 
na che  ferve  alla  Città  di  Fortezza  e di  difefa , 
in  cui  fu  diverfe  volte  imprigionato  Lutero,  perchè 
parlava  con  ifpregiodei  fuoi  Superiori;  e quivi  confi- 
nato compofe  alcuni  Cantiche  vengono  fino  al  giorno 
d’oggi  recitati  con  gran  riverenza  dai  fuoi  Seguaci. 

Rombìld è una  Cittadella  fu  i confini  del  Ter- 
ritorio di  Henneberga , con  due  Cartelli  riguarde- 
voli.  In  erta  faceva  la  fua  reiìdenza  il  Duca  En- 
rie 0 della  Linea  di  Saxen Gita  ; ma  mancato  egli 
di  vita  nel  1710.  fenza  fuccertione  inforfero  tra’ 
Congiunti  le  pretefe , le  quali  pochi  anni  fa  non  erano 
per  ancora  decife. 

Hiliburghaufen , o fia  Hilpcrskaufen , Città  medio- 
cre, ma  vaga  e difefa  da  un  bel  Cartello,  porta 
verfo  le  frontiere  di  Henneberga:  He/dburgoy  Citta- 
della di  poca  confiderazione,  ma  munita  anch’ella 
di  buon  Cartello:  Eìsfeld , Luogo  affiti  proprio  fui 
Fiume  Verrà  ; appartengono  tutt’  e tre  al  Duca 
Erneflo  della  Linea  di  Saxen-Geta , che  rifiede  al 
prefente  a Hildburghaufes . 

Temo  IX. 
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IV.  La  Contea  di  Henneberga , cosi  chiamata  di 
un  antico  Cartello,  ma  ora  diftrutte,  che  fu  refi- 
denza  dei  fuoi  Conti,  eretto  fulle  pendici  di  una 
Collina  predo  a Mcinungen,  confina  a Tramontana 
coi  Territori  dell'Abate  di  Fulda  ; a Levante  col- 
la Turingia;  a Mezzogiorno  col  Vefcovado  di 
Bamberga;  e a Ponente  colla  Diocefi  di  Virtz- 
burgo.  Quella  Contea,  cui  fu  dato  an^he  il  ti- 
tolo di  Principato,  riconofceva  in  altri  tempi  i 
fuoi  propj  Signori  della  Famiglia  di  Henneberga  ; 
ma  ertèndo  l’ultimo  Conte  mancato  fenza  Difen- 
denti nel  1583.  fuccedettero  nelle  fue  ragioni  le 
diverfe  Linee  dei  Duchi  di  S affonia,  e il  Lan- 
gravio di  Hajfia-Cajfel,  reftando  il  Paefe  fpartito 
tra  cinque  Signori . 

1.  Il  Dnca  di  Saxe-Meinungen  vi  poffiede. 

Mcinungen , Città  bella  fui  Fiume  Verrà  , fituata 
nel  mezzo  del  Territorio,  Refidenza  ordinaria  del 
Principe,  e munita  di  buon  Cartello. 

Wafungen , Città  piccola  fullo  fterto  Fiume , ma 
che  fa  un  traffico  grande,  fpezialmente  in  tabac- 
co e in  lame  di  coltelli,  che  quivi  fi  lavorano  a 
perfezione . 

Saltzungen,  altra  Cittadella  fui  Fiume  Verrà, 
ma  che  giace  propriamente  nella  Turingia,  riguar- 
devole per  la  gran  copia  ch’ella  fa  di  Saline. 

Oltre  alle  accennate,  il  Principe  vi  poffiede  an- 
cora il  Cartello,  e Giurifdizione  di  Mansftld , e 
le  Terre  di  Sand , Fravvenbreitungen , ec. 

a.  11  Duca  di  Saxe-Zeit  poffiede 

Scblnfingtn , Città  affai  bella  e polita,  fui  Fiu- 
me Scblcufat  con  un  Cartello,  ove  i Signori  del- 
la 
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la  Contea  facevano  anticamente  la  loro  refidenz* 
Fu  quivi  fondato  un  Ginnafio  , il  quale  dipende 
da  tutti  i Polfefiòri  dei  Principato,  pel  cui  man- 
tenimento furono  alfegnate  le  rendite  del  Terri- 
torio di  Fifcb terga  . 

Stila  non  è propriamente  Città,  ma  un  Villag- 
gio affai  vallo,  popolato  di  fette  a otto  milla  ani- 
me, e famofo  per  la  fua  buona  fabbrica  di  arme 
da  fuoco,  e di  lame  di  fpade  ; come  pure  per  le 
Miniere  di  Ferro , che  cavali  in  copia  nei  fuoi 
contorni . 

3.  Il  Duca  di  Saxe-VVeimar  vi  polliede 

Umettati,  piccola  Città  fulle  frontiere  della  Tu- 

ringia,  in  un  territorio  che  abbonda  di  Miniere 
di  varj  metalli,  tra  i quali  fi  trae  anchequalche 
porzione  d’argento  . 

4.  Il  Duca  di  Saxe-Eifenacb  polliede 

Kaltem  Nortbeim , Città  mediocre  fui  Fiume  Fel- 
da,  alla  finiftra  d’Ilmenau;  eZillbacb,  bel  Cartel- 
lo, e luogo  di  delizia. 

7.  I Langravj  di  Hajjìa-Cajfel  poffiedono 

Smalkalden , Città  grande  e cofpicua,  fituata al- 
le fponde  dei  due  Fiumicelli  Stili,  e Smalkad. 
Elia  è affai  ben*  fabbricata,  e popolata  da  gran 
numero  di  Luterani  , e di  Proteftantl.  Il  fuo 
Territorio  è copiofo  di  Miniere,  e in  elfa  fi  fa 
buon  traffico  in  arme  ; mentre  vi  fi  computano  fi- 
no a cinquecento  Lavoratori  di  Ferro,  e vi  fi 
veggono  varj  Edifizj  full’acqua  per  batterlo , e la- 
vorarlo ; ed  altri , ove  fono  le  Fabbriche  dei  Ve- 
tri. L’anno  1677 . fu  fcoperta  una  Miniera,  dalla 
quale  cavafi  Oro,  Argento,  e Rame.  Per  altro 
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quella  Città  è celebre,  per  la  Lega  dei  Proteftan- 
ti  del  1534. , e per  gli  Articoli  di  Lutero  cono- 
feiuti  fotto  il  nome  di  Artìcoli  Smalkaldici . 

V.  Le  altre  Contee , e Signorie  del  Circolo  di 
Franconia  fono  le  feguenti: 

i.  La  Contea  dìScbvvartzenberga , che  giace  tra 
il  Vef covado  di  Bambcrga,  e il  Margraviato  di 
Anfpach.  Ella  trae  il  fuo  nome  dal  Calleliofr^tf- 
varzenberga , fituato  fui  Fiumicello  Lea,  una  ora 
in  circa  dittante  da  Langfeld.  Non  era  antica- 
mente , che  una  Signoria  di  poca  confiderazione  j 
quando  l’anno  1417.  fu  eretta  in  Baronia  dall’ 
Imperadore  Sigifmondo  in  favore  di  uno  di  quei 
Signori . Indi  l’Imperadore  Mattimiliano  nella  Dieta 
di  Augutta  l’anno  ij66.  le  conferì  il  titolo  di 
Contea,  e poi  l’anno  1645.  l’Imperadore  Ferdi- 
nando III.  creò  Giovanni  Adolfo  Principe  dell’Im- 
perio, e come  tale  fu  ricevuto  anche  dal  Collegio 
dei  Principi.  In  efla  fi  comprendono  fittamente  le 
piccole  Terre  di  Schenfeldt,  e di  Marchbrait  ; ma 
il  Principe  tuttavia  pottiede  ancora  la  Baronia  di 
Jansheìm , ch’è  l’antico  Patrimonio  della  fua  Ca- 
la, per  via  della  quale  egli  ha  pure  luogo  nel 
Banco  dei  Conti  della  Franconia.  Devefi  però  av- 
vertire di  non  confondere  il  nome  di  quella  Con- 
tea col Sihwartzenburga  della  Turingia. 

a.  La  Contea  di  Cajfel , o Caftel  giace  tra  il 
Vefcovado  di  VVirtzburgo  , e la  Contea  di  Schvvart- 
zenburgo.  Ha  venticinque  miglia  in  lunghezza, 
e fette  in  larghezza.  La  fua  Città  Capitale  fi  chia- 
ma Caftel,  e l’altra  Piazza  miglioie  del  fuo  Di- 
Cretto  è Rudenbauftn . 

3. 4-Le 
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4.  Le  due  Contee  di  VVertheim , e Loewen - 
fteim , la  prima  fituata  nei  contorni  del  Meno,  e 
l’altra  fulle  frontiere  della  Svevia , prelibai  Fiume 
Nettar,  amendue  colla  Capitale  dello  Aedo  nome, 
appartengono  alla  Famiglia  dei  Conti  di  Loewen - 
fteim,  e VVertheim , ora  Principi  dell’Imperio;  i 
quali  pofficdono  ancora  la  Contea  di  Virneburgo 
nell’Eiffel , e quella  di  Rodbefort  nel  Lucembur- 
ghefe.  Lodovico  Contedi  Loevvenfleim  ammogliatoli 
con  Anna  figl  ivola  di  Lodovico  Conte  di  Stolberga, 
ebbe  da  effa  le  Contee  di  VVertheim , di  Rocbefort , 
e di  MonttgUy  infieme  colle  Signorie  di  Uerber - 
mon,  di  Sajfepìerre,  ed  una  porzione  di  quella  di 
Brenberga.  Egli  lafciò  quattro  Figliuoli  , ordinando 
con  fuo  Tefiamento,  che  i due  primi  nati  Crir 
ftoforo  Lodovico,  e Cridoforo  pofledeflèro  la  Con- 
tea di  Loevvenfleim , e i due  Cadetti  VVolfango 
Emetto,  e Giovanni  Thierri  godettero  le  Terre 
fituate  nei  Paefì  Badi,  con  quella  porzione  di  Si- 
gnoria di  Brenberga  ; e chela  Contea  ài  VVertheim 
folle  fuggetta  indivifibilmente  a tutti  quattro  i 
Fratelli,  e loro  Poderi.  Ma  pafTati  all’altra  vita 
Lodovico,  e VVolfango  Emetto,  i due  Fratelli  ri- 
matti  fpartirono  tra  fe  la  eredità  , e divifero  la 
Famiglia  in  due  rami.  Criftoforo  Lodovico  formò 
la  Linea  di  Virneburgo , così  detta  dalla  Contea  , 
ch’egli  acquiftò  fpofando  Elifabetta  figliuola  di 
Gioachimo  Conte  di  Manderfcheid  ; e Giovanni 
Thierri  dabilì  la  Linea  di  Rocbefort. 

j.  La  Contea  di  Holach,  o fia  Hoenloe  giace  pa- 
rimente fu  i confini  della  Svevia.  Prende  il  fuo 
nome  da  un  antico  Cadeilo  nell’Ottenvaldc;  ed  è 
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luogo  fertile  ed  abbondante  di  molte  cofe  , le 
quali  lo  renderebbero  affili  ricco,  fe  vi  fioriffe 
maggiormente  il  Commerzio.  I Conti  che  ne  fo- 
no Padroni,  difcendono  dalla  Famiglia  antichif- 
fima  di  Oratone , che  vivea  verfo  l’anno  897.  ed 
ora  fono  Principi  dell’Imperio.  Sono  eflìprefente- 
mente  diramati  in  più  Linee,  provenienti  fpezial- 
mente  dalle  due  principali  di  Nevenfiein , e di 
Waldenburgo . La  prima  produffe  le  Famiglie  di 
VVeicberfeim , e di  Langenburgo,  che  poffèggono  i 
Balliaggi  di  VVeicberfeim , di  Scbrozberga , d'tìollen • 
bacb  , di  Nevenjleim , di  Langenburgo , e la  bella 
Terra  di  VV timer fdorf  : e dalla  feconda  difcendono 
quelle  di  Pfoedelbacb  t e di  Schillìngsfurt , alle  quali 
appartengono  i Balliaggi  di  Meinard,  d’Unter-Stein- 
bacb , Heìmbacb , Sendringen,  Bartenftein , VValden- 
burgo , Pfoedelbacb , Scbillingsfurt , ec. 

6.  La  Contea  di  Erpacb  giace  tra  il  Baffo  Pa- 
latinato , e l’Arcirefcovado  di  Magonza . Ha  in 
circa  venticinque  miglia  di  lunghezza,  e dodici  di 
larghezza . La  Città  Capitale  che  ha  lo  fteflo  no- 
me, ffa  fudi  un  piccolo  Fiume,  quaranta  tre  mi- 
glia al  Ponente  di  VVirtzburgo : ella  è affai  popola- 
ra  e riconofce  i Conti  di  Erpacb  per  fuoi  propj 
Padroni . 

7.  La  Contea  di  Rbeineck  giace  vicino  a Virtz- 
burgo.  Ha  fotto  di  fe  due  buone  Piazze,  che 
fono  Rbeineck,  e Lobr , e appartiene  ai  Signori  di 
Hoftiz  Conti  dell’Imperio,  che  poffèggono  altrove 
dei  Beni  affai  riguardevoli . 

8.  La  Signoria  di  Limpurgo  fi  ftende  circa  fei 
Leghe  Ttdefche  in  lunghezza,  e due  a tre  circa 

in 
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in  larghezza.  Comprende  tra  i fuoi  luoghi  prin- 
cipali la  Terra  di  Specfeld  poco  lungi  dalla  Con- 
tea  di  Schwartzenberga , la  Terra  di  Lìmpurgo  -vi- 
cino all’Halla  della  Svevia,  e la  Terra  di  Gai/dorfy 
ed  appartiene  ai  Baroni  di  Lìmpurgo. 

9.  I Conti  di  Schonbom  poffeggono  la  Signoria 
di  Reìgelsberga , comprefa  nel  Territorio  di  Wirtz • 
burgo . 


CAPO  IV. 

Le  feì  Città  Lìbere  Imperiali  della  Franconìa . 

1.  rT"'.Ra  le  Città  Imperlali,  o Liberedclla  Fran- 
X conia  deve  darli  il  primo  luogo  a quella 
di  Francfortì  che  dicefi  effere  Hata  così  nominata 
da  un  Guado  ( in  Tedefco  Ford)  fui  Fiume  Meno, 
dove  i Franchi  folevano  pattare  a guazzo  nelle  lo- 
ro Incurfioni  contra  i Safsoai  ; e dove  pofcia  fab- 
bricarono un  Fortino  per  alficurare  il  loropafsag- 
gio.  Giace  quella  Città,  venti  miglia  verfo  il  Le- 
vante di  Magonza.  E’  fabbricata  full’una  e l’al-  ' 
tra  fponda  del  Fiume,  e unita  col  mezzo  di  un 
Ponte  bellillimo  di  pietra.  E’fpaziofa , e popola- 
ta; le  fue  fortificazioni  fono  regolari,  ma  non 
inefpugnabili . La  rende  molto  più  ragguardevole 
il  Commcrzio,  chele  portano  il  Meno , il  Reno  tc 
diverfi  altri  Fiumi.  Vi  fi  fanno  due  Fiere  ogni 
anno,  che  durano  ciafcheduna  tre  Settimane;  e 
allora  la  Città  è affollata  dal  Popolo  da  ogni  par- 
te; ma  ciò  che  più  fi  traffica  , fono  Libri,  e 
Cavalli.  Le  Strade  della  Città  fono  larghe,  e le 
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Cafe  fabbricate  con  pietra  rofsa,  o con  legni  im- 
piantati di  calcina,  e dipinti.  La  Chiefa  di  S. 
Bartolommeo , dove  fi  fuol’eleggere  l’Imperadore,  è 
un  magnifico  Edilizio:  le  altre  Fabbriche  pubbli- 
che, che  più  vengono  ammirate  dai  Viaggiatori, 
fono  il  Palazzo  Imperiale,  il  Palazzo  della  Città, 
e il  Caftello:  vi  fono  pure  alcune  altre  Cafe  di 
Nobili,  che  fanno  ana  grandiofa  apparenza.  Nel 
Palazzo  della  Città,  dove  fi  radunano  gli  Elettori 
avanti  di  procedere  alla  elezione  di  un  Imperado- 
re,  fi  conferva  l’Originale  de\V Aurea  Bolla , in 
cui  contengonfi  le  Regole,  e gli  Ordini  da  ofser- 
varfi  in  tale  elezione. 

Quella  Città,  col  Diftretto  all’intorno,  è go- 
vernata dai  propj  Magiftrati,  che  confiftono  in 
un  Pretore,  o Maggiore,  dodici  Burgomaftri , 
quattordici  Senatori,  e quarantadue  Configlieri, 
nella  fcelta  dei  quali  ogni  Compagnia  di  Merca- 
tanti ha  il  fuo  Voto.  Hanno  ancora  un  Senato; 
ch’è  divifo  in  tre  Banchi.  Nel  primo  fiedono  i 
Nobili,  nel  fecondo  i Letterati  o Leggifti,  enei 
terzo  i Negozianti.  I Cattolici  polTìedono in  que- 
lla Città  la  Chiefa  Cattedrale,  ad  hanno  due  Con- 
venti di  Religiofi,  ed  uno  di  Monache:  nonpof- 
fono  però  fare  pubbliche  Procefiioni  per  la  Città, 
perchè  i Magiftrati,  e la  maggior  parte  degli  Abi- 
tanti fono  Luterani.  Evvi  ancora  qualche  numero 
di  Calvinifti,  ai  quali  però  non  è conceduto  avere 
alcuna  Chiefa  nella  Città;  ma  vanno  in  un  Vil- 
laggio vicino  quali  tre  miglia,  pe’  loro  Uftiz}. 
Gli  Ebrei  fono  quivi  numenofi  , quanto  in  alcun’ 
altra  parte  della  Germania,  ed  hanno  una  Sinago- 
ga 
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ga  : non  vivono  tuttavia  in  quella  opulenza  c 
Splendore,  che  fanno  in  Inghilterra;  ma  fono  ro- 
vente adoperati  nei  fervigj  più  baffi,  e partico- 
larmente in  quello  di  fmorzare  il  Fuoco,  quando 
accade  un  qualche  Incendio  nella  Città. 

Il  Territorio  di  Francfort  è limitato  dal  Conta- 
do di  Veteravìa  verfo  Tramontana,  da  quello  di 
Hanaw  a Levante;  dal  Langraviato  di  Darmftat 
verfo  Mezzodì;  edall’Arcivefcovado di  Magonza  2 
Ponente.  Poco  ferve  per  1’  aratro,  e pel  pafcolo 
il  Terreno  di  quefto  Diftretto , effendo  il  Paefe 
per  la  maggior  parte  coperto  di  Alberi,  o di  Vi 
gne.  I Nativi  fono  un  Popolo  dedito  alla  fatica- 
e s’  impiegano  principalmente  a far  del  Vino, 
che  trasportano  in  altri  Paeft,  bevendone  effi  mol, 
to  poco . 

Nella  Città  di  Francfort  fi  ritirarono  diverfì 
Inglefi  Proteftanti , quando' li  perfeguitava  la  Regi- 
na Maria,  e fu  loro  dal  Governo  aflegnata  una 
Chiefa  . Alcuni  di  cofioro  volevano  ritenere  la 
Liturgia,  e le  Cirimonie  ftabilite  nel  Regno  di 
Eduardo  VI.:  ma  un  certo  Kncx  con  divertì  altri 
pretefero  di  ridurre  la  Chiefa  Inglefe  al  piano  di 
quella  di  Ginevra  : nè  contenti  di  ciò , principia- 
rono a predicare  la  Ribellione,  elaDifubbidienza 
centra  il  Governo , e fpezialrrente  contra  l’Impe- 
radore.  Onde  i Magiffrati  di  Francfort  aftrinfer© 
il  Knex  e i fnoi  Difcepoli  a parti rfi  dalla  Cit- 
tà , e ritirarfì  a Ginevra,  lafciando  gli  altri  Inglefi 
Proteftanti,  eh’  erano  inclinati  alla  Uniformità  e 
alla  Ubbidienza  verfo  i Magiftrati  , in  poflèflo 
della  Chiefa  eh’  era  ftata  loro  adeguata. 

a.  La 
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2.  La  feconda  Città  Libera  nel  Circolo  dj 
Franconia  è Norimberga , in  Tedefco  Nurnbcrg  , ed 
in  Latino  Noricorum  Moni  . E’  fuuata  quaranta 
miglia  all’  Olirò  di  Bamberga , ed  altrettanti  alla 
Tramontana  d 'Ingolfiate  propriamente  nel  cuore  di 
Germania.  Si  vuole,  che  abbia  prefo  il  fuo  no- 
me dai  Popoli  Norici  , i quali  fabbricarono  un 
Forte  fulla  Collina  , ove  ora  Ila  il  Cartello  di 
Norimberga , per  difenderrt  dagli  Hunni , che  cac- 
ciati gli  aveano  dall’  Aufiria,  primiera  loro  Pa- 
tria. Giace  quella  Città  in  un  luogo  piano,  con 
fette  miglia  di  circonferenza;  è cinta,  tutto  all’ 
intorno  da  un  buon  Muro  , e difefa  da  molte 
Torri  colle  Fortificazioni  fatte  all’  antica , e dal 
mentovato  Cartello  fabbricato  fopra  una  Colli- 
na. Le  Strade  fono  larghe,  e beniflimo  laftrica- 
te  : le  Cafe  generalmente  fabbricate  con  pietre 
rozze , ed  alte  cinque  o fei  piani  : le  Piazze 
quadre  e fpaziofe,  abbellite  tutte  da  Fontane  . 
Il  Fiume  Vegnitz  le  fcorre  pel  mezzo  , entrando 
nella  Città  per  dodici  grandi  Archi  fotto  alle 
Mura  , e ufeendo  dall’  altra  parte  della  medefi* 
ma  nello  fteflo  modo  : non  è però  navigabile  ; 
tuttavia  non  lafcia  di  effere  utiliflimo  , perchè 
fa  girare  un  numero  grande  di  varj  Mulini  nella 
Città  pel  Grano  , per  la  Carta  , pel  Fer- 
ro , ec. 

Norimberga  è fuor  di  modo  popolata  , e ha 
il  più  gran  traffico  di  ogni  altra  in  Europa  , 
_che  non  ifiia  vicina  al  Mare,  o a qualche  Na- 
vigabile Fiume  . Gli  Artefici  che  lavorano  in 
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' Ferro  , Acciajo  , Legno , Avorio  , e Alabaltro  i 
fi  vuole  che  fieno  inimitabili  , e danno  i loro 
lavori  a buonifiimo  mercato  . Di  corti  vanno  in 
Inghilterra  le  Bagattelle , che  gl’  Inglefi  chiama- 
no Galanterìe  dì  Olanda  . In  nefliin  luogo  lavo- 
rabile Campane  meglio  che  in  quello.  Una  Carroz- 
za fu  quivi  fatta  pel  Re  di  Danimarca  , che 
per  via  di  ordigni  camminar  poteva  fenza  Ca- 
valli, e viaggiare  tre  miglia  1’  ora.  Alcuni  Cit- 
tadini privati  vi  hanno  tali  raccolte  di  Antica- 
glie e di  cofe  rare,  quali  appena  truovanfi  nei  Ga- 
binetti di  molti  Principi.  Non  è altro,  fe  non 
il  Genio  e la  diligenza  ftraordinaria  di  quefto 
Popolo  , che  fa  fiorire  tra  loro  il  commerzio , 
e F abbondanza  ; per  altro  erti  vivono  in  uno 
Iterile  Paefe  , che  appena  produce  alcuna  cò- 
te , con  cui  trafficare  , ma  ricevono  d’  altronde 
la  maggior  parte  delle  Merci,  e fi  arricchifcono 
colla  loro  induftria  . e ingenuità  . 1 loro  Edi- 
lizi Pubblici  fono  il  Palazzo  della  Città  , che 
molti  lo  uguagliano  a quello  di  Amfterdam , non 
però  a quello  di  Venezia ; e la  Chiela  di  S.  Se- 
baldo  è ftimata  per  la  fua  magnificenza  quanto 
alcun’  altra  nell’  Imperio.  In  quella  Città  fi  ten- 
gono le  Veftimenta  e le  Infegne  Reali  , che  fi 
adoperano  nella  Incoronazione  degl’  Imperadori  ; 
come  la  Corona  Imperiale,  con  cui  fu  coronato 
Carlo  Magno  , il  fuo  Manto  , la  fua  Spada  , lo 

' Scettro,  l’Abito  Imperiale,  il  Globo  d’oro,  tutti 
riccamente  ornati  con  preziofe  Pietre,  come  pure 
i Guanti,  e gii  Stivali  coperti  con  lame  d’oro. 

La 
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La  Religione  (labilità  in  Norimberga  è la  Lutera- 
na . A i Cattolici  Romani  è folamente  permeilo 
celebrare  gli  Uffizj  Divini  in  una  Chiefa  comune 
ai  Luterani,  dappoiché  quelli  vi  hanno  termina- 
te le  loro  funzioni.  Ai  Calvinilli  non èconceduto 
alcun  Luogo  pubblico  da  uffiziare  , ma  fono  af- 
fretti andare  in  una  Chiefa  tre  miglia  fuori  del- 
la Città  , e foffrire  che  i Luterani  battezzino  i 
loro  Figliuoli. 

I Governatori , e i Magillrati  principali  della 
Città  fono  eletti  dal  numero  dei  Nobili,  e Gen- 
tiluomini. Il  Configlio  comune  è compollo  di 
quaranta  due  Membri,  dei  quali  tredici  fono  Bur- 
gomallri  , ed  altrettanti  Senatori  , gli  altri  fo- 
no folamente  Anziani , o Dottori  del  Popolo.  Un 
Burgomallro  ha  il  Governo  Militare;  ed  un  Se- 
natore il  Civile  per  un  Mefe  folo,  dopo  il  quale 
fuccedono  nell»  Beffa  forma  altri  due;  in  manie- 
ra che  vi  fono  ogni  Mefe  un  Burgomallro  , ed 
un  Senatore,  eh’  efercitano  tutta  l' Autorità  Efe- 
cutiva  a vicenda.  Gli  affari  del  Governo  fi  trat- 
tano nei  loro  Configli  comuni.  Il  levar  Truppe, 
o impor  Tafie  fi  fuole  rimettere  ad  un  certo  nu- 
mero di  Suggetti  feelti  dal  Corpo  del  Configlio, 
che  per  Antonomafia  fi  chiamano  gli  otto.  Incafo 
di  qualche  llraordinaria  emergenza  fi  convocano  i 
principali  dei  Plebei  eletti  da  ogni  Arte,  ePro- 
léfiione  al  numero  di  quattrocento;  e quelli  han- 
no ancora  il  potere  di  fcegliere  i Membri  de- 
gli altri  Configli  , e dei  Magillrati  annui  del 
Paefe . 


INo. 
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I Norimbergefi  hanno  un  piccoloTerritorlb con 
alquante  Città  e Villaggi  fotto  la  loro  giurifdi- 
zione , tra  i quali  lì  preferifcono  i feguenti  : Ai- 
tar/, dove  avvi  lina  LJniverlìtà  dodici  miglia  da 
Norimberga  ; Bertham  , e Herfpracb.  Quelli  Luoghi 
erano  anticamente  parte  dell  'Alto  Palatinato,  ma 
furono  prefi  dai  Norimbergefi  nelle  guerre,  ch’eb- 
bero col  Marchefe  Alberto  l’anno  1504. 

3.  Rotemberga  , fituata  fui  Fiume  Tauber , trenta 
miglia  al  Ponente  di  Norimberga , Città  piccola, 
ma  ben  fatta  e popolata,  che  ottenne  la  fua  Li- 
bertà daH’Imperadore  Ferdinando  l’anno  1163. 

4.  Scbvveinfurt , fituata  fui  Meno,  venti  fei  mi- 
glia al  Greco  di  Wirtzburgo  ; Città  piccola , nè 
molto  popolata . Confegul  il  Privilegio  di  eflère 
Città  Libera  Imperiale  l’anno  1388. 

j.  Win/cheim,  Città  piccola,  che  Ila  fui  Fiume 
Arfch , nel  Marchcfato  di  Vn/pacb , fedici  miglia 
alla  Tramontana  di  Rotemberga. 

6.  Welffenberga , fituata  nel  Vefcovado  di  Aìcbflat 
ventotto  miglia  all’Oftro  di  Norimberga.  Si  preten- 
de ancora  dai  fuoi  Abitanti  di  inoltrare  vicino  a 
quella  Città,  le  FolTe  del  gran  Canale  largo  300. 
piedi,  che  l’Imperadore  Carlo  Magno  avea  fatto 
cominciare  pretto  al  Fiume  Altmul  l’anno  7*3. 
con  intenzione,  che  unendo  infieme  l’ Altmul , e 
il  Rednitz,  fi  aprifle  col  mezzo  di  quelli  due  Fiu- 
mi la  comunicazione  tra  il  Danubio  e il  Reno, 
e li  un  ili  è il  Mare  di  Germania  al  Ponto  Eufino . 

Oltre  alle  accennate  Città  Imperiali , fi  nuo- 
va nella  Franconia  gran  numero  di  Signori, 

di 
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di  Borghi,  e di  Villaggi,  che  fono  Liberi  nelle 
lor  Terre , nè  riconofcono  altro  Sovrano , che  1* 
Imperadore.  Si  chiamano  quelli  in  lingua  Te- 
defca:  Die  Freye  Rcicbs-Rictterfcbajft  ; cioè  a dire 
Cavalieri  liberi  dellllmperìo  ; e compongono  un  Cor- 
po particolare  comporto  di  fei  Diftrecti.  Quelle 
fono  tutte  le  Città,  che  appartengono  alla  Fran- 
conia.  Ora  partiremo  al  Circolo  della  Sartonia. 


Fine  de!  Cìrcolo  della  Fra  neon  ìa 
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DELLA 

SASSONIA. 

ORIGINE  DELLA  SASSONIA 
IN  GENERALE. 

DI  quanta  ellenfione  folTe  l’antica  SaflTonia  , 
è molto  incerto:  tuttavia  comunemente  fi 
crede,  che  abbracciane  tutta  la  parte  Set- 
tentrionale della  Germania  , della  Franconia , e della 
Boemia  fino  al  Mar  Baltico  ; ficchè  comprende#® 
non  folamente  i Circoli  Ac\Y  Alta , e Bajfa  Saffo- 
nìa , ma  ancora  la  Veflfalia , le  due  Frìslandie  , 
buona  parte  della  Olanda , YOlfleìn  , e infino  la 
Jutlandia , che  al  prefente  è parte  del  Regno  di 
Danimarca . 

La  derivazione  del  Tuo  nome  non  è meno  in- 
certa della  fua  eltenfione  . Il  Signor  Cambdeno 
fiegue  la  opinione  di  coloro,  che  lo  derivano  dai 
Saci,  Popoli  della  Scitìa , che  abitavano  un  vallo 
Paefe  pollo  al  Settentrione  della  Perfia , e deli’I»- 
dia  , dai  quali  fi  vuole  che  provengano  i Saffoni. 
Ma  ficcome  non  è probabile,  che  quegli  Setti 
Orientali  abbiano  fcorfotanto  Paefe  per  inoltrarli 
verfo  quella  parte  dell’Occidente  , nè  v i ha  fondamen- 
to alcuno  nella  Storia  per  foflencre  tale  opinio- 
ne; gli  Scrittori  più  recenti  hanno  prefa  la  liber- 
tà di  fcollarlì  dal  Signor  Cambdeno , e proporre  co- 
me 
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me  cola  più  probabile,  che  i Sajfoni  prefo  abbia, 
no  il  loro  Nome  da  una  forta  di  Spada  corta,  o 
Ha  Daga,  che  portar  foleva  quella  Nazione,  e 
che  in  lingua  loro  chiamavafi  S"ea x,  o Sacs. 

Ma  comunque  abbiano  ottenuto  il  nomedi  S affetti , 
«qualunque  Paefe  abbiano  abitato,  certo  è,  chenef- 
fiun  Popolo  fi  rendette  più  di  quello  terribile  ai  Roma- 
ni e loro  Alleati,  tanto  per  Mare  quanto  per 
terra;  e per  le  loro  frequenti  marittime  fpedizioni 
non  fi  può  dubitare,  ch'effi  non  poffedeflero  la  mag- 
gior parte  delle  Colle  Marittime  tra  la  Olanda  e la  Da- 
nimarca. Sioffèrva,  che  Culle  Colle  della  Bretagna , 
t della  Franxia  fino  alla  Spagna , i Romani  fono 
fiati  obbligati  a mantenere  Truppe  lìabili,  per  im- 
pedire la  Incurfioni  di  quello  Popolo,  fiotto  certi 
Grandi  Uffiziali , che  perciò  venivano  intitolati  , 
Comitei  Littori!  Saxonici per  Britanniam  , tsGaliiam. 
Quello  è il  carattere,  che  Sidtnio  Scrittore  antico, 
ci  dà  di  un  Safsone  Corfale.  Era  cofiui , die’ 
egli  , un  Nimico  formidabile  fenza  paragone  : ì fre- 
quenti naufragj  lo  ricreavano  piuttoflo  che  sbigottirlo 
tanto  erajt  non  foto  accomodato  , ma  familiarizzato  coi 
pericoli  dell'Oceano . Carattere  molto  acconcio,  e 
proprio  dei  Nazionali  di  Frislandia , gli  Antenati 
dei  quali  ch’erano  i Safisoni,  pofsedetterogli  fielfi 
Lidi. 

Non  vi  è dubbio,  che  molto  differenti  Nazioni 
non  fienfi  unite  fiotto  il  nome  generale  di  Sajfoni . 
Tutti  quei,  che  a loro  fi  univano  colla  fperanza 
di  faccheggiare  o di  trovare  Paefi  più  ameni  d’ 
abitare  che  non  erano  i loro,  vennero  fiotto  que- 
llo comune  nome.  I Popoli  almeno,  che  da  co- 

fioro 
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fioro  venivano  invali,  non  facevano  difiinzione; 
ma  ficcome  li  trovavano  nelle  Armate  Sajfone,  li 
chiamavano  tutti  SaJJonl , quantunque  in  quelle  vi 
avefse  Juti , Angli,  e diverfe  altre  Nazioni . 

Secondo  gli  antichi  Storici  d’  Inghilterra  , i 
Safsoni  infettarono  la  prima  volta  le  fpiagge  Bri- 
tanniche circa  l’Anno  di  Crifto  370.  ma  non  vi  pian- 
tarono domicilio  fino  a tanto  che  invitoveli  Vtrti- 
gerno , unodei  Re  Britanni , per  efserne  difefo contri 
i Vì8ì,  circa  l’Anno  447.  Quelli  Safsoni  , per 
quanto  dicefi,  erano  comandati  da  due  Fratelli 
nomati,  Hengift,  e Horfa  . Contuttociò  il  Dottor 
Nicholfon  mette  in  dubbio,  non  fenza  ragione,  fe 
mai  vi  fieno  fiati  due  Generali  Sajfonl, nomati  Hengift, 
e Horfa  • perchè  non  fi  truova  mai , che  fiata  vi  fia 
tra  loro  alcuna  Famiglia  di  Sajfonl  con  quelli  no- 
mi, tanto  avanti,  quanto  dopo  quel  tempo.  La 
occafione  dello  sbaglio  vuole  quel  Dottore  che  pro- 
venga dalle  Arme  dei  Sajfonl , che  hanno  un  Ca- 
vallo nei  loro  Stendardi  e Bandiere:  perchè  la 
parola  Hengift , com’  egli  ofserva , fignifica  nell’ 
antico  Dialetto  Safsone  uno  Stallone , o vogliano 
dire  Cavallo  da  far  razza:  e la  voce  Horfa  ha  lo 
fiefso  fignificato,  come  fa  chiunque  ha  qualche 
tintura  della  Lingua  Inglefe.  Quindi  egli  Rima 
probabiliflìmo,  che  i Generali  Safsoni  avefsero 
nella  loro  Lingua  il  nome  di  Hengift,  egl’Inglefi 
defsero  loro  quello  di  Horfa , per  la  medefima  ra- 
gione, per  cui  molti  Scrittori  col  nome  ài  Aquila 
intendono  l’Imperadore,e  con  quello  di  Gigli  il  Re 
di  Franzia,  alludendo  allo  Stemma  che  da  que- 
lli Monarchi  fi  porta. 

Tatuo  IX. 
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La  Sajfcnia  Moderna,  includendovi  amendue  i 
Circoli  della  Saifonia  Superiore  ed  Inferiore , ha 
per  fuoi  Limiti  a Tramontana  il  Mar  Baltico  , 
la  Danimarca , e l’Oceano  Germanico ; a Levante 
la  Polonia,  e la  Silefia ; a Mezzogiorno  la  Boemia, 
e la  Franconia  ; e a Ponente  il  Circolo  di  Veft- 
falia . Noi  la  deferiveremo  in  tre  Parti,  confi- 
derando  nella  prima  la  Parte  più  Auftrale  della 
Sajfonia  Superiore  ; nella  feconda  la  Parte  più  Set- 
tentrionale della  medefima;  e nella  terza  la  Saf- 
fonia  Inferiore. 
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CAPO  PRIMO. 

Provincie  , Fiumi , e Religione  della  Saffonia  Superio- 
re ; computo  dei  Luoghi , e degli  Abitanti  delP 
Elettorato  ; e una  fuccìnta  notìzia  intorno  alle 
diverfe  Linee  dei  Duchi  di  Saffonia . 

NEI  Circolo  della  Saffonia  Superiore  Meridio- 
nale fi  contengono,  il  Ducato  di  Saffonia, 
il  Marchefato  di  Mifnia  , e Voìgtland  , il 
Marchefato  di  Lufazia  , i Ducati  di  Sax  Meri- 
burgo , Sax  Naumburgo , e Sax  Altenburgo , il  Prin- 
cipato di  Anhalt , la  Contea  ii  Barby , e la  Provin- 
cia di  Turingia . La  maggior  parte  di  quefliTer- 
ritorj  fono  fuggetti  all’Elettore,  e il  rimanente 
alle  Linee  dei  Principi  della  Famiglia  di  Saffonia  . 

• Oltre  a quelli,  s’includono  nel  Circolo  della  Saffo- 
nia  Superiore  diverfe  altre  Provincie,  cheflanno 
Cotto  il  Dominio  dell’Elettore  di  Brandeburgo , al 
prefente  Re  di  Pruffia ; come  fono  il  Marchefato 
di  Brandeburgo,  il  Ducato  di  Pomer anla , ed  anche 

Y a il 
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il  Principato  di  Halberftat ; ma  di  quelli  ne  par- 
leremo nella  feconda  Parte. 

I Fiumi  principali  della  Sa  (Toni*  Superiore  fono 
l'Elba,  la  Sala,  YElfier,  l 'Unfiruk,  lo  Spree , V Ha- 
vel,  cd  il  Neiffe. 

Tre  fono  le  Religioni  ,*che  fi  proiettano:  cioè 
la  Cattolica  Romana,  la  Luterana,  eia  Calvini- 
tta  ; lebbene  però  i Luterani  fono  in  maggior  nu- 
mero di  tutti  gli  altri. 

II  Paefe  è popolatiflìmo,  come  fi  può  giudicare 
da  un  computo  fatto  nel  1707.  dei  foli  Abitanti 
delPElettorato  ; avvegnaché  fi  numerarono  Prin- 
cipi 88.  Città  grandi,  e piccole  1 663.  Borghi,  e 
Villaggi  17897.  Chicfe  13978.  Terre  nobili,  o 
Signorie  S03.  Drappieri  , detti  da  noi  Teftori 
31417.  Fabbricatori  di  Tele  6349  j.Calzolaj  16344. 
Contadini  2326607.  Cittadini  fenza  le  Pedone 
graduate  849890.  Giovani,  ed  Uomini  della  età 
di  i3.  fino  ai  40.  anni  1800833. 

La  Famiglia  di  Sattònia,  che  deduce  il  fuo  Al- 
bero da  VVitkindo , ultimo  R.e  dei  Safioni  circa  1* 
anno  785.  fi  divide  al  p.cfente  in  due  Linee 
principali,  Pena  detta  Ernejlina , e l’altra  Alberti- 
na ■ nomi  derivati  da  Ernefto,  ed  Alberto,  il  primo 
Langravio  di  Turingia,  ed  il  fecondo  Marchefe 
di  Mifnia,  Figliuoli  amendue  di  Federigo  Eletto- 
re di  Sattònia,  e di  Margherita  d’Auftria  forella  di 
Federigo  III.  Imperadore  . Morto  Federigo  loro  Pa- 
dre Panno  1464.  la  Linea  Erneftina  pofièdè  l’Eletto- 
rato fino  a Giovanni  Federigo  I.  il  quale  ne  fu 
fpogliato  dalPImperadore  Carlo  V.  Panno  1747. 
onde  la  Linea  Albertina  fuccedctte  Panno  feguente 

in 
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in  luogo  di  Tuo  Cugino  Giovanni  Federigo,  co- 
minciando da  Maurizio  fino  all’Elettore  Regnan- 
te. Ora,  poiché  quelle  due  Linee  fono  diramate 
in  parecchie  altre  Famiglie , non  faià,  a mio  cre- 
dere, fuor  di  propolito  il  notarne  in  fuccinto  la 
loro  dipendenza  dagli  accennati  due  Capi. 

Giovanni  Federigo  adunque , ultimo  degli  Elet- 
tori dellaLinea  Erneflina , ebbe  tre  Figliuoli  : Gio- 
vanni Federigo I.I.,  Giovanni  Guglielmo,  e Gio- 
vanni Federigo  III.  Mancatol’ultimodi vita  fenza 
pofierità,  i due  altri  Fratelli  divifero  tra  loro  gli 
Stati  paterni:  a Giovanni  Federigo  furono  alTe- 
gnati  i Ducati  di  Gota,  e di  Coburgo;  e a Gio- 
vanni Guglielmo  quelli  di  Altenburgo  , e di 
Weimar.  Dal  primo  nacquero  dueFigliuoli , nei 
quali  però  fi  eflinfe  la  Famiglia;  e il  fecondo  ne 
lafciò  due  altri,  cioè  FcderigoGuglielmo,  ilqua- 
le  ereditò  i Ducati  di  Altenburgo,  ediCoburgo; 
e Giovanni , che  fu  erede  dei  Ducati  di  Wei- 
mar, e di  Gota.  Federigo  Guglielmo  formò  la 
Linea  di  Altenburgo;  ma  quella  li  eftinfe  nel  1671. 
nella  perfona  di  Federigo  Guglielmo  III. , palTan- 
do  la  fucceflione  di  lui  coi  Ducaci  di  Altenburgo, 
ediCoburgo  in  Ernefto  Duca  di  Saxe  Gota  fuo  più 
profiimo  congiunto . 

Giovanni  di  Saxe  Weimar , e Capo  di  quella 
Linea  ebbe  fette  Figliuoli,  di  cui  li  tre  ultimi 
che  fopravvi fiero  ai  fuoi  Fratelli,  fpartirono  tra  loro 
gli  Stati  paterni.  Guglielmo  ebbe  il  Ducato  di 
Weimar,  Alberto  il  Ducato  diEifenach,  ed  Er- 
nefio  il  Ducato  di  Gota:  ma,  come  Alberto  morì 
fenza  prole  Tanno  1644.,  così  i due  altri  lì  di* 
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vifero  per  metà  il  Ducato  di  Eifenach,  riferran- 
dofi  in  comune  il  Voto  di  quello  Principato  nel 
Collegio  dei  Principi.  Guglielmo  morì  nel  i66x. 
lafciando  quattro  Figliuoli  : cioè  Giovanni  Ernello, 
a cui  fu  deltinato  il  Ducato  di  Weimar  ; Adolfo  Gu- 
glielmo, ch’ebbe  la  maggior  parte  del  Ducato  di 
Eifenach;  Giovanni  Giorgio,  al  quale  allora  non 
fu  aflegnato  che  il  Balliaggio  e Camello  di  Mar- 
cKful , ma  che  poi  fuccedctte  nel  1 668.  al  Du- 
cato di  Eifenach,  dopo  la  morte  di  fuo  Fratel- 
lo Adolfo;  e Bernardo,  eh’  ebbe  per  fua  porzio- 
ne il  Balliaggio  di  Jena.  Giovanni  Ernello  poi 
continuò  la  Linea  di  Saxe  Weimar , e dopo  di 
efiò  fucce divamente  quelli  di  fua  Famiglia  fino  al 
Duca  Regnante  Ernello  Augufto  nato  in  Aprile 
1688.  Generale  di  tutta  la  Cavalleria  dell’Impe- 
radore  , e Colonella  d’infanteria. 

Giovanni  Giorgio  per  tanto.  Fratello  di  Gio- 
vanni, fu  il  Capo  della  Linea  di  Eifenach.  Mor- 
to egli  di  apoplefia  l’anno  1687.  lafeiò  di  fua  Mo- 
glie Giovannadue  Figliuoli.  Giovanni  GiorgioII. 
che  fu  il  primogenito  fuccedette  al  Padre,  ma  non 
ebbe  Figliuoli . Giovanni  Guglielmo  fecondogcnito 
ereditò  nel  1660.  il  Balliaggio  di  Jena,  dopo  la 
morte  del  giovane  Principe  Giovanni  Guglielmo  Fi- 
gliuolo di  Bernardo  ; e poi  nel  169  8.  fuccedette  a fuo 
Fratello  Giorgio  II.  nel  Ducato  di  Eifenach.  Di 
cinque  Figliuoli  ch’egli  ebbe  non  fopravvifse  che 
Guglielmo  Enrico  Duca  nato  li  io.  Novembre 
1691.  e quelli  è il  Principe  regnante. 

Ernello,  ultimo  Figliuolo  di  Giovanni  di  Wei- 
mar , fondò  la  Linea  diGer*.  Egli  ereditò  i Du- 
cati 
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cati  di  Altenburgo  c di  Coburgo,  come  abbiamo 
accennato,  dopo  la  morte  di  Federigo  Guglielmo 
III.  che  fu  l’ultimo  della  Famiglia  di  Altenburgo; 
avvegnaché  egli  era  congiunto  di  un  grado  più  prof- 
limo  che  i Duchi  di  Weimar fuoi  Nipoti;  ai  qua- 
li tuttavia  cedette  la  quarta  parte  della  fuccef- 
fione,  in  virtù  di  certe  convenzioni  e patti  tra  lo- 
ro ftipulati.  Morì  Ernefto  nel  167$.  lafciando  fet- 
te Figliuoli,  dai  quali  fi  formarono  altrettante  Li- 
nee. Quelli  furono  Federigo  Duca  di  Gota,  Al- 
berto Duca  di  Coburgo,  Bernardo  Duca  di  Mei- 
nungen  , Enrico  Duca  di  Rhomild , Crilliano  Du- 
ca d’Einfenberga,  Ernefto  Duca  d’  Hildburghau- 
fen , e Giovanni  Ernefto  Duca  diSaalfeld.  Le  tre 
Linee  di  Coburgo,  Rhomild,  ed  Eifenberga  fono 
già  eftinte;  laonde  rimangono  folo  prefentemente 
le  altre  quattro,  cioè  quella  di  Saxe-Gota  , di-f**?- 
Meinungen  , di  Saxe-Hildburgbaufen  , t à\  Saxi-Saal- 
feld , dalle  quali  dilcendono  le  quattro  Famiglie 
dei  Duchi  regnanti . 

La  Linea  Albertina , ch’ebbe  per  Capo  Alberto, 
è la  Linea  Elettorale  di  oggidì,  fucceduta  all’E- 
lettorato dopo  Giovanni  Federigo,  come  abbia- 
mo di  già  notato.  Morto  Maurizio  fenza  Figliuoli , 
Augufto  fuo  Fratello  gli  fuccedette  nell’  Elettora- 
to. Egli  ebbe  di  Anna  Figlia  di  Criftiano  I.  Re 
di  Danimarca,  Criftiano  1.  che  fu  Padre  degli 
Elettori  Criftiano  II.,  e Giovanni  Giorgio  I. come 
pure  del  Duca  Augufto.  Giovanni  Giorgio  I.  la- 
fciò  di  Maddalena  Sibilla Elifabetta , Figliuola  di 
Alberto  Federigo  di  Brandeburgo,  quattro  Figliuoli 
dai  quali  fi  formarono  diverfe Famiglie.  Giovan- 
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tli  Giorgio  li.  continuò  la  Linea  degli  Elettori; 
Augufto  piantò  la  Linea  di  Hall,  o fu  di  Weinf- 
fenfeh , dalla  quale  proviene  quella  di  Barbi,  Con- 
tea pallata  in  eredità  dall’anno  1695.  alla  Linea 
di  VVeinflènfels,  dopo  la  morte  di  Augufto  Lu- 
dovico Conte  di  Barbi,  ultimo  di  quella  Fami- 
glia. Criftiano  fu  Autoredi  quella  di  Mersburgt  , 
eftinta  però  nel  1738.,  e Maurizio  fondò  la  Li- 
nea di  Naumburgo,  o puredi Saxe  Zeit ; e daque- 
fte  difeendono  le  Famiglie  dei  Duchi  regnanti. 

Giovanni  Giorgio  II.  morì  l’anno  1680.  ed  eb- 
be per  fucceflore  fuo  Figliuolo  Giovanni  Giorgio 
HI.  che  mancò  di  vita  nel  1691.,  lafciando  due 
Figliuoli  , che  furono  fucceflìvamente  Elettori. 
Giovanni  Giorgio  IV.  primogenito  non  godette  di 
quefta  Dignità,  che  poco  più  di  tre]  anni,  men- 
tre nel  1694.  gli  fuccedette  Federigo  Augufto  fuo 
Fratello.  Quelli  fu  eletto  Re  di  Polonia  dopo  la 
morte  di  Giovanni  SobiesKi,  come  abbiamo diffu- 
famente  notato  nel  Tomo  VII.  della  Polonia;  e 
dopo  di  lui  Federigo  Augufto  III.  fuo  Figliuolo,  ora 
Regnante,  e Marito  deH’Arciduchefla  Maria  Gio- 
feffa  , Figliuola dell'ImperadoreGiufeppe,  fi  ftabilì 
nell’Elettorato,  e fu  anch’egli,  dopo  varie  vicen- 
de, eletto  al  Trono  di  Polonia  li  j. Ottobre  173  j. 
e coronato  in  Cracovia  li  17.  Gennajo  1734. 

Ora,  per  feguitare  con  buon  ordine,  dividere- 
mo nuovamente  il  Circolo,  o Elettorato  di  Sa flò- 
nia  in  fole  quattro  parti  : cioè  1.  nella  Sajjonla  Su- 
periore propriamente  detta,  o fia  nel  Ducato  di 
Saftònia.  a.  Nel  Marchefato  di  Mifnia . 3.  Nel 
•Langraviato  di  TuringU % 4.  Nella  Provincia  del- 
. la 


Digitized  by  Google 


DELLA  SASSONIA  SUPERIORE.  34* 

lì  Lufazl a ; avvegnaché,  fuddivifa  ognuna  di  efli 
negli  altri  piccoli  Statiche  abbraccia,  fi  contengono 
in  quelle  quattro  tutti  i Ducati,  e Territorj  di 
fopra  accennati.  » 1 


CAPO  II. 

Della  S afonìa  Superiore  propriamente  detta  , t del 
fuoi  Territorj , e Città  appartenenti. 

LA  Saflonia  Superiore  propriamente  detea , che 
confina  a Settentrione  coi  Principati  di  Mag- 
deburgo,  e di  Brandeburgo  ; a Levante  colla  Lufa- 
zia  ; e a Mezzodì  colla  Mifnia  e Turingia  . 
comprende  quattro  Stati,  t.  il  Circolo  Elettorale , 
o fia  il  Ducato  di  Sajfonìa.  1.  La  Badia  di  Qyied- 
lìnburgo . 3.  il  Principato  d’  Anbalt . 4.  la  Contea  di 
Barbi . 

I.  Il  Ducato  proprio  di  Saffonia  , che  dà  all’ 
Elettore  il  titolo  di  Duca , non  è di  grande  am- 
piezza. E’iimitato  dal  Principato  di  Anhalt  a Set- 
tentrione,' dalla  Lufazia , e da  una  parte  di  Bran- 
deburgo  a Levante  ; dalla  Mifnia  verfo  Mezzogior- 
no; dalla  Contea  di  Mansfield , e dal  Langraviato 
di  Turingia  verfo  Ponente.  L’Aria  di  quello Pae- 
fe  è fredda,  ma  fana.  Il  Terreno  produce  For- 
mento , e alquanto  Vino  . Vi  fono  parimente 
Miniere  di  Argento,  ed  altri  Metalli,  ma  loro 
manca  il  Carbone  per  raffinarli. 

Le  Città  primarie  del  Ducato  di  Saflonia  fono 
le  feguenti . 

Vìttenberga , Città  di  mediocre  grandezza,  e Ca- 
pi- 
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pitale  del  Paefe  , fituata  vicino  all’  Elba  fullè 
fponde  di  un  piccolo  Fiume  detto  ì'Ejlcr  nero , in 
una  bella  pianura  . E’  Piazza  ben  fortificata  e 
difefa  da  buon  Cartello,  in  cui  vi  fiorifce  una  Uni- 
verfità  Luterana  affai  famofa  ; fondata  l’anno  ij  02. 
da  Federigo  III.  Elettore . Quivi  pure  è la  ftanza 
di  Lutero,  il  quale  cominciò  in  quefto  luogo  a get- 
tare i femi  delle  fue  falfe  dottrine  contra  la  Chie.- 
fa  Cattolica. 

Torgau  è Città  grande  e ben  fortificata,  muni- 
ta di  un  Cartello  affai  riguardevole  per  gli  fuoi 
vaghi  appartamenti,  ed  altre  cofe  notabili  che  in 
fe  racchiude , il  quale  fu  fcelto  dalla  Elettrice  Re- 
gina di  Polonia  che  fu  Madre  di  S.M.  regnante  , per 
luogo  di  fua  refidenza  , dopo  che  l’Elettore  fuo  Mari- 
to fu  coronato  Re.  La  Birra  eccellente,  chequivi 
fi  fabbricarla  fortito  il  proverbio , con  cui  viene  chia- 
mata la  Malvafia  dei  Poveri;  poiché  fi  vuole,  eh’ 
ella  fia  di  un  fapore  di  aromati  dilicatirtiuio. 

Sono  pure  in  quefto  medelimo  Ducato  varie  al- 
tre Piazze  e Cartelli  , cioè  : Diebcn  , Svvcìnitz , 
Hertzbcrga , Locati , Licbteburgo  , Annaburgo  , ec.  delle 
quali,  come  quelle  che  fono  men  riguardevoli  , non 
truovo  negli  Scrittori , che  ne  abbiano  fatta  par- 
ticolar  deferizione. 

II.  La  Badia  di  Quedlinburgo  , le  cui  Terre 
fono  fituate  tra  i Principati  di  Halberftat  e di 
Anhalt,  è un  Moniftero  di  Religiofe  Luterane  , in 
cui  non  fi  ammettono  che  Dame  di  Nobile  Li- 
gnaggio, le  quali  abbiano  fatta  pruova  di  otto  gra- 
di di  nobiltà.  La  Badeffa  comanda  il  Paefe  da 
Sovrana,  e ha  i fuoi  Deputati  nella  Dieta  Ge- 

nera- 
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neralc,  come  Principefta deli’  Imperio.  Fu  di  ordi- 
nario fcelta  a quella  dignità  una  PrincipdTa  di 
Safiònia,  finché  la  Badia  riconobbe  per  fuo  Pro- 
tettor  l’Elettore  ; ma  ora  il  diritto  di  Protezione 
è pattato  nel  Re  di  PrulTìa,  il  quale  poffiede  la 
Diocefi  di  Halberftat , a cui  ella  appartiene . 

Quedlìnburgo , eh’  è la  Capitale  ed  unica  Città 
di  Religione  Luterana  che  poffiede  quella  Badìa  , 
giace  fulle  fponde  del  piccolo  Fiume  Boda  . 11 
Cartello  Badiale  ov’  è il  Moniftero  e la  Chiefa 
delle  fuddette  Religiofe , fi  confiderà  come  la  fabbrica 
più  riguardevole  di  quello  luogo;  e il  Ginnafio 
viene  aitai  frequentato. 

III.  Il  Principato  di  Anhalt  confina  a Settentrione 
col  Ducato  di  Magdeburgo  , col  Principato  di  Hal- 
berftat, e colla  Badìa  di  Quedlinburgo;  all’Oriente 
col  Ducato  di  Sallbnia  ; a Mezzogiorno  colla 
Contea  di  Mansfield;  e a Ponente  col  Contado 
di  Stolberga.  Appartiene  a più  Principi,  ma  però 
tutti  di  una  fletta  Cafa  di  Anhalt , una  delle  più 
antiche  Famiglie  della  Germania , da  cui  difeendono 
le  Catte  di  Safiònia,  e di  Brandeburgo.  La  Fami- 
glia di  Anhalt , cadetta  della  Elettorale  di  Safsonia  , 
è prefentemente  di  vita  in  quattro  Linee  , dalle 
quali  fi  formano  quattro  Principati  : cioè  quella  di 
Anhalt  Dejfau  ; di  Anhalt  Bernburgo  ; di  Anhalt  Cot- 
hen  ; e di  Anhalt  Zcrbft , da  cui  proviene  quella 
di  Domburgo  : le  tre  prime  fieguono  la  Religione 
Riformata,  e la  ultima  la  Luterana. 

La  Linea  di  Anhalt  Dejfau  poffiede 
• Dejfau , fituata  full’Elba,  in  un  ameno  e fertile 
Paefe,  all’imboccatura  di  quello  Fiume,  e del 

: Mul- 
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Mulda,  otto  miglia  all’Oftro  di  Zerbfi . Evvi  in 
erta  un  riguardevole  Cartello  , ov’  è il  Palazzo 
per  la  refidenza  del  Principe  Leopoldo,  Generale  e 
Marefciallo  di  Campo  del  Re  di  Prufiia,  e dell’ 
Imperio.  Le  fortificazioni  della  Città  fono  in  ot- 
timo fiato  di  difefa. 

Le  altre  Terre  toccate  iq  parte  a qefta  Linea 
fono  ’Worlitz , luogo  deftinato  per  le  Caccie,  con 
un  Balliaggio  full’  Elba;  Radegajl , luogo  memo- 
rabile per  la  genealogia  della  Famiglia  ; Sandersle- 
ben  , Cartello  artegnato  per  refidenza  e appa- 
naggio  delle  Principefl'c  Vedove  ; ed  Oranìenbaum 
luogo  di  delizia  affai  vago  ed  ameno,  fui  confi- 
ni del  Ducato  di  Saflonia. 

- La  Linea  di  Anhalt  Bernburgo  pofiiede 
Bernburgo , Città  bella  fui  Fiume  Sala,  con  un 
Cartello  ove  rifiede  il  Principe  Vittorio  Federigo  ; 
al  quale  in  oltre  appartengono 

Hartzerode , Città  vaga  in  Territorio  ricco  di 
Miniere;  Gernrode , che  fu  una  Badìa  di  Religio- 
fe  e Stato  dellTmpcrio,  ma  ora  fecolarizzata  ; 
la  Contea  di  Ballcnfiadt  ; Alt- Anhalt , luogo  deca- 
duto, da  cui  la  Famiglia  cragge  il  fuonome;  il 
Balliaggio  e Cartello  di  Ploezkau  ; e Seitz , per 
altro  Klein-Seitz,  refidenza  ordinaria  di  un  Principe 
di  Bernburgo. 

La  Linea  di  Anhalt  Cathcn  poflìede 
Cothcn,  Città  bella  tra  i due  Fiumi  Mulda 
e Sala,  con  un  fontuofo  Cartello,  che  ferve  di 
refidenza  al  Principe  Augttfto  Lodovico ; e 

Ncinburgo,  per  l’addiecro  Badìa,  ed  ora  Cartello 
e Balliaggio  appartenente  a quella  Linea. 

La 
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La  Linea  di  Anhalt  Zerbft  pofliede 

Zerbft,  Città  riguardevole,  porta  alSettentrione 
di  Dejfau , di  là  dall’Elba,  con  un  belliflìmo  Ca- 
rtello in  cui  rifiede  il  Principe  Giovanni  Auguflo , 
e con  un  celebre  Ginnafio. 

Cofvvitz , Città  piccola,  Balliaggio,  e Cartello 
full’  Elba. 

Mullingen , Città  mediocre,  fituata  nel  Madde- 
bnrghefe,  con  un  bel  Cartello.  Apparteneva  in  al- 
tri tempi  ai  Conti  di  Barbi,  acquillata  da  Alberto 
li.  di  Barbi  nel  1 5 i 3.  ma  dopo  la  morte  del  Con- 
te ultimo  della  Famiglia,  che  fu  nel  i6j9*  per- 
venne in  fuccefiione  ( come  rifcrifcono  alcuni  Scrit- 
tori ) ai  Principi  di  Anhalt,  c in  ifpezie  alla  Li- 
nea di  Z erbft . 

Dornburgo , Cittadella,  la  quale  fu  per  altro  la 
refidenza  e l’appanaggio  di  uno  dei  Principi  di 
Zerbft , a cui  ella  appartiene  ; ed  ora  vi  rifiede 
Giovanni  Lodovico,  il  quale  è anche  Stadthaltcr 
nella  Contea  di  Jevcrn , fituata  nell’OIdenburghefe . 

La  Contea  di  Jevcrn  era  , non  ha  molti  anni. 
Feudo  dei  Conti  di  Oldenburgo;  ma  dopo  varie 
differenze  e litigj,  fu  ceduta  a Giovanni  Princi- 
pe di  Anhalt-Zerbrt  , Figliuolo  di  Maddalena  di  Oì* 
deaburgo;  coficchè  *querta  Cafa  ne  gode  prefente- 
mente  il  portello. 

IV.  La  Contea  di  Barbi , fituata  nel  Maddebur- 
ghefe  era  una  Signorìa  antichilfima , eretta  in  Con- 
tea da  Madìmiliano  I.  Imperadore  l’anno  1510.I 
Conti  di  quefto  nome  erano  di  una  Famiglia  illu- 
rtre  di  Safsonia , e pofsedevano  inoltre  la  Contea 
di  Mullingen , e le  Signorie  di  Rofenberga , Munck  - 

Nicn- 
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Nienburgo,  ed  Eglens;  ma  efsendo  rimarta  ertinta 
la  Famiglia,  come  abbiamo  detto  altre  volte,  nel 
1659.  le  Terre  tutte  di  quei  Conti  pafsarono  in 
varj  Principi,  toccando  in  ifpezieltà  la  Contea  di 
Barbi  al  Duca  Amminiftratore  dell’Arcivefcovado 
di  Maddeburgo,  il  quale  era  allora  Augnilo  Fi- 
gliuolo dell’Elettore  diSafsonia,  da  cui  formolTt  la 
Linea  di  VVeinfsenfels . Dopo  la  morte  di  quello 
Principe  pafsò  in  Enrico  fuo  figliuolo;  e manca- 
to quelli  di  vita  nel  1728.  ora  è pofseduta  dal 
Duca  Giorgio  Alberto  regnante. 

Il  Territorio  è di  grande  ampiezza  ; e la 
fua  Capitale  è Barbi , vicina  ove  la  Sala  fi  get- 
ta nell’Elba,  in  cui  vi  ha  un  Cartello  per  la  re- 
fidenza  del  Principe. 

CAPO  III. 

Del  Marcbefato , e Territorj  di  Mifrtìa, 

•c  Ulv 

IL  Marchefato  di  Mifrtìa , *r-  . . -ieijfen , è limi- 
tato a Tramontana  dal  già  deferitto  Ducato 
di  Sajfonia:,  a Levante  da'. a Luftzia  ; a Mezzo- 
giorno dalla  Boemia  ; e a Ponente  dalla  Turìngìa  ; 
Si  ftende  in  circa  cento  miglia  da  Olirò  a Tra- 
montana, e j ttanta,da  Levante  a Ponente;  ef- 
fendojjj  Diftretto  di  Voìgtland  la  parte  più  Au- 
litale di  Mìfnia.  I Fiumi  principali  di  quella  Pro- 
vincia fono  1’  Elba.,  la  Mulda , il  Pleifs , il  Mere, 
e Bianco  Efter.  Le  pianure  di  Mifnia  producono 
quantità  grande  di  Grano  di  ogni  Torta,  e le  Mon- 
tagne fono  ricche  in  Minerali.  Alle  fponde  dell’ 

Elba 
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Elba  prefso  a Drefda  e a Meijfen,  vi  fono  alcune 
Vigne  che  producono  Vino  ,'  non  in  gran 
copia,  ma  badante  al  bifogno  del  paefe;  il  cjua-. 
le  è per  altro  afsai  bene  provveduto  di  Legna  , 
e le  Selve  abbondano  di  Salvaticine  per  le  Cac- 
ciagioni . 

I Nativi  di  Mifnia  fono  didimi  per  la  loro 
ofpitalità,  civiltà,  e fincerità  nel  trattare,  perla 
loro  inclinazione  alla  guerra,  per  la  datura  del- 
le perfone,  venendo  confiderati  valenti  Soldati  , 
e per  la  pulitezza  del  veftire,  in  cui  fuperano  i 
lor  vicini.  Sebbene  fono  affai  dediti  al  bere;  ma 
contuttociò  vengono  dai  Viaggiatori  commenda- 
ti generalmente  come  olfervantiffimi  della  Cadi- 
ti . Certo  è che  P Adulterio  fi  punifce  appreflo 
loro  per  le  Leggi  Saffone  colla  morte. 

Per  dare  del  Marchefato  di  Mifnia  una  dili- 
genta  contezza,  fa  d’  uopo  dividerlo  in  otto  par- 
ti . 1.  nel  Circolo  di  Mifnia  proprio,  o fia  Neif 
fen.  a.  nel  Circo'o  Hi  Lipfia.  3. nel- Territorio  di 
Treyberga , dett  i delle  Miniere.  4.  nel  Ter- 

ritorio di  'WeijfenyJj . f.  nel  Territorio  di  Merf- 
burgo . 6.  nel  Territorio  Idi-  Zeit.  7.nel  Voìtgland.  8. 
nell’  Oflerland. 

I.  Nel  Circolo  di  Mifnia , il  quale  appartiene 
tutto  all’  Elettore  di  Saflònia,  e in  ruifi  profeffa 
la  Religione  Luterana,  le  Città  primarie  fono  le 
feguenti . 

Drefda  , Refidenza  ordinaria  dell’Elettore  di  Sa  fi- 
fonìa  , Città  vafta  e popolata  , fulle  fponde  del 
Fiume  Elba  , quaranta  miglia  incirca  allo  Scirocco 
di  Lipfia , e venti  ai  Settentrione  delle  Frontiere 

di 
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di  Boemia . Elia  è una  delle  Città  più  raggnarde- 
voli  di  Germania , colle  fortificazioni  alla  moderna  : 
e bifogna  certamente  credere  che  fia  molto  forte, 
perchè  Carle  XII.  Re  di  Svezia  quando  fu  inpof- 
feflò  attuale  di  tutto  il  Paefe  per  più  di  un  anno, 
non  mai  tentò  di  porreralTedioaqueftaPiazza.il 
Fiume  Elba  divide  la  Città  in  due  parti;  1’  una 
chiamali  la  Città  nuova , e l’altra  li  Città  vecchia , 
che  vengono  unite  infieme  da  un  Ponte  fontuofo 
di  dicialTette  Archi . La  Città  nuova  dove  fta  il 
Palazzo  dell’Elettore , è meglio  fabbricata , e me- 
rita più  l’attenzione  di  un  Viaggiatore . Il  Palaz- 
zo è grande,  e contiene  molti  nobili  Appartamen- 
ti. La  Sala  fpezialmente  viene  ammirata  per  le 
fue  belliflime  Pitture,  tra  le  quali  fi  vedono  i 
Popoli  di  quafi  tutte  le  Nazioni  rapprefentati  nei 
loro  Abiti  particolari  . Ciò  però  che  più  for- 
prende  i foreftieri,  è la  Galleria  delle  cofe  rare 
chiamata  da  loro  Kunft-Kamer  , Quella  contiene 
divedi  Gabinetti,  nel  primo  dei  quali  fi  vedono 
tutte  le  forte  d’Iftrumenti  e Ordigni  Meccanici , 
lavorati  con  tutta  fquifitezza  : nell’altro  molti  la- 
vori artifiziali  di  Corallo,  Agata,  ec.  Varie  Cop- 
pe, e Tazze  fatte  di  Madreperla;  uno  Struzzo, 
che  viene  fupri  del  fuo  gufeio  con  piume  d’oro; 
una  Bjorfa  di  tela  incombuftibile:  un  pezzo  d’ Ar- 
gento quafi  puro  tratto  dalle  Minieredi  Freiburg»  \ 
divedi  Topazj  rozzi  con  dieci  Pollici  di  diame- 
tro; Smeraldi  pur  rozzi  dei  diametro  di  un  Pollice  , 
ec.  Vi  fono  anche  Orologi  fatti  in  divèrfe 
forme,  come  di  un  Cavaliere  che  corre  ; di  un 
Vafcello  .colle  vele;  di  un  Centauro,  che  tira  il 
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dardo;  di  un  Granchio  che  va  carpone  fui  Tavo- 
lino, ec.  Le  Stalle  ancora  fono  degne  di  edere  of- 
fervate  dal  curiofo  Viaggiatore,  perchè  fono  fab- 
bricate con  tutta  la  magnificenza  , e fchierate  dai 
più  belli  Cavalli  del  Mondo,  ciafcuno  dei  quali 
ha  una  Radrelliera  di  ferro,  e una  Mangiatoia 
di  ottone.  Vicino  a quelle  Stalle  avvi  un  lungo 
Muro  con  archi , in  cui  fi  vedono  le  Pitture  di 
diverfi  Cavalli  più  fcelti  e parati,  e fopra  quello 
uua  Galleria  ove  fi  veggono  tutti  i Duchi , ed 
Elettori  di  Salfonia  rapprefentati  tanto  in  abito 
Militare,  quanto  col  Manto  Elettorale;  e tra 
quelli  vi  fono  due  Quadri , che  fi  dice  rapprefen- 
tino  quei  due  Generali  Sadoni,  Hengifi  e Horfa , 
che  primi  fi  dabilirono  in  Inghilterra  ; tuttoché , 
come  già  odervammo  col  Dottor  Nicholfon , proba- 
bilmente nè  l’uno,  nè  l’ altro  di  tali  nomi  fu  da- 
to agii  antichi  Saffo ni  conofciuto.  Neli’Arfenale  fi 
confervano  infino  a fecento  Cannoni  di  Bronzo, 
per  fervire  nei  bifogni  che  potedèro  accadere. 

Meiffett  , Città  antichidìma  che  in  altri  tempi 
era  la  Capitale,  prende  il  fuo  nome  da  un  ru- 
fcello  nomato  Meiffa  che  cade  nell’  Elba  , alle 
cui  fponde  ella  da  fituata , tre  miglia  al  di  fotto 
di  Drefda.  La  Città  è fabbricata  parte  nel  piano, 
e parte  fulle  falde  di  una  Collina;  nella  fommicà 
della  quale  vi  fonp,  tre  Cadelli  e la  Cattedrale, 
che  racchiude  i Monumenti  di  varj  Principi,  e di 
perfone  cofpicue . Pria  che  vi  foflè  introdotta  la 
Erefia , ella  era  Sede  di  un  Vefcovo;  ma  ora  è fe- 
colarizzata , alla  riferva  però  del  Capitolo  dei  Ca- 
nonici, che  fu  confervato  nell’ antico  £uo  edere  * 
Tom.  IX.  Z A a- 
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Anche  i!  Ginnafio  eh’  è uno  dei  più  celebri  della 
Germania,  era  per  1’ addietro  un  Monillero,  le  cui 
rendite  furono  a quello  applicate  pel  mantenimen- 
to  dei  Nobili  liudenti .-  Il  Ponte  full’ Elba,  ben* 
chè  folamente  di  legno  e di  funi,  merita  tutta- 
via di  eller  conliderato  per  la  fua  artifiziofa  flrut- 
tura  . 

Mublberga  è un  piccolo  luogo  full’ Elba,  vicino 
a Torgau,  memorabile  per  la  Vittoria  ottenuta  da 
Carlo  V.  l’anno  1547.  fopra  i Protettami  ; e per 
ciò  ancora,  che  avendo  un  Paefano  mottrato  agl’ 
Imperiali  il  tranfito  del  Fiume,  dove  l’Efercito 
potè  padàrlo  a guazzo,  l’Elettore  Giovanni  Federi- 
go retto  con  tal  mezzo  fatto  prigione. 

. Konigfiein  è un  Cartello  validiflimo,  e Fortez- 
za incomparabile,  fituata  fulle  pendici  di  un  erto 
e feofeefo  Colle  * dove  non  può  arrivarli  che  per 
una  fola  rtrada.  La  fommità  è coperta  di  Alberi, 
di  Sterpi,  e di  Campi  arativi,  che  nel  loro  bre- 
ve recinto  producono  Grano  fufficiente  a nutrire 
la  Guernigione,  trovandovi  pure  alcune  Fonti 
di  frefchillima  acqua.  Evvi  anche  una  Botte  pel 
Vino  di  fmifurata  grandezza , lunga  dodici  e più 
braccia , e poco  meno  alta , che  per  riempierla 
li  richiederebbe  buon  numero  delle  noftre  ordi- 
narie. 

Le  altre  Città  e Cartelli  appartenenti  al  Circo- 
lo di  Mifnia,  fonoP/r»,  Hajn  , Moritzburpo , 5 clan - 
dati , Stclpcn , Bifcbovverd , Wurtzen , Ofcbatz  , Sire- 
lin,  Radberga , ec.  le  quali,  per  ifeanfare  la  troppo 
lunga  digreflione , ballerà  folo  avere  accennate . 

II.  Il  Circolo  di  Lipfia  è Amile  all’antecedente 
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fi  rifpetto  al  governo , che  alla  religione  ; e vi  fi 
notano 

Lipfia,  in  Tedefco  Leipfik,  una  delle:  più  pò- 
polate  e delle  meglio  fabbricate  Città  di  Germa- 
nia, fituata  in  un’amena  e fertile  pianura,  ove  s’ 
incontrano  tre  piccoli  Fiumi  , cioè  1’  Eljìer  , la 
Pleiffa,  e la  Parda , in  circa  quaranta  miglia  al 
Maeftro  di  Drefda . Ella  è una  Piazza  quadrata  , e 
non  troppo  valla,  ma  accreditata  pel  gran  Commer- 
zio  che  fa  fpezialmcnte  nelle  tre  annuali  Fiere 
di  Natale , di  Vafqua , e di  S.  Michele,  quando  le 
fue  ftrade  affollate  fi  veggono  di  Mercatanti  Fo- 
reftieri.  Si  vuole  che  la  Città  fia  difefa  da  un 
Cafiello  affai  forte:  tuttavia  io  truovo,  che  il  Re 
Augufto  di  Polonia,  Padrone  di  quefto  Elettorato , 
non  giudicolla  idonea  a mantenerli  nell’  anno  1706. 
onde  ordinò  al  Governatore,  che  la  rendefl'e  con 
tutto  il  Cafiello  al  Re  di  Svezia,  entrato  colle 
fue  Truppe  nella  Saffonia.  Fuori  del  Cafiello  non 
vedo,  che  i Viaggiatori  facciano  menzione  di  al- 
tro Pubblico  edilìzio,  fe  non  della  Chiefa  di  S. 
Niccoli  , che  dicefi  efière  la  Chiefa  più  bella  che 
abbiano  per  tutta  la  Germania  i Luterani.  Evvi 
ancora  una  celebre  Univerfità  dotata  di  grofiè 
rendite,  in  cui  però  non  fono  che  quattro  Colle- 
gi foli,  e quefii  inferiori  ad  alcuni  della  Univer- 
fità di  Oxford  ; del  che  potrebbe  efière  la  cagio- 
ne, perchè  in  Lipfia,  come  pure  in  altre  Univer- 
fità della  Germania  e delia  Italia  , gli  Studenti 
abitano  liberi  nella  Città,  nè  fono  obbligati  a di- 
morare entro  le  mura  di  un  Collegio,  come  in 
Inghilterra.  Quivi  per  le  ofiervazioni  fatte  dai  pe- 
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riti  di  Lingua  Tcdefca  fi  parla  con  purità  mag- 
giore, che  in  alcun’ altra  Città  di  Germania. 

Grimm  , Città  mediocre  fui  Mulda  , con  un 
Balliaggio  da  cui  dipende  la  piccola  Terra  di 
Laufvvig . In  eflà  vi  ha  un  Caftello  e un  Gin- 
nilio  pubblico,  il  quale  ha  il  terzo  rango  tra 
quei  dell’Elettorato,  fondato  l’anno  ijjo.  dall’ 
Elettore  Maurizio  per  benefizio  di  cento  Giovani 
Studenti,  feelti  dalle  Città  dell’Elettorato,  cui 
furono  affegnatè  le  rendite  di  un  Moniftero  che 
flava  dirimpetto  alla  Città'. 

Colditz  , Città  e Balliaggio,  ove  fi  truova  un 
nobile  Caftello,  che  infieme  co!  Territorio  fu  P 
aflegnamento  ordinario  c la  penfione  dell’  Elettrici 
Vedove  di  Sodoma  . 

Appartengono  pure  a quello  Circolo  parecchie 
altre  Città  e Terre  meno  riguardevoli,  le  quali 
fono:  Euleburgo,  Lcifnik , Deblen , Rocblitz,  Taucb , 
Barn,  Vegau  foggetta  al  Duca  di  Zeit , ec. 

111.  Il  Territorio  di  Frejberga  ; o fia  delle  Mi- 
niere , che  da  alcuni  viene  malamente  nomato 
Ertzburgo  poiché  in  Tedefco  dicefi  Erszgebìrgifcbe 
Kreifs , gira  intorno  le  frontiere  della  Boemia  ; 
abbonda  in  Miniere  varj  Metalli  ; o appartiene 
all’  Elettore . Le  fue  Città  primarie  fono  : 

Frejberga , e non  già  Fridberga , come  fi  legge  in 
alcune  Carte,  in  circa  venti  miglia  al  Libeccio  di 
Drefda , vicino  al  Fiume  Mulda.  E‘  una  Città  di 
figura  circolare,  cinta  di  buone  Mura  con  larghe 
e belle  Strade , e con  una  Piazza  ove  fi  tiene 
il  Mercato,  molto  fpaziofa.  Gli  Edifizj  Pubblici 
fono  il  Palazzo  dell’Elettore,  che  dicefi  eflfere  di 
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nobile  ftruttura,  e la  Chiefa  di  S.  Pietro  in  cui 
fono  i Monumenti  della  Ducale  Famiglia;  e tra 
«juefli  quello  di  Maurizio  Duca  ed  Elettore  di 
Saflfonia,  è tenuto  per  lo  più  bello,  che truovifi in 
Germania:  il  Bullo  è di  marmo  nero,  lavorato 
a maraviglia , con  molte  Statue  di  Alabaftro  e di 
Marmo  bianco  all’ intorno.  La  fituazione  di  que- 
lla Piazza  è tanto  aggradevole,  che  corre  fra  i 
Tedefchi  un  detto  Proverbiale  : Se  io  fojft  Padrone 
di  Lì p fi  a , vorrei  {pendere  le  fuftanze  di  eff  a in  Frej- 
berga.  Le  ricchezeche  quivi  lìtruovano  , fuperano 
forfè  anche  la  bellezza  della  Città  ; di  cui  la  mag- 
gior parte  confitte  in  una  Miniera  con  -grandi 
Archi  e vafte  caverne , fcavate  già  da  alquanti 
Secoli  per  arrivare  alle  Vene  d’ Argento,  che  vi 
fi  truovano. 

In  poca  dittanza  dalla  Città  vi  fono  varie  altre 
Miniere,  tre  delle  quali  ci  defcrive  l’ingegnofo 
Dottor  Brovvn  . Una  di  quelle  che  patta  col 
nome  di  Monte  alto , è più  di  dugento  Canne  In- 
glefi  profonda  , che  vale  a dire  più  di  mille 
dugento  piedi  ; il  che  eccede  la  profondità  di 
qualunque  altra  Miniera,  veduta  da  quel  Dottore 
in  Ungheria.  La  feconda  fi  chiama  il  Principe  Cele- 
fis : e da  quella  fi  fcavò  alle  volte  materia  sì  ric- 
ca, che  in  cento  Libbre  di  pefo  fi  eftrafTero 
feflàntacinque  Libbre  di  buon  Argento:  febbene 
per  l’ordinario  una  Libbra  di  materia  Minerale 
non  fuole  dare  che  un’oncia  e mezza  di  Argento, 
e talvolta  mezza  oncia  fola  : è però  collante  ollèr- 
vazione  fatta  dai  periti  nelle  Miniere , che  ove  le 
Vene  fono  più  ricche  e più  pure,  loftelTefonoanco- 
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ra  più  fottiii,  e generalmente  non  fuperanola  lar- 
ghezza di  due  Pollici.  Si  ttima,  che  quella  Mi- 
niera, dacché  fu  aperta  la  prima  volta,  abbia  da- 
to in  argento  Copra  quattrocento  mill ioni  di  Fi- 
lippi. Comunque  fia,  egli  è certo,  che  1’ utile  an- 
nuale chetragge  1’ Elettore  da  quella  Miniera  mon- 
ta perlomeno  a centotrenta  mila  Lire  Sterline , cioè 
dugentofefTanta  mila  Zecchini,  netti  da  ogni  fpe- 
fa . La  terza  Miniera  , che  vifitò  quivi  il  Signor 
Bnovva , fi  chiamava  il  Rompi  collo.  Quella  era  ot- 
tanta Canne  Inglefi  profonda,  e il  Minerale  che 
produceva , era  o Rame  ed  Argento , o Argento 
e Piombo,  e alle  volte  tutti  e tre  quelli  Metalli  , 
febbene  elfi  lavoravano  unicamente  per  l’Argento. 
Quivi  truovafi  ancora  un  ricco  Minerale  di  Zolfo, 
duro  e pietrofo,  con  macchie  rotte,  che  viene  Ri- 
mato il  migliore  di  ogni  altro;  tanto  più  che  tal- 
volta da  quello  fi  cava  ancora  dell’Argento  e del 
Rame,  ma  in  poca  copia. 

Tra  i varj  modi  che  hanno  per  ifcoprire  le 
Miniere,  fi  fervono  di  una  Bacchetta  Divinatoria , 
che  gl’  indirizza  a ritrovare  la  Vena.  Quella  non 
è altro  che  un  Battone  di  Nocciuolo  forcuto,  di 
cui  tiene  le  due  corna  in  fua  mano  il  Minera- 
lilla  , camminando  così  fu  quel  Terreno,  e bor- 
bottando fra  fe  llelTo  certe  parole  ignote,  come 
per  via  d’incanto.  Frattanto  il  Battone  forcuto 
gira  in  mano  di  colui  che  lo  tiene,  e con  ciò 
indica  il  luogo  in  cui  giacciono  le  Vene  dell’Ar- 
gento. Quello  è riferito  da  due  Autori  di  fommo 
credito  in  materia  di  Miniere,  cioè  dal  Dottor 
Brovvn , e dal  Dottor  Nìcbolfon  ; i quali  fembra 
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che  abbiano  cogli  occhi  propj  veduto  J’efperimen. 
to . Quando  il  fatto  fia  tale,  io  lo  attribuirei  a 
qualche  Caufa  Naturale,  limile  a quella  che  fpi- 
gne  il  Ferro  calamitato,  piuttoftochè  ad  una  Vir- 
tù foprannaturale  eccitata  coll’lncantefimo. 

Quelle  profonde  Miniere  fono  molto  pericolofe 
ai  Lavoratori , i quali  fovente  foggiacciono  per  le 
umidità,  a malattie  mortali.  Oltre  a ciò  gran- 
diffimo  incomodo  rifentono  dalla  Polvere  Mine- 
rale, la  quale  entrando  per  la  bocca  e per  le  na- 
rici offende  loro  il  Polmone  e lo  Stomaco  ; onde 
affine  di  prefervarfi  da  sì  fatti  mali,  ufano  per 
lo  più  di  portare  certe  Mafchere  con  occhi  di  cri- 
ftallo.  Le  Miniere  fono  fredde  fin  dovei’ Aria  può 
penetrare;  ma  poi  vi  fi  fente  più  torto  caldo.  Ev- 
vi  a Friburgo  una  Zecca,  ove  fi  coniano  i Rix 
Dallari  ed  altre  Monete,  che  fi  Stimano  il  miglior 
Argento  della  Germania , perchè  la  Stampa  ordi- 
naria dell’  Imperio  è un  Metallo  di  lega  non  mol- 
to raffinata. 

Cbemnitz  è una  vaga  e mediocre  Città  fu  di 
un  piccolo  Fiume  dello  flefTo  nome,  ornata  fri  le 
altre  fàbbriche,  di  una  Chiefa  Parrocchiale,  in 
cui  vi  è un  grande  ammirabile  Altare  con  tre 
faccciate , lavorato  con  tal  arte , che  potendofi  le 
medefime  tenere  quando  aperte  e quando  chiu- 
fe,  vengono  con  ciò  a formare  tre  coroparfe  1* 
una  dall’altra  differenti  nelle  tre  folenne  fertività 
della  Chiefa. 

Annabtrga , Cittadella  Situata  fu  di  una  Monta- 
gna, ricca  di  Miniere  d’  Argento,  e di  Bagni  af- 
fai rinomati. 
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Marienberga , fu  di  una  Montagna  vicina  ad  Art*' 
nabsrga , c luogo  dei  più  celebri  di  tutti  gli  altri 
di  Mifuia  per  le  fue  preziofe  Miniere.  La  Piazza 
pubblica  ove  fi  vendono  i comeftibili  e le  altre 
mercatanzie , è fi-  ben  regolata , che  fiando  nel 
mezzo  fi  fcorge  ciafcuno  che  vi  entra  ; o elee 
dalle  quattro  porte  principali  della  Città. 

Augu/iurburg* , infigne  ed  ampio  Cartello  vicino  a 
Cbemnitz  , fituato  fopra  un  alto  Monte,  la  cui 
maeftofa  ftruttura  è veramente  degna  di  ammira- 
zione. Quivi  fi  veggono  alcune  cofe  rare,  un 
Pozzo  così  prpfondo , che  per  attignervi  l’ acqua  , 
richiedefi  una  mezz’ora  di  tempo. 

S’incontrano  ancora  in  quello  Diftretto  parecchie 
altre  Città  e Terre,  che  abbondano  la  maggior  par- 
te in  Miniere  di  varj  Metalli;  e tra  le  altre  più 
ragguardevoli  fi  truovanoZ vviebau,  Catharincbcrg* , 
Altenbcrga  , Stalbcrga  , Franckenbcrga  , Mitvvcida  , 
Scbvvartertberga , Joban  Georgeftadt , Volkenfleim  , ec. 

Vi  fono  pure  dei  Signori  privati , che  quivi 
pofleggono  alcune  loro  Terre,  cioè: 

VFindenfels , piccola  Città,  appartiene  ai  Conti 
di  Solms., 

Glaucha,  Penick,  Hartenllaim , e Lichllentein 
fono  port'edute  dai  Signori  di  Scba/nburgo . 

VVicfenburgo , Cartello  che  comprende  fotto  il 
fuo  dominio  alcuni  Villaggi,  è di  una  Linea  ca- 
detta della  Cafa  di  Holftein  Sondcrburgo . 

IV.  Il  Territorio  di  VFeiffcnfds  è un  bello  e 
deliziolo  Paefe,  all’intorno  della  Sala,  nelle  vici- 
nauze  di  Lipfia  . Appartiene  al  Duca  di  quello 
siedefimo  nome;  ed  è di  Religione  Luterana. 
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Weinfjettftls  è la  Capitale  e la  refidenza  del 
Duca  regnante  Giovanni  Adolfo  nato  li  4.  Settem- 
bre 1685.  La  Città  è di  mediocre  grandezza , ma 
vaga  ed  amena  , fituata  fulla  Sala  , con  un  infi- 
gne  Cartello  fabbricato  fopra  una  eminenza  , ove 
fuole  abitare  il  Principe. 

Freyburgo  è Città  e Cartello  fuggetto  parimente 
al*  Duca  , fituata  ove  fi  unifeono  i due  Fiumi 
Sala  e Unftrut. 

Egli  pure  portìede  altrove  alcune  Terre  , delle 
quali  parleremo  a fuo  luogo  ; e maflìme  il  Prin- 
cipato di  Querfurt , con  quattro  piccoli  territor) , 
i quali  benché  fituati  nella  Turingia  , fono  però 
anneifi  a quefto  Principato  ; cioè  Saxenburgo  , 
Hcldrungcn , Wendelftein  , e Sittìcbenbacb  . In  oltre 
altri  quattro  nella  Turingia  , ma  lungo  le  fponde 
dell*  Unrtrut  , che  fono  Eckartjburgo  , VVàjfcnfee , 
Sangerbaufen , e Langenfaltz . 

V.  Il  Territorio  di  Mersburgo  gira  all’  intor- 
no della  Sala  , al  Settentrione  del  precedente  . 
Era  in  altri  tempi  una  Sede  Vefcovile  fino  all’ 
Aportafia  di  Lutero  , quando  1’  Elettore  di  Sartò- 
nia  s’ importèfsò  della  Città  e del  Territòrio  che 
le  apparteneva  con  titolo  di  Amminiftratore,  e fu 
in  tal  maniera  fecolarizzato  . Soleva  dappoi  di 
ordinario  appartenere  ad  uno  dei  Duchi  Cadetti 
della  Linea  Elettorale  di  Sartònia  , il  quale  pren- 
deva da  quefto  il  nome  di  Saxe  Mersburgo  ; ma 
efifendo  morto  il  Duca  Enrico  di  Mersburgo  che 
Io  portedeva  ultimamente  , li  17.  Luglio  17 
fenza  pofterità  , non  fi  è per  ancora  faputo  cui 
fpetti  la  fuccertìone. 
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Menburgo  eh*  è la  Capitale  , fui  Fiume  Sala  , 
poltra  di  elTere  Hata  molto  cooliderabile  nel  tempo 
che  vi  regnava  il  Paganelimo  , come  lì  può  con* 
ghietturare  da  certe  antiche  Memorie  rimallevi  , 
e particolarmente  da  una  Colonna  fopra  la  quale 
Ita  l’Idolo  di  Mercurio  . Ella  è anche  al  prefente 
aitai  ben  fabbricata  , effondo  le  Mura  e le  fette 
Torri  da  cui  è difefa  , di  pietra  malTiccia  . La 
Chiefa  Cattedrale,  fondata  dall’Imperadore  Enrico 
II.  focto  la  invocazione  di  S.  Lorenzo,  è un  edi- 
lizio degno  di  confiderazione  . Evvi  pure  un  illu- 
flre  Ginnafio  ed  un  Caltello  , eh’  era  la  reGdenza 
del  Duca  defunto. 

Lutzen  è Città  piccola  e Caltello  , in  una  valla 
campagna  tra  la  Sala  e l’Ellter,  vicino  alla  quale 
feguì  quella  memorabile  e fanguinofa  battaglia 
tra  gl’  imperiali  e gli  Svezzcfi  1*  anno  i6ja. 
Quivi  Gufavo  Adelfo  Re  di  Svezia  che  comanda- 
va le  fue  Truppe  , rellò  uccifo  mentre  andava 
per  riconofcere  il  nemico  , del  quale  tuttavia  il 
fuo  Efercito  ne  riportò  una  compiuta  Vittoria  . 
Nel  luogo  appunto  in  cui  feguì  la  uccifione  del 
Re  , fu  eretta  una  Lapida  che  dimoltrav*  l’anno 
del  fuccelTo  in  quello  Cronoltico  . 
faLVater  patria  MorltVr  gXJJlaVXJj  aDoLpbUt . 

Le  altre  Città  meno  riguardevoli  fono  Scbeuditz , 
Leni  eh  flit , e S (baffi tt . 

In  oltre  il  Duca  poltiede  fuori  del  recinto  di 
quello  Territorio  , Delìtfcb  bella  Città  , con  un 
Caltello  eh’  era  la  refidenza  ordinaria  delle  13  u- 
chelTè Vedove  della  Famiglia;  Bitterftld , e Z trbig, 
tutte  e tre  vicine  al  Mulda  . In  Z erbig  rivede 
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pggidì  Carolina  Augufta  Duchertà  di  Saxe  Mersburg* 
Zerbig,  Figliuolo  del  fu  ultimo  Duca  Augufto  di 
tal  nome. 

Egli  pure  poffiede  buona  parte  ancora  della 
Bafja  Lufazia,  come  diremo  a fuo  luogo. 

VI.  11  Territorio  di  Zeit  ftendefi  all*  intorno 
del  Fiume  Elfter  , e appartiene  alla  Linea  dei 
Duchi  idi  Saxe-Zeit  . Tutto  il  Paefe  fiegue  la  re- 
ligione di  Lutero  , alla  riferra  del  Duca  regnante 
Maurizio  Adolfo  t Canonico  di  Colonia,  Arcivescovo 
di  Farfalia  , e Vefcovo  di  Leutmeritz  , il  quale 
profeflà  la  Religione  Cattolica  Romana , ad  efem- 
pio  del  Duca  Anteceflòre  Maurizio  Guglielmo  , che 
abbracciò  la  Fede  Cattolica  , mentre  viveva  il 
Cardinale  Crifliano  Augufto  Duca  fuo  Fratello  . In 
erto  vi  fi  comprende 

Zeit  t fua  Capitale.  E5  Città  vaga  , fui  Fiume 
Elrter,  con  una  bella  Chiefa,  un  nobile  Ginnafio, 
ed  un  magnifico  Cartello  , detto  MoritzJburgo  , refi- 
denza  ordinaria  del  Duca  . 

Naumburgo , Città  ampia  e mercantile  , bagnata 
dal  Fiume  Sala  . E‘  luogo  in  fatti  affai  bello 
ricco  e celebre  per  la  Fiera  folenne  , che  vi  fi 
tiene  li  29.  Giugno  , giorno  dei  Santi  Pietro  e 
Paolo  . Il  Cartello  che  vi  fi  vede  , è un  edilizio 
artài  grande  , e dicefi  ertere  ftato  fabbricato  da 
Ludovico  foprannomato  di  ferro , Langravio  di 
Turingia.  Quella  Città  , avanti  la  pretefa  Rifor- 
ma, era  la  Sede  di  un  Vefcovo  , trasferita  da 
Zeit  l’anno  1028.,  dopo  il  qual  tempo  Naumbui^o , 
e Zeit  formavano  infieme  un  Principato  Eccidi'-, 
rtico  con  titolo  di  Vefcovado  . Ma  cangiata  u 

Re- 
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Religione,  anche  la  Sede Vefcovile  finì  di  fuflìfte- 
rc  , trattone  però  il  Capitolo  dei  Canonici  della 
Cattedrale  , che  mantiene  i Tuoi  Antichi  diritti  . 
Ora  ne  ha  il  titolo  un  Principe  di  Saflonia  della 
Linea  Erneftina  , cioè  di  Saxe  Zeit  , che  perciò  fi 
chiama  Amminirtratore  del  Vefcovado  . L’  anno 
1714.  in  giorno  di  Fiera  il  fuoco  vi  arfe  482. 
Cafe  . 

Il  Duca  in  oltre  podiede  la  Città  di  Vtgau  nella 
Mifnia  , già  da  noi  accennata  ; Fravvenprifnlt  , 
Città  vaga  , e Capitale  della  Signoria  di  Taflcn- 
burgo  ; le  Città  di  ScbìeuJJingen  e di  Sul’,  nella 
Contea  di  Henneberga , di  cui  abbiamo  fatta  men- 
zione ; e una  porzione  di  Voitgland  , cume  indi  a 
poco  vedremo  . 

VII.  Il  Paefe  del  VoitgLind  è attorniato  dalle 
frontiere  di  Boemia  e di  Franconia  , ed  è divifo 
in  Iftati  appartenenti  a più  Signori. 

1.  L’ Elettore  di  Saflonia  vi  potfiede 

Rcincbenbach  , Città  buona  e di  mediocre  gran. 

dezaa  , ma  rinomata  pel  fuo  fiorito  commerzio. 

2.  Il  Duca  di  Saxe  Zeit  vi  poffiede 

Vlaven  fui  Fiume  Llfter  , Città  Capitale  e la 
più  raggardevole  di  tutto  il  Paefe  , munita  di  un 
forte  Cartello; 

Oelmtz  , Città  mediocre,  pure  full’  Elfter,  poco 
lungi  da  Plaven; 

Voigtsberga  , e Arensbaug  , antichi  e celebri 
Oftelji  , coi  Territori  che  dì  erti  dipendo- 
no ; c le  quattro  piccole  Città  e Territori  di 
Adarff  t Zìcgenrkb  , VF/ida  , e Ncuftadt  fui  Fiume 
Orla. 

3.  Il 
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3.  Il  Margravio  di  Brandeburgo  Bareitb  vi  pof- 
fiede  le  Città  di  Hof , e di  Vonfidcl , già  da  noi 
defcritte  nella  Franconia. 

4.  i Conti  dell’Imperio  della  Famiglia  di  Reuffen 
pofìiedono 

Gera  , Città  bella  e di  mediocre  grandezza  , 
fituata  full’  Elfter  tra  Zeit  e Plaven,.  Fu  fabbri- 
cata da  Viperto  Conte  di  Groitz  verfo  1’  anno 
1086.',  e in  luogo  del  Caftello  di  Oftcrftein,  che 
vi  era  antecedentemente  , ne  fu  eretto  un  nuovo 
aliai  magnifico  fuli’Elfter,  ove  i Conti  di  Reuftèn 
che  ora  ne  fono  i Padroni , fanno  la  lor  refidenza . 
Quivi  i Conti  fondarono  un  bel  Ginnafio  ; e la 
Città  è prefentemente  fi  ben  fabbricata  , che  per 
la  fua  politezza  , pel  gran  numero  di  Abitanti , e 
pel  traffico  che  vi  fioriice  , viene  foprannomata  la 
piccola  Lipfia . 

Gratz , o Gratti , Cittadella  full’  Elfler  affiti  po- 
polata e munita  di  un  nobil  Caftello. 

Lo  ftefto  è ancora  di  Scblati  , e di  Lobenfiei n , 
luoghi  mediocri  fulla  Sala. 

Vili.  L’  Ofierland , il  cui  nome  fignifica  Paefe 
Orientale  , confina  a Settentrione  col  Ducato  di 
Naumburgo,  e colla  Mifnia;  a Mezzodì,  e a Le- 
vante col  Voitgland,  e colla  Franconia  j e a Tra- 
montana col  Ducato  di  Weimar  , e colla  Con- 
tea di  Schvvartzburgo  . L*  Ofierland  fu  pofleduta 
da  una  Linea  della  Cafa  di  Saftònia  , la  cui  re- 
fidenza era  in  Alttnburgo  : indi  perciò  ne  viene  , 
che  quefto  Paefe  fu  alle  volte  detto  il  Principato 
di  Altenburgo  . La  Linea  di  Saxe  Altenburgo  fluì , 
come  abbiamo  oftèrvato  , nel  1671,  e la  fua 

fuc- 
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fucceflione  pafsò  nella  Linea  di  Saxe-Gota  . Ma 
poiché  Erxeflo  che  allora  era  Capo  della  Linea 
di  Saxe-Gota,  cedette  alla  Linea  di  Saxe-VVclmar  la 
quarta  parte  della  fucceflione  di  quello  Paefe  , 
cioè  le  Città  e Terre  di  Dornburgo  , Roslau , Bur- 
gel,  e Heufaorff  ; così  la  Linea  di  Saxe-Gota  poffìe- 
de  folo  prefentemente  le  Città  feguenti: 

Altenburgo  , Capitale  del  Territorio  , fu!  Fiume 
Vleifs.  Era  nei  tempi  pattati  una  Città  libera  , ed 
Imperiale  , finché  Federigo  Marchefe  di  Mifnia 
la  prefe  nel  1308.  ed  unilla  ai  Tuoi  Stati  : Ora  è 
Città  grande  e riguardevole  > con  un  (bntuofo 
Cartello  eh’  era  la  refidenza  dei  Duchi. 

Eifenberga  , Città  mediocre  Culla  Sala  , con  un 
Cartello  , attorniata  da  un  Diftretto  popolato  ; e 
fu  l’ appanaggio  del  virtuofo  Principe  Crìftiano  , 
celebre  Chimifta,  che  morì  fenza  Figliuoli  l’anno 
1707. 

1 Gli  altri  Luoghi  meno  confiderabili  fono 

Orlamunda  , Cale  , Camburgo  , Roda , Ronncburgo  , 
Licbtenburgo , ec. 
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C A P O . IV. 

Del  Langraviato  di  Turena  , 0 Turingia  . 

LA  Turingia  , o Turena , che  porta  il  titolo  di 
Langraviato,  è limitata  a Settentrione  dalla 
Selva  Hercinia\  a Levante  dal  Fiume  Sala-,  e ver- 
fo  Olirò  dai  Bofchi  della  Franconìa.  I fuoi  Fiumi 
primarj  fono  la  Sala,  la  Verrà,  YUnJìrut  , la  Jera, 
9 la  Leìna  Il  Paefe  produce  quantità  di  Grano  , 
e alquanto  Vino  , più  guftevole  di  quello  di 
Sajjbnìa  , e di  Brandcburgo  . Tra  le  Erbe  e Pian- 
te di  cui  abbondano  le  Campagne  , fono  proprie 
di  quella  Provincia  il  Zafferano  felvatico  , e il 
Glalìro  , o Guado  , adoperato  dai  Tintori  per 
fare  l’Azzurro  Uno  . Hanno  pure  alcune  Saline 
buone  , anzi  qualche  Miniera  di  Argento  e di 
Rame  , ma  quelle  non  fono  di  gran  profitto  . I 
Nativi  di  quello  Paefe  fono  in  concetto  di  ellère 
i più  rullici , ed  inumani  della  Germania  . Si  cre- 
de , che  difcendano  dai  Goti  , e dai  Vandali . Era- 
no anticamente  governati  dal  loro  Re  proprio  , 
finché  furono  foggiogati  dai  Franchi  nel  Regno  di 
Carlomanno  , il  quale  vi  (labili  il  Crillianefimo  . 
Gran  Parte  della  Turingia  fi  foggettò  all’  Arcive- 
fcovo  di  Magonza  , il  quale  divifela  in  diverfi 
Governi  , che  poi  furono  cangiati  in  tante  Contee 
e Baronìe  . In  progreflò  di  tempo  Ludovico  Con- 
te di  Scbomberga  ottenne  dall’  Imperadore  Corrado 
li,  il  tirolo  di  Conte  di  Turingia  \ e i fuoi 
Poderi  ebbero  dagl’  Imperadori  fuflèguenti  la  gra- 
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zia  di  chiamarli  Langravi  di  Turingia  . Un  tal  ti- 
tolo continuò  in  quella  Linea  fino  alla  morte  di 
Ermanno  Langravio  della  Turingia , e dell’  Hajfia  , 
quando  la  Turingia  pafsò  ad  Enrico  Marchefe  di 
iiifnia , da  cui  fi  vuole  che  difcendano  gli  Eletto- 
ri prefenti  di  Saffonia . 

Il  Dominio  di  Turingia  è prefentemente  divifo 
in  var)  Signori  , i quali  fi  polTono  difiribuire  in 
cinque  dalli  . i.  L’  Elettore  di  Magonza  . z.  L’ 
Elettore,  e i Duchi  di  Salfcnia.  3.  Alcuni  Conti 
dell’  Imperio  . 4.  Due  Città  Libere  Imperiali  . $, 
11  Balliaggio  di  Turingia  , che  appartiene  all* 
Ordine  Teutonico. 

I.  Le  Terre  che  polliede  F Elettore  di  Magonza 
nella  Turingia,  fono  le  feguenti: 

1.  Erfurt  , o Erford  , o piuttofto  Jeraford  dal 
Fiume  Gera  o Jera  , fulla  cui  fponda  Ila  fitua- 
ta  in  una  piacevole  e fruttifera  Pianura  . Effa 
è Capitale  della  Provincia , e giace  felì'anta  miglia 
al  Ponente  di  Lipfia  . E’  una  Città  riguardevole  , 
e fuole  paragonarfi  a Colonia  per  la  fua  bellezza 
ed  eftenfione  , come  altresì  pel  Traffico  , ed 
opulenza  dei  fuoi  Abitanti . Quivi  fi  veggono  due 
eccellenti  Fortezze,  una  in  luogo  eminente  , den- 
tro la  Città , e dicefi  Vetersberga , con  un  Moni- 
fiero  che  porta  il  nome  di  S.  Pietro  i e F altra 
fuori  della  Città  fopra  una  Collina  , e chiamali 
Ciriaciburgo  : vi  fono  pure  diverfe  nobili  Chiefe,  e 
Badìe,  ed  una  riguardevole  Univerfità  . Gli  Abi- 
tanti di  Erfurt  fono  tali  Cattolici , e tali  Lutera- 
ni ; e il  Configlio  è formato  da  un  numero  eguale 
di  Configlieri  di  amendue  le  Religioni  . Appar- 
tiene 
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tiene  a quella  Città  un  Territorio  affai  ampio,  in 
cui  avvi  diverfe  Baronie , e ottanta  Villaggi  in 
circa,  che  tutti  erano  fuggetti  all’  Arcivescovo 
di  Magonza  fino  all’Apoftafia  di  Lutero , quando  i 
Cittadini  abbracciarono  Religione  di  lui  , e fi 
pofero  fotto  la  protezione  dell’Elettore  di  Sajfonia: 
dal  che  nacque  una  guerra  tra  1’  Arcivescovo  di 
Magonza  e 1’  Elettore;  ma  poi  con  un  Trattato 
reftò  alla  fine  ftipulato  tra  elfi  , che  diciaffette 
Villaggi  fi  trasferiffero  all'  Elettore  di  Sajfonia, 
e la  Città  con  tutto  il  rellante  rimaneffe  Sog- 
getta all’  Arcivescovo  di  Magonza , come  lo  è fi- 
no al  prefente. 

Eìcbfeld  è un  piccolo  PaeSe , che  appartiene  già. 
da  gran  tempo  agli  Elettori  di  Magonza,  i quali 
acquiflaronlo  da  i Conti  di  Gleìcbflein  . E’  limi- 
tato dall’  Hallìa  , dai  Ducati  di  BranSvvich  , e 
dalla  Turingia;  e perciò  variano  i Geografi  in- 
torno al  Suo  fito,  mentre  gli  uni  lo  fanno  por- 
zione dell’  Haffia,  altri  Io  pongono  nel  BranSvvich, 
e la  maggior  parte  lo  attribuiscono  alla  Turingia. 
Comprende  nel  Suo  Diftretto  due  Città  mediocri , 
Duderjìat  ed  Heilingftad  , amendue  di  Religione 
Cattolica;  Sebbene  nella  prima  vi  fono  dei  Lute- 
rani, ai  quali  però  non  è permefTa  nè ChieSa , nè 
l’efercizio  pubblico  delia  lor  religione. 

II.  I Principi  della  CaSa  di  Sajfonia  pofièggono 

1.  L’ Elettore  di  Sajfonia  la  Città  e il  Territo- 
rio di  Tenjìadt  che  giace  vicino  ad  Erfort  , ed 
una  parte  della  Città  di  Trefurt . 

2.  Il  Duca  di  Saxe-WcìJfenfeL  poffiede  le  Terre 
e Città  poco  fa  da  noi  accennate,  che  fono 

Tomo  JX.  A a La- 
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Lagenfalts>  Città  vaga  e mercantile  , con  uri 
Ca  elio  , fotto  la  cui  giurifdizione  rta  anche 
Thamsbrukt. 

’Weijfenfee,  Cittadella  fituata  nel  centro  della 
Turingia,  poco  lungi  da  due  piccoli  Laghi,  che 
dicono  eflere  affai  velenofi. 

Sangereufen  , Vicariato  e Cartello  fopra  una 
Montagna . 

Eckartsberga , luogo  mediocre,  con  un  Cartello 
Tulle  pendici  di  un  Monte,  due  miglia  in  circa 
dittante  dalla  Sala,  ove  F anno  170 6.  le  Truppe 
Safsone  furono  porte  in  fuga  dagli  Sve2zefi. 

La  Signoria  e la  piccola  Terra  di  "V/ibc  full’ 
Unftrut  ; il  Territorio  chiamato  Im-Tbal , ove 
fono  Nebra , e Laucba  piccole  Piazze  verfoloftef- 
fo  Fiume;  il  Territoriodi  Fìnntmon:  tra  leTerre 
di  Wihe,  e di  Beiclhingen;  ed  il  Principato  di 
Querfurt . 

Querfurt  era  nei  tempi  andati  una  Contea  fug- 
getta  ai  Signori  di  quello  nome,  l’ultimodei  qua- 
li che  fu  Brunone , effondo  mancato  fenza  pofte- 
rità  nel  14 96.  quella  paffò  fotto  il  dominio  dell* 
Arcivefcovado  di  Maddeburgo . Ma  poi  effondo 
flato  accordato  nella  Pace  di  Wertfalia  dell’  an- 
no 1648.  che  la  Prelatura  di  Maddeburgo  forte 
lecolarizzata , e annoverata  fra  le  Poffertioni  dell’ 
Elettore  di  Brandeburgo,  fi  convenne  nel  medefi- 
nto Trattato,  che  fi  fmembraiforo  alcune  Piazze 
che  ora  compongono  il  Territoriodi  Querfurt,  e 
foflero  incorporate  nei  Dominj  dell’  Elettorato  di 
Sartonia,  con  titolo  di  Principato,  donde  poi  fu- 
rono aflegnate  in  ifpezieltà  alia  Linea  di  Saxe- 

Weif- 
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Weirtènfels.  La  Capitale  pertanto  del  Principato 
è Qticrfurt , vicino  alle  fponde  della  Sala,  e po- 
co lungi  dal  territorio  di  Halla.  E’ Città  di  qual- 
che confiderazione , non  malamente  fortificata,  e 
difefa  da  un  Camello . Tbam , e Guticrbock  fono 
due  altre  Città  mediocri,  fituate  tra  il  Brande- 
burghefe,  e la  Lufazia.  Ma  inoltre  vi  fi  nume- 
rano fotto  il  dominio  di  quello  Principato  anche 
i quattro  Balliaggi  poco  fa  mentovati. 

3.  La  Linea  di  Saxc-'W  cimar  polfiede 

'Weimar , Città  antica  c bella  fui  Finme  llm , , 
con  due  Caftelli,  l’uno  fabbricato  di  recente  , c 
l’altro  già  vecchio.  Il  Cartel  nuovo,  che  chiamarti 
'Wìlemsbtrga , è una  ftruttura  fontuofa  e moderna  , 
ornato  di  una  Chicfa  aliai  bella , di  una  copiofa  e 
pregevole  Biblioteca  i e di  una  Galleria  di  corte  ra- 
riffime  : e quella  è la  relidenza  del  Duca  vivente 
Ernefto  Auguflo  Generale  di  tutta  la  Cavalleria 
dell’Imperadore , e Colonello  d’ Infanteria . 11  Sa- 
lone di  quello  Cartello  dicefi  erter  fatto  con  tali 
regole  di  Matematica,  che  parlando  taluno  con 
voce  anche  fommertà  da  un  cantone  del  medefi- 
mo , 1’  altro  che  ftia  nell’  angolo  oppofto  ode  con 
tutta  chiarezza  quanto  quegli  favella,  fenza  che 
chi  Ila  nel  mezzo  al  Salone  porta  udire  corta 
alcuna.  Poco  lungi  da  Weimar  evvi  pure  Krumf- 
t iorf , luogo  ameno,  e Palagio  di  delizia  dei  Du- 
chi, pochi  anni  fa  leggiadramente  fabbricato  . Lp 
altre  Terre  appartenenti  a quella  Linea  nella  Tu- 
ringia,  fono  Tanncrode , Butfledt , e Obervveimar. 

4.  11  Duca  di  Saxe-Eifenacb  polfiede 

Eifcnacb  fui  Fiume  Neijfa  , verfo  le  frontiere 

A a a dell’ 
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dell’Haflia , Capitale  del  piccolo  Ducato  di  quello 
nome  . E’  Città  vaga  e ben  fabbricata  , munita 
di  un  maeftofo  Cartello  , ove  rilìede  il  Duca  di 
quella  Famiglia , che  prefentemente  è Guglielmo 
Enrico,  nato  li  io.  Novembre  1691. 

W drtenburgo  è un  Cartello  poco  difeofto  da  Ei- 
fenach  , fituato  fulle  pendici  di  una  Montagna  , ove 
Lutero  flette  alquanti mefx ritirato,  e rinchiudo  nel 
1521.  quando  fu  dall’Imperadore  Carlo  V.  proferitto . 

Jena  giace  in  una  Valle  tra  Monti , cinta  di  Mura 
e di  Torri , con  un  bel  Ponte  di  pietra  fopra  il  Fiume 
Sala  da  cui  è bagnata.  E’Città  mediocre,  ma  ben  fab- 
bricata, febbene  il  fuo  maggior  pregio  ella  il  trag- 
ge  dalla  Univerfità,  poiché  vi  concorre  gran  nu- 
mero di  Studenti,  e perchè  ha  educati  diverfi  Uo- 
mini Letterati.  Si  vuole,  che  il  celebre  GiufioLi - 
pfio  fia  flato  Profertòre  in  quella  Univerlìtà  , e 
che  quivi  abbia  recitata  la  Orazione  funebre  del 
Duca  di  Saflonia.  Ora  veramente  non  fiorifee  con 
quello  fplendore , in  cui  era  nei  primi  fuoi  tempi 
tuttavolta  conferva  anche  al  prefente  un  rango  af- 
fai onorevole  tra  le  Univerfità  di  Germania. 

Le  altre  Terre  appartenenti  a quello  Duca  fo- 
no Rcmbda , piccolo  luogo  che  infieme  col  Terri- 
torio fu  aflegnato  alla  Univerfità  di  Jena;  eCrew- 
tzburgo  , Alt  fi  e dt , Marckfutil , ec. 

$.  Il  Duca  di  Saxe-Gota  polfiede 

Gota,  Capitale  del  Ducato,  che  dà  il  titolo  e 
nome  alla  Linea  principale  di  Saxe-Gota  , dalla 
quale  poi  derivano  gli  altri  rami  di  quella  Fami- 
glia . E’  Città  riguardevole  ben  fabbricata  ed 
amena  , in  diftanza  di  circa  quattro  leghe  da 

Et - 
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Erfort . Quivi  ha  il  Duca  preferite  Federigo  , un 
bel  Cartello , con  un  fontuofo  Palazzo  fontuofamen- 
te  addobbato  ove  rifiede;  una  riguardevole  Bi- 
blioteca, e un  ben  munito  Arfenale  < La  princi- 
pale occupazione  degli  Abitanti  è di  preparare® 
coltivare  il  Glaftro  per  gli  Tintori,  che  nafee  in 
gran  copia  nel  Territorio  fpettante  alla  Città  . 
Dicefi , che  quella  Erba  fia  un  eccellente  Balfa- 
mico  per  le  ferite , e che  le  fue  radici  ingrallìno 
molto  il  terreno,  in  cui  vengono  piantate. 

Egli  pure  ha  il  dominio  di  parecchie  altre  Ter- 
re e Cartelli,  come  fono  Frederifc bvvertb , Torna , 
Walt  ber  sbaufen , Rheinbartsbrunn  , Georgenthal , lch- 
tersbaufen , ec. 

6.  Il  Duca  di  Saafeld  portiede  nella  Turingia 

Saafeld » piccola  Città,  ma  aflài  vaga 
fui  Fiume  Sala,  ov’è  il  Cartello  in  cui 
Duca  di  quella  Linea,  che  oggidì  chiamafi  Cri- 
fliano  Erneflo. 

Grefenta! , fabbricata  in  fito  molto  elevato  in 
mezzo  ad  alci  Monti,  è luogo  di  gran  partaggio, 
e il  fentiero  più  frequentato  da  quelli  che  viag- 
giano dalla  Franconia  in  Turingia. 

III.  Sei  fono  le  Contee  , che  numeranfi  nel 
Langraviato  di  Turingia,  cioè  Schwartzburgo  , 
Martjfeld , Stolberga  , Hohenftein , Btichlìngen  , e Glei- 
eben  . Di  quelle , le  tre  prime  fidamente  ricono- 
feono  anche  oggigiorno  i fuoi  antichi  Signori  partico- 
lari ; e le  tre  ultime  , eflèndo  ertinte  le  Famiglie 
dei  fuoi  Conti  , ora  fono  poflèduce  da  varj  Pa- 
ti roni.^ 

r.  La  Contea  di  Schwartzburgo  ( la  quale  devefi 
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pi  dai  fuoi  Conti  particolari,  ed  era  di  talerten? 
{ione  che  formava  Uno  Stato  confiderabile  : maef-r 
fendo  eftinta  la  Famiglia  dei  Conti,  i Duchi  di 
Saxe-Gota  e di  Weimar  s’impadronirono  ciafcuno  di 
una  porzione  della  medefima;  i Conti  di  Hatzfeld 
entrarono  in  portfertfo  di  Glcicben  , e di  Rlancheneim\ 
i Conti  di  Hohenloc  acquiftarono  la  Città  di  Or- 
truf  ; e l’Elettore  di  Magoxza  ebbe  il  Dominio  di 
Munlberga . 

Sopra  il  Monte  Veterbtrga  in  Erfort  evvi  un 
forte  Cartello,  nel  cui  Tempio  vedefi  anche  pre- 
fentemente  un  Sepolcro  riguardevole  del  famofo 
Conte  di  Gleichen , il  cui  ritratto  fta  fcolpito  nel- 
la Lapida  fepolcrale  in  baffo  rilievo  con  due  Don- 
nefche  figure  a canto,  l’una  vcftita  da  Tedefca 
alla  deftra,  e 1’  altra  con  corona  Reale  in  capo 
da  Turca  alla  finiftra  . Narrali  pertanto  di  quello 
Conte,  che  partito  1’  anno  1227.  con  Lodovico 
Langravio  di  Turingia  verfo  la  Paleftina , ebbe 
la  mala  forte  di  rimaner  prigioniere  dei  Saraci- 
ni.  Accadde  quivi,  che  la  Figliuola  di  quel  Prin- 
cipe nelle  cui  forze  era  ritenuto,  concepì  per 
erto  qualche  fotta  di  tenerezza;  coficchè lludiati  i 
mezzi  di  liberarlo  dalle  catene,  colla  condizione 
di  ertère  fua  Conforte,  fe  ne  fuggì  con  ertolui, 
e rinunziò  nel  cammino  alla  Legge  dell’Alcorano. 
Ritornato  adunque  colla  Principerta  alia  Patria, 
la  Conterta  Tedefca  fua  vera  Moglie,  forprefa  dal 
giubbilo,  e intefo  il  fervigio  preftato  dalla  Dama 
Turca  al  Marito,  non  folo  non  concepì  per  quella 
fentimenti  di  gelofia , che  anzi  artretta  maggior- 
meote  dal  merito  di  lei,  conienti fpontaneamente 
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che  dal  Conte  trattata  forte  al  pari  dife  medert- 
ma.  Si  diportava  perciò  il  Conte  nel  converfare 
con  amcndue  con  tale  difinvoltura , che  nè  poteva 
chiamarlo  ingrato  la  fua  Liberatrice,  nètaflarlod’ 
ingiufto  la  Moglie  Tedefca,  benché  forte  meno 
bella  della  Saracina.  Quindi  fu,  che  ficcome  in- 
terne viiTero  , iufieme  ancora  vollero  ertèr  fepolti; 
e le  tre  Figure  fcolpite  nella  Lapida  rapprefen- 
tano  i loro  ritratti . 

6.  La  Contea  di  Beicblingen  è fituata  tra  i Fiu- 
mi Vnflrut  e Loffa , dirimpetto  a Naumburgo.  Con- 
fina all’Oftro  col  Ducato  di  Weimar , e a Set- 
tentrione colla  Contea  di  Mansfeld.  Dopo  che 
la  Famiglia  di  quelli  Conti  fu  eftinta , il  dominio 
pafsò  nei  Signori  di  Verter»,  i quali  l’anno  1708. 
furono  dall’Imperadore  creati  Conti  dell’Imperio. 
Beicblingen  ch’è  il  luogo  più  confiderabile  , giace 
in  dillanza  di  fette  leghe  da  Erfort,  e di  otto 
da  Mansfeld;  e gli  altri  di  qualche  nome  fono 
Celierà , e Frobndorff. 

IV.  La  prima  delle  due  Città  libere  Imperiali 
della  Turingia  c Mahlaufon,  differente  però  da 
quella  di  Abazia.  E'  Città  grande  e bella  fui 
Fiume  Vnflrut,  vicino  ad  Eifenach,  ricca  e affai 
popolata,  anzi  una  delle  più  valle  Piazze  della 
Turingia,  effóndo  comporta  di  due  Città,  Alta 
e Baffi,  e da  quattro  Borghi.  Il  Territorio, che 
la  circonda  è fertiliflìmo,  e l’Unftrut  da  cui  è 
bagnata  le  apporta  tanti  e si  grandi  vantaggi, 
ch’ella  perciò  viene  annoverata  tra  le  Citta  An- 
featiche.  Fu  però  di  frequente  foggetta  a varie 
calamità,  come  di  guerre  che  la  danneggiarono 
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colle  armi  e col  fuoco,  e di  tremuoti  che  la  ro- 
vinarono in  gran  parte,  ma  particolarmente  dell* 
incendio  dei  1707.  che  confumò  una  Chiefa , e 
300.  Cafe.  Il  fuo  Territorio  è comporto  di  dici- 
otto Villaggi;  la  Religione  che  quivi  ortervafi  è 
quella  di  Lutero,  ma  è tollerato  tuttavia  un  picco- 
lo numero  di  Giudei. 

L’altra  è Nortbaufen,  Città  buona  nelle  vici- 
nanze della  Contea  diHohenftein,  fui  Fiumicello 
Zorge , munita  di  un  doppio  recinto  di  Mura . Si 
pretende  che  l’Imperadore  TeedofioII.  abbia  gettate 
le  fue  fondamenta , o per  lo  meno  Labbia  dotata 
della  maggior  parte  dei  fuoi  privilegi.  Vi  ha  pe- 
rò chi  le  oppone  per  fuo  Fondatore  Meroveo  Re 
di  Franzia.  Ma  comunque  ella  fiali,  tuttavia  cer- 
to è,  che  fopra  una  delle  fue  Porte  fi  legge  a 
caratteri  d’oro  la  feguente  Ifcrizione  : 

Anno  Domini  410.  Tbeodofius  II.  Nobilifs.  Hìfpanus 
Roman,  lmp.  anno  Imperli  fui  quarto  hancJJrbem 
fundavlt , ìibertatibus  armifque  Imptrialìbus  dotavit. 
Gli  Abitanti  fono  univerfalmente  Luterani , trat- 
tone però  il  Capitolo  dei  Canonici,  che  fi  con- 
fervò  nella  Religione  Cattolica.  L’aria  falubrc, 
la  fertilità  del  terreno,  e le  altre  delizie  che  fom- 
miniftra  l’amenità  del  fuo  fito,  davano  motivo  nei 
tempi  partati  di  tener  quivi  fovente  le  Diete  dell' 
Imperio,  e di  celebrare  dei  Tornei  e delle  Gio- 
rtre,  e fra  gli  altri  è ancora  memorabile  quello 
di  Enrico  foprannomato  l’Uluftre,  Langravio  di 
Turingia,  che  durò  otto  giorni  continui. 

V.  11  Balliaggio  appartenente  ai  Cavalieri  deli’ 
Ordine  Teutonico  nella  Turingia,  è una  Commenda 
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éompofìa  di  alcune  Terre  e Beni  difperfi  per  li 
Provincia,  la  cui  amminiftrazione  è di  ordinario 
di  uno  dei  Principi  di  Saflònia.  Il  luogo  più  con- 
fiderabile  che  formi  quello  Balliaggio  è Zvveze- 
na,  poco  difcofto  dalla  Sai*,  predo  a Jena;  e 
gli  altri  fono  la  maggior  parte  Villaggi  é Abi- 
tazioni fuggette  a quell’ordine. 

CAPO  V. 

Si  defcrive  il  Marcbefato  di  Lufazia , e fi  termina 
quefta  parte  di  Saffonia  con  alcune  brevi 
ojfervazioni, 

I 

LA  Lufazia  eh’  è la  parte  più.  Orientale  del 
Circolo  di  Sadònia,  confina  a Settentrione 
con  Brandeburgo  ; a Levante  colla  Silefia  j a Olirò 
colla  Boemia;  e a Ponente  col  Ducato  di  Saffo- 
ni  a , e colla  Mifnia.  Si  Bende  novanta  miglia  in 
lungo  da  Olirò  a Settentrione,  e feflanta  in  largo 
da  Levante  a Ponente.  I fuoi  principali  Fiumi 
fono  lo  Spree , ed  il  Neifre . Il  Paefe  era  una  Pro- 
vincia della  Boemia  fino  all’  anno  1610.  quando 
ribellatali  contra  l’Imperadore  infieme  col  redo  di 
quel  Regno,  l’Elettore  di  Sadbnia  impegnato  nel 
partito  dell’  Imperadore  , ebbe  commellione  dal 
medefimo  di  ridurla  all’ubbidienza.  Avendo  egli 
pertanto  efeguita  profperamente  la  commellione, 
c impiegato  per  una  tal  guerra  molto  del  proprio  , 
l’Imperadore  trasferì  in  ricompenfa  quella  Provin- 
cia a Lui  e ai  fuoi  Succeflori,  che  ne  fouopre- 
fentemente  in  pofledb. 

La 
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La  Lufazia  è divifa  in  Alta , e Bafsa  ; l'Alta 
Lufazia  è pofTeduta  unicamente  dall’  Elettore  di 
SafTonia , e la  Buffa  è fuggetta  al  dominio  di  va- 
rj  Signori . 

Una  parte  di  quella  Provincia  ha  il  Terreno 
renofo  e Aerile,  e l’altra  è umida  e piena  di  pan- 
tani, ficchè  appena  vi  nafce  nel  Territorio  il 
Grano  {ufficiente  al  mantenimento  degli  Abitan- 
ti . 11  Pefce  però  e la  Cacciaggione  fi  truova  in 
abbondanza,  e di  Legna  non.  vi  èfcarfezzà.  Nei 
contorni  di  Bautzcn,  e di  Lobautsv i un  tratto  di 
Paefe  lungo  e llretto,  che  traverfa  l’Alta  e Baffi 
Lufazia  fino  alla  Marca  di  Brandeburgo.  Il  Po- 
polo che  quivi  abita,  è un  refiduo  dei  Vandi , 
detti  anche  comunemente  Vandali  ( ma  quello  è 
un  errore,  poiché  i Vandali  erano  di  Nazione 
Tedefca,  e i Vandi  d’origine  Schiavona  ) cioè  di 
quegli  antichi  Schiavoni , che  nel  fecolo  X.  XI.  e 
XII.  furono  affai  potenti  in  tutti  i Paefi  all’intor- 
no fino  al  Mar  Baltico.  Eglino  confervano  an- 
cora il  linguaggio  dei  loro  Antenati , e veftono 
tuttavia  una  forta  di  abfti  ridicoli.  Vi  è pure 
una  firifcia  di  Paefe  con  fimili  Abitanti  nelMe- 
cKlenburgo , che  fi  ftende  fino  alla  Pomerania, 
e parlano  una  lingua  milla  d’Ilirico  e di  Tede- 
fco,  ma  sì  poco  e sì  mal  articolato,  che  pare  non 
abbiano  nè  labbra  nè  denti  nè  lingua  per  prof- 
ferirlo, non  ufcendo -dal  loro  gozzo,  che  unfuo- 
no  informe  e confufo. 

I.  Le  Città  primarie  dell’Alta  Lufazia  fono  le 
feguenti . 

Bautzen,  o BudiJfinaj  fituat*  fui  Fiume  Sprce , 
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trenta  miglia  al  Greco  di  Drefd a . E’  Città  gran- 
de con  un  Cartello,  ed  ha  un  Capitolo  di  Ca- 
nonici Cattolici  . Gli  Abitanti  fono  Cattolici, 
e Luterani;  e uffiziano  gli  uni  dopo  gli  altri  in 
una  Chiefa  medefima  . Quella  Città  patì  aliai 
nelle  guerre  Civili  delEImperio,  e pofciafuquafi 
demolita  dagli  Svezzefi  ; onde  al  prefente  non  è 
troppo  fiorita. 

Gorlitz  fituata  fui  Fiume  Ncifia , in  circa  ven- 
ticinque miglia  al  Levante  di  Bautzen.  Ha  varie 
Chiefe  belle , e molte  Fabbriche  private  non  Spre- 
gevoli. Cofa  però  degna  di  eflfer  veduta  è ilfan- 
to  Sepolcro  fuori  della  Città  eretto  fullo  fteflò 
modello,  che  quello  della  Terra  Santa.  11  Traf- 
fico principale  dei  Cittadini  confitte  in  Tele  di 
Lino  cui  etti  medefimi  teflono  e tingono  ; e in 
Birra  che  fanno  nelle  loro  Cafe,  rendendola  poi 
fuori  del  Paefe. 

Le  altre  Città  di  qualche  nome  in  Lufazia  fo- 
no Zsttau , Camitz  O Carne s , Lauben,  e Liebau  o 
fia  Liebe,  le  quali  unite  alle  due  precedenti  for- 
mano infieme  come  una  fpezie  di  Comunità, che 
raduna  le  fue  Artèmblee  particolari.  Quelle  poi 
meno  riguardevoli  fono  Hojerfverda , Mofcau , Ma- 
rìtntbal , c,  Marie nflern , amendue  Monifter)  di  Re- 
ligiofe,  il  primo  tra  Zittau  e Gorlitz,  e 1’  altro 
pretto  a Lauben , ec. 

II.  La  Baffa  Lufazia , che  come  abbiamo  detto , 
è potteduta  da  diverfi  Signori  comprende  le  fé- 
guenti  Città,  ma  neH’artegnare  iloro  dominivi  è 
una  qualche  confulìone;  avvegnaché  ertendo  la 
maggior  parte  di  erta  fuggetta  al  Duca  di  Saxc- 
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Mersburgo , ed  edendo  mancato  di  vita  quello  Prin- 
cipe , come  altrove  accennammo  , vi  può  edere 
prefentemente  qualche  variazione  : ma  per  non  in- 
correre in  qualche  sbaglio  , diremo  fuccintamente 
i dominj  , come  lo  furono  per  1’  addietro. 

1.  Appartengono  adunque  alla  Linea  di  Saxe - 
Mersburgo  nella  Bada  Lufazia:  Lubben,  Città  vaga 
fui  Fiume  Spree , Capitale  del  Paefe  , con  un  Ca- 
dello in  cui  fi  tiene  la  Reggenza  del  Principe  ; 
Gubben , Città  grande  e bella  fui  Neida  ; Lucca  , 
luogo  bello  e popolato  fui  Fiumicello  Geila  ; Forjl , 
refidenza  e porzione  di  una  delle  Principedè  Ve- 
dove ; Sprenbcrga  Città  bella  e polita,  ove  rifedeva 
il  Duca  Enrico ; Finflcvvald  , buona  Città  predo 
alle  frontiere  del  Ducato  di  Sadonia  ; Calau  pic- 
cola Città  fui  Fiume  Deber  ; Bobrilock , Terra  e 
Cadello  , che  viene  ordinariamente  adeguato  alla 
Duchedà  Vedova  di  Mersburgo  ec. 

2.  Il  Re  di  Prujjia  podìede  Cotbuz  , o Cotvvitz 
fullo  Spree,  con  un  Cadello;  Pirz , fituata  in  ter- 
reno fangofo  , ma  forte  e popolata  ; Pefcau , Città 
mediocre  ; Sommerfeld  fulle  frontiere  della  Silefia  ; 
e la  Signoria  di  Storkau. 

3.  L’  Elettore  di  Saffonia  podìede  il  Cadello 
Senfteberga  colle  fue  dipendenze  ; ma  quedo  viene 
da  alcuni  piuttodo  attribuito  alla  Mifnia . 

4.  I Conti  di  Promnitz  podeggono  la  Città  di 
Sorau  , fituata  fulle  frontiere  della  Silefia  , ma 
molto  danneggiata  dal  fuoco  del  1700.  ; e alcune 
Terre  meno  confiderabili  . 

5.  Finalmente  i Conti  di  Solms  hanno  il  domi- 
nio della  Città  di  Sonnevald  . 

Tomo  IX.  Bb  l 
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I Principi  della  Cafa  di  Saftònia  furono  per1 
1*  addietro  i principali  fautori  del  Luteranifmo  , 
e alcuni  di  efll  foffrirono  grandi  travagli  per 
quella  cagione  * Tuttavia  il  Padre  dell’  Elettore 
prefente  abbandonò  la  Religione  Luterana  , e ri- 
conobbe l’autorità  del  Papa,  quando  volle  monta- 
re il  Trono  di  Volontà  ; e quello  efempio  fu  fe- 
guito  ancora  dal  fuo  Figliuolo,  che  gli  fuccedette 
nell’ Elettorato  di  Safionia  jure  Hareditatis  , e nel 
Regno  di  Polonia  jurt  Eleflionis  ; colicchè  ora 
tutta  la  Famiglia  Reale  ed  Elettorale  profefla  la 
vera  Religione  Cattolica  ; ma  la  SalTonia  però  è 
ancora  ferma  nel  Luteranifmo.  L’Elettore  regnan- 
te Augufio  III.  e Re  di  Polonia  fece  pubblica  pro- 
fetitene in  Vienna  della  Religione  Cattolica  gli 
11.  Ottobre  1717.  Provò  molti  contratti  per  la 
fua  Elezione  , che  gli  veniva  impugnata  dal  Par- 
tito contrario  , donde  inforfero  le  ultime  guerre 
tra  i Principi  Crilliani  ; ma  finalmente  fatta  la 
rinunzia  del  Regno  di  Polonia  in  fuo  favore  dal 
Re  Stanislao  Lefczinki  fuo  Competitore  ed  ora 
Duca  di  Lorena,  li  14.  Febbrajo  1756.  egli  retto 
confermato  fui  Trono;  e li  9.  Maggio  1758. 
diede  in  Ifpofa  la  Principettà  maggiore  fua  Fi- 
gliuola Maria  Amalia  VValburga  al  Re  delle  due 
Sicilie  1’  Infante  di  Spagna  D.  Carlo  Sebafliano  di 
Borbone . 

L’  Entrata  dell’  Elettore  di  Sattònia  fi  tiene 
che  fuperi  quella  di  ogni  altro  Principe  di  Ger- 
mania , toltone  l’Imperadore;  mentre  fi  flima  che 
monti  per  io  meno  a un  milione  di  Zecchini 
ogni  anno,  avendo  egli  ha  la  decima  di  tutti  i 
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Grani,  Vini,  e di  altri  Frutti  dei  fuoi  Stati,  e il 
Dazio  Copra  la  Birra,  e quali  Copra  tutti  le  altre 
Corte  di  Provvifioni  . Oltre  a ciò  egli  traegroffiC- 
Cime  rendite  dalle  Miniere  d’ Argento  , che  Cono 
nel  Cuo  PaeCe:  laonde  tutto  infieme  deve  montare 
a molto  più  di  un  milione  annuale.  Conforme  all* 
ufo  degli  altri  Principi  di  Germania  , tiene  Cern- 
ii re  un  buon  Corpo  di  Truppe  tanto  in  pace 
quanto  in  guerra; 

L’  Elettore  di  Safiònia  , e quello  di  Baviera 
Cono  Vicarj  dell’  Imperio , e hanno  1’  Amminiftra- 
zione  del  Governo  ,in  tempo  dell’  Interregno  ; 
benché  però  l’Elettore  Palatino  contenda  all’  Elet- 
tore di  Baviera  una  tale  Prerogativa.  L’  Elettore 
di  Saffònia  è ancora  Gran  MareCciallo  dell’  Impe- 
rio, e in  virtù  di  tal  pollo  deve  avere  la  Guardia 
della  Città,  ove  fi  afièmbra  la  Dieta  . I Titoli 
ch’egli  prende  , Cono  quelli:  Duca  di  Sallonia  , 
Juliers,  Cleve , Berg,  Engers  , e VeCIFalia  ; Arci- 
MareCciallo,  ed  Elettore  dell’  Imperio  ; Langravio 
di  Turingia  ; Margravio  di  MiCnia  , e dell’Alta  e 
BalTa  LuCazia  ; Conte  e Principe  di  Henneberga  ; 
Conte  della  Marca,  di  Ravensburgo,  e di  Barby  ; 
e Signore  di  Ravenllein  . 

Lo  Stemma  dell’  Elettore  di  Safiònia  Cono  , 
Azzurro  ad  un  Lione  coronato,  faCciato  d’Argento 
e Rollo  per  la  Turingia  ; e CaCciato  d’Oro  e di 
Nero  con  Verde  da  per  tutto  , a cagione  della 
Saiiònia . Oro  ad  un  Lione  nero  , per  la  MiCnia . 
Partito  di  Nero  e d’Argento  a due  Spade  di  Rollò, 
per  la  Dignità  di  Elettore  e di  Arci-MareCciallo 
deUTmperio.  Argento  al  Bue  di  rollo  , e ad  un 
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Muro  d’Oro , per  la  Lufazia  . Gli  Elmi  fono  d’ 
Oro , formontati  con  due  Ale  di  Azzuro  , per  la 
Lufazia . Oro  , formontato  con  due  Corni  d’  Ar- 
gento, per  la  Turingia  . Oro  > con  due  Corone 
d’ Azzurro,  e d’Argento  per  la  Saflonia.  Oro  for- 
montato  con  un  mezzo  Uomo  di  Azzurro  e d’Ar- 
gento, per  la  Mifnia. 


PARTE  SECONDA 

STATO  PRESENTE 

dilla 

SASSONIA  SUPERIORE 
SETTENTRIONALE. 

* 

CIOÈ' 

DEL  MARCHESATO  DI  BRANDEBURGO  , DEL 
DUCATO  DI  MADDEBURGO  , DEL  PRINCL 
FATO  DI  HALBERSTAT  , E DEL 
DUCATO  DI  POMERANIA  . 

DEfcrittofi  nello  Stato  precedente  la  Parte 
Meridionale  del  Circolo  della  Saflbnia  Su- 
periore , fuggetta  quali  tutta  all’  Elettore 
e ad  altri  Duchi  di  Saflbnia;  ora  pafTeremo  a con- 
fiderarne  la  parte  più  Settentrionale  , in  cui  con- 
tengonfi  gli  Stati  di  Brandeburgo  , di  Maddebur- 
go,  di  Halberftat , e di  Pomerania,  fuggetti  quali 
tutti  al  Re  di  PruflTia  , com’  Elettore  di  Brande- 
burgo  . Quella  parte  viene  limitata  dal  Mare 
Baltico  verfo  Tramontana  ; dal  Regno  di  Polo- 
nia verfo  Levante  ; dalla  Silefìa  , e dall’  altra 
porzione  di  quello  Circolo  verfo  Mezzodì  ; e final- 
mente dal  Circolo  della  SafTonia  Inferiore  verfo 
Ponente  . 
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CAPO  PRIMO. 


Si  deferive  il  Marchefatt  dì  Brandcburgo. 


IN  primo  luogo  parleremo  di  Brandeburgo  , che 
chiamali  per  Antonomafia  il  Margraviato  o 
Marchefato  , attefochè  fu  altre  volte  1’  ultima 
Marca  y o fia  Limite  dellTmperio  Germanico  verfo 
Settentrione . In  fatti  Margravio  , o come  noi 
lo  diciamo  , Marchefe  era  propriamente  il  Gene- 
rale o Giudice  dei  Confini , che  in  Latino  chia- 
niavafi  Comes  Limitaneus  ; e aveva  nella  fua  Pro- 
vincia tutti  l’autorità  , sì  Civile  , che  Militare. 
Ora  quello  Marchefato  di  Brandeburgo  è limitato 
dalla  Pomerania  , e da  Meclenburgo  a Settentrio- 
ne; dalla  Polonia  verfo  Levante  ; dall’  altra  por- 
zione della  Safìfonia  Superiore  a Mezzogiorno  -,  e 
dal  Luneburghcfe  a Ponente  . Si  Rende  in  longo 
lino  a dugento  miglia  da  Levante  a Ponente;  ma 
la  fua  larghezza  è molto  ineguale  , perchè  in  al- 
cuni fui  giugne  quali  a cento  miglia  , ed  in  altri 
nemmeno  a cinquanta  . 

Dei  Fiumi,  che  bagnano  quello  Paefe,  i prin- 
cipali fono  l 'Elba,  roder  t l’ Havel , lo  Spree  , ed  il 
VVart  ; oltra  diverfi  Laghi  grandi  , tra  i quali 
ì'Ukerfee  ha  il  primo  nome.  1 Brandeburgheli  hanno 
ancora  una  comunicazione  col  Mare  Baltico  per 
via  del  Fiume  Oder;  anzi  hanno  tagliato  un  Cana- 
le 
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Jc  dall’  Oder  infino  all’  Elba*,  per  cui  trafportano  i 
Frutti  del  loro  Paefe  e le  loro  Mercatanzie  fino 
all’Oceano  Germanico:  il  perchè  fono  immuni  dai 
Dazj,  che  nel  Sund  fi  efigono  dai  Vafpelli  , che 
padano  pel  Baltico, 

L’Aria  del  Paefe  è fredda,  e i loro  Verni  fono 
lunghi , continuando  fette  ad  otto  rnefi . 11  Terreno 
è renofo  e Aerile,  « in  molte  parti  bofcofo.  Elfi 
raccolgono  tanto  di  Grano  quanto  balla  per  loro 
ufo;  e fe  talvolta  fi  truovano  in  bifogno,  fi  prov- 
vedono a prezzo  onefio  dalla  Polonia , eh’  è loro 
contigua.  Hanno  Armenti  di  Pecore,  e abbonda- 
no di  Cervi , di  Daini , e di  altra  Cacciaggione 
nei  loro  Bofchi,  ma  fono  più  tolto  fcarfi  di  Be- 
fliame  nero.  Il  Vino  è afpro  , ed  alquanto  aci- 
do, come  fuol  efiTere  tutto  quello,  che  nafee  in 
Luoghi  tanto  Settentrionali.  Non  hanno  altro  Sa- 
le , fe  non  quello  che  vi  fi  trafporta  colla  naviga- 
zione dei  loro  Fiumi . Quivi  non  fi  truovono  Mi- 
niere d’ Argento,  come  in  altre  parti  della  Ger- 
mania; e per  qnelta  ragione  la  loro  Moneta  è di 
lega  molto  più  bada  che  quella  dei  Paefi  circonvi- 
cini. Le  loro  Miniere  poi  di  Ferro,  e di  Rame 
non  producono  che  poca  quantità  dell’uno  e dell’ 
altro  di  quei  Metalli.  I Nazionali  fono  un  mi- 
fcuglio  di  diverfi  Popoli  Tedefchi , come  appare 
dai  diverfi  Dialetti,  che  tra  loro  fi  parlano.  I 
Plebei  fono  generalmente  poveri  e miferabili  a tal 
fegno,  che  fecondo  la  oflèrvazione  del  Dottor  Ni- 
cbolfon , il  dormire  in  un  Pagliericcio  netto  è qui- 
vi una  nota  di  diftinzione , e fidamente  delle  Per- 
fidie di  qualche  figura. 
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Al  tempo  della  Riforma  i BrandeburgheG  co! 
loro  Principe  abbracciarono  le  Dottrine  di  Lutero , 
e recarono  in  quelle  unanimi  e concordi,  finché 
Giorgio  Guglielmo  loro  Elettore  verfo  1’  Anno 
1614.  accafatofi  con  una  Sorella  di  Federigo 
Eletttore  Palatino,  Capo  del  Partito  dei  Calvi- 
nifli , fu  dal  Cognato  tirato  a quella  Setta  , e 
indotto  a pubblicare  un  Editto , con  cui  fopprime- 
va  il  Luteranifmo , e ftabiliva  il  Calvinifmo  nei 
fuoi  Stati . Allora  i fuoi  Sudditi  fi  follevarono  d’ 
accordo  contra  il  loro  Elettore,  e lo  avrebbono 
lenza  dubbio  depofto,  s’ egli  non  avelie  Cubito  ri- 
vocato  il  fuo  Editto  e riftabilito  il  Luteranifmo 
con  un  altro  Atto  pubblico,  dichiarando  che  con- 
finerebbe il  Culto  Calviniano  nella  fua  privata 
Cappella.  Tuttavia  i fuflèguenti  Elettori  trova- 
rono bene  i mezzi  di  promuovere  il  Calvinifmo, 
che  ora  è molto  poflfente  in  Pruffia»  e in  alcuni 
altri  Territori  fpettanti  all’Elettore  di  Brandebur- 
go;  coficchè  nelle  Univerfità  di  Conìgsberga , e di 
Francfort  full’  Odtr  s’ infegnano  unicamente  i prin- 
cipi d*  Calvino.  Non  pertanto  la  maggior  parte 
del  Popolo  di  Brandeburgo  rimane  ancora  ferma 
nella  Erefia  Luterana. 

Il  Marchefato  di  Brandcburgo  fi  fuole  dividere 
in  cinque  Parti  : cioè  in  Marca  Vecchia  , Marca 
Nuova  , Marca  Media , Marca  Uckerana  , e Paefe  di 
Preznitz . 

I.  I Confini  della  Marca  Vecchia  fono  a Setten- 
trione il  Meclenburgo  ; a Levante  la  Marca  Media  \ 
il  Ducato  di  Magdeburgo  a Mezzogiorno  ; e il 
Luneburghefe  verfo  Ponente.  Le  fue  più  cofpicue 
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Città  fono , Stenda l,  Soltzvvedel , Gardeleben  , Bif- 
tnarck,  T anger mund , Ofierburgo , Amburgo , Seebauftn, 
e 'V/erben . In  oltre  però  vi  fi  numerano  in  quella 
Marca  fette  groflì  e confiderabili  Villaggi , fette 
Territori,  fette  Conventi,  e fettecento  Ville. 

Stendali  Capitale  della  Marca  Vecchia , è fituata 
in  una  piacevole  Pianura , fui  Fiume  Ucht , cin- 
que miglia  in  circa  dal  Fiume  Elba , ed  altret- 
tanti da  Tangermund  . Fu  già  una  delle  Anfea- 
tiche  Città  , ed  è ancora  un  luogo  di  qualche 
Traffico  in  Granp  e Lino. 

Soltzvvedel,  b Soltzvvedel  è Città  grande  full* 
fponde  del  Fiume  Jetze,  a mezza  ftrada  tra  Sten- 
da! e Luneburgo.  II  fuo  Traffico  confitte  princi- 
palmente in  Birra,  che  trafportafi  a Luneburgo,  * 
e ad  altre  Provincie  di  Brandcburgo. 

Gardtleben,  dicefi  avere  acquiftato  tal  nome  dai 
gran  numero  dei  fuoi  ameniflìmi  Giardini  . La 
Birra  che  fi  fa  quivi  , è in  grande  ttima  per 
tutta  la  Germania;  come  pure  i fuoi  Lupoli,  che 
vengono  comprati  dai  Danefi , ed  altri  Foreftieri. 

Tangermund , o Anger  mund , è fituata  ove  sì  uni* 
feone  i due  Fiumi  Anger  ed  Elba  , otto  miglia 
all’Oftro  di  Stendal.  Ha  un  gran  vantaggio  dal- 
la Navigazione  dell’  Elba , fu  cui  trafportano  il 
loro  Grano  ed  altre  Mercatanzie  fino  ad  Hambur- 
go,  e quindi  le  fanno  pattare  in  luoghi  efteri . 

II.  La  Marca  Nuova,  o fia  Nevvmark , giace 
tra  il  Fiume  W arta  e la  Vomeranìa,  e il  Fiume 
Oder  la  fepara  dalla  Marca  Media . Contiene  quafi 
cento  miglia  di  circuito,  e anticamente  fpettava  ai 
Cavalieri  dell’ Ordine  Teutonico.  Quella  è la  par- 
te 
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«e  più  fruttifera  del  Marchefato,  avendo  abbon. 
danza  di  Grani  e di  Pafcoli,  anzi  in  alcuni  luoghi 
anche  di  Vigne  che  producono  Vino  mediocre. 

La  Città  più  riguardevole  in  quello  Territorio 
è Kuftrin  , fituata  fui  Fiume  Oder , vicino  alla 
Bocca  del  Fiume  Warta,  cinquanta  miglia  al  Le- 
vante di  Berlino.  E'  una  Città  vaga  e ben  fab- 
bricata, in  cui  per  entrarvi  bifogna  pattare  per 
trentafette  Ponti;  ha  una  larga  e fpaziofa Piazza  ; 
ed  è forte  a tal  fegno,  che  Guftavo  Adolfo  ef- 
fendofele  prefentato  dinanzi,  fu. corretto  a levar 
1*  Attedio . 

Le  Città  meno  cofpicue  nel  medefimo  Terri- 
% torio  fono,  Driefen , Lanfperga,  Sternberga , Cuflrl - 
t nìkcn,  Rerlinicbcn , ec.  Óltre  però  a quelle  avvi 
anco  Sonneburgo  fui  fiume  Warta,  Refidenza  del 
Gran  Maftro  dell’  Ordine  dei  Cavalieri  di  San 
Giovanni,  per  gli  Elettorati  di  Brandeburgo  e di 
Saflònia,  e per  la  Pomerania  c la  Lufazia:  e que- 
gli che  oggidì  occupa  quello  pollo , è il  Principe 
Carlo  Alberto  , figliuolo  del  già  defunto  Alberto 
Federigo  Margravio,  Zio  del  Regnante  Elettore, 
e Re  di  Pruflia . 

III.  La  Marca  Media  è fituata  propriamente  nel 
cuore  del  Brandeburghefe,  e li  llende  in  lunghez- 
za quali  cento  miglia  tra  i Fiumi  Elba  e Oder . 
Le  fuc  Città  primarie  fono  Brandeburgo , Berli- 
no, e Francfort  full’ Oder. 

Brandeburgo , fìtuata  fui  Fiume  Hamel  che  la 
divide  in  due  parti,  ventifei  miglia  al  Ponente 
di  Berlino,  dà  il  fuo  nomea  tutto  il  Marchefato, 
di  cui  fu  una  volta  la  Capitale.  Nella  Chiefa 

Mag- 
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Maggiore  vi  fono  divertì  Monumenti  dei  Tuoi  Prin* 
cipi  e Vefcovi  : ma  gli  Abitanti  fono  prefente- 
mente  in  poco  buona  condizione;  febbene  però 
un  Lago  vicino  fomminiflra  loro  del  Pefce  in  ab- 
bondanza tale,  che  fenza  quello  i Poveri  con  dif- 
ficoltà troverebbero  di  che  fuffillere . 

Berlino , polla  in  un  ameno  e fruttifero  luogo, 
fui  Fiume  Spree,  ha  Vigne  da  una  parte.  Prati 
dall’altra,  e un  Bofco  da  una  terza  parte  ripie- 
no di  Cacciagione  di  ogni  forta.  Giace  nella  La- 
titudine di  Gradi  52.  Minuti  30.  enei  Grado  14. 
di  Longitudine  dal  Meridiano  di  Londra , cin- 
quantacinque  miglia  al  Ponente  di  Francfort  full* 
Òder . E'  la  Capitale  del  Marchefato,  e l’ordina- 
ria Refidenza  dell’Elettore,  ora  Re  diPruflìa.  Il 
Fiume  Spree  la  divide  in  due  parti;  la  più  gran- 
de verfo  Settentrione  è propriamente  Berlino  ; 1* 
altra  al  Meriggio  del  Fiume  fi  chiama  Coln , do- 
ve Ha  il  Palazzo  dell’Elettore,  Edifizio  veramen- 
te magnifico  fabbricato  di  pietra  viva  . In  quello 
Palazzo  fi  ammirano  fopra  ogni  altra  cofa  , il  Te- 
foro  Reale  ov’è  un  Altare  d’oro  maflìccio,  e le 
Statue  dei  dodici  Appoftoli  grandi  al  naturale,  di 
puro  Argento  ; 1’  incomparabile  Gabinetto  delle 
Medaglie;  la  Galleria  delle  Antichità;  i Forni- 
menti grandiofi  d’ Argenteria , le  Pitture,  la  Li- 
breria, i Giardini  , i Giuochi  d’Acqua,  la  nuova 
Scuderia,  la  Lizza,  ed  il  Serraglio  provveduto  di 
moltiffime  forte  di  Fiere  e di  Befiie  Sclvaggie . La 
Città  pure  è generalmente  ben  fabbricata  colle 
firade  larghe  e le  Piazze  Pubbliche  fpaziole , tut- 
ta cinta  di  buone  Mura  e con  regolate  Fortifica- 
zioni 
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aioai  alla  moderna.  I Canali  poi  (cavati  da  que- 
lla Città  (ino  ai  Fiumi  Oder  ed  Elba,  l’uno  dei 
quali  sbocca  nel  Baltico  e l’altro  nell1  Oceano  Ger- 
manico, la  rendono  una  delle  migliori  Città  pel 
traffico*  che  (ieno  nella  Germania. 

Francfort  full’Oder  fi  fuole  chiamare  in  tal  gui- 
fa  * per  diftinguerla  da  Francfort  fui  Meno.  Gia- 
ce più  di  quaranta  miglia  al  Levante  di  Berlino. 
Ella  era  già  Città  Imperiale  Libera , ed  una  delle 
Anfeatiche  ; ma  ora  ubbidifce  ai  Marchefi  di 
Brandebnrgo,  che  hanno  quivi  eretta  una  Univer- 
fità  per  la  propagazione  del  Calvinifmo.  Il  Fiu- 
me Oder  divide  la  Città  in  due  parti , che  ven- 
gono congiunte  infieme  da  un  Ponte  di  legno . 

® Le  ftrade  fono  larghe  e le  Cafe  ben  fabbricate. 
Il  traffico  è mediocremente  buono j fpezialmente 
nelle  folite  annuali  Fiere  ; ma  la  Città  non  è 
tanto  fiorita  come  il  fu  per  l' addietro. 

Le  altre  Piazze  di  quefta  Marca  fono , Span- 
davv , Oranienburgo , Fehrbellìn  , Ratinati , Rupia  , 
Jocbìmfibal , Bernau , Lebus , Votfdam,  ec.  ma  di 
quelle  non  truovo  niente  da  oflervare,  fe  non  che 
il  Re  di  Prufiìa  tiene  nn  Palazzo  di  delizia  in 
Potfdam , ove  alle  volte  foggiorna . 

IV.  La  Marca  Uckcrana , in  Tedefco  Uckermarcb , 
giace  tra  il  Meclenburgo  la  Pomerania  e l’ Oder , 
e ha  fortito  un  tal  nome  dal  piccolo  Lago  detto 
Vckerfee . 

La  fua  Capitale  è Vrenslavv,  fituata  folle  fpon- 
de  dell’accennato Lago;  Città  per  altro  bella  e af- 
fai popolata.  Templin  è Città  mediocre  fopra  un 
altro  Lago  detto  Bolge nfee , c tragge  il  fuo  nome 

dai 
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dai  Cavalieri  Templarj  dai  quali  fu  edificata.  Le 
altre  Piazze  appartenenti  a quello  Territorio,  fono 
Loekeaitz , Svct>  Oderburgo , Bolzenburgoy  Wtlfsba* 
gin,  Falkjnbage , Schonebeck , Ljcben , ec. 

V.  Il  Paefe  di  Pregnitz  è fituato  tra  l’Elba,  il 
Meclenburgo  , e la  Marca  Uckerana  . 

Le  fue  Città  primarie  fono  Vcrltbergay  Capitale 
del  Diftretto  e Città  affai  valla  fulle  fponde  del 
Fiume  Stepenitz.  Havelberga , Città  mediocre  full' 
Havel,  molto  popolata  e ch’era  la  Sede  di  un 
Vefcovo  prima  della  Riforma  . Vitftock , Kiritz  , 
VVulfibagen , Dalmin , Pudìltz , Stepenitz , e Vitten- 
berga  che  appartiene  ai  Baroni  di  Pudlitz , i quali 
hanno  certo  diritto  fui  Fiume  Elba , da  cui  è 
bagnata, 


CAPO  li. 


Dei  Ducato  dì  Maddeburgo, 


IL  Ducato  di  Maddeburgo  confina  a Settentrione 
col  Meclenburgo,  e con  una  parte  di  Brande - 
burgo;  a Levante  coll’altra  parte  di  Brandeburgo-, 
a Mezzogiorno  col  Principato  di  Anhalt,  e Hal- 
berllat,  e a Ponente  con  Brunfvvik . Si  ftende  lèf- 
fanta  miglia  in  lungo  da  Levante  a Ponente,  ed 
ha  di  larghezza  trenta  miglia  da  Olirò  a Tra- 
montana. Scorrendo  a traverfo  di  quello  Territo- 
rio il  Fiume  Elba,  quella  parte  che  giace  al  Le- 

van- 
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vinte  di  detto  Fiume  » è quali  tutta  ripiena  di 
Bofchi,  onde  produce  Grano  pochiflSmo  ; ma  la 
parte  che  fta  verfo  l’Occidente  dello  Iteflò  Fiu- 
me, produce  gran  quantità  di  Grano,  ed  ha  piu- 
tofto  fcarfezza  di  Legna  ; 

La  Città  principale  di  quello  Territorio  fi  no- 
mina Maddeburgo , che  i Latini  in  nome  Greco 
dicono  Vartbenopolis , cioè  Città  della  Vergine . Sta 
fulle  fponde  del  Fiume  Elba , fettanta  miglia  al 
Ponente  di  Berlino.  Non  era  molto  riguardevole 
prima  che  Editbn  Figliuola  di  Edmondo,  uno  dei 
Regi  Anglo-Saflòni  , e Conforte  dellTmpcradore 
Ottone  il  Grande  l’ampliaflfe  e abbelliflTe  ; ElTa 
pure  ottenne  dal  Papa,  che  la  Città  foflTe  eretta  in 
Arcivefcovado , che  non  dipendere  come  alcun’al- 
tra  Ecclefiaftica  Giurifdizione , fe  non  fe  dalla  Se- 
de di  Roma,  e che  l’Arcivefcovo  veniflé  intitola- 
to Primate  di  tutta  la  Germania . Nella  Chiefa 
Cattedrale  rimane  ancora  il  Bullo  delia  Imperadrice 
Editbn , colla  rapprefentazione  di  diciotto  Barili  d’ 
oro  attorno  a Lei,  eh’ è quanto  appunto  collolle 
la  fabbrica  della  Cattedrale  coll’ abbellimento  del- 
la Città,  giullo  la  tradizione  che  ivi  corre. 

L’antica  Città  era  di  molto  larga  circonferen- 
za \ ma  ora  appena  la  fua  metà  è fabbricata,  ef- 
fencio  Hata  diroccata  dal  Conte  Tilly , Generale 
Cefareo,  dopo  una  forte  difela  nell’anno  163 t. 
Di  quaranta  mila  Abitanti  che  la  Citttà  in  fe  rac- 
chiudeva, di  Religione  Luterani,  egli  fece  uno 
feetnpio  sì  generale,  che  non  rimafero  in  vita  fe 
non  quattrocento  foli,  atterrando  nel  tempo  flefTo 
colle  Cafc  tutte  ancora  le  Chiefe  Luterane,  tol- 
tane 
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tane  la  Cattedrale  e alquante  Capanne  di  Pe-' 
fcatori.  Nulladimeno  i Luterani  erettero  dappoi 
diverte  Chiefe  magnifiche,  e i Padri  Gefuiti  ne 
hanno  una  afTai  bella.  La  Cattedrale  è una  Fab- 
brica magnifica  , ed  avea  in  tempo  della  rvera 
Religione  fino  a quarantanove  nobili  Altari . Pre- 
fentemente  retta  (blamente  P Aitar  maggiore,  che 
confitte  in  una  gran  Pietra  di  Diafpro,  lunga  di- 
ciotto piedi,  larga  otto,  e grotta  due*  che  i Pe- 
riti la  valutano  quattrocento  Libbre  di  psfo  d’ 
oro.  Vi  tettano  ancora  le  Statue,  che  rapprefen- 
tano  le  cinque  Vergini  Savie  in  aria  ridente , e 
le  cinque  Stolte  in  fembiante  di  fconfolate.  Vi  fi 
confervano  parimente  alquante  Reliquie,  che  già 
in  tempo  dei  Cattolici  erano  in  fomma  venera- 
zione, ma  a nottri  dì  vengono  pochittìmo  riguar- 
date dagli  Abitanti. 

Quando  quella  Città  abbracciò  il  Luteranismo 
intorno  all’anno  ij 66.  Gloacbimo  Federico  Figli- 
uolo dell’  Elettore  di  Rrandeburgo  di  quel  tempo , 
fu  eletto  Amminiftratore  delle  Rendite  dell’Arcive- 
fcovado;  e nel  Trattato  di  Veflfalia  fu  conchiufo, 
che  l’ Arci vefco vado  di  Maddeburgo  fotte  conver- 
tito in  Ducato  , e reftattè  per  Sempre  annetto  all* 
Elettorato  di  Brandeburgo.  Quindi  uno  dei  titoli, 
che  porta  l’ Elettore  attuale  il  Re  di  Pruflìa  , è 
Duca  di  Maddeburgo,  ettendo  egli  Sovrano aflòlu- 
to  di  quella  Città  e del  Suo  Territorio  , di  cui 
l’annua  Rendila  fi  calcola  che  monti  a dugento 
mila  Zecchini  . In  quello  luogo  ebbe  Lutero  la 
fua  educazione  , e i Maddeburghefi  inoltrano  fino 
al  giorno  d’[oggi  gli  avanzi  della  fua  Camera  tra 
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te  ruine  del  Convento  degli  Agoftiniani  , collo 
Tavole  del  fuo  Letto  , c col  Tavolino  dove  ftu- 
diava  ; e fopra  la  Porta  vi  fono  certi  verli  in 
Tedefco  fatti  da  fuoi  Seguaci,  che  denotano  aver 
Lutero  alloggiato  dentro  quella  piccola  Camera  , 
quando  entrò  fui  principio  nel  Chioftro;  e che  in 
memoria  di  lui  vi  li  conferva  ancora  il  Letto  , fu 
cui  era  folito  dormire. 

La  Città  di  Maddeburgo  fu  in  altro  tempo  fa- 
mofa  per  Tornei  e Gioftre  , che  furono  quivi 
la  prima  volta  ittituite  dall’  Imperador  Enrico  fo- 
prannominato  1’  Uccellatore  circa  1’  anno  958.  A 
quelli  Tornei  non  venivano  ammelli  fe  non  Si- 
gnori di  Nobiltà  antica  , nè  alcuno  che  fotte  op- 
predore  di  Vedove,  Ufurpatore  di  Orfani,  Ereti- 
co, Omicida,  Ballardo  , o che  avelie  fatto  qual- 
che affronto  ad  una  Dama  ; nè  li  potea  ricevere 
che  un  folo  da  ogni  Famiglia  in  un  tempo  fletto. 
Ogni  Principe  ch’entrava  nella  Lizza  , dove»  ef- 
fere  fervilo  da  quattro  Scudieri  ; un  Conte  , o 
Barone  da  tre;  un  Cavaliere  da  due,  ed  un  Gen- 
tiluomo da  un  folo  . Ciafcheduno  al  fuo  entrar 
nella  Lizza  prefentavafi  all’ Appartamento  dei  Pre- 
ndenti , dove  li  regillrava  il  fuo  nome  , e le 
fue  qualitadi  alla  prefenza  di  tre  Araldi.  Allora  il 
Campione  deponeva  l’Elmo  e la  Spada  , e dopo 
efferfi  confettato  entrava  nello  Steccato  coi  fuoi 
Scudieri  , e fi  azzuffava  col  fuo  Emolo  per  dar 
pruova  del  fuo  valore  in  ogni  forta  di  Armi  . 
Finita  la  tenzone,  i Giudici  pronunziavano  la  Sen- 
tenza, e il  Vincitore  riceveva  il  Premio  dalle  mani 
di  qualche  bella  Dama  , o dal  Principe  medefuno 
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clic  lo  allignava.  Quelli  Efercizj  continuarono  al- 
quanti fecoli,  ma  pofcia  furono  tolti  affatto  acca- 
gione  di  peflime  conseguenze  che  ne  nafcevano; 
perchè  tanta  emulazione  inforfe  tra  la  Nobiltà  di 
alcune  Provincie,  che  l’Anno  147  3.  in  un  Torneò 
folo  reflarono  fui  Campo  uccifi  diciafiette  Gen- 
tiluomini di  Franconia,  e nove  dell’Halìia. 

Hall,  Situata  fui  Fiume  Sala,  in  una  deliziofa 
pianura,  ch’è  a lato  di  un  ameno  Colle  piantato 
di  Vigne , è Città  aliai  bella  e ben  fabbricata  ; 
famofa  per  la  fua  Univerfità,  detta  Accademia  Fri- 
derida n a dal  nome  del  Fondatore  Federigo  Elet- 
tore e ' Re  di  Pruflìa,  da  cui  fu  eretta  1’  anno 
1694.,  e celebre  per  le  fue  copiofe  Saline  onde 
il  Sovrano  ricava  groflìflima  Rendita  . Il  Sale 
che  più  fi  pregia  fra  quelle,  fi  è .quello  che  fi 
tragge  dall’acqua  falfa  di  quattro  Fontane,  che 
fonò  le  più  rinomate  di  quei  contorni  per  lacu- 
riofa  fcoperta , che  di  effe  fu  fatta  per  via  di  un 
Animale  Porcino,  come  riferifce  uno  Scrittore. 
Narra  egli  pertanto,  ch’e/Ièndofi  quello  Animale 
immerfo,  come  fuole,  in  un  fitofangofo,  ed  indi 
poi  ufcitone  così  imbrattato,  e profiratofi  davvi- 
cino  in  luogo  afciutto  al  Sole,  fu  oflèrvato  che 
alle  fue  fetole  fiatano  attaccati  moltiffìmi  grani 
di  Sale.  Quella  novità  eccitò  in  alcuni  la  curio- 
fità,  i quali  pollili  a rintracciare  e Scavare  la  ter- 
ra da  quel  luogo  fangofo,  riufcì  loro  di  ritrovare 
quattro  Sorgenti  di  acqua  falfa,  le  quali  fonoap. 
punto  quelle  che  apportano  alla  Città  sì  grandi  van- 
taggi. La  Città  di  Halle  divenuta  oggidì , per  coìs 
dire,  la  Capitale  dclMaddeburghefe,  avvegnaché 
Tomo  IX.  Cc  in 
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in  efsa  fu  piantata  la  Reggenza  di  tutto  il  Duca- 
to, dappoiché  fu  incorporata  tra  i DominjdelRe 
di  Prufliaè  Gli  Abitanti  fono  la  maggior  parte 
Luterani,  efsendovi  anche  molti  Calvinifti.-  par- 
lano la  lingua  Tedefca  nella  fua  maggior  purità; 
e fogliono  chiamare  la  loro  Città  Hall*  di  Saf- 
fonìa , e in  Latino  Hall*  Maadeburgica , perdiftin- 
guerla  dalle  altre  Città,  che  hanno  lo  ftefso  no- 
me in  Germania. 

Borcb  è la  più  ragguardevole  Città  nel  Duca- 
to dopo  le  due  accennate;  ed  oltre  a quelle  ve 
ne  fono  altre  venticinque  in  quefto  Territorio; 
luoghi  la  maggior  parte  confiderabili , non  però 
tali  che  meritino  una  particolare  deferizione. 

CAPO  ILI. 

Del  Principato  di  Halberflat. 

IL  Principato  di  Halberflat  ha  per  ftioi  Confini 
a Settentrione  il  Ducato  di  BrunfvviK  e di 
Maddeburgo;  a Levante  il  Ducato  diSafsonia;  a 
Mezzogiorno  il  Principato  di  Anhalt;  e a Po- 
nente il  Vefcovadodi  Hildesheim.  Si  ftende  tren- 
tafei  miglia  in  lungo  da  Levante  a Ponente,  e 
venticinque  ia  largo  da  Settentrione  a Mezzo- 
giorno . 

Halberflat  è la  Città  principale,  che  dà  il  nome 
al  Principato,  e giace  fui Fiumicello  Hotheim  , in 
circa  trenta  miglia  al  Libecciodi  Maddeburgo . I 
Viaggiatori  ci  dicono  in  generale,  ch’ella  è una 
Città  vaga,  e regolata  con  uguaglianza  in  tutte 
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le  fue  parti:  ma  non  ci  danno  contezza  di  alcuni 
Fabbrica  diftinta  , toltane  un  Ofteria , ftimata  la. 
più  grande  della  Europa,  e eh’  è la  più  agiata 
di  ogni  altra.  Il  Luteranifmo  erafi  quivi  riabili- 
to intorno  all’anno  1591.  Ma  l’ultimo  Tuo  Ve- 
fcoYO  Leoptld»  Guglielmo  <T  Aujlria  vi  rimife  la 
Religione  Cattolica,  finché  gli  Svedefi  impadro- 
nitili della  Città  v’introdurtèro  di  bel  nuovo  la 
Luterana.  Col  Trattato  poi  di  Veftfulia  fu  quello 
Vefcovado  convertito  in  Principato  Secolare,  e 
conferito  all’Elettore  di  Brandeburgo. 

Gruningtn  è la  feconda  Città  di  quello  Princi- 
pato, confiderabile  unicamente  per  una  Cappella 
molto  bella  col  fuo  Organo , ed  una  Botte  fatta 
ad  imitazione  di  quella  >di  Heidelberga  , che  con- 
terrà fino  a mille  Bigonciedì  Vino.  Infatti  nella 
Germania  molti  fi  dilettano  di  fare  i Vafi  da 
tenere  il  Vino,  grandi  quanto  il  pofiòno  ertère  ; 
e in  molte  altre  Città  oltre  a quelle  due,  fi  fo- 
gliono  mollrare  ai  Foreftieri  tali  fm ifu rate  Botti , 
che  ufano  ancora  indorare  e adornare  con  vaghi 
intagli. 

Afcherleben  è Città  bella  con  titolo  di  Conta- 
do, al  Settentrione  dalla  Contea  di  Mansfeld,ed 
è il  luogo  di  origine  dei  Principi  di  Anhalt , i 
quali  dapprincipio  erano  fidamente  Conti  dì 
Afcania.  Nei  tempi  partati  pervenne  in  Dominio 
dei  Vefcovi  di  Halberftat;  indi,  come  annetta  a 
' quel  Vefcovado , pafsò  in  potere  dell’Elettore  di 
Brandeburgo. 

RbeinUtìn  è un  Cartello  e Contea,  che  apparte- 
neva non  ha  molti  anni  ai  Conti  di  Tettenbacb 
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nativi  di  Ungheria;  ma  eflèndo  flato  1*  ultimo 
Conte  condannato  a morte  con  pena  capitale  dall’ 
Imperadorc  Leopoldo,  per  delitto  di  ribellione  in 
cui  era  caduto  al  tempo  delle  follevazioni  di  quel 
Paefe;  l’Elettore  di  Brandeburgo  s’impadronì  del 
Cartello,  come  Feudo  fpettante  al  Principato  di 
Halberflat  • 

Le  altre  Città  menzionate  dai  Geografi  in  que- 
flo  Principato,  fono  Hornburgo  , Schvvaneberga , Crop- 
fcrfted  , ‘ OfcberUben , e Stropke  Villaggio  rinomato 
per  gli  fuoi  Abitanti  eccellenti  giuocatori  degli 
Scacchi;  fcienza  che  hanno  per  obbligo  di  confer- 
vare  , e di  propagare  ai  fuoi  Pofteri;  mentre 
per  quella  godono  dal  Principe  varie  efenzioni  , 
e alcuni  privilegi . H Territorio  è generalmente 
fertile  in  Grani , e fupera  tutti  gli  altri  Paeft 
circonvicini  nell’amenità  dei  fuoi  Bofchi,  ripie- 
ni di  ogni  forta  di  Cacciagione. 

CAPO  IV. 

Si  descrive  la  Pomerania , e ciò  che  in  effa  pofiìede 
prefentemente  tanto  il  Re  di  PruJJia , com' Elettore 
di  Brandeburgo , quanto  il  Re  di  Svezia  ; e per 
ultimo  fi  dà  una  fuccinta  notizia  della  Famiglia 
Elettorale  di  Brandeburgo , ora  Reale  di  PruJJia. 

L’Antica  Vomerania  , in  Tedefco  Pomerland  , 
era  di  una  eftenfione  molto  più  ampia , che 
non  è la  Pomerania  moderna  , mentre  compren- 
deva tutta  la  Cajfubia  e Pomertlia  verfo  Levante, 
che  ora  appartengono  alla  Polonia,  ed  una  parte 

del 


# 


Digitized  by  Google 


SASSONIA  SUPERIORE  SETT.  4oj 

del  Marchefato  di  Brandeburgo  verfo  l’Oftro.  An- 
che il  Mare  Baltico  fi  dice  che  abbia  fpezzata  e 
aflòrbita  gran  parte  dell’  antica  Pomerania  verfo 
Tramontana  inlìeme  con  alcune  Ifole  intere,  e 
la  metà  dell’Ifola  di  Rugen.  La  Pomerania  moder- 
na è un  tratto  di  terra  lungo  e ftretto,  Renden- 
doli quali  dugento  miglia  in  lunghezza  da  Levan- 
te a Ponente,  e cinquanta  o fettunta  in  larghezza 
da  Settentrione  a Mezzodì,  febbene  quella  fua 
larghezza  è molto  ineguale.  I fuoi  limiti  fono  a 
Tramontana  il  Mare  Baltico  ; verfo  Levante  la 
Pomerelia  Polacca;  verfo  Mezzodì  il  Marchelato 
di  Brandeburgo;  e verfo  Ponente  il  Meclenburgo. 
Prende  il  nome  di  Pomerania  dalla  fua  .medefima 
fituazione  fulla  Colla  marittima , avvegnaché  que- 
llo lignifica  la  voce  Pomtr  tanto  nella  Lingua  Il- 
lirica, quanto  nella  Tedefca. 

L’Aria  è quivi  più  rigida,  che  in  alcuna  parte 
della  Germania,  come  fi  può  fupporre  daH'elTere 
più  Settentrionale.  Il  Paefe  è aliai  bagnato  da 
Laghi  e da  Fiumi,  e tra  quelli  fi  annoverano 
l'Oder , il  Peene , la  Roga,  il  Perfant , il  VVipcr  , 
la  Stolfaì  il  Rekenitz,  ed  il  Barre-.  Il  Rekenitz 
fepara  la  Pomerania  dal  Ducato  di  Meclenbur- 
go , formando  un  ampio  Lago  pretto  a Damgar - 
ten , e fcaricandofi  nel  Baltico  pretto  a Dars.  Il 
Barre  fcaturifce  vicino  a Stralfunda , e gittafinel 
Mare  pretto  a Bardi.  h’Oder  appena  entrato  nella 
Pomerania  fi  divide  in  diverfi  Rami,  formando 
molte  Ifolette , alcune  delle  quali  giranodue  buo- 
ne miglia,  c dopo  aver  pattato  per  la  Città  di 
Stetino  fi  gitta  nel  Lago  Damnìsb , e poi  nel  Da - 
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manti ke , e finalmente  fi  dilata  in  un  vallo  Mare 
o Lago  di  acqua  dolce,  che  ivi  chiamano Frifcbe 
Haff'y  e che  fi  ftende  Cedici  miglia  in  lunghezza, 
ed  altrettante  in  larghezza.  Quello  Lago  cade 
nel  Mare  Baltico  per  tre  Canali,  nominati  Dime- 
novv,  Svvyn,  e Penemond , per  gli  quali  partano  le 
Navi  fino  a Stetino.  Tra  il  Penemond,  eloSvvyn 
giace  rifola  di  Ufedon-,  e il  Territorio  deH’Ifola 
di  VVollin  è rinchiufo  dallo  Svvjn , e dal  Dime • 
novv.  Oitra  i l'opra  mentovati  Fiumi,  venefono 
ancora  nella  Provincia  alcuni  altri  che  iboccano 
tutti  nel  Baltico.  I principali  poi  tra  i Laghi  di 
Pomerania  fono  quei  di  Stetino  nuovo,  Lukovv  , 
Sutow,  VVerfcbem,  Derfenten,  e Penkun.  Appena 
fi  truova  quivi  qualche  Montagna;  ma  li  Paefeè 
coperto  da  Bofchi  e Selve,  provvedute  abbonde- 
volmente  di  Selvaggina  e di  Cacciagione.  I La- 
ghi ancora  e i Fiumi  fono  ripieni  di  Pefce,  maf- 
lime  di  Salmoni  e di  Lamprede.  Il  Terreno  pe- 
rò d generalmente  una  Sabbia  fierile  ; onde  nef- 
funo  fi  arrifehia  di  piantarci  Vigne  : feminano 
bensì  il  Formento , ma  quello  non  balla  per  pro- 
prio  loro  ufo.  Non  vi  ha  Miniere  di  Metalli, 
trattene  alcune  poche  di  Ferro  nella  Pomerania 
Superiore. 

Quello  Paefe  fi  fuole  dividere  dai  Geografi  in 
Pomerania  Orientale  , e in  Pomerania  Occidentale.  La 
Occidentale  fu  fino  agli  ultimi  tempi  fuggetta  tutta 
al  Re  di  Svezia ; ma  ora  lo  è in  parte  anche  al 
Re  di  Prujfta.  Ella  contiene  i Dillretti  di  Stetino  , di 
Gutzgovv , e di  Bardt , che  giacciono  alla  parte 
Occidentale  del  Fiume  Oder;  c inficine  le  Ifole 
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di  Rugen , di  Ufedon,  e di  Wollìn . La  Pomerania 
Orientale  ubbidifce  {blamente  all’Elettore  di  Bran- 
deburgo . Quella  giace  alla  parte  Orientale  dello 
fleflo  Oder,  e contiene  la  Pomerania  propria , i 
Ducaci  di  Cajfubia,  e di  Vendofin , o fu  VVenden , 
e le  Signorie  di  Lavenburgo , e di  Butbau.  Ma 
prima  di  lare  una  più  particolare  defcrizione  di 
quello  Paefe,  bifognerà  dare  un  breve  ragguaglio 
della  fua  Storia,  cominciando  dall’anno  1217. 

Quello  Ducato  fu  allora  divifo  tra  due  Fratel- 
li, Bugislao  ed  Ottone,  dai  quali  difcendevano  le 
due  Cafe  di  Stetìno  e di  Volgafto,  che  continua- 
rono per  dugento  e più  anni.  ERinta  la  Famiglia 
Stetino  circa  l’anno  1464.  colla  morte  di  Ottone 
III.,  quella  parte  del  Ducato  che  gli  fpettava  , 
fu  dalPImperadore  Federigo  III.  conferita  a Fede- 
rigo II.  Marchefe  di  Brandeburgo . Stimando  il 
Duca  di  Volgafto  eflère  flato  fatto  un  gran  tor- 
to alla  fua  Cafa,  entrò  in  un*  afpra  guerra  con- 
tra  1’  Elettore  di  Brandeburgo:  ma  poco  dopo 
diè  fine  alle  oftilità  un  Trattato  di  Pace,  per 
cuireftò  ftipulato,  che  amendue  dovefiero  ritenere 
il  Titolo  e lo  Stemma  dei  Duchi  di  Pomerania,* 
ma  che  il  Duca  di  Volgafto  dovefte  reftare  in  pof- 
feflo  di  tutti  i Territori  Pomerani  : con  quello 
però  che  in  mancanza  di  Prole  mafchilc,  doveffero 
i medefimi  ricadere  nella  Cafa  di  Brandeburgo. 
In  fatti  morto  Bugislao  XIV.  fenza  prole  l’anno 
1*37.  , Giorgio  Guglielmo  Elettore  di  Brande bur- 
00  pretefe  tutto  il  Ducato  . Ma  gli  Svedefi  eC- 
i'endo  fiati  Alleati  dell’ultimo  Bugislao  , che  in- 
ficine coi  Principi  di  Germania  invitati  gli  avea 
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per  foftenerli  contra  l’Imperadore  , e trovandoli 
allora  in  portèllo  della  miglior  parte  di:  Pomera- 
nia; anzi  pretendendo,  che  l’ultimo  Duca  con 
filo  Teftamento  averte  dato  il  Ducato  di  Pomera- 
nia  agli  Svedefi;  fecero  tanto  nel  Congreflb  di 
Munfter,  che  vi  fu  conchiufo  folennemente,  che 
tutta  la  Pomerania  Occidentale  colle  Ifole  di 
Rugen  e di  VVollin,  e colla  Città  di  Stet ino  dovef- 
fero  per  l’avvenire  tettare  annette  alla  Corona  di 
Svezia,  rimanendo  fotto  l’Elettore  di  Brandebur- 
go  quella  parte  del  Paefe  che  giace  al  Levante  del 
Fiume  Oder;  e ciò  folamente  dovette  aver  luogo 
fino  a tanto  che  vi  fotte  prole  maf'chile  della  Ca- 
fa  di  Brandeburgo , in  mancanza  della  quale  andaf- 
fe  ancora  quella  parte  in  aggiunta  agli  Svedefi: 
che  frattanto amendue  i Principi  dovettero  godere 
il  Titolo  e lo  Stemma  dei  Duchi  di  Pomerania; 
e che  l’Elettore  avertè  come  in  rifarcimento  per 
quella  fua  ceflione  della  Pomerania  Occidentale  i 
Vefcovadi  di  Htlberflat,  di  Mìndtn>  e di  Maddtbtir- 
Z».  Fugli  parimente  accordato  un  Voto  nelle  Diete 
dell’Imperio  per  Pomerania , un  altro  per  Madde- 
burgo,  e un  terzo  per  Halberftat,  e per  Minden. 
Non  ottante  tanti  vantaggi  l’Elettore  alquanti  anni 
dopo,  cioè  l’Anno  1678.  quando  gli  Svedefi  era- 
no impegnati  in  una  guerra  coi  Danefi,  e con 
altri  Potentati,  colfe  la  opportunità  di  occupare  la 
maggior  parte  della  Pomerania  accordata  col  Trat- 
tato di  Munfter  agli  Svedefi  : ma  fu  ben  torto 
aftretto  a lafciarla  di  nuovo  dal  Trattato  di  S. 
Germano.  Gli  Svedefi  rimafero  in  portèllo  pacifico 
della  Pomerania  Occidentale  finche  1’  ultimo  Re 
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di  Svezia  fu  disfatto  dai  Mofcoviti  a Pultava  . 
Approffittandofi  allora  il  Re  di-  Pruflìa  della  occa- 
fìone , occupò  Stetino  colle  Ifole  di  Wollin  e 
Ufedon;e  i Danefi  coll’afliftenzadei  Polacchi , e dei 
Mofcoviti  s’iirtpadronirono  di  Stralfund,  di  Mar- 
fhand,  dell’Ifola  di  Rugen , e di  altri  Luoghi  . 
Ma  col  Trattato  di  Pace,  che  feguì  l’anno  1710. 
furono  i Danefi  obbligati  a reftituire  alla  Svezia 
tutto  ciò  che  prefo  le  avevano  nel  tempo  della  guerra . 
Stetino  però  Scoile  Ifole  di  VVollinedi  Ufcdon, 
come  pure  i Paefi  contigui  all*  Oder  , recarono 
confermati  all’  Elettore  di  Brandeburgo,  eh’  è ii 
prefente  Re  di  Pruflìa . Sicché  ora  egli  ha  una  li- 
bera comunicazione  col  Mare  Baltico  ; laddove 
quando  gli  Svtdeft  erano  Padroni  di  Stetino , e 
delle  mentovate  due  Ifole,  nefliin  Vafcello poteva 
calar  giù  per  1’  Oder  nel  Mare  Baltico  fenza  la 
licenza  loro . 

Ora  per  feguire  ordinatamente  , parlerò  in 
primo  luogo  delle  Città  primarie,  che  nella  Po- 
merania  Occidentale  fono  pofledute  dal  Re  di  Truf- 
fa, com’ Elettore  di  Brandeburgo  , in  fecondo  luogo  di 
quelle  che  appartengono  nella  medefima  al  Re  di 
Svezia ; e per  ultimo  pafferò  alla  Pomcrania  Orien- 
tale fuggetta  tutta  all’Elettore  di  Brandeburgo . 

I.  Il  Re  Di  Prujjia  pertanto  poffiede  nella  Po- 
merania  Occidentale 

1.  Il  Diflretto  di  Stetino  ; ove  fi  vede 
Stetino , anticamente  una  delle  Anfeatiche  Città 
e Capitale  della  Pomerania  e del  Ducato  , porta 
in  un  bel  fito  fopra  un  Terreno  elevato  alle 
fponde  del  Fiume  Oder  , quaranta  miglia  al 
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Mezzogiorno  del  Mare  Baltico,  e fettanta  al  Greco 
di  Berlino.  Ella  è Città  grande  e popolata  : il  fuo 
traffico  fu  nei  tempi  andati  molto  ricco,  e tuttavia 
fi  mantiene.  Il  Caftello  che  anticamente  fervi- 
va  di  Palazzo  ai  Duchi  di  Pomerania,  fi  vuole 
che  fia  un’  Opera  infigne  in  materia  di  Archi- 
tettura. Le  fortificazioni  della  Città  fono  regolari , 
e la  rendono  così  forte,  che  potè  follenere  un 
lungo  aflTedio  di  fei  mtfi  1’  anno  1677.  contra  1’ 
Elettore  di  Brandeburgo;  il  quale  alla  fine  la  pre- 
fe,  ma  fu  obbligato  a refiituirla  agli  Svedefi  col 
Trattato  fuffirguente  di  S.  Germano.  Nell’ultima 
guerra  circa  l’Anno  17  ij.  il  Re  di  Pruffia  per- 
fiuafe  ai  Cittadini  di  ammettere  le  fue  Truppe 
nella  Città,  fiotto  prefetto  di  afficurarla  dai  Mofco- 
viti , e promife  tenerla  come  in  via  di  Seque- 
ftro  finché  fotte  conchiufa  una  Pace.  Non  giunfe 
però  mai  il  tempo  di  abbandonarla  ; enei  Tratta- 
to che  feguì  pofcia  tra  la  Svezia  e Brandeburgo  , 
proccurò  che  dagli  Svedefi  gli  fotte  ceduta  quella 
Città  con  tutto  il  fuo  Territorio  come  abbiamo 
accennato*  così  ora  il  Re  di  Pruffia , com’Eletto- 
re  di  Brandeburgo  è Sovrano  di  Stetino  : il  che 
riefce  di  fommo  vantaggio  ai  fuoi  Paefi  per  la  co- 
municazione , che  quindi  hanno  col  Baltico. 

A quello  Diftretto  appartengono  ancora  Anklatn , 
Città  cofpicua  fui  Fiume  Peene;  Demntmì  Città 
riguardevole  e ben  fortificata,  fulle  frontiere  del 
Meclenburgo;  Dam , piccola  Città , ma  forte,  fulle 
fponda  Orientale  del  Viadro  ; Uckcrmunde , Città 
confiderabile , all’imboccatura  del  Fiume  Ucker  , 
nel  Golfo  che  chiamali  Der  frifcbc-H*ff  ; Trtptaw 
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Città  mediocre,  eoa  un  Cartello  e Prefettura  fui 
Fiume  Tolenfee;  Gartz,  Fortezza  e parto  impor- 
tante fui  Viadro;  Clempe , piccola  Città  e Cartel- 
lo non  molto  diftante  da  Anklam. 

a.  Ulfola  di  XJfedon  , che  giace  tra  la  terra 
ferma  e uno  dei  rami  delPOder,  il  quale  forma 
in  quel  fito  il  Golfo  che  chiamafi  Groffe-Hajf  , 
comprende  Ufedon , Città  mediocre  fituata  dirim- 
petto ad  Anklam,  con  buon  Porto  ed  un  Forte 
nomato  Vhtnamundc . Per  1’  addietro  vi  fi  vedeva 
in  queft’Ifola  anchè  la  Città  di  Vineta , molto  fa- 
mofa  e pel  fuo  commerzio  , e per  le  fue  ric- 
chezze ; ma  quella  più  non  fufiìfte  ; perciocché  erten- 
do  inforte  in  primo  luogo  grandiflìme  difeordie 
tra  gli  Abitanti  , reftò  gravemente  danneggiata 
da  guerre  civili  ; indi  poi  fopravvenuta  una 
orribile  inondazione,  fu  tutta  ingojata  dai  Ma- 
re . 

q.  L’  1 fola  di  'Velila  è fituata  all’  Oriente  di 
Ufedon  , da  cui  è divifa  per  via  di  un  piccolo 
Stretto.  L1  unico  luogo  di  qualche  riguardo  in 
qneft’Ifola  è W ollin,  fabbricata  fopra  le  rovine  dell’ 
antico  Giuli ne , che  a fuo  tempo  era  una  Città 
aliai  grande  e celebre  pel  fuo  traili  co  ; ma  quef- 
ta  fu  «alligata  col  fuoco  fcefo  dal  Cielo  , che 
la  divorò  infieme  cogli  Abitanti,  i quali  beftem- 
miato  aveano,  e profanato  il  Nome  fagrofantodi 
di  Dio.  Prefentemente  altro  non  vi  è che  un  Ca- 
rtello, il  quale  viene  chiamato  col  nome  fteHòdi 
Wollin . 

II.  Al  Re  di  Svezia  appartengono  nella  Pome- 
rania  Occidentale  i luoghi  feguenti. 
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x.  Il  Diftrett « di  Bardt , il  quale  contiene 

Bardt  Città  piccola,  Tulle  fponde  di  un  Golfo, 
con  Cartello  e Porto  di  Mare  in  poca  dirtanza  . 
Ha  il  Terreno  aliai  fertile  di  Grani  ; e il  Pefce 
vi  fi  truova  in  gran  copia.  Pochi  miglia  lungi  da 
erta  evvi  il  Villaggio  di  Kent  , famofo  in  altri 
tempi  per  lo  Pellegrinaggio  che  vi  fi  faceva  in 
onore  della  Santiflìma  Vergine;  ed  ora  fidamente 
a cagione  delle  fue  Acque  Minerali,  ftimate  un 
eccellente  rimedio  per  quelli  che  fono  fuggetti  a 
patire  la  Gotta,  l’Epileflìa,  o il  Male  di  petto  . 
L’ufo  che  di  erte  fi  fa  è verfo  il  Mefe  di  Luglio, 
bevendole  così  frefche  come  fono  di  loro  natura, 
ma  pel  bagno  fi  adoperano  rifcaldate. 

Stralfunda  Alila  Colla  del  Mare,  dirimpettoalP 
Ifola  di  Rugen,  da  cui  è lontana  quali  un  miglio. 
Giace  nel  Grado  74.  minuti  30.  di  Latitudine 
Settentrionale,  quali  ottanta  miglia  al  Maeftrodi 
Stetino.  Le  fue  ilrade  fono  larghe  e uniformi  , 
e le  Cafe  quafi  tutte  fabbricate  di  pietra  . La  Piaz- 
za è di  fua  natura  forte,  efiendo  quali  per  ogni 
parte  attorniata  dal  Mare  o da  inacccfiìbili  Palu- 
di, e di  più  fortificata  regolarmente;  ha  un  otti- 
mo Porto  per  Vafcelii  grandi , e fa  un  gran  Ne- 
gozio in  Grano,  che  fi  trafporta  in  Paefi  efteri . 
Nelle  guerre  Civili  di  Germania  ella  fi  pofefotto 
la  protezione  di  Cullavo  Adolfo  Re  di  Svezia;  e 
da  quel  tempo  gli  Svedefi  rimafero  fempre  Padro- 
ni della  medefima  , toltine  alcuni  corti  inter- 
valli; come  quando  l’Elettore  di  Brandeburgo  af- 
fediolla,  e prefela  l’anno  1678.  ma  fu  obbligato  a 
renderla  di  nuovo  la  anno  feguente  nella  Pace  di 

S. 
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S.  Germano.  Fu  parimente  prefa  dai  Danefi  affi- 
niti dii  loro  confederati  Ruflì  , SaflToni,  e Polac- 
chi l’anno  1715.  dopo  un  Aftedio  di  quattro  mefi  ; 
ma  fu  di  bel  nuovo  col  Trattato  del  1710.  ref- 
tituita  agli  Svedefi , che  ora  continuano  a poftederla . 

Damgarten  {ìtuata  fulle  foci  del  Fiume  Recke- 
nitz,  all’incontro  di  Ribnitz  Città  del  Meclenbur- 
ghefe,  fu  onorata  del  titolo  di  Città  nel  1158. 
da  Jaromaro  IL  Principe  di  Rugen,  che  la  munì 
di  fortilTima  Torre.  Nel  ij6j.  il  Duca  Alberto 
di  Meclenburgo  entrò  in  contefa  per  gli  Confini 
coi  Duchi  di  Pomerania  Uratislao  e Bogislao  , 
i quali  fi  mifero  in  campagna  colle  loro  forze  , per 
decidere  colle  armi  le  differenze . La  Battaglia  feguì 
prelfo  a Damgarten;  ma  con  difcapito  di  Ura- 
tislao, che  infieme  con  gran  parte  della  Nobiltà 
fu  fatto  prigione  , e obbligato  a sborfare  pelfuo 
rifcatto  1480.  Marche  d’010.  Nel  1637.  fu  prefa 
dagl’imperiali  ; ma  1’  anno  feguente  fu  reftituita 
agli  Svezzefì . Evvi  oggidì  in  ella  un  Caftello  ed 
una  Prefettura. 

Tribefes  è Città  piccola  con  bel  Caftello,  verfo 
le  frontiere  del  Meclenburghefe , ma  quafi  tutta 
confumata  dal  fuoco  nel  1703. 

Le  altre  Città  che  dipendono  da  quello  Di 
ftretto,  fono  Richtenberga  , Fransburgo  o Franz- 
burg 0 , e Grìme  , 

a.  li  Diflretto  dì  Gutzgovv  che  anticamente  ave- 
va il  titolo  di  Contea,  ove  fono 

Gutzgovv  , Capitale  del  Diflretto  cui  dà  il 
nome , è fituata  fui  Fiume  Peene  tra  Loitze  e 
Anklara.  In  tempo  che  Ottone  Vefcovo  di  Bam- 

ber- 
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terga,  cognominato  l’ Apposolo  deila  Pomerania 
predicava  la  Fede  di  Crifto,  quella  fu  la  prima 
che  fi  convertifle  al  Crifiianefimo  , elfendofi 
fatto  battezzare  il  fuo  Conte  MitzlafF  nella 
Dieta  di  Ufedon  . Allora  quella  Città  era 
molto  riguardevole  ; ma  avendo  gli  Abitanti  di 
Stralfunda  e di  Griphsvvalde  demolito  il  Callello 
nel  ella  dicadde  tanto  dal  primiero  fuo 

flato  , e divenne  finalmente  un  Villaggio  affai 
piccolo , cofìcchè  di  Città  più  non  conferva  che  il 
nome. 

GriphfwaUe , mezzo  miglio  circa  lontana  dal 
Baltico,  dirimpetto  all’ifola  di  Rugen  , è Città 
affai  grande,  febbene  però  non  tale  che  Scetino, 
e Stralfunda.  Ha  da  una  parte  valle  Praterie,  e 
dall’altra  un  gran  Lago  , donde  formali  un  Ca- 
nale larghiffimo  , fu  cui  fi  trafportano  fino  alla 
riva  le  Mercatanzie  dei  Vafcelli,  che  navigar  non 
poffòno  fino  alla  Città.  Dalle  altre  due  parti  * 
Paefe  piano,-  e dinanzi  alla  Città  vi  fono  certe 
forgenti,  le  cui  Acque  fervivano  per  1’  addiettro 
a fabbricare  del  Sale,  come  fi  fa  prefentemente a 
Luneburgo:  ma  quella  Opera  fu  tralafciata  per 
mancanza  di  legna.  La  fua  Univerfità  è molto  in 
illima,  fondata  nel  1456.  da  Uratislao  IX.  Duca 
di  Pomerania,  e da  Bogislao  XIV.  provveduta  di 
rendite  groflìflìme  tanto  per  1*  afsegnamento  ai 
Profefsori , quanto  per  la  fulfillenza  ed  aumento 
di  efsa. 

Fo/gaJU  Ila  fu  quel  Ramo  del  Fiume  Oder  che 
dicefi  il  Peene,  incirca  cinque  miglia  dal  mare 
Baltico,  e quindici  al  Levante  di  Griphfvvald . Ha 
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•il  miglior  Porto  che  fia  nel  Paefe  fuori  di  Strai 
funda;  ed  era  già  la  Capitale  di  un  Ducato  prima 
che  cadefse  fotto  il  dominio  degli  Svedefi  ; ed 
ora  il  fuo  Territorio  lì  chiama  la  Signoria  di 
Wolgaft . 

Rentzin  è Città  piccola,  poco  lontana  da  Guntz- 
govv  . 

III.  U Ifola  di  Rugen,  prefa  dai  Danefi  e dai  loro 
Confederati  nel  tempo  medefimo  che  Stralfunda  , 
fu  parimente  ceduta  agli  Svedefi  nel  medefimo 
Trattato  del  1720.  ed  è ancora  in  potere  di 
quelli . Ella  è una  delle  Ifole  più  grandi  del  Bal- 
tico; e fu  altre  volte  molto  rinomata  pel  valo- 
re dei  fuoi  Abitanti,  e per  le  Fortezze  cheinfe 
avea  inefpugnahili . Quefl’lfola  era  nei  tempi  anti- 
chi di  molto  maggior  ellenfione  di  quello  fia  pre- 
fentemente;  mentre  verfo  Scirocco  arrivava  lino  a 
Ruden,  già  porzione  di  quella  Ifola,  ed  ora  è fepa- 
rata  qualche  buon  tratto  dalla  medelìma.  Tale  fe* 
parazione  fu  cagionata  da  una  fiera  burrafca  nel 
quarto  fecolo,  quando  il  Mare  traboccando  dalle 
fue  fponde  inondò  gran  parte  di  Rugen,  efeceun 
canale  fi  profondo , chiamato  da  Marinaj  il  Canal 
nuovo,  che  i più  groflì  Vafcelli  del  Baltico  vi 
pofsono  pafsare.  Prefentemente  l’Ifola  di  Rugen 
ha  trenta  miglia  incirca  di  lunghezza,  ed  altret- 
tante di  larghezza;  ma  è tanto  ripiena  di  fieni  e di 
golfi  i quali  penetrano  afsai  dentro  nell’Ifola , che 
appena  vi  fi  troverà  qualche  parte  di  Terra difco- 
fta  due  miglia  dal  Mare.  La  colla  di  Pomerania, 
ed  in  particolare  la  Città  di  Stralfunda,  giace  in- 
circa un  miglio  al  Libeccio  dell’ Ifola. 


La 
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La  Capitale  dell’Ifiola  di  Rugtn  fi  chiama  Ber- 
gen , «Città  aperta,  compoftadi  quattrocento Cafe in 
circa,  e di  non  grande  confiderazione . IlPacfeall’ 
intorno  è non  pertanto  lì  abbondante  di  Grani , 
che  viene  detto  il  Granajo  di  Scralfunda.  E’  pa- 
rimente afsai  bene  provveduto  di  Caflrati  , e di 
Beftiame  nero;  come  pure  produce  una  buona  raz- 
za di  Cavalli:  le  loro  oche  fi  dice  che  fieno  le  più 
grandi  della  Europa;  e i loro  Mari  e Laghi  abbon- 
dano in  Pefce . Tuttavia  i Nazionali  hanno  tale 
dipendenza  da  Stralfuada,  che  non  ardifcono  traf- 
ficare in  alcun  altro  luogo. 

Gli  abitanti  di  quella  Ifola  furono  gli  ultimi 
di  ogni  alcra  Nazione  Settentrionale  ad  abbracciare 
il  Crillianefimo.  Veramente  nel  njno  fecolo  alcu- 
ni Monaci  vi  fi  portarono  a predicar  loro  il  Van- 
gelo; e la  predicazione  forti  un  efito  sì  felice  , 
che  molti  fi  convertirono:  ma  poi  poco  tardarono 
a ricadere  nella  Idolatria , e in  vece  di  adorare 
il  vero  Dio,  cominciaronoa  rendere  divini  onori  ad 
uno  dei  Milìionarj  fpediti  tra  loro,  nominato  S. 
Vito.  Ella  lo  adorarono  vivo  col  nome  di  Svvant  , 
e dopo  morte  gli  formarono  una  Immagine  mo- 
fìruofa  con  quattro  tefie,  fabbricandogli  ancora  un 
maeftofo  Tempio.  A quello  Idolo  ricorrevano  come 
ad  un  Oracolo  per  lo  prefagio , e perchè  loro  aflìftefse 
in  ogni  loro  intra  prefa  ; e quivi  tutti  portavano  le  loro 
offerte,  maflime  i Mercatanti,  implorando  un  pro- 
lpero  fuccefso  nei  loro  Viaggi.  Trecento  Cavalli  fi 
mantenevano  collantemente  pel  Servigio  del  Dio 
Svvant,  uno  dei  quali  era  tutto  bianco , eveniva 
fidamente  cavalcato  dal  Sommo  Sacerdote,  il  qua- 
le 
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le  foleva  in  alcune  mattine  mofirarlo  al  Popolo , 
fudante  e fpumaute  ,.  pretendendo  che  lo  fletto 
Svvant  fotte  flato  a cavallo  in  fui  medefimo  in 
una  fpedizione  contra  i Nemici  loro,  e che  per 
ciò  era  in  quella  guifa  rifcaldato.  Si  dice,  che 
non  abbiano  abbandonate  quelle  pratiche  idolatre 
fe  non  da  cinquecento  anni  in  qua . 

Erano  anticamente  governati  dai  loro  Principi 
proprj , il  cui  dominio  flendevafi  per  un  gran  trat- 
to dentro  il  Continente.  La  Storia  ci  dà  un  Ca- 
talogo di  undici  di  cfli , dei  quali  il  primo  che 
nomavafi  Witzlao  , fi  crede  che  regnaflè  nei 
tempi  dell’  Imperadore  Ottone  I.  l’anno  938.  I 
Danefi  conquiltarono  il  Paefe  nel  decimoterzo 
Secolo,  convertendo  al  Criftianefimo  gli  Abitanti,* 
e Jaromaro  fu  il  primo  Principe  di  Rugen , che 
prefe  il  battefimo.  Witzlao  IV.  ultimo  Principe  di 
Rugen  , in  una  follevazione  degli  Abitanti  di 
Stralfunda , che  fino  allora  fiati  erano  fuoi  Sud- 
diti, proccurando  di  ridurli  ai  dovere,  reftò  uc- 
cifo  nel  cimento;  e così  terminò  quella  Linea  di 
Principi,  e i Cittadini  di  Stralfunda  fi  dichiararono 
Popolo  Libero:  il  che  feguì  circa  l’Anno  di  no- 
flro  Signore  13 aj. 

Dopo  un  tale  accidente  l’ Ifola  di  Rugen  coi 
Territor)  che  le  appartenevano  nel  Continente, 
cadde  in  mano  dei  Duchi  di  Pomerania;  dei  quali 
pofcia  eftinta  la^Linea,  fu  fiabilito  che  il  Do- 
minio di  Rugen  fotte  annefiò  al  Marchefato  di 
Brandeburgo . Tuttavia  in  confiderazione  dei  fe- 
gnalati  fervigj , che  il  Re  di  Svezia  preftò  ai  Pro* 
tcfianti  di  Germania,  foflenendo  i loro  interefii 
Tomo  IX.  D d coa- 
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Pnnrra  l’imperadore  e contra  i Principi  Cattolici, 
fi  contentò  lo  dello  Elettore  di  Brandeburgo  nel 
Congreflo  di  Vedfalia,  che  la  Pomerania  Occi- 
dentale coll’Ifola  di  Rugeri  forte  pofleduta  dal  Re 
di  Svezia:  ciocché  fu  pofcia  confermato  dal  me* 
defimo  Elettore  nel  Congreflo  di  S.  Germano , 
dov’  egli  ricevette  un  ampio  rifarcimento  coll’ 
aflègnazione  fattagli  del  Ducato  di  Maddeburgo  , 
del  Principato  di  Halberftat  * ec.  Con  tutto  ciò 
noi  reggiamo , ch’egli  quante  volte  trovò  l’op- 
portunità, rifvegliò  nuovamente  le  fue  pretenfioni 
fopra  la  Pomerania  Occidentale;  nè  volle  acquie- 
tare fino  a tanto  che  non  venne  in  portèllo  di 
Stetino,  e delle  Ifole  di  Ufedon  e di  Wollin, 
con  tutta  quella  parte  di  Paefe  che  giace  tra  i 
due  Fiumi  Oder,  e Peene.  Non  devo  qui  om- 
mettere,  che  i Danefi  ancora  in  virtù  della  loro 
antica  conquida  di  fopra  mentovata  , rinnovano  di 
quando  in  quando  le  loro  pretenfioni  fopra  l’Ifola 
di  Rugen:  e in  fatti  fe  ne  impadronirono  l’anno 
1678.  ma  furono  sforzati  a redimirla  quanto  pri- 
ma alla  Svezia  col  Trattato  flipulatofi  il  feguente 
anno. 

IV.  Ora  partiremo  a quella  parte  di  Vomerania 
che  giace  all’Oriente  del  Fiume  Oder,  e che  fu 
fempre  in  potere  dell’  Elettore  di  Brandeburgo  fino 
dalla  morte  di  Bugislao , ultimo  Duca  di  Pome- 
rania. 

» 

La  Pomerania  Orientale  fi  fuole  dividere  in  cin- 
que Diftretti  ; che  fono  Pomerania  propria  ; il  Du- 
cato di  Caflubia , il  Ducato  di  VVe nden , e le  due 
Signorie  di  Lavenburgo , e di  Butau. 

1.  Le 
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t.  Le  Città  primarie  della  Tornerà»}*  propria 
fono 

Stargar d,  la  principale  e la  più  magnifica  di 
tutte  le  Città  della  Pomerania  Brandeburghefe , 
Giace  nel  cuore  del  Paefe;  ed  è bagnata  dal  Fiu- 
me Inn  che  le  fcorrc  per  mezzo  . E'  aliai  ben 
fortificata , ed  ha  un  fiorito  commerzio  e mani- 
fatture belliffime  di  Lane.  In  efla  rifiede  la  Reg- 
genza dell’Elettore,  da  cui  viene  governata  tutta 
la  Pomerania  che  gli  èfuggetta. 

Cammina  fituata  fui  Ramo  Orientale  dell* Oder, 
chiamato  Divenovv , cinque  miglia  lunghi  dal  Bal- 
tico, e trentacinque  al  Settentrione  di  Stetino . Era 
già  Refidenza  di  un  Vefcovo;  ma  in  tempo  della 
Riforma  Luterana  le  Rendite  furono  occupate,  e 
il  Vefcovado  pofcia  fecolarizzato  col  Trattato  di 
Munfler,  e conferito  all’Elettore  di  Brandeburgo, 
come  avvenne  a quello  di  Maddeburgo,  e a di- 
verfi  altri  Vefcovadi. 

Le  altre  Città  meno  riguardevoli  della  Pome- 
rania propria  , fono  Newtrtptovv  , Norvgarten  , 
Gobtavv  , Daber , Labes , e Regonvvald . 

a.  Il  Ducato  di  Caffubia  comprende 

Calberga , alla  bocca  del  Fiume  Perfant,  vicino 
al  Mare  Baltico , in  circa  venti  miglia  al  Greco 
di  Cammin.  E'  Città  ben  fortificata  con  Porto 
molto  frequentato  e difefo  da  buona  Cittadella  : è 
riguardevole  per  le  fue  Saline,  che  rendono  al  Re 
di  PrufTia  un  ottimo  emolumento,  e per  la  Pefca 
di  Ambra,  che  truovafi  fulle  Colle  del  Mare. 

Belgard,  fui  Fiume  Perfant , era  anticamente  una 
delle  cofpicue  Città  della  Pomerania  egualmente 
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che  Vineta  e Giulino,  la  quale,  nonoftante  le 
continue  oftilità,  fu  Tempre  dominata  dai  Duchi 
fuoi  primi  Sovrani;  ma  le  guerre,  e gl’incendj, 
che  or  una , ed  or  l’ altra  devaftarono  , hanno 
molto  deteriorato  il  fuo  florido  flato.  Ora  ha  un 
Cartello  e una  Prefettura,  ed  è fuggetta  a guifa 
delle  altre  all’Elettore  di  Brandeburgo. 

Costi »,  una  Lega  in  circa  lungi  dal  Baltico,  è 
Città  riguardevole  e mercantile  pel  comodo  del- 
la vicinanza  del  Mare,  per  cui  gli  Abitanti  in- 
troducono quivi  varie  Mercatanzie,  che  traggono 
in  cambio  dei  loro  Grani  trafportati  in  diverfi 
Paefi  ; elfendo  per  altro  il  fuo  Territorio  aflfai  fer- 
tile , ed  in  oltre  molto  abbondanti  e copiofc  le 
pefche  . 

3.  Nel  Ducato  di  Vl'endcn  vi  fi  notano 

Rugcnvvalde , la  principile  Città  del  Dueato  , 
fituata  fui  Fiume  Wiper,  con  un  Cartello  e Reg- 
genza cui  ubbidifce  tutto  il  Diflretto.  Ella  è ber» 
fabbricata  , e celebre  per  la  pefca  dei  Salmoni , 
e per  le  manifatture  di  Tele  . Quivi  Enrico 
Re  di  Svezia , di  Danimarca , e di  Norvegia  ville 
anni  venti  in  una  perfetta  tranquillità  dopo  aver 
rinunziato  ai  fuoi  Stati  l’anno  14391.  e vi  morì 
l’anno  1459.  in  età  di  anni  fettantatre.  Dal  tem- 
po di  Bogislao  IV.  Duca  di  Pomerania  , il  quale 
aflegnata  avevaia  in  fopraddote  alla  Ducheflfa  fua 
Moglie  che  in  erta  faceva  la  fua  refidenza,  ella 
foggiacque  interrottamente  al  dominio  di  varj 
Principi  ; dopo  di  che  ritornò  in  potere  dei  fuoi 
Duchi:  ma  finalmente  eftinta  la  Famiglia,  parto 
col  certo  della  Pomerania  Orientale  fptto  la  po- 
tè n- 
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temi  dei  Marchesi  di  Brandeburgo , ora  dei  Re 
di  Pruffia  ; cui  pure  ubbidifcono  le  altre  Città  di 
quello  Ducato,  cioè  Stolpt , Città  bella  grande  e 
Mercantile,  riputata  per  altro  la  Capitale,  ed  in 
altri  tempi  una  delle  Ànfeatiche  Città  ; Rumehbur - 
go , Stage,  e Vlotzke , tutte  e tre  però  piccole,  e 
di  minor  confiderazione . 

4.  La  Signoria  di  Lavenburg #,  o Luvenburgo , che 
giace  tra  il  Mare  Baltico  e la  Pruilia , ha  per  Tue 
Città  principali  Lavenburgo , Città  piccola  con  ti- 
tolo di  Principato,  ma  che  non  deve  confonderli 
coll’altro  Lavvenburgo  full’ Elba;  e le  due  piccole 
Piazze  di  Smoslin , e di  Lebe. 

j.  La  Signoria  di  Butau  Ha  al  Mezzodì  della 
precedente,  fulle  frontiere  della  Polonia,  La  fua 
Capitale  è Bufati , Città  aliai  bella,  e con  titolo 
parimente  di  Principato.  Quelle  due  Signorie  ap- 
partenevano per  l’addietro  alla  Corte  di  Polonia; 
ma  l’anno  t66'j.  furono  con  un  Trattato  cedute 
all’Elettore  di  Brandeburgo. 

Ora  dopo  aver  noi  data  una  generale  contezza 
del  Circolo  della  Sa  (fonia  Superiore,  non  farà  fuori 
di  proposto  che  tocchiamo  leggermente  la  Storia 
di  Brandeburgo  , per  conofcere  la  Famiglia  dell’ 
Elettore,  ora  Re  di  Pruffia  * 

I primi  Abitanti  di  Brandeburgo  dei  quali 
diano  qualche  notizia  le  Storie,  furono  gli  Suevl, 
e dopo  di  elfi  gli  Sciavi,  o Schìavonì.  L’  Impera- 
dor  Enrico  I.  avendo  conquiftato  quello  Paefe  cir- 
ca l’anno  di  Crillo  917.  ne  conferì  il  governo  a 
Sigefrido  Conte  di  Rcgenlbeim  , a condizione  eh’ 
egli  difender  dovelfe  quelle  Marche,  0 fia  elìrertù 
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Limiti  deirimperio  contra  i mentovati  Sciavi;  da 
che  Sigifredo  p.cquiftò  il  titolo  di  Marchefe  , o 
Margravio  di  Brandeburgo . Dopo  Sigifredo  godet- 
tero quello  Marchefato  altri  otto  fucce  Ulva  mente, 
che  venivano  eletti  a piacimento  dagl’ Imperadori . 
L’ultimo  di  tali  Marchefi  fu  Primislao  Re  degli 
Obotriti , da  cui  derivarono  i Duchi  di  Meclen- 
burgo.  Dopo  la  morte  di  Primislao,  l’Imperadore 
Federigo  Barbarolfa  collituì  Alberto  di  foprannome 
Orfo,  Principe  di  Anhalt,  e Marchefe  di  Soltvve- 
del,  primo  Marchefe  Ereditario  di  Brandeburgo, 
circa  l’anno  1162.  nella  cui  Cafa  continuò  que- 
lla Dignità  per  Tedici  Generazioni . Sigifmondo , 
ultimo  di  quella  Stirpe,  Re  di  Ungheria  e di 
Boemia  , elTendo  fucceduto  allTmperio , vendette 
il  Marchefato  di  Brandeburgo  a Judoco  Duca  di 
Moravia , il  quale  ipotecollo  c impegnollo  a Gu- 
glielmo Marchefe  di  Mifnia,  da  cui  avendolo  ri- 
cattato ITmperadore  lo  concedette  a Federigo  Bur- 
gravio di  Norimberga  nel  Concilio  di  Collanza  1’ 
anno  1417.  per  la  fomma  di  quattrocento  mila 
Scudi;  e da  quello  deriva  l’Elettore  prefente  di 
Brandeburgo,  Re  di  Prulfia , la  fua  genealogia. 

Federigo  IL  che fuccedette  a fuo  Padre,  fu  an- 
cora fitto  Duca  della  Pomerania  Orientale  dail’Im- 
peradore  Federigb  III.  ma  Alberto  fuo  fratello  e 
fuccelTore  Iafciò  tutto  il  Territorio  al  Duca  della 
Pomerania  Orientale  , riferbandofi  il  Titolo  e 
il  Ritorno  in  mancanza  della  Linea  di  quello 
D uca,  come  già  di  fopra  oflérvammo.  Giovanni 
Sigifmondo,  IX.  Marchefe  di  quella  Cafa,  fposò 
Anna  figliuola  ed  erede  di  Alberto  Federigo  Du- 
ca 
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ex  di  Pruflìa  ; per  cui  acquilo  ancora  un  titolo 
di  pretendere  i Ducati  di  C!eves>  diGiuliers,  e di 
Berga , come  pure  la  Contea  di  Ravensburgo  . 
Giorgio  Guglielmo,  Figliuolo  di  Giovanni  Sigif- 
mondo,  volle  valerli  dei  diritti  di  fua  Madre  fo- 
pra  i tre  Ducati  mentovati  colla  Baronia  di  Ra- 
venftein  ; ma  gli  fi  oppofe  ilDucadiNeuburgo,  che 
aveva  le  medelìme  pretenfioni  per  caufa  di  un* 
altra  Sorella;  onde  vennero  in  un  accordo  di  ave- 
re infieme  il  Dominio  di  quelli  TeH-itor).  Mana- 
ta di  nuovo  tra  loro  la  contefa,  il  Duca  di  Neu- 
burgo,  Conte  Palatino  del  Reno,  chiamò  in  fuo 
foccorfo  gli  Spagnuoli  ; e l’Elettore  di  Brandebur- 
go  fece  lo  fteflo*  cogli  Olandefi,  Seguì  pofcia  un 
Trattato,  in  cui  fi  convenne  , che  Juliers  e Ber- 
ga, col  piccolo  Territorio  di  Ravenllein,  entraf- 
fero  nella  porzione  del  Duca  di  Neuburgo;  e che 
l’Elettore  di  Brandeburgo  avelfe  il  Ducato  di 
Cleres,  colle  Contee  di  Marckt,  e di  Ravenfpurgo  ; 
e così  rellarono  le  cofe  fino  ai  nollri  giorni. 

Federigo  , ultimo  Elettore  di  Brandeburgo,  1’ 
Anno  1700,  fi  fece  proclamare  e coronare  Re  di 
Pruflìa,  e fu  pofcia  riconofciuto  in  quella  .qualità 
da  quali  tutte  le  Potenze  della  Europa , Nella  mor- 
te di  Guglielmo  III.  Re  d’  Inghilterra  1’  Anno 
j7oa.  pretefe  dì  dover  fuccedere  agli  Stati  Patri- 
moniali di  lui,  come  quegli  che  difcendeva  da 
Renato  di  Ntflau  Principe  diOranges;  ma  in  ciò 
fe  gli  oppofe  il  Prìncipe  di  Naflau  Friesland,  che 
il  Re  Guglielmo  lafciò  fuo  erede  . Lo  fleflo 
Federigo,  primo  Re  di  Pruflìa,  morì  Ji  27.  Feb- 
braio 1712.  I’  anno  cinquantefimo  .fello  dell’ età 
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Tua,  lafciando  la  Corona  a Federigo  Guglielmo# 
che  regna  prefenteraente  in  Pruffia,  fuo  Figliuolo 
nato  li  15.  Agufto  1688.  di  Soffia  Carlotta  di 
Hannorer  Sorella  del  Re  della  Gran  Bretagna, 
che  poi  morì  nel  1705.  Quefto  Principe  l’anno 
1706.  prefe  in  moglie  fua  Cugina,  Soffia  Dorotea 
di  Hannorer  nata  li  17.  Marzo  1687.,  dalla  qua* 
le  ebbe  numerofa  Prole  tanto  mafchile,  che  femi- 
nina,  vivendo  prefentemente  quattro  Figliuoli  ma- 
ichi , e fei  Femine.  Federigo  Principe  Ereditario 
di  Pruffia,  e di  Oranges,  è il  loro  Figliuolo  mag- 
giore, nato  li  24.  Gennajo  1712.,  ed  ammogliato 
con  Elifabetta  Criftiana  di  Brunfvvik  Volfenbuttel 
li  13.  Giugno  1733.  e gli  altri  tre  Fratelli  minori 
fono  Augufto  Guglielmo,  Federigo  Enrico , e Au- 
gufto  Ferdinando. 

Col  Trattato  di  pace,  che  fi  conchiufe  in  Utre- 
cht tra  la  Franzia  e la  Pruffia  gli  it.  Aprile 
17 13. fu  ftipulato,  che  la  parte  della  Gheldria  Su- 
periore nominata  Gheldria  Spagnuola  , col  Bai  1- 
laggio  di  Kriekenbek  e col  Paefe  diKeftel,  folle- 
rò in  piena  Sovranità  c proprietà  ceduti  al  Re  di 
Pruffia  e ai  fuoi  Eredi  e fucceflòri  dell’ uno  e dell’ 
alrro  feflb  . La  Franzia  riconobbe  pure  il  Re  di 
Pruffia  per  Sovrano  dei  Principati  di  Neufchattel 
e di  Valengin,  promettendo  di  non  mai  {turbargli 
tal  pofTeflTo . Dall’  altro  canto  il  Re  di  Pruffia  ri- 
nunziò  in  favor  della  Franzia  ogni  diritto  fopra  il 
Principato  di  Oranges,  e le  Signorie  di  Scialons, 
e Cafielbelin  , trasferendolo  tutto  a S.  M.  Cri- 
flianiffima . Fu  tuttavia  conceduto  al  Re  di  Pruf- 
fia di  ritenere  il  titolo  di  Principe  di  Oranges. 

Nel 


SASSONIA  SUPERIORE  SETT.  42, 

Nel  Preambolo  del  fuddetto  Trattato  di  Pac# 
Viene  S.  M.  Pruffiana  decorata  di  quelli  Titoli  i 
Re  di  Prulfia,  Margraviato  di  Brandeburgo,  Gran 
Ciamberlano  , e Principe  Elettore  del  Sacro  Ro- 
mano Imperio  ; Principe  Sovrano  di  Oranges  di 
Neufdhattel  e di  Valengin  , Duca  di  Maddebur- 
go  , di  Cleves,  di  Giuliers  , di  Berga , di  Stetin, 
di  Pomerania  , di  Caflubia  , dei  Vandali  , di 
Meclenburgo  nella  Sileiia  , e di  Croflèn  ; Burgra- 
vio di  Norimberga  ; Principe  di  Halberllat  , di 
Minden  , di  Cammin  , di  Svverin , di  Ratzeburgo  , 
e di  Meur»;  Conte  di  Hohenzollern  , di  Ruppin , 
della  Marca,  di  Ravensberga  , di  Hohenftein , di 
Tekfemburgo  , di  Lingen,  e di  Buren;  Marchefe 
di  Veer  , e di  Flelfinghen  ; Signore  di  Ravcn- 
fiedn,  di  Roftoic  , di  Stargard  , di  Lavenburgo  , 
di  Burau  , di  Breda;  ec. 

Lo  Stemma  di  S.  M.  Prufliana  foro  d’  Argen- 
to un’  Aquila  fpiegata  di  Nero,  e coronata  con 
corona  Reale  per  la  Prulfia  , con  diverfe  altre 
Figure  che  noi  filmiamo  qui  fuperfluo  defcrivere . 

I Rami  principali  di  quella  Famiglia  fono  quei 
di  Bareith , di  Cullembak  , e di  Anfpach  , già 
da  noi  altrove  riferiti  , difendendo  tutti  dall* 
Elettore  Gio:  Giorgio  morto  nel  1 598. 

Gli  Stati  e le  forze  del  Re  di  Prulfia  fono  i 
più  ampj , e le  maggiori  , che  quelli  di  cadauno 
degli  altri  Potentati  di  Germania , eccettuatane  la 
Cafa  d’Auftria  : poiché  da  alquanti  anni  in  qua 
egli  mantiene  un  Corpo  numerolilfimo  di  Trup* 
pe  , che  monta  fino  ad  ottanta  mila  Uomini  di 
Milizia  regolata;  pofiìcde,  come  abbiamo  veduto, 

il 
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il  Brandeburgo,  la  Pruffia  , la  metà  della  Pome, 
rania  , il  Ducato  di  Maddeburgo,  i Principati  di 
Halberffat  , e di  Minden  , il  Ducato  di  Cleves  , 
il  Principato  di  Neufchattel,  e le  Terre  in  Olan- 
da pervenutegli  dalla  fucceffìone  di  Guglielmo 
HI.  Re  d’Inghilterra  . E quantunque  quelli  Stati 
non  fieno  i più  popolati  e fruttiferi , tuttavia  gli 
ultimi  loro  Principi  hanno  in  tal  guifa  promo/Tò 
il  commerzio  cogli  Efteri  , hanno  introdotte  tante 
proficue  Manifatture  , ed  invitati  tanti  Artidi  da 
ogni  parte  , che  fembra  in  particolare  la  Pruffia 
efler  al  dì  d*  oggi  la  più  fiorita  Provincia  di 
Germania;  mentre  provvede  tutto  il  vallo  Imperio 
della  Ruflìa  di  Drappi  di  Lana  , e di  molte  al- 
tre Mercatanzie  , che  prima  vi  li  portavano  dagl*- 
Inglefi. 
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SASSONIA  INFERIORE, 

OVE  SI  TRATTA 

DEI  DUCATI  , E PRINCIPATI  DI  MECLEN- 
BURGO  , LAVENBURGO  , HOLSTEIN  , 
HANNOVER,  BRUNSWIK,  LUNE  BURGO , 
BREMA  , E FERDEN  . 

NEI  Circolo  della  SafTonia  Inferiore  fono 
comprefi  i Ducati  di  Meclenburgo  , di 
Lavenburgo,  di  Ho/Jleia  , di  Brunfvvik.  » di 
Luneburgo  , e di  Brema  ; il  Principato  di  F erica , 
ed  il  Vefcovado  di  Hildeshim . Quanto  al  Ducato 
di  Maddeburgo  , e al  Prir  \'fo  di  tìalbcrflat , gli 
abbiamo  già  deferirti  trattanuo  della  SafTonia  Supe- 
riore, parche  le  fono  contigui  , e perchè  fono  in- 
corporati alle  altre  Giurifdizioni  dell’  Elettore  di 
Brandeburgo  fituate  dentro  quel  Circolo. 

Così  dunque  il  Circolo  della  SafTonia  Inferiore 
ha  per  fuoi  Limiti  1’  Oceano  Germanico  , la  Da- 
nimarcar,  e il  Mare  Baltico  a Settentrione  -,  la  Po- 
mtranìa  , e il  Marchefato  di  Brandeburgo  a Le- 
vante ; i Territorj  del  Langravio  di  Hajjia  a 
Oftro  ; e il  Circolo  di  Veftfalia  verfo  Ponente  • 

Si 
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Si  Rende  in  lungo  da  Levante  a Ponente  dugen- 
to  miglia  , e quali  altrettanto  in  largo  da  Setten- 
trione a Mezzodì  . I Fiumi  principali  che  {cor- 
rono per  quello  Paefe  , fono  1’  Elba  , il  Vefer , 
T Alter  , 1’  Hamma , YHcmon , il  Lente,  1’  Ockjer  , e 
T Eldt  , Gl’  Inverni  fono  quivi  affai  lunghi  , e 
1’  Aria  in  eccello  fredda  ; tuttavia  il  Terreno  in 
molti  fui  produce  buon  Grano  > nè  vi  mancano 
copioli  Pafcoii . 

« • % 

CAPO  PRIMO. 

Del  Ducato  di  Meclenburgo  » 

IL  Ducato  di  Meclenburgo  ha  per  fuoi  Confini  il 
Mare  Baltico  a Settentrione  ; a Levante  la 
Pomerania  ; il  Brandeburgo  a Mezzodì  : e i Du- 
cati di  Luneburgo  , e di  Lavenburgo  verfo  Ponen- 
te. Si  vuole  i che  derivi  il  fuo  nome  dalla  voce 
Tedefca  Meclin  , che  lignifica  un  Rigattiere  , o 
Rivenditore  di  Merci  ; e ciò  pel  gran  numero  di 
Mercatanti  , che  concorrevano  anticamente  in 
quello  Paefe  , maflìme  in  una  Città  dello  lleffò 
nome  fituata  fulla  Colla  ; onde  fu  alla  voce  Meclin 
aggiunta  la  voce  Burg,  che  fignifica  Città  , ficchè 
Meclenburgo  vale  lo  lleffò  che  Città  di  Negozianti 
o Rigattieri.  Anzi  evvi  ancora  un  piccolo  Villag- 
gio non  lungi  da  VVifmar  , fecondo  la  relazione 
di  alcuni  Scrittori  Alemani  , che  chiamali  collo 
Hello  nome  ; e fupponeli  che  fia  qualche  avanzo 
della  già  famofa  Città  di  Meclenburgo  . Quello 
P.iefe  ha  il  vantaggio  del  Mare  Baltico  per  mol- 
te 
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te  miglia  , olirà  un  gran  numero  di  Fiumi  e 
grandi  Laghi  -,  ciocché  può  eflère  una  delle  ra- 
gioni, per  cui  1’  Aria  non  è molto  Tana  la  State, 
come  per  altro  la  fua  fituazione  troppo  Settentrio- 
nale rende  il  Freddo  intollerabile  d’  Inverno  . II 
Paefe  non  pertanto  è fertiliflìrao  , con  varietà  di 
Valli,  di  Pianure,  di  Colline,  e di  Terre  a col- 
tura, che  producono  gran  copia  di  Grani  , Palco- 
li,  e Frutta,  fpezialmente  Pomi:  i Laghi  poi  , e 
i Fiumi  lo  provvedono  di  Pefci  , e di  Uccellame 
acquatico  in  abbondanza . Le  Pernici , che  prima 
.erano  fconofciute  , ora  fono  divenute  comuni  per 
la  cura  e diligenza  del  Duca  Criftiano  Lodovico, 
che  ne  fece  a quello  effetto  trafportare  di  Fran- 
zia  ; vi  ha  inoltre  una  quantità  grande  di  Cervi  , 
e di  Cinghiali;  e il  vivere  a buoniffìmo  mercato. 

Pel  corfo  di  alquanti  anni  la  Cafa  di  Me- 
clenburgo  era  divifa  in  due  Linee  principali  , di 
cui  la  Primogenita  poffedeva  Gufirou  y e la  Cadetta 
Scbvverir.  ; dal  che  ne  nacque  la  diffinzione  delle 
Famiglie  di  Meclenhurgo  Gufirou  , e di  Meclenhurgo 
Scbvverin.  Una  terza  Linea  poffedeva  la  Signoria 
di  Stargard  , ed  era  conofciuta  fotto  il  nome  di 
Meclenhurgo  Strettoi  . Ora  effèndoG  ellinta  la  Linea 
di  Gufirou  nel  1695.  colla  morte  di  Cullavo  Adol- 
fo di  Guftrou  , quella  di  Strelitz  produffe  le  fue 
ragioni  , e pretefe  di  dividere  la  fucceffrone  colla 
Linea  di  Schvverin  » Ciò  diede  motivo  ad  un 
lungo  litigio  di  fei  anni  tra  quelle  due  Famiglie , 
il  quale  fu  finalmente  fopito  nel  i7or.  mediante 
certa  divifione  tra  le  due  Parti  ftipulata  colla 
ceffione  tra  loro  di  alcune  prerogative  \ perloc'.iè 
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prefentemente  la  dillinzione  di  Guflrou  , e di 
Schvvcrin  più  non  fuffille  , ma  bensì  di  Schvve- 
rin  , e Strelitz  . Nel  tempo  lìeflò  fu  introdotto 
nella  Cafa  di  Meclenburgo  come  fuole  farli  nelle 
Cafe  Principefche  , il  diritto  della  Primogenitura, 
per  evitare  nell’  avvenire  fimili  differenze  e divi- 
sioni , che  molto  pregiudicano  allo  fpiendore  e 
magnificenza  delle  Cafe  illultri  . E (Tendo  pertanto 
quelle  due  Linee  le  fole  Dominanti  di  tutto  il 
Paefe  di  Meclenburgo  , trattane  però  la  Città  di 
yyifnutr  colle  fue  piccole  adiacenze  che  appartiene 
al  Re  di  Svezia , noi  divideremo  ordinatamente  il 
Paefe  , dinioflratido  le  appartenenze  dell’  uno  , e 
dell*  altro  di  quelli  Principi . 

11  Paefe  di  Meclenburgo  lì  fuole  dividere  dai 
Geografi  in  fette  parti  , che  fono  i.  il  Ducato  di 
Meclenburgo  propriamente  detto,  a.  il  Principato  di 
Vandalia.  3.  il  Principato  di  Scbvvetin . 4.  il  Prin- 
cipato di  Ratzeburgo  ; j.  la  Contea  di  Scbvvetin. 
6.  la  Signoria  di  Bofttk, . 7.  la  Signoria  di  Stargard  . 

I.  Nel  Ducato  proprio  di  Meclenburgo  , che 
giace  lungo  le  fponde  del  Baltico*  tra  la  Tra  va 
e la  Signoria  di  Rollok  , vi  fi  notano  le  Città  di 
VVifmat , Meclenbugo , Gedebufcb  f Kropelin , Bukovv , 
Grevifmole» , Renne n , Dajjovv . II.  Nel  Principato 
di  Vandalia  * il  quale  è di  maggior  ellenfione 
di  tutti  gli  altri  4 ed  occupa  la  maggior  parte  del 
Ducato,  vi  fono  Guflrovv , Parcbim . Vomitz  , Gra - 
bovv  , Sternberga,  VVaren  , Machou , Plavve , Staven- 
bagen  , Ivenacb  , Malcbim  , Grubenbagen  , Penili» , 
Nevvenkalden , Robe »,  VVedenbagen  , Teterovv , Gold- 
berga , Kracbovv , Lubìtz , Nevvjladt , Eidena  , Gorlo* 
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fent  e Dobertìn.  III.  Nel  Principato  di  Schvverin^ 
che  fta  alla  delira  del  Lago  di  Schvverin  , fi 
truovano  Butzovv , e Bruti . IV.  Nella  Contea  di 
Schvverin  che  giace  fra  1’  Elba  e il  Lago  di 
Schvverin  » vi  fi  veggono  Schvverin  > Wittenburgo  , 
Roitzenburgo , Hagenau , e Crìvitz  ì V.  Nella  Signo- 
ria di  Rottole  fituata  a Settentrione  del  Baltico 
e a Levante  della  Poraerania  > fi  contengono 
Rofìok  , Doberan  , Svvan  , Rìbnìtz  , Wamemundc  , 
Suite  . Gnoìen  , e Doberaun  . I cinque  accennati 
Dittretti  , colle  loro  adiacenze  appartengono  al 
Duca  di  Meclenburgo  Schvverin . 

Quelli  poi  che  fono  pofleduti  dal  Duca  di 
Meclenburgo  Strelitz , fono  i due  altri  che  fieguono , 
cioè  VI.  il  Principato  di  Rarzeburge,  fulle  frontiere 
del  Lavenburghefe  , in  cui  fi  comprende  fola- 
mente  la  Cattedrale  della  Città  di  Ratzeburgo  , ef- 
fendo  per  altro  la  Città  fletta  , appartenenza  del 
Ducato  di  Lavenburgo  ; e il  Territorio  di 
Schotnberga . Vili.  LaSignoria  di  Slargard  fi  flende 
a Levante  « a Mezzodi  verfo  la  Marca  di  Bran- 
deburgo  ; e in  etti  vi  fono  Alt-Stargard  , Nevv- 
brandeburgo , Stfelltz , Nemorovv , Mirou  , Feldberga  , 
e Frìdeland  . Ora  per  maggior  brevità  io  proccu- 
rerò  di  deferivere  folamente  le  primarie  tra  le 
Città  nominate. 

yVìfmar  , che  giace  tra  trenta  d quaranta  mi- 
glia al  Ponente  di  Roftok , ed  altrettante  al  Le- 
vante di  Luhecca , è da  alcuni  giudicata  la  Capi- 
tale di  Meclenburgo  ; e fi  vuole  che  abbia  ottenu- 
to quello  nome  dalla  comodità  della  fua  fituazio- 
ne,  mentre  la  voce  VVifmar  fignifica  un  Porto 
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comodo  e ficuro  , qual  è la  Città  di  VVifmar  . 
Si  dice  , che  fia  (lata  edi ficaia  dalle  rovine  dell* 
antica  Città  di  Meclenburgo  intorno  all’anno  izjo. 
Nel  i *66.  fu  ampliata  e abbellita  , e divenne  da 
quel  tempo  popolati  (lima  ; di  maniera  che  fu  con- 
derata  come  una  delle  primarie  Citcadi  Anseati- 
che, tanto  più  che  quello  era  il  Porto  , dove  fi 
confervavano  le  Navi  da  guerra  Spettanti  a quell’ 
illuflre  Corpo.  Gii  Svedefi  impadronitili  di  quella 
Città  in  tempo  delle  Guerre  civili  della  Germa- 
nia , fecero  grandi  sforzi  per  elTere  confermati  nel 
polTediraento  della  medefima  , come  anche  avven- 
ne ; e d’allora  fi  chiamarono  Padroni  di  VVifmar. 
Ella  fu  non  pertanto  prefa  diverfe  fiate -Jai  Da- 
nefi , ma  rellituita  fempre  agli  Svedefi  nei  Trattati 
fulfeguenti  . In  particolare  nell*  ultima  guerra  fu 
prefa  dai  Danefi  e dai  loro  Alleati  Hannoverefi  , 
Brandeburghefi  , e Salfoni  ; ma  fu  rellituita  agli 
Svedefi  nel  Trattato  conchiufo  l’anno  17  zo.  in 
cui  però  venne  llipulato  che  le  fue  Mura,  e For- 
tificazioni folfero  demolite  ; e in  quello  fiato  ri- 
mane prefentemente. 

Gufirovv  è Città  molto  bene  fortificata  , e già 
Refidenza  del  Duca  di  Meclenburgo  Gufirovv , la 
cui  Linea  fi  ellinfe  l’anno  1688.  Il  Callello  è 
uno  dei  più  belli  e deliziofi  di  tutto  il  Paefe, 
formato  con  quattro  vaghe  facciate , e abbellito  da 
un  fontuofo  giardino. 

Parcbim  fui  piccolo  Fiume  Elda  , tra  Neuftadt 
e Lublitz,  quattro  miglia  lungi  dalia  Sorgente  del 
Warnovv  , è Città  grande  alfai  e bella  , ma  il 
fuo  principale  vantaggio  è di  aver  la  Sede  della 
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Reggenza  della  Corte,  e il  Tribunale  della  Pro* 
vincia,  da  cui  fi  giudicano  varie  Caufe  importan- 
tilfime;  per  confeguenza  ella  è Tempre  popolata  da 
molta  gente,  tratta  dalle  appellazioni  delle  fue liti 
a quello  Tribunale. 

Grabovv  y fituata  pure  full’Elda,  quattro  miglia 
incirca  dalla  Fortezza  diDomitz,  è Città  medio- 
cre, conunCaftello  ch’era  la  refidenza  del  Duca 
Federigo,  quarto  Fratello  di  Criftiano  Ludovico , 
il  quale  fu  Duca  regnante  di  Meclenburgo  Schvve- 
rin . Federigo  fu  fovrannomato  Duca  di  Grabovv , per 
chè  faceva  la  fua  dimora* in  quello  Cartello.  Qui- 
vi gli  nacquero  i tre  Figliuoli  Federigo  Gugliel- 
mo, Carlo  Leopoldo,  e Criftiano  Ludovico.  Egli 
morì  nel  1688.  reftando  folamente  dei  vecchi  il 
Duca  fuo  Fratello,  che  morto  anch’erto  fenza  po- 
lìerità  nel  169  x.  lafciò  il  fuo  Ducato  di  Schvve* 
rin  al  Nipote  Federigo  Guglielmo  primogenito  del 
già  detto  Federigo.  Allora  quello  Principe  trasferì 
la  fua  Corte  nel  Cartello  di  Schvverin,  lafciando 
quello  di  Grabovv  alla  Principerta  fua  Madre  , 
dopo  la  cui  morte  divenne  la  refidenza  di  Cri- 
iliano  Ludovico  vivente  Fratello  del  Duca  Leo- 
poldo ora  regnante,  fucccduto  nel  Ducato  a Fe- 
derigo Guglielmo  fu  loro  Fratello. 

DomitZy  Città  e Fortezza  celebre  Tulle  foci  dei 
due  Fiumi  Elba  ed  Elda,  è luogo  di  gran  paf- 
faggio,  prerto  ad  Hitzacher.  Ella  è l’unica  For- 
tezza del  Meclenburghefe,  e {limata  affai  forte, 
particolarmente  dalla  fua  fituazione,  che  da  ogni 
parte  la  rende  inacceftìbile  , fuorché  da  una  fo- 
la ove  ha  un  Ponte  di  legno  . La  Rendita 
Tom,  IX.  E e la 
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che  la  Dogana  di  quella  Città  fuole  contribuire  al 
Principe  delle  Gabelle  folite  pagarli  dai  Vafcelli, 
che  pattano  a quella  parte,  fi  computa  che  di  or- 
dinario afcenda  quali  ad  ottanta  mila  Scudi  annui . 
Quivi  fogliono  i Duchi  tener  prigioni  quei  Rei, 
che  fono  condannati  a lunga  carcere. 

Butzcvv  è Città  mediocre,  e Capitale  del  Tuo 
Dittretto,  relidenza  in  altri  tempi  dei  fuoi  Vefco- 
vi,  mentre  il  Principato  di  Schvverin  era  per  1' 
addietro  un  Vefcovado,  che  fupofcia  fecolarizzato 
nella  Pace  di  Veftfalia,  ed  unito  alle  Pottèflioni 
del  Duca . 

Schvverin , fituata  fu  quel  gran  Lago,  che  chia- 
mali Schvverin  Sea  dal  nome  della  Città,  incirca 
quindici  miglia  ail'Oftro  di  VVifmar,  equaranta 
al  Libeccio  di  Rottok  , era  nei  tempi  antichi  Sede 
Vefcovile  ; ma  con  un  Articolo  del  Trattato  di 
Muntter  cangiata  fu  in  un  Principato  fecolarefco, 
e conferita  al  Duca  di  Meclenburgo. 

Roflok , già  una  delle  Cittadi  Anfeatiche  , ora 
Città  Libera  Imperiale  , ma  fotto  la  protezione 
del  Duca  di  Meclenburgo,  fituata  nel  Grado  54. 
Minuti  20.  di  Latitudine  Settentrionale  , in  un 
feno  del  Mare  alla  bocca  del  Fiume  Varna  , eoa 
Porto  alquanto  buono  , quaranta  miglia  al  Le- 
vante di  VVifmar.  Si  crede,  che  abbia  prefotal 
nome  da  una  Colonna  rofsa,  che  in  Tedefco  di- 
cevafi  Rotftock,  e che  quivi  anticamente  fi  adora- 
va dagli  Abitanti  Pagani . Ella  è divifa  in  tre  part  i , 
cioè,  la  Vecchia,  la  Nuova,  e la  Città  di  mezzo; 
e quelle  unite  infieme  formano  una  Città  afsai 
grande,  in  cui  contengonfi  molte  migliaja . di  alti 
, e bc- 
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e begli  Edifiz}.  Si  ofserva  dai  Viaggiatori  efservi 
quivi  fette  afsai  larghe  Strade,  che  conducono  ad 
una  fpaziofa  Piazza,  fette  bcllilftrni  Portoni verfo 
la  terra  ferma  , fette  Ponti  fopra  la  Varna  , che 
feorre  a traverfo  di  molte  parti  dellaCittà,  fette 
grandi  Porte  nella  Chiefa  Cattedrale,  fette  Torri 
nel  Palazzo  Pubblico,  e diverfe  altre  cofe  in  nu- 
mero di  fette. 

La  Univerfità  quivi  fi  dice  che  contenga  tanto 
numero  di  Studenti,  quanto  appena  fi  ritrova  nel- 
le altre  Univerfità  primarie  di  Germania.  Fu  fon- 
data da  Giovanni  e da  Alberto,  due  Duchi  coe- 
tanei di  Meclenburgo  e Cugini  , 1’  anno  141*. 
Efscndo  la  metà  delle  fpefefomminiftrate  dal  Cor- 
po e dai  Magiftrati  della  Città,  la  metà  dei  Profef- 
fori  vengono  eletti  dal  Duca  di  Meclenburgo , e 
l’altra  metà  dalla  Città  ftefsa  . Il  Rettore  poi  fi 
elegge  alternativamente  ogni  fei  mefi, come  per  lo  più 
in  tutte  le  altre  Univerfità  di  Germania.  Tra  gli 
altri  Letterati  che  furono  educati  quivi,  fi  con- 
tano Alberto  Crantzio  , Giovanni  Pofsedio , e Na- 
tan Chietro,  tre  Storici  farnofi. 

Il  Governo  della  Città  è nelle  mani  di  venti- 
quattro Signori,  eletti  dal  numero  della  Nobiltà, 
degli  Scolari,  e dei  primarj  Mercatanti.  Quattro 
di  quelli  fono  Burgomaltri  ; dueCiamberlani , ovo- 
gliam  dire  Camerlenghi  ; due  Ricevitori  dei  Pedaggi 
pel  Fiume  ; e due  Giudici  delle  materie  civili  e 
criminali.  Quelli  ventiquattro  fi  pofsono chiamare 
la  Camera  Alta , ed  hanno  in  un  certo  modo  tut- 
ta I*  autorità  efecutiva  di  Rampar  moneta , e di 
fcegliere  gli  Uffiziali  . Evvi  di  più  il  maggior 
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Configlio  comporto  di  cento  Cittadini  inferiori , i 
quali  fi  afi'embrano  per  dare  il  loro  parere  incafi 
di  emergenze  ftraordinarie , che  riguardino  tutta 
la  Comunità. 

Warnemund  è una  Città  piccola,  ma  con  for- 
te Cittadella,  fituata  fui  Mare,  fette  miglia fotto 
Roftock,  c ferve  come  di  Porto  a quella  medefi- 
ma,  perchè  i Vafceili  grandi  non  portono  appro- 
dare fino  a Rortok. 

Strelitz  Città  piccola , Capitale  della  Signoria 
di  Stargard  , con  un  bel  Cartello  che  ferve  di 
refidenza  al  Duca  Adolfo  Federigo  III.  regnante  . 

Quello  Ducato  fu  anticamente  abitato  dai  Van- 
dali, e governato  per  lungo  tempo  dai  fuoipropj 
Principi.  Alberto  e Giovanni,  unitamente  Duchi 
di  Meclenburgo,  furono  dairimperadore  Carlo  IV. 
ammeffi  la  prima  volta  nel  numero  dei  Principi 
deirimperio  l’anno  1349.  con  condizione  di  vive- 
re fuggetti  alle  fue  Leggi.  Il  Luteranifmo  fi /la- 
bili quivi  circa  l’anno  ijjo.  dal  Duca  Giovanni 
Alberto  , che  diftrurte  i Luoghi  Pii  e le  Ba- 
die, convertendo  le  loro  Rendite  In  altri  ufi  . 
Nelle  guerre  civili  di  Germania  foffrì  artaifiìmo 
quello  Paefe  dall’Armata  Imperiale  , che  pretefe 
fargli  pagar  il  fio  dell’aver  abbandonata  la  comu- 
nione di  Roma  per  abbracciare  la  Erefia  di  Lute- 
ro. Carlo  Leopoldo  , Duca  Regnante  di  Meclen- 
burgo, nacque  li  6,  Novembre  1679.  e maritolli 
con  Soffia  Edwige  di  Naflau  Dietz  l’Anno  1696. 
Avendo  conceputo  qualche  fofpetto  della  condotta 
di  quella  PrincipelTa,  cominciò  contra  lei  un  Pro- 
cedo nella  Corte  Imperiale  per  ottenere  il  Divor- 
zi o; 
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aio;  ma  vedendo,  che  1’  affare  fi  andava  troppo 
dilazionando,  rifolfe  di  padare  alle  feconde  nozze 
fenz’attendere  la  Decifione  della  caufa  , e prefe 
nel  1716.  una  Principefia  del  Sangue  Imperiale 
di  Ruffia . Effettivamente  fembra  non  effere  cof» 
ftraordinaria  tra  i Principi  Luterani  della  Germa- 
nia il  fare  i divorzj , e prendere  una  feconda  Mo- 
glie in  vita  della  prima. 

Quello  non  fu  che  un  cominciamento  di  turbo- 
lenze per  l’infelice  Duca  di  Meclenburgo,  il  cui 
Paefe  reflò  nel  feguente  anno  quafi  rovinatodalle 
Milizie  Mofcovite , che  furono  introdotte  nell’Im- 
perio per  affìftere  ai  Danefi  e ai  Saffoni  contra 
gli  Svedefi.  Avendo  nel  tempo  medefimo  il  Duca 
impofte  certe  gravezze  fopra  i Nobili,  eglino  ri- 
corfero  aH’Impcradore  per  rimediarvi,  pubblican- 
do traile  altre  cofe,  che  avendo  1’  Armata  Ruf- 
fa faccheggiate  le  loro  Terre,  quando  la  medefima 
erafi  finalmente  accinta  ad  abbandonare  il  dcfola- 
to  Paefe  ; il  Duca  ritener  volle  un  Corpo  di 
tre  mila  Ruffi,  unendolo  alle  fue  proprie  Trup- 
pe » che  andava  continuamente  aumentando  con 
nuove  Leve.'  che  quelle  Truppe  , di  viva  forza 
alloggiavano  nelle  Cafe  dei  Nobili,  ed  efigevano 
dai  medefimi  ftravagantiflime  contribuzioni , fotto 
pretefto  di  provvedere  alla  ficurezza  del  Paefe  con- 
tra le  Invafioni  di  Truppe  edere.'  che  il  Duca 
pretendeva  edere  1’  unico  Giudice  in  deliberare 
ciocché  folle  neceflario  per  la  difefa  dei  fuoi  Sud- 
diti, ai  quali  altro  non  ifpettadè,  fe  non  il  pagare 
ìc  fpefe . La  Nobiltà  negava  al  Duca  tale  prero- 
gativa, allegando  la  Convenzione  fatta  col  Duca 
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prcceflorc  nell’  anno  1701.  di  pagare  annualmen- 
mente  la  Somma  di  centoventi  mila  Scudi  , la 
quale  fervir  dovefse  per  ogni  Impofizionc  ordi- 
naria e fìraordinaria  ; e che  però  il  Duca  rinun- 
ziava  di  ogni  maggior  pretenfione  di  altre  Tafsefo- 
pra  i Nobili,  eccettuate  le  folite  gravezze  fopra 
i Fondi.  Allegavano  in  oltre,  che  il  contribuire 
ogni  mefe  fefsanta  mila  Scudi  , come  dimanda- 
vafi  dal  Duca  , eccedeva  il  prodotto  delle  loro 
Terre,  e che  ciò  era  molto  più  di  quello  abbilo- 
gnava  per  pagare  le  Truppe.  Siccome  nello ftefso 
tempo  i Contadini,  che  fogget  ti  non  erano  alla  No- 
biltà , venivano  efentati  da  tali  Contribuzioni  ; così 
inferivano  i Nobili  come  cofa  evidente  , che  il 
fegno  del  Duca  fofse  unicamente  la  rovina  della 
Nobiltà,  i cui  Beni  fi  andavano  fequeftrando  ed 
occupando  perchè  non  pagavanfi  le  fomm e ricerca- 
te , e non  pochi  dei  Nobili  aftretti  venivano  a par- 
tirfene  dal  Paefe  loro. 

Dt?po  efsere  fiata  una  tal  Caufa  pendente  al- 
quanti anni  dinanzi  al  Tribunal  Imperiale , reftò 
finalmente  decretato  nell’Anno  1722.  che  il  Duca 
pagar  dovefse  alla  Nobiltà  fuddetta  un  milione  di 
Scudi,  per  riparazione  dei  danni  da  loro  fofferti,  e 
non  volendo  il  Duea  adempiere  tal  Decreto,  un 
Corpo  di  Truppe  dovefse  acquartierarli  nelle  Ter- 
re fue  Patrimoniali,  ed  ufurparne le  rendite;  cioc- 
ché fu  ancora  efeguito  con  tal  rigore , che  il  Du- 
ca giudicò  proprio  di  ritirarfi  dal  fuo  Paefe  per  al- 
quanto tempo:  ma  poi  ritornatovi  alla  fine  fod- 
disfece  al  Decreto,  e la  Nobiltà  cominciò  a ri- 
conciliarfi  con  lui,  e fi  acquietarono  i tumulti . Da 
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quello  Cafo  appare , che  i Principi  delia  Germa- 
nia fono  fuggetti  alle  Leggi  generali  dell’Imperio, 
e che  la  loro  Nobiltà  può  appellare  alle  Corti  Im- 
periali, quando  fi  crede  opprefsa dai fuoi  Sovrani. 
Non  è così  dei  Contadini,  o fia  Gente  di  Campa- 
gna, e del  Popolo  minuto  . Quelli  dipendono  come 
Vaflalli  dai  loro  Padroni  particolari,  efonoobbli- 
gati  a quei  fervigj,  e a pagare  quel  tanto  delle 
rendite,  o in  ifpezie  o in  moneta,  che  loro  impon- 
gono i loro  Padroni;  e le  da  quelli  venga  loro 
ordinato  di  prendere  le  armi,  e marciare  contra  un 
Nemico,  non  pofsono  ricufare  di  ubbidire. 

CAPO  II. 

Del  Ducato  di  Lavenburgo . 

IL  Ducato  di  Lavenburgo  è fituato  all*  una  6 
all’  altra  parte  del  Fiume  Elba  , avendo  per 
Confini  a Tramontana  e a Ponente  l’Holllein  ; il 
Meclenburgo  a Levante;  e il  Ducato  di  Lune- 
burgo  a Olirò. 

La  fua  Città  primaria  fi  chiama  Lavenburgo , 
e giace  dove  appunto  fi  unifcono  i due  Fiumi 
Elba  e Stegnitz,  in  circa  trenta  miglia  aU’Oltro 
di  Lubecca  , e quali  quaranta  allo  Scirocco  di 
Amburgo.  Ella  è Città  piccola,  ma  ben  popolata 
con  un  Cafìello  fopra  una  eminenza:  fa  un  otti- 
mo traffico,  e tragge  un  Dazio  confiderabile  full* 
Elba . 

Ratzeburgo  è Città  antichilfima,  polla  in  luogo 
elevato  nel  mezzo  dell’  acqua  di  un  Lago  non 

E e 4 mal- 


440  STATO  PRESENTE 

molto  grande,  cinto  all’intorno  da  varie  Colline 
coperte  di  Bofchi.  Al  Settentrione  della  Città  vi  è 
un’lfola , in  cui  ila  lìtuata  la  Cattedrale  colle 
Abitazioni  dei  Canonici;  dalla  parte  del  Mezzodì 
vi  è il  Cartello  del  Principe  munito  di  fortificazio- 
ni ed  attorniato  dall'acqua  ; e dall’altra  vi  è un 
Ponte  lunghiilimo  , che  ferve  per  entrare  nella 
Città.  Ella  ubbidiva  in  altri  tempi  ad  un  Conte 
c ad  un  Vefcovo,  il  primo  dei  quali  era  Padrone 
della  Città , e l’altro  dell’  efteriore  . Quando  la 
Famiglia  di  quei  Conti  fu  eftinta,  laSucceflìone 
pafsò  nel  Duca  di  Lavenburgo,  il  quale  divenne 
Signore  della  Città;  e il  Vefcovado,  efsendo fiato 
fecolarizzato , pervenne  infieme  colle  fue  dipen- 
denze alla  Cafa  di  Meclenburgo  : e quella  è la 
ragione,  per  cui  la  Città  riconofce  il  Principe  de! 
Paefe  eh’  è ora  1’  Elettore  di  Hannover  , e la 
Cattedrale  il  Duca  di  Schvverin.  L’  anno  1693. 
fu  quella  Piazza  orribilmente  bombardata  dal  Re 
di  Danimarca,  ond’  ella  reftò  afsai  rovinata  , e 
demolite  diverfe  fortificazioni;  ma  fu  tuttavia  co- 
raggiofamente  difefa  e foftenuta  dai  Lunebur- 
ghefi , che  dopo  la  morte  del  Duca  di  Lavenbur- 
go n’erano  in  pofsefso  , ed  aveanla  validamente 
fortificata.  Dall’  anno  poi  1700.  fu  dato  di  bel 
nuovo  principio  alla  coftruzione  delle  fue  fortifi- 
cazioni, ed  ora  è divenuta  una  Fortezza  confide- 
rabile. 

Nievvbaus  è un  bello  e forte  Cartello,  ove  gli 
antichi  Duchi  facevano  la  loro  refidenza. 

Le  altre  Città  e Terre  di  qualche  nota  in 
quello  fiefso  Ducato  foao  Maoen  , Franzbagcn  , 
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Schonberga , Ludersburgo , Nojfee,  ec. 

Il  Paefe  di  Lavenburgo  « una  porzione  dell’ 
antico  Ducato  di  SafTonia , il  quale  da  Enrico  di 
Lion , Duca  di  Saflònia  e di  Baviera  che  n’  era 
Padrone  e fondò  la  Città  di  Lavenburgo,  pafsò 
in  Bernardo  Duca  di  SafTonia  della  Cafa  di  Saxe 
Anhalt.  Quella  Famiglia  lo  poflfedette  per  molto 
tempo  ; e della  fua  poflerità  fi  formò  una  nuova 
Linea,  la  quale  prefe  il  nomedi Saxe-Lavenburgo, 
e poflèdè  quello  Ducato  fino  alla  eflinzione della 
Famiglia,  di  cui  l’ultimo  Duca  fu  Giulio  Fran- 
cefco,  morto  fenza'  prole  mafchile  l'anno  1689. 
Alla  morte  di  quello  Principe  inforfero  varie  pre- 
tenfioni  pel  Ducato  tra  il  Principe  di  Anhalt, 
l’Elettore  di  Safsonia,  e il  Duca  di  Luneburgo 
Zeli  ,*  ma  reflò  finalmente  accordato  a quello  ulti- 
mo di  prenderne  il  pofsefso  ; ed  egli  in  fua  morte 
lafciò  erede  tanto  del  Ducato,  quanto  degli  altri 
Tuoi  Territori  l’Elettore  di  Hannover  fuo  Gene- 
ro, il  quale  ne  ha  prefentemente  il  dominio, 
avendo  ottenuta  la  ceflione  dei  Tuoi  diritti  dall' 
Elettore  di  Safronia. 
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CAPO  -III. 

Si  dejcrfvon « nel  Ducato  di  Holflein  le  due  Città  Im- 
periali di  Amburgo , e di  Lubecca. 

LA  Provincia  di  Holflein  fu  già  defcritta  do- 
ve trattoci  del  Regno  di  Danimarca , eccet- 
tuate le  Città  di  Amburgo  c di  Lubecca , che  al- 
cuni le  confiderano  fuori  dei  Limiti  diHolftein, 
forfè  perchè  fottratte  fi  fono  dal  giogo  dei  Danefi, 
tuttoché  quelli  fufcitino  fovente  le  loro  preten- 
fioni  fopra  quelle  Piazze , ed  efigano  dalle  mede- 
fime  grofse  fomme  : in  fatti,  quando  non  fot- 
fero  fotto  la  protezione  delPlmperadorc , e lTm- 
peradore  dichiarate  non  le  avefse  Città  Libere  Im- 
periali, i Danefi  le  avrebbero  da  lungo  tempo  ri- 
dotte nuovamente  alla  loro  ubbidienza . 

Amburgo , una  delle  più  ragguardevoli  fra  le 
Anfeatiche  Cittadi , è fabbricata  parte  fopra  Ifolet- 
te,  e parte  fui  Continente  alla  fponda Settentrio- 
nale del  Fiume  Elba,  nella  Latitudine  di  Gradi 
j}.  Minuti  jo.  dieci  Gradi  all’Oriente  di  Lon- 
dra, quaranta  miglia  al  Libeccio  di  Lubecca,  e 
fefsanta  al  Greco  di  Brema , lungi  dal  Mare  in 
circa  cinqtuntacinque  miglia.  Il  fuo  nome  fi  vuo- 
le che  derivi  dalla  vicina  Selva  di  Ham,  che  dava 
il  titolo  alla  nobile  Famiglia  dei  Signori  di  Eam , 
i quali  fabbricarono  un  Cartello  dove  fta  prefente- 
mente  la  Città,  e chiamaronlo  Hamburgo , cioè 
Cafltllo  dì  Ham.  Si  tiene  generalmente,  che  fia 
dentro  i Confini  deli»  S tormaria , una  delle  Provin- 
cie 
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eie  del  Ducato  di  Holftein-.  e per  quanto  venga  ciò 
mefso  da  alcuni  in  difputa,  tutti  nulladimeno 
accordano,  che  i Territorj  fpettanti  ed  uniti  alla 
Città  giacciono  nella  Stormaria  . Quelli  Territò- 
ri contengono  un  circuito  non  troppo  vallo,  in 
cui  però  truovanli  diverfi  Villaggi  grandi,  e al- 
cuni Palagi  di  Nobili.  Sebbene  vi  fono  ancora 
diverfe  piccole  ifole  nell’Elba , che  dipendono  dal 
governo  degli  Amburghefi . 

La  Città  di  Amburgo , dice  un  moderno-Scritto- 
re,  conlìlle  in  una  gran  quantità  d’Ifolette  dentro 
i Fiumi  Elba  ed  Alefter , le  quali  a fimiglianza 
di  Venezia  hanno  fra  di  loro  la  comunicazione 
per  via  di  Ponti.  La  marea  feorre  per  gli  Canali 
che  feparano  le  Ifolette , le  quali  fono  sì  bafse 
che  fovente  nel  ribocco  della  marea ‘diverfe  Cafe 
furono  fommerfe  , o almeno  danneggiate  dalle 
inondazioni , come  fuccedette  fpezialmente  1 anno 
i6yi.  Tuttoché  la  Piazza  fembri  efsere  natural- 
mente forte  appunto  per  quella  medefima  ragione, 
gli  Abitanti  nondimeno  vi  aggiunfero  buone  Mura, 
e regolari  Fortificazioni  alla  moderna , maflime 
verfo  terra.  Ella  viene  da  un  murodivifa  in  due 
parti,  che  chiamanli  la  Città  Vecchia,  e la  Nuo- 
va. Le  Strade  fono  larghe,  ma  non  dritte,  e le 
Fabbriche  generalmente  di  mattoni,  afsai  alte, 
ficchè  fanno  una  grande  apparenza.  La  Città  e fo- 
prammodo  popolata,  a cagione  del  grancommer- 
zio  coi  Forellieri . Da  ogni  parte  della  Europa 
approdano  quivi  i Ballimenti , donde  poi  fidiftribui- 
fconole  Mercatanzie  per  tutto  l’Imperio.  La  più 
confiderabile  manifattura  degli  Amburghefi»  fe  pur 
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polliamo  darle  tal  nome,  è la  loro  Birra,  nel  far 
la  quale  s’impiega  gran  numero  di  gente.  La  tra~ 
fportano  con  profitto  grandiflimo  in  tutti  i Paelì 
circonvicini,  dove  viene  Rimata  non  meno  che  il 
Vino.  1 Contadini  di  Holftein  hanno taleopinio- 
ne  delle  qualità  di  quella  Birra,  che  Rimano  im- 
ponibile il  vivere  fenza  quella. 

Evvi  ancora  in  Amburgo  quantità  grande  di  ogni 
Torta  di  Provvilioni,  che  per  via  dei  Fiumi  e del 
Mare  vi  fi  portano  da  tutte  le  parti  ; nelle  Piazze 
però  e nei  Mercati  nefi'un’altra  cola  fi  truova  in 
sì  grande  abbondanza  come  il  Pefce  di  Mare,  o 
di  Fiumi,  e i prodotti  degli  Orti  e dei  Giardi- 
ni. Quefii  Giardini  non  folo  producono  gran  co- 
pia di  Frutta  Erbe  e Radici,  ma  efiendo  pian- 
tati con  regola,  e Rendendoli  molto  dentro  il  Pae- 
fe,  riefcono  afi'ai  deliziofi  ai  Cittadini,  che  in 
mezzo  di  quegli  hanno  i loro  Palazzetti  di  Cam- 
pagna. Dall’altro  canto  poilòno  approdare  lino  al- 
le Mura  i Vafcelli  per  imbarcare,  od  isbarcare 
il  loro  Carico:  è ben  vero  che  i più  grandi deo- 
no  dar  fondo  a New  Mills , Luogo  quattro  miglia 
fotto  la  Città,  e fcaricare  in  Bafiimenti  più  picco- 
li la  loro  Mercatanzia.  La  marea  monta  fui  Fiu- 
me Tedici  miglia  ancora  più  alto  della  Città , che 
viene  ad  eflfere  novanta  miglia  dall’Oceano;  e que- 
llo credefi  efifere  il  corfo  più  lungo  che  facciali 
dalla  marea  in  alcun  altro  Fiume  di  Europa. 

Le  Fabbriche  pubbliche  menzionate  in  Amburgo 
dai  Viaggiatori  fono  varie.  La  Chiefa  di  S. Pietroy 
già  Cattedrale  quando  la  Città  era  un  Arcivefco- 
vado,  ha  fino  al  dì  d'oggi  un  Capitolo  di  Cano- 
nici, 
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ilici,  che  giudica  le  caufe  Ecclefiaftiche , da  cui 
non  fi  può  appellare  fé  non  alla  Camera  Imperia- 
le di  Spira . Le  altre  Chiefe  più  ragguardevoli 
fonoquelle  di  S.Niccolò , di  S.Jacopo , di  S.Catteri- 
*ia,  e di  S.  Mickele , ove  tengonfi  i Regirtri  dei 
Poveri  delle  Parrocchie,  ai  quali  fi  diltribuifce 
delia  moneta  ogni  fettimana , ed  ogni  anno  una 
muta  di  abiti,  con  certa  porzione  di  legna  e di 
carbone.  Oltre  a ciò  poche  Città  troveranfi , ove 
fieno  più  ben  dotati  gli  Spedali  e i Luoghi  pii 
per  mantenimento  di  Storpiati,  di  Vecchi,  di  Or- 
fani di  Marinaj  fatti  impotenti,  e delle  Famiglie 
loro,  con  Pubbliche  Scuole  per  la  educazione  dei 
Fanciulli  poveri,  che  vengono  provveduti  di  abiti, 
e di  buoni  Precettóri  fino  a tanto  che  rendanfi 
abili  ad  eflTere  impiegati  o nel  Negozio , o man. 
dati  alla  Univerfità. 

Amburgo  è una  Città  Libera  Imperiale  indipen- 
dente da  ogni  altra  Potenza  toltone  l'Imperado- 
re , cui  paga  un  tenue  omaggio  per  la  protezio- 
ne che  riceve  dall'Imperio,  come  fanno  pure  le  al- 
tre Città  Imperiali  , le  quali  non  pertanto  manten- 
gono in  fe  ftefle  tutta  l’autorità,  tanto  legislati- 
va, quanto  efecutiva.  I Magiftrati  fono  comporti 
di  quattro  Burgomaftri,  di  venti  Schepini , o Se- 
natori, eletti  dal  numero  dei  più  ragguardevoli 
Negozianti,  di  dodici  Configlieri  attenti  continua- 
tamente al  fervigio  della  Città;  e fidamente  nei 
cafi  ftraordinar^  artembrano altri  fettunta  dei  primarj 
Cittad  ini,  chiamati  in  loro  Linguaggio  Burger  Al~ 
ten  ■>  cioè  Anziani  della  Città:  che  fe  ilcafofofse 
di  eftrema  rilevanza,'  fi  raduna  tutto  il  Corpo  di 
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quelli  che  hanno  il  jus  di  Cittadinanza  , nel  qual 
corpo  pare  rifieda  1’  alto  e fovrano  Dominio.  E’ 
ben  vero,  che  fopra  quello  punto  nacquero  fre- 
quenti contefe  in  quelli  ultimi  anni  ; pretendendo 
il  Senato,  che  quantunque  il  corpo  dei  Cittadini 
fi  convocalTe  per  confultare  nelle  llraordinarie 
occalìoni,  tuttavia  i foli  Superiori  di  tal  corpo 
avellerò  il  potere  di  determinare  ciò  che  far  fi  do- 
vette. Quelle  contefe  giunfero  qualche  fiata  a tal 
fegno,  che  l’Imperadore  fu*  obbligato  di  affumere 
la  cognizione  della  materia  , e comandò  alle 
Truppe  del  Circolo  di  entrare  nella  Città,  per 
acquietarla,  come  apparirà  qui  fotto. 

Ma  prima  di  palTare  innanzi,  farà  bene  confi- 
derare  i fondamenti  di  quella  pretenfione,  che  fpef- 
fo  producono  i Danefi  l'opra  il  dominio  di  Am- 
burgo. In  fatti  vedefi  nella  Storia,  che  Valdema- 
ro Duca  di  Slefwick  , coll’  allillenia  di  Canuto 
VI.  Re  di  Danimarca  fuo  Fratello,  prefe  quella 
Città  dall’Imperadore  Ottone  IV.  Valdemaro  folle- 
vato  pofeia  al  Trono  di  Danimarca,  trasferì  la 
Sovranità  di  Amburgo  ad  Albretto  Conte  di  Olle- 
mund,  il  quale  rinunziò  il  fuo  diritto  ai  Citta- 
dini per  millecinquecento  libbre  di  argento;  eco- 
sì  la  Città  diventò  uno  Stato  libero  e indipen- 
dente. Adolfo  IV.  Conte  di  Holllein  confermò  i 
loro  diritti  e Privilegi , come  fecero  pure  i fuoi 
fuccellòri  fino  ad  Adolfo  XIV.  ultimo  Conte  di 
Hol$ein  di  quella  Famiglia,  il  quale  morì  l’anno 
1459.  Dopo  la  morte  di  lui  la  Provincia  di  Hol- 
llein fi  pofe  fotto  la  protezione  di  Crilliano  I.  Re 
di  Danimarca,  eleggendolo  per  fuo  Sovrano  col  ti- 
tolo 
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tolo  di  Duca  diHolftein.  I Cittadini  di  Amburgo 
entrarono  in  un’Alleanza  col  Re  di  Danimarca, 
impegnandoli  di  mantenere  con  lui  amicizia  e 
buona  corrifpondenza  , come  fatto  avev  ano  coi  Con- 
ti di  Holttein  fuoi  Precettori,  purché  confermafse 
i loro  diritti  e Privilegi;  ciocché  egli  fece  fenza 
alcuna  difficoltà  . I fuoi  Succeflòri  nulladimeno 
hanno  fempre  fatto  rinafcere  le  loro  pretenfioni 
fopra  Ja  Sovranità  di  Amburgo,  ed  alcuni  la  obbli- 
garono a sborfare  grotte  fomme  per  ottenere  la 
confermazione  della  libertà  loro;  febbene  in  tutti 
i loro  Trattati  colla  Danimarca  pofero  fempre  gli 
Amburghefi  la  claufola  , Salvo  jure  Ctefaris  & Im- 
peri/, & Salvis  Libertatibus  C /vitati/  ab  Imperiali 
Culmine  obtentis . E in  una  Dieta,  tenutafi  l’An- 
no ijio.  in  Augufta,  l’ Imperadore  Maflìmiliano 
I.  cogli  Stati  dell’Imperio  dichiarò  Amburgo  per 
Città  Libera  Imperiale , e citò  il  Duca  di  Hol- 
flein  a comparire  alla  Camera  Imperiale  di  Spira 
per  giuftificare  o rinunziare  le  fue  pretenfioni  fo- 
pra la  Città  fletta.  Ma  i Re  di  Danimarca  come 
Duchi  di  Holftein,  hanno  ciò  non  ottante  diver- 
fe  volte,  anche  dopo  quel  tempo,  eftorte  grotte 
fomme  di  danaro  da  quella  Città , ora  presentando- 
cele dinanzi  con  poderofa  Armata  , ed  ora  bloccan- 
dola fulla  bocca  del  Fiume  Elba,  prendendo  a viva 
forza  le  fue  Navi,  e ferrandole  il  traffico.  Varie 
Potenze  però  fi  fono  finora  interpofte  per  pre- 
fervarle  la  Libertà;  nè  lafciar  vollero,  che  una 
sì  fiorita  Città  paflafse  in  dominio  dei  Danefi . 
La  Libertà  di  Amburgo  fu  ancora  fovente  polla 
iu  grandi  pericoli  dalle  difpute  di  Religione 
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ne,  ch’ebbero  coi  Principi  circonvicini , e più  vol- 
te dalle  loro  proprie  difcordie  infettine,  come  fu 
già  da  noi  qui  fopra  ofservato,  particolarmente 
nell’anno  1701.  quando  a cagione  di  tali  difsen- 
fioni  fu  dai  Direttori  del  Circolo  della  Safsonia 
Inferiore  fpedito  un  Corpo  di  Truppe  a prender  pof- 
fefso  della  Città  , affine  di  rappacificarla  in  tal  modo . 

La  Religione  che  regna  in  Amburgo  , è la 
Luterana,  nella  quale  fono  efìì  tanto  delicati  e 
fcrupolofi,  che  non  tollerano  verun’ altra  Setta, 
o Cattolica  o Protettale , fe  non  che  nelle  Cap- 
pelle dei  Miniftri  Efteri,  nelle  quali  però  non 
{offrono  che  vada  mai  alcun  fuddito  di  Ambur- 
go: talmente  che  trattarono  con  grande  feverità 
alquanti  Cittadini , che  furono  veduti  nella  Cap- 
pella Olandefe,  non  ottante  gli  uffizj  fatti  dal  Re 
di  Pruffia  e dagli  Stati  Generali  a favore  dei  Cal- 
vinifti  loro  Confratelli  l’anno  1719.:  e nella  Rif- 
pofta  data  al  memoriale  di  S.  M.  Pruffìana  fu  tal 
Suggetto  gli  fecero  fapere,  che  i Calvinifti  negli 
affari  concernenti  il  Traffico  godevano  gli  fteffi 
privilegi  dei  Luterani;  ma  che  quando  fi  ftabilì  la 
Religione  Luterana  in  qucfta  Città , non  fu  nè  ai  Cal- 
vinitti  nè  ai  Cattolici  Romani  abitanti  nella  medefi- 
mi  accordato  l’efercizio  pubblico  del  loro  culto , ma  fi 
contentarono  eglino  fteffi , che  lorofofse  permefsodi 
farlo  privatamente  nelle  Cafe  loro,  fi  per  la  Predica  ; 
come  pure  per  l’Amniiniftrazione  dei  Sagramentidi 
andare  nelle  Città  circonvicine;  la  qual  cofa  fu 
ancora  confermata  nel  Trattato  di  Veflfallia , e i 
loro  Magiftrati  eranfi  con  ittrettiffi nogiuramento 
obbligati  ad  ofservare  quel  Trattato  . Ciò  non 
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ottante  tanto  i Cattolici , quanto  i Calvinifti  giun- 
fero  in  quelli  ultimi  anni  a tal  fegno  che  comincia* 
tono  a fare  le  loro  funzioni  Sacre  apertamente, 
raunandoli  in  diverfe  parti  della  Città  al  numero 
di  più  centinaja  , con  predicare  liberamente  , can- 
tare ad  alta  voce  , e amminittrare  fenza  riguardo 
i Sagramenti  : cofa  che  indulfe  i Magiftrati  a 

proibire  con  pubblico  editto  tali  Funzioni,  riducen- 
do le  cofe  nei  Limiti , dal  Trattato  di  Veftfalia  già 
preferirti . 

Lo  ttelTo  anno  1710.  lagnandofi  i Cattolici  di 
varj  infulti  fatti  loro  a motivo  di  Religione  dagli 
Abitanti  di  Amburgo  , il  Miniflro  Cefareo  che 
nella  Città  rifedeva , volle  fabbricarvi  una  Cappel- 
la nuova  quali  ad  onta  dei  Luterani . I Magittra- 
ti , fecondando  il  genio  della  Plebe  , rifolvettcro 
d’impedire  la  ultimazione  di  quella  Chiefa  ,*  onde 
animarono  una  Turba  di  Popolaccio,  che  portata- 
vili  piena  di  furore  li  15.  di  Settembre  in  giorno 
di  Domenica  fpogliò  la  Cappella  dei  vali  ed  orna- 
menti Sacri , e poi  atterrolla  . Si  avanzarono  pure 
a dar  1’  affa  Ito  alla  Cafa  del  Conte  Metjcb  Miniftro 
Cefareo  , afportando  coi  Fornimenti  lino  a fette 
mila  Scudi  in  contante  , e maltrattando  il  Segre- 
tario della  Imbafciata.  Il  tumulto  durò  dalle  nove 
ore  della  mattina  fino  alla  feguente  mezza  notte. 
Il  Refidente  fpedì  fubito  a Vienna  un  Metto  per 
avvifare  la  fua  Corte  . L’  Imperadore  retto  in 
sì  fatta  guifa  eftfperato  per  1’  oltraggio  fatto  ai 
fuoi  Minittri  e a quei  della  Cattolica  Religione  , 
che  minacciò  di  fare  contra  la  Città  una  mili- 
tare fpedizione  , fe  cotto  non  avelie  pagata  un* 
Ttmo  IX.  F f am- 


Digìtized  by  Google 


4*ò  STATO  PRESENTE. 

Ammenda  di  dugcnto  mila  Scudi,  rifabbricando  là 
Cafa  e la  Capclla  a proprie  fpefe  loro,  e rifarcin- 
do  i danni  tutti.  Ordinò  di  più  che  due  Membri 
del  Secato  , e due  del  maggior  Configlio  venir 
dovettero  a Vienna  per  implorare  da  S.  M.  Impe- 
riale il  perdono.  Convenne  agli  Amburghefi adem- 
piere il  tutto  ; e l’Imperadore  prefe  allora  a pro- 
teggerli con  ifpezieltà  contra  le  prctefe  dei  Da- 
nefi.  In  fatti  i Magiflrati  di  Amburgo  , pubblica- 
rono nel  1724.  un  Mandato  Imperiale  in  cui 
contenevafi , eh’  eflfendo  flato  rapprefentato  a S.  M. 
Imperiale  , come  il  Re  di  Danimarca  e i fuoi 
Uffiziali  avevano  da  qualche  tempo  pretefo  di 
efercitare  una  Giurifdizione  indipendente  dentro  i 
Diflretti  delle  Cafe  o Palagi  Danefi  elidenti 
nella  Città  di  Amburgo  , e di  efentare  tutte  le 
Cafe  allo’ntorno  cogli  Abitanti  , tuttoché  mem- 
bri giurati  della  Cittadinanza,  da  ogni  fuggezione 
ed  ubbidienza  al  Governo  , come  pure  da  ogni 
Tatta  e Contribuzione;  anzi  farto  aveano  ufo  del- 
le minaccie  per  ifìornare  la  Città  medefima  dal 
foflenere  i luoi  Diritti  , già  da  molti  Secoli  pof- 
feduti  : Sua  Maeflà  Imperiale  annullava  e caflàva 
le  coftituzioni  finallora  ufeite  in  pregiudizio  di 
detta  Città  dal  catuo  di  S.  M.  Danefe  , e dei 
fuoifcUIfi  ziali  . Col  medefimo  Mandato  ingiagne- 
vafi  a tutti  gli  Abitanti  dei  fuddetti  Diflretti  di 
non  folo  edere  fedeli  ed  ubbidienti  , come  tutti 
gli  altri  Cittadini,  ai  Magiflrati  di  Amburgò,  ma 
di  pagare  ancora  fenza  renitenza  i refìdui  delle 
Taffe,  e dare  la  loro  parte  in  tutte  le  contribu- 
zioni cd  aggravj  per  1’  avvenire  , Cotto  pena  di 

ettèr 


Digitized  by  Google 


DELLA  SASSONIA  INFERIORE.  45x 

elfer  puniti  corporalmente  anche  colla  morte  fe- 
condo la  natura  del  delitto. 

I Miniftri  di  Danimarca  pubblicarono  all*  oppo- 
fto  un  Ordine  del  Re  loro  , con  cui  intimava!! 
agli  Abitanti  dei  Diftretti  fummentovati  di  non 
pagare  la  menoma  Contribuzione  o TafTa  ai  Ma- 
giftrati  di  Amburgo  fotto  pena  di  morte  ; rinno- 
vando in  quell’  ordine  S.  M.  Danefe  le  fue  pre- 
tenfioni  fopra  quella  Città  ereditaria  , coni’  ei  la 
chiama  ; e minacciando  ai  Cittadini  , che  farebbe 
loro  provare  un  giorno  gli  effetti  del  luo  rifenti- 
mento.  Ma  le  cofe  fi  fopirono  a poco  a poco  , c 
la  Città  fi  conferva  nella  Libertà  fua  fotto  la  Pro- 
tezione di  Ccfare  . Gl’  Inglcfi  che  trafficano  in 
Amburgo,  fembrano  e fiere  più  di  ogni  altra  Na- 
zione favoriti  dai  Magiftrati  , efifendo  efenti  dalla 
giurifdizione  dei  Tribunali  della  Città,  e foggetti 
unicamente  al  Recìdente  Inglefe  in  tutte  le  mate- 
rie tanto  Civili  quanto  Criminali  , che  riguardino 
la  loro  Nazione  . Hanno  pure  1’  Efercizio  libero 
della  loro  Religione  ; privilegio  negato  ad  ogni 
altra  Nazione  , che  non  lìa  della  Credenza  Lute- 
rana. Sebbene  ora  fi  fente,  che  anche  gìiOlandefi 
godano  la  medefima  libertà  , vietandoli  però  a i 
Nativi  e Sudditi  di  Amburgo  1*  alfiflere  agli 
Uffizj,  che  non  fieno  fecondo  il  rito  dei  Luterani. 

Lubecca,  Città  Libera  Imperiale , e già  Capitale 
delle  Anfeatiche  , è lìtuata  nella  Provincia  di 
Vagerland  nel  Ducato  di  Holftein  , quantunque 
alcuni  l’abbiano  collocata  nel  Ducato  di’Meclcn- 
burgo  , dal  quale  in  fatti  non  è quali  difcolla  . 
Si  vuole  , che  abbia  ricevuto  tal  nome  dall’  effère 
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fituata  in  un  Angolo  , o fu  Punta  di  Terra  , 
mentre  tanto  lignifica  la  voce  Lubeck  , o più 
torto  Lobeck  , in  favella  Tcdefca  . Quella  Città 
giace  fui  Fiume  Trave  , dieci  miglia  dal  Mar 
Baltico  , nel  Grado  ed  alquanti  Minuti  di 
Latitudine  Settentrionale  , più  di  quaranta  miglia 
al  Greco  di  Amburgo,  e venticinque  al  Settentrio- 
ne di  Lavenburgo  . Travemunda  , fulla  bocca  del 
Fiume  Trave  , ferve  a Lubecca  di  Porto  ottimo 
per  dar  ricovero  ai  Navil) . Non  vi  ha  Città  ve- 
runa nella  parte  Settentrionale  di  Germania  , che 
fuperi  Lubecca  nella  vaghezza  ed  uniformiti  delle 
Fabbriche  , o nell’  amenità  dei  Bofchetti  e Giar- 
dini . Le  rtrade  fono  larghe  e dritte  ; le  Cafe 
fabbricate  di  Mattone  . Da  un  pubblico  Serbatoio 
1*  Acqua  viene  portata  in  cafa  di  ogni  Cittadi- 
no ; e diverfe  rtrade  piantate  fono  con  file  di 
Alberi  verdeggianti  . Le  Chiefe  lono  generalmen- 
te ben  fabbricate , ed  ornate  con  Guglie  , c Cam- 
panili : fono  fino  a venti  di  numero,  e la  Catte- 
drale dedicata  a S.  Maria  , fi  (lima  per  un  bel- 
lirtìmo  lavoro  d’  Architettura . 

Lubecca  era  già  un  Borgo  di  pochirtìma  confi- 
derazione  innanzi  che  ampliata  ed  abbellita  forte 
da  Adolfo  II.  Conte  di  Holrtein  l’anno  1140.  da 
cui  la  prefe  il  Duca  di  Sartonia  e di  Baviera 
Enrico  foprannominato  il  Lione.  Valdemaro  Duca 
di  Slefvvik  , Fratello  ed  Erede  di  Canuto  Re  di 
Danimarca  , pofeia  fe  ne  rendette  Padrone  ; ma 
ertendo  i Cittadini  trattati  malamente  dai  Danefi, 
fi  pofero  fotto  la  protezione  dell’  Imperadore  Fe- 
derigo II.  il  quale  confermò  ed  ampliò  ancora  t. 
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loro  antichi  Privilegi  ed  Immunità  ; e d’ allora  in 
poi  Lubecca  continuò  ad  edere  una  Città  Libera 
Imperiale,  e giunfe  ad  edere  Metropoli  delle  An- 
featiche  Città,  come  già  di  fopra  accennammo.  Il 
Vefcovado  di  queda  Città  è dato  Tempre  goduto 
da  Priucipi  Protedanti  dopo  l’anno  tj6i.  quando 
fu  quivi  introdotto  il  Luteranifmo  ; ed  ora  G dà 
come  un  Appannaggio  a qualche  Cadetto  del 
Duca  di  Holdein  Gottorp  , che  però  chiamad 
Duca  di  Eutin  da  una  Terra,  dove  dà  il  Palazzo 
di  quedo  Vefcovo  incirca  quattro  miglia  dalla 
Città.  Quedo  è,  per  quanto  diceG,  l’unico  Vefco- 
vado di  Protedanti  nella  Germania  , che  non  è 
dato  fpogliato  delle  fue  Rendite  e Prerogative  . 
Gli  altri  Vedovi  Luterani  fono  più  todo  Sopran- 
tendenti,  ed  hanno  affai  poco  , che  diRinguali  dal 
Clero  inferiore  trattane  la  Precedenza. 

Il  prefcnte  Governo  di  Lubecca  è nelle  mani 
di  dodici  Burgomadri  eletti  dal  Corpo  dei  Nobili 
e dei  Leggi  di  ; e di  Tedici  Senatori,  dei  quali  la 
metà  fono  Nobili  e Legidi  , e l’altra  metà  Mer- 
catanti. Due  Fratelli  , o Padre  e Figliuolo  , non 
poffòno  edere  ammedi  in  un  tempo  dedo  nel  Se- 
nato , nè  permettono  che  fieda  tra  loro  alcun  Ar- 
tida , che  eferciti  Arte  meccanica  . Il  loro  Terri- 
torio gira  intorno  a feffanta  miglia  , e contiene 
diverfe  piccole  Città  e Villaggi.  Felici  riputavanfi 
quei  Principi  Settentrionali  , che  potevano  avere 
1*  amicizia  di  Lubecca  , quando  ella  era  Metro- 
poli delle  Cittadi  Anfeatiche,  mentre  G vuole  che 
alledidè'  talvolta  fino  a dugento  Navi  di  guerra  , 
« che  però  far  poteflè  pendere  la  bilancia  da  quel- 
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li  parte  , ove  inclinale  nelle  guerre  tra  le  Poten- 
ze Settentrionali  . 

CAPO  IV. 

De!  Ducato  di  Luneburgo  . 

IL  Ducato  di  Luneburgo  , in  cui  viene  com- 
prefo  il  Paefe  di  Zeli  , ha  per  fuoi  Limiti  a 
Settentrione  il  Fiume  Elba  , che  da  Lavenburgo 
e da  Holflein  lo  fepara  ; a Levante  il  Paefe  di 
Brandeburgo  e di  Maddeburgo  ; a Mezzogiorno 
il  Ducato  di  Brunfvvik  ; e a Ponente  il  Territo- 
rio di  Brema  , e parte  della  Veftfalia  . L’  Aria 
del  Paefe  è fredda , e un  arenofo  e Iterile  Diferto 
ne  occupa  una  buona  parte  . 11  recante  è coperto 
da  Bofchi  ; e gli  Abitanti  fono  il  Popolo  più 
ruflico  e grofTòhno  di  qualfifia  altro  della  Germa- 
nia . Siccome  però  i loro  Bofchi  abbondano  di 
Cinghiali  , di  Daini  , e di  altra  Cacciagione;  così 
i Principi  e Signori  circonvicini  vi  fi  affembrano 
ogni  anno  per  godere  il  divertimento  della  Cac- 
cia. I Fiumi  principali  fono  1’  Elba  , 1’  Av ve  , o 
fia  llmenovv,  ed  il  Jet ze . 

Le  lue  Città  primarie  fono  Luneburgo  , che 
dicefi  abbia  prefo  tal  nome  dalla  Luna,  perciocché 
quel  Pianeta  era  il  Nume  più  adorato  dagli  An- 
tichi Pagani  abitatori  . Sembra  però  difficile  ad 
intenderfi  , come  in  quella  parte  del  Mondo  fi 
delle  al  Notturno  Pianeta  il  nome  Latino  di 
Luna  , innanzi  che  vi  fodero  arrivati  i Romani . 
La  Città  è fituata  fui  Fiume  llmenovv  , in  circa 
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trenta  miglia  allo  Scirocco  di  Amburgo  , e qua* 
ranta  all’  Oftro  di  Lubecca  ; è di  figura  bislunga , 
con  due  miglia  di  circonferenza  , ed  ha  una  infi- 
gne  Fortezza  annetta  alla  Città  fu  di  una  Colli* 
na  , che  chiamafi  communeroente  Kalkberga  . Le 
ftrade  fono  larghe  , e la  maggior  parte  delle 
Cafe  di  fabbrica  mediocre  . Gli  Edifizj  pubbli- 
ci dei  quali  fanno  menzione  i Viaggiatori  , fono 
il  Palazzo  della  Città  , quello  dell’  ultimo  Duca 
di  Z eli,  ed  il  Ponte  cretto  con  molta  maeftria  fui 
Fiume.  Dalle  Saline  vicine  alla  Città  fi  cava 
gran  copia  di  Sali  , che  fanno  una  rendita  confi* 
derabile  pel  Sovrano,  e fono  il  capo  principale  del 
Traffico  degli  Abitanti. 

Zeli , Refidenza  ordinaria  degli  ultimi  Duchi  di 
Luneburgo  Z eli,  da  che  il  Paefe  all’ intorno  fu  no- 
minato Principato  di  Zeli,  è fituata  in  una  renofa 
Pianura fulle foci  dei  due  Fiumicelli  Alla , e Fubfe , 
in  circa  quaranta  miglia  all’Oftro  di  Luneburgo, 
e trenta  al  Settentrione  di  Annover  . Il  Palagio 
del  Principe  è un  Edifizio  quadrato,  attorniato  da 
folli,  e Giardini  delizio!!:  tuttavia  non  truovo,  che 
la  fua  Architettura  fia  molto  ammirata  ; egli  però 
ha  diverfi  altri  Palazzi  di  delizia  e fontuofi  nei 
contorni  della  Città  . Le  Corti  di  Giufiizia  pel 
Ducato  di  Luneburgo  fi  tengono  in  quello  luogo. 

Bardevvik  , cinque  miglia  al  Settentrione  di 
Luneburgo  , fu  anticamente  una  Città  riguarde- 
vole, ma  ora  poco  le  refia  di  (ingoiare  , trattane 
la  Chiefa  Cattedrale,  ed  un  Convento. 

Ultzen  è Città  piccola  , ma  ben  fatta,  a mezza 
ftrada  tra  Luneburgo  e Zeli  . Gli  Abitanti  hanno 
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Una  Tradizione  , che  quindi  Tortiti  fieno  i primi 
Saiiòni  che  llabilironlì  nella  Inghilterra. 

Arburgo  è Città  piccola  dirimpetto  ad  Ambur- 
go  fui  Fiume  Elba»  il  quale  contenendo  in  quello 
Tuo  fito  varici  Tolette»  la  rende  una  Lega  in  circa 
dillante  da  Amburgo  . E'  difefa  da  un  Callello 
molto  ben  fortificato  » e capace  di  fare  una  lunga 
refilienza  » di  maniera  tale  che  quella  Piazza  viene 
riguardata  come  la  chiave  del  Paefe  . Per  quanto 
ila  dotata  di  grandi  Privileg)  » fa  però  oflèrvato, 
eh'  ella  li  accrebbe  molto  poco  prima  della  Reg- 
genza del  Duca  Guglielmo  ; ma  egli  v’  impiegò 
tant’  attenzione  in  adornarla  e in  attirarvi  degli 
Abitanti  » che  poi  divenne  una  nuova  Città  ; ed 
ora  è luogo  di  gran  palTaggio  per  quelli  che 
viaggiano  da  Amburgo  verfo  le  Parti  Meridiona- 
li» che  quivi  prendono  le  Polle  a ciò  dellinate  . 
Ha  un  buon  Porto  fui  Fiume  , ove  i Vafcellk 
Olandefi  fogliono  trafficare;  che  perciò  fi  può  cre- 
dere , eh’  ella  fia  in  illato  di  poter  divenire  quali 
uguale  ad  Amburgo  , llando  dalla  parte  oppotla 
dell’  Elba  in  un  fico  egualmente  a quello  di  Am- 
burgo acconcio  pel  commcrzio  coi  Forellieri  . 

'Walflrode  è lituaca  in  un’  amena  Valle,  e cinta 
da  Monti  e Selve  » ai  Confini  di  Ferden  . Il  Tuo 
Traffico  confile  in  Lana , Birra , e Cera  . 

Danneberga  è Città  bella  con  Callello»  e Capita- 
le di  un  Principato  » cui  appartengono  HUzacker , 
Stbnakenbergo  , e Lue  bau. 

Gìffornb  è Città  confiderabile  » e Forte*»!  eccel- 
lente, difefa  da  un  Callello  bellilUmo  , e munito 
di  validiffime  fortificazioni . 

Burg- 
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Burgdorf  è Città  piccola,  in  cui  però  vi  è un 
Camello  affai  vago,  che  ferve  di  luogo  di  delizia» 
e di  trattenimento  al  Principe. 

Le  altre  Città,  e Terre  meno  riguardevoli  fo- 
no  Weibaufen , Gorde , Soltauy  Sìversbaufen , Stube- 
(be sborn , Butllng , Scbarenbeck  , Ameleckufen  , Bu- 
tte nbut  e l , Dalenburgo , Bleìcker , Medìngen  , Bride! , 
Hermansburgo , Bodendkk^,  Bargefeld , Winfen , WW- 
tingbrock. , lfenbagen , Burgvvedel  , e Vreìlìng . Al- 
cuni di  quelli  luoghi  fono  Conventi  di  Mona- 
che Luterane,  delle  quali  fe  ne  truova  buon  nu- 
mero in  quello  Paefe,  in  cui  quella  Religione  è 
la  dominante  , Tra  i Fiumi  Aler  ed  vi  i 
una  Selva  aliai  valla,  detta  Dromllngt  la  quale 
viene  abitata  da  una  porzione  dei  già  mentovati 
Vandi . 

Il  Ducato  di  Luneburgo  eri  polTeduto  per  1* 
addietro  da  un  Ramo  della  Famiglia  di  Brunf- 
vvich,  il  quale  dalla  refidenza  che  faceva  nella 
Città  di  Zeli,  fu  ordinariamente  denominato  Du- 
ca di  Zeli.  Gli  Stati  di  Luneburgo  e di  Zeli,  col- 
la morte  di  Giorgio  Guglielmo  ultimo  loro  Duca, 
partirono  nell’Elettore  di  Brunfvvich  l’anno  *705. 
a cagione  dell’ Elettrice  fua  Conforte,  unica  So- 
rella ed  Erede  dell’ accennato  Duca  di  Lune- 
burgo. 

Quanto  alla  forma  del  Governo,  il  Principe  ha 
quivi,  non  meno  che  negli  altri  Stati  della  Cafadi 
Brunfvvich  , 1’  autorità  tanto  arbitraria  , quanto 
ogni  Monarca  aflòluto:  eccettuatene  alquante  Cit- 
tà Imperiali , che  ancora  ritengono  la  loro  libertà . 
Le  Chiefe  poi  governanti  alla  fòggia  di  tutte  la 
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altre  della  Germania,  che  profeflano  il  Luterani/-: 
mo.  In  ogni  Ducato  evvi  un  Soprantendence  Ge- 
neralilfimo , cui  fpetta  la  fuprema  ifpezione  degli 
affari  Ecclefiaftici,  ed  è come  in  Inghilterra  un 
Arcivefcovo  . A lui  fono  fuggetti  diverfi  Sopran- 
tcndenti  Generali  in  figura  di  Vefcovi,  i quali 
prefiedono  ai  Soprantendenti  Speziali  , che  noi 
diremmo  Arcidiaconi  o Arcipreti  : nelle  Provin- 
cie però  di  poca  eftenfione , ore  non  richiedali  più 
di  un  folo  Vefcovo,  non  ri  è altra  diftinzione  di 
Soprantendenti  fe  non  Generali  e Speziali.  I loro 
Tribunali  Ecclefiaftici  fono  come  quei  del  Foro 
Civile  alla  cenfura  del  Principe  fottopolli;  e il 
Principe  ne  può  ad  arbitrio  rivocare  o alterare  le 
Leggi,  febbene  fuole  fare  ciò  fempre  con  qualche 
cautela. 

CAPO  V. 

Dei  Ducati  di  Brunfvvicb , e di  Hannover  . 

GLi  Stati  di  Brunfvvick , di  Hannover , c di 
Luneburgo  giacciono  propriamente  nel  cuore 
della  Saftònia  Inferiore,  tra  l’Elba  e il  Wefer , 
cui  le  Città  loro  principali  formano  una  fpezie  di 
triangolo,  di  cui  la  punta  Settentrionale  è Lune- 
burgo, la  bafe  finiftra  è Hannover,  e la  delira 
c Brunfvvick.  Ma  di  quelli,  avendo  noi  già  con- 
fiderato  il  Ducato  di  Luneburgo,  rella  folo  che 
diamo  una  occhiata  a quelli  di  Brunfvvick,  e di 
Hannover. 

I Ducati  dì  Brunfvvick, , e di  Hannover , inclu- 
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dendovi  le  Signorie  di  Grubenbagen , di  Blankenburgo , 
e di  Altre  Contee,  confinano  con  Luneburgo  * 
Tramontana  ; con  Maddeburgo  e Halberflat  « 
Levante;  con  Haflia  Caflèl  a Mezzodì;  e col 
Fiume  VVefer  a Ponente.  Quello  Paefe  era  già 
una  parte  della  gran  Selva  Er cinta , ed  è ancora 
in  molti  liti  coperto  da  Bofchi,  ripieni  per  lo  più 
di  Pini  e di  Abeti.  Una  porzione  di  eflfo,  e fpe* 
zialmente  il  Contado  di  Biankenburgo,  è mon- 
tuofa  fredda  e Iterile  , reftando.  le  fue  Monta- 
gne coperte  di  neve  fino  a mezza  State  . Tutta- 
via non  vi  mancano  anche  quivi  delle  Valli  frut- 
tifere, dove  fi  pafeono  numeroli  Armenti  di  Be- 
ffarne. Le  Montagne  per  altro  fono  ricche  per  le 
Miniere  che  hanno  di  Argento  , di  Rame  , di 
Piombo,  di  Vitriolo,  di  Zolfo,  e di  Argento  vi- 
vo, 11  Paefe  è ancora  generalmente  fano,  ed  il 
Popolo  è di  una  flatura  la  più  grande  di  alcun 
altro  della  Germania , avvezzo  ad  un  vitto  groffo- 
lano  e letto  duro  , ficchè  fembra  propriamente 
nato  perefercitate  i più  baili  e vili  minifterj . Car- 
ne porcina  fecca,  e un  certo  Pane  nero  di  Sega- 
la, è il  loro  cibo  comune;  tanto  che  gli  altri 
Tedefchi,  dal  mangiar  che  fanno  continuamente 
la  Carne  di  Porco,  li  chiamano  Budelli  dì  Lardo. 

1 Fiumi  principali  fono  il  VVefer,  la  Lcina , 1’ 
Innerfte,  e l’Oker.  Sulla  cima  quali  di  ogni  Col- 
lina fi  veggono  le  ruine  di  Fortezze  vecchie  , 
che  fi  credono  erette  dai  Romani  ; altri  però  le 
vogliono  fabbricate  in  tempo  che  i Saflòni  aveano 
la  Guerra  con  Carlo  il  Grande.  La  prefente  Ge- 
nerazione di  coftoro  è fecondo  la  comune  opinione , 
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di  una  indole  (incera  ed  ofpicale , tuttoché  fieno 
alquanto  rozzi  e groftblani. 

I Principi  che  dominano  prefentemente  in  que- 
llo Paefe  fono  l’Elettore  di  Brunfvvik  Hannover, 
ora  Re  d’  Inghilterra  , e il  Duca  di  Brunfvvik 
Volfenbuttel,  amenduedi  una  Itefià  Famiglia,  come 
vedremo  in  appreflò;  il  primo  dei  quali  poffiede 
quanto  fi  comprende  nel  Ducato  di  Hannover  ; 
e il  fecondo  tutto  il  Territorio  del  Brunfvicefe; 
ciocché  più  chiaramente  apparirà,  fe  l’uno  e l’al- 
tro Ducato  feparatamentc  riferiremo. 

I.  11  Ducato  di  Hannover  è compollo  di  due 
Stati;  cioè  del  Ducato  di  Calenberga , e del  Prin- 
cipato di  Grubtnbagen  . 

i.  Nel  Ducato  di  Calenberga  le  Città  primarie  fono  : 

Annovert  o Hannover , Capitale  del  Ducato  li- 
mata fui  Fiume  Leina,  così  nomata  da  un  Ponte 
levatojo  che  avvi  fui  Fiume  » il  quale  la  divide 
in  Città  vecchia  e Città  nuova;  mentre  la  voce 
HanRover  nell’antico  Dialetto  Safifone  lignifica  una 
tal  cofa  fecondo  il  mentovato  Nicbolfon . Sta  poco 
più  di  quaranta  miglia  al  Ponente  di  Brunfvvik, 
e trenta  all’ Olirò  di  Zeli.  Sì  tiene  per  una  Piaz- 
za  aliai  ben  fortificata,  con  Arfenale  fornito  di 
ogni  forta  di  Provvigioni  e di  Arme,  di  manie- 
ra ch’ella  palla  per  una  delle  buone  Fortezze  di 
Germania.  E'  Città  vaga,  grande,  e ben  fabbricata  y 
tuttavia,  trattene  alquante  Cafe  di  pietra,  il  Le- 
gno duro  e l’Argilla  fono,  per  quanto  ho  in- 
tefo,  i materiali  più  nobili  delle  loro  Fabbriche. 
II  Palazzo  dell’Elettore  è nel  Cafiello,  che  Ha  in 
un  canto  della  Città  predò  alle  mura.  E'  un  va- 
do 
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Ho  Edifizio  di  pietra  viva,  e contiene  diverfi Cor- 
tili quadri.  Le  Chiefe  primarie  fono  quello  di  S. 
Jacopo  e di  S.  Croce  , fabbricate  amendue  di 
pietra,  ed  ornate  cen  ottime  Pitture.  Quivi  è il 
Regio  Tribunale  pel  governo,  e per  P amminiftra- 
zione  della  giuftizia;  ed  era  eziandio  la  refiden- 
za  della  Famiglia  Elettorale  di  Brunfvvick,  pri- 
ma che  quella  pervenuta  foffe  alla  Corona  della 
Gran  Bretagna:  dal  che  ne  nafce,  che  impropria- 
mente li  dica  Elettore  di  Hannover,  in  vece  di 
Elettore  di  Brunfvvik;  e il  Paefe  fi  chiami  Du- 
cato di  Hannover,  in  luogo  di  Elettorato  di  Brun- 
fvvick , o pure  Ducato  di  Calenberga  . Era  in  altri 
tempi  Città  Libera  Imperiale,  ed  una  delle  An- 
featiche,  ed  allora  vi  fioriva  il  Commerzio:  ma 
ora  la  maggior  Mercatanzia,  cheiotruovo  trafpor- 
tarlì  di  là  in  altri  Luoghi,  è una  cerra  Torta  di 
Birra  faporita  e dolce,  che  palla  fotto  il  nome  di 
Brubana , di  cui  un  Poeta  che  la  trovò  molto  gra- 
devole al  fuo  gulto  ebbe  a dire: 

Qrandia  fi  fummo  fierent  convìviti  Calo , 
Brejbanam  Superi s Jupiter  ipfe  darei. 
Quattro  in  cinque  miglia  lungi  da  Hannover  fi 
vede  Herrenbaufett , ov’è  un  Palagio  di  delizia  con 
amenilfimi  e fontuofi  Giardini  , il  quale  ferviva 
di  diporto  all’  Elettore  , mentre  foggiornava  in 
Germania  . Il  più  bell’  ornamento  del  Giardino 
fono  il  Teatro,  e l’Anfiteatro  che  gli  è di  rin- 
contro, amendue  formati  di  Alberi;  e al  di  fuori 
vi  fi  ammira  una  forgente  filile  pendici  di  una 
Collina,  la  quale  tramanda  per  foli  fotterranei  I* 
acqua  per  innaffiarlo. 
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Hamilin,  fidiaca  fui  confluirò  dei  Fiumi  Wefer 
ed  Hamel,  è (limata  una  delle  migliori  'Fortezze 
che  abbia  il  Duca  di  Brunfvvik  nei  Tuoi  Stati; 
più  famofa  però  per  una  Storia  che  riferifce  con 
altri  gravi  Autori  il  Dottor  Nicholfon,  e che  vie- 
ne creduta  dal  Popolo  come  un  fatto  certiflimo , 
tuttoché  abbia  tutte  le  fembianze  di  pura  favola , 
Noi  la  regimeremo  qui  colle  parole  medefime  del 
mentovato  Dottore  fenza  veruna  alterazione  . Il 
cafo  feguì  li  z6 . Giugno  1284.  in  quella  forma. 
Trovandoli  i Cittadini  fopra  modo  infeftati  da 
topi  , ed  avendo  provati  tutti  gl’  immaginabili 
fpedienti , ma  in  damo , per  liberarli  da  un  ma- 
le fi  molefto  , alla  fine  incontrarono  un  Fore- 
ftiere  , che  per  premio  concertato  efibifli  di  far- 
li tutti  morire:  e fubito  col  fuo  Cembalo,  ed 
ora  colla  Zampogna  tirò  dietro  a fe  tutti  i Topi , 
eh’ erano  per  la  Città,  fino  al  Fiume  ove  annega- 
li. Ritornato  per  ricevere  il  premio  , i Cittadini 
glielo  negarono,  giudicando  troppo  eforbitante  li 
ricompenfa  per  un’opera  fi  minuta.  Non  volendo- 
fi  egli  contentare  di  premio  minore , partì  dalla 
Città  pieno  di  rabbia,  minacciando  di  farle  pagare 
il  fio  della  fua  infedeltà  fra  poco  tempo.  In  fatti 
vi  ritornò  l’anno  dopo,  e con  una  feconda  parte 
del  fuo  canto  e fimi!  fuono  tirò  a fe  altra  Torta  di 
ballerini.  All’udire  quell’aria  ufeirono  fuori  delle 
loro  cafe  i fanciulli,  e lo  leguirono  fino  alla  bocca 
di  una  gran  Caverna  nella  vicina  Montagna  , 
chiamata  dai  Paefani  Koppelberga , nè  di  loro  fe 
ne  udì  mai  più  parlar  altro.  In  memoria  di  tale 
infaufto  accidente  folevano  per  molti  anni  dopo  i 

Cit- 


Digitized  by  Google 


DELLA  SASSONIA  INFERIORE.  4S$ 

Cittadini , come  appare  da  diverfc  antiche  Scrit- 
ture che  ancora  confervanfi , fegnare  tutti  i loro 
Stromenti  e Contratti  colla  data  , tanti  anni  dalla 
perdita  dei  noftri  fanciulli . La  ftrada  per  cui  paf- 
farono,  fi  chiama  fino  ai  di  noftri  Bungloefe  StrafT, 
cioè  Strada  del  Cembalo:  e nella  Cima  della  Mon- 
tagna preflò  alla  bocca  della  Caverna  fi  vede  an- 
cora un  monumento  di  pietra  con  una  Ifcrizione, 
che  riferifce  la  perdita  di  cento  trenta  Fanciulli 
nella  maniera  già  riferita  . 

Le  altre  Città  e Cartelli  meno  ragguardevoli  di 
quello  Ducato  fono  Calenbcrg <*,  Cartello  antico  da 
cui  veniva  denominato  il  Paefe  ; Neufladt , Città 
bella  e forte  fui  Leina,  con  valido  e ben  muni- 
to Cartello;  Gottiage »,  Piazza  di  frontiera  preflb 
all’ Eichsfeld , fortificata  artài  bene  all’ ufo  moderno; 
N»rtbeìm , Città  artài  popolata , ma  tutta  aperta  ; 
Munden , Città  bella  Culle  frontiere  dell’ Hartìa  , alla 
imboccatura  del  Wefer,  e del  Fulda.  Quelle  tre 
ultime  compongono  un  Territorio , che  chiamali 
il  Principato  di  Obervvald\  nei  cui  contorni  fiori- 
vano anticamente  alcune  Contee,  cioè  di  Voelpe , 
di  Lutteberga , di  Ebtrfleìn , e di  Halltmund  ; anzi 
quell’ ultima  fu  riftabilita  pochi  anni  fono  nel  fuo 
primiero  flato  in  favore  del  Conte  di  Plattn.  Ol- 
tre a quelle  poi  vi  fi  notano  Wunrtoref,  Stein- 
bude  , Richlingen , Marienvverder  , e Lochum 
Badia  governata  da  un  Abate  Luterano. 

Vengo  ora  a defcrivere  il  Principato  di  Gru- 
benbtgtn , che  in  Lingua  Tedefca  lignifica  Selva, 
o Bofcagiia  , eflèndo  realmente  una  porzione  dell’ 
Hartz,  o fia  Selva  Ernicia,  di  cui  fa  menzione 
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Giulio  Cefare  nei  fuoi  Commentari  : giacché  la  pa- 
rola Tedefca  Hartz,  da  cui  fuppone  il  Dottor 
Nicbolfon  che  abbiano  i Latini  formata  la  loro 
Hercinia,  fignifica  propriamente  Refina  o Pece  , 
eh’ è l’Umore  vifeofo  eftratto  dal  Pino  e dall’ 
Abete»  Alberi  appunto  che  abbondano  in  quella 
Selva.  Egli  è vero,  che  buona  parte  della medefi- 
ma  Selva  è Rata  fino  dal  tempo  dei  Romani  can- 
giata in  Cittadi,  Villaggi,  e Campi  da  coltivare: 
con  tutto  ciò  facilmente  fe  ne  difeernono  ancora 
tracce  a traverfo  del  Paefe. 

Grubenbagen  giace  al  Libeccio  del  Ducato  di 
Brunfvvik;  ed  è molto  riguardevole  per  le  Minie- 
re d’argento,  di  Rame,  e di  Piombo,  che  vi  fi 
truovbno,  oltra  diverfi  altri  Minerali,  quali  fonoi 
Vitriolo  grigio;  a.  Pietra  atramentaria  (da  quelli 
due  pellati  e bolliti  infieme  fi  fa  il  Vitriolo  ver- 
de) 3.  un  altra  forra  di  Vitriolo  giallo,  ch’efce  a 
gai  fa  di  Crillallo  fuori  dalle  Roccie,  e può  eflère 
adoperato  fenza  chiarificarlo , nè  purificarlo  ; 4.  Vi- 
triolo azzurro,  eftratto  comunemente  dalle  Zolle 
di  Rame;  3.  Vitriolo  bianco,  che  fi  fa  dalle  Zol- 
le di  Piombo.  6.  Mify,  Minerale  della  natura  e 
del  colore  dell’ordinario  Zolfo  giallo.  7.  Zolfo, 
eftratto  da  una  peculiare  forra  di  Minerale , da 
cui  fi  diftilla  quella  materia  che  i Chimici  chia- 
mano Flores  Sulpburìs , e fi  coagula  ordinariamen- 
te in  forma  di  ghiaccio. 

Le  Miniere  primarie  di  quello  Paefe  fono  i* 
Rammelsburgo  in  una  montagna  molto  alta  preflb 
alla  Città  di  Gelfen , feoperta  da  un  Cacciatore  di 
nome  Rame  ( da  cui  prefe  anche  il  nome  ) 1 
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anno  fjz.  Un’altra  gran  vena  fu  fcoperta  l’anno 
jo4j.  dove  ora  è Wildman:  ed  una  terza  nel 
1070.  a Zellerfield.  Quella  ultima  è la  principa- 
le di  tutte  le  Miniere,  che  polTiedono  i Principi 
di  Brunfvvik;  e quivi  tiene  il  fuo  Tribunale  E 
Ifpettore  Generale  delle  Miniere  ogni  Sabbato, 
e falda  t conti  ai  Lavoranti . 

La  Capitale  di  Grubenbagen  è Eimbek , Città  co- 
sì nominata  dal  gran  numero  dei  Rufcelli,  che 
unifcono  le  loro  acque  vicino  a quelìot  luogo, 
giacciaè  la  voce  Beck  o Backe,  nell’antico  Dia- 
letto dei  SafToni  lignifica  un  Rufcello.  Le  altre 
Città  di  quello  Principato  fono  Claujlball,  Alte - 
nati  y Andreasberga  , Oflerrode , Hertsberga , Elbìn- 
gcrode  , e Lauterbacb , tutte  abitate  da  gente  che 
lavora  nelle  Miniere,  e cheavvezza  a vivere  nel- 
le cavità  e vifcere  della  terra,  non  fi  cura  di 
ergere  belle  Fabbriche  fopra  il  fuolo. 

II.  Nel  Ducato  di  Brunfvvik  che  giace  al  Le- 
vante del  Vefcovado  di  Hildesheim,  e al  Mezzo- 
dì delle  Terre  di  Luneburgo,  le  Città  primarie 
fono  : 

Brunfvvik,  in  Latino  Brunopolis , dal  fuo  Fon- 
datore Brunone  , uno  dei  Figliuoli  di  Ludolfo Duca 
di  SalTonia,  lituata  in  una  bella  Pianura  fui  Fiu- 
me Oker,  nella  Latitudine  di  Gradi  j».  minuti 
25*  dieci  miglia  al  Settentrione  di  Volfenbuttel , 
e più  dii  cinquanta  all’Oftro  di  Luneburgo.  Era 
anticamente  Città  Libera  Imperiale,  e una  delle 
Anfeatiche;  ma  poi  dopo  molti  contraili  per  la 
Libertà  loro , furono  i Cittadini  allretti  a cedere  alla 
forza  fuperiore  dei  Duchi  di  Brunfvvik,  che  ore 
Tomo  IX.  Gg  tea- 
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tengono  un  forte  Prefidio  nella  Piazza,  di  cui 
hanno  anche  aumentate  le  fortificazioni.  Quindi 
è,  che  i Mercatanti  e i Negozianti  l'hanno  abban- 
donata; onde  fi  truova  prefentemente  in  gran  de- 
clinazioni, non  trafficandovi!!  quafi  altra  cofa , che 
Butirro,  ed  una  certa  Birra  rinomata nelPAlema- 
gna  col  titolo  di  Mum.  La  figura  della  Città  è 
quadra,  di  due  miglia  in  circa  di  circonferenza; 
e il  Fiume  Oirer  le  fcorre  pel  mezzo  . Le  Cafe 
dei  Privati  non  fono  fpregevoli  ; ma  il  Palazzo  della 
Città  e quello  del  Principe  fi  reputano  due  begli 
Edifizj.  11  Mum  che  quivi  fallì,  è di  due  forte; 
l’uno  leggero  e debole,  e ferve  di  bevanda  or- 
dinaria agli  Abitanti:  1’  altro  chiamali SbipMum, 
che  noi  diremmo  Mum  navigato , perchè  fi  porta 
in  Inghilterra,  ed  in  altre  parti  della  Europa  co- 
me preziofa  Birra.  Quella,  fecondo  la  ofierva- 
zione  del  Dottor  Nicko.'fon , non  è buona  a berli 
fino  a tanto  che  purgata  non  liafi  in  Mare:  la 
fanno  di  Orzo  e di  Luppoli  con  una  tenue  mi- 
ftura  di  Fermento.  La  Città  era  prima  governa- 
ta dai  fuoi  propri  Magillrati;  ma  dappoiché  i 
Duchi  l’hanno  conquiflata,  la  governano  a loro 
piacimento  con  quella  fteilà  autorità,  che  fanno 
negli  altri  Luoghi  del  loro  Dominio. 

Volftnbuttel y fituata  parimente  fui  Fiume  Oker, 
dieci  miglia  all’Olìrodi  Brunfvvik , in  luogoalTai 
umido,  come  anche  il  nome  fuo  lo  denota,  ed 
attorniata  da  Paludi,  era  la  Refidenza  degli  anti- 
chi Duchi  di  Brunfvvik.  Ella  è fortificata  tanto  dall’ 
arte  quanto  dalla  natura.  Contiene  per  così  dire 
due  Città,  l’una  delie  quali  fi  chiama Guelffiat , o 
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Arx'  Guelfica , dove  Ila  il  Palazzo  Ducale  ; e fu 
così  nomata  dal  fuo  Fondatore  , ch’era  della  Fa- 
miglia dei  Guelfi;  l’altra  nomafi , Henrikflat , o Arx 
Henrici,  dal  Duca  Enrico  il  Giovane,  chefondol- 
la.  I più  cofpicui  tra  i pubblici  Edifizj,  fono  la 
Chiel'a  nuova,  fabbrica  molto  vaga,  ove  giacciono 
fepolti  più  di  venti  tra  Duchi  e Duchefse  di 
Brunfvvik;  e il  Palazzo,  dove  rifiede  il  Duca 
prefente  di  Brunfvvik  Volfenbuttel  , colla  fua 
Libreria,  che  contiene  circa centoventiquattro  mi- 
la Volumi  tra  Stampati  e Manofcritti,  fe  creder 
vogliamo  ad  Hanifio , uno  dei  Bibliotecarj  : giacché 
il  Dottor  Nicbolfon  liima  quella  una  cofa  incredi- 
bile, mentre  tutti  quei  Libri  fono  contenuti  in  due 
Camere  non  troppo  grandi . Comunque  ciò  fia  , 
tutti  la  riconofcono  per  una  delle  migliori  raccol- 
te di  Libri  lìampati,  che  truovifi  in  Germania. 
Quella  Libreria  fu  fondata  da  Augullo  famefo 
Duca  di  Brunfvvik  Volfenbuttel,  Principe  il  più 
dotto  dei  fuoi  Precertori;  il  quale  in  quattro  Vo- 
lumi grandi  dar  volle  un  ragguaglio  degli  Autori 
più  infigni  della  fua  Biblioteca , oltra  molti  altri 
eccellenti  Trattati,  che1  compofe.  Morì  1’  anno 
1 666.  lafciando  due  Figliuoli,  dei  quali  avremo 
a dire  qualche  cola  qui  fotto. 

Rclmftat  , ventiquattro  miglia  al  Levante  di 
Volfenbuttel,  è riguardevole  per  la  fua  Univerfità, 
fondata  e di  grandi  Privilegi  arricchita  da  Giulio 
Duc.a  di  Brunfvvik  Volfenbuttel  l’anno  1576.  di 
modo  che  il  Rettore  gode  il  Titolo  e la  Dignità 
di  Conte  Palatino. 

Saltx-Thal  è Cartello  di  delizia  , uno  dei  più 
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fontuofi  e magnifici  , fatto  con  la  migliore  archi» 
tettura  ed  ordine  di  quanti  ne  fieno  in  Germa- 
nia . 

Bevetu  Cartello  più  ballò  verfo  il  Ducato  di 
Hannover,  fui  Vifera,  fu  la  Porzione  di  una  Li- 
ne a Cadetta  dei  Duchi  di  Brunfvvik,  che  por- 
tava lo  ftelfo  nome . 

In  oltre  vi  è buon  numero  di  altre  Città  rag- 
guardevoli, di  Cartelli  cofpicui,  e di  ricche  Ba- 
dìe; quali  fono  le  Città  di  Lutter , Kotningslut~ 
ter,  Scboenìngen , Scboeppcnfledt  ec. , i Cartelli  di 
Supplinburgo  , di  Heffctt , di  Hamburg»,  ec.eiMona- 
fterj  di  Gandenbtìm  ch’è  uno  Stato  Libero  Imperiale, 
AWValkenriedt , di  Hederburgo , ed  altri.  Lequattro 
Città  nel  gran  Monte  di  Hartz , che  fono  Celler- 
fel,  VVildman,  Lunde,  e Lautcnthal,  vengono 
portedute  in  comune  dalle  Famiglie  di  Hanno- 
ver, e di  Volfenbuttel . 

Le  Contee  di  Rlankcnburgo , e di  Reìnftein  fo- 
gliono  eflcre  confidente  infieme  come  una  fola 
Provincia,  che  giace  tra  i Territori  di  Alberftat 
e di  Anhalt , eretta  nel  170!.  in  Principato.  Il 
Cartello  di  Blankenburgo  che  dà  il  nome  alla 
Provincia,  è fituato  in  circa  quaranta  miglia  all* 
Oftro  di  Volfenbuttel  . Qmmavafi  anticamente 
Hartzngovv , o fia  il  Paefe  della  Ercinia.  Gli 
Storici  Romani  che  lo  defcrivono,  ci  dicono, che 
gli  Abitanti  vivertero  in  un’Aria  fommamente  ri- 
gida, e che  averterò  un  continuo  verno;  ciocché 
gli  Autori  moderni  ortèrvano  poterli  più  giufta- 
mente  applicare  a quefto,  che  a neflun  altro  Ter- 
ritorio di  Germania  , ertèndo  realmente  efpofto 
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alla  Tramontana  , c ricevendo  i venti  freddiflimi 
dal  monte  Brufteras  ( il  più  alto  di  quanti  monti 
abbia  la  Europa  ) e dagli  altri  Monti  circonvici- 
ni, che  fono  per  l’ordinario  coperti  di  neve  fino 
a mezza  State.  L’Aria  tuttavia  è così  fana , che 
gli  Abitanti  fovente  vivono  anche  più  di  cento 
anni*  Il  Terreno  produce  pocoGrano;  ma  le  val- 
li fono  ben  provvedute  di  Beftiame , e le  montagne 
producono  in  abbondanza  le  zolle  minerali  di  Ferro . 

Tra  le  curiofità  , che  dai  Viaggiatori  fi  offerva- 
no  in  quello  Paefe,  evvi  una  profondi  filma  Grot- 
ta, chiamata  la  Caverna  di  Bumano , di  cui  rac- 
contano ftravagantiffime  Storie;  come  tra  le  altre 
di  un  Pallore,  il  quale  perdutofi  quivi,  dopo  aver 
vagato  otto  giorni  nelle  giravolte  della  medefima , 
ritornò  pofeia  raccontando  cofe  prodigiofe  dei  Sot- 
terranei Abitanti.  Si  vuole,  che  fienfi  quivi  trova- 
te ancora  delle  offa  di  Uomini  di  fmifurata  na- 
tura, molto  fuperiore  a quella  dei  ncllri  Secoli. 
Vicino  al  Monillero  di  Michaelllein  veggonfidue 
fcofcefe  Rupi  oppolle  l’una  all’altra,  le  quali  na- 
turalmente rapprefentano  due  Monaci  nel  loro 
abito  sì  efattamente,  come  fe  fiate  foffero  inta- 
gliate dagli  Scultori  più  eccellenti. 

Per  tutto  quello  rigido,  e flerile  Paefe  fi  truo- 
vano  Fortini  e Caftelli  nella  cima  di  ogni  erta 
e fcofcefa  Montagna , fabbricati  dagli  Antichi  co- 
me fe  avefiero  avuto  a difendere  una  qualche  co- 
fa  ftimabile  in  una  Forefta  com’è  la  Selva  Erci- 
nia.  Di  quelli  Caftelli  non  è ora  in  iftato  dief- 
fere  abitato  che  quello  di  BlanKenburgo,  dove  il 
Duca  di  Volfenbuttel  rifiede  ordinariamente  in 
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tempo  della  Caccia.  Degli  altri  Cartelli  non  refta- 
no  le  non  alquanti  avanzi  venerabili  per  l’anti- 
chità; e tra  quelli  il  più  rinomato  fi  è quellodi 
Reinftein , così  chiamato  per  ertère  tagliato  da 
una  intera  Rupe. 

Con  quello  Paefc  di  Blankenburgo  fogliono  i 
Geografi  defcrivere  la  Città  Imperiale  di  Goslar> 
tuttoché  indipendente  dai  Duchi  diBrunfvvik;  e 
ciò  perch’ella  è in  mezzo  alle  loro  Terre.  Fu 
fabbricata  dall’Imperador  Enrico  I.  fulle  fponde 
del  Fiume  Gofe,  da  cui  prende  il  fuo  nome.  I 
Cittadini  godono  ampj  Privilegi;  e in  tutte  le  Let- 
tere Imperiali  loro  dirette,  vengono  chiamati  No- 
bile Membrum  Impera.  Gli  Abitanti  lavorano  tutti 
nelle  Miniere,  chi  fcavando,  chi  purgando,  chi 
temperando,  e chi  fpacciando  i Metalli  e i Mi- 
nerali. 

Nella  parte  Meridionale  del  Circolo  della  Bafsa 
Saflonia , tra  i Ducati  di  Brunfvvik  e di  Han- 
nover, fi  vede  parimente  il  Vescovado  òlEildesheim , 
una  delle  più  belle  e ricche  Prelature  di  Germa- 
nia comporta  di  varj  luoghi  confiderabili , di  Piaz- 
ze , di  Cartelli,  di  Monirterj,  e di  grorti  Villag- 
gi, che  formano  uno  Stato  Ecclefiaftico  ragguar- 
devole . Il  Vefcovo  e il  Clero  profert'ano  la  Re- 
ligione Cattolica,  ma  gli  Abitanti  fono  tali  Cat- 
tolici , e tali  Luterani  ; e il  Prelato  di  oggidì  è 
Clemente  Augufto  dì  Baviera , Arcivefcovo , ed  Elet- 
tore di  Colonia  ec.  Il  Paefe tuttoché  piccolo, con- 
fifte  in  quindici  Balliaggi;  e i luoghi  principali 
fono  Hìldtsbeim  Capitale  drd  Vefcovado;  EhnmeU 
Jihur,  Cartello  di  delizia prefiò  a Hildesheim  ; Peina 
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piccola  Città,  ma  forte,  con  Cartello,  porta  in 
una  palude;  VVintz.enburgo , per  l’addietro  Contea 
celebre;  Dajfel  Contea  pure  in  altri  tempi  gover- 
nata dai  Tuoi  propj  Conti  ; Lamsprìng  Moniftero 
d’Inglefi  Cattolici  e Ringelbeim  ora  Moniftero,  da 
cui  i Conti  di  Ringelheim  venivano  denominati . 
I Balliaggi  di  Coldingen,  Luttern,  Bahrenberga , e 
VVtfterhoff'  appartenevano  pure  a quefto  Vefcova- 
do;  ma  prefentemente  fono  poffeduti  dalla  Caf#. 
di  Brunsvvik  , mediante  il  Trattato  di  Goslar 
del  1641.  ratificato  l’anno  feguente  in  Brunfvvik, 
e confermato  nella  Pace  di  Veftfalia. 

Rìldesbeìm  è Città  grande,  forte,  e ben  popo- 
lata, ma  con  Cafe  di  legno  di  poca  figura,  le 
cui  ftrade  fono  ineguali  incomode  e fango fe,  ed  è 
divifa  in  Città  vecchia  , e Città  nuova.  Nella 
vecchia  vi  è la  Cattedrale  confervata  dai  Cattolici , 
e alquante  Chiefe  parte  dei  Cattolici  , e parte 
dei  Luterani.  Tanto  la  Città  vecchia,  che  la  Città 
nuova  hanno  il  loro  Configlio  particolare  compo- 
rto delle  Comunità  e del  corpo  delle  Arti,  icui 
membri  ogni  anno  si  cangiano  , e fenza  di  loro 
nulla  fi  può  ftabilire  riguardo  al  governo  del 
popolo.  La  Città  gode  affai  bei  privilegi,  e tra 
gli  altri  di  governarfi  colle  fue  proprie  Leggi  ; 
e benché  ella  riconofca  il  Vefcovo  per  Superio- 
re, egli  però  deve  aver  riguardo  a quei  privile' 
gj  ; avvegnaché  in  cafo  di  violenza  ella  ricorre- 
rebbe alla  protezione  dei  Duchi  di  Hannover,  e 
di  Brunfvvik,  dai  quali  potrebbe eflere fpalleggiata 
come  fuccedette  nel  17  ir.  per  una  differenza  di 
Religione,  percui l’Elettore  vi  mife  le  fue  Trup- 
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pc , e poi  le  ritirò  torto  che  furono  fopite  le  tur- 
bolenze . 

1 Duchi  di  Brunfvvik  fi  vuole  che  difcendano 
dalla  Famiglia  dei  Guelfi»  che  furono  anticamente 
Duchi  di  Baviera  , e di  Saflònia.  Gli  Scrittori 
delle  cofe  di  Germania  ci  danno  fopra  la  origine 
di  tale  famiglia  la  feguente  relazione,  Jermintru- 
dis  » Conteisa  di  Altorf  nella  Suevia , avendo  ve- 
duta una  povera  donna,  che  generò  dodici  bam- 
bini in  un  parto,  accufolla  di  adulterio,  e fu  ca- 
gione che  venillè  punita  feveramente.Non  pafsò gua- 
ri che  partorì  erta  pure  un  egual  numero  di  figli- 
uoli tutti  mafchi . Il  Conte  Ifembred fuo  marito  tro- 
vandofi  afsente  in  quel  tempo,  efsa  comandò  alla 
Balia  di  uccidere  undici  di  loro,  per  timore  di 
non  foccombere  al  medefimo  difonore,  che  per 
fua  cagione  fofierto  aveva  la  donna  povera  men- 
tovata. Ma  mentre  incamminavafi  la  Balia  per 
efeguire,  gli  ordini  della  Padrona,  fu  incontrata 
dal  Conte,  che  tornavafene  dal  lungo  viaggio  a 
Cafa  fua;  il  quale  avendole  ricercato  che  cofa 
portafse  nel  fuo  Grembiale , e(Ta  rifpofe  in  lingua 
Safsona  Voclpcn>  cioè  Cagnolini.  Ma  avendo  il 
Conte  aperto  il  di  lei  Grembiale  per  vedergli , 
efsa  confefsò  tutto  il  fatto.  Allora  efso  gli  prefe 
dalle  mani  di  lei,  ed  obbligandola  a tacere,  li 
confegnò  ad  altra  Balia.  Dopo  fisi  anni  volle  il 
Conte  invitare  i fuoi  Amici  ad  un  Banchetto, 
dove  colfe  la  opportunità  d’introdurre  i fuoi  un- 
dici Figliuoli  alla  prefenza  della  loro  Madre, ve- 
diti tutti  di  una  maniera.  La  Contcfsa  confape- 
vole  di  ciò  che  fatto  avea,  confefsò  la  fua  col- 
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pa  , c così  rientrò  nella  grazia  del  Conforte. 
Da  uno  di  quelli  undici  Guelfi  ( perchè  così 
ordinò  il  Conte  che  li  nomalTero  in  memoria 
della  rifpolìa  datagli  dalla  Nutrice  ) difcefe  Enri- 
co Guelfe,  Conte  di  Altorf , che  dall’ lmperadore 
Corrado  II.  fu  fatto  Duca  di  Baviera;  e i Domi- 
nj  di  quella  Famiglia  furono  pofcia  di  molto  am- 
pliati coll’aggiunta  della  Sajfonla  Inferiore . Io  però 
non  do  alcuna  fede  a tal  racconto;  che  anzi  mi 
fembra  una  favola,  e duro  fatica  a credere  che  la 
Conteffa  fiali  fgravata  in  un  parto  di  dodici  figli- 
uoli ; ma  ficcome  ciò  narrali  generalmente  da 
tutti  i Viaggiatori  che  hanno  vifitatoquelPaefe, 
così  non  ho  voluto  difpenfarmi  dal  riferirlo. 

L’Anno  1692.  1’  lmperadore  Leopoldo  creò  il 
Duca  Ernello  ( Avolo  dell’attuale  Duca  diBrun- 
fvvik  Re  della  Gran- Bretagna  ) nono  Elettore, 
e Gran  Gonfaloniere  dell’Imperio:  ma  lagnandofi 
il  Duca  di  Vittemberga  per  l’Uffizio  di  Gonfalo- 
niere che  pretendeva  ìlio,  l’Imperadore  Giufeppe 
diede  all'Elettore  di  Brunfvvik  il  Titolo  di  Gran 
Teforiere . Il  Collegio  dei  Principi  proteflò  fui 
principio  contra  l’attentato  di  Ccfare,  non  volen- 
do che  il  Duca  di  Brunfvvik  folle  fatto  nono 
Elettore  ; ma  finalmente  fi  rimife  ad  approvare 
quello  nono  Elettorato  li  13.  Giugno  1708.  nel 
la  perfona  di  Giorgio  Luigi , Figliuolo  del  Duca 
Ernello,  e Padre  del  Regnante  Monarca  d’  In- 
ghilterra . 

La  Cafa  di  Brunfvvik  era  fino  ai  tempi  ultimi 
divifa  in  tre  Rami,  cioè  di  Zeli,  di  Volfenbut- 
tel,  e di  Annover.  Il  Ramo  di  Zeli  fi  unì  a 

quella 


474  STATO  PRESENTE 

quello  di  Annover  nella  Perfona  del  Re  Giorgia 
J.  l’anno  170J.  quando  morì  Giorgio  Guglielmo 
Duca  di  Luneburgo  Zeli,  fenza  lafciare  altra  pro- 
le che  Sofia  Dorotea  maritata  col  fuddetto  Re  Gior- 
gio, fuo  Cugino.  Il  Ramo  di  Volfenbuttel  rima- 
ne ancora  feparato,  e fpeflò  abbraccia  partiti  con- 
trari a quello  di  Annover,  come  videfi  fpezialmen- 
te  nei  principi  del  corrente  Secolo,  quando i due 
Duchi  di  Volfenbuttel,  Rodolfo  e Antonio  Ulri- 
co ( i quali  erano  Fratelli,  e governavano  unita- 
mente il  Ducato  ) prefero  il  partito  di  Franzi* 
contra  i Confederati.  Allora  i Duchi  di  Zeli  e 
di  Annover  marciarono  contro  ad  eHì  ed  efclu- 
fero  il  Duca  Ulrico,  perchè  ricufava  di  abban- 
donar la  Franzia,  dall’ aver  parte  bel  governo, 
lafciando  il  pofTeflo  di  tutti  gli  Stati  di  Volfen- 
buttcl  al  folo  Rodolfo,  che fraHero  al  Partito  de-  l 

gli  Alleati.  Ma  eflendo  Rodolfo  morto  due  anni 
dopo,  il  Duca  Antonio  Ulrico  fu  rimeflo in  tutti 
i Dominj  di  Volfenbuttel , e l’anno  1709.  rinun- 
ziò  il  Luteranifmo,  ed  abbracciò  la  Comunione 
della  Chiefa  Cattolica  Romana  , tuttoché  folle 
creduto  il  elTere  il  più  collante  fra  i Principi  nei 
dogmi  Luterani:  egli  era  certamente  tra  elTf  il 
più  dotto.  Quello  Principe  fi  adoperò  perchè  la 
Imperadrice  Regnante,  fua  Nipote  Figliuola  del 
Principe  Luigi  di  Volfenbuttel  fuo  Figliuolo  ab- 
bracciane parimente  la  Religione  Cattolica  Ro- 
mana. 
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CAPO  VI. 


Del  Ducato  di  Bremen , e dì  Ferden. 

IL  Ducato  di  Bremen  e di  Ferden  termina  col  Fiu- 
me Elba  a Settentrione  -,  coi  Territorj  di  Lune- 
burgo  a Levante;  col  Fiume  VVefer  a Scirocco; 
e coll’Oceano  Germanico  a Ponente.  Si  divide 
ordinariamente  in  fei  Territorj.  i.  quello  di  Fer- 
den, fituato  nei  Confini  di  Luneburgo . z.  di  Bremen 
proprio,  che  contiene  le  Terre  l'pettanti  alla  Cit- 
tà di  Brema.  3.  di  Wurftland  fulla  colla  maritti- 
ma dal  VVefer  fino  alla  bocca  dell'Elba . 4.di  Ha- 
delia , predò  alia  imboccatura  dell'Elba  y ove  Han- 
no i Forti  di  Ritzenbuttel , e New  Werk  fuggetti 
alla  Città  di  Amburgo,  j,  di  Kedlgenrland , in  cui 
Ita  la  Città  di  Stade , e 6.  quello  di  Altland , o 
li  a Terra  vecchia. 

Il  Paefe  di  Bremen  è generalmente  infecondo 
sì  perch’è  renofo,  e sì  perch’è  paludofo;  benché 
vi  fieno  ancora  diverfi  Prati  e Campi  fertili  fili- 
le fponde  del  VVefer , e dell’  Elba.  Era  antica- 
mente fuggetto  all*  Arcivefcovo  di  Brema  ; ma 
avendolo  conquifiato  gli  Svedefì  nelle  loro  Spedi- 
zioni Germaniche,  fu  ai  medefi  mi  confermato  col 
Trattato  di  Veftfalia  l’anno  t648.  e 1’  Arcivefco- 
vado  cangiolfi  in  Ducato.  I Danefi  poi  s’impadro- 
nirono di  quelli  Territorj  nella  Guerra  ultima, 
ma  in  un  Trattato  che  fecero  coll’Elettore  di 
Brunfwik,  glieli  cedettero  per  grolla  fomma  di 
danaro  ; ciocché  fu  approvato  anche  dagli  Sve- 
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defi  nell’anno  17*0.  quando  quelli  ultimi  fi  tro* 
varono  in  una  eftrema  cofternazione  per  le  Inva- 
fioni  e faccheggi  dei  Mofcoviti. 

Le  Città  più  cofpicue  di  quello  Ducato  fono 
Brema , fituata  in  una  Pianura  fulle  fponde  del 
Fiume  VVefer , fettanta  miglia  al  Maeftrodi  Zr//, 
ed  altrettante  al  Libeccio  di  Amburgo , nella  Lati- 
tudine di  Gradi  53.!  Minuti  ao.  Ella  è renduta 
forte  non  meno  dalla  Natura,  che  dall’Arte,  po- 
tendoti tutto  il  Paefe  all’intorno  metter  lotto  acqua 
col  tagliare  fidamente  gli  Argini  del  VVefer , che 
annualmente,  per  quantodiceli , trabocca  dallefue 
fponde,  e arricchifce l’arenofo  terreno  che  gli  è d’ 
intorno.  Il  fuo  Porto  non  è atto  a ricevere  Va- 
fcelli  grofii,  a cagione  che  fpello  le  inondazioni 
vi  lafciano  cotanta  fabbia,  che  rende  l’accollarfi  a 
Brema  molto  pericolofo.  Per  quella  ragione  la 
Città  tiene  la  fua  Dogana  fei  miglia  più  fotto, 
dove  fi  fcaricano  i Vafcelli,  ponendo  le  Merca- 
tanzie  nelle  Barche  di  fondo  piano  a guifa  di 
Peate.  Innanzi  che  gli  Svedefi  s’  impadronilTero 
del  Paefe,  Brema  era  Città  Libera  Imperiale , ed 
una  delle  Anfeatiche,  molto  riguardevole  pel  fuo 
Traffico.  Ma  gli  Svedefi  dopo  averla  travagliata 
coH’afTedio,  la  privarono  di  molti  dei  fuoi  antichi 
Privilegi;  ciocché  pare  lia  fiato  la  cagione  che 
aadafTe  il  fuo  commerzio  in  declinazione. 

I Cittadini  fono  la  maggior  parte  Calvinilli; 
ma  gli  Svedefi,  quando  ne  furono  i Padroni , rifer- 
barono  la  Chiefa  Cattedrale  pel  culto  Luterano  . 
In  tempo  che  la  Città  fioriva,  era  governata  dai 
fuoi  proprj  Magifirati , cioè  da  quattro  Bur  gomafiri, 
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da  ventiquattro  Ratfcheri , o fi  a Senatori  i qual1 
fi  dividevano  in  quattro  Claifi,  deftinandofi  Un 
Burgomaftro  e fei  Ratfcheri  al  governo  di  cada- 
uno dei  quattro  Quartieri  della  Città.  Era  quivi 
parimente  una  delle  più  celebri  Univerfità  di 
Germania . Le  merci  che  fi  trafportano  da  Bre- 
ma, fono  Legname  da  fabbrica.  Lana,  e Minera- 
li. Sanno  ancora  dare  una  eccellente  concia  al  Cuo- 
jo,  che  viene  quivi  portato  da  altri  Luoghi  per  tal 
effetto.  Il  Pefce  che  prendono  nel  Mare  e nel 
YVefer,  è un  altro  capo  del  loro  Traffico;  balla 
dire,  che  appunto  dentro  le  Mura  della  Città  pi- 
gliano annualmente migliaja  di  Salmoni,  ed  An- 
guille, le  quali  feccate  al  fumo,  o condite  con  fa  - 
le,  fi  trafportano  in  altri  Luoghi. 

Ferden , già  Sede  Vefcovile , ma  fecolarizzata 
col  Trattato  di  Vellfalia,  e ridotta  all'eflere  di 
Principato  divenuto  parte  del  nuovo  Ducato  di 
Brema,  fta  incirca  trenta  miglia  al  Levante  di 
Brema,  fui  Fiume  Aller , che  cade  nel  VVefer. 
Ebbe  la  difgrazia  di  foffrire  gravi  danni  nelle  Guer- 
re della  Germania,  onde  non  è al  prefente  confi- 
derata  dai  Geografi  degna  di  una  particolare  de- 
finizione, tuttoché  fia  la  Capitale  di  ua  piccolo 
Territorio,  che  le  giace  all’intorno. 

Stade  anticamente  una  delle  Anfeatiche  Città, 
fituata  fui  Fiume  Zuringa  predo  all’Elba,  in  un 
buon  clima,  incirca  cinquanta  miglia  al  Greco  di 
Brema,  e ventiquattro  al  Ponente  di  Amburgo. 
Fu  nei  tempi  andati  tenuta  in  iflima  di  Piazza 
molto  forte;  con  tutto  ciò  gli  Svedefi  la  preièro 
in  un  giorno  folo  l’anno  1645.  Nel  fito,  dove 
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fi  unifcono  i due  Fiumi  Zuinga  ed  Elba,  vi  hi 
un  Fortino  con  un  buon  Porto,  che  può  riceve- 
re Vafcelli  più  gradì  che  quello  di  Amburgo. 

Boxtebude  è fituata  fui  Fiume  Effe  predo  all’ 
Elba,  quindici  miglia  al  Ponente  di  Amburgo, 
ed  altrettante  al  Levante  di  Stade,  in  uno  dei 
più  ameni  e fertili  Territorj  della  Germania,  e 
che  provvede  la  Città  di  Amburgo  del  bifognc- 
vole  in  molte  cofe. 

Rottenberga  è Città  piccola  fui  Fiume  Wien, 
quindici  miglia  al  Settentrione  di  Verden  : è 
Piazza  di  qualche  traffico,  e bene  abitata. 

Ottersburgo  è Fortezza  piccola,  dove  l’Arcive- 
fcovo  avea  un  Palazzo,  fedici  miglia  al  Levante 
di  Brema. 

Rutzenbuttlc  è Fortezza  di  qualche  nome  alla 
bocca  dell’Elba,  fpettante  agli  Amburghefi. 

Bremerfurd  è Città  murata  e forte  con  Cartello, 
fulla  Strada  che  conduce  da  Brema  a Stade,  per 
l’addietro  refidenza  degli  Arcivefcovi  di  Brema . 

Oltre  a quelle  vi  fi  notano  anche  "Wildbaufen , 
Carlfiadt , Agatenburgo  , Hadelerland ,’  e Kerckcintbel . 

In  tal  guifa  noi  abbiamo  veduto  anche  il  Circo- 
lo della  Sartònia  Inferiore,  che  compiende  i Du- 
cati diMeclenburgo,  di  Lavenburgo  , diHolftein, 
di  Brunfvvik , di  Luneburgo,  diBremen,  ejdi  Fer- 
den:  e ficcome  in  particolare  il  Ducato  di  Laven- 
burgo, ch’è  la  miglior  parte  dell’  Elettorato  di 
Brunfvvik,  e i Ducati  di  Luneburgo , diBremen, 
e di  Ferden  , prefentemente  fuggetti  a S.  M. 
Brittanica  come  Sovrano  di  Annover,  fono  con- 
tigui, ed  hanno  il  vantaggio  di  Ilare  fulle  corte 
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dell’Oceano  Germanico»  e di  effere  bagnati  dai 
Fiumi  Elba  e Wefer,  della  cui  navigazione  han- 
no anche  il  diritto;  così  fono  confiderai  molto 
atti  al  Traffico,  che  tuttavia  va  nei  medefimi 
aumentando  la  follecitudine  del  Minifterodi  An- 
nover. 

Rimarrebbe  ora  di  dare  il  ragguaglio  degli  al- 
tri Circoli,  giacché  tutti  infieme  formano  l’Impe- 
rio Germanico  ; ma  poiché  troppo  avrebbe  tarda- 
to a pubblicarli  quello  Volume , Haute  le  varie 
emendazioni  che  li  richiedono,  riguardo  ai  can- 
giamenti di  alcuni  Stati  fucccduti  fpezialmente 
nelle  ultime  guerre  e Trattati;  lludiando  di  ri- 
durre le  cofe  alPefler  prefente,  ho  differito  a trat- 
tare del  rimanente  nel  Tomo  che  fiegue* 


II  fine  del  Volume  Nono . 


Si  a >a  fiampando  il  Tomo  X il  quale 
termina  la  deferitone  della  Germania , cioè 
dei  Circoli  della  Sue^via  > Alto , e Baffo  Re- 
no , e Teff  alias  e de  ferme  le  Prorvmcie 
dei  P ac fi  Baffi , gli  S^viz^eri , ed  iGrigioni. 
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